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na». Nelle due grandi città del 
Nord è questa la «fotografia» 


i po ci del voto. Îl successo di Albertini ARI € patta. Milano al | politici. Si può perdere o vince- 
TRIONFATORI MR Eee ao coni P Polo, Torino all'Ulivo. | fe per un niente, ma su quella 


Re I UlNO VaLTO Trieste Messa così, la tornata | vittoria o su quella sconfitta bi- | 







(dove Illy ha ottenuto con la 





i conferma un grosso successo | amministrativa di questa pri- | sogna riflettere. 
Ì ORINO e Milano, città personale), Ancona e Novara. Il | mavera cambierà poco e mien Allora, un dato appare chia- 
simbolo di queste elezio- î Polo, oltre che a Milano, ottiene | re, Apparentemente. Perché | ro: l'Ulivo, cioè il centro-sini- 
T% sembrano aver voluto Vie 3 e TR E ro Groone none'è elezione che lasci le cose | stra puro, quello che fa a meno | 
tenere fede al loro ruolo di £ Pordenone Mele province fi | esattamente come prima. Inun | di vori dei nieo-comunisti, ha | 
avanguardie metropolitane > Polo vince a Pavia Viterbo, | modoo nell'altro, infatti, e ur- | una battuta d'arresto, mostra i 
del Paese, intensificando il x 37) l'Ulivo a Gorizia, Mantova e | ne condizionano le politiche e i | suoi limiti. AI Nord se la cava a 
valore del loro voto con un È 7 Dl Lucca. Le prime reazioni politi- | comportamenti dei politici nei | Triste e a Novara, mentre 
risultato sul filo del rasoio. } ghe «a caldo»: per Rifondazione | mesi successivi. Ci si chiederà: | perde con il Polo a Milano ed è | 


L Fumagalli ha perso proprio per eo RM noci 
RI GEINTOI Fumagalli ha perso proprio Der | ci può assegnare tanta impor- | Sconfitto addiritura dai candi- 
candidato di centro-destra 


î | 
fiutato, per il pds la Lega perde | tanza ad uno 0,5 per cento co- | dati de a Leccoea Por. 
Alberi hi vinco con | CASTELLANI 50,4% ALBERTINI 53,1% ILLY 5 GS | meio do | don Seat 


ni? Aldi là dei tanti discorsi che | si vuole, ma il giudiz 
ell'Ulivo Castellani l'ha si lancia un nuovo proclama: | 








ne non È certo rassicurante per 


Da «Se i servizi ammazzano qual- RO oe —T _——.ei 
Sti sosce (COSTA 49,6% FUMAGALLI 46,9% DONAGEIO 461% cirie 





questa situazione il risultato 
di Triesce, favorevole al cen- 
tro-sinisera, e si considera 
nello scesso cempo la vi 
nanza numerica fra gli 


nanza numerica fra gli | Svolta nell’inchiesta del pm Papalia, in vista nuovi arresti. L'«armata veneta» minaccia: colpiremo ancora | CONCLUSA LA VISITA 
dire che se nelle elezioni esi- 


scie Padova, scoperto un altro blindato dei terroristi ILMONIE 
Sie d'utini im | E s24f «carro» di piazza San Marco c’era un ta N LIBANO 


veri trionfatori. Ma al di là 


DAPAGINA A PAGINA7 | ro desiderato dai nostri uomini | CONTINUA A PAG. 8 FAMA 

















di chi ha vinto, dei candidati 


‘he s liti sulla pol È 7 Î LE ARMI due. Il secondo, trovato i 
cicsonosalii sulla poltrona | Bruxelles «striglia» Vitalia (1; AEARMI |a 





N tenero elettroshock: 
















pone die Il secondo, co cos'è stato Îl vine- 
peo ian DEL COMMANDO "| fimencioni di avatcomolie gio del Papa in Libano. 
‘che,sono; Re ii ii ici i OSE REI] GI Cero? Sicché come ci si interroga su- 
star palazzi comunali, Pu- | Dovete tagliare il deficit pubblico» TIA n e SR n] 
nica interpretazione possi- iù i } ON ISIFUZIONI | primo, quello di piazza San | Noi della giungla non trattiamo | fapia, è da domandarsi se la vi- | 
Dite incguio momento, è | Per Prodi è una lettera di routine } Marco, non c'era tn innosto | con ioro, Not beviamo dove be: | Mbitpe a domandarsi se lavi 
che Roma almeno per ora SERVIZIO A PAGINA 16 tubo, ma un lanciafiamme arti- | vono le scimmie; non andiamo | vanni Paolo Il servirà a resusci- 
Ep oe meno) Peire era Anaao | gianale pronto per l'uso 1 pro. | dove vanno le scimmie: RON GRE. | VATI ao e aree 
ORE AOSEeb be Avene on Curatore di Verona Papalia sta- | ciamo dove cacciano loro; non | tare quel prezioso compromes- 
: rebbe per firmare una serie di | moriamo dove muoiono loro. Mi | s0 che fu il Parto nazionale del 
duc capitali del Nord Università, caccia al cecchino nuovi ordini di cattura. L'in- | hai mai sentito parlare del ban. | 1943, sul quale crebbe un Pac- | 
1) meccanismo del ballot- chiesta sull secessione armata | dar-log fino a questo momento? 


gi è improvvisamente accelera; | - No disse Mowli in Un 8Uf: | perché multiconfessionale 

traversati da investigatori e uo. | tosilenziosa ora che Baloo aveva | Perché democratico; perché | 
mini dei servizi come negli anni | finito. terra d'asilo nell'occhio del ci- 
lontani della strategia della | - Il Popolo della Giungla le ha | clone mediorientale; cusì di li- 


taggio infacti ha forzato la | Roma, la studentessa è ancora in coma 


situazione numerica produ- sli nat ; 4 PIPECIRAID 
tendo un vincitore politico, | I familiari: «Chi ha visto ci aiuti» 
ma non dà un'indicazione 


netta, da una parte 0 dall'al- li Flavia Amabile. A PAGINA 14 tensione. Si cerca il presidente | bandite dai propri discorsi e dal: 
tra, a favore 0 contro il go- — rs dei «serenissimi» terroristi, ov- | la propria mente. Sono molto 
verno. Quando gli schiera- 


VENEZIA. Un serbatoio di | vero il vertice dell'organizza- | numerose, malvagie, sporche, 
menti rivaleggiano sul filo Iran, 2400 vittime nel sisma benzine 'da cento litri, ina | l'zionee intanto è arrivato via | ‘sversogne(e'e il loro più grande 





bertà (ancorché relativa) nel 
deserto dell'assolutismo; pro- 
spera zona franca nel gigante 
















SR centralina elettrica e co- | fax il comunicato n. 3 dell'Ar- | desi rio, se desiderano qualco- | sco boulevard Meo lega 
nonè possi- | > 7 , mando a distanza: cosi era | | mata Veneta di Liberazione. Sì | sa, è di essere notate dal Popolo | tre continenti: l'Europa, l'Asia, | 
bile eraere indicazioni gene- | G@/O @ carestia, 40 mila senzatetto tato rnlizzato i lncio. _ | dice che non seguiranno sti | della Giungla, Ma noi nn le mo: | l'Aftica. Ovvero se dopo un tin: 
en CIR DI OI, famme del blindato. Cc locumenti, ma nuove azioni: | tiamo, neppure se ci tirano sulla | corappiant a oTarzale 
Edmondo Berselli | Appello al mondo per l'invio di aiuti | rearive istruzioniin vene. f | «Rivolgeremo la nostra atten. | testa noct sporcizia. forate merone 
—_——_—_—___________s Martinotti A PAG. 11 zione ai vostri politici e sbirri». Rudyard Kipling | ‘!vo. i Libano, anziché tornare 
CONTINUA A PAG. 9 QUINTA COLONNA SERVIZIO A PAGINA 12 | Camon A PAG.1 The Jungle Book, 1894 | 3d essere la Svizzera del Medio 





Oriente, sarà di nuovo una fos- | 
sa dei leoni. Con il suo straordi- | 
l'nario popolo martire a far da 
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Gesto clamoroso contro i tagli ai battaglioni | Calcio: Juve e Parma vincono, continua il testa a testa nel campionato. In B il Torino non si arrende | Daniele. Un Daniele destinato 


a rimanere ostaggio d'una si- 


Gli alpini davanti a Scalfaro Montecarlo, Schumacher onora i 50 anni Ferrari ii; 00 


te per sterminio. 


via il tricolore per protesta |Ux trionfo storico che porta pilota e auto in testa al mondiale |a a 











nella mente della comunità cri 





= stiano-maronita, Già egemo- | 
REGGIO EMILIA. Civile ma cla: La Ferrari ha sbancato Monte. cito 
morosa protesta degli alpini al carlo: primo Schumacher, terzo CRAS AA 
tradiziotale ratane nazione | -_LIN PREMIO | fine" ta uo campioni i noranza e è dilaniomaal suo | 
del corpo. sMlendo davanti al Maranello, la Stewart di Barr interno. Paraonalizente ese. 
presidente della Repubblica chello. Un trionfo storico e de- siscenze maggiori al viaggio del 
ceitc scarodlepite: | ALLA TENACIA | setto tn ioni storico e de ssi 
a Andretta parae pare tano ma del vi a squadra di Mare da non pochi personaggi (ma | 
tito che volete | | no manifestato alle autorità il nello ha azzeccato le gomme È | 
[prete se loro dissenso sulle iniziative del MONTECARLO | giuste, volando sul bagnato; la a Ae TO ani 
edeielo al governo per una riduzione delle EL circuito di Piacenza, | Williams ha sbagliato tutto, ci. Essi paventano che il viaggio 
ic sa truppe alpine con striscioni po- T°LÌ maggio 1947, Fran: | COSì prima Villeneuve e poi del Papa finisca col consacrare 
mer Vert lemici: «Alpini usa e getta? ritiu- maggio 1947, Fran | Frentzen sono usciti di scena l'occupazione del Libano: da 
tiamo il ben servito»; «Nulla | co Corcese portò al debutto una | prima ancora di uscire di pista. RAI AIsta da 
167-2664806 poté il nemico, poté una legge | sconosciuta marca di auto sporti- | " Nel campionato di calcio, la c SIERRA 
infausta». Molti sono sfilati te- | ve, che si chiamava Ferrari. Quel- | Juve ha vinto brillantemente Pi PRice 


Tai dita nendo il cappello sul cuore, e si | la prima vettura, siglata 125 S, | Verona (2-0), vanificando il TENIAMO ALTO IL TONO re 
Gismubioesagiipazioneve | |sono sentiti anche fischi. Un 12 cllindri di soli | successo del Farma (3-0) sul Vi- 

“da 3 a 15 milioni” enorme tricolore è stato chiuso ‘1500 cc e una porenza di 90 Cr, genza. Distacco immutato, con DELL’INFORMAZIONE. serve dei pasdaran sciiti di He- 
gnche co firma sigla | | PERNO pe moment e 95 | bbc problema siii, ma | Mato niorata dali cio | INR ONTT i RI TATOO IATENOTANI del dicidi 
Pani | (mes sla slip | meta fa cotti Ddl ur 

liti postali cupate. Andreatta ha smentito | &' i in | timanale, domenica è in pro- 
che i tagli nelle truppe alpine | un'Italia che si risolevava dalla | gramma losscontro diretto. Suc- glia ostinata contro Îsraele, 
ino così pesanti. Più duro Pro- | guerra e in cui l'auto era un so- | cessi importanti anche per 











RADIO. tormentando l'Alta Galilea. 

(Ci sono sempre degli sconsi- | | ter, Milan, Lazio, Bologna, Udi- PMR ____—ii 

derati, ma la forza della demo- Michele Fenu | nese, Piacenza e Napoli. In B, il resero: Igor Man 
crazia è di assorbire anche gi | ——21 1 | Torino (1-0 al Chievo) torna a 











sconsideratis. Rigoni SternAPAG.9 | CONTINUA A PAG. 29 PRIMA COLONNA | sperare nella serie A. NELLO SPORT 
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Dopo un avvincente testa a testa ha superato Raffaele Costa per 4709 voti; 


Torino, Castellani raddoppia 











Sotto la Mole 
l’apparentamento 

con Rifondazione non ha 
spaventato i moderati 











Per Umberto Gay (Rc) Valentino CASTELLANI Raffaele COSTA 


She costringe vo 50,4% 49,6% 


a fare un’autocritica» Psp, Verdi Aleonza pe oro, Forza ilo An, Ceno per Cosi, 
REA Fendionali, Riond Comuiio Rensonli per Euopo 


59,1% 


Forza lialia-Cdu, An, Ced, Pensionati, h, i, Pat tono, Halia 
to Pleo el i alri 


[1547 sezioni su 1552] 















































MILANO. Milano al Polo, Tori- | subito, ad urne appena chiuse, | |{| COMUNSIA a, A punteremo a far cadere la giun- 
no all'Ulivo sul filo di lana. Va- | Qualche centinaio di simpatiz- tan. 
lentino Castellani che nel 1993 | zanti, in maggioranza di An, si || ‘Anche Marco Formentini an- 
| aveva conquistato a sorpresa la | è radunato în piazza della Scala nuncia propositi bellicosi. di 
| Sala Rossa è riuscito in una | con gran sventolio di bandiere Izi fronte alla nuova maggioranza. 
nuova, clamorosa rimonta con- | tricolori mentre da un furgone PE Ni O | «C'è molta più incertezza dei 
tro Raffaele Costa. Alla fine i | salivano le note dell'inno di > previsto - commenta il sindaco 
duellanti di questo spareggio | Mameli. Gabriele Albertini, N uscente - ed è un buon segno. 
elettorale erano divisi da 4709 | prudente (estemm_schisc... É I Vuol dire che il padrone delle 
| voti, meno dell'un per cento. E | continuava a ripetere) ha atte- CSS i ty non ha più potere di vita o di 
man mano che affluivano i dati | so fin ben dopo le 23 per uscire L y |) | morte su questa città». E ades- 
dello scrutinio, a tutti è parso | dal suo quartier generale e rag- A 507 dl plebiscito sarebbe stata 
evidente che nella città della | giungere Palazzo Marino. «So: s 2 fi una cosa grave. Ma così ci sono 
Mole si stava consumando il | no incredulo - ha mormorato - margini per un'azione politica 
successo degli uomini di Fau- | ringrazio i milanesi. Mai più efficace... 
| sto Bertinotti. Torino era la so- | avrei pensato ad una conclu- Giancarlo Pagliarini, dalla 
la città in cui Ulivo e Rifonda- | sione così... Tra pochi giorni, | mo già offerto la squadra. Non | mica con Rifondazione. Um- | sede della Lega, abbozza un 
zione avevano percorso l'ulti- | nonpiù di due otro, il primo at: | ci sarà alcun problema». E Ric- | berto Gay, Rc, èl primoq scen- | primo giudizio: «Molti nostri 
mo tratto di strada a braccetto. | to, la formazione della squa | cardo De Corato, possibile vice | dere in campo: «Chiediamo a | voti sono andati a Albertini per 
Un apparentamento discusso | dra. di Albertini, già si sbilancia: | Fumagalli di fare autocritica». | le sue posizioni più decise sugli 
dalla parte moderata dello | Ancor prima di Albertini, tra | «Avremo un ottimo sindaco». | Poi, l capofila a Palazzo Mari: | extracomunitari». Secondo le 
schieramento di Castellani, ma | i vincitori della sfida sotto il | gli sconfitti? «Io ci credo | noel partito di Bertinotti (cAI- | prime estrapolazioni dell'Aba- 
che alla fine ha pagato sul pia- | Duomo, aveva parlato in mez- | ancora..» ripeteva Aldo Fuma- | la prima seduta - anticipa Gay - | cus, Pagliarini potrebbe aver 
no elettorale. zo alle bandiere Ignazio La | galli pochi minuti dopo le dieci |, Fausto ci sarà di sicuro, poi gli | ragione. A Milano, tra gli elet- 
Ti Polo, invece, è rimasto solo | Russa, fiduciario di An per Mi- | di sera. «E' una grande soddi- | chiederò io di farsi da parte») | tori che aì primo turno hanno 
a gestire gli otto punti di van- | lano. «Per noi - gongola - è una | sfazione - aggiungeva, circon- | aggiunge: «Sia chiaro, dalle mie | scelto Formentini, | quasi la 
taggio del primo turno. Anche | giornata storica. E' la prima | dato di più stretti collaborato. | parti stasera nessuno è felice. | metà avrebbe puntato su Al- 
l'elettorato della Lega Nerd, | volta che la Destra conquista | ri e dalla moglie Gabriella - | È' un giorno triste per la città. | bertini, il 38% su Fumagalli 
sul quale si appuntavano ls | Milano, qualcosa che vale an- | aver recuperato tanti voti ri- | Festeggia solo la Confindustria | Pochi, ‘un leghista su sette, 
| Speranze dell'ex ministro, ha | che di più della sconfitta che | spetto al primo turno. E' unpa- | che avrebbe vinto comunque. | quelli che avrebbero dato retta 
deciso di seguire l'invito di | abbiamo inflitto a Prodi». | trimonio che non andrà disper- | Adesso bisogna prepararcì a | all'invito di Bossi, disertando 
Bossi e ha disertato le urne. | Adesso ci sarà l'onere di gover- | so, perché ho intenzione di la- | dar battaglia. La nostra sarà | le urne per una gita ai monti 
| “A Milano, invece, la festa an- | nare... «Ad Albertini - replica il | vorare per la città». Ma divam: | un'opposizione spietata. Già a | 
nunciata del Polo è cominciata | braccio destro di Fini - abbia- | pa, ancor più rovente, la pole- | ottobre, in vista del bilancio, Ugo Bertone 


«Mi sento come Sant'Ambrogio» 























| IL NEOSINDACO bortini ll'idea di d 
Al & 
| MILANO | adesso. Lui continuerà a essere il | Ma ci sarà un corteo del RESOR 
| Mi veERTURBABILE. Poi un | «Sento prima di tutto la re- | suo oppositore. Polo. 
leggero sorriso. Gabriele | sponsabilità per il lavoro che | «Ne sono felice. E' un buon | «Ah, no, cortei basta... Guardi, , ; 
| Albertini, 46 anni cendidato | andrò a svolgere. Per la mise- | concorrente» i0 adesso aspetto gli ultimi da «Giornata storica 
| del Polo coccolato da Berlu- | ria, sono il sindaco». Come sarà la sua Milano? | ti © poi vado a dormire. Devo 
sconi, assorbe in silenzio le | Ancora non ci crede? «Glielo dico in una parola: | chiudere gli occhi dopo questi per la destra 
prime due proiezioni: vantag- | «Non è questo... E° una bella | concreta» Sessanta giorni»: . 
| fo. Due punti, anzi cinque. | sensazione. Anche perché, fi- | © Adesso andrà a festeggia. | © stanco? Primo successo 
Vittoria: Palazzo Marino spa- | nalmente ho smesso di fare il | re? «Stanchissimo, anche perché 
lancata per lui e tutto îl Polo. | candidato» «Sto già festeggiando anche se | domami mattina, piuttosto sul dal dopoguerra» 
| Prima volta che qui a Milano | Non ne poteva più? non si vede.. presto, devo cominciare a la- 
la destra conquista il governo | «No. Dibattiti, manifestazioni, In effetti. vorare», 
della città. Perciò vittoria sto- | palcoscenici, televisioni. Non | «Lo so, loso. Nonhouncarat-|———_ Gabriele Albertini 
| rica, Fuori le bandiere. E Ga | Sono fatto per queste cose»... | tere estroverso... Pino Corrias succede a Marco Formentini 


| brieie Albertini si allarga in | Epercosaè fatto? 
un sorriso pieno. Anche se al | «Sono un uomo conoreto, non 








momento è appeso a due tele- | un uomo di parole». VE 
foni, circondato da staîî ‘© | Mainmentela prima cosa ® 
bandiere che farà? Aldo Fumagalli 
Come si sente, sindaco? | «Prima di tutto voglio ringra- 39 anni « ) 
«Non vorrei sembrarle strava- | ziare tutti gli elettori che mi candidato y 
ante, ma mi sento vescovo. To | hanno dato il voto. Seconda dell'Ulvo I 
che vescovo quasi non lo vole- | cosa voglio dire a tutti i mila- non ha voluto 
vo diventare». 3, nesi che la competizione è vot 3 Î 05 Ù - 
Vescovo in che senso? passata e che per me tutti sa- ‘di FK JI ti 
ani senso del vescovo Am- | Fanno concitadini» Aaondazione umagalti: mi sono mancati 1 jaccia a jaccia 
brogio, non lo consideri irri- | Torniamo alla vittoria 
spettoso. Le spiego». storica. 
| ‘Prego. «Ah, guardi, è proprio una vit- | MILANO, Cauto, 





no andati a lui. E i mancato appa- | punti di svantaggio rispetto al Polo. 
rentamento con Rifondazione non | Dopoil primo turno abbiamo ridot- 


" dive aver gio POI eos p. 
La moglie dello sconfitto 030 bo odo eo ti (| Saras ati re Poni Ade; 


«Ambrogio non era neppure |toria storica, ma spero che | alle 22: «Siamo ai 
catecumeno e da un giorno al- | nell'arco dei miei quattro an- | primissimi dati, non 
| l'altro è diventato un porpora- | ni, ci saranno cose più impor- | è possible fare va 
to. In questo senso: io da citta- | tanti da ricordare. Mi sono | lutazioni». Preoccu- 























S conffonto con Tori, dove a Ca- | © E ancora: «Comunque c'è stato 
dino € imprenditore sono di- | impegnato e mi impegnerò per | pato, alle 23: «Gra- «Peccato, ma così Stellan è andato bene l'apparenta: | un recupero notevole, siamo all'in: 
‘ventato sindaco». trasformare l'amministrazio- | zie di tutto, comun- elena soli ‘mento, sono contento per lui», met- | collatura, abbiamo fatto una bella 
‘Ma non mira alla santità. | ne di questa città. Era il mio | quer.” Rassegnato, resta di più in famiglia» te lo mani avanti Fumagalli E-f- | rimonta». Nella sedo del comitato 
«Ci mancherebbe. Cerco la | slogan del resto: con Albertini | tre quarti d'ora do- vendica: «Non sono pentito della | elettorale del candidato dell'Ulivo 
buona amministrazione», Milano riparte». po, i sei mia scelta. Torino e Milano non so- | sonoin cento. Tutti incollati davan- 
E' per voi della destra, | Ottimista? punti che lo distan- hanno accompagnato Fumagalli | no paragonabili. Là Rifondazione | ti alla tv. «Tre punti si possono ri- 
una giornata storica. Mai | «Essere ottimisti lo sento co- | ziano da Gabriele nell'ultima notte elettorale, e tutti | ha accettatoin toto il programma di | montare», dice uno. «Anche di più, 
una giunta di destra ha | me una dovere, con il peso di | Albertini, appaiono i che lo hanno votato, si tratta | Castellani. Qui, no». il margine di errore arriva a volte 
sovernato Milano. questa responsabilità». insormontabili: «La i capire il perché della sconfitta. | «Comunque ‘sono stati sei mesi | anche a quattro punti», dice un'al- 
«E' vero, ha ragione... Dal Do- | ‘ Lei è partito dal 40,7 per | montagna era ripi Ma su questo Fumagalli prende | entusiasmaîiti, ringrazio tutti quel- | tra, improvvisata esperta di stati: 
poguerra a ogginon é maisue: | centodei voti... — | da, siamo arrivati tempo, gliss, A chi li chiedo seal. | li che mi hanno aiutato, che hanno | Sic, destinata nel cavo dele sa 
cesso». «E ne ho guadagnati altri | quasiin vetta». lora è pronrio vero che Milano è | lavorato con noi», è il commiato di | a rimaagiarsi le sue illusioni. 
‘Questo la riempie di orgo- | dodici, forse tredici. Lo con- | Tracolla nella se- ‘una città a. destra, risponde così: | Aldo Fumagalli, che nella sede del | _ Serafica è invece la moglie di Al- 
glio. sidero un immenso carico di | ra, Aldo Fumagalli, il candidato del- | città», dice che è quasi mezzanotte, | «Non lo so. E' ancora difficile fare | suo comitato elettorale riceve il sa- | do Fumagalli, Gabriella, la sua pri: 
«Anche di tremore». fiducia. E un po' mi spaven- | l'Ulivo che sognava di sedere alla | quando si infila a Palazzo Marino, | valutazioni. So solo che nell'ultimo | luto pure da Alex Iriondo, il segre- | ma supporter, impegnata come lui 
Silvio Berlusconi cosa le tar. poltrona lasciata da Marco For- | invasa dalle bandiere azzurre di | periodo della campagna elettorale | tario provinciale del pds. in una campagna elettorale com- 
ha detto? Di Fumagalli cosa pensa? | mantini, E invece no. Quei sei punti | Forza Italia e da quelle con la fiam- | sono stati portati temi politici a ca- | «Mi impegnerò ancora per la | battuta nell'ordine di pochi vi 
«L'ho sentito solo stamattina. | «E' stato un buon avversario». | delle prime proiezioni, tradotti so- 


ma, di en. Poi, davanti alle teleca- | rattere nazionale, che non c'entra- | città», promette Fumagalli. È sem- | «Aver perso ò un peccato», mette le 

















Mi ha molto rincuorato...». ‘Senza rancore? no 48 mila voti, lo lasciano con l'a- | mere, i due candidati sindaci si | nonula con l'amministrazione del- | bra quasi contento del risultato ot- | mani avanti. Poi, trova anche în 
Lei ci credeva oppure no | «Assolutamente no. Guardi, ci | maro in bocce, per la vittoria man- | stringono le mani, si sorridono ad | la città», Sarà. Ma al di delle con- | tenuto. Almeno guardando ai nu: | questo i lato positivo: «In compen- 
alla vittoria? siamo battuti tenendo sempre | cata di unsoffio. uso © consumo dei fotografi che sî | vinzio di Fumagali, rimane una | meri chesnoccioa atutti qulli che | sol avremo di più in famiglia» 

«Ci credevo con giudizio». fermo il rispetto l'uno dell'al- | _«Faccioimniei auguri ed Albertini, | spintonano. certezza. I voti della Lega - o alme- | gli mettono un microfono sotto al 
Provi a dirmi cosa prova | tro». spero che sia il sindaco di tutta la | Adesso, lo chiedono i cento che | nola maggior parte di essi - non so- | naso: «Sulla carta l'Ulivo aveva 23 Fabio Poletti 
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nel capoluogo lombardo invece è stato più netto il successo del centrodestra 











I SINDACI DI MILANO. 
1 Antonio Greppi 

‘51-'61 Virolio Ferrari; ‘61-'64 Gino Cassinis; 
164-'67 Pietro Bucalossi;‘657-'76 Aldo Aniasi; 











Scalfaro 





L'ex ministro |Lo sconfitto 





Scorda al seggio 
i documenti 


NOVARA. Una curiosa dimen- i 
ticanza ha caratterizzato il vo- 
to del capo dello Stato, Oscar 
Luigi Scalfaro, che ieri mattina, 
qualche minuto prima delle 9, 
si è recato al seggio 54 della 
scuola media Morandi di Nova- 

‘All'uscita dal seggio il prosi- 
dente della Repubblica non ha 
ritirato i documenti che gli so- 
no stati prontamente conse- 
gnati dal presidente di seggio 
poco prima che l'auto presiden 
ziale lasciasse Novara alla vol- 
ta di Reggio Emilia, dove il capo 
dello Stato ha partecipato al ra- 
duno nazionale degli alpini. 

Al suo arrivo al seggio il pre- 
sidente della Repubblica è stato 
accolto da molti novaresi che, 
‘come sempre capita, attendono 
il loro concittadino più illustre 
per salutarlo e stringergli la 
mano. [Adnkronos] 


di Finaudi per molti torinesi» 


TORINO. Non ha rinunciato al- | TORINO. Sotto la Mole l'alleanza 
la tradizione. E così anche in | fra Ulivo e Rc ha vinto. Castellani 
casione del ballottaggio per il | ottiene il circa 50,4 per cento de 
sindaco di Torino il candidato | voti contro il 49,6 di Costa ed è 
del Polo Raffaele Costa ieri | nuovamente sindaco di Torino. 
mattina si è recato a rendere | | Onorevole Costa si aspettava 
omaggio a Dogliani, nel Cunee- | _ questo testa a testa? 
e, alla tomba di Luigi Einaudi. | «Sì, sapevo che eravamo sul flor 
«E' un momento di riflessione | Deluso per la sconfitta? 
importante - ha commentato | «Sono contento per il bel rapporto 
Costa - che ha segnato tutte le | che ho instaurato con la città. E | 
tappe significative della mia vi- | poi c'èil risultato politico, che non 
ta politica». è affatto una sconfitta». 

Per il resto, la domenica di | Che cosa le è mancato? 
ballottaggio è stata una giorna- | «Non lo so, se ne sono dette tante. 
ta di assoluto riposo per Si è addirittura detto che ero uno | 
ministro della Sanità che, straniero”. Ma, nonostante ci 
aver trascorso la giornata in fa- | ho preso all'incirca gli stessi voti 
miglia a Mondovì, nel tardo po- | del sindaco uscente. Sicuramente 
meriggio ha partecipato ad una | è mancata la Lega» 
riunione nella sede di Forza | La Lega ha seguito l'indi 
Italia, dove intorno alle 22,30 sì | zione di Bossi, è andata in 
è recato a commentare le prime | montagna: perché? 
proiezioni elettorali Una gran parte degli elettori l 

[Adnkronos] | ghisti gli ha dato sicuramente 
ascolto, irretita dalle sirene della 
sione. Il perché non lo so, l'u- 
ica certezza è che i più responsa: 
bili, quelli che hanno comunqu 
votato, non sono stati sufficienti a 


Sulla tomba | «Sarò un baluardo | 
| 


i Il Professore rimonta e vince PESI day vonini di Bert 


notti, da un partito “militarmen- 





6 Carlo Tognoli, "86-92 Paol Piliteri, 
4 Gianpietro Borghi 
‘93-97 Marco Formenti 


ù I SINDAGI DI TORINO 
74546 Giovanni Roveda: 
‘46-48 Celeste Nega; 
‘48-51 Domenico Coggiola; 
62 Amedeo Peyton; 
‘62-64 Giovanni Anselmett; 

















‘68-70 Andrea Guglieiminett | 
‘70:73 Giovanni Porcellana; 
‘73 Guido Secrto; ‘73-75 Giovanni Pioco; 
‘75-85 Diego Novell '85-87 Giorgio Cardett 
‘87-90 Maria Magnani Nova; 
‘90-91 Valerio Zanone; 
‘91-92 Giovanna Cattaneo; 
193 Riccardo Malpia (commissario); 

È ‘93-97 Valentino Castellani ‘87 Castellani. 
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D'Alema tira 
‘un respiro 
di sollievo 

e Bertinotti 
può cantare 
vittoria: 
l’appofto 
dei suoi voti 
è risultato 
decisivo 








‘TORINO. E alla fino il professore 
ce l'ha fatta. Come quattro anni 
fa gli è riuscita quella rimonta 
che l'aritmetica sembrava negar- 
gli fino alla vigilia. 

Il 50,4 per cento degli elettori 
ha votato per lu, il 49,6 per cento 
per Raffaele Costa, l'imbattuto 
campione del centro-destra che 
ieri, sotto la Mole, ha conosciuto 
la prima, cocente sconitta di una 

lunga carriera. 

«La città ha capito un progetto 
e creduto negli uomini che lo 
‘stanno portando avanti. Non 
remo sordi alle esigenze di chi ha 
votato pér'il mio avversario» ha 
dichiarato il vincitore, la vo 
quasi soffocata dagli applausi dei 
suoi fans accorsi a Palazzo civico. 
Castellani, 57 anni, friulano, spo- 
sato e con tre figli, traghetterà 
Torino fin oltre il Duemila. Lui 
la sua nuova maggioranza, così 
diversa da quella che nel 1993 gli 
consentì di vanificare la sfida di 
Diego Novelli. Allora, Rifondazio- 
ne comunista era alleata con il 
sindaco della lunga stagione ros- 
sa di Torino. Oggi convive sotto 
l'ombrello della Grande Sinistra 
rinata dopo la delusione del pri- 
mo turno elettorale. I comunisti 
avranno otto seggi (su 30) nella 
squadra del sindaco. Fausto Ber- 
tinoti può cantare vittoria: qui 
ha dimostrato che l'apporto delle 
sue truppe non solo è importante, 
ma può risultare decisivo nell'as- 
salto ai municipi minacciati dal 
centro-destra. Tira un sospiro di 
sollievo Massimo D'Alema, che, 
dalla sera del 27 aprile scorso, ha 
vissuto come il peggiore degli in- 
cubi la città di Mirafiori espugna- 
ta da Alleanza nazionale. Mastica 
amaro il Cavaliere, cui ora, quel 
successo nel primo tempo di For- 
za Italia, senza la vittoria finale, 
suona come una sconfitta ancor 
più inaccettabile. 

A conti fatti è andata come tut- 
ti prevedevano a Natale. Pochi, e 
tra molte resistenze, proponeva: 
no la candidatura dell'ex mini: 
stro di Mondovì. Prima di tutto 
perché veniva da Cuneo, e mai in 
passato un «non torinese» aveva 
occupato la poltronissima di Pa- 
lazzo Civico. Poi perché il perso- 
maggio non è tra quelli di seconda 
fila, e in caso di vittoria avrebbe 
potuto oscurare le stelle nascenti 
del centro-destra subalpino. Ma, 
tramontate ipotesi tanto originali 
da apparire bislacche come quel- 
la del duca Amedeo d'Aosta, sul 
piatto del poker elettorale non 
era rimasto che il suo nome. 

‘iccettata la candidatura e ter- 
minata la full immersion in una 
gorta di bignami della citt, Costa 

a scelto una campagna aggressi- 
va. Due i temi fondamentali: gli 
sprechi della finanza comunale fil 
Vormentang] che da seppre 37 
compagna le sue battaglie) e l'or- 
dine. pubblico, emergenza che 
balza al primo posto in quartieri 
popolosi e importanti come San 
Salvario, Porta Palazzo, Pelleri- 
na 

1 pronostici davano i duellanti 
alla pari, e la pletora di avversari 
(undici, record assoluto) stacca- 
tissimi. Ma il 27 aprile scorso le 
tune hanno premiato Costa con 
un vantaggio impensabile: otto 
punti. Da quel momento îl con- 
fronto è diventato scontro. E 
scontro durissimo, che ha arric- 
































chito di slogan e impoverito di 
contenuti una campagna eletto 

rale mai così aspra. Castellani è 
corso ai ripari, accettando la sfida 
dialettica e intanto assicurandosi 
150 mila voti di Rifondazione co- 
munista. L'ex ministro si è rivol- 
10 agli elettori della Lega, che lo 
hanno tradito, e a quelli dei pic- 
coli partiti. Ma le cartucce mi- 
gliori erano già sparate. 

Ora il nuovo-vecchio sindac 
dovrà adattarsi a una realtà di- 
versa da quella che lo attendeva 
nel giugno ‘93. E' stata Rifonda- 
zione a convergere sul suo pro- 
gramma; ma è innegabile che Ca- 
Stellan, a partire dalla formazio. 
ne della giunta, dovrà. subire 
qualche condizionamento. Il pri 
mo problema sarà di far convive: 


‘ Arrivo al fotofinish: «La città mi ha capito» 


re anime diverse all'interno della | 
stessa squadra: popolari e Allean- 
za per Torino (dove confluiscono 
laici ed esponenti della cosiddetta 
società civile) da una parte, neo- 
comunisti dall'altra, Il professore 
ha già risposto: «Io sono il garan- 
te delle scelte di fondo e della rea- 
lizzazione degli obiettivi», 
Secondo problema. La maggio- 
ranza numerica non può fargli di- 
menticare che da questo tumo 
elettorale Torino esce come spac- 
cata in due. Segno che, comun- 
que, il trionfo del 1993 è stato lo. 
gorato da provvedimenti non ac- 
cettati (come la rivoluzione del 
traffico per esempio, che conti- 
nua a suscitare profondi dissen- 
si), ma spesso neppure compresi 
fino infondo dalla città. Una me 


«Sarò il sindaco di tutti» 


sato a favore di 
Castellani l'eapparentamen 
to» tra Ulivo e Rc? 

All'inizio della campagna erava: 

mo partiti da 50 a favore di Castel 

land a 30 per me, siamo ar I 

tropoli che in larga parte chiede | la parî, Poi il centrosinistra ha fat 

un Sindaco più vicino ai bisogni | to. arriva sso rosso! 
reali della gente. Che purtroppo sarà pagato dalla 
Terza e non ultima difficoltà, | città, Certo che se ci fosse si 

L'immagine della città, faticosa. | confronto soltanto tra centrode: 

mente costruita în questi anni, | stra e centrosinistra (come ha di- 

esce in briciole dalla campagna | mostrato îl voto del 27 aprile) le 

elettorale, Attraverso i servizi ty | cose sarebbero andate diversa. 
che tratteggiavano i mali che af- | mente» 

Niggono Torino, ne usciva una | Ossia? 

comunità che pareva ostaggio di | «Avremmo vinto senza difficolti» 

piccola e grande malavita, rasso- |  Recriminazioni? 

nata a subire spaccio e prostitu- | «Beh, la prima parte della campa 

zione, siringlie e aggressioni quo- | gna elettorale, fino al 27 abri 

tidiane. La realtà è diversa, natu- | perinte è stata civile. sut 
ralmente. Ma nor c'è dubbio che | mi amministrativi. Dopo la lettura 
le'elezioni 1997 siano state il più | dei risultati del primo turno, tina 
grande contro-spot che la storia | parte della sinistra è entrata nel 
di questa città possa ricordare. | pallone e ha incon 
ul di matto, richiamando contro 
Giampiero Paviolo | me episodi fitti non censura 
è talvolta inv 
che episor 
Aspetti. positivi 
«scontro»? 
Uno su tutti: il Polo delle Libertà 
si è dimostrato molto unito, una 
forza non solo omogenea, ma an- 
| che attiva e popolare. C'è tuttavia 






in questo 





«E ora ricuciamo il dialogo» 


TORINO. «Sarò il sindaco di tutti i 
torinesi». Riprende così il mandato 
di Valentino Castellani al timone 
del Comune, Da Palazzo Civico, 
guiderà la città al Duemila 

C'è entusiasmo intomo a lui. 
Centinaia di sostenitori, cittadini 
che l'hanno incitato a non mollare, 
Jo circondano nella sede del suo co- 
nitato elettorale, in via San Pio V. 
poi in Municipio. Il Professore (dei 
Politecnico) ha battuto l'avversario 
del centro destra, Raffaele Costa, al 
fotofinish, uno sprint interminabi- 
Je: 272711 voti contro 268.008, il 
50,4% contro il 49,6. 

‘Applausi da rovinarsi le mani. 
Urla: «Valentino, Valentino, Valen- 
tino». Al popolo dell'Ulivo si unisce 
quello di Rifondazione comunista 
«Discorso-discorso», Telecamere 
acceso, microfoni aperti, Castellani 
cadenza frase dopo frase: «E' stato 
un confronto molto aspro. La città 
non si aspettava un confronto su 
certi toni e solo su certi argomenti, 
sento la responsabilità di essere il 
sindaco di tutta la cità. Ringrazio 
prima di tutto i 272 mila che mi 
‘hanno confermato la fiducia 0 me 
l'hanno data per la prima volta, as- 
sicuro però gli altri che sarà mia 
preoccupazione di avere un atteg- 
giamento di attenzione, di ascolto. 
Ho imparato facendo il sindaco in 
questi 4 anni e anche dai colleghi, 
che i nuovi sindaci sono interpreti 
di un progetto politico, con precisi 
obiettivi, a realizzare. Sono prima 
ditutto i sindaci delle città. 

Una brevissima pausa, Al suo 
fianco ha la moglie Pierangela, i tre 
figli Valentina, Enrico e Stefano. 
Riprende: «Venendo qui questa 5 
ra mi veniva in mente una frase di 
Norberto Bobbio, non la ricordo 
Jetteralmente, ma ricordo il senso: 
“La democrazia la si conosce prati- 
candola”. La convivenza civile in 
una città è fatta di un clima di ri- 
spetto, delle ragioni degli uni e de- 
gli altr, di una coesistenza dentro 
le regole. Questa è la mia regola 
fondamentale, e spero che rapida- 
mente gli echi di questa campagna 
così aspra si spengano e si riprenda 














REINA 


«Adesso 
che la campagna 
è finita bisognerà 
lavorare parecchio 
Resta l'amarezza 
per una sfida 
dai toni inconsueti 
che mi ha deluso 
Il mio avversario? 
Dopo l’ultimo 
dibattito è sparito» 
aan 


uîì cammino che per Torino è fati- 
coso, solo chi l'ha cominciato sa 
che è doveroso proseguirlo», 

1117 gli‘ha portato fortuna. Sarà 
ancora Castellani il diciassettesi- 
mo sindaco della Mole. Dal dopo- 
guerra. Aveva conquistato il Co- 
mune nel ‘93, ma per 15 giorn l'a- 
veva quasi perso. In due settimane 
ha risalito una china ripidissima. Il 
27 aprile, il candidato del Palo, Co: 
Sta, lo aveva distanziato dell'8% 
gite 43 mila voti 1 Professore, 

jpprima, ha agganciato l'appog- 
gio di Rifondazione (53 mila), poi 
ha macinato consenso dopo con- 
senso tra chi non aveva votato, an- 
che tra chi aveva espresso prefe- 
renza per il suo avversario al pri- 
mo tumo. Confronti a ripetizione, 
comizi in piazza, in tv, davanti alle 
categorie. A Torino sono arrivati 
tutti i big per strappare l'ultimo 
voto. Per lui D'Alema, Bertinotti, 
Mattarella,’ Maccanico, Manconi. 
Untest nazionale. E la sfida da bat- 
taglia è diventata guerra, rasen- 








tando l'insulto, arrivando alle que- 










| questa è stata la cam- 
i difficile della 
tia vita, ma anche una delle più 
| stimotanti» 
| Rimarrà consigliere comuna- 
|| le in Sala Rossa, nonostante 
rele. la sconfitta? 
«Sono abituato alle rimonte» | «Certo 
aveva detto. Già nel ‘93 aveva re | E che tipo di opposizione 
cuperato il 15% nei confronti del- | _ farà? 
l'avversario di allora, il re delle | «Rappresenterò un ha 
preferenze, Diego Novelli. Al bal- | 50 per cento dei torinesi. E. con 
Jottaggio aveva vinto alla grande. | questa consapevolezza, inca 
Altri tempi: non c'erano Forza Ita- | la giunta, coni mi 
lia e il Polo, e come alternativa | verificando la gestione de 
aveva la sinistra storica, Lui vinse 
con pds, verdi 0 una lista della 40. | che avremmo disegnato s© avossi- 
cietà civile, Alleanza per Torino. | mo vinto 
1997, scenario completamente 
cambiato. C'è Forza Italia, c'è il Po. 
lo, e soprattutto c'è una comunità 
angustiata dalla cris con altri pro- | —___ 
‘blemi che si accavallano nelle sta- | TRIBRISR 














Giuseppe Sangiorgio 








RO 





gioni delle difficoltà, a partire da LASTAMPA | 
quella presenza, difficile da con- | -— == 
trollare, degli immigrati che fini Ie TRE | 


scono per diventare manovalanza 
della criminalità. Ed è în questa 
piaga che Costa gli ha sferrato l'at- 
tacco più duro. | 

Un'altra rimonta. Castellani è | 
stato di parola. Grazie all'apporto 
di pds, ppì, verdi, alleanza per T 
rino, pensionati, e, per il balottag: | — 
gio, di Rifondazione. 





ro Cesto-Dina Franco Tropea __ 














Che giornata Il Professore ha se- preme | 
guito i risultati nella sua casa. Pri- nani 
e 

tello, poi - sempre con la consorte - Umberto Cuttica Ì 
si era recato a messa. Sì è riposato | -—— AMMINIsmATOREDEI 





fino all 21, quindi la lunga atteso. | 
‘ll 23 la prima previsione convin: 
cente «intesto 

Ora è felice, ma non nasconde 
amarezza, por. la conflittualità 
toccata nello scontro con.l rappre. 
sentante dell'altro 49,6 per cento 
della città. Pensa a Costa fl sto 
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val, alici lho più visto dello |* | | Seesterzgine 
‘mo ‘faccia a faccia‘, venerdì sere 815900 Quinta Strada Xi Catania 


a SUE pa dell Gt 1 N 
Lane e in Cr 


dice -. Non ci siamo neppure salu- 
tati. Bisogna ricostruire il dialogo». 
Poi pensa alla sua coalizione: «Rin- 
grazio chi mi ha votato. Sono con- 
tento di rappresentare anche gli 
elettori di Rifondazione, hanno esi- 
genze reali, valori che condivido». ii La Samp SpA 


I) Qn 
Îa squadra? cio indicato 31 perso: (=> Fe 





ne. Tutte valide. Ma soprattutto 


con contenuti che ci unisconos. | US) Certiaton 0 e 10121006 





Luciano Borghesan nata i 





ELEZIONI 


4 Lunedì 12 Maggio 1997 "LA STAMPA 





«Sono l’unico in Italia a poter nominare una giunta del tutto indipendente dai partiti» 


Trieste non cambia, ly e ancora sindaco 


Il Polo paga le sue divisioni tostugnmee 








è riconfermato alla guida 
di Trieste per la seconda volta 





TRIESTE. Riconferma di Ric- vee ren 

cardo Illy alla carica di sindaco TRIESTE 

di Trieste. Il sindaco uscente è ; AIN ib 

frscica a (Dactere ni candigazo E come prima aloa 

del Polo, Adalberto Donaggio, e aaonze 

ad essere icontermato i una iniziativa Hack, pallavoli 

città che nelle ultime elezioni, 

alle politiche © allo provinciali promette lack, paltavoto 
i pochi mesi fa, aveva dato Agr 7 

tina nti maggioranza a: in diretta tv dopo il voto 

le forze del Polo, ed in partico: 


lare ad Alleanza Nazionale che 
si era confermata il primo par- 
tito di Trieste. 

«Sono l'unico sindaco în Ita- 
lia - ha detto Riccardo Illy subi- 
to dopo la sua riconferma - a 
poter nominare una giunta d 
tutto indipendente dai partiti 


un nuovo rapporto 
di collaborazione 
con Rinnovamento 
e Rifondazione 


‘TRIESTE. Ha lasciato il «buen re- 
tiro» di Materada, in Istria, solo 
per dire la sua sul migliore tra i 
due candidati alla poltrona di sin- 
daco di Trieste. Fulvio Tomizza, lo 
scrittore triestino autore de dLa 






Riccardo ILLY 


59,9% 














i ‘miglior vita» - premio Strega nel 
senza alcun condizionamenti comunista 1977 - ha lasciato la casa di cam- 
E poi, squadra che vince non si Ulivo, Con Ily per Trieste, ‘pagna, dove ormai trascorre buona 
catmbie L'Ulivo - ha aggiunto Riina fino | parte dell'anno, questa mattina 








- si è ricompattato bene, ha fat- 
t0 un'ottima campagna eletto- 
rale e così anche Rinnovamen- 
to italiano. Per cui penso che si 
potrà lavorare bene assieme. 
Rifondazione ha dato un ap- 
poggio esterno, ma non c'è sta- 
to apparentamento. Comunque 
ha avuto un comportamento 
molto responsabile e cuindi 
conto di collaborare con loro su 
quei punti del programma che 
possiamo condividere, sicura- 
mente sui temi del sociale, sul- 


L'appuntamento con le ume, un 
‘Saluto alla nipotina e alla madre e 
il narratore ha ripreso dopo poche 
orè la strada che lo porta verso il 
suo rifugio. A Trieste non si è fer- 
mato un minuto di più. 

Puntuale come un orologio sviz- 
zero, _l'astronoma Margherita 
Hack era nel suo seggio di Roiano 
alle 7,30 del mattino. Insieme al 
marito è stata uno dei primi eletto- 
ri della zona a consegnare la sche- 
da. «Voto sempre presto - afferma 





ritmo, stile e tematiche alla 
campagna elettorale, brucian- 
do l'iniziativa degli avversari 
con delle dimissioni che hanno 
imposto le elezioni con sei mesi 
di anticipo. Ma Illy è riuscito ad 
imporsi soprattutto come can- 
didato indipendente grazie alla 
lista civica che porta il suo no- 
me - «Con Illy per Trieste» - af- 
fiancata ad un Ulivo che è stato 
costretto a presentarsi accor- 





ti moderati che hanno ricono- 
sciuto in lui l'uomo in grado di 
guidare il comune di Trieste 
con efficienza manageriale e 
soprattutto dando alla città il 
respiro internazionale che può 
permetterle di superare la crisi 
‘economica che la attanaglia. 

I temi dell'economia, del re- 
sto, hanno attirato la maggior 
parte dell'attenzione dei candi- 
dati sindaci durante la campa- 


Trieste, che non ha perso dal 
punto di vista architettonico Ja 
sua luminosa identità mitteleu- 
ropea, soffre di una profonda 
deindustrializzazione che in 
pochi decenni ha ridotto il suo 
comparto industriale dal 45 al 
15 per cento, a causa soprattut- 
to della crisi delle Partecipazio- 
ni Statali, e ha un tasso di di- 
soccupazione, il 12 per cento, 
che è quasi il doppio rispetto al 


rapporti con l'Est europeo e so- 
prattutto con i Paesi dell'ex Ju- 
goslavia, appena usciti da una 
sanguinosa guerra civile. Illy, 
infatti, ha spinto l'acceleratore 
sulla promozione internaziona- 
le della città, mentre Donaggio 
ha rivolto un'attenzione parti- 
colare agli aspetti concreti del- 
l'Amministrazione | puntando 
sui «piccoli passi». 

Illy, fino ad oggi, è stato l'u- 


la sua maggioranza, in tre anni, 
sono stati a tratti burrascosi € 
pieni di incomprensioni. Ades- 
so l'incognita maggiore è pro- 
prio il rapporto tra le due a 

ine delle forze che sostengono 
Illy: da una parte la sua Îista 
che porta in Consiglio comuna- 
le 10 indipendenti e dall'altra 
l'Ulivo che diventa il «partito» 
di maggioranza relativa con i 
suoi 14 consiglieri. Al Polo ri- 














la scienziata - d'altra parte sono 
l'economia, sull'occupazione, | pato senza i simboli di partito e | gna elettorale, sia da parte di | resto del Friuli-Venezia Giulia e | nico imprenditore ad aver gui- | mane una scunfitta clamorosa | abituata: mi alzo sempre di buon 
ma anche sugli elementi del | alla lista Dini. Illy, sia da parte di Adalberto | lontanissimo dalla piena occu- | dato un'importante città italia- | dovuta a divisioni profonde, so- 


mattino per lavorare». Dopo aver 
fatto il suo dovere di cittadina, la 
Hack - da sempre grande sportiva - 
‘ha trascorso la mattinata giocando 
a pallavolo, [Adnkronos] 


programma che riguardano il 

miglioramento della conviven- 

za con la comunità slovena». 
ly, così, è riuscito a imporre 


Il candidato-imprenditore è 
riuscito soprattutto ad aprire 
una breccia nell'elettorato di 
centro-destra, risucchiando vo- 


Donaggio, anch'egli imprendi- 
tore, ma con un precedente im- 
pegno nella dc, ora presidente 
della Camera di commercio. 


pazione del Nord-Est d'Italia. 
Trieste, adesso, attende il rilan- 
cio a livello internazionale, 
puntando sul suo porto e sui 





na. Nel 1993 aveva quasi anti- 
cipato l'aggregazione delle for- 
ze politiche che poi hanno dato 
vita all'Ulivo. Ma i rapporti con 


lo in parte ricucite nelle fasì fi- 
nali della campagna elettorale. 

















Franco Del Campo 








«Meglio del 


ANCONA. La città di Ancona en- 
trerà nel nuovo millennio sotto la 
guida del sindaco uscente Renato 
Galeazzi. Primario gastroenterolo- 
go di 52 anni, ulivista convinto 
ma, dice, quanto basta libero dai 
partiti benché con la tessera del 
pds in tasca, ha battuto l'avversa- 
rio del Polo Loris Mancinelli con il 
59,1 per cento dei consensi contro 
il 40,9, Ben lontano, certo, dal mi- 
tico 72 per cento che ne fece il sin- 
daco più votato d'Italia nel '93, ma 
soddisfatto di aver conseguito 
quasi il 60 per cento dei voti senza 
l'apporto di Rifondazione comuni- 
sta. Il partito di Bertinotti aveva 
‘una dote del 12 per cento, ma dopo 
che Galeazzi ha respinto l'appa- 





Renolo GALEAZZI 


59,0% 


Ancona, bis di Galeazzi |; 





previsto 


Ì ANCONA { 





"Tor MANCINELLI 


41,0% 





rentamento, ha invitato a votare 
scheda bianca. In una città in cui il 
centro-sinistra conta oltre il 65 per 


[ e Vor Lc Si n, i 








Forza lio CcdCdu, An, 
‘Ancona per i 2000 





conto dell'elettorato, per Manci- 
nelli cera poco da fare. Presidente 
del consiglio nazionale dei com- 
mercialisti, 64 anni, il candidato 
del Polo ce l'ha messa tutta pre- 
sentando anche una squadra di l- 
beri professionisti molto noti in 
città. 

«Era troppo alta la posta in gioco 
| per allo dice ora soddisfatto 
| Sindaco rieletto - questa è una città 

che non poteva permettersi ritorni 





«un'opposizione 





lormentata». 





tra Ulivo e Polo 


al passato. Troppi uomini del vec- 
chio potere erano con Mancinelli», 
Lo sfidante dice ora che farà 


la città ha ancora bisogno di tutto. 
Galeazzi ha fatto poco in questi 
vattro anni e Ancona è ancora ad- 


Sullo sfondo di questo scontro 


rimasta alla finestra, c'è una città 
stritolata dalla burocrazia e dagli 
uomini della Prima Repubblica ca- 
duti con «Marche pulite». Da ven- 
anni si aspettano lavori portuali 
per 210 miliardi, da trent'anni il 
completamento dell'ospedale re- 
gionale per altri 110 miliardi 


ragionata, perché 





con Rifondazione Jerry Paladini 





IL CARROCCIO VINCE | DUE BALLOTTAGGI 


Pordenone 





Pasini: grazie, Polo 


PORDENONE. Temeva la bandiera bianca per colpa di 
quel vessillo della Serenissima. Invece, in Friuli, come a 
Lecco, la Lega Nord ha avuto semaforo verde, Il Carroc- 
cio ho riconquistato la «capitale dell'elettrodomestico 
con il sindaco uscente, Alfredo Pasini, quarantenne, 
laurea in ingegneria, insegnante. Il campione di 600 te- 
Jefonate Abacus aveva previsto che i pordenonesi lo 
avrebbero preferito di tre punti a Claudio Cudin, ex dc, 
un passato di amministratore regionale, sorretto dalle 
forze dell'Ulivo e oltre. Pasini ha invece stravinto i bal- 
lottaggio, affermandosi con un distacco di quasi otto 
punti: 53,9% a 46,1 (15.459 voti contro i 13.210 di Cu- 
din). Pensare che nel primo turno Pasini era arrivato 
primo d'un soffio: 34,8 per cento contro il 34 di Cudin. 
Una bella scalata al consenso, tanto più che l'aMuenza 
alle ume è stata questa volta più bassa di 7 punti 
(48,8%). L'effetto Serenissima, dunque, non pare avere 
influito. Nessuno, nella parte del Friuli più vicina al Ve- 
neto, è stato condizionato dall'eccesso secessionistic, 
Pasini, piuttosto, ha vinto grazie al fattore «B», inteso 
‘non per Bossi, ma per Bertinotti. l ballottaggio si è, in- 
fatti, risolto în un duello tra due moderati impegnati a 
contendersi centro e a far dimenticare le cli» alleate. 
Pasini, che ha 43 anni, ha avuto i consensi di quel terzo 
di elettori che al primo tumo aveva votato per l'im- 
prenditrice Rita Brieda, candidata del Polo. {m. mel} 








Conferma per la Lega \Il vessillo lumbard 


non cede all’Ulivo 


LECCO. La bandiera della Lega rimane sul Municipio 
di Lecco, città manzoniana, baluardo del movimento 
di Bossi. Sindaco è stato infatti eletto Lorenzo Bodega, 
38enne architetto, sposato, due figli, candidato ol- 
treché della Lega Nord, anche del gruppo «Non chiu- 
diamo per tasse», nonché «delfino» del sindaco uscen- 
te Giuseppe Pogliani, che ha avuto la meglio su Gian- 
franco Scotti, Sdenne pensionato, candidato dell'Uli- 
vo, sostenuto da pds, Rifondazione, ppi e Verdi 
. Un successo oltre le previsioni. Bodega, assessore 
‘all'Urbanistica nel «governo» guidato da Pogliani, in- 
fatti, ha raccolto 13.550 voti (52,55 %) rispetto ai 
12.233 voti (47,45 %) di Scotti. Bodega, dopo aver 
sconfitto, due settimane fa, l'exi-poll che lo aveva 
escluso dal ballottaggio, a favore del Polo, ieri ha avu- 
to la meglio anche sull’Abacus che lo dava perdente 
sul rivale. Scotti era dato per favorito. Una previsione 
che sembrava confortata anche dalla percentuale di 
votanti. In calo rispetto a due settimane fa, Si è infetti 
passati dall'80,30 % del 27 aprile al 71,33 % ieri. 
Dunque i lecchesi hanno deciso di dare continuità 
ai quattro anni di governo leghista. Esperienza inizi 
ta nel ‘93 con l'elezione di Giuseppe Pogliani, primo 
sindaco leghista di Lecco. C'è anche da aggiungere che 
il Polo, ma soprattutto Forza Italia e Cdu si erano 
espressi a favore del candidato della Lega. Im.m.) 

















ENTE PUBBLICO ECONOMICO 
Sede Sicilia - Area Approvvigionamenti - Palermo 


Avviso di gara 


Si rende rito che in'data 85.97, ai sensi della direttiva CEE 92/50 
del 16.06.1980, 6 stato pubblicato nella seconda parte della Gaz. 
Zeta Ufficiale dell Rn, 105 Bando di Gara per appalto dei ser: 
dizi l resporto urbano dagli efeti postali a Milazzo: 

Li Imprese interessate possono richiedere, con e modalità previ 
Ste Gi predetto Bando, ci escere invitate, facendo pervenire a i 
fava domanda entro le ore 1,00 del giorno 30.05.97 SitE.P.. = 
Sede Sla - Aa Appronigionament, via Ausonia, 60 - 60144 

alermo. 











IL DIRETTORE DI SEDE 
Ing. L. Rosa 





POSTE ITALIANE È 


POSTE ITALIANE 


ENTE PUBBLICO ECONOMICO 
Sede Sicilia - Area Approvvigionamenti - Palermo 
Avviso di gara 
‘Siende noto che in data 8.5.97, ai sensi della direttiva CEE 92/50 
del 18.06.1992, è stato pubblicato nella seconda parte della Gaz- 
eta Uliil dll Rn. 105 lano di Gara per appa el ser: 
2 i asporto urbani degl een postal a Bercafona Pozzo di 

ott. 

Le Imprese interessate possono richiedere, con le modalità previ 
ste dal predetto Bando, di essere invitate facendo pervenire la re- 
laliva demanda entro le ore 13.00 del giorno 27.05.97 allEP.I.- 
Sede Siclia - Area Approvvigionament, via Ausonia, 69 - 50144 

Palermo, 
IL DIRETTORE DI SEDE 
Ing. L. Rosa 
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CA DI ROMA e MONTE TITOLI 














IRI 1991-2001 A TASSO VARIABILE Il Emissione (Cod. UIC 28294 Cod. ISIN IT0000282944) 
importo L. 937.500.000.000 al prezzo di 100 lire per ogni 100 lire di capitale nominale. 


Qualora uno 0 più tagliandi di rimborso quota capitale siano mancanti, il corrispondente importo in conto 
capitale sarà dedotto dalla somma dovuta a titolo di rimborso anticipato del capitale. 
Dal 16 giugno 1997 compreso, gli interessi relativi i itoli in questione cesseranno di maturare. 









j 


ISTITUTO PER LA RICOSTRUZIONE INDUSTRIALE (IRI) S.p.A. 


‘Serio in Roma 00187 - Va Vioio Veneto, 89 


Cap. soc. L.6:969.779.156.000 in. vers. - Registro Improse (Trib. di Roma) n. 6865/92 REA n° 756014 


AVVISO DI RIMBORSO ANTICIPATO 
AI POSSESSORI DI OBBLIGAZIONI IRI 


Si informa che in data 16 giugno 1997, come comunicato nell'avviso pubblicato nella Gazzetta Ulficiale 

parte Il n. 59 del 12 marzo 1997, l'ISTITUTO PER LA RICOSTRUZIONE INDUSTRIALE (IRI) S.p.A. ai 
articoli 3 dei rispettivi regolamer 

in circolazione dei seguenti prestiti obbligazionari: 


- 1RI 1991-2001 A TASSO VARIABILE (Cod. UIC 27615 Cod. ISIN IT0000276151) 
importo L. 500.000.000.000 al prezzo di 100 lire per ogni 100 lire di capitale nominale. 





procederà al rimborso anticipato del capitale nominale 


Saranno rimborsabili tutt titoli in circolazione del valore nominale di L. 2.500.000 (valore in vigore dal 








Sarà messa in pagamento la cedola interessi n. 13, relativa al pariodo 1° giugno/15 giugno 1997, fis- 
‘sata nella misura del 4% in ragione di L. 8.339,39 al lordo dell'imposta sostitutiva di cui all'art. 2 del 
Decreto Legislativo 1° aprile 1996 n. 239, ove applicabile, contro presentazione della cedola n. 13. 


| predetti certificati dovranno essere muniti dei tagliandi di rimborso quota capitale contrassegnati dal- 
la lettera "E" lla lettera “H”, nonchè delle cedole interessi dal n. 14 al n. 20. 


- IRI 1991-2001 A TASSO VARIABILE ll Emissione (Cod. UIC 27691 Cod. ISIN IT0000276912) 
importo L. 625.000.000.000 al prezzo di 100 lire per ogni 100 lire di capitale nominale. 


Saranno rimborsabili tutti toi in circolazione del valore nominale di L. 3.125.000 (valore vigente dal 
Sarà messa in pagamento la cedola interessi n. 12, relativa al periodo 16 marzo/15 giugno 1997, fis- 


sala nella misura del 4% in ragione di L. 62.500 al lordo dell'imposta sostitutiva di cui all'art. 2 del 
Decreto Legislativo 1° aprile 1998 n. 239, ove applicabile, contro presentazione della cedola n. 12. 


| predetti certificati dovranno essere muniti dei tagliandi di rimborso quota capitale contrassegnati dalla 
lettera “D' alla lettera “H", nonchè delle cedole interessi dal n. 16 al n. 20. 


lol in circolazione del valore nominale di L. 3.125.000 (valore vigente dal 


Sarà messa in pagamento la cedola interessi n. 12, relativa al periodo 1° giugno/15 giugno 1997, fis- 
sata nella misura del 4% in ragione di L. 10.416,667 al lordo dell'mposta sostitutiva di cui all'art. 2 del 
Decreto Legislativo 1° aprile 1996 n. 239, ove applicabile, contro presentazione della cedola n. 12. 


| predetti certificati dovranno essere mur 
ettera ‘D"alla lettera “+”, nonchè delle cedole interessi dal n. 13 al n. 20. 





dei tagliandi di rimborso quota capitale contrassegnati dalla 


BANCA COMMERCIALE ITALIANA, BANCA NAZIONALE DEL LAVORO, CREDITO ITALIANO, BAN: 


S.p.A., peri ioli dalla stessa arriministrai. 
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REDAZIONE 


Massì: «Leggero vantaggio di 
Albertini». Anzi di più: «Stabi 
lizzato vantaggio per Alberti- 

i più: 5 punti in più 
secondo le prime proiezioni. 
Silvio Berlusconi si tiene al co- 
perto nel villone di Macherio. 
Parlerà, ma non subito. Tele- 
foni e tv gli portano l'incertez- 
za di Torino, più un paio di 
sconfitte. Ma Milano si stabi- 
lizza. Milano cresce, Milano 
entra (dopo la Regione Lom- 
bardia) nella costellazione po- 
ista 

Silvio Berlusconi lo aveva 
voluto, fortissimamente vol 
to, a costo di ripetere gli ap- 
pelli contro il pericolo rosso, 
anche se l'avversario da batte- 
re, qui a Milano, era un uomo 
di Confindustria, niente affat- 
to apparentato con Rifonda- 
zione. 

Giornata che si conclude in 
rosa per il Dottore. Comincia- 
ta con una telefonata a Alber- 
tini: «Le volevo dare una inie- 
zione di fiducia. Tutto andrà 
per il meglio» 

A metà pomeriggio Berlu- 
sconi aveva lasciato l'ospedale 
San Raffaele, dove ha votato 
în mattinata. Il presidente del 
«seggio volante» ha portato la 
scheda elettorale direttamen- 
te nella stanza 719, dove Ber- 
lusconi aspettava in vestaglia. 
Alle 11,30 gli hanno consegna- 














BOLOGNA 
DAL NOSTRO INVIATO 








«Parlerò domani (ndr, oggi per 
chi legge) - dice Romano Prodi 
alle 23,30 - sui sondaggi non 
servono le parole». Dev'essere 
l’effetto pessimismo, che aleg- 
gia fra i suoi vorrini. Vanno € 
vengono nello stretto vicolo di 
Bologna, dove abita il presiden- 
te. Le elezioni sono andate e 
belle speranze quando il giorno 
si chiude non sembrano esser- 
cone molte. 

Mancavano dieci minuti alle 
dieci, quando dal portone di via 
Gerusalemme era uscito Gianni 
Pecci, direttore generale di No- 
misma, uno dei principali colla- 
boratori del presidente del Con- 
siglio: «Aspettamo l'esito delle 
clozioni, che mi paiono d'altro 
canto abbastanza scontate. A 
Milano vince Albertini, a Tori- 
no Costa, a Pordenone Îa Lega». 
E a Trieste Illy, gli avevano ag- 
giunto i cronisti. «Sì. Forse. 
Non credo ci siano sorprese». 
Dieci minuti dopo arriva Arturo 
Parisi, sottosegretario alla pre- 
sidenza. Commenti? Nessuno. 
Poi tornano Pecci e gli altri 
Prodi neanche s'affaccia. 

La domenica, questa volta, 
ha preferito passarla così. La 
messa al mattino, la passeggia- 
tà in piazza Maggiore, la visita 
alla tenda allestita per la dona- 
zione e il trapianto di organi, 
un lungo pomeriggio casalingo 
a guardare le Ferrari e ad aspet- 
tare il voto di Milano e Torino 
parlando con gli amici. Una do- 
menica senza troppe parole, 
senza troppe polemiche. Dopo i 
fischi di sabato, mischiati agli 
applausi, nella sua Reggio Emi- 
lia, al raduno degli alpini, e tre 
giorni dopo i fati di Venezia, 
avventurosa occupazione di 
‘San Marco. Ieri, erano toccate 
al presidente Scalfaro le conte- 
stazioni degli alpini, e allora i 
ronisti hanno accerchiato Pro- 
di all'uscita della messa, gli 
hanno chiesto un commento. 
«Ci sono sempre degli sconside- 
rati», ha detto allontanandosi 
verso piazza Maggiore, Poi, da- 
vanti ai microfoni della Rai: 
«Quelli che fischiano così sono 
solo degli sconsiderati. Ma la 
grande forza della democrazia 
è di assorbire anche gli sconsi- 
derati. Questa è la grande forza 
della democrazia e di un Paese 
maturo e io credo che adagio 
adagio si riuscirà anche a fare 
questo». 1 giornalisti però han- 
no insistito: non si corre il ri- 
schio di perdere il senso del 
proprio Paese mentre si sta en- 
trando in Europa? E lui, il pre- 
mier: «Non vorrete mica che 
tutti applaudano. La democra- 
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Il Cavaliere vota in ospedale e esce nel pomeriggio: è una vittoria fortemente voluta 


Berlusconi conquista la «sua» Milano 





Telefona ad Albertini: «Tutto andrà per il meglio» 





Illeader del Polo dele Libertà Silvio Berlusconi: è stato dimesso eri dall'ospedale 


to la scheda, Ja matita, poi so- 
no tutti usciti dalla stanza per 
assicurare la segretezza del 
voto. Di nuovo tutti dentro. 
Berlusconi ha infilato la sche- 
da nell'urna. Nessun com- 
mento, tranne un: «Ecco fat- 
to». 

Gli sono rimaste un paio 
d'ore per gli ultimi controlli 
medici, poi è arrivata la Mer- 
codes blindata e la scorta. Alle 


cinque e mezzo del pomeriggio 
il corteo ha sgommato verso 
Macherio, dove Berlusconi 
passerà un paio di giorni di 
convalescenza. Il comunicato 
ufficiale recita: «L'onorevole 
Silvio Brlusconi, dopo l'inter- 
vento a cui è stato sottoposto 
lunedì scorso per rimuovere 
un calcolo all'uretere, si è 
completamente ristabilito» 
Dunque in villa a aspettare 





Prodi: «Il governo resiste» 





Sul voto premier cauto: «Parlerò oggi» 


[ORGESZISZI ROMA RESSE 
Gasparri: Fini non correrà 


‘ROMA. Sarebbe bollo se Fini decidesse di candidarsi a sindaco di 
Roma... 1 primi dati elettorali inducono alla prudenza i politici 
ospiti di Bruno Vespa, E allora, meglio ragionare di futuro meno 
prossimo, Le elezioni d'autunno a Roma, per esempio. «Fini sareb- 
be il miglior candidato del Polo, ma non credo che abbia questa 
tentazione», buttà lì Maurizio Gasparri. «Sono d'accordo - rincara 
la dose Pierferdinando Casini -. Se decidesse di candidarsi un lea- 
der del centrodestra importante come lui, il segnale sarebbe un at- 
to di coraggio. Darebbe al Polo la vittoria a Roma € ciò non ostaco- 
lerebbe le sue ambizioni personali». «Auguri a Fini, se deciderà di 
candidarsi, non vorrei però che, preso dai problemi della città, poi 
non riuscisse a candidarsi come premier...a, conclude Gianfranco 
Rotondi del Cdu tri] 











zia è questa. Il problema è resi 
stere © andare avanti e dimo- 
Strare di avere governato bene. 
Dopo un po" di tempo si potrà 
capire se sono più giusti i fischi 
0 gli applausi, se hanno avuto 
ragione quelli che erano d'ac- 
cordo, Poi, c'è un'altra cosa da 
aggiungere: i fischi fanno sem- 
gli applausi no. 
‘giorno in cui non 
dovrà più parlare di fischi, 





vorrà dire che non funziona più 
la democrazia» 

eri, comunque, nell'assolata 
Bologna di mezzogiorno, i fi- 
schi non ci sono quasi stati. Ro- 
mano Prodi s'è fatto la sua 
tranquilla passeggiata nella 
piazza le, in mezzo alla 
folla della domenica, e sotto lo 
sguardo attento degli uomini 
della scorta. A un certo punto, 
si sono avvicinati una decina di 








E' stata la notte degli sgarri incrociati tra Mentana e Fede sui telegiornali Mediaset 


Il neosindaco sfuggì 
ai sicari di Emilio 


3 2a notte dello sgarro di 
E Albertini a Fede e del 

tomo n tv di Tonino Car 
0, Cominciamo dalla notizia cul 
turale; dopo anni di copevole 
oblio, l'antico cantore dell'Ascoli 
Siappare al camomilla show di Ve. 
spa nei perni di Intervistatore di 
Galeazzi, inteso non come iste 
cone ma come sindaco riconferma 
to di Ancona. Gli anni sembrano 
passati sulla sua pelle senza lasci 
Fe traccia, in tutti sensi. La prima 
domanda è da manuale de perfe: 
o giornalista «Le, signor singia: 
0 era chiamato mister settancia» 
dle pier ciento (1%). coni non 
tomang». i vincitore è costretto a 
giustificarsi come se avesse perso. 
Fantastico. Intanto su Ts sì sta 
consumando i dramma personale 
gi Emilio Fede Ha conquistato Mi- 
fano con la sua simpatica valletta 
‘Albertini e già i pregust brivido 
di un'intervista esclusiva da rega 
fare a Berlusconi n convalescenza 
davanti lat. 

Per strappare al Tg5 di Mentana 
11 nuovo sindaco di Milano, Fede 
ha studiato una strategia avvol- 
gente, Un inviato inquadierà Î 
fersaglio all'esterno di Palazzo 
Marino, inducendolo ad ffrettarsi 
vers01 alone central, Qui ci srà 
in agguato un secondo sicario di 
Fl, armato di doppio microfono 
con cuffia auricolare per metere 








Bruno 
Vespa 


in contatto 
Albertini con 
l'Emilio e i 
suoi ospiti: la 
sciura Augu- 
sta Formenti- 
nni col marito e la sciura Roberto 
Formigoni da solo. 

Quando Albertini appare in fon- 
do alla piazza, il primo inviato del 
‘Tg4 tenta di accreditarsi come suo 
guardaspalle: lo tradisce la protu- 
beranza del microfono. Albertini si 
nega, abbassando lo sguardo come 
Cuccia. Fede è sorpreso, ma non si 
arrende: «Dèi, prova a farlo parla- 
rex. Nel frattempo, si sostituisce 
Jui al sindaco: «Una 
1 bello, anzi il bellissimo della di- 
retta». Albertini sî infila a Palazzo 















dal sole. Da lì il capo di Forza 
Italia ha tuonato: «Dobbiamo 
impedire che i comunisti con- 
quistino la città. Dobbiamo 
ostacolare l'occupazione rossa 
della nostra Milano». E anco- 
ra: «C'è una coalizione di pote- 
re che minaccia il nostro be- 
nessere, la nostra democrazi 
Ja nostra libertà» 

In queste ultime settimane 
di campagna elettorale, non si 
è risparmiato nulla. Teatri 
Palalido, passaggi televisivi, 
telefonate în diretta alle ty lo 
cali. Persino una lettera spedi- 
ta a 100 mila famiglie milan 
per tessere le lodi del candida. 


Wemammzza MASTELLA remmeRIzzI 
«Al Sud l'Ulivo scompare» 


ROMA. «Complessivamente l'Ulivo perde nei confronti del Polo 
e nei confronti della Lega» e «al Sud scompare»: è il commento 
del presidente del cod Clemente Mastella ai risultati delle ele- 
zioni amministrative. Nel sottolineare il «risultato clamoroso» 
del Polo in Calabria, Mastella ha ricordato che il centrosinistra 
«a Crotone dopo cinquant'anni è stato sconfitto» 

‘Quanto a Torino «se vince Castellani vince la sinistra e non il 
centrosinistra e si dimostra che il governo del Paese - afferma 
Mastella - è tenuto in piedi da Rifondazione». Perciò dl'invito è 
a fare il governo con ministri di Rifondazione». 

Ma la vera sorpresa delle elezioni secondo il presidente del 
ocd eè la Lega: il che dimostra che se ripiega non sulla secessio- 
‘ne ma sullo spirito del "94 ritorna nel gioco politico» to, sebbene alla sua maniera 

[AdnKronos] | Dicendo più o meno: state 

______—’—’’r/1tranquilli milanesi, prometto 

che sarò io a controllare il suo 

operato e quando sarà neces: 

sario «sarò pronto a tirarlo per 
la giacchetta». 

À questo abbraccio un poco 
soffocante, Albertini non ha 
mostrato gradimento. «Sono 
contento di avere la collabora- 
zione dell'onorevole Rerlusco- 
ni. È non mi sento affatto sot. 
to tutela». Anche se il suo con- 
tendente Aldo Fumagalli gli ha 
rinfacciato «di essore un pre- 
stanome». 

Berlusconi ha guardato tut- 
to dall'alto, mosso pedine e 
propaganda senza troppa di- 

È' stato molto più 
inte e adesso, nono- 
stante le fitte post-operatorie, 
sì godrà la vittoria, | 

















«Il nostro uomo l’ho imposto anche ad An 
un imprenditore contro un imprenditore 
_ Ammetto, l'ho scelto in corso d'opera» 





il responso delle urne. Su que- 
sto voto, sulla candidatura di 
Gabriele Albertini, il Dottore 
si è giocato moltissimo. Contro 
il parere di alleanza nazionale 
ha scelto e imposto lo sfidante 
di Aldo Fumagalli (an im- 
prenditore contro un impren- 
ditore») sebbene designandolo 
con poca grazia: «Lo ammetto, 
Albertini l'ho scelto în corso 
d'opera». 





Non solo. E' sceso perso! 
mente in campo, collocando: 
testa di lista sotto alla bandie- 
ra di Forza Italia, per rastrel- 
lare il maggior numero di pre- 
forenzo. 11 27 aprile le ume gli 
hanno dato ragione: 49.212 
schede sono state per lui. È in 
qualche misura gli ha dato 

gione la piazza, quel 3 maggio 
Scorso, quando nelle strade 
milanesi hanno sfilato 150 mi- 


la persone (anche se in gran 
parte portate da tutta Italia da 
sa nazionale) per prote- 
contro «il governo delle 








Lasso» 
Berlusconi ne 





ha fatto una 
manifestazione elettorale, te 
nendosi accanto il timido Al- 
bertini («E' la prima volta che 
vengo a un corteo. Sono emo; 
zionato») sul grande palco di 
piazza del Duomo incendiato 































Poi torna agli alpini 
«Quelli che fischiano | 
sono solo degli 
sconsiderati. Ma 

la grande forza 


Per il presidente della democrazia | 
del Consiglio edi un paese maturo | 
una domenica a è assorbire | 
Bologna senza anche loro» | 







troppe polemiche 
guardando le Ferrari 
e aspettando gli esiti 


sta lettera, ma che secondo lui | 
«si tratta solo di un documento | 
di routine, che tutti gli anni ar- 

riva e che riguarda non soltanto | 
l'Italia, ma, se ho ben capito, | 
nove 0 dieci Pacsi della Comu- | 





N presidente del Consiglia nità europea. Vedremo quando 
‘Romano Prodi arriverà, ma ho la netta sensa- 
zione che proprio di questo si 

foi 


tratti, che sia cioè la lettera che | 
tutti gli anni viene comunicata 
ai governi che non hanno anco. 
ra rigorosamente costruito il 
piano di convergenza, e quindi 
Ja maggioranza assoluta dei go 
verni eurupei, per ricordare i 
punti che devono essere adem. 
piuti, Immagino si tratti di que. 
sto. Vedremo. Domani, comun- 
que, il ministro del Tesoro sarà 
immissione europea che sem- | alla riunione dell'Ecofin e quin- 
bra tanto una nuova bocciatura | di tutto questo verrà chiarito». 
sui conti dell'Italia. Prodi dice - Î 
che non l'ha ancora vista, que- Pierangelo Sapegno 


ragazzi per chiedergli l'auti 
grafo da scarabocchiare sui 

glietti dell'autobus e sui de- 
pliant pubblicitari che gli por- 
gevano. Solo un giovane da lon- 
tano gli ha gridato «buffone. 
Prodi s'è fermato, girandosi a 
guardarlo. «Che cavolo guar- 
di?», ha ringhiato il ragazzo. La 
cronista dell'Ansa s'è messa a 
ridere: cosa deve scrivere? 
«Metto i bip bip sulle parolac- 





ce?» E Prodi: «Scriva che guar- | C 
do proprio quello». Poi, mentre 

finisce la passeggiata, le ultime 
domande. C'è una lettera della 





scia la notizia che i miei giornalisti 
sono tutti doi... Vabbè, pubblicità, 
pubblicità!». Povero Tafgliaferri! 
Se Fede avesse il cuore di sintoniz- 
zarsi sul TgS scoprirebbe che la 
colpa non è del suo inviato, ma del 
terribile Albertini. Il quale da due 
giorni aveva promesso a Mentana 
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Tesclusiva, senza però dro Fee: 
Emilio ella riconoscenza, trattare così il 1 (ja Sg 
Fade propio agi pop di dui, Ma LZ Ti 
Siamo poi sicuri che sia davvero Al- 
Sreftecracizno SMBCY N TA. IANILA 
role sembra Arrigo Sacchi: «Rin- 
razio i milanesi per avermi accor- (STAVA MU 
dato una fiducia intensa». Intensa, 
capito? A Vespa racconterà che gli ICI 
Marino dove | sessi riranno Seal dopo (una gratuito, l'efficacia del metodo didattico CEPÙ per la 
‘Saiil'ancondi|\°Sa Alberviniè personaggio psi E TA 
uomo, il pro- | la notte l'oggetto di culto è. com- FINO AL 31 MAGGIO! 
pater del Comune di Tin, che 
l'abile Mentana fa inquadrare. di più vicine emer rt 
contro continuo come un videogioco, fino SEGNO 
Crvanquilo, direttore, Lquanso la ‘masini inferno Torino, Alessandria ((167:33 11 8 
posto perfetto per intercettarlo». | non ferma l'altalona fra i caudida- (ETTI 


În effetti Albertini si avvicina, Fe- 
de miagola di gioia, forse ci siamo. 
Ma chi è quel giornalista barbuto 
che si avvicina al sindaco e comin- 
cia a intervistarlo? Andrea Pampa- 
rana del TgS! Fede ha il dispetto 
che gli balla in gola e lo rovescia 
Subito addosso al suo sottoposto: 
«Che fai? Acchiappalo per un capel- 
lo... Te lo sei fatto fregare! Ma allo. 
ra ho ragione quando dico a Stri 


ti, dando il verdetto definitivo,in 
anticipo su tutte le altre città. 

stellani può così offrire alle teleca- 
mere la sua faccia da eterno turac- 
ciolo: «Sarò il sindaco di tutti» e 
nessuno può dirlo più di lui, che 
quattro anni fa vinse coni voti del- 
la Torino moderata e adesso con 
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re amico di chi legge La Stampa. ! 
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l'altra metà. 
Massimo Gramellini | © 
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Si votava in 77 Comuni e 5 Province. Rispetto al primo turno, cala l’affluenza alle urne 


La Lega si arrocca nei piccoli centri 





ROMA. La Lega conquista Lecco e Pordeno- 
ne, il Polo Terni, Catanzaro e Crotone, l'Uli- 
vo Novara. Quest i risultati definitivi doi 
capoluoghi di provincia. Grande soddisfa- 
zione nella Lega, con Giancarlo Pagliarini 
che su Raiuno sorride: el successo era pre 
visto. Evidentemente nel ballottaggio con 
l'Ulivo, gli elettori del Polo hanno preferito 
il Carroccio». Pietro Folena del pds li ribat- 
te a muso duro: «La Lega aveva quattro sin- 
daci: Milano, Novara, Lecco e Pordenone 
Ne conferma duo. Questo tanto per riporta: 
rei commenti su binari più razionali. 
Soddisfazione nel capoluogo piemontese 
«Ha vinto la Novara che produce: gli im- 
pronditori egli operai», è il commentoa cal- 
do del nuovo Sindaco Giovanni Correnti. 
«Finalmente la borghesia novarese colta ha 
preso lo distanze da una borghesia massi- 
‘malista». La vittoria a Terni del candidato 
del Polo Ciaurro ha invece fatto tirare un 
sospiro di sollievo al segretario del ccd Pier- 
ferdinando Casini. Ciaurro al primo turno 
non aveva vinto perché il ccd aveva como 
da solo. «E' la dimostrazione - ha detto Ca- 
ini sorridendo - che senza il ccd non si vin- 
00..». Felicissimo il neo sindaco: «Con la 
vittoria di stasera - ha detto - Terni passa n 
‘serie A, così come la Ternana che oggi ha 
vinto e con la sua vittoria è passata in C1». 
Per.il resto è stata una tranquilla giorna- 
ta di voto, con pioggia al Nord e tanto sole 
al Contro Sud, che ha fatto disertare qual- 
che elettore chiamato allo une perl ballot- 
taggio nei 77 Comuni e nelle 5 Province. In 
calo l'aMuenza alle une rispetto al primo 








irttto contro il 38,5%, per le provinciali il 
31,1% contro 141%. In tutto perle ammini- 
strative alle 17 si era recato alle urne il 
33,1% degli aventi diritto contro il 39,1% 
registrato alla stessa ora del primo turno, 

‘Anche se regolare, la giornata ha regi- 
strato qualche episodio di disturbo: a Terni, 
la lista civica Terni Libera, che con An e ced 
sostiene il sindaco uscento Gianfranco 
Giaurro, in un comunicato ha denunciato 
irregolarità da parte dei sostenitori del cam- 
dato di centro sinistra, Giampaolo Palaz- 
zesì 

jolari le elezioni nei Comuni veneti di 
Abano ed Este (Padova) e Legnago (Verona) 
con un afflusso in calo del 10%, in media, r- 
Spetto al primo tuo. La giornata assolate, 
dopo alcuni giorni di maltempo, in Friuli 
Venezia Giulia ha concentrato l'afflusso al- 
le urne nella prima parte della mattinata, 
Gi elettori dovranno pronunciarsi su otto 
sindaci © un prosidento di Provincia (Gori- 
zia) 

Rallentato l'afMusso alle ume dei circa 
180 mila clottori umbri rispetto al primo 
turno, complice i cielo sereno e temperatu- 
ro quasi estive; stesso copione in provincia 
di Napoli dove l'aflusso è stato del 28% nei 
nove Comuni dove si svolge il ballottaggio, 
rispetto al 34,6% dei votanti al primo turno. 

în Basilicata due casi singolari: a Mel si 
andava alle urne per il primo turno e non il 
secondo perché il Tar avova ammesso con 
riserva una lista poi cancellata dal Consi- 
glio di Stato (l'eventuale ballottaggio si 


Il centrodestra vince al Centro-Sud, l'Ulivo a Novara 
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SAMO gesto Mio ll 19 qndo per co. | Foreica ie conditi e indaco pei primo | [- Foonto Ag Cel, _] [fto Hime, Gino oi ei 6 Sa fp e et led 
aitunali aveva votato ll 33,0% degli aventi | turno avevano iportatogli stessi voti lr. Foo Segni arc Un O Feto gip perl | | APP Vent Saia ||| _ Fool An CctCh 
COSÌ I BALLOTTAGGI NEGLI ALTRI COMUNI = a a 
ni 
CIRIE” (TO) TREVIGLIO (BG) SAMARATE (VA) CASSANO D'ADDA (MI) | PIOLTELLO (MI) TREZZANO NAVIGLIO (MI) | VIMERCATE (MI) 
LUIGI GIANFRANCO | LUIGI FLAVIO | RENATO PIETRO | SERGIO G LATTA MARIO. SERGIO | LUISELLA NADIR | ENRICO. ERNESTO 
CHIAPPERO NOVERO | MINUTI BREGANT | CHILIN ANSELMO | BESTETTI DE GASPARI ORSI | PIRANI TEDESCHI | BRAMBILLA BIANCO 
625,375. 58,2\41,8.|61,7:|383s| 61,75|383x|56/6x43,457,7|423x|66,2|33,8: 
Uno An Fora ala Um Pl Foca ala 
ds, Verdi Rionazione Cu, Centro Pos, Pai Lcd, du Pos | Possppi Forza 
Lista civica | teganord | LitaCice Persona | Lega Nod rioni | ep Anson | Sb rotazione Use ivhe | Polo Rtondazone | Liste cche n Cento 
[SII ERE SESERA VER IS SI 
ABANO TERMS (PD) | ESTE (PD) LEGNAGO (VR) MONFALCONE (GO) RONCHI LEGIONARI (GO) | CORDENONS (PN) CENTO (FE) 
CESARE ALDO | VANNI PAOLA | STEFANO SILVIO | ADRIANO FRANCO | PIETRO ENZO | RICCARDO MICHELA | PAOLO ANGELO 
| PILLON ESPRO | MENGOTTO GOISIS | FLANGINI GANDINI | PERSI STAGNI | BIASIOL NOVELLI | DEL PUP GASPARUTTI | FAVA ZARRI 
67,4. |32,6x|61,84|38,2x| 50,7.| 49,3, 59,3% 42,12 | 49,14 50,%|57,%|42,1.| 71,2 28,8 
Pas, Verdi Forza iaia | Cento destra Forza ala An 
Ceno sisi Cod, Cdu | An Foza aa Ced, Cd Use hche An, Forza iaia | Ulvo Forza al, An ste civche Uli 
Ritondazone Ì An | Ced, Cdu LegaNord | Cero dicentrosinistra #0 cento stia Centro | Rifondazione List civiche | Cod, Cdu Centro | Lista civica Rifondazione 
esi 
CESENATICO (FO) | FINALE EMILIA (MO) PESCIA (PT) ASSISI (PG) CITTA’ DI CASTELLO (PG) | GUBBIO (PG) FALCONARA (AN) 
DAMIANO SERGIO | ALFREDO MONICA | RENZO! ROBERTO | GIORGIO GIULIANO | ADOLFO STEFANIA | UBALDO PIO | GIANCARLO GIOACCHINO 
ZOFFOLI RICEPUTI | SGARBI MALAGUTI | GIUNTOLI FRANCHINI | BARTOLINI VITALI | ORSINI FUSCAGNI | CORAZZI BANDINELLI | CARLETTI PAPALEO 
57, 1a 42,9 53,7. 40,3% 629: 37,1: 56,6. 5,4.| 52,0:| 48,0.) 52,5x|47,5x| 63,4 36,6. 
fama n Ma Ps, Rimovamento Foca ta Forca ala An 
Uno orata | Ve enoomento Focot Pas | Rete AR | Pos, ppi orata | Pds. pr Cod, Chu 
Riondazione censodesta | eciche An | alano a ee, Oca Poi | Centosinisia Cod, Cd | Lite civiche An, Cd | Si Liste cche ste ciiche 
e] 
ANAGNI (FR) CASSINO (FR) ANZIO (RM) CERVETERI (RM) POMEZIA (RM) SAN NICOLA (CE) CASAGIOVE (CE) 
BRUNO ETTORE | TULLIO IEDETTO | RENZO STEFANO GEO LAMBERTO | MASSIMO ANGELO | NICOLA MARIO ARTE NICOLA 
CICCONI QUATTROCCHI | DI ZAZZO El VECCHIO MASTRACCI BERTOLLINI RAMAZZOTTI | CICCOLINI CAPRIOTTI | TISCIONE CAMPOFREDA RUSSO 
57,4 42,6 645 39,5 52,1 47,3» 51, 6a 48, 4e| 42,Ts57,3x|51,5x| 49,5» 606. 39h 
Pasppi Forza ala Uto (ita civica Foca tata frana Fora ala P. Segni Rino. Foca tata 
Pri An Cd Veri, Rinnovamento Pi, Sociali Anlstechiche | Ulvo An | Pds, ranovamento sa 
00 civica Polo — | MsiFamma Lita | Siem cod. | troca UsteCviche | | Codcdu Mei Farma — | Rifondazione Cod | Liste cche Cod, cda 
RR 
MADDALONI (CE) ARZANO (NA) POZZUOLI (NA) VICO EQUENSE (NA) GRAGNARO (NA) CAVA DEI TIRRENI CORATO (BA) 
GAETANO ‘SALVATORE | AGEO GIOVANNI | GENNARO MASSIMO | FRANCESCO. ANTONINO | SERGIO TOMMASO | RAFFAELE EUGENIO | LUIGI GIOVANNI 
PASCARELLA MATALUNO | PISCOPO SILVESTRO | DEVOTO RASTRELLI | DELL'AMURA SAVARESE | TROIANO IOZZINO | FIORILLO ABBRO | DI GENNARO MONTARULI 
, 
60,4. 39,6x| 52,0x| 48,0. 56,0. 44,0 BA 546. 42, 1x1 60,0x\ 40,0x| 54 4.145,06: 
da 39, 2, % ,U% nU% 3U% 4 2, Li Oa 3U% 31% ) 

Forza ala Pas.Poi | Pds E Cento Sinista For ala | F. Ambientali Pasppi 
Pos. ppi o, Ced | Forza aa Riodazine | Pri Fora ala, An | Foza aa, An censo sti An | Pr, Riloadzone An, Cdo | An du Ambiente - | RitndzineC. 
Ronazine Patto Segni | An, Ccd Liste civiche | Cento sinistra Ced, ou | Ced, cdu Aitognzione Cod | comunista Giro | Soc. Un, Certo | Rinnovamento 
GIOVINAZZO (BA) PUTIGNANO (BA) ALTAMURA (BA) GROTTAGLIE (TA) (RO) CARBONIA (CA) PORTO TORRES (SS) 
GIUSEPPE FEDELE | CARMINE DOMENICO | VITO RIO) GIUSEPPE FRANCESCO | ALDO. FRANCESCO | ANTONANGELO SALVATORE | GIACOMO FO 
ILLUZZI DECANDIA | D'ALENA LAERA | PLOTINO VINCI D'ADDARIO | ALESSIO COSTA | CASULA VINCI | RUM 
60,5:|39,5.| 58,5» 41,5% | 55,6. 444586: 41, 4a 52,41 47,6x| 612388479521 
Pos ppi ds, Sinista Forza ala | | Foza, An rds rds Fora aa | P. Sarto d'Azione 
VerdiSi An | Riondizine Cod, Cdu | Coé,cou piettone | as pi POLSI , pi, Verdi An ita civica | Poi Piola 
Rtonazine Cod, Gu | Poi Veni Mani Pte | Msi Fama Rinnovamento | Rlngazione ces ci | Renzo Ccd, Cd | Fei Damocrtica Ced, Cd | Pao Segni Verdi 














ROMA. All'indomani del 27 aprile, 
Massimo D'Alema non sembrava 
nutrire dubbi: «Se si eccettua Mi- 
Jano - confidava ai suoi collabora- 
tori segretario pidiessino - al s 
condo tumo faremo cappotto». 
Ma due settimane dopo quella 
profezia non si è avverata. Tant'è 
vero che in questa defatigante do- 
menica elettorale, a tarda sera, di 
fronte ai dati definitivi dei ballot- 
taggi, Gavino Angius parla di «un 
sostanziale pareggio tra Polo e Uli 
vo». Eppure un risultato di indub- 
bia importanza il centrosinistra 
ottiene: a Torino, dove ad un cer- 
to punto la partita veniva data per 
persa, Castellani la spunta su Co- 
sta. È Torino fa la differenza, 
perché, come dice l'ex segretario 
della federazione pidiessina del 
capoluogo piemontese, il deputato 
Sergio Chiamparino, «perdere sia 
a Milano che a Torino, nelle due 
maggiori città metropolitane del 
Nord, sarebbe stato un risultato 
molto negativo». Ma quella vitto- 
ria torinese, per D'Alema, ha un 
neo: l'Ulivo l'ha ottenuta grazie 
all'apparentamento con Rifonda- 
zione, e questo avvantaggia Berti- 
notti nel suo braccio di ferro con il 
segretario del pds. 

‘A Botteghe Oscure, per tutta la 
giornata sì aspettano i risultati 
con ansia, il numero due del pds, 
Marco Minniti, presidia la sede 
del partito fin dal pomeriggio. In 
quelle stesse ore il segretario è a 
casa, che si occupa della Bicame- 
rale. Legge attentamente le rela- 
zioni dei diversi comitati e prepa- 














«Abbiamo dimostrato di 
essere un movimento 
democratico, siamo 
gente perbene» 


[EE 


IL BILANCIO 
DEL SENATUR 


MILANO 
NA. telefonata a Lecco, 
un'altra a Pordenone, e alle 

undici di sera Umberto Bossi si la- 

ca. E' andata bene. ell momento era 
difficile, ma la Lega ha tenuto». Al- 
fredo Pasini resta sindaco di Porde- 
none, Lorenzo Bodega diventa sin- 
daco di Lecco. Ci vuol più di un'ora 
prima del commento di Bossi. Il voto 
ei tanti lghisti che hanno diserta- 
to l'invito bossiano alla gita in mon- 
tagna? Ancora un poco di pazienza, 
questo è un argomento scomodo. 

Piuttosto, e per un abbondante mez- 

Z'ora, Bossi in cravatta © camicia 

verde si sfoga in un monologo die- 

trologico. Quel che lo preoccupa so- 
noi Serenissimi del Veneto: eprovo- 
catori», «maziskino, «partito. della 
mitraglietta», cfantasmi della Giu- 
docca». Teme che «questo nuovo ter- 
rorismo di Stato faccia un morto e ce 
Jo metta sulla schiena, Dice che ha 
appena alzato la cornetta del telefo- 
no e fa il misterioso: «Ho chiamato 
chi di dovere e ho detto “attento, che 
sei servizi cercano di usare il terro- 
rismo io feccio la rivoluzione. Occu- 
piamo tutta la Padania e vi riman- 
diamo indietro i vostri uomini infila- 


E il voto di ieri? All dieci di sera 
aveva mandato al diavolo la televi 
sione: «a non si capisce niente! 
Un'ora prima di avere le prime 
tezze su Lecco e Pordenone. Molto 
meno per capire che l'elettorato le- 
ghista non ha seguito le indicazioni 
montanare. Nella sede di via Bellerio 
la prima valutazione sul voto mila- 
nese dice che metà dell'elettorato le- 
ghista ha votato per Aldo Fumagalli, 
Ulivo. Un quarto ha votato Gabriele 
Albertini, Polo. L'ultimo quarto è ri- 
masto a casa. cEh - ride adesso Bos- 
si -è tutta colpa di Giove Pluvio. Con 
‘una domenica così capisco che ad 
‘andare in montagna c'era solo da ba- 
i... Dunque, iù che Bossì, g 
isti hanno seguito l'e- 
‘sempio dell'ex sindaco Marco For- 
ini: che è andato al seggio e non 
ha ascosto una certa simpatia per 
Fumagalli. Spiegazione di Bossi: «E' 
vero che în gran parte hanno votato 
Fumagalli, ma credo sia stata una 
scelta determinata dal'antipatia per 
Berlusconi: si sono ricordati di tutto 
quello che ci ha combinato con le 
‘sue televisioni, con tutti gli Sgarbi 
che ci ha mandato addosso... 
Incassati i suoi due sindaci, Bossi 
torna alla Serenissima questione ve- 
neta. dI servizi segreti, a Venezia, 
hanno lavorato per niente. A Porde: 
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Fra delusioni e speranze, inseguendo gli exit poll. Perduta Milano, vittoria «condizionata» a Torino 


Domenica di passione a Botteghe Oscure 


Ma lo stato maggiore tende a sdrammatizzare il voto 


um  FORMENTINI FORINO | Soto steezianento è anche 


sale i pls afrnoma une 
passaggio delicato e qualsiasi i 
S il: j, dò nin il adi terferenza esterna» potrebbe rive- 
ilvio non è più il padrone |isrmasemzene 
gliare la matassa delle riforme 
MILANO, Si profila una «dotta abbastanza serrata» fra i due | istituzionali, riuscendo a non 
candidati sindaco a Milano, e questo, secondo il sindaco | scontentare il Polo e, nel contem- 
uscente, Marco Formentini, è «un buon segno: vuol dire - | po,a nonrompere con Rifondazio- 
ha aggiunto - che il padrone delle televisioni inizia a non | ne. Impresa ardua. Del rapporto 






























Cossutta — 


«Senza di noi 
non si vince» 





avere più potere di vita e di morte su questa città». con il pre, però, il leader della 

Il sindaco uscente Formentini, che ha dichiarato di esser- | Quercia ha bisogno, visto che non 
si recato al seggio e di aver votato scheda bianca, ha affor- | è possibile scompaginare l'attuale ; ROMA. «Senza Rifondazione 
mato che perl candidato del Polo, Gabriele Albertini, «è più | quadro politico. Dei resto, anche i la sinistra perde, con Rifonda: 


dura del previsto» e che ail plebiscito sarebbe stato grave». | suoi consiglieri lo invitano a sigla- 
«Evidentemente - ha aggiunto Marco Formentini, sempre | re l'armistizio con Rifondazione e 
in riferimento al candidato del Polo - la gente ha capito che | a lasciar perdere le larghe intese. 
‘questo è l'uomo del Cavaliere e ci ha pensato bene prima di | Spiega a questo proposito Beppe 


zione invece...». Il commento 
di Armando Cossutta, saputo 
che Torino è presa e Milano è 
persa, non lascia spazio a dub- 


votarlo». Vacca: «Basta di dire che non si bi. Meno ancora ne lascia Ber. | 


LAnsa] | entra in Europa con Rifondazione, |». È tinotti, che trae le somme: «E 
perché ci entreremmo forse con una clamorosa conferma della 
Fini e Berlusconi? Non possiamo nostra importanza, siamo in- 
ra la sua, per mercoledì. «Non c'è | State». farci fare l'agenda di governo dal dispensabili per battere le d 
nessun rapporto diretto tra il voto | Ma proprio il segretario del pds, | Polo». Ma proprio in questo mo- stre, e per una politica unita- 
‘amministrativo e la politica nazio- | in un comizio, aveva espresso tut- | mento così difficile Veltroni ha ria di grandi riforme». Sono 
nale», continua a ripetere a tutt, | altri convincimenti. «La fine del | sferrato nei confronti del segreta. queste, per Rifondazione, le 
come in un ritornello, Minniti. E | governo - aveva detto in quell'oc- | rio un attacco, seppure non espli- prime elezioni nelle quali, in 
esta sembra essere la parola | casione D'Alema - è lontana, ma il | cito. Appare evidente che in una qualche caso, gli ultimi comu: 
l'ordine della Quercia. «Non vi sa- | voto di domenica peserà sulla bi- | situazione di questo tipo, lo stato nisti d'Italia si sono present 
ranno - dice Sengio Sabattini - con- | lancia nazionale». Perché, adesso, | maggiore del pds non ha interesse ti, dopo accordi precisi, con il 
traccolpi a livello nazionale. Si vo- | invece, da Botteghe Oscure giun: | ad agitare ulteriormente le acque, proprio simbolo accanto a 
ta sui sindaci, quindi il risultato | gono discorsi di segno opposto? | soprattutto con il Polo, e preferi- quelli degli altri partiti di cen 
dipende dalla caratura dei diversi | Per due motivi, fondamentalmen- | sce quindi circoscrivere la valenza trosinistra. Fianco a fianco, 
personaggi in campo, Il dato poli- | te. Il primo: non si vuole attribui- | del voto, Indubbiamente il epareg- E dunque, e non solo con un a 
tico che doveva venire fuori da | re all'appoggio di Rifondazione a | gio» facilita questa operazione \ ss cordo di «desistenza», come si 
queste amministrative è emerso | Torino soverchio valore. «Del re- | perché, come dice Angius, enessu- 
già due domeniche fa e non mi pa- | sto - piega Angius - se è vero che | no, nel confronto sulle riforme, 
re che da allora sia cambiato mol- | lì abbiamo vinto con il prc è anche | potrà presentarsi con la prosopo- 
to». «Questi risultati - osserva | vero che a Novara, Trieste e Anco- | pea del vincitore e questo facili- 
Chiamparino - non avranno riper- | na i nostri sindaci hanno avuto | terà il dialogo». 
cussioni meccaniche sulla Bica- | successo senza Rifondazione». 


configurazione dentro-e-fuori 


all'Ulivo. Ne è perfettamente 
consapevole Armando Cossut- 














ta. Il quale da casa, da dove 

per tutta la giornata ha at 

ELDI «con ansia» i risultati delle 
Di n elezioni, appena apprende che 

VRRRSEROI ETERO a Torino, c'è un te: 

tra Costa, candidato del cen. 


merale e sulla riforma del Welfare | Mala ragione che si cela dietro Maria Teresa Meli 











Nella foto a destra tro-destra, e Castellani, candi- 
i leader del pds Massimo D'Alema dato di tutto il centrosinistra 
‘ sinistra, l segretario Rifondazione compresa, com 

della Lega Nord Umberto Bossi BE) | sonta: «Qualunque sia, alla fi 


ne, il risultato delle urne, 
quello schieramento è già un 
risultato, I frutti si vedranno 
in futuro: Rifondazione è in 
sieme agli altri partiti dell'Uli. 
vo». Certo, prosegue Cossutta, 


se questa situazione sì fosse 
« verificata al primo turno, ces- 
| Sa avrebbe trascinato. anche 


gli esitanti, specie nei quartie. 
ri disastratiin cui ha fatto pre: 
sa la propaganda populista di 


Bossi: ora facciamo la rivoluzione ©". sno 
| 


nella campagna toscana e poi, 
dopo mezzanotte, in tv da Bru- 


pazza SFIDE IN ROSA non funzionano più, sai che non vo- | no Vespa, e l'elegante e sobria 


gliamo tornare indietro e ci battia- | direzione nazionale a porte 


Solo\duelle:candidate: \|t:z sweet elite isernia 


dai 30 e poi ci incontriamo a 50». | la «Par Condicio line» dell’isti- 
ROMA. Erano più di centocinquanta gli sfidanti impegnati nel se- | L'ultima ‘idea di Bossi, dopo un | tuto dì sondaggi Datamedia 
condo turno di ballottaggio, che si è svolto ieri în 77 comuni italia- | viaggio di otto ore a Barcellona, è la | considerato vicino al centro: 
ni. Fra essi, soltanto due le donne, entrambe candidate in cittadi- | via Catalana all'indipendenza della | destra. Ansia di militanti, cer- 
ne del Sud. Maria Lucia Capone, del Polo, in lizza a Oria (Brindisi); | Padania. «D'Alema, e anche Berlu- | t0, seguita alle polemiche dei 
al primo turno aveva preso il 35,1 per cento, contro il 41,5 del suo | sconi, si devono mettere in testa che | giorni scorsi. Mentre i due lea- 
rivale Sergio Ardito. È Antonella Bruno, dell'Ulivo, che si presen- | ci devono dare qualcosa, non posso- | der erano nella curiosa condi- 
tava a Paola (Cosenza): al primo turno aveva il 42,3 per cento dei | no chiedere di ammainare le speran- | zione di essere l'uno torinese, 
voti, contro i 22,1 di Giuseppe Perrotta. 22 dal cuore della gente. Imparino | Bertinotti, l’altro milanese, 
{r. i.) | dalla Spagna che da a Puio! p Cossutta, che per giunta a Mi 
ZII quello che chiede. I lano è stato per 10 anni consi. 
nista € rit gliere comunale, e per altri 10 
rondo vada verso la libertà. 1 ro- | Consigliere provinciale, A To 
none, lì vicino, hanno continuato a | sul vostro groppone. Nel Nord-Est | lezza,Jo fanno i piccoli la Lega è un | torna a parlare di trattative, viaggi a | blema è come arrivarci, e la via de- | rino, ha votato anche Nerio 
votare Lega. Ma quello stranissimo | avremo questo Partito della Mitra- | grande movimento di popolo».  o- | Roma, incontri e prezzi da pagare. | mocratica è la trattativa». Certo la | Nesi, titolare della. politica 
assalto continuo a leggerlo come un | glietta © ‘l partitino federalista del | io di ieri continua a rimanere sullo | In settimana, a Roma incontrerà | via non è quella di veneti. Pagliari. | economica di Rifondazione 
attacco alla Lega, Îl messaggio è | sindaco Cacciari. E' una tenaglia | sfondo. «La Lega ha dimostrato di | Massimo D'Alema. E proprio a D'A- | ni dice che sono indipendiemisti che | Ma se la situazione torinese, 
questo: non andate sul territorio, | pronta a muoversi per schiacciare la | essere un movimento democratico, | lema, quando è passata la mezza- | sbagliano: «0 salviamo tutta la Pa- | definita a lungo vapertissima» 
non andate a parlare alla gente, | Lega. Ma un movimento democrati- | siamo gente perbene. Non vorrem- | notte, manda messaggi dalla tv. «Ca- | dana 0 non si salva nessuno» dai sondaggisti, tanto che nel 
perché noi vi muoviamo queste | co come il nostro non usa il terrori- | mo doverci incazzare». E per evitare | ro D'Alema, ormai hai capito che | -—— | tivire dei dati a un certo punto 
schegge di naziskin e la colpa ricade | smo, il terrorismo è segno di debo- | quest'ultima ipotesi ecco che Bossi | ceri giochetti come quelli veneziani vanni Cerruti | Castellani e Costa sono stati 
esattamente al 50 per cento 
ciascuno, Milano è stata data 
subito per persa da Rifonda- 


valtieri, vittoria annunciata... 
Y Ì Cossutta, che coglie l'occasio- 


ne per scagliarsi contro «que. 














| sto Fumagalli che, se non nella 


Il ppi conquista la Provincia di Mantova intro 
RO E 
MANTOVA È comprendono i 70 comuni della | ciderà sul ricorso del candidato | za che Fumagalli degli im- 


; ; | e500elettori, indicano una parte- | te uscente della Provincia contesa, | duttilità. Se n'è accorto anche 
soltanto quando, a tre quarti delle 6 Forte calo dei votanti | Spezione dl poco interior el 6 | escuso da Pllttggio perla: | 
sezioni sorutinate, i voti per Tizi 









D'Alema, che deva essersi pen- 
ari | 

dl ‘per cento, 17 punti in menorispet- | bile cifra di 320 voti di differenza | tito parecchio di averlo desi 
na Gualtieri, 52 anni, candidata Solo il 58 percento |t0a127 apri, quando l'afluenza | coniì second classificato. ovvero | gnato». E con espressione as. 
RI dell'Ulivo alla pre- 


È toccò 117848 pet conto finora. tn bali ei sono 18.800 | Sai più colorito, del quartiare 
denza della Provincia di Manto: th contro il 75,48 È 5 


E chela partita non abbia galva- | schede annullate, che Boni chiede | Garibaldi, il segretario della 
va, assomigliano a un risultato ; nizzato nessuno, lo dimostrano | vengano riammesse perché, so- | federazione milanese di Rifon- 
tennistico: 60 per cento delle pre. | MI sd registrato anche le paro dell'altro candida | sto, più dolla metà di quei voti | dazione, Bruno Casati. dice 
‘ferenzo contro 1 40 per cento dl | Tria Guai n, . to in gara al ballottaggio, il polista | erano per lui. Quindi Boni adesso | «Tanto a Milano vince comun- 
candidato del Polo, Augusto Ma- | TamaGualiei_____——quindicigiornifa di Forza Italia, Augusto Malerba: | si sente presidente usurpato di | que via Pantanos, E cio la se- 
nerba. «E' una vittoria del cent 


«Non è che avessi grosse speranze. | una Provincia che da domani non | de dell'Assolombarda, l'asso- 
sinistra che purtroppo non mi L'astensione? La verità è che la | sarà più sua. «La verità è che | ciazione territoriale di Confin- 
sembra abbia uguali nel resto d'T- | giornata delle elezioni quasi di- | ten dovrò rimboccarmi le | Lega ha boicottato soprattutto la | chiunque verrà eletto - dice - sarà | dustria 
talia», dice Gualtieri, una solida e | mentica dell'incarico di presiden- | maniche». nostra lista. A Viadana (dove si | un presidente virtuale», E non na- | Ma, qualunque siano i risul- 
pragmatica signora di tradizioni | tedella Provincia che dovrà presto | E se non è eccitata lei, figuria- | svolgevano anche le elezioni co- | sconde una certa soddisfazione | tati definitivi delle elezioni, e 
democristiane (si è presentata per | ricoprire. La Gualtieri critica il si- | moci i mantovani, impegnatissimi | munali, ndr) il Polo, che era fuori | per la diserzione alle ume dei | importanti saranno soprattuit- 
il ppi), segretaria amministrativa: | stema elettorale, «troppo com- | pertutta la giornata di iei all‘oc- | dal ballottaggio, ha votato com- | mantovani. Aveva o non aveva | to quelli dei cinque consigli 
in un istituto tecnico commercia- | plesso», capisce la rabbia del can- | cupazione sistematica, in gara con | patto candidato della Lega, men- | detto il Bossi di andarsene in mon- | provinciali, per Rifondazione 
le, accanita fumatrice e vicesinda- | didato leghista trombato alla pri- | i turisti, dei bar all'aperto per | tre loro hanno messo nelle ume | tagna? Certo non è bello essere le- | queste elezioni sono state un 
co di Suzzana, comune considera- | ma tornata («perdere per 300 voti | sfuggire a un'insolita afa primave- | delle provinciali 1300 schede | ghisti trombati nella città che | bel successo. Rifondazione, 
ionalmente «rosso», Tra i | non può che portare a fare ricor- | rile, mitigata in serata dalla piog- | bianche, Ce ne ricorderemo», ospita il parlamento del Nord: | che fa col governo la politica 
bisognini del cane Buck, Îa sua | sb), ignora l'avversario del Polo, | gia” Affluenza alle ume scarsa, | ” Qui, per scuotere un po'leplac- | «Ma cosa vuole che sia un'elezione | dell'ago delle bilancia, ha da 
grande passione dopo la politica, e | manonsi eccita ungran che perla | partecipazione, intesa come pa- | de coscienze mantovane, biso- | nella storia di un movimento di i- | oggi qualche motivo in più per 
un salto nella sede del comune di | vittoria annunciata: «Non posso | thos per la competizione elettora- | gnerà far trascorrere l'estate e | berazione». perseverare sulla stessa linea 





Suzara, la «Thatcher rossa della | dire di aver passato un'attesa di | le, vicina allo zero. Alla chiusura | aspettare il prossimo 10 ottobre, ||} rsa 
Bassa Mantovana, trascorre la | trepidazione, comunque sono con- | delle urne i dati sull'affluenza, che ! quando il Tar della Lombardia de- Paolo Colonnello Antonella Rampino 





chiama in politichese la strana | 


che Rifondazione ha rispetto | 
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ROMA. Milano al Polo (Alberti- 
ni), Torino all'Ulivo (Castella- 
ni). Sondaggi e proiezioni di vo- 
to degli istituti di rilevamento 
delineavano nella notte un ri 
sultato di sostanziale pareggio 
tra Polo e Ulivo nei Comuni ca- 


poluogo (quattro. all'Ulivo, 
quattro al Polo e due alla Lega) 
Lasciando fino a tarda notte 
Castellani col fiato sospeso, 
perché Costa continuava ad es- 
sere vicinissmo. Un risultato 
sofferto quello di Torino, mal- 
grado l'apporto dei voti di Ri- 
fondazione comunista. Deter- 
minante per la vittoria di Ca- 
stellani è stata l'astenzione dei 
leghisti, ubbidienti alla diretti- 
va di Bossi. 

Sulla scena c'è anche un ri- 
torno di fiamma della Lega che 
conquista i Comuni di Pordeno- 
ne (dove era în vantaggio al pri- 
mo turno) e, a sorpresa, anche 
Lecco (dove era in svantaggio 
rispetto al candidato dell'Uli- 
vol. Effetto probabile della mo- 
bilitazione leghista dopo l'azio- 
ne del commando a Venezia. 

L'Ulivo ha anche i sindaci di 
Ancona (Galeazzi) e Novara 
(Correnti), Al Polo i sindaci di 
Crotone 6 Catanzaro. Mentre 
era in dubbio il duello di Terni 
tira Polo e Ulivo, con tendenzia- 
le vantaggio di Giaurro, sindaco 
uscente del Polo e probabile 
vincitore. Nel complesso il 
«bottino» del Polo è soddisfa- 
cente, anche se non è riuscito a 
conquistare Torino. E, in fin dei 





‘ROMA. Avevano sperato în un 
«cappotto» a favore del Polo: Tori- 
no € Milano che votano a destra, 
per poter alzare il prezzo in Bica- 
merale sulle riforme. Invece alla 
fine i dati delineano un risultato 
in pareggio: Torino all'Ulivo, Mi- 
lano al Polo. E il coordinatore di 
‘An Maurizio Gasparri, nel salotto 
di Bruno Vespa, è più che pruden- 
te. «Su Milano il dato apparente è 
un dato apparentemente positivo» 
si limita a dire. E' chiaro che l'idea 
di conquistare la «capitale del 
Nord» lo fa gongolare: «Ela prima 
| volta che il Polo riesce ad ammini- 
strare una grande area metropoli- 
tana. Finora c'era riuscito soltan- 
| to in un medio centro come Bari», 
Gongola ma non eccede in 
trionfalismi, Gasparri, davanti al- 

| la platea televisiva. Come non si 
| sbilanciava prima, quando i tam 
| tam che arrivavano ai giornali, 
| pur ancora largamente ‘incerti, 





davano in testa Albertini a Milano 
e Castellani a Torino, ma sul filo 
di lana con Raffaele Costa. Insom- 
ma, una situazione apertissima, 
una lotta all'ultimo voto. «E' chia 
ro che un risultato negativo a To- 
rino e Milano sarebbe una vera 
sconfitta. Una vittoria del Polo a 
Milano sarebbe un risultato posi- 







IL 


BERTINOTTI 
| PIU’ FORTE 








la prospettiva di un centro-si- 
nistra autonomo da Rifonda- 
| zione. 

Ecco perché quel pareggio 
che è rappresentato dall'esito 
delle elezioni a Milano e a Tori- 

| no solo apparentemente Ja- 
| scerà le cose come prima. Un 
dato, infacci, non va sortovalu- 
tato: a Milano l'Ulivo perde 
perché Aldo Fumagalli non ha 
voluto stringere un accordo 
con Fausto Bertinotti; a Torino 
Valentino Cascellani vince 
| perché compie una scelta op- 
posta. 

Ora, anche se molti diranno 
che nel capoluogo lombardo i 
voti dei neo-comunisti non 
avrebbero farto la differenza, il 
leader di Rifondazione (le pri- 
me dichiarazioni già lo testi- 
moniano) non perderà l'occa- 
sione per sfruttare quanto è ac- 
caduto a suo vantaggio, sia nel 
confronto. all'interno della 








ELEZIONI 


E gli apparentamenti con Rifondazione hanno dato risultati contraddittori 


Polo-Ulivo, quasi un pareggio 





Ritorno di fiamma per la Lega 


‘A Milano 

il Carroccio 
ha votato 
peril 
‘candidato 
Albertini 


conti, Silvio Berlusconi potrà 
dirsi soddisfatto di come sono 
andate le cose. Perché la vitto- 
ria nella «sua» Milano è un 
punto che incassa soprattutto 
lui. L'eventuale vittoria del Po- 
lo anche a Torino avrebbe, in- 
vece, dato fiato ad An e all'ala 
di oltranzisti, fautori di una op- 
posizione più dura al governo e 
della frenata sulle riforme. 

Con la vittoria di Castellani, 
l'Ulivo tira un sospiro di sollie- 
vo ma dovrà anche ricomincia- 
re a riflettere sul peso che ha 
Rifondazione comunista nel- 
l'alleanza di governo. Per Berti- 
notti è emerso «il ruolo indi- 
spensabile di Rifondazione per 
battere la destra» ed ha invitato 
l'Ulivo ad «una politica unitaria 
di grandi riforme». Ma il risul- 
tato dei candidati dell'Ulivo 
nelle varie città non dà un ver- 
detto univoco, 

E' successo che dove il candi- 


An: peccato Torino... 


«Milano, che successo» 


tivo, a Milano e a Torino insieme 
mi parrebbe un esito ottimo», 
analizzava compassato il numero 
due di An. 

Tace Fini. Il suo portavoce 
Adolfo Urso dai microfondi del Gr 
Rai si dice subito «molto soddi- 
sfatto»: «Abbiamo conquistato 
molti centri fino a ora governati 
dalla sinistra, abbiamo, liberato 
molte città da amministrazioni 
inefficienti», dichiara, pur senza 
enfatizzare il fatto che a Crotone e 
Catanzaro i candidati vicenti del 
Polo sono farina del sacco di An. 
Mentre il coordinatore del partito 
resta. sottotono anche quando 
parla delle conseguenze del voto 
sulla politica, Dice, facendo leva 
sull'affermazione del Polo a Mila- 
no: «Il governo continuerà lo stes- 
50 a gallegggiare. Ma l'elemento 
emergente è la vittoria di Rifon- 
dazione comunista. L'Ulivo senza 
pre non esiste. 1 risultati di Mila- 
no e Torino, sè i primi sondaggi 
sono veri, dimostrano la verità del 
teorema Bertinotti. E allora uffi- 
cializzino la situazione, rendano 
palese l'accordo inevitabile tra 
pds e Rifondazione. Senza false il- 
lusioni», D'Alema non cova certo 
illusioni, l'ha sempre detto. «E' 
vero. Ma Marini e Dini dicono 


maggioranza sulla riforma del- 
lo Staco sociale, sia in quello in 
seno alla Bicamerale sulla for- 
ma di governo e la legge eletro- 
rale. Insomma, il ruolo di Ber 
tinotti è destinato a crescere e 
probabilmente nel pds diven- 
terà prioritaria quell'indicazio- 
ne politica che Giuseppe Vacca 
ha quasi racchiuso in un teore- 
ma: «D'Alema e Bertinotti so- 
no condannati a trovare un ac- 
cordo», 

E' un elemento che renderà 
ancora più complesso il con- 
fronto dei prossimi mesi. Né il 
presidente del Consiglio, né il 
segretario del pds potranno 
non tenere conto del punto di 
vista di Rifondazione. Il primo 
a non farsi illusioni è lo stesso 
Silvio Berlusconi che ieri sera, 
‘commentando a caldo le prime 
proiezioni, ha spiegato ai suoi: 
«E' ovvio che Bertinotti farà 
questo discorso ‘a D'Alema: 
con noi si vince, senza di noi 
perdete. Il risultato di queste 
elezioni è che la situazione è ri- 
masta bloccata per 15 giorni. 
Non è cambiato niente. Anche 
in Bicamerale rimangono le di- 














A Torino 
le camicie 
verdi 
forse sono 
‘andate 


ESMORIDA 27/497 in vacanza 


Una CROTONE Dm 
Duplicati record: oltre 1000 


CROTONE. Record di certificati elettorali duplicati per il secondo 
turno delle amministrative a Crotone. L'ufficio elettorale del Co- 
mune, per far fronte alle richieste di duplicati, ha aperto contem- 
poraneamente cinque sportelli per tutta la giornata di voto. Sino 
alle ore 19,45 gli uffici comunali avevano già soddisfatto la richie- 
sta di 1081 elettori. Il rilascio di nuovi certificati è avvenuto per 
smarrimento. Infatti, la novità del ballottaggio (per la prima volta 
si è votato il 27 aprile con.il nuovo sistema elettorale) ha indotto in 
errore molti elettori, che hanno distrutto il certificato, che doveva 
essere esibito anche per il secondo turno. [AdnKronos] 


dato dell'Ulivo (come Fumagal- 
lia Milano) si è rifiutato di con- 
trattare l'appoggio di Bertinoi 

ti, ha perso. Dove l'appoggio è 
stato richiesto, come a Torino, 
ha vinto. Ma, in controtendei 

za, ci sono altri risultati che ri- 
dimensionano il grido di vitto- 


ria di Bertinotti. E' il caso di 
Trieste, Ancona, Novara e, co- 
me vedremo, anche di Lecco @ 
Catanzaro. 

Nelle prime tre città i sindaci 
dell'Ulivo vincono senza con- 
trattare nulla con Rifondazione 
comunista. A Lecco l'accordo 








ll presidente 
di Alleanza 
nazionale 
Gianfranco 
fini 


spesso il contrario. Mentre quel 
che è emerso dalle amministrati- 
ve è che sono loro a non esistere», 

E'illeit-motiv che Fini va ripe- 
tendo da due settimane, dopo la 
prima tornata elettorale: il centro 
destra ha un centro e una destra, 
il centro sinistra ha solo una sini- 
stra. «Anche sulla riforma del 
Welfare e tutto il resto, Prodi deve 
fare i conti con Bertinotti», ribadi- 
sce Gasparri, infaticabile nello 
schiacciare l'Ulivo contro il muro 
della sinistra. Quel che non con- 
fesserà mai è che una schiacciante 
vittoria del Polo avrebbe finito 
per spingere il centro-destra più 
sulla destra, dando più spazio ad 


Ana scapito dell'alleato moderato 
Forza lalla, Uno spazio che viep- 
più si sarebbe allargato se il Polo 
fosse riuscito all'ultimo momento 
a conquistare anche Torino. «Le 
larghe intese le vedo sepolte», di- 
ceva Fini nei giorni scorsi. Ed è 
chiaro che la linea del dialogo con 
l'Ulivo sulle grandi riforme 0 sul- 
l'obiettivo Europa ne avrebbe îr- 
rimediabilmente sofferto: se il Po- 
lo avesse vinto alla grande dal- 
l'opposizione, che bisogno avreb- 
be avuto di compromettersi in în- 
tese più o meno larghe, in accordi 
di sorta? 





Maria Grazia Bruzzone 





stanze tra i due schi 





enti 
sui diversi cemi e all'incerno de- 
gli schieramenti. Si è perso | cina -erail risultato più favore- 
tempo» vole per la Bicamerale. Adesso 

Così il «pareggio» porrà | nessuno si irrigidirà». Una va- 


sue chances, «Il pareggio - 0s- 
servava ieri sera Claudia Man- 





problemi diversi al governo e 
alla Bicamerale. Prodi sarà si- 
curamente più stabile sulla 
poltrona che ricopre, ma nello 
stesso tempo sarà sempre più 
appeso alle bizze di Bercinorci 
Il premier dovrà far quadrare il 
cerchio. Dovrà armonizzare 
quelle richieste sempre più pe- 
rentorie che gli vengono da 
Bruxelles per interventi strut- 
curali sullo Stato sociale con le 
esigenze di Rifondazione. 
Un'impresa non certo facile € 
quantomai delicata visto che 
rischia di mettere a repentaglio 
l'ingresso dell'Italia nella mo- 
neta unica europea. 

In Bicamerale, invece, D'A- 
lema porrà far valere soprat- 
tutto un argomento: da queste 
elezioni emerge che una legge 
elettorale a doppio turno - pal- 
lino fisso del segretario del pds 
- permette a tutti gli schiera 
‘menti in campo di vincere. Ad- 


lutazione forse troppo ottimi- 
stica, D'Alema, in realtà, ha di 
fronte un compito non meno 
arduo di quello di Prodi: met- 
tere insieme Rifondazione e il 
Polo sulla riforma istituzionale 
esulla legge elettorale non sarà 
cosa facile. Anche perché Ber- 
tinotti e Cossutta useranno il 
governo come arma di ricatto 
per condizionare le scelte del 
presidente della Bicamerale. 

L'ultima annorazione 
guarda la Lega. La vittoria de- 
gli uomini di Bossi a Lecco e 
Pordenone a pochi giorni dal- 
l'assalto di piazza San Marco è 
cosa che deve fare riflettere: èla 
dimostrazione più evidente di 
quanto sia profondo il malesse- 
re del Nord. 

In conclusione, a ben vede- 
re, il voro di domenica non ha 
sciolto i nodi. Semmai li ha în- 
garbugliati 



























dirittura anche la Lega ha le Augusto Minzolini 











llsegretario ppi Marini: l'unico leader ad aver atteso | dti nella sede del partito 


con Rifondazione c'era e il can- 
didato dell'Ulivo perde a favore 
di quello della Lega. A Catanza- 
ro c'era e l'Ulivo perde a favore 
del Polo. 

In realtà, quel che comincia a 
preoccupare di più il governo è 
il comportamento dell'elettora- 
to leghista. L'assalto al campa- 
nile di San Marco pare stia 
avendo un peso sui risultati di 
ieri, C'è un sussulto visibile 
dell'elettorato già scosso da 
Bossi, che comincia a dare se- 
gni di irrequietezza che tendo- 
no verso destra. A Milano la 
maggior parte dei leghisti deve 
aver votato per Albertini. A To- 
rino un po' hanno votato per 
Costa, ma la maggior parte se 
ne è andata veramente in mon- 
tagna, come aveve esortato 
Umberto Bossi. 

Il Nord inquieto diventa il 
protagonista di questa tornata 
elettorale. Un Nord che viene 


tagliato, a quanto pare, in tre 
fette che sfumano dalla zona di 
influenza della Lega ad Est, a 
quella milanese di influenza del 
Polo, a quella piemontese di in- 
fluenza dell'Ulivo. 

Trieste è un caso a sé. Illy 
vince una battaglia condotta da 
solitario con i voti dell'Ulivo, e 
il Polo perde perché si è accapi- 
gliato al suo interno (al primo 
tumno c'era un candidato di An 
e uno di Forza Italia) disorien- 
tando con la rissa in famiglia il 
suo elettorato. 

Romano Prodi sembra non 
avere problemi dal risultato, 
ma in prospettiva il governo e 
la commissione bicamerale per 
le riforme dovranno valutare 
con molta attenzione cosa fare 
per fronteggiare la trasforma- 
zione della spinta secessionista 
del Nord-Est in terrorismo. 


Alberto Rapisarda 


La sinistra fa sue 
tre province su 5 
EE Tp 


PORT A Pavia 
Silvio 


Cesare vos, 
BERETTÀ È BOZZANO | deteolo.— 
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Silvio Beretta 
Forza lo, An, Ced Cdu 
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‘Sono aftuosameno Vena Franca o Luca 
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Tita Ottolenghi con Sia, Claudia, Pao: 
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Siamo vicini a Franca e Luca 9 i icordamo, 
cao TEMI, Antonella, Dane, Pietro 


prosidonto dott. Ciro Ella © tuti Soci 
pgsoclzione Sii Paecanatci 
tano, partecipano ilo di Franca er ia 
porta ol malto TEMISTOCLE sudo do 
Rise 


| docenti: Battaglie, Canton, Corsi Pla- 
contini d'ttonso, Ella, Fabbriche, Mo. 











dott. Temistocle De Bartolo 
— Milano, 11 maggio 1997. 
p Pala Magoni enni e Franca 
dott. Temistocle De Bartolo 
— Bergamo, 11 maggio 1297 
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REGGIO EMILIA. Una spet- 
tacolare, civile ma ferma pro- 
testa degli alpini ha caratte- 
rizzato quest'anno il raduno 
nazionale del corpo che si è 
svolto a Reggio Emilia. Il pre- 


sidente della Repubblica, 
Oscar Luigi Scalfaro, in com- 
pagnia del ministro della Di- 
fesa, Beniamino Andreatta, 
ha assistito ieri mattina alla 
tradizionale sfilata delle pen- 
ne nere che non hanno man- 
cato di far conoscere alle au- 
torità il loro dissenso sulle 
annunciate iniziative del go- 
verno per una ulteriore ridu- 
zione delle truppe alpine. I 
circa 400 mila intervenuti, 
secondo le stime dell’Asso 
ciazione Nazionale Alpini 
(Ana), hanno sfilato davanti 
al palco delle autorità con in- 
numerevoli striscioni inneg- 
gianti all'unità della patria, 
ma anche polemici rispetto ai 
tagli previsti dal governo. 

ipini usa e getta? rifiutia- 
mo il ben servito» recitava, 
ad esempio, proprio lo stri 
scione della brigata di Nova- 
ra, città natale del Presiden- 
te: «Nulla poté il nemico, poté 
uni legge infausta», si legge- 
va nello striscione di Mon- 
dovì. 

Molti alpini sono sfilati da- 
vanti al palco delle autorità 
tenendo una mano sul cuore. 
E si sono anche sentiti dei fi- 
schi. Ma forse la forma più 
spettacolare di protesta è sta- 
ta attuata attraverso la ban- 
diera italiana; infatti, un 
enorme tricolore lungo cin- 
quanta metri è stato signifi- 
cativamente chiuso nel mo- 
mento del passaggio davanti 
al palco di Scalfaro e An- 
dreatta, Una protesta che è 
sembrata essere condivisa 
anche dell'enorme folla che 
assisteva alla sfilata di Reg- 
gio Emilia. 

Il presidente Scalfaro non 
ha commentato né il fischi né 
l'episodio della bandiera. E il 
ministro della Difesa An- 
dreatta ha minimizzato l'im- 
portanza delle contestazioni. 
I cortesi segni di dissenso - 
ha detto - sono stati assofbiti 
, in ogni caso, bisogna ricoi 
dare che la componente alpi 
na, proporzionalmente, è in 
aumento. Cioè il corpo degli 
alpini, nell'ambito generale 
delle riduzioni, è stato taglia- 
to meno di altri pur passando 
dai circa 30 mila del passato 
agli attuali 22 mila». Il mini 
‘stro della Difesa si è detto ad- 
dolorato per i tagli ma ha ri- 
cordato che un moderno 
esercito professionale «deve 
poggiare più sull'equipaggia- 
mento che sugli uomini»; in- 
fine, il ministro ha detto che 
«dalla grande affluenza per 
questo raduno da tutte le re- 
gioni, sorprattutto quelle del 
Nord, emerge un impegno e la 
volontà di sottolineare che il 
popolo degli alpini reagisce al 
tentativo di una cultura de- 
mente che vuole rimettere in 
discussione il senso di unità 
del Paese, 

Più duro, da Bologna, il 
commento del presidente del 

















Il gesto clamoroso contro i «tagli» della Finanziaria. Prodi: sono pochi sconsiderati 


Tricolore ammainato al raduno degli alpini 





La protesta davanti al palco di Scalfaro e Andreatta 


pe 


I TAGLI ALLA DIFESA 
Direzioni generali 
Dipendenti militari 

Î da5100024000 | 


Consiglio Romano Prodi: «Ci 
sono sempre degli sconside- 
rati, ma la grande forza della 
democrazia è di assorbire an- 
che gli sconsiderati. Questa è 
la grande forza della demo- 
crazia e di un Paese maturo e 
io credo che, adagio adagio, si 
riuscirà anche a fare questo; 
‘Alla domanda dei giornali: 

«se non si corre il rischio di 
perdere il senso del proprio 
Paese mentre si sta entrando 
in Europa» Prodi ha risposto 

«Non vorrete mica che tutti 
applaudano. La democrazia è 
questa. Il problema è resiste- 
re e andare avanti e dimo- 
strare di avere governato be- 
ne. Dopo un po' di tempo si 











LA CONDANNA 
DEI PARTITI 


ROMA 
LLARME tra le forze politi 
che per i fischi indirizzati 

dagli alpini a Romano Prodi e le 

proteste formalizzate al presidente 

Scalfaro © al ministro Andreatta. 

Nessun esponente politico sottova. 

luta l'episodio verificatosi a Reggio 

Emilia, destinato ad accrescere la 

tensione scaturita dal blitz. del 

commando separatista a Venezia. 
«Stiano attenti gli uomini del go- 
verno Prodi: si sta distruggendo il 
tessuto connettivo dell'unità na- 
zionale, indebolendo le difoso più 
importanti contro le spinte seces- 
sionistiche e contro l'egoismo del. 
l'individualismo edonista - ammo- 
nisce Gianni Alemanno, An, inau- 
gurando la serie delle reazioni -. La 
protesta degli alpini è un segnale 
allarmante che non può essere 
ignorato». «Concordo con la prima 
protesta degli alpini che hanno 
portato il cappello sul cuore sfilan- 
do davanti alle più ate cariche del: 





























capisce se hanno ragion 
schi o gli applausi. Poi c'è un 
altro fatto: i fischi fanno 
sempre notizia, gli applausi 
no. Credo che il giorno în cui 
non si dovrà più parlare di fi 
schi vorrà dire che non fun: 
ziona più la democrazia». 

Di segno diametralmente 
gpposto il parere di Gianni 
Alemanno, dell'esecutivo di 
An: «Stiano attenti Scalf' 
‘Andreatta e gli vomini di Pro- 
di: si sta distruggendo l'unità 
nazionale, indebolendo le di- 
fese più importanti contro le 
spinte. secessionistiche. La 
protesta degli alpini è un se- 
gnale allarmante. ,i 
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Dipendenti civ 


Alti comandi 
Regioni militari 


Distretti militari 


Nella foto sopra 








i presidente 
"°° fol ||| Comandi regione aerea da 321 
Repubblica | || Basi aeree 13 | 
Oscar 
Luigi 
«uso LEVI | 
dll Dies || Comandimarina —daGad 
‘Andreatta | | Dipartimenti maritimi dada3 o — 
teri ul | 
paco ||| *Perl'ESercioil Nuovo modello di difesa preve- | | 
alla sita | |- de 60 mila volontari di truppa, 40 mila militari di 
degtialpini | | leva, 15 mila ufficiali e 35 mila sottufficiali, 'o- 
gr || bittvodelraggiungimento del numero de volon- 
tari è mollo distante da essere raggiunto 
nni 
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Comandi intermedi 
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da 55225 Ì 














Allarme a destra e sinistra 
«Unità nazionale a rischio» 


il leader 
del Cdu 
Rocco 
Buttiglione 


Jo Stato. Non posso essere d'accor- 
do invece sull'oltraggio perpetrato 
al tricolore», gli fa cco Luigi Man- 
fredi, senatore di Forza Italia, dn 
mezzo a cento persone, è più facile 
‘sentire i tre che fischiano piuttosto 
che i97 che sono d'accordo o quelli 
che, magari, esprimono divers 

mente il loro dissonso..a, fren 
Gianni Rivera, sottosegretario alla 
Difesa e deputato di Rinnovamen- 
to, escludondo che la protesta delle 











penne nere possa essere una spia di 
volontà secessioniste. aPiuttosto - 
Spiega - è in corso una ristruttura- 
zione incisiva delle forzo armate. 
qualsiasi riforma, pur necessaria 
scontenta. qualcuno... Polemici 
Rocco Buttiglione e Gianni Baget 
Bozzo, che imputano il malessere 
all'incapacità del governo di aiuta- 
re gli italiani a riscoprire il senso 
della propria identità. Secondo 
Leopoldo Elia e Augusto Barbera, 
invece, i pericoli nascono dalla ca- 
duta dello aspettative, di rinnova- 
mento, nate all'indomani dolla crisi 
della Prima Repubblica. 

Ma su un punto c'è accordo: è la 
Bicamerale a dover dare in tempi 
rapidi una risposta a questo males- 
sere. In particolare, Buttiglione ri- 
leva che egli alpini vengono da re- 
gioni dove la Lega è storicamente 
forte, dove c'è stata un'identifica- 
zione tra difesa della patria e del 
proprio villaggio. E nel momento in 
cui il Carroccio cerca di divorziare 











Rigoni Stern: nessun governo sarà tanto sciocco da cancellarle 


«Non toccate le penne nere» 


LI alpini protestano, civilmente e de- 
mocraticamente, alla presenza di 
Scalfaro e di Andreatta. Ossia del Pre- 

sidente della Repubblica e del ministro della 

Difesa. Non era mai accaduto. Ricordo che si 

protestava per la deca, il soldo: al comando 

«Rompete le righe!» alla fine dell'istruzione 

o della marcia protestavamo «decal» quando 

il sergente furiére ci ritardava qualche gior- 

no il pagamento. Brontolavamo per il rancio 

quando era scarso e avevamo fame atretra- 
ta più della deca; brontolavamo per mille al- 
tre cose che la naja ci propinava; con il capo- 

rale, con il sergente, con il comandante di 

plotone (raramente); ma il capitano era il ca- 

Pitano e con lui si scattava anche quando sa- 

rebbe stato il caso di protestare. Il maggiore 

comandava il battaglione e quando entrava 
in caserma si schierava la guardia e suonava 

l'attenti. Il colonnello era il Padreterno, Il 

generale? E quando vedevamo un generale? 

Ora gli alpini, quelli in congedo, protesta- 
no davanti al Capo dello Stato e davanti al 
ministro della Difesa! A Reggio Emilia, la 
città del tricolore nella ricorrenza del secon- 
do centenario, nella città del generale Gasu. 
za, Reverberi, quello della Tridentina a Ni. 
colsjewka. E perché protestano così civil 

mente, portandosi il cappello a coprire il 

cuore, e simbolicamente ammainando il tri 





colore (arrotolandolo) che portavano sfilan- 
do schierati? Come saranno rimasti Scalfaro 
e Andreatta? Dopo la storia del campanile di 
‘San Marco ci mancava anche questa! 
Noja potente! dicono gli alpini, voglion 
ridurci, eliminarci dall'esercito per ragioni 
nomiche e strategiche: le Alpi non sono 
più una frontiera minacciata. Né Francia, né 
Svizzera, né Austria ci mostrano ostilità; 
tutt'altro. E poi c'è l'Europa, la Federazione: 
dopo la moneta comune ci sarà anche l'eser- 
cito comune, non ci sono frontiere come al- 





l'epoca dei nonni. Già ora ci sono scambi an- 
che tra le Forze Armate. Vediamo în Alba- 
ia. Ora le frontiere da difendere sono a Sud: 
è il Mediterraneo la zona più da tenere sot- 
tocchio; il Nord Africa, il Mediterraneo. E 
poi l'Italia deve fare economia è voi costa- 
te. 

Già, le Alpi, gli alpini. Dicevo un giorno a 
chi tanto sosteneva l'istituzione di Parchi 
naturali che in montagna è meglio avere un 
villaggio abitato che un branco di camosci e 
ora con lo stesso spirito dico che è meglio 
avere qualche buon battaglione di alpini che 
reparti di professionisti perfettamente ad- 
destrati e equipaggiati, ma forse solo pieni 
di «spirito militaresco» efficientissimo. Alpi 
ni peri terremoti (Friuli, alpini peri disastri 
(Vajont), alpini per le alluvioni (Piemonte). 
Alpini persino in Sicilia per dare fiducia con- 
tiro la mafia. (Un magistrato di Palermo mi 
diceva che gli davano tanta sicurezza e tran- 


pure il cappello 
in testa, sciogliete pure il tricolore che avete 
arrotolato; credo che nessun Capo di Sato, 
che nessun ministro sia tanto sciocco da 
cancellarvi. Cosa sarebbe la nostra storia 
senza di voi? 





| Mario Rigoni Stern 


dalla propria patria, è poco saggio | 
indebolire la presenza di questi re 
parti». Un modo per salvare l'unità. 
ha spiegato Elia - capogruppo dei 
ppial Senato - c'è ed è quello di ab- 
bracciaro in tempi più che rapidi | 
l'idea di un federalismo serio e con- 
creto. Badando a non fare confu- 
sione con l'episodio di Venezia, 
mette in guardia il costituzionali 
sta La Barbera. Tuttavia, «in cn. 
trambi i casi siamo di fronte alla 
spia di un grave rischio per l'iden- 
tità nazionale». Quanto a Baget 
Bozzo, rileva come l'identità nazio- 
nale esi è già persa negli Anni 60 
con la cooperazione tra de e pei»: 
«ll carattere oppressivo dell'attuale 
partitocrazia ha dato il via alla pro- | 
testa di cui la Lega è stata la prima 
forma». La stessa Lega che ora ha 
deluso l'elettorato del Nord, «di 
momento che offre un grande ide 
le: la socessione, ma nulla in con- 
greto come la riduzione del sistema 














PARTITA SENZA 
TRIONFATORI 


rali sull'evoluzione politic 
nazionale. Occorrerà atter 
dere un quadro generale del 
voto amminiscrativo, per 
avere il polso effettivo della 
situazione. Ma nel fratrem- 
possi possono mettere a fuo- 
co alcuni aspetti che hanno 
reso così incerto il confronto 
di ieri. 

Sia a Torino sia a Milano 
si è assistito a una sensibile 
rimonta del centro-sinistra, 
Un recupero prevedibile a 
Torino, dove si sapeva che 
l'apparencamento dell’Ul 
vo con Rifondazione com 
nisca avrebbe portato più 
voti di quanti ne avrebbe 
facci perdere fra i moderati 
delusi dall'apparentamen- 
to; ma non così scontato a 
Milano, daro che al primo 
turno lo svantaggio di Fu- 
magalli risperco ad Alberci- 
ni era molto pronunc 
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Fini-2 in Campidoglio 
non medita vendetta 









Fini, ora, cosa 
fa Fini? Ha de- 
ciso? Non ha deciso? 
Vorrebbe, ma non 
può? Ha bisogno di un 
altro po' di tempo? Si 
candida? Non si can- 
dida? A fare il sindaco 
di Roma, comunque, 
mica quello di Rocca- 
cannuccia 0 di Castel 
Formicolone. 

Insomma, pià fa un 
certo effetto quest'in- 
determinatezza del 
loader di an, ma susci- 

autentico. stupore 
l'inconfessabile motivazione 
del rifiuto. Che Fini, 
non si candiderebbe per pau 
ra di perdere. O. meglio: 
perché, pur essendo il suo 
partito fortissimo a Roma, 
































non è matematicamente si. 
curo di vincere. E quindi 
perché, nel caso dovesse in- 
vece vincere diventando sin- 





daco della metropoli più no- 
ta del mondo, ecco, Fini do- 
vrebbe dimettersi da depu- 
tato e da presidente di a 











Con il che perderebbe un po' 
di quattrini, oltre alla pro: 
ziosa opportunità di con- 
frontarsi con_ l'onorevole 
Gramazio, er Pinguino, con 
Publio Fiori o Alessandra 
Mussolini. 

Ora, è chiaro che lo sprez. 
zo del rischio, în politica, 
può anche essere una virtù. 





È tuti fermo restando 
che la candidatura non è un 
obbligo, nel caso di Fini suo- 
na come minimo paradossale 
che dopo essersi «romaniz 
zato» per benino, con tanto 
di trasloco dall'austera e 
quasi agreste palazzina di 
Santa Maria delle Mole, ai 
Castelli, al borghesissimo 
quartiere Trieste, © con tan- 
10 di sintomatica frequenti 























zione di nobili e generone, 
monsignori e canottieri da 
circolo, boiardi e commer 
cianti, commercialisti, Ro. 


tary e palionari, ecco, un po' 
fa pensare che al dunque l'u- 
nico politico che potrebbe 
seriamente preoccupare Ru- 
telli - Fini 2, «la vendetta» 
preferisca starsene tranquil 
Îo e beato nella sua comoda 
posizione di gregario berlu: 
sconiano, circondato da una 
corte adorante. 

La domenica all'Olimpico, 
in tribuna d'onore, col giub- 
bottino di renna, a fare ciù 
ciù-ciù con gli altri politici 
durante. l'intervallo. Ogni 
tanto - cadesse il mondo 
una di quelle vacanze, di so- 
lito ai Tropici, che perfino il 























(olere 13 punti percentuali) 
cil candidato di centro-sini. 
stra aveva rifiutato l'ipotesi 
di accordo politico con Ri- 
fondazione. 

Si dovrebbe pensare 
quindi che la formula a dop- 
pio turno ha mostrato la 
tradizionale capacità della 
sinistra di mobilitarsi e di 
sostenere il candidato meno 
lontano rispetto alla propria 
ispirazione politica, una ca- 
pacità superiore a quell 
dell'ala moderata dello 
schieramento politico. Di- 
cendo questo, in realtà, non 
altro che sottolineare la 
persistente importanza del 
voto «ideologico», basato 
sull’; ppartenenza o suun ri- 
fiuto, con una certa indiffe- 
renza rispetto ai program- 
mi. Ma si tratta di un pro- 
cesso per diversi aspetti ine- 
vitabile, che ha coinvolto 
anche la Lega, che continua 
a non essere compleramence 
riducibile a una prospettiva 
di destra 

E' possibile che sulla base 
della prova «asimmetrica» 


























fra 
IL PALAZZO 
VERRA 


A 


| professor Fisichella, e quindi 











non esattamente un attivista 
barricadero, considera trop- 
po lunghe. Quindi la discote. 
‘a_Gilda, ci mancherebbe, 
serata di beneficenza «Fini al 
circo» (Patrizia Caimmi or- 
ganization), oppure la gita in 





hatuello, il salotto della An- 
iolillo, il cocktatl in terraz 
za, la cena di gala con le si. 
gnore ingioiellate, i camerie 
ti in livrea, il gelato flambé, 
la coppa di Sauvignon, un 
misto tutto romano di perbe- 

| nismo e disincanto post-pa- 

lazzinaro. 

Niente di male, s'intende, 
almeno per quello che passa 

| ilconvento della politica ita 
retutto, si 

| tiva di Fini contro gli i 
grati, un'azione rivolta 
cupero doi naziskin 0 un ri- 
torno alle lugubri cerimonie 
della nostalgia. E però, no. 
mostante tutto: dov'è finito il 


























giovane leader di due-tre an. 
| hi fa? Cosa resta del grintoso 
e sereno protagonista della 
svolta di Fiuggi? L'impres- 
sione'è quella di un Fini in 





qualche modo sv: 
quanto appagato; 








ato, per 
imborghe 





sito e professionalizzato, 
certo, ma anche un po' in 
panciolle 

Per molto meno, nella cul- 
tura da ci 


var la pancia pi 
condo la definizione dell 
terventista Vamba. I fasc 





invecchiano, scriveva d'al 
tra parte Brancati, mentre 
Longanesi si rese conto che il 
regime non era una cosa 
troppo seria quando, una do. 


menica mattina, vide un ca. 
merata in orbace che torna. 
va a casa con un vassoio di 

| pastarelle appeso al dito. Un 
quadretto molto romano, E 
Rutelli spera 


ilippo Ceccarelli | 


di Torino e Milano si vogli 
no trarre conclusioni defini 
tive sulla congruità per l'U- 
livo di une 




















ame più stretto 








con Rifondazione. Ma non è 
questo il punto fondamen- | 
cale. Il punto è che a Roma il 
governo vede passare que- 
sto turno elettorale senza | 
cemibili scossoni. Le riper- | 
cussioni non dovrebbero cs 


sere significative. La parola 
ricorna alla politica, nella 
Bicamerale e sullo Staro s0- 
ciale, nel senso che la mag- 

ioranza deve trovare nel 
proprio ambito la capacità 
rispondere ai compiti che 
l'attendono; e l’opposi 


Ì 
| 
| 
Î 
| 
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ione 
deve rinunciare a una politi- 
di improba- 














ca di spallace 
bili scorciatoi 

















10. {INFORMAZIONE DELL'UNIONE INDUSTRIALE DI TORINO LA STAMPA LUNEDI? 12 MAGGIO 1997 


IMPRESE notizie è commenti 


IITTECRETONA 
© ‘Se sui prati del Valentino vi ca- | vincitore ma sarà rimesso in 
Nuove rospettive per pitasse di vedere eleganti fami. | palio nel 1998. 
glie intente a consumare fastosi | Il progetto è nato dalla collabo- 


pic-nic, giocare a cricket, | razione tra C.S.A.In. Piemonte, 


le piccole medie imprese [xii enti fieno pani 











lità divle del direttoro amministrativo 

Responsabilità ponale e n 

Incontro CDAF____12 mogglo - ore 18- (tel. 011/5718.202) 
infoban 1997 - Imprese senza frontiere 


Convegno Giovani Imprenditori 
Federpiemonte 13 maggio « re 17,30 - (tel. 011/549.246) 













































Corso di specializzazione 
di essere sulle rive del Tamigi | nell'intento comune di presen- per addetti alla segreteria commerdale 
in occasione della Regata | tare le numerose opportunità - 1815-20:2:7 028 mggo n 9/13 
I L'assemblea annuale conferma l'impegno di Unionfidi Sie RT at CONS TVOCII Coro hrs! I 
Î N vi iende i che si disputano tra i blasonati | Ecco allora che, attraverso le es 
y Piemonte a sostenere lo sviluppo delle aziende în crescita | | Ch si disputano ta blasonati Cope prioni e ear monster 
Il progresso tecnologico, lungi SRI nici ato n visite alla città e alla sue tl marketing internazionale: 
on n Lunedì 28 aprile si è svolta l'as- | ciate (152 nuove imprese). L'U- | Forse a Torino più importanti 
dall’incadere solamente il cam- | semblea annuale di Unionfidi | nionfidi si conferma, così, il | il 18 maggio Aziende, i nu- rr ETWoiadei 
po industriale, sì propaga in | Piomonte per l'approvazione | maggiore Consorzio Garanzia | mancherà_solo ) meros studenti corso: maggio - ore 
ogni più piccolo ). | del Bilancio ‘96 ed il rinnovo | Fidi di emanazione industriale | questa coreo- iscritti hanno Lo tecniche FM.EA - FMLE.CA. 
ogni più piccolo scomparto del: | Seì Consiglio di amministrazio. | a livello nazionale grafia, che la- l'opportunità di 21 maggio «ore 9/18 e 28 maggio ore 9/13 
a nostra vita privata. Le lette- | ne: è stata confermata alla Pre- | Sono state inoltre studiate e | sciamo  volen- scoprire una Coro PE3 (tl. 011/8718.426) 
re d'umore, per esempio, perse- | sidenza la signora Carla Uber: | promosse iniziative, tuttora in | tieri a una tra- città ben diver- 
"i 5 vo impor= | tali Silva, che sarà affiancata | corso, per ottenere dalle ban- | dizione che non sa dall'immagi- n oconomi lo nelle 
ro gra parte della loro impor- | tall Silva, che sarà affi pi dalle ban- | di ch dall'immagi. i controllo. ico-finanziario nelle aziende 
gran part da due Vice Presidenti, Bene- | che un minor tasso di interesse | ci appartiene; ne che certi ste- con lavorazioni su commessa 
tanza con l'arrivo del telefono. | detto Nicotra, confermato, e | su finanziamenti per specifiche | perl resto, tut. reotipi hanno Corso AMMA 21-22 maggio oto 9/17 (tel. 011/5718.372) 
Nonsi scrive più, o sei scrive si | Carlo Cavezzale. esigenze di spesa, quali ad |to richiama il da sempre co- ei 
detrilrafa, che è un'alta co- | Fatti postivi dati che emergo. | csempio gli. adeguamenti ri- | «glamour delle municato. tI nuove rualo della sogretaria d direzione 
MOMRIETTA, RS 2, no dalla relazione di fine anno: | chiesti dalle Legge 626 sulla si- | competizioni Alla realizza- 21-26-29 maggio e 3 giugno - ore 9/17 
sa. Peggio: si computerizza, e | Ja Cooperativa ha garantito 270 | curezza. d'oltre Manica. zione della ma- Corso AMMA (tel. 011/5718.372) 
gli innamorati convinti di cive- | miliardi di nuovi finanziamenti | Più di recente ha preso l'avvio | Sulle rive del Po ci sarà un pub- | nifestazione hanno collaborato 
g 





; ve (cioè quasi | (+75%,801 1995) dei quali 173 | un nuovo tipo d'intervento, il | blico giovane e festante, ragaz- | il CUS Torino, la Federazione Internet: fra mito 0 roaltà 
re un grande amore (cioè quasi | mitiardî a medio termine (com- | «Progetto nuova occupazione», | zi e ragazze di diverse naziona: | Italiana Canottaggio, la Società 21 mog 
tutti gli innamorati) già pensa- | prensivi di 90 miliardi verso | rivolto alle aziende che creano | lità, Molti torinesi, speriamo. | Canottieri Esperia, accanto a Club Dirigenti di Informatica (tel. 011/5718.329) 


no a quando il lora epistalario | aziende alluvionate) © 97 mi- | nuovi posti di lavoro. Sì tratta | Tutti insieme a condividere il | Atm, Azienda Po Sangone, Cer- 


























È liardi a breve termine; la massa | di finanziamenti @ tasso cal- | momento forse più emozionan- | ved, Ferrero, Fiat, Pozzo Gros Primi passi verso «EURO» 
RACE DETTA, “pubblicato ‘1 | comples: cv dei Sinenziamenti muieralo, pari n 25 ani ioni per | te di «Joke ‘n Job», la manife- Moni, Skf, Unione Industriale Corso PF 3 22 maggio - ore 15/18 - (tel. 011/5718426) 
beneficia dei posteri o quanto | garantiti è aumentata in tal | ogni addetto, da rimborsare in | stazione a carattere sportivo e | di Torino. 
Resi I E o ‘alla- | PAOdO ad oltre 700 miliardi. due anni e garantiti da Unionfi- | culturale dedicata proprio a chi CS Corso baso sulla Cima degli venta 
o So - | Nel ‘96 si sono associate alla | di che, in questa circostanza, | ha scelto Torino come sede dei Turin and 10:tt soglio e 4 \ligiome- cn uu 
OCSE E, SI cooperativa oltre 350 nuove | ha ridotto a zero i propri costi | propri studi universitari e che, Corso AMMA {tel 011/* ) 
im «Segretario galante» debita- | aziende, portando il numero | digaranzia in un prossimo futuro, si tro: 
ESTA complessivo degli associati. @ | Da segnalare anche l'attività di | verà ad operare proprio a stret- È Tree ETA 
: circa 2300, Son inoltre più dî | tipo mnovativo: gli interventi | to contatto con la realtà im: | P{@dmont Corso AMMA 26 moggia- ore 9/17 (il. 011/5718:372) 
«Mio tesoro, gioia della mia vi- | 3090 le aziende che hanno fatto | sul capitale di rischio e le emis- | prenditoriale piemontese Lis 
ta, la tua ultima missiva mi ha | ricorso, nel 1996, all'assistenza | sioni di prestiti obbligazionari e | Saranno infatti i due armi «8 Corso AMMA.. 26-2) maggio «cre 9/17 - (tl.011/5718.372) 
inondato di contentezza. Però, | 2&3l® garanzie di Unionfidi. | di cambiali finanziarie, con le | con» del Politecnico e dell'Uni- MSI 





Anche È gati relativi ci primi | quali 'Umontii ha permesso | versità a conendessi. pera | fl foreign 


scusami amore mio, ricordati | mesi del '97 sono positivi, fa- | ad oltre 60 PMI piemontesi di | prima volta ufficialmente, il 








che è preferibile produrre i testi | sendo registrare un aumento | accedere al risparmio con mag. | Trofeo di canoitaggio sull di- È 

di sh co del 26% sui nuovi finanziamen- | giore indipendenza dal sistema | stanza di 4 miglia (6500 m.). ti cdl t 

st Macintosli coni programma | Cssranziti (77 miliardi ed un | Bancario è costi di provvista | Per'un anno il prestigioso Tro- | SIUUGMIS 

incremento delle aziende asso- | competitivi feo apparterrà all'equipaggio 





Microsoft Word (0 in alterna 
ca Maclrite). Qualora, mio 
fiore di primavera, non ti fosse 
possibile lacorare su Macin- 
tosh, puoi mandarmi anche testi 
in formato MS-DOS. lo ho 
uma netta preferenza per il pro- 


gramma Word, ma ti coglio Al via il nuovo corso di formazione manageriale per neo-imprenditori 
così bene da accettare le tue san- 


Le imprese a conduzione fami- | sivamente a neo-imprenditori, 
te parole anche se prodotte con 


Care rete 3 pred | ASSEMBLEA GENERALE ||sentcozioni cho ibiedono | e gioveni sicari d'zionda 





Finanziamenti medio e lungo termine (ATR])BHORT 


Informa 
FINANZIAMENTI ALLE PICCOLE E MEDIE INDUSTRIE 


Nell'ambito di un plofond di Lire 40.000.000.000 messo a disposi» 
zione dol Mediocredito Centrale, Banca Mediocredito n collabora- 
zione con Federpiemonte e la Confindustria di Torino offre alle Im- 
prese finanziamenti con le seguenti coratteristiche: 


Soggetti beneficiari 


























0 cura ed'attenzione nel loro | Questa iniziativa, che negli ui- | | PMI del Piemonie con i porometri previsti attualmente dallo BEI (non 
word-processor. (World Per- DEGLI ASSOCIATI Sviluppo, ‘nel. mantenimento | fmi tre anni ha visto radidop: || pi di 500 oddeti ed immobili nei non superiori 75 mifon di 
ai E della posizione sul mercato, | piare le edizioni per l'alto mu: | | ECU © on copile che non si deensio per oli un. 
el rare poncio 1997 da ea 
rataralmente come sione di wn momento di ao rschio per | cupa 22 giornate, per un ttale Investimenti finanziabili 
riserva, files ASCII. azienda: pur essendo altissi. | di 180 ore circa intende dare | |. innovazione ecnologico, sicurezza ambientale e risparmio energe- 
SE SA, È mo in Italia il numero di | modo ai partecipanti di rela- e 
Sei ARI, a Î RENI aziende a conduzione familia. | zionarsi in modo positivo al- neo: 
perciò ti ripeto quanto già do- lì ag: re, solo una percentuale mino- | l'interno ed all'esterno dell'a- 
dra uipersti tari mDOSdE Giovedì 15 Maggio ritorio di esso areiva alla versa | sienda, di migliorare la cono: || Jmporto del finanziamento Re 
o azoa ore 10,30 generazione nelle mani della | scenza degli elementi strategi- | || Minimo Tre 500 milioni, massimo lira 5 miliardi finonziabilt ol 
100% del programimo di investimenti 
cramo ass vente esse stessa famiglia. Sottovalutare | ci per la gestione d'impresa e 100% del progr di i 
dischetti da 3 pollici e mezzo i problemi della sISCOOnnE di Suloppare, le proprie QUI 
da 10720 0 1400 K (co- un errore molto grave; predi- | manageriali, confrontandosi 
Ian aironi a spore regole per l'entrata dei | con realtà differenti. Dorata 
me soluzione di ripiego, da 5 Interverrà il Presidente di Confindustria familiari in azienda è uno de- | I contenuti del Corso sono || anni (di cui 2 di preommortamento), 
pollici e un quarto formattatì a Sa i li elementi che ne garantisce | suddivisi in cinqu aree: Area r, 
360 K). Came cedi. faccio 1 fa continuità. Nei periodi di | Comportamento Imprenditivo 
i E ao Giorgio Fossa transizione la formazione as- | e. Gestione Risorse. Umane; || MSS0 
tutto per la tua comodità. Tu sume un aspetto rilevante, | Area Mercato e Impresa; Area || Variobile legato al parametro rendint puro (attualmente pori ol 
mi dici che vorresti allegare una | perché facilita i successori | Qualità; Area Produttività; 7,10%). 
du Selissrimento in sind | Arce gionomin e Fine {|| AL 
I; anch! mette a confronto le genera: | docenti. provengono da un 
vorrei, ma come si fa? Ripro- 0000900 zioni su aspetti tecnici di ge: | contesto internazionale eil lo- men î 
diurne una sul to sito Internet? | Stone e favorisce i dialogo ro apporto è di tipo estrema: ||_Rsemesioi con quot conii coil. 
Ma chiunque può accedervi, e | interno! della; propria: realtà | mente operativo. 5, 
è , si lavorativa. La XXVII edizione del Corso 
come sai io sono geloso. Comun Centro Congressi Unione Industriale L'Unione Industriale di Tori- | verrà presentata al pubblico il || 1-25% 
que ti assicuro che il mio amore | Torino - Via Fanti, 17 no, tramite il suo servisio di 19 maggio, palle ore 17,18, È rca i 
4 : ’ormazione Manageriale PF, | presso il Centro Congressi del: End entro lunianne) dall'assepna: 
non è virtuale, bensì Feale, rea R.S.V.P. 011/660.42.84 da più di vent'anni organizza | l'Unione industriale ditorino, || Vinerf pale SIano L sall'esssgna 
lissimo. A presto, amare mio. È 
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Il nuovo veicolo 
trovato ieri sera 

è cingolato 

e radiocomandato 


Caccia al «presidente» 
Sui documenti 

degli otto uomini 

la data del raduno 
leghista di settembre 


Un lanciafiamme nel blindato 


L'ARMA NASCOSTA 
NEL BLINDATO 
DI PIAZZA S. MARCO 


Paini he aziona gli letrdi al passaggio del benz 
di Microfono colegalo ol magafono — 


CRONACHE 














Gentrolnoeletronca 
che aziona la pompa 














Sequestrato un altro carroarmato artigianale 


VENEZI 
DAL NOSTRO INVIATO 





1 carrarmati adesso sono due. Il se- 
condo, dopo quello di piazza San 
Marco, è stato trovato ieri sera in 
‘qualche paese della Bassa Padova- 
na. Ha le dimensioni di un'automo- 
bile, è blindato, radiocomandato e 
cingolato. «Una cosa molto seria», 
dicono. Il procuratore di Verona Pa- 

alia starebbe per firmare una serie 
i ordini di cattura. L'inchiesta sul- 
la secessione armata si è improvvi- 
samente accelerata. Venezia e il Ve- 
‘neto sono attraversati da investiga- 
tori e uomini dei servizi come negli 
anni lontani della strategia della 
tensione. 

C'è poco da scherzare, a comin- 
giare dall'armamento del primo 
blindato: altro che inoffensivo tubo 
della stufa. 1l cannoncino del car- 
armato di San Marco era in realtà 
un potente lanciafiamme pronto a 
sparare il fuoco della secessione. 
Tutto molto artigianale, ma inne- 
scato e in grado di accendere un'e- 
scalation dî azioni che doveva por- 
tare oggi, 12 maggio, duecentesimo 
anniversario della caduta della Se- 
renissima repubblica di Venezia, al 
clou con la comparsa in piazza del 
«presidente» e un appello lanciato 
via radio ai lagunari del Battaglione 
San Marco alla diserzione dall'alta- 
Titta del Sud 

Trovato, e fermato, l'rambascia- 
tore» dei serenissimi terroristi, si 
cerca ora il presidente. Ma intanto 
ieri è arrivato via fax il comunicato 
n.3 dell'Armata Veneta di Libera- 
zione, Si dice che non seguiranno 
altri documenti, ma nuove azioni: 
«Rivolgeremo la nostra attenzione 
ai vostri politici e sbirri». 

Si può far dell'ironia su quel cer- 
rarmato fatto in casa, sulla sua sa- 
goma goffa e sinistra, ma visto dal 
di dentro fa venire brividi a pensa- 
re che due ragazzi come Moreno 
Menini Cristian Conin, 20 0 23 
anni fi due più giovani del gruppo] 
si siano infilati in questa cella di 











teams. Purse ideologicamente opposte, un filo lega le ribellioni di ieri a quelle di oggi **@mmmnmameani, 








piombo, quasi senz'aria, in compa- 
nia soltanto di nove bottiglie di ac: 
qua minerale, una di grappa e un 
barattolo di salviette rinfrescanti. 
Bisogna quasi inginocchiarsi per 
entrare. L'unica comunicazione 
con l'esterno sono tre finestrelle di 
pochi centimetri (una di fronte al 
‘guidatore, le altre due di lato) ma- 
novrabili con una levetta. Scritte in 
veneto con il pennarello le indica- 
zioni per l'uso: a sinistra SARA" 
(chiuso), a destra VERTO (aperto) 
Quattro i seggiolini, due davanti, 
ue dietro, A destra la guida, a sini- 
stra il cannoncino che all'interno 
spunta per un ventina di centimetri 
epoisi prolunga in un tubo Nessibi- 
le ancorato al soffitto 0 che va a 
nire sul fondo a pescare in un ser- 
atoio di benzina collegato a una 
pompa governata da una centralina 
elettrica. A sinistra, accanto al seg- 
giolino del «fuochista», appeso ad 


LU ali 


IL SEGRETARIO 
DELLA «LIFE» 


VENEZIA 
DALNOSTRO INVIATO 


Fabio Padovan, segretario della 
«Life», la lega della ribellione 
scale, potrebbe finire sotto in- 
chiesta per l'entusiasmo con cui 
ha commentato l'assalto di San 
Marco e la raccolta di fondi a so- 
stegno della difesa degli otto ar- 
restati. Non è pentito e non cam- 
bia idea: «Sono degli eroi, non ho 
dubbi». 
Padovan, come può chiama- 
re eroi persone che hanno 
preso le armi e sono arriva- 
te in piazza San Marco con 
un ucarrarmato» niente af- 





un cavo pendulo c'è l'interruttore 
bianco (assomiglia a un apricancel-- 
Io) che dà corrente agli elettrodi sal- 
dati sotto la canna, all'esterno del 
carro, per accendere la scintilla e 
innescare la miscela. Tutto molto 
grossolano, ma anche terribile. 

Da questa cella asfissiante More- 
no Melini e Cristian Contin hanno 
pilotato il loro carrarmato intorno 
alla piazza. Dall'altoparlante salda- 
to sull'angolo anteriore sinistro 
‘hanno parlato ai Gis che li circon- 
davano scandendo con voce mono- 
tona, | «Allontanatevi-allontanate- 
via. Non se la sono sentita di far 
sputare fiamme al loro mostro, così 
golfo e semicieco. Non si sono quasi 
accorti dell'assedio sempre più 
stretto. (Quando una poliziotta ha 
ripiegato verso l'interno lo specchio 
retrovisore sul lato di guida, hanno 
capito che era finita. È sono usciti 
con le braccia alzato. 








L'ultimo comunicato secessionista 





fatto inoffensivo? 
«Avevano le armi, ma non le 
hanno usate. Hanno fatto un 
passo in più mostrando una de- 
terminazione fortissima e ora ri- 
schiano di passare dietro le sbar- 


In quel momento i loro sei com- 
pagni stavano scivolando fuor dal 
campanile di San Marco spin 

Gis. Anche per oro il sogno della ro- 
sa ora arrivato poco prima quando 
Fausto Faccia (il motalmeccanico di 
‘Agna, Padova), 30 anni, capo del 
gruppo aveva telefonato alla fidan 
ata con il cellulare: «Tosa, tuto 
ben?». No: a casa della ragazza era- 
no già arrivati gli investigatori a 
perquisire. Il segno che erano stati 
identificati, e insieme al blitz doi 
Gis era il segno della fine. 


«C'è anche un operaio 
che per occupare 

il campanile ha chiesto 
2 giorni di ferie» 

i 


re gli anni più belli della loro vi- 
ta. Fra loro c'è un operaio che 
per andare a occupare il campa- 
nile di San Marco ha chiesto due 
giorni di ferie al padrone». 

Chi sono quegli otto, secon- 





Tatto è chegli otto «bravi ragaz 
zin di San Marco erano arrivati al- 
l'appuntamento con la secessione 
portandosi ognuno la sua carta di 
Identità e uno l'aveva perse sul tra- 
ghetto. Non quelle della Repubblica 
Ttalana, ma quelle del «Veneto Se- 
enissimia Repubblica», con amo di 
timbri, fotografie e data: 15 settem- 
bre 1996, il giorno della manifesta: 
zione conclusiva del viaggio di Bos- 
‘sì sul Po. Al comizio che annuncia- 
va l'avvio del processo della seces- 
Sione, n piazza San Marco, c'erano 
‘anche oro tto. E quel giorno, orgo- 
gliosamente hanno preso la carta 
dl'identità i uno stato che pensava” 
10 stesse per nascere 

La storia di questa prima «cellu- 
av ci ecessionismo armato emersi 
giovedì notte in piazza San Marco è 
stata ricostruita nei dettagli, tappa 
per tappa, grazie al fatto che dbra- 
vi ragazzi» veneti (como molti riv 


«Illuso da quei ragazzi» 
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i Non era un innocuo tubo, ma un’arma capace di far fuoco quella sul mezzo sbarcato a Venezia 





luzionari) sono grafomani 
questi sono anche ingenui. Gli otto 
di San Marco avevano in tasca il bi- 
gliettino con nome, cognome e indi- 
rizzo dell'eambasciatore», quel 
Boppe Segato, storico, scrittore, edi- 
tore e venditore porta-porta delle 
sue opere. Nelle case di qualcuno di 
loro è stata anche trovata la stori 
organizzativa. dell'operazione. E 
cominciato tutto a dicembre: sci 
mesi per arrivare in piazza San 
Marco armati, re soli mesi (da set- 
tembre) per realizzare che probabil- 
mente la secessione annunciata da 
Bossi era un inganno. Basta paroli 
bisognava passare all'azione, orga- 
nizzarsi, preparare il blindato, le 
armi, 1 vettovaglie per resistere 
giomi e giorni sul campanile 
Un'organizzazione pignola, che non 
aveva dimenticato la carta igionica 
(rosa) e le ciabatte da notte, 

Il tema del «tradimento» di Bossi 












e della Lega è presente non solo nei 
documenti sequestrati, ma anche 
nel comunicato numero 3, quello | 
arrivato ierî sera: «La tragicomme. 
dia di Venezia è orchestrata in chia- | 
ve anti-veneta, anti-nord e anti- | 
Bossi, anche se noi riteniamo il Bos 

si ei suoi accolti dirigenti della Le. 
‘ga Nord e della Liga Veneta dei tra- | 
ditori..». Tutte le minacce del | 
comunicato partono dalle «torture» 
che sarebbero state subite da uno 
degli otto, Antonio Barison, finito in 
ospedale dopo il trattamento dei 
Gis. Ieri il pm Rita Ugolini ha rive- 
lato la diagnosi dell'uomo tuttora 
ricoverato in neurologia: calo di 
pressione, commozione cerebrale 
embolo ai polmone. Niente botte 
tutto è dovuto allostress da arresto, 
Ma i «liberatori» del Veneto non ci 
credono e minacciano ancora. 





Cesare Martinetti 





Padovan: speravo liberassero questa terra | 


do lei? 
«Persone semplici, normali, solo 
più determinate rispetto a una 
massa di pecoroni allevati da 50 
anni di dc. Dentro la testa di un 
uomo, ogni tanto scatta qualco- 
sa. Per esempio: uno ha un fami- 
liare morto in un incidente stra- 
dale e scopre che poteva non 
morire se avessero fatto il sotto- 
passo che non hanno costruito 
mangiandosi i miliardi. E allora 
ti chiedi: se non ora quando?». 
Questo vuol dire che anche 
per voi della «Life» è l'ora di 
oltrepassare i limiti della 
legalità 
«Si Sta nella legalità finché è 





tutte le rivolte anti-statali di questi 

anni? Nel Veneto sono nati i gruppi 
terroristici di destra e di sinistra, che 
poi si sono trapiantati in giro per Ita: 
lia: son nati Potere Operaio e Autonomia 
Operaia; da questi son venuti Prima Li 
nea e le Brigate Rosse; molti capi di P' 
tere Operaio sono stati poi implicati in 
azioni di sequestri o attentati. Nel Vene- 
to è nato il gruppo di Franco Freda, s0- 
spettato di aver compiuto la strage di 
Piazza Fontana. E' vero che per questo 
tremendo reato ci fu prima una condan- 
na e poi un'assoluzione, ma è anche ve- 
ro che attualmente il capo del gruppo ri- 
sulta condannato per ricostituzione del 
partito fascista. 

‘Se il Veneto è segnato da una costante 
produzione di pensiero e di attività anti- 
statale, ci dev'essere qualche continuità 
tra Toni Negri, Franco Freda e, ponia- 
mo, Fabio Trevisen, Tra terrorismo di 
destra, terrorismo di sinistra, e seces- 
sionismo leghista. Non importa che 
leaders si sentano incompatibili e nemi. 
ci uno all'altro. E che i partiti e i movi 
menti che Li seguono siano ideologia 
mente quanto di più opposto si possa 
immaginare. Importa che la regione sia 
la stessa, e che questa regione - classifi- 
cata dagli storici come bianca, cattolica, 
controriformista, repressa - esprima le 
punte più acute di violenza illegale e di 
ribellione armata. Fino a mettere in cri- 
si lo Stato, E' certamente la regione che 


Ii Veneto è dunque l'incubatrice di 

























Veneto, incubatrice 
delle rivolte anti-Stato 


più di ogni altra ha 
«fatto» lo Stato. Quan- 
dosi trattava di morire 
in prima linea per co- 
struire l'Italia, in trin- 
cea c'erano soprattut- 
to veneti: non solo 
perché le trincee erano 
in casa loro, ma anche 
perché erano uomini 
costruiti per l'obbe- 
dienza «perinde ac ca- 
davere: cultura, lavo- 
ro, religione, tutto ne 
faceva dei docili stru- 
menti nelle mani dei 
comandanti. La loro ri- 
bellione allo Stato in- 
dica che hanno co- 
struîto. questo Stato 
agendo come strumenti di una volontà 
altrui; e che lo Stato che hanno costruito 
non è quello che volevano. 1 giornali 
hanno l'impressione che questa regione 

estranea allo Stato. Ma la regione ha 
l'impressione che lo Stato sia sempre 
stato estraneo alla sua storia. Quando si 
obietta che lo Stato italiano era uno Sta- 








Toni Negri 
leader di Autonomia Operaia 


to democristiano, 
quindi anche veneto, 
espresso dai voti vene: 
ti, si sbaglia: in realt 
veneti con quei voti 
credevano di stringere 
un rapporto con la 
Chiesa, non con il go- 
verno. Con il Padreter- 
no, non con Monteci- 
torio. Tutte le ribellio- 
ni nate nel Veneto (del- 
l'ultra-Pci,  dell'ultra- 
Msi, dell'ultra-Lega) 
sono l'esplosione di 
una crisi; il terrorismo 
rosso incarnava una 
crisi per le svolte della 
sinistra, che rinunci 
va alla rivoluzione; il 
terrorismo nero incarnava una crisi per 
le svolte della destra, che rinunciava al- 
la reazione; il terrorismo leghista incar- 
na la crisi per le svolte del leghismo: era 
col Polo ma ha tradito, è con l'Ulivo ma 
dissente, prometteva il federalismo ma 
non riusciva a darlo e allora promette 
mille volte di più, la secessione. 














1tro terrorismi (di sinistra, di destra e 
di centro) sono crisi isteriche per l'im- 
mobilità della storia. Nascono tutti e tre 
nel Veneto perché il Veneto (sto per dire 
l'esatto opposto della nozione che ne 
hanno storici © politici) è la regione 
liana dove la storia ha galoppato di 
e ha percorso lo spazio più lungo. Da 
una società paleo-contadina vetero-cat- 
tolica è passato, in tre generazioni, a 
una società industriale avanzata e poli- 
centrica. In questo passaggio due gene- 
razioni sono morte di fatica e di rinun- 
cia: han gettato le loro ossa come fonda- 
menta della nuova società. Toni Negri 
aspettava al varco i figli delle periferie 
operaie che si acculturavano: e li spin- 
geva alla rivoluzione invece che all'inte- 
grazione. Franco Freda raccoglieva po- 
chi mistici, delusi per la morte di Dio, 
della nazione e dell'Europa, La lega e la 
Life riuniscono i figli dei neoricchi, ar- 
ricchiti da troppo poco tempo per se: 
tirsi sicuri. Nel terrorismo di sinistra, di 
destra e di centro la forza motrice è la 
«paura». La paura cattolica, che era es- 
senzialmente paura del dopostoria, è di- 
ventata paura della storia: di perdere 
quel che si è (Freda, Negri), quel che si 
‘ha (Lega). Era il Pci che poteva liberare 
dalla paura i giovani di sinistra: e non 
l'ha fatto. E' la Lega che può liberare 
dalla paura i giovani i centro: e non lo 
a 


Ferdinando Camon 














possibile. E' illegale anche, come 
già facciamo, impedire ai carabi- 
fieri i pignoramenti. Non accet- 
tiamo il ricatto di questo mondo 
marcio. Da questa legalità devi 
‘e per entrare nella dimen- 
sione della giustizia. Da questo 
di vista la situazione è or- 
stenibile. Ci sono mi- 
gliaia di posti di lavoro massa- 
grati dalla burocrazia e dallo 
statalismo; c'è un Presidente 
della Repubblica che ha a dispo- 

















E così avete deciso di finan- 

ziare la difesa degli otto? | 
«Abbiamo già raccolto 4,3 milio 
ni a Padova: altri milioni a Vi- | 
cenza. E' vero, tutti li considera. 
no eroi, persone che decidono di 
dare la propria vita per la lì 
bertà, persone che credono». 

Sono iscritti alla aLifen? 
«Magari». 

Cos'ha pensato quando ha 

saputo dell'azione in piazza 

San Marco? 








sizione 111 auto blu; linps è | «Grandi, grand, grandi. ' stata 
tino scandalo. È poi mancano | lilusione di un secondo, Ho 
ancora 11 chilometri di auto: | pensato che forse il Veneto stava 
strad tra Conegliano Pordono: | ber liberarsi. dai mantenuti» 
non temi | 


Striscione in curva: Nord libero 


Esposto dagli ultrà dell’Atalanta 


«Dieci, cento, mille San Marco» 


PIACENZA. La notte brava del | 


commando secessionista che ha 
assaltato il campanile di San 
Marco a Venezia ha purtroppo 
lasciato il segno e trovato pro: 
seliti anche altrove: ad esempio 
allo stadio «Garilli» di Piacenza 
durante l'incontro di calcio Pia- 
cenza-Atalanta che si è svolto 
ieri. Nel secondo tempo, alcuni 
esagitati appartenenti alla tifo- 
seria atalantina, assiepati in 
curva Sud, quella riservata agli 
ospiti, hanno esposto al 34', 
quando la partita era già sul3-1 
a favore del Piacenza, uno stri- 
scione costruito in modo del 
tutto artigianale e probabil- 
mente scritto nel corso della 
gara, con la scritta «10, 100, 
1.000 San Marco: Nord libero». 
Lo striscione, grande come un 
lenzuolo, è rimasto esposto cir- 
ca cinque minuti, il tempo da 
parte delle Forze dell'ordine 
d'intervenire e di far togliere, 
nonostante qualche sparuto 
tentativo di resistenza da parte 
di qualche ultrà bergamasco, la 
scritta che richiamava all'azio- 


ne del commando di piazza San 
Marco. 

Insomma, un appello alla si 
cessione scritto in modo rozzo e 
maldestro, che qualcuno pro- 
babilmente dovrà pagare a 
prezzo salato. Infatti lo stadio 
«Garilli» è munito di telecame. 
re a circuito chiuso per indivi- 
duare eventuali episodi di vio. 
lenza all'interno della struttu- 
ra. In particolare le curve sono 
tenute sotto controllo per tutti i | 
Rovaniafmingt della ateari | 
evitare che qualche  balordo 
possa farla franca con episodi 
violenti 0 sconcertanti, come Ja 
scritta apparsa nel corso della 
gara. 

Dunque il commando che ha 
preso di mira Venezia qualche 
giorno fa ha già i suoi proseliti. 
Îl lenzuolo bianco imbrattato 
da scritte nere, probabilmente 
effettuate con uno spray, anche 
se esposto solo per qualche mi- 
nuto, è comunque stato notato 
dalla maggior parte degli spet- 
tatori che assistevano alla par- 
tita. Im.m.] 
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Rasi al suolo 200 villaggi nelle regioni orientali, appello al mondo per l’invio di aiuti I ribelli zairesi 


Gelo e carestia dopo il sisma dizione 


uccideranno 
Iran: 2400 morti, 40 mila senza casa 







RUSSIA 





gli stranieri» 











LUBUMBASHI. Mentre prose. 

gue senza incontrare ostacoli 
TEHERAN. L'Iran conta lo suo rame que pena nonne Sei 
vittime. I cadaveri di 2400 perso- verso Kinshasa, gli uomini di 


no sono stati recuperati dai soc- Alcune donne piangono delle 
corritori che continuano a scava- giovani vittime del terremoto 
| re sotto le macerie nella provin- 

cia settentrionale iraniana del 


Laurent Désiré Kabila hanno 
invitato ieri gli stranieri ad ab- 
bandonare la capitale, affer- 
mando che le forze governative 
intendono ucciderli per provo- 
care un intervento internazio- 


AFGHANISTAN 














Kkorasa, colpita due giorni fa da ; . 
tina scossa di terremoto di ma- Si seppelliscono 





to 7,1 seguita da altro 180 |; cu. ia le, 
Scono d aiar intensità col | i morti in tutta fretta Le allieve di un'intera scuola | "Na orso di una conferenza 
DI 1 è è ; stampa a Lubumbashi, il «mini- 
AE mentre le frane inghiottite dalle macerie stro degli esteri» di Kabila,Bizi- 
riti trasportati nei diversi ospe- A “ se n % % ‘ma Karaha, ha dichiarato che i 
dali da campo allsiti nea zona bloccano i soccorsi Molti i paesi ancora isolati ribelli continueranno la loro 
paia 





mentre c'è il rischio di epidemie | nt rappsto del presidente 


sudafricano Nelson Mandela 


Ja; mò ii mumoro appare inevita: Fares 
bilmente destinato a crescere. 

















L'epicentro è stato localizzato À u Fi RESI che aveva chiesto loro di so- 
nei pressi di Qaen, e le maggiori | me, appaiono come un ammasso “i, À Di Ret: mesi fa e nel 78 era stato già tea- | spendere ogni ostilità per dare 
distruzioni riguardano una fascia | di detriti in cui si aggirano i su- È 1 i tro di un violento terremoto con | respiro alle attività diplomati- 
di circa 60 chilometri tra questa | perstiti disperati, che si battono il DE s 25 mila morti. che. 
città e Birjand, una delle aree più | petto in segno di lutto, cercano i i È 5 Lima ha riferito che gravi | Gli uomini di Kabila sono co- 
densamente popolate della regio- | resti dei loro congiunti e seppelli- 5 “ ; danni si registrano anche in | munque intenzionati a parteci 
ne. Sono più di 2001 villaggi com- | scono morti in tutta fretta e con i ‘Afghanistan, nelle regioni confi- | pare ai negoziati con il presi 

| pletamente rasi al suolo dal ter- | mezzi di fortuna. £ COLA , nanti con il Khorasan. La Croce | dente zairese Mobutu Sese Se- 
remoto, i cui effetti sono stati | - Nel villaggio di Ardakul, uno SEI a Rossa © lo agenzie umanitarie | ko în programma mercoledì 
amplificati da una serîe di frane. | dei centri maggiormente deva- dell'Onu, però, non hanno ancora | sulla nave sudafricana «Oute- 
Si calcola che almeno 10 mila abi: | stati, più di 500 dei 1600 resiclen- nessun riscontro a queste notizie. | niqua» a Pointe-Noire în Congo. 
tazioni siano state distrutte, la- | ti sono rimasti sepolti sotto i de- | nellate di coperte, tende, abiti e | ne di soccorso britannica. la protezione civile locale sono ri- | Sicuro èil crollo di un muro in un | Karaha ha anche definito Mo- 
sciando senza casa 40 mila perso- | triti delle loro case. Una scuola | generi alimentari, ha reso noto il | La protezione civile, coordina- | dotte all'osso. Pr questo, il Di | ospedale di Herat, dove sono | butu un «diavolo» che approfit- 
ne. La situazione è complicata | elementare del paese si è sbricio- | ministero degli Esteri di Parigi. | ta dal viceministro dell'Interno | partimento per gli affari umani- | morte cinque personie. ta dei dialoghi di pace per ra! 
dalle particolari condizioni me- | lata, inghiottendo 110 bambine. | Anchela Svizzera sta cooperando | Rasul Zangar, ha inviato nel Kho- | tari delle Nazioni Unite ha solle- | Da Tokyo, dove si trova in visi- | forzare le sue truppe con uomi 
teorologiche della zona. Durante | Altri 60 bambini sono morti in un | ai soccorsi con una squadra di 90 | rasan quattro aerei cargo (-130 | citato una mobilitazione intorna- | ta, anche îl segretario generale | ni dell'Unita, l'Unione naziona- 
la notte il termometro scende fi- | altra scuola, schiacciati dalle ma- | uomini e 15 cani addesirati alla | che hanno trasportato 70 tonnel- | zionale, anche sul piano econo- | dell'Onu Kofi Annansi è unito al- | le per l'indipendenza dell'An- 
no a 5 gradi, di giorno invece fa | cerie che sono piovute loro ad- | ricerca sotto le macerie, e ha pro- | late di aiuti. La Mezza Luna Ros- | mico. le richiesto di aiuti internaziona- | gola e di hutu appartenenti 
caldo, 28 gradi, © questo pone | dosso mentre stavano recitando | messo 16 tonnellate di materiale | sa ha già montato 9 mila tend Quest'ultimo terremoto è il iù | li. Nell'esprimere il suo cordoglio | all'esercito ruandese sconfitto 
una seria preoccupazione perché | la preghiera del mezzogiorno. _ | logistico. L'Iran ha però rifiutato | distribuito 18 mila coperte e ge- | grave in iran dal 21 giugno del | per la tragedia che ha colpito 'T- | dai ribelli tutsi nella guerra ci- 
il calore accelera la decomposi- | . L'entità del disastro è tale che | una seconda squadra di volontari | neri di prima necessità alle popo- | ‘90, quando nelle province di Gi- | ran, Annan ha auspicato che la | vile nel 1994. 
zione dei corpi facendo aumenta- | l'Iran ha fatto appello alla comu- | svizzeri, spiegando che adesso ha | lazioni. Ma quello di due giorni fa | lan e Zanjan un sisma uccise 50 | comunità mondiale «risponda | Sempre sul fronte diplomati- 
re il rischio di epidemie. nità internazionale per un inter- | bisogno soprattutto di medicinali | è stato il terzo grave terremoto a | mila persone. Il Khorasan, arca | prontamente e generosamente» | co, i ribelli hanno chiuso com- 

1 pacsi attorno a Qaen, dove si | vento di sostegno. La Francia ha | © sangue. In precedenza aveva | colpire l'Iran in mono di quattro | ad alto rischio tellurico, era stato | allerichieste di assistenza del go- | pletamento le porte al dialogo 


conta il maggior numero di vitti- | già risposto, mandando 39 ton- | negato il visto a un'organizzazio- | mesi, e lo capacità di risposta del- | già colpito da un terremoto due | verno di Teheran. [Agi-Ansa] | con l'arcivescovo di Kisangani 
Laurent Monsengwo, eletto sa- 

bato presidente del Parlamento 
È | transitorio zairese. L'arcive- 
scovo dovrebbe teoricamente 


La violenza dilaga, a Tirana operaio italiano ferito da un proiettile vagante assicurare la successione paci- 


e ° MAGO MEI uti agi 
Valona, assalto al commissariato 
Feroce battaglia tra le bande,.tre morti 


Esteri dei ribelli ha detto che se 
VALONA 
DAL NOSTRO IVATO nz! UN GRUPPO ALBANESE RIE 


l'arcivescovo accetterà l'incari- 
L'inferno, a Valona, arriva con il 


co, i ribelli abbandoneranno i 
colloqui di pace facendo ricade: 
Coppi di pace [ecmudo end 
bilità di tutto quanto accadrà 
ia i tto pupo are 
Lo stesso arcivescovo da par- 
te sua ha posto ieri condizioni 
Rame Ra ooo ap cosi 
terò solo se ci saranno garanzie 
; ora 
buo E gaudio | «COMDattiamo nel Kosovo» 
l'assalto al commissariato, e si | NEW YORK. Funzionari dei servizi d'informazione americani ri- 
sono sparati per strada. Fuoco | tengono che un gruppo albanese, l'«Esercito di liberazione del Ko- 
Gone spera Per irga go | Mepono cos eripoo anse [eluereo gi lbergione el K- 
i ei I Do en ra lr i 
mme, e colpi di bombe a mano in | gruppo ha compiuto nell'ultimo anno almeno cinque attacchi ar- 
Doe colo di oi susa | SONpro ta sonpieeo ae Amo nave sito clzue ager 
| una guerra per bande annuncia- | rimasto anonimo ma definito «uno dei terroristi più ricercati della 


ALBANIA isueainszzi un Toansenanmseno resmimamni 














viaggio di ritorno a Kinshasa da 
Città del Vaticano, 
arcivescovo è stato eletto 
ieri con voto palese per alzata 
di mano; dopo che dall'aula 
erano usciti i deputati del parti- 
to d'opposizione udps di Etien- 
ne Tshisekedi. Non è quindi 
chiaro se al momento del voto 
ci fosse il quorum né se la vota- 
zione avrà davvero un effetto 








nazionali e internazionali», ha 
ta, è non sì sa quanto temuta. | Jugoslavia». L'uomo, fattosi chiamare «Alban», ha detto: «Non 


detto Monsengwo in una confe- 
renza stampa a Bruxelles, dove 

"Tre morti, nel quartiere di Cole, | siamo un gruppo terrorista». 

che è fra i più esposti all'avi n 


ha fatto una sosta duranto il 
attenzione di banditi, contral 














bandieri ed ogni razza di crimi- vincolante. 
nale. La polizia di Valona non è | prossimo. Kharda non lo dice, | tanti ia sono espressione della base e l0 | Dashmir Beja, che faceva l'in- | ga Dashmir Beja, «Noi siamo i | "Intanto Îl Vaticano ha detto 
né peggiore né migliore di quella | ma da come stringe il mitra sem- | Nell'aula magna si dànno la | scioglimento avverrà per deci- | segnante, ora avverte che il nodo | più grandi, perché la protesta è | che autorizzerà l'arcivescovo a 





di ogni altra città albanese. Ora | bra proprio rimpiangere gli anni | mano quelli di Saranda, di Pepe- | sionc colletti 
toccherà agli italiani tentare di | bui nei quali questa era un'isola. | lene, di Argirocastro, di Lushnja, | qualcuno a Tirana ha stabilito | ti, anzi, i nodi sono due: il dena- | nese osi troverà qui la soluzione | se di transizione solo se tutte le 
sollevarne il livello. Nel sole di | Ora fa la sentinella, fuori, e dice | di Berat, di Memaljiai, natural: | così. E quando si scioglieranno i | robruciato dalle finanziarie a pi- | o nonsi risolve niente e se qual- | parti «saranno d'accordo» e, co- 
una mattinata appena ventosa, | che aSì, ne ho ammazzati tanti di | mente di Valona. Devono discu- | Comitati? Nessun dubbio, dico- | ramide; Rerisha, naturalmente, | cuno dimentica Valona, non si | munque, per una fase di «emer- 
ieri, Milto Korda, il capo, aveva | uomini». E forse sogna guerre | tere l'articolo 3 del «Contratto | no: il 16, vale a dire due giorni | che farebbe bene a togliersi dai | arriverà a nulla». genza e limitata nel tempo». La 
parlato a lungo con il generale | mai combattute. E suo figlio, Ar- | politico» sottoscritto l'altro gior- | dopo la firma del decreto da par- | piedi, «Meglio se prima delle ele- | Anche a Tirana la violenza | questione - ha spiegato il porta- 
Luciano Forlani, comandante | tim, che ha 10 anni e indossa la | no a Tirana e che dovrebbe por- | te del presidente Berisha. Il che | zioni». non si ferma, Un operaio italia- | voce vaticano Joaquin Navarro 
della Forza multinazionale di | vecchia maglia viola di Giancar- | tare alle elezioni: quello sullo | significa che nessuno rinuncia a | Ecco, venerdì sî terrà il gran | no, che prendeva il sole, è stato | Valls - verrà esaminata solo se 





non perché | nonèlo scioglimento dei comita- | scoppiata qui e per la crisi alba- | presiedere il Parlamento zaîre- 
















































protezione. E con gli altri digni- | lo Antognoni, loguarda e ripetea | sciglimento dei comitati. Ma | questogioco d'azzardo balcanico | consiglio del Comitato Nazionale | ferito da un proiettile vagante. | il Vaticano riceverà cuna ri- 
tari locali aveva presentato agli | memoria: «Sali Bcrisha he preso | nessuno tollera di «essere dies. | che potrebbe regalare qualche | formato da 27 Comitati cittadini | Non è grave. chiesta in tal senso» dai prota: 
italiani una lunga alista della i nostri soldi». Ma non lo dice | so» e Dashmir Beja, portavoce di | coriandolo di guadagno ma an- | di 15 membri, più quello di Valo- | ———- —=-———7, | gonisti della scena zairese. 
Spesa». uest. per Valona ono | soltanto li, guest. Lo dicono i | Valona, osserva che «i comitati che disastro colletvo na che ne conta 35, Perché, spie. Vincenzo Tessandori [Ansa-Afp-Reuter] 
giornate di duelli non soltanto 
Politici, Scontri fra bande, dun- SE. A SIILTITAI LRD 
| Gue e, poco lontano dalla scuola ULTRA”ISLAMICI 
media AlL Demi, l'altra notte a == 
‘avevano fatto scoppiare un ordi- tutti, alla fine, persino i diplo- | frantumi. «Liberté, liberté», gri- | ve nell'offimero politico del Me- | A meno di un mese dalle elezioni legislative 
fino. Poi c'erano siate sparatorie matici, scandivano (in italiano, | davano alcuni ragazzi ed altri si | dio Oriente», segnato da impo: 
© morti ammazzati, perstrada.E | [IL PONTE DEL PAPA | in'inglese) la dichiarazione puli- | applicavano sulla bocca pezzi di | tenza e furbizia. Giusto. Il viag: ° 
Seri mattina uno della storta di ta fatta dagli innumerevoli gio. | cerotto, e altri ancora alzavano | ‘gio del Papa è un evento, nel se: AI eri, r. ca di bombe 
| Mito Korda affermava che nella IN LIBANO vani presenti: «Giovanni Paolo | fotografie del leader cristiano | gno della Parola e della Presen- ly 


notte si eraio consumate nuovo tit atnlamo»: Mo il Libano non | Gegea, ll toto condannato al | Sa, ma alres nel segno dello: ° È aa 
vendette, li nelle vie sbarrate èla Polonia, ion esiste un Wale: | carcete a vita per aver spento | nestà evangelica. 6 morti d i di 

dalle carcasse di auto messe a | Contro quelli che chiameremo i | sa nel già felice Paese dei cedri | innumerevoli vite (anche cri- | Ieri, dopo la potente messa e ec Me i ri 
far da barriera. «Sette uccisi», | cristiani-nazionalisti, si schie- | e, in ogni caso, il Papa, in grazie | stiane: si ricordi il massacro | ecumenica, Giovanni Paolo II 
Easicurava. Ma nessuna confer: | fano imaroniti pragmatici Essi | dela sua Imelligenza slavo, sa | dell'intero ‘famiglia: dì Dany | ha consegnato al sacerdoti pre: 
ma. E aggiungeva pure un'altra | sono convinti che la visita del | che la sua capacità di fare del | Chamoun), Quella che un bravo | senti il testo della «Esortazione | ROMA. Sei persone sono morte | Quasi tutti i partiti dell'op- 
tragedia, nel racconto: «Sì è ro- | Papa «preluda a un radicale | messaggio evangelico una forte | cronista ha definito «da folle se- | apostolica» postsinodale da lui | e 71 ferite in quattro attentati | posizione partecipano. alle 
vesciato un gommone di profu- | cambiamento politico». Si sba- | metafora politica, va disciplina- | rata di Harissa» ha perso ogni | firmata proprio in Libano, So- | compiuti ieri ad Algeri. Nel solo | prossime elezioni legislative, 
ghieimorti sono 16». Ma ancora | gliano entrambi, come ripete | ta. Questo perché Karol Wojtyla | tragica trivialità allorché il Papa | no 190 pagine invero solenni. Il | quartiere residenziale di Ben | dove si presentano 7747 candi. 
nessuno li piangeva. L'esodo | oramai dal 1994 il cardinale Na- | è, ahimè, anche un capo di Sta- | s'è messo la mano sugli occhi. | Papa chiede di rispettare la so- | Aknoun, presso la facoltà di | dati. Il Paese è senza Parla: 















continua e 50 clandestini srlah Sfeir, patriarca maronita | to, seppure senza divisioni. Ma | Poi, nel silenzio che aveva ghi. | vranità del Libano, parla di | Legge, sono esplose nel tardo | mento dal 1992, anno in cui le 
stati intercettati ieri sulla costa | del Libano, il grande vecchio, indomito pre- | giiottinato l'happening, Giovan- | «minacciosa occupazione del | pomeriggio due autobombe, a | autorità annullarono i risultati 
di Brindisi. Così, mentre a Valo- | Se da unlato, infatti, Giovan- | dicatore di pace, ha la Parola. | ni Paolo Il ha detto parole come | Sud», e di «presenza di forze ar- | distanza di 15 minuti l'una dal- | elettorali dai quali era emersa 
na si minaccia € si promette, a | ni Paolo Il non ha mancato diri- | Ha la Presenza. Ecco, la Presen 





I nonh N , pietre: «Abbattete i muri», della | mate non libanesi», esorta (i | l'altra, provocando la morte di | una forte avanzata degli inte- 
‘Tirana si è, come diro? Inaugu- | badire, in vari © significativi | za: sabato sera, Jassù ad Haris. di cristiani) a non farsi schiavi del | una persona e il ferimento di | gralisti islamici, Sempre ierî le 
rata la campagna elettorale, è | momenti del suo pellegrinaggio, | sa, dentro e fuori quella basilica | ciate ponti», di riconciliazione, | profitto disonesto contrabban- | altre ventuno. Un'ora prima un | autorità algerine hanno «cate. 
con i soliti metodi. ll leader so- | che'il Libano «è un Paese sovra- | alta dalla quale si domina la ro- | di pace. E l'Amen della stra- | dandolo con la volontà di rico- | ordigno esplosivo rudimentale | goricamente» smentito la noti: 
cialdemocratico Skender Gjnu- | no», dichiarando di voler dinco- | vina di Beirut ma anche la sua | grande maggioranza di quei gio- | struire il Paese, Certamente la | era scoppiato vicino alla disco- | zia data da un leader politico 
Shi ha denunciato un'aggressio. | ragfsiare», con la sua presenza di | ricostruzione (selvaggia), Ja | vani libanesi, ha finito col resti- | consapevolezza di essere de- | teca del parco dei divertimenti | secondo la quale due candidati 
ne proprio nei pressi del Palazzo | predicatore della Riconciliazio- | comparsa del Papa ha letteral- | tuire all'adunanza la sua speci- | fraudati dei diritti umani rende | dello stesso quartiere, ferendo | del suo partito - îl movimento 
della Presidenza. ne, la legittima rivendicazione | mente scatenato migliaia e mi- | ficità. Fatta di dolore, di speran- | ai iù difficile l'edifi- | 21 persone. L'ultimo attentato, | della gioventù democratica - 

Fatos Kharda il Kalashnikov | «di indipendenza, di libertà» di | gliaia di giovani. Lo hanno ac- | za, ma anche di disperazione. | cazione del futuro. La brutale | avvenuto ieri sera nell'affolla | erano stati sgozzati, diversi 
non lo molla mai. «Perché ci so- | un popolo «di antica tradizione | clamato " cantandogli «buon | Quando, ieri, hanno domandato | battuta d'arresto del processo | ta zona balneare di Bordi el Kif: | giorni fa, a un falso posto di 
noi serbi, che ci circondano, € i | culturale e spirituale», dall'altro | compleanno» (con otto giorni | al professor Navarro, portavoce | di pace offusca la speranza | fan, a 10 chilometri dal centro, | blocco presso Medea, 80 chilo- 
greci, che ora sonoa rrivati qui». | il Papa non ha mancato di ri- | d'anticipo), poi quando Giovan- | del Papa, se questi avesse «com- | d'un domani più giusto ma è | vicino a un ristorante e alla se- | metri a Sud di Algeri. I nomi 
fi tempo sembra essersi fermato | chiamare le «pecorelle smarri- | ni Paolo Il ha preso a parlare di | mentato» l'happening di Haris- | nell'unità il segreto della rina- | de del Comune, ha causato la | delle presunte vittime, fornite 
per questo omino, tutto spigoli | te», esortandole a tornare all'o- | Gesù, della «morte e resurrezio- | sa, ha risposto subito, e bene, | scita, dice il Papa ai libanesi. | morte di cinque persone e il fe- | da un portavoce del partito, s0- 
Che fa la sentinella alla scuola | vile sano dell'unità costruttiva | ne», quell'adunanza s'è inopina- | «no» e che in ogni caso «a pre- | Sicché larisposta alla domanda | rimento di altre trenta. La nuo- | no Abdelkader Zerhouni e Nu: 













































media Ali Demi, quella in viale | perché fraterna, tamente trasformata in un hap- | senza del Papa offre alla gente | se la visita papale spianerà il | va ondata di attentati si è sca- | reddine Ziad. Ma il ministero 
Democracya, dove si iene la ru- |. Durante la messa all'aperto di | pening politico Un pronuncia: | la possibilità di esprimersi». __ | destino del Libano «non va cer- | tenata a sol quettrogiorni dal- | dell'Interno afferma che tali 
nione che prepara il gran Consi- | iermattino, un evento davvero | miento  dodecafonico ch'era | Sull'Avvenire di ieri, Andrea | cata soltanto a Beirut». l'apertura della campagna elet- | nominativi non appaiono 
glio dei Comitati di salvezza sor- | che ha stravolto cristiani e mu- | espressione, non solo vocale, | Riccardi ha scritto che il viaggio torale per Ja consultazione po- | neanche nelle liste dei candida- 
ti al Sud previsto per venerdì | sulmani, atei e credenti, un po' | d'un melting-pot da tempo in | libanese di Wojtyla monsi iscri- Igor Man | litica del 5 giugno. ti TAnsa] 
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DAL NOSTRO INVIATO 


Papa Wojtyla replica il trion- 
fo di sabato, e lancia un forte 
messaggio ’ politico _ dalla 
Piazza dei Martiri di Beirut, 
monumento alla distruzione 
€ alla guerra; basta con le oc- 
cupazioni, esplicite o camuf- 
fate del Libano, e pace in Me- 
dio Oriente. 

Centinaia di migliaia di 
persone erano sulla spianata; 
‘quante è difficile dirlo: due, 
trecentomila, qualcuno, con 
un po' di entusiasmo arriva- 
va fino a mezzo milione. E 
moltissimi aspettavano sulla 
strada del Papa, che ha fatto 
tutto il percorso in auto, un 
segno evidente di tranquil- 
lità, per quanto riguarda la 
sicurezza; a dispetto dei 
«blindati» e dei mitra osten- 
tati un po' ovunque lungo le 
tappe del suo cammino. 

«Oggi io saluto il Libano. 
Già da lungo tempo desidera- 
vo venire tra voi, e per tante 
ragioni». Così Papa Wojtyla 
ha salutato la gente. Ha ri- 
cordato Tiro e Sidone, dove 
Gesù andò a predicare, e ha 
aggiunto al discorso già pre- 
parato: «Parlando di Tiro e 
Sidone non posso omettere di 
menzionare le grandi soffe- 
renze che conoscono le loro 
popolazioni. Domando ogni 
giorno al Signore Gesù di 
mettere fine a questi dolori e 
insieme imploro la grazia di 
una pace giusta e permanen 
te in Medio Oriente, nel ri. 
spetto dei diritti e delle aspi 
razioni di tutti». 

Sullo sfondo della spiana- 
ta, costruita utilizzando le 
macerie di quindici anni di 
guerra, le sagome dei palazzi 
ricostruiti, e di quelli ancora 
mutilati, crivellati di proiet- 
tili, si stagliavano sulla Piaz- 
za. Il Pontefice ha citato cil 
Libano martire». «Non di 
mentico che siamo radunati 
nelle vicinanze del cuore sto- 
rico di Beirut, Ja Piazza dei 
Martiri; ma voi l'avete chia- 
mata anche Piazza della Li- 
bertà e Piazza dell'Unità. Ne 
sono certo, le sofferenze dégli 
anni passati non saranno va- 
ne; esse fortificheranno la 
vostra libertà e la vostra 
unità», 

La libertà sta diventando 
un problema; ad Harissa, sa- 
ato sera, c'erano dei giovani 
con la bocca chiusa da un ce- 
rotto, in segno di protesta; 
molte volte ci sono stati cori 
di «Liberté, liberté», poco ap- 
prezzati dalle autorità, e nel- 
la chiesa sono stati innalzati 
sette o otto ritratti di Geagea, 
il leader militare cristiano 
condannato - lui solo - all'er- 
gastolo, come se tutti gli altri 
«Signori della Guerra», di 
ogni religione e tendenza non 
fossero altrettanto colpevoli. 

Tl Papa li ha visti, e ha sen- 
tito il portavoce dei giovani, 
Pierre Najim: «Le libertà fon- 
damentali ci sono strappate 
ad una ad una; dei giovani so- 
no in galera per ragioni poli- 
tiche; diritti dell’uomo sono 
trattati come carta straccia: 

Del problema dei diritti 
‘umani, e delle varie occupa- 
zioni, Papa Wojtyla ha tratta- 
to nell'«Esortazione apostoli 
cav consegnata ieri mattina, 
solennemente, a tutti i rap- 
presentanti della Chiesa liba- 
nese davanti al popolo e ai tre 
presidenti e signore, seduti - 























Beirut, messa in Piazza dei Martiri, simbolo della guerra civile: prego per le sofferenze del Sud 


Il Papa: il Libano sia dei libanesi 
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Il messaggio di Wojtyla a Damasco e Gerusalemme 


e arrostiti sotto il sole forte - 
su sei poltrone di velluto ros- 
so davanti al palco papale. 
Ma ha ricordato la necessità 
di «un nuovo ordine sociale 
fondato sui valori morali es- 
senziali». 

E, partendo, ha espresso în 
qualche riga tutta la sua vi- 
sione politica: «Esorto i diri- 
genti delle nazioni - ha detto 
- al rispetto del diritto inter- 
nazionale, in particolar modo 
nel Medio Oriente, affinché 
siano garantite la sovranità, 
l'autonomia legittima e la si. 
curezza degli Stati, e siano ri- 
spettati il diritto e le com- 
prensibili aspirazioni dei po- 
PN salutare gli sforzi della 
comunità internazionale nel- 
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UNA GUIDA 
PER IL PAESE 


BEIRUT 
IR il Libano Papa Wo- 
f";tylahascritto un'enci- 
clica. Quasi duecento pagine, 
in cui sono raccolti i frutti di 
un lavoro collettivo - il Sino- 
do - durato vari anni. Risul- 
tato: un «vademecum» per la 
Chiesa libanese, e per il Pae- 
se, per non ricadere negli er- 
rori di prima della guerra. 
Con qualche proposta che po- 
trebbe diventare addirittura 
storica: «In Libano il Consi 
glio delle Chiese del Medio 
Oriente è divenuto uno dei 
contesti abituali del dialogo 
ecumenico, E' in questo con- 
testo che potrebbe essere av- 
viata una riflessione comune 
su problemi come quello del- 
la data della celebrazione 
della Pasqua del Signore e 
quello dello studio di un te- 
sto arabo comune del Padre 
Nostro». 

Da secoli cattolici, orto- 
dossi e Chiese orientali apo- 
stoliche (come quella arme- 
na) celebrano la Pasqua in 
date differenti; il Papa sug- 
gerisce di mettersi d'accor- 
do. Ecco alcuni dei punti più 
importanti del testo. 

«MEA CULPA» DELLA CHIESA. La 
Chiesa in Libano è stata ca- 
rente di «spirito di comunio- 
ne»; è stata «lacerata persino 
dall'interno» per le divisioni 
fra cristiani, «ha visto i suoi 
figli uccidere e uccidersi tra 
di loro. Continua a soffrire 
per i loro litigi sempre viva- 
ci». I religiosi «sono invitati a 
esaminare in modo spassio- 
nato i loro modi di vivere» e 
devono agire cin stretta ar- 
monia e collaborazione con 
l'insieme della Chiesa». Ma 
anche patriarchi e vescovi 
del Libano sono chiamati a 
«un sincero esame di co- 
scienza e ad un impegno rin- 
novato sulla via della con- 
versione personale». E anco- 
ra: «Il senso della Chiesa e 
della feden deve prevalere 
«Sulla mentalità di ripiegarsi 
sulla propria comunità con- 
fessionale che troppo spesso 
vien fuori». Bisogna «supera- 
rei limiti socio-culturali del- 
la loro comunità confessio- 
nale», senza farsi frenare da 











Alla celebrazione 
l'ambasciatore 
iraniano: spero che 
questa visita aiuti 
l’unità del Paese 
II 


la regione, auspico che il pro- 
cesso per cercare una pace 
giusta e duratura continui a 
essere sostenuto con deter- 
minazione, coraggio e coe- 
renza». 


©g90 © 
«Uniti per rinascere» 


E in particolare, per il Li 
bano, ha chiesto «una società 
sempre più democratica, nel- 
la piena indipendenza delle 
sue istituzioni e nel ricono- 
scimento delle sue frontiere, 
condizioni indispensabili per 
garantire l'integrità». Non ha 
mai parlato né di Siria, né di 
Israele, nei due giorni di 
viaggio; ma il suo è stato un 
messaggio talmente esplicito 
da rendere persino inutile 
una maggiore chiarezza. Il 
Papa è felice; ha la sensazio- 
ne di aver contribuito a raf- 
forzare un crescente senso di 
nazione nel Paese. ancora 
scosso dalla guerra civile, 

E ha avuto il piacere di ve- 
dere alla messa persino l'am- 
basciatore dell'Iran, Ali Zaa- 


da. «Penso che questa visita 
sia molto importante per il 
Libano - ci ha detto - perché 
il Papa è una personalità di 
statura mondiale. E spero 
che questa visita potrà aiuta- 
re a mettere in rilievo tutti i 
problemi del Libano, soprat- 
tutto l'occupazione israelia- 
na nel Sud. È spero che la vi- 
sita possa rinforzare l'unità 
nazionale dei libanesi, cri- 
stiani e musulmani», 

‘Sarà cortesia; ma è un fatto 
che ieri si vedevano per stra- 
da, nel quartiere sciita, don- 
ne velate che reggevano car- 
telli con croce è mezzaluna 
affiancate, e con la scritta 
«Benvenuto» 


Marco Tosatti 





«varie forme di egoismo per- 
sonale o comunitario, dal de- 
siderio umano di occupare 
un posto più in vista». 
SACERDOTI SPOSATI. E‘ singola- 
re avere il Papa che dà racco- 
mandazioni su come avere 
cura di loro (le Chiese cattoli- 
che orientali hanno sacerdoti 
sposati). Il loro vescovo «de- 
ve garantire la loro sicurezza 
materiale nel quadro di una 
solidarietà ecclesiale istitu- 
zionalizzata. Ciò è partico. 
larmente importante per i 
sacerdoti sposati, che hann 
una famiglia a carico». E c' 
anche un altro problema: 
«Riguardo ai sacerdoti sposa- 
ti, occorre prevedere un'ido- 
nea formazione religiosa e 
pastorale per le mogli». 
DEMOCRAZIA, LIBERTA” E OCCUPA- 
ZIONI. I cristiani aspirano alla 
tranquillità, a una giustizia 


Enciclica ai maroniti: più dialogo 


dei diritti. Ma ci sono condi- 
jonamenti: «Sono cosciente 
delle attuali maggiori diffi 
coltà: la minacciosa occupa- 
zione del Sud del Libano, la 
congiuntura economica del 
Paese, la presenza di forze 
armate non libanesi sul terri- 
torio». L'emigrazione è il pe- 
ricolo: «Invito tutti i fedeli 
della Chiesa cattolica a rima- 
nere attaccati alla loro terra 
con la cura di essere parte 
della comunità nazionale, di 
partecipare alla ricostruzio- 
ne. Evidentemente ciò sup- 
pone che il Paese recuperi la 
sua totale indipendenza, una 
completa sovranità e una li- 
bertà senza ambiguità». 
POLITICA. «1 laici non posson 
affatto abdicare alla parteci 
pazione alla politica», perché 
avi è una pratica cristiana 
della gestione degli affari 


zienza © coraggio» (la Siria 
non è un occupante leggero e 
ogni tanto qualche opposito- 
re politico sparisce) far rina- 
acere «fra i loro compatrioti, 
in particolare fra i giovani, la 
speranza che un futuro è 
possibile, e il desiderio di 
contribuire attivamente ai 
cambiamenti che si impon- 
gono per giungere a una mi- 
gliore convivenza. La gestio- 
ne degli affari pubblici è un 
cammino di speranza». 
GUERRA. «Che la fine della 
guerra armata sia anche la 
fine della guerra fra diversi 
particolarismi, la fine dei 
contlitti d'interessi persona- 
li che talvolta sono più terri 
bili perché possono sfociare 
in lotta di tutti contro tutti 
Che ognuno si ricordi che 
con la guerra non si può ot- 
tenere nulla. Tutti ne escono 





ieri Beirut Î 





tedesco Oskar Lafontaine, ancora 
‘una volta vitima delle proprie 
intemperanze verbali 


BONN 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Un semplice infortunio, una 
gaffe provocata. dall'irruenza 
oratoria che tutti gli riconosco- 
no? O una spia più allarmante, il 
segno di una vocazione al popu- 
lismo già affiorata in passato e 
che molti gli attribuiscono, non 
soltanto all'esterno del suo par- 
tito? DI certo, aver definito «fal- 
liti» e «incapaci» i parlamentari 
tedeschi - che sarebbe preferibi 
le sostituire con meno costosi 
colleghi «polacchi e portoghesi» 
ha scatenato una tempesta po- 
litica intorno a Oskar Lafontai 
ne, leader dell'Spd e possibile 
candidato alla Cancelleria nelle 
elezioni dell'anno prossimo. 
Immediate - e doverosamente 
indignate - le reazioni dei rap- 





presentanti di tutti i gruppi par- 


lamentari, _ socialdemocratico 
compreso; che chiedono pubbli 

che scuse, Silenzio, invece, dal 
protagonista di quello che - a 
Bonn - qualcuno già definisce il 
primo esempio di «leghismo» te- 
desco. Ma che ad altri ricorda 
piuttosto gli anni tumultuosi e 
velenosi della Repubblica di 
Weimar. E' proprio un compa- 
gno di partito del leader social- 
democratico, Hermann Rapp: 





Il leader Spd vorrebbe «sostituirli con polacchi e portoghesi da 200 marchi» 


Gaffe qualunquista dell’anti-Kohl 


Lafontaine: i parlamentari? Sono dei falliti 


Durissimi tutti 
i gruppi politici 
compreso il suo 
«Chieda scusa» 


a far riferimento a quel periodo 
fosco: «Le affermazioni di Oskar 
Lafontaine corrispondono esat- 
tamente alle affermazioni di na- 
zionalsocialisti e comunisti sul 
Reichstag e sui suoi deputati; 
ha dichiarato Rappe alla Bild 
am Sonntag. 

Come dire pericoloso disprez- 
20 per i rappresentanti della de- 
mocrazia tedesca: da parte del 
capo di un grande partito di 


eguale per tutti e al rispetto | temporali»; devono «con pa- | feriti». lino] {Para Soanni Pao ale sul tare per celebrare mess 
GERMANIA = I ea | 
Il leader socialdemocratico 





massa, e in un Paese nel quale 
non si è ancora spento l'allarme 
per quello che viene definito «lo 
scontento per la politica». Un 
atteggiamento di diffusa indif- 
ferenza e fastidio nei confronti 
dei partiti che ha provocato, alle 
elezioni regionali degli ultimi 
anni, un'impennata delle asten- 
sioni: spesso il esecondo parti» 
tor è stato quello degli astenuti 
Lafontaine ha espresso le sue 
contestate opinioni in due occa- 
sioni, per sottolineare le lente: 
ze del Bundestag: durante un 
comizio ai minatori in sciopero, 
a Bonn, ha auspicato che egli in- 
capaci» parlamentari finiscano 
«în un magazzino». E durante 
una manifestazione del Primo 
Maggio, a Lipsia, si è aup 
che il posto di tanti afalliti» si 
preso da «parlamentari polacchi 
© portoghesi con stipendi da 





Bi-Attivo nello stomaco e nell'intestino | 


NO-GAS 





duecento marchi: un riferi. | 
mento alle basse paghe di tanti | 
lavoratori immigrati, magari | 
clandestini. La polemica avrà 
un seguito formale al Bundes 
tag: il consiglio dei saggi si o 
cuperà di un caso che secondo il 
capo del gruppo liberale, Her- 
mann Otto Solms, «è un attacco 
a un pilastro del sistema demo- 
cratico»; e che secondo uno dei 
responsabili del gruppo cristia- 
no democratico, Andreas 
Schmidt, dimostra «il compor. 
tamento nevrotico (di Lafontai. 
ne) nei confronti della nostra 
democrazia parlamentare». Un 
po' di esagerazione. magari: ma 
davvero il leader di un grande 
partito con ambizioni di 

no doveva rischiare acci 

t0 infamanti? 


Emanuele Novazio 





GIULIANI" 





CHIEDI AL TUO FARMACISTA 


NO-GAS GIULIANI (Carbosylane) è un rimedio efficace che agisce a due livelli: 
stomaco (aerofagia) è intestino meteorismo], Nello stesso bister sono presenti due 
diversi tipi di capsule - una biu e una rossa - destinate ad un'unica assunzione. 
Entrambe contengono Dimeticone che rompe le bolle d'aria liberando i gas e 
Carbone Attivo che li assorbe. La prima, sclogliendosi nello stomaco, elimina il 
gonfiore gastrico; la seconda raggiunge l'intestino 
dove elimina i gas qui presenti. Entrambi gli organi 
beneficiano così dell'azione dei due principi attivi 
La doppia azione di NoGas Giani risolve eficacemente. 
i due aspetti di un unico, imbarazzante problema. 
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. Eccesso di gas 
nello stomaco 
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CRONACHE 


L'inchiesta sull’attentato all’università: forse il colpo è stato sparato dalla strada e non da una finestra 


«Aiutateci a trovare il cecchino» 





‘ROMA. «Se qualcuno sa qualcosa, 
lo dica», Venerdì sera erano stati 
gli inquirenti a lanciare questo ap- 
pello per provare a fare luce su un 
gesto ancora inspiegabile, il colpo 
i arma da fuoco piombato all'im- 
provviso, dal nulla, su Marta Rus- 
50, 22 anni, iscritta al terzo anno 
di Giurisprudonza all'Università 
La Sapienza della capitale. Ieri so- 
no stati i genitori di Marta a rivol- 
gersi «a chiunquo quella mattina 
era nel cortile dell'università e può 
aver notato o sentito qualcosa». 

«Speriamo che lo prendano», ha 
aggiunto Tiziana, la sorella di 
Marta, 

Non sarà facile. Anche ierigliin- 
quirenti hanno effettuato diversi 
sopralluoghi all'interno dell'Uni- 
versità. È' stato trovato anche un 
bossolo ma non dovrebbe essere 
quello sparato venerdì scorso. In- 
somma le ipotesi in piedi sono en- 
cora tante: ognuna accompagnata 
| dainterrogativi e dubbi. 

IL BORSEGGIATORE. La prima ipotesi, 
quella accreditata fin dall'inizio, 
vede il killer appostato nel bagno 
al pianterreno della facoltà di Sta- 
| tistica. Un portafogli vuoto era 

stato ritrovato sul pavimento. Gli 
inquirenti hanno immaginato che 
un borseggiatore si fosso nascosto 
li per disfarsi della prova del suo 
gesto, 0 per controllare la refurti- 
| va. Solo, 0 con un complice. Per 
| mostraria all'eventuale amico, o 
| per un altro motivo ancora da in- 

dividuare, dopo aver vuotato il 
portafogli, il killer avrebbe estrat- 
to anche l'arma. Un incidente, un 
gioco, e sarebbe partito il colpo 
Ma è possibile che nessuno abbia 
| uclito nulla? Uno sparo provoca un 

rimbombo all'intero di un am- 
biente piccolo come un bagno. Gli 
inquirenti, ieri, hanno approfittato 
della chiusura dell'università per 
fare anche prove sonore e aggiun- 
gere quest'ulteriore dubbio ai tan- 
ti già presenti. In realtà chi avreb- 























‘Trovato un bossolo 
Un portafoglio 
vuoto nei bagni 
apre la strada 
all'ipotesi 

di un ladro 

Strane telefonate 
all’amica di Marta 
Città universitaria di Roma l punto 
“ove Marta Russo, 22 an 


nea foto a destra), 
è stata raggiunta da un proiettile 


IR I VERDI CSR II 
«Caso Masi, indagate sulla banda del Circeo» 


‘ROMA. Il senatore verde Athos De Luca, compo- 
nente della commissione Stragi, presenterà oggi 
un'interrogazione al ministro di Grazia e Giusti- 
zia sul caso di Giorgiana Masi, uccisa durante 
tina manifestazione a Roma il 12 maggio del '77. 
De Luca chiede di conoscere, sulla base di quanto 
dichiarato dal pentito Angelo Izzo sulle respon- 
sabilità in quest’omicidio di un altro componen- 
te della banda, Andrea Ghira, latitante da oltre 
20 anni, se da parte degli inquirenti siano state 





vata con altre armi durante la manifestazione, 
appartenesse al gruppo del Circeo. De Luca: eli 
tipo di pistola corrisponde a quello col quale fu 
uccisa la Masi e costituirebbe una prova delle ac- 
cuse di Izzo contro Ghira. E ancora: «Non sono 
stati trovati i responsabili della sua morte; è 
confermata la presenza di agenti provocatori 
dell'estrema destra alla manifestazione; la lati- 
tanza di 20 anni di Ghira costituisce un anomalo 
primato; da più parti si è detto della copertura 





fatte le verifiche e le perizie necessarie per ac- 
certare se la pistola calibro 22 Long Rifle, ritro- 


be potuto udire qualcosa erano gli 
studenti. Ma nell'aula accanto al 
bagno era appena terminata una 
lezione: 1 rastuono degli studenti 
lasciati in libertà avrebbe potuto 
coprire il rumore dell'arma. 


ceor 


11 FOLE Lo si può anche chiamare 
l'incosciente, qualcuno che avreb- 
be colpito per il gusto di colpire. Si 
sarebbe appostato nel bagno, o an 

che fuori: sotto un passaggio co- 
perto o dietro un'auto parcheggia 





che i servizi avrebbero dato al gruppo del Cir- 


[Ansa] 


ta, Nel primo caso, avrebbe utiliz- 
zato un'arma con silenziatore e 
poi si sarebbe allontanato indi- 
sturbato dal bagno, confondendosi 
nella folla di studenti e guada- 
‘gnando una dello tante uscite dal-- 


Appello dei familiari della ragazza in coma 





l'edificio. Nel secondo caso, appa- 
re più probabile l'ipotesi che il ki- 
er abbia fatto fuoco dal corridoio 
fra Scienze Statistiche e Giuri- 
sprudenza. Si tratta di un luogo 
abbastanza in ombra e defilato ri- 
spetto alla strada da garantire un 
minimo di protezione. Si tratta an- 
che di un luogo sufficientemente 
sopraelevato da permettere al 
proiettile di entrare nella nuca di 
Marta con l'inclinazione riscon- 
trata dagli inquirenti. E' possibile 
che nessuno abbia visto nulla? C'e- 
rano persone per strada, il pass 
gio è un luogo sempre frequentato, 
potevano esserci studenti affac- 
iati allo finestre. Per questo, ieri i 
familiari hanno insistito e invitato 
di nuovo studenti e docenti a sca- 
vare nella loro memoria e a farsi 
avanti 

Il CECCHINO. E' il killer appostato 
per sparare a una persona ben de- 
terminata. Ormai è quasi del tutto 
esclusa l'ipotesi che Marta fosse il 











vero obiettivo. Poteva esserlo Io- 
landa, l'amica che era accanto a 
lei, figlia di un dirigente del mini- 
stero della Giustizia, destinataria 
negli ultimi giorni di alcune telefo- 
nato mute. Poteva esserlo il pro- 
fessore Cesare Marongiu. Dalla 
sua cattedra di Storia delle religio- 
ni a Scienze Politiche potrebbe es- 
sersi creato dei nemici. In ogni ca- 
50,sitrovava nella strada, una fra- 
zione di secondo in ritardo rispetto 
allo due studentesse. Poteva esse- 
re, forse, ancora un'altra persona. 
1 killer l'attendeva appostato nel 
bagno, ma avrebbe fatto fuoco con 
il battente di destra chiuso, e non 
avrebbe visto Marta che si inseri- 
va fra il proiettile e il suo bersa- 


o. 
Queste sono le ipotesi principali, 
ma nessuno degli inquirenti se la 
sente di escludere del tutto una pi- 
‘sta più politica, o persino quella 
passionale. Nel frattempo, l'uni- 
vorsità riapre oggi battenti. Il ret- 
tore Giorgio Tecce ha già allertato 
il profetto sulla necessità di mag- 
giori controlli all'interno dell'ate- 
neo. La stessa richiesta è stata 
avanzata da Umberto Marroni, 
consigliere del ministro della Pub- 
blica Istruzione Giovanni Berlin- 
guer. Mentre Marta giace ormai 
da tre giorni nello stesso stato di 
coma, con la stessa respirazione 
assistita, già da oggi dovrebbero 
essere presi provvedimenti per 
impedire che un giorno qualcuno 
possa ritrovarsi come lei 














Flavia Amabile 


LA STAMPA 





«Nessun italiano» 


Tempesta 
sull’Everest 
Cito morti 


BOLZANO. Otto alpinisti, 7 
asiatici e un tedesco, sono mor- 
ti sull'Everest: li ha travolti da 
‘una tempesta di vento e di neve 
che da giorni imperversa nella 
regione. Ne ha dato notizia l'al- 
pinista altoatesino Reinhard 
Patscheider, che si trova nell'a- 
rea per un periodo di acclima- 
tamento prima di tentare la 
scalata dell'Everest e del Lo- 
thse, un altro 8 mila. 

Patscheider ha detto di esser- 
si salvato dalla tempesta, con 
venti fino a 150 chilometri al- 
l'ora, rimanendo chiuso in una 
anda da itaco per 3 gierni 
consecutivi. Gli 8 alpinisti face- 
vano parte di diversi gruppi: 
l'altoatesino ha specificato che 
i loro corpi non sono stati a 
ra trovati e che è impossibile 
che siano ancora vivi dopo che 
per 3 giorni sono stati esposti 
alla tempesta. Patscheider ha 
‘spiegato che in questo momen- 
t0 si trovano sull'Everest. una 
cingantina di persone, che fan- 
no parte di diverse spedizioni, e 
di avere avuto la notizia della 
‘scomparsa degli 8 dal racconto 
di altri alpinisti. Lo scalatore 
non ha saputo dire la loro ni 
zionalità, ma è comunque esi- 
curo che tra di loro non si trova 
alcun italiano». 

Patscheider ha concluso che, 
al momento, il tempo è miglio- 
rato e che, nonostante la trage- 
dia, oggi, se il tempo si man- 
terrà bello, darà il via alla sua 
impresa che consiste nello sca- 
lare l'Everest, per poi raggiun- 
gere dopo una notte al bivacco 
Ja cima del Lothse, che è colle- 
gata con una «sella» alla mon- 
tagna più alta del mondo. Tra le 
dotazioni dell'alpinista, in uno 
zaino del peso di 12 chili, c'è 
una speciale tenda per il bivac- 
co in alta quota che gli ha sal- 
vato la vita durante i giorni del- 
Ja tormenta. 

Ansa] 


























LUGANO - La Medelvetica Tri- 
chology Institute di Lugano pre- 
senta anche in Italia il suo biglietto 
da vista. Infatti basta entrare nelle 
moderne sedi di MEDELVETICA 
per conoscere dei centri perfetta- 
mente organizzati e funzionanti. 
Finalmente dopo anni di ricerca 
Medelvetica ha messo a punto nei 
propri laboratori nuove formula- 
Zioni contro la caduta dei capelli 
raggiungendo risultati che solo po: 
chi anni fa sembravano impossi 
li. Discutiamo di questo importan- 
te traguardo raggiunto con la 
Dott.ssa GARNERONE, biologa 
dell'Istituto Medelvetica: 
’’Dott.ssa Garnerone, quali sono 
Ve effettive cause di un forte deflu- 
vium?” 

Molto spesso, le cause che provo- 
cano la caduta dei capelli sono gli 
squilibri del cuoio capelluto: for- 
fora, seborrea, vasocostrizione pe- 
riferica, compromettono il ricam- 
bio fisiologico dei capelli. L 
riasi, o forfora, è sintomo di una 
alterazione del ricambio delle cel- 
lule cutanee, mentre la seborrea 
denota una ipertrofia delle ghian- 
dole sebace e quindi una sovrap- 

















Nel 1990, l’obiettivo che si erano 
prefissati i Laboratori di Ricerca 
della MEDELVETICA di Lugano 
erano: 

1) Offrire ai propri clienti delle 
formulazioni che avessero lo sco- 


po di impedire una eccessiva cad 
ta dei capelli, quindi ritardare il 
più possible a calvizie precoce. 

) Offrire a tutti coloro che lo 
chiedevano un trattamento che. 
vorisse la ricrescita dei capelli lad- 
dove il follicolo semi-atrofizzato 
non rigenerava più la papille, non 
potendo così ricrescere il capello. 
Oggi, 1997, la MEDELVETICA 
ha raggiunto l'obiettivo, essendo 
riuscita a formulare, grazie alle 
continue ricerche effettuate, un 
nuovo trattamento: IL BIOTRIX. 























Un semplice esame 





può salvare i tuoi capelli 





Dedicate anche Voi un’ora alla salute dei Vostri capelli 





Una Biologa delli 


posizione di sebo che, oltre a depo- 
sitarsi. sulla superficie, rimane 
all'intemo del follicolo, soffocan- 
do la radice del capello. Una vaso- 
costrizione periferica. comporta 
una scarsa irrorazione sanguigna a 
livello di follicoli, con conseguente 
‘stato di ipossia (scarsa ossigenazio- 


ed 
Si tratta di un composto polivalen- 


te, dove sono state scientificamen- 
te dosate le opportune concentra- 





riuscendo così ad aumentare 
l'azione sinergica di numerosi sti 
i quali îl Panax Gin- 





.M. esegue ll Tricogramm 





i Videomicroscopio, 


ne), compromettendo il ricambio 
fisiologico dei capelli. Dermatopa- 
tie come dermatiti, micosi, infezio- 
ni batteriche, allergie, psoriasi, li- 
chen, per citarne alcune, disfun- 
zioni ormonali, malattie sistemi 
che, stati post-febbrili e post 
infettivi, gravidanze, diete, stress 





care la struttura cheratinica del ca- 
pello. Inoltre altri componenti 
producono un effetto termoattivo, 
sintomo di una migliore irrorazio- 
ne sanguigna a livello del cuoio ca- 
pelluto. 

1 risultati ottenuti, calcolati su una 


casistica di oltre 3000 soggetti, so- 
no: 
- Ripristino fisiologico delle fasi 





HO cd alti posti. 
Parallelamente a questa azione di 
stimolazione e nutrizione del ca- 
pello questo composto agisce an- 
che con altri principi attivi che 
hanno specifiche funzioni come, 
per esempio, l'Hydrolyzed Rhody- 
piycea (estratto da un particolare 
csppo di Alga Rossa) che è di fon- 
damentale importanza per fortfi- 


del capello (Anagen, Katagen, Te- 
logen). 

- Normalizzazione del metaboli- 
smo follicolare, favorendo così la 
crescita del capello appena conce- 
pito. 

- Recupero totale del diametro del 
capello. 

- Ripristino delle eventuali carenze 
ossigenative e nutritive del capello. 


e farmaci sono tutte cause che pos- 
sono provocare un'indebolimento 
dei capelli, con un loro con-se- 
guente diradamento. Nell'uomo, 
la causa più frequente del deflu- 
vium è la calvizie androgenetica. 
Per manifestarsi è necessario, co- 
‘munque, che intervengano di 
fattori, quali eccesso di sebo, for- 
fora ed altri ancora, che favorisco- 
no l'inizio della caduta con un de- 
corso che, anche in soggetti molto 
giovani, può portare a stadi di cal- 
vizie molto avanzati, risolvibili poi 
solo con interventi di autotrapian- 
ti. Nelle donne, la caduta è accen- 
tuata in coloro che si sottopongo- 
no molto spesso a trattamenti chi- 
mici (permanenti e decolorazioni). 
Questi possono scatenare, in talu- 
ni cas,alergia o portare a comple- 
ta atrofia dei follicoli. Nella don- 
‘na, poi soprattutto diete e periodo 
post partum portano ad un inde- 
bolimento generale dei capelli. 
Molto si può fare con l'impiego 
dei metodi d'analisi più avanzati. 
’’Dott.ssa Gamerone, quali sono 
le metodiche da Vol seguite per 
diagnosticare e risolvere i vari pro- 
blemi del capell?”* 











IL'APPROFONDIMENTO. 


11 tricogramma è una metodica che 
permette di studiare la dinamica del 
ciclo follcolare. Descritta da Van- 
Scott nel 1957 questa tecnica di stu- 
dio del capello deve il suo nome allo 
‘stesso autore che successivamente ne 
ilustrò le possibili applicazioni clini- 
che, Il tricogramma viene utilizzato 
per lo studio del ciclo follicolare sia 
in condizioni fisiologiche che patolo- 
giche e fornisce importanti informa- 
zioni sulla dinamica del ciclo follico- 
Jare ed è proprio per questo che il 


FISIOLOGIA. - Tutti i follicoli pi- 
feri hanno un'attività ciclica caratto- 
rizzata da periodi di crescita altemati 
a periodi di riposo. Il ico follicolare 


Condizione essenziale è la dia- 
gnosi corretta; bisogna conoscere 
le origini della caduta. Dopo 
un'accurata valutazione del caso, 
viene effettuato il tricogramma: 
questo è l'unico esame che ci 
consente di valutare gli eventi che 





Una marcata recessione fronto-tempore 


compromettono il ciclo fisiologi- 
co del capello. 

Dott.ssa Gamerone, quindi og- 
gi come è possibile risolvere 1 vari 
problemi del capelli e del cuoio 
capelluto?” 


che a livello del cuoio capelluto si 
protrae per 3-8 anni, consta di 3 fasi: 
1 - Anagen o di crescita 

2-Catagen o di involuzione 
3 - Telogen o di riposo 

‘Anagen - La fase di crescita 0 ana- 
gen è la fase del ciclo follicolare di 
maggiore durata. A livello del cuoio 
capelluto l'anagen si protrme geno- 
ralmente da 2 a 7 anni 
Catagen - La fase di catagen o di in- 


| durante la qual potrete far controliare gratuitamente la salute del cuoio capelluto. 


Le case farmaceutiche ed il mer- 
cato offrono oggi numerosi pro- 
dotti che tendono a salvaguarda- 
re lo stato di salute dei capelli. 
Occorre però scegliere l'interven- 
to migliore per ogni determinato 
specifico problema. Da questo 








necessario consultare professioni- 
sti ed affidarsi solo ad interventi 
mirati. L'Istituto Medelvetica è 
una struttura che garantisce visite 
fatte da personale competente 
Giolog)), che si interessa in modo 


3 


ou ANI 


MEDELVETICA 


INFORMAZIONE PUDBLIITARA —) 








strumenti diagnostici più 
avanzati. I trattamenti che ven- 
gono effettuati servono ad impe- 
dire un'ulteriore caduta dei capel- 
li, a rinforzarli, ed eliminare la 
pitiriasi (forfora), a normalizzare 
la secrezione sebacea e quindi a 
ristabilire il ciclo fisiologico dei 
capelli. Una ricrescita visibile può 
avvenire solo nei casi patologici 
come l’alopecia areata o dopo 
malattie sistemiche. 

‘Dott.ssa Gamnerone € per chi 
oggi calvo poichè un tempo scet- 
tico, non ha affrontato il proble- 
ma al suo manifestarsi, quali so- 
no 1 possibili rimedi?” 

Non ci si deve disperare, Visti 
passi da gigante fatti dalla micro- 
chirurgia estetica si può essere in- 
dirizzati verso l'intervento di au- 
totrapianto, metodo più valido e 
definitivo per ricoprire una calvi- 
zie. L'Istituto Medelvetica offre 
professionalità, serietà ed i mi- 








roblemi del cuoio capelluto, 
stabilendo rapidamente il natura- 
le equilibrio fisiologico dei capel- 
li, rendendoli più forti e vitali. 





Prenota subito il CHECK-UP GRATUITO dei tuoi capelli al 
Centro Medelvetica a te più vicino, telefonando tutti i giorni 
(scuso il sabato) dalle 10,00 alle 13,00 e dalle 15,00 alle 19,30, 


TORINO - c.s0 F. Turati 13 bls/F 


ALBA - viale Coppino 32 
ALESSANDRIA - v. Dante 43 
BIELLA - v. Cottolengo 9 
NOVARA - v. M. Ricotti 14 
PADOVA - corso Milano 95 
ROMA - piazza Mazzini 27 
NAPOLI - via Toledo 156 





tel. 011/5818280 
tel. 0173/442221 
tel. 0131/265161 
tel. 167-237339 
tel. 167-2373399 
tel. 049/658587 
tei. _06/3724143 
tel. 081/5514166 
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Alla vigilia il campione del mondo aveva chiesto il sequestro della memoria di «Deep Blue» 


Scacchi, il computer nuovo re 


Kasparov sconfitto all’ultima partita 


IN BREVE 


Cadavere nudo 
trovato a Milano 


MILANO. Il cadavere, nudo, di 
un tossicodipendente, Mauri- 
zio Vecchio, 2 anni, è sato tro. 
vato ieri pomeriggio a Milano 
Nei locali di una biblioteco in 
disuso all'interno della quale 
tempo fa si trovava un servizio 














di assistenza per drogati. E' 
WASHINGTON |ficata nel corso del match stato trovato bocconi, senza 
DALNOSTRO CORRISPONDENTE | Mentre Deep Blue, impertur- apparenti lesioni sul’ corpo. 
babile, continuava a sorpren- | La concentrazione di Garry Kasparov durante l'ultima sfida contro «Deep ‘Aveva ai piedi soltanto un paio 

Alle 4:04 di ieri pomeriggio | dere per l'ingegno e la fantasia Blue» e il pubblico che assiste agli incontri di calze. L'ipotesi più probabile | 


{20:04 ora italiana), dopo una | delle sue mosse. 
sola ora di gioco, Deep Blue ha | «Non ho paura di ammettere 
spazzato via il campione del | che ho paura», aveva detto Ka- | delle capacità di qualsiasi altro | ma partita di questa sfida con 
mondo Garry Kasparov, che | sparov ieri prima di iniziare | computer. Ho scoperto molte | una certa facilità. Ma Deep 
tutti consideravano il più | l'ultima partita. «E non ho | cose: e fra queste il fatto che | Blue aveva vinto la seconda 
grande scacchista di tutti î | paura di dire perché ho paura: | Deep Blue tira fuori delle mos- | con sorprendente brillantezza 
tempi. Dopo una serie di mosse | questo computer è in grado di | se che sono molto umane». | E da quel momento in poi Ka- 
impeccabili, il super-computer | far cose che vanno ben aldilà | Kasparov aveva vinto la pri- | sparov aveva dato l'impressio- 
dell'Ibm ha aperto un nuova 
era nella storia degli scacchi. E 
rodotto una svolta storica 
nell'eterna sfida tra l'Uomo e 
la Macchina, 

Deep Blue © Garry Kasparov 
sii sono sfidati ieri nella sesta e 
decisiva partita del loro incon- 
tro nell'auditorium dell'Equi- 
table Center di New York. Ave- 
vano una vittoria a testa e do- 


è che sia rimasto ucciso di una 
dose di eroina. Il ritrovamento 
ne di giocare sulla difensiva, | La quinta e penultima parti- | è stato fatto da un passante. | 
rinunciando alla sua abituale | ta aveva suscitato l'ammira- Tansaj 
aggressività sulla scacchiera. | zione maggiore perché Kaspa- D 
Le tre partite successive, tutte | rovera parso aver l'incontro in | Contro le sevizie 
molto combattute, si erano | pugno. Ma Deep Blue aveva ti- | festa per i cani 
concluse in pareggio. rato fuori dal suo repertorio | 
una serie di mosse a sorpresa, | PALERMO. Attestazioni d'a- 
costringendo il campione dei | more, commozione e medaglie 
mondo a chiedere il pareggio. | ieri, nel campo sportivo dell'e- 
«Non so come sia riuscito a | sercito «Tenente Onorato» di 
sfuggirmi», aveva commentato | Palermo, si è tenuta la manife- 
Kasparov. «Un vero miracolo». | stazione «Cone siuta cane», vo. 
‘Alcuni gran maestri avevano | Juta dal Comune e dagli anima- 
accusato Kasparov di giocare | listi dopo le torture e l'uccisio. 
troppo sulla difensiva. Ma era- | ne di cani e altri animali in un 
no rimasti allibiti dal gioco del | asilo comunale abbandonato 
È computer nella quinta partita. | nella borgata Settecannoli. Isa 
po tre pareggi tutti si aspetta- PA «L'abilità di Deep Blue mi ha | Muscarella, la maestra che ha 
vano una partita lunga e com. Yi n (8 | lasciato davvero sgomento», | denunciato gli orrori nell'ex 
battuta. Ma Kasparov, in e N GI 9 i e aveva commentato. Maurice | asilo, ha ricevuto una medaglia 
evidente difficoltà sin dall'ini- Ò PUMA AI vi Ashley, un gran maetro inter- | e altre sono andate agli allievi 
zio, ha patito l'enorme pressio- di nazionale. È Mike Valvo, un | della scuola, la «Mattarella». 
ne dei giorni scorsi e ha giocato altro gran maestro: «Questa | Ammirati protagonisti della 
al di oto delle sue riconosciu- macchina è davvero straordi- | manifestazione sono stati una 
te capacità. naria. Ci mostra nuove possi. | cinquantina di cani, molti dei 
Il trentaquatrenne campio- bilità, nuove soluzioni», quali addestrati dogii agenti di 
ne del mondo si è arreso dopo Imperturbabili come il loro | polizia, carabinieri, guardia di 
appena 19 mosse. Alla fine si è computer - un IBM RS/6000 | finanza. lar] 
alzato, ha fatto un gesto di di- con uno speciale. microchip E ; 
sperazione con le braccia ed che gli nnt di passere in | Le piazze assediate 
uscito dall'auditorium con lo rassegna duecento milioni di | n ini 
sguardo esterrefatto. Più tardi da 50 mila bambini 


combinazioni - tecnici aveva 
ha detto ai giornalisti: «Devo no dichiarato laconicamente: | ROMA. Cinquantamila perso- | 
scusarmi per come ho giocato. 


«Deep Bluo ha fatto una partita | ne, soprattutto bambini, hanno 
Non avevo più energie». Poi se piuttosto irregolare. Ci sono | «cacciato» le auto da 70 città, 
l'è presa, un po' con tutti e un stati momenti anche lunghi in | improvvisando nelle strade € | 
po' con nessuno, per la tensio- cui ha giocato in modo splendi- | nelle piazze attività sportive, | 
ne che ha segnato la sfida. do. E momenti în cui ha gioca- | giochi, mostre, spettacoli. E' | 

In realtà quella tensione era to così così, con qualche mossa | stato un successo Ja manifesta- 
stata in larga parte generata francamente discutibile. zione «Città senz'auto» orga- 
dalla sensazione che Kasparov i | nizzata da Wwf (Fondo mon- 
fosse vulnerabile, emotivo, Andrea; diale per la natura) e Uisp 
«umano» e che l'assoluta fred- {Unione italiana sport per tut- | 
dezza della macchina le stesse til, con il patrocinio dei mini- | 
dando un notevole vantaggio. 


steri dell'Ambiente, della Pub. 
Il tifo era per lui ma la vittoria blica Istruzione, dei Beni Cul- 


di Deep Blue, se non proprio | Avezzano, l'ordinanza firmata dal sindaco _ | Reggio Calabria, seguaci di fratel Cosimo | Usa, a 10 anni può farli condannare a morte | turali è Ambientali è dei dipar 


nell'aria, era in vista. Nessuno timento degli affari sociali. | 


più metteva in dubbio la capa- il I ® ° Ovunque, giochi da strada qua 
Gia de tenia sele d | €Sfrertterto» il come Trentamila persone |«Genitori assassini» | sini nici 
bile. E se Deep Blue non avesse | che sport come tennis, pin- 


i È È t| e | g-pong, basket insa] 
sno guest vola ©" |€hie cousa allergie |cl raduno del mistico |Li accusa il figlio soon beat ni 
Lo stesso Kasparov è parso Caccia all’orso 


perfettamente consapevole del Ori 
fatto che la sua partita ‘con | L'AQUILA. Ordinanza di sfratto per un cane ad Avez- | REGGIO CALABRIA. Almeno trenta- WASHINGTON. Un bambino di 10 anni è stato ammes- | "ll'Oristanese 
50 come testimone di accusa in un processo che potrebbe | ORISTANO. Agenti della fore 


Deep Blue era in realtà una | zano (L'Aquila) e con una firma autorevole, quella del | mila persone (diocimila più del previ- 

battaglia di retroguardia. Era | sindaco, Mario Spallone, noto per essere stato medico | sto) hanno assistito ieri pomeriggio a mandare i suoi genitori nella camera a gas. Arrampicato | stale, carabinieri e_ volontari 
arrivato a New York sfoggian- | personale di Palmiro Togliatti. E così, dopo sette anni | Placanica, sul versante jonico della Ca- sulla sedia dei testi nel tribunale di San Diego, il bambi- | sono stati impegnati per tutta 
do la sua consueta spavalde- | di amorevoli cure, Lerc, un bastardino, è ora costretto | labria, all'adunata che si svolge ogni no ha raccontato come due anni fa vide i genitori uccide- | la giornata di ieri nelle campa: 
ria: «Non perdo mai, non ho | a tornare sulla strada dove era stato raccolto, sporco | anno davanti alla chiesetta costruita re la cuginetta di 3 anni buttandola nell'acqua bollente. | gne circostanti Oristano per 
mai perso in vita mia». Ma nel | ed affamato. Dove non ha potuto il condominio, è do- | da un mistico, «Fratel Cosimo» Frago- «Quando - ha detto - loro hanno riempito di acqua bol- | catturare un orso, che non si sa 
corso della settimana, messo | vuto intervenire il sindaco con una ordinanza di allon- | meni, nel punto dove anni fa gli soreb- lente la vasca da bagno, Genevieve gridava e piangeva... | ancora se è scappato da un cìr- 
ripetutamente in difficoltà | tanamento del cane per le proteste di un'inquilina del | be apparsa la Madonna. Più di 600 Non ho udito altro». genitori, Ivan e Veronica Gonzales, | co di passaggio o da qualche 

























































































dalla macchina, Kasparov si | fabbricato (circa 20 famiglie) che, certificati alla mano, | pullman e centinaia di autovetture so- hanno offerto di dichiararsi colpevoli se l'accusa avesse | «200» privato non autorizzato. | 
era trasformati sostiene di essere alle prese con una fastidiosa allergia | no arrivati da molte regioni d'Italia ©. uuic. chiesto come pena massima l'ergastolo. Ma il procurato- | L'animale - alto più di 1,70 me- | 
‘Aveva perso più volte la cal- | per via dei peli del cane che, dal balcone sovrastante, | anche dall'estero per il XV anniversa- Fratel Cosimo _ | re della California intende insistere per la pena di morte. | tri - è stato segnalato per la pri- 
ma, aveva accusato Deep Blue | finirebbero nella sua cucina: Nel regolamento di con- | rio ella prima capparizione» dela Ma: Il bimbo, chiamato a testimoniare contro il parere di uno | ma volta vicino allo svincolo 
di barare e sabato, dopo il ter- | dominio è contemplato il divieto di tenere animali in | donna a eFratel Cosimo». La piccola psichiatra, è stato testimone di orrori senza fine. I coniu- | Nord di Oristano della «Carlo 





zo. pareggio, aveva perfino | casa, ma da anni ormai la regola viene ignorata dalla | chiesa è ormai visitata quotidianamente da un gran nume- | gi Gonzales avevano in casa sei bambini e avevano ac- | Felice», la strada dell'isola che | 
chiesto il sequestro della me- | maggioranza degli inquilini. I proprietari del cane, in- | ro di persone. Al mistico, un ex pastore di 46 anni, vengono | cettato di tenere anche Genevieve quando era rimasta | collega Cagliari a Sassari. Alle | 
moria del computer per accer- | tanto, annunciano battaglia per evitare che Lerc torni | attribuite capacità taumaturgiche e sono già molte le per- | sola perché il padre era în carcere e la madre in un cen- | ricerche ha preso parte anche | 
tarsi che non fosse stata modi- | a fare il randagio. Ansa] | sone che dicono d'essere state miracolate. Id ml | tro di riabilitazione per drogati Ansa] | un elicottero. {Ansal 
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“PER MOLTI ITALIANI 
QUESTO E’ IL CLIMA IDEALE. 


Il più scelto da chi sceglie di vivere meglio. : 
SPLENDID 
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Clima 12: La Nuova GENERAZIONE DI CLIMATIZZATORI. 
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ECONOMIA 


Ma nel mirino ci sono anche Francia e Germania. Oggi Ciampi a Bruxelles 


Dall’Europa una nuova strigliata 





ROMA. Quante pene sulla strada 
dell'euro, la moneta unica europea. 
Ma il presidente del Consiglio Ro- 
mano Prodi si mostra tranquillo. 
Perlui è solo cun documento di rou- 
tine» la lettera, con le severe racco- 
mandazioni sulla politica economi- 
ca, che il governo riceverà oggi a 
Bruxelles dalla Commissione euro- 
pea nella riunione dell'Ecofin, il 
Consiglio dei ministri europei del- 
l'economia. 

Due cartelle, anticipate ieri sera 
in sintesi dall'agenzia Adnkronos, 
che contengono (come i rilievi del 
Fmi), non solo sollecitazioni, ma an- 
che riconoscimenti per i risultati 
raggiunti. Si apre con una felicita- 
zione del Consiglio europeo per l'i 
tenzione di portare al 3% nel '97 il 
rapporto fra deficit e Prodotto in- 
terno lordo: è una decisione che ha 
contribuito ad accrescere la fiducia 
nel processo di convergenza dell'e- 
conomia italiana». 

E'il punto di partenza per il «sl. 
lecito» di Bruxelles: il governo ita- 
liano è «incoraggiato» a perseguire i 
suoi obiettivi di bilancio per il ‘97 
eda «controllare strettamente l'ese- 
cuzione delle misure contenute nel- 
Ja legge finanziaria per il ‘97» 

Altri motivi di apprezzamento, la 
| manovra bis, le misure supplemen- 

tari assunte in marzo, oltre all'ap- 
provazione edi riforme a carattere 
strutturale» per l fisco, l'ammini- 
strazione, la finanza pubblica, le 
procedure di contabilità nazionale, 
ma nel '98 dovrà seguire un'altra 
azione decisiva: la riduzione del de 
ici, in modo da condurlo al di sotto 
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Scusi Cofferati, ma quanto tem- 
po ci vorrà per la riforma del 
Welfare? «Se tutte le premesse 
verranno rispettate - replica il 
leader della Cgil - per la fine del 
‘97 potremmo avere le vere rifor- 
me strutturali». E in quel mo- 
mento Mario Monti, dopo tanti 
silenzi e qualche risposta diplo- 
| matica, finalmente si svegliò. 
«Ecco - interviene il commi 
sario Ue -. Questa è un'interes: 
sante proiezione temporale. Mi 
par di capire che il confronto sul 
| Welfare, e sì realizzerà un cero 
| percorso, non porterà a risultati 
che potranno esser contabilizzati 
entro il '98». eln tal caso - ag- 
giunge Monti - indipendente. 
mente da prese di posizioni e da 
documenti della Commissione 
Europea, non si può tacere che, 
dalla fine dell'estate în poi, si 
apriranno mesi di grande sensi- 
bilità da parte dei mercati su ciò 
che avverrà nel ‘98: 

«Ha ragione, caro Monti - ri- 
sponde serafico Sergio Cofferati 
ma l’esperienza c'insegna che i 
mercati accettano il conflitto so- 
ciale, me non quello politico». 























TRASPORTI iiunsti 
«Ferrovie più 














1 ministro 
del Tesoro 
Azeglio 
Ciampi 
spiegherà 
oggi 

a Bruxelles 
la strategia 
del governo 


del tetto canonico del 3% «misura 
indispensabile per assicurare un eg- 
giustamento di bilancio durevole, 
per diminuire progressivamente la 
vulnerabilità della finanza pubblica 
rispetto ale fluttuazioni congiuntu- 
rali e per accelerare la riduzione dell 
rapporto deficit-pil. 

Nessuna novità vi sarebbe invece 
nella sollecitazione formale a pre- 
sentare il piano di convergenza, vi- 
st0 che l'accordo politico ta go. 
prevede che tutto avvenga dopo la 
presentazione del documento. di 
programmazione economica e fi- 
nanziaria, e cioè stabiliti gli aspetti 
principali della politica di risana- 
mento nei prossimi tre anni, D'altra 
parte, l'unico piano di convergenza 
fu presentato dall'Italia nel luglio 
del'93 (governo Ciampi). 

Allora la lettera non rappresenta 
un'altra bocciatura dell'Italia? Non 
rivela le difficoltà nel rispetto dei 
parametri del Trattato di Maa- 
stricht per l'adesione all'euro? La 
lettera non sarà consegnata solo a 

















Il commissario Mario Monti 


Ovvero? «L'importante è che 
venga approvato entro fine mese 
il documento di programmazione 
economica-finanziaria, Poi, sulla 
base di una proposta del governo 
che ancora non esiste o, quanto- 
meno, non è nota, inizierà un ve- 
ro confronto sullo Stato social 
che non sarà né semplice, né fa- 
cile». Di qui alla fine dell'estate, 
insomma, ci sarà una «finestra» 
per far passare le famose rifor- 
me. Dopo, si rischia una tempe- 
sta sull'Euro che, facile previsio- 
ne, avrà la lira come bersaglio. 
Ma la finestra aperta non la 
sfrutterà, probabilmente, nessu- 
no, 

Eccolo, in sintesi, il giudizio in 
arrivo da banchieri, politici, os- 
servatori riuniti a Cernobbio per 
la conferenza dell'Aspen. Arriva 























ce 


care? Forse, ma con possibilità di fare 








Carlo Azeglio Ciampi e Vincenzo Vi 
sco, ministri del Tesoro e delle Fi 
nanze, ma aî 10 Paesi (su 15) non in 
regola con il parametro del del 
pubblico. La Commissione ha infat- 
ti confermato che le raccomanda- 
zioni sui comportamenti da tenere 
per centrare il fatidico 3% nel rap- 
porto deficit-pil saranno recapitate 
anche a Francia, Germania più Spa- 
[gno, Belgio, Grecia, Portogallo, Au- 
stria, Svezia e Regno Unito, 

Le raccomandazioni per Ciampi e 
Visco sono scaturite, su proposta 
del commissario alle Finanze Yves 
Thibault De Silguy, dalla riunione 
della Commissione del 23 aprile. E‘ 
la riunione che ha fissato al 3,2% la 
previsione per il rapporto decifi/pil 
dell'Italia nel 1997: le raccomanda- 
zioni sono quindi state decise il 
giorno in cui la Commissione ha 
giudicato solo Iaia © Grci fuori 
regola. 

Ma non è tutto. Oggi l'Ecofîn esa- 
minerà il piano di convergenza di 
Spagna e Portogallo, cioè gli impe- 
gni di politica economica di lungo 
periodo. Ciampi lo ha annunciato 
entro maggio. È la lettera porta co- 
munque con sé nuove dispute pol 
tiche, Nerio Nesi, responsabile eco- 
nomico di Rifondazione, critica i 
commissari europei italiani Mario 
Monti e Emma Bonino: «Come han- 
no potuto consentire una cosa di 
questo genere?». Per l'opposizione, 
il portavoce di an Adolfo Urso so- 
stiene che «stavolta la bocciatura 
nonò solo ragionieristica, ma netta- 
mente politica e. istituzionale». 

fr.e.s) 











Cofferati: «Prima il Dpef 
subito dopo le riforme 
e tratteremo su tutto 
Previdenza per ultima» 
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«Tagliate il deficit». Prodi: solo routine 
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Monti: autunno difficile 





«Pericolo di tempeste valutarie» 


da Bruxelles l'eco dell'anticipa- 
zione che stamane l'Italia rice- 
verà una «raccomandazione» per 
ridurre il suo «disavanzo rilevan- 
te» agendo sul fronte dello Stato 
sociale, pensioni in testa. «Que- 
ste raccomandazioni riservate - 
si limita a dire Monti - riguarda- 
no i Paesi con un deficit rilevan- 
te. E la pubblicazione delle rac- 
comandazioni è proprio una delle 
sanzioni... 

Ma l'Italia è in buona compa- 
gnia perché una lettera simile la 
riceveranno «numerosi altri Pae- 
si, tra cui Germania e Francia». Il 
guaio è che, in casa nostra, i tem- 
pi delle manovre e delle riforme 
rischiano di non esser compatibi 
li con la marcia verso Maa- 
stricht. 

«Noi - afferma Cofferati - sia- 














offerte scontate» 


«Sull’Alîtalia faremo quadrato» 





SEUL 
DAL NOSTRO INVIATO 


Un mese e mezzo, al massimo due, 
per chiudere il dossier Alitalia a 
Bruxelles. Il ministro dei Trasporti 
Claudio Burlando e la compagnia 
| aerea stanno giocando le loro ulti 
| me carte per far sì che la Commis- 
sione giudichi l'iniezione di capta- 
le» pubblico da 2800 miliardi nelle 
casse di Alitalia come un invest 
mento di mercato e non come un 
aiuto di Stato, una formulazione 
che finirebbe per imporre alla so 
cietà nuove limitazioni. Dopo l'in- 
contro della settimana scorsa Bur- 
lando tornerà a fine mese dal suo 
omologo comunitario Neil Xinnock, 
per concludere la fase di trattativa; 
poi sarà il commissario stendere il 
documento decisivo che presenterà 
all'esecutivo europeo. 
In viaggio verso Seul, prima tap- 
pa di una lunga missione di diplo- 
zia economica che lo porterà con 
un gruppo di imprenditori a battere 
a tappeto la Cina e altri Paesi del 











Sud-Est asiatico, Burlando avverte 
che quel che l'Italia poteva fare per 
tagliare costi e migliorare la reddi- 
tività è stato già fatto e che gli spazi 
di intervento, nella trattativa con 
Bruxelles, sono assai limitati. Del 
resto, spiega, la compagnia eque- 
st‘anno chiuderà con un risultato di 
gestione in pareggio, indipendente- 
mente dal nostro intervento». Il fat- 
turato di Alitalia, anticipa inftti il 
ministro, «crescerà quest'anno tra 
il 7 e il 9%, al di sopra della media 
delle compagnie europee». Il merito 
va a diversi fattori, primo fra tutti 
l'operazione di risanamento della 
compagnia: «Ha fatto un accordo 
serio con il sindacato, creando una 
nuova compagnia dai costi inferiori 
come l'Alitalia Team, avviando una 
riduzione di personale che a regime 
sarà di 1800 posti, ed ha ceduto at- 
tività come Aeroporti di Roma». Un 
accordo difficile ma soddisfacente, 
quello che riduce occupazione e co- 
‘sti dl personale, sostiene Burlan- 
do: «Meglio avere un po' meno gen- 
te un po' meno pagata che comun- 





Burlando: Bruxelles non può chiederci di più 





«La compagnia avrà 

1800 posti in meno 

e ora crescerà 

più dei concorrenti» 


que lavora, piuttosto che trovarsi 
18 mila dipendenti disoccupati 0 
impiegati per un'altra compagnia». 
Più tranquillo, dopo la sigla del- 
l'intesa sul rinnovo contrattuale, il 
fronte delle Fs, dove il disavanzo di 
quest'anno, spiega il ministro, se- 
gnerà un miglioramento al netto del 
mancato rinnovo di contratti di ser- 
vizio per 2800 miliardi. E Burlando 
è possibilita anche sulla richiesta 
anticipata dall'amministratore de- 
legato delle Fs, Giancarlo Cimoli, i 
chiedere un aumento del 15-20 per 
cento delle tariffe nel prossimo 
‘quadriennio: «La proposta di Cimoli 


mo pronti a trattare su tutto, 
senza preclusioni. Ma se l'obiet- 
tivo è la riduzione progressiva 
della spesa sociale, allora dicia- 
mo subito che il disaccordo è to- 
tale. Verifichiamo la spesa socia- 
le, anche la previdenza, ma per 
ultima cosa, perché prima voglio 
una verifica sulle uscite, ma an- 
che sulle entrate. Non confondia- 
mo dipendenti con autonomi, 
pubblici con privati». Il percorso: 
prima l'approvazione del Dpef, 
documento di programmazione 
economica e finanziaria («che de- 
ve dare le coordinate e non il det- 
taglio, senza la presunzione di 
dettare la cornice quantitativa»), 
poi il confronto sulle riforme. 

«E non sarà cosa semplice - 
‘ammonisce Cofferati - perché do- 
Vremo trattare su tutto: assisten- 





ministro Claudio Burlando 


hail merito di ridurre itrasferimen- 
ti alle Fs, facendo maggior ricorso al 
mercato, ma ha anche il difetto di 
possibili effetti inflazionistici; 
dovrà discuterne tutto il governo», 
Nei piani del ministro, comunque, 
un aumento del 15-20% sarebbe so 
Jo un tetto massimo: «Penso piutto- 
sto alla possibilità di fissare tariffe 
massime sulla base delle quali si 
possano poi fare offerte scontate, 
basate ad esempio sull'orario di uti- 
Hizzo dei mezzi, come fa ogg Ata 








Francesco Manacorda 


za, scuola, sanità, previdenza, 
per ultimo». Ma l'Europa? «Non 
credo - replica lui - che i tempi 
siano incompatibili. Entro il ‘97 
potremmo farcela». Monti stor- 
ce, impercettibilmente, la bocca. 
Gli umori, a Bruxelles, sono ben 
diversi e l'Italia deve far fronte ai 
‘suoi impegni in un momento dif- 
ficile per l'economia. «Dei resto - 
dice Monti - a Dublino abbiamo 
firmato il patto di stabilità che 
prevede il tetto del 3% come il 
deficit massimo. E' naturale che 
ci si chieda di andar al di sotto». 
«Ben vengano i richiami - coi 
menta Guido Rossi - se ci costrin- 
geranno ad esser più corretti». 
«Ben vengano - gli fa eco Giulio 
‘Tremonti - i ragionieri». 














Ugo Bertone 
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Rischio inflazione? 
C'è anche dal barbiere 


I termine inflazione vi 
a sola volta, e solo 
per ricordare quella degli Anni 
70. Ma la presentazione della 
relazione dell'Autorità per la 
concorrenza che il presidente 
Amato ha fatto giovedì scorso 
ha proprio l'inflazione come 
tema dominante, ed è caduta 
proprio nei giorni in cui si an- 
dava delineando un nuovo e 
sempre più strabiliante raf- 
freddamento della. dinamica 
dei prezzi. Le sue considerazio- 
ni, infatti, si sono calate anali- 
tiche ed autorevoli sulle persi 
stenti, anche se larvate, dispi 
te attorno alla natura dell'ab- 
itimento dell'inflazione, 0s- 
sia se sia il risultato definitivo 
ed affidabile di una positiva 
mutazione strutturale delle lo- 
giche interne del nostro siste 
ma economico, oppure se sia 
solo la contingente conseguen- 
za di una stagnazione della do- 
manda che inibisce ai produt- 
tori politiche di prezzo volte ad 
ampliare i margini di profitto. 
Le dispute sono tra coloro - 
in particolare gli ambienti go- 
vernativi e della maggioranza - 
che tendono ad accreditare il 
consolidamento di una «cultu- 
ra della stabilità», ossia di 
comportamenti dell'economia 
e della società rapidamente ra- 
dicati che hanno eliminato l'in- 
flazione dai fattori sui quali sia 
possibile fare affidamento per 
sorvire interessi particolari, e 
coloro - in particolare l'opposi- 
zione governativa e molte ca- 
tegorie produttive - che, al 
contrario, considerano il raf- 
freddamento dei prezzi nien- 
t'altro che una sintomatica 
conseguenza del ristagno eco- 
nomico, I primi accampano il 
risanamento _ della finanza 
pubblica, l'efficacia della poli- 
tica dei redditi, la stabilità del 
cambio, la riduzione dei tassi 
di interesse, la stabilità dei 
prezzi internazionali. I secondi 
contrappongono il‘ ristagno 
dell'economia, la disoccupa- 
zione, la pressione fiscale, le 
ficoltà delle imprese. Non è 
irrilevante. osservare, poiché 
potrebbe rientrare tra i motivi 
peri quali la Banca d'Italia esi 
ta tanto a ridurre ulteriormen- 
te il tasso di sconto, che nella 
posizione di questi ultimi vi è 
implicito il corollario di una ri- 
presa dell'inflazione non appe- 
‘na il ristagno venga superato 
ed una ripresa finalmente arri- 
vi 
‘Su questo dibattito, che tro- 
va continuo alimento nel con- 
tenimento mese dopo mese 
dell'inflazione, Amato è sceso 
per confermare, almeno în par- 
te, la natura contingente del- 
l'attuale bassa inflazione, ma 
con argomentazioni ben diver- 
50, e talvolta opposte, a quelle 
dell'opposizione governativa e 
di molte categorie produttive. 
Denunciando una insufficiente 
azione della concorrenza, in- 
fatti, Amato ha denunciato 
l'assenza di quel fattore che, in 
presenza di una ripresa della 
domanda, possa impedire che i 
produttori ne approfittino per 
ampliare i loro profitti. 
E' diffusa la percezione che 
‘un adeguato regime di concor- 











renza manchi nei servizi gestiti 
in condizione di monopolio 0 
oligopolio - elettricità, comuni- 
cazioni, banche, ecc. -, mentre 
è scarsa 0 del tutto assente 
quella dell'insufficienza di un 
regime di concorrenza. nella 
miriade di servizi privati eser- 
citabili con licenze concesse 
col criterio di contenere l'offer- 
ta e, perciò, col fine di sostene- 
re (a spese del consumatore) il 
ito degli esercenti. Ai fini 
dell'inflazione, l'insufficienza 
che riguarda questi servizi è 
iù rilevante e insidiosa. Ed in- 
fatti, mentre i grandi monopoli 
ed oligopoli sono soggetti ad un 
controllo politico certamente 
più incisivo di un tempo e pra- 
ticano tariffe sostanzialmente 
indipendenti dal livello della 
domanda, i servizi minuti che 
complessivamente incidono 
sulla spesa delle famiglie ben 
più dei grandi monopoli ed oli- 
opoli -Îl piccolo commercio al 
dettaglio, i taxi, i barbieri, i 
iormalai, ecc. - sono protetti 
l contingentamento delle li 
cenze, dalle restrizioni mer- 
ceologiche e, nel caso del pic- 
colo commercio, dal blocco alla 
diffusione di ipermercati e di- 
scount. Sono protetti anche 
dalla subdola ed ingannevole 
impressione che la loro molti: 
tudine implichi di per sé con- 
correnza. Per questi motivi so- 
no sostanzialmente affrancati 
da ogni tipo di controllo è, so- 
prattutto, praticano prezzi, 0 
se sì preferisce ricarichi, forte- 
mente dipendenti dal livello 
della domanda. 
Contingentamento  dell'of- 
ferta, assenza di controlli e, 
quindi, possibilità di correlare 
il livello dei profitti a quello 
della domanda costituiscono i 
fattori che mettono a rischio la 
tenuta di una inflazione bassa 
in presenza di una eventuale 
ripresa. E sono fattori forti 
poiché riguardano una quota 
consistente della cittadinanza, 
investono quindi interessi elet- 
torali e trovano alla fine prote- 
zione in tutte o quasi le forze 
politiche, anche quelle che si 
dichiarano liberiste. Con una 
non lieve contraddizione che 
merita di essere esplicitata. La 
situazione denunciata da Ama- 
to può essere vista come una 
rigidità della normativa sul la- 
voro autonomo - 0 su una con- 
sistente parte di esso - certo 
non meno rilevante di quella 
imputata, con ben altra pres- 
sione, alla normativa sul lavo- 
ro dipendente. E c'è da chio- 
dersi se, ai fini della efficienza 
complessiva del sistema e del 
controllo dell'inflazione, la pri- 
ma non sia rilevante quanto e 
più della seconda. 


Alfredo Recanatesi ] 

















Oggi superconsiglio a Torino. Saranno quattro le aree di azione comune 


Stretta finale tra Cri-Cariverona 


Niente fusione, nascerà Unicredito Holding Spa 


TORINO. Il «matrimonio» tra 
Banca Crt e Cariverona sembra or- 
mai giunto in dirittura d'arrivo. 
Per oggi il presidente della Fonda- 
zione, Andrea Comba, ha convoca- 
t0 un consiglio straordinario (Fon- 
dazione più banca) che ascolterà 
‘una dettagliata relazione di Fran- 
20 Grande Stevens, il legale della 
banca torinese che, in questi gior- 
ni, ha esaminato, con gli uomini di 
Cariverona, il progetto di accordo. 
Esetuttii tasselli saranno al posto 
justo, verrà dato mandato a Com- 
di arrivare alla stretta finale 
defininendo i patti parasociali che 
regoleranno Unicredito, in pratica 
la holding in cui quattro casse 
(Crt, Cariverona, Trento e Trieste, 
Cassamarca) faranno confluire le 
loro partecipazioni. Mercoledì una 
riunione analoga dovrebbe svol- 
gersi a Verona, dove il presidente 
Paolo Biasi ha già convocato i due 
consigli 
La lunga marcia di avvicina- 
mento tra i due istituti, avviata 
nel "85 per dare vita a una mega 


alleanza bancaria, sta ricevendo 
insomma un robusto colpo d'acce- 
leratore. E tra le pieghe sembra 
prendere corpo il vero volto dell' 
perazione. Vediamolo. 

1) Anzitutto Unicredito, in pra- 
tica la nuova Supercassa del Nord, 
non nascerà da una fusione tra 
istituti, ma sarà una Holding 
(obiettivo è portarla in Borsa nei 
‘98) dove ogni Cassa conserverà la 
propria identità e il radicamento 
nella propria terra. 

2) L'accordo dovrebbe prevedì 
re una parità di azioni ordinarie di 
consiglieri tra Banca Crt e Carive- 
rona. In pratica la banca torinese 
dovrà varare un robusto aumento 
di capitale (qualcuno parla di mille 
miliardi) per entrare a pieno titolo 
nella Hol 

3) Alla holding faranno capo ì 
vece una serie di attività comuni 
operative (in pratica vere eproprie 
sinergie») di cui sarebbero già 
stati individuati quattro filoni: at- 
tività a sostegno delle imprese nel 
medio e lungo termine; i prodotti 




















assicurativi; il leasing e il facto- 


ring. 

4) La sede legale di Unicredito 
sarà a Torino, mentre a Verona ci 
sarà la sede operativa. Sempre a 
‘Torino sarà creato un ufficio per la 
pianificazione del gruppo, 

5) La holding resterà aperta a al- 
tre Fondazioni bancarie. Fin qui lo 
schema, su cui sî discuterà 
Fo si aprirà ballet dell polo. 
ne. Anche qui l'organigramma 
sembra fttola Holding Unicredi 
to Spa sarà guidata da un presi- 
dente, tre vicepresidenti, avrà due 
condirettori generali e duo ammi- 
‘istratori delegati. Cariverona ha 
già fatto sapere, in modo ufficioso, 
divolere il presidente. lori 


‘AI LETTORI 

La rubrica di Valeria Sacchi 
«nomi e gli affari» è stata rinviata 
per ragioni i spazio. Ci scusiamo. 























PAVAROTTI TRIONFA 
AL COVENT GARDEN 


[rss 
SCOTLAND YARD 
PER TUTANKAMEN 


Applausi senza fine, tutto esaurito, 
ben quattro cbis» di congedo a fu. 
ror di pubblico: Luciano Pavarotti 
{nella foto) ha trionfato ieri a Lon- 
dra, al Covent Garden, nel recital a 
tutto campo da Beethoven a Bizet, 


Il faraone Tutankamen potrebbe 
essere stato ucciso, Un radiologo e 
un ex detective di Scotland Yard 
indagano, dopo aver scoperto una 
frattura sul cranio, forse provoca- 
ta da un corpo contundente. 
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Henry Ford a bordo della sua fortunata «Ford Tui 
qui sopra, il nipote Henry Il (a sinistra), che prese 
le redini dell'azienda nel 1945: a destra 

Robert McNamara; nella foto piccola, 

sotto l titolo, Thomas Alva Edison 












‘BOSTON 
INQUANT'ANNI fa, dopo 
luna colazione di prugne, 
fiocchi d'avena, pancetta, 
toast e caffè, in tasca un 
pettine, un coltellino e uno scac- 
ciapensieri - e come sempre 
neanche un centesimo - Henry 
Ford prese l'auto, visitò i cimite- 
ro, tornò a casa, si mise a letto e 
morì. Cento e uno anni fa, in una 
sera di giugno, era nata l'Età del 
Motore, quando Henry, mecca- 
nico della Detroit Edison Mumi- 
nating Company, spinse il suo 
quadriciclo fuori dal garage e lo 
guidò per Grand River Avenue, 
fino a Washington Boulevard 
(dove un guasto fu riparato), e 
tornò indietro. 

Quella sera si realizzò la Terza 
Fase del mondo meccanico mo- 
derno; dopo la luce e le comuni- 
cazioni anche i trasporti erano 
stati democratizzati con incalco- 
labili effetti nel mondo e l'Ame- 
rica era diventata il motore di 
tutto, una potenza industriale 
dopo appena un secolo dalla na- 
scita. «Henry il matto» era diven- 
tata un'espressione d'uso cor- 
rente. «SÌ, proprio matto - diceva 
lui -, matto come una volpe». 
Perché era un uomo ossessiona- 
to, un Adamo che aveva inventa- 
to Peccato Originale del mondo 
moderno e lo aveva rovesciato su 
di noi, tanto che un umorista, 
Will Rogers, avrebbe detto: «Ci 
vorrà almeno un secolo per capi- 
re se ci ha fatto del bene o del 
male, ma è certo che un segno 
l'ha lasciato», 

Davvero fu un inventore? In- 
ventore è un parolone. In realtà 
Henry Ford non inventò l'auto, 
perché esisteva già in Europa. 
Ciò che inventò fu il sistema in- 
dustriale moderno, il marketing 
di massa © l'eaddomesticamen- 
to» della macchina. «Fare auto - 
disse una volta - significa farne 
una uguale all'altra, farle uscire 
dalla fabbrica tutte identiche, 
come se fossero spilli che vengo- 
no fuori da uno stabilimento di 
spilli». 

Quando Henry Ford mori, ave- 
va fondato una dinastia. Oggi gli 
utili della Ford sono di 5 miliardi 
di dollari l'anno, secondi so!o a 
quelli della Royal Dutch Shell 
Produce oltre 70 modelli d'auto e 
camion e vende in 200 Paesi. Do- 
po la General Motors è la più 

rrande industria del mondo, La 
[imastia - una ventina di persone 
in tutto - è ancora parte del busi- 
































MERANO 
IL giudizio più icastico sui 
roghi di libri che hanno ac- 
lceso di sinistri bagliori il 
nostro «secolo breve» (e 
non solo quello, anche se ne sono 
divenuti un simbolo) appartiene a 
Heinrich Heine, il poeta più esradi- 
cato» dell'Ottocento, l'uomo degl 
scandali intellettuali: «Quando si 
bruciano i libri, poi, alla fine, si 
brucia anche la gente», scrisse pro- 
feticamente nella tragedia in versi 
‘Almansor, del 1821. Ma di battute 
fulminanti e profetiche Heine stra- 
borda, dal celebre ala stupidità è un 
dono degli dei, perché costringe gl 
altri a prendersi cura di te», degno 
di Musi], alle ultime parole, riferite 
dai fratelli Goncourt che le ascolta- 
ono sul suoletto di morte, a Parigi, 
nel 1856: «Dio perdonerà. E'Îl suo 
mestiere». 
Dette da lui, ebreo convertito al 
estantesimo che rimpiangeva 
morte degli antichi dèi, per anni 
bloccato da una malattia in una 
lunga tortura, la mente viva dentro 

















Una lunga 
catena 

di successi, 
con la 
famiglia 
sempre 

al comando 


ness: possiede solo il 7% del pac- 
chetto azionario, ma controlla il 
40% delle azioni con diritto di 
voto e dei 15 posti nel consiglio 
d'amministrazione i Ford ne oc- 
supano 3, 

Eppure, nonostante i successi 
ela determinazione, né la società 
né la famiglia hanno sempre vis- 
‘suto tempi felici. Sia dal punto di 
vista industriale che tecnologico 
molti giudicano la Ford con seve- 
rità ed è innegabile che nel corso 
del tempo ha contribuito ben po- 
co al progresso automobilistico. 
Ha copiato, ha adattato, ha pub: 
blicizzato, ma non ha innovato. 
Come ha scritto «Fortune» un 
paio d'anni fa, «per molti aspetti 
la Ford è sempre stata una co- 
protagonista. La società non è 
‘mai stata leader dal punto di vi- 
sta creativo, già a partire dagli 
Anni 20». Ha potuto espandersi 
sul mercato americano del dopo- 
guerra perché copiava la General 
Motors, sia nel design che nel 
‘management. Ma tuttora la qua- 


un corpo morto, assistito - si fa 
dire - da un'avida sposa bambina 
che l'amico Carlo Marx considera- 
va una prostituta da quattro soldi, 
hanno il suono di una ironica tragi- 
cità. Unico. Come è singolare la fi- 
gura di Heine nella storia d'Euro- 
[a, cui è dedicato il convegno che si 








lità dei suoi prodotti non è ai ver- 
tici ed è sopravanzata in fatto di 
stile dagli altri concorrenti ame- 
ricani (per non parlare di quelli 
europei). Quelle poche volte che 
ha voluto innovare - come con la 
«Edsel» - ha fallito clamorosa- 
mente. 

Non c'è dubbio che anche que- 
sta sia una delle eredità lasciate 
dal fondatore. Henry era un mec- 
canico che vedeva con estrema 
chiarezza il futuro dell'industria, 
ma le sofisticazioni dell'auto non 
lo interessavano più di tanto, As- 
sunse i migliori, però rimase 
sempre legato al mondo agricolo 
da cui proveniva, Le sue dichia- 
razioni pubbliche - sulla pace nel 
mondo oppure sulla pace sociale 
in patria (ma bisognerebbe dire 
sulle tattiche contro gli scioperi e 
il sindacato) - erano poco più che 
banalità, tipiche della mentalità 
americana delle origini, e certa- 
mente inadeguate per un mondo 
complesso. È, sebbene avesse 
una sensibilità spiccatissima per 


Ul poeta tedesco 
Heinrich Heine 


apre oggi a Merano (organizzato 
dal'Accdemia di studi alo-tede 
schi) per il secondo centenario del- 
la nascita. Le celebrazioni sono co- 
minciate in Germania a febbraio; 
ieri si è aperta nella sua città, Diis- 
seldorf, una mostra itinerante che 
da settembre sarà a Parigi. 


Henry il «matto» 
partì da un garage: 
col suo «marketing 
di massa» cambiò 
l'America e costruì 
un'azienda diventata 
la seconda del mondo 
ni 


le economie di scala e per la glo- 
balizzazione, rimase sempre pri- 
gioniero del suo mondo. Era in 
grado di capire l'Uomo Comune 
perché anche lui lo era. 

1 suoi successori, con la possi. 
bile eccezione del figlio Edsel e di 
2 dei membri dell'ultima genera- 
Zione, erano fatti della stessa pa 
sta. Edsel (fu sotto la sua guida 


Merano propone una chiave par- 
ticolare: l'opera di Heine «poeta 
europeo» viene letta in funzione 
del suo non essere, appunto, poeta 
nazionale, ma ripercorrendone le 
idiosincrasie verso la Germania e 
verso la Francia, i due poli della 
sua esistenza e della sua opera. I 
bri di «viaggio», per esempio: Heine 
‘ne scrisse con successo, ma osserva 
Giorgio Cusatelli Università di Pa- 
via), facendosi beffe della lettera- 
tura tradizionale, fondata sulla 
specificità dei singoli popoli. Il suo 
ideale fu la «reciprocità intelligen- 
te». Un ideale ancora cosmopolita, 
mentie ruggivano i nazionalismi. 
Un ideale, assai attuale oggi, nel 











che fu creata la più grande fon- 
dazione filantropica del mondo, 
la Ford Foundation) morì all'ini- 
zio della guerra e fu il nipote, 
Henry II, a prendere il controllo 

‘azienda nel 1945, quando il 
nonno era già ottantaduenne, 
Lallegro e cordiale Henry II, ap- 
pena ventottenne, ben conscio 
dei propri limiti (a differenza del 
padre fu mandato a Yale, dove 
non combinò nulla, decise di da- 
re una sterzata tutta nuova alla 
società. Assunse Robert McNa- 
mara (che sarebbe poi diventato 
‘un grande della politica) e altri 9 
rogazzi-prodigio che erano stati 
ingegneri aeronautici durante la 
guerra e furono loro a trasforma- 
re la Ford in un vero e proprio 
impero finanziario. Quando si ri- 
tirò nell'8O, tuttavia, la Ford 
continuava a essere lacunosa nei 
prodotti e nella tecnologia, una 
situazione che continuò anche 
coni successori: come «Fortune» 
ha osservato laconicamente, «i 
manager più sensibili all'innovi 














difficile cammino dell'integrazione 
europea. 

Il poeta, legato a Marx e Engels 
durante il lungo esilio parigino, 
tanto da essere ritenuto dalla poli- 
zia prussiana una sorta di luogote- 
nente del comunismo, era in realtà 
contraddittorio, geniale, inconci- 
liabile. Amava scherzare sulla pro- 
spettivae che la vittoria del prole- 
tariato avrebbe implicato per i suoi 
versi «che periranno insieme a tut- 
to il mondo romantico». Era asse- 
tato di semplicità (come dimo- 
strerà con una originale lettura 
«statistica» delle sue opere Lio Ru- 
bini, dell'Università di Bari), ma 
consapevole dei suoi «doppi» (è il 





zione di prodotto, come Harold 
Sperlich - padre del minivan - 
oprure Bob Lutz se ne andarono 
alla Chrysler» 

Edsel II, che aveva occhio sia 
per il design che per il marke- 
ting, capì al volo la situazione, 
anche se era ancora troppo gio: 
vane e alle prime armi (Henry IL 
il padre, gli disse quando andava 
ancora al college: «Non pensare 
mai di dover entrare alla Fordo). 
Fu lui a raccontarmi una volta 
gli intrighi della successione e le 
Jotte tra i vari settori dell'azien- 
da e ne ricavai l'impressione che 
volesse rimanerne fuori, Aveva 
ereditato un po' dei geni del bi- 
snonno e si era reso conto - come 
Henry prima di lui - che l'imma- 
gine delle auto è legata alla loro 
competitività. E come il bisnon- 
no aveva corso la «999» sul 
ghiaccio per farsi pubblicità: ve- 
deva nello sport, e nelle corse in 
particolare, un modo per aggan- 
ciare le nuove generazioni di ac- 
quirenti. Volle seguire l'esempio 





Un convegno a Merano celebra il grande ribelle, amico di Marx e dei salotti nobili 


Heine, un poeta per l’Europa senza confini 


Giornalista al veleno, anticipò le polemiche sulla «privacy» degli imputati 


tema di Flavio Manieri, Terza Uni- 
versità di Roma), propugnava l'e- 
mancipazione femminile e allo 
stesso tempo era ambivalente, îro- 
nico, persino ostile di fronte a epi- 

ci di emancipazione effettiva (è il 
tema di Edda Ziegler, dell'Univer- 
sità di Monaco), 

"Ma uno degli aspetti 
sant, nella personalità di un 
dissimo poeta e di uno straoi 
rio polemista come fu Heine, è nel 
suo ruolo di agiornalista», anzi di 
precursore di una discussione sul 
giornalismo non ancora esaurita. 
Fu talmente scandaloso da trovarsi 
contro suoi stessi eredi come Karl 
Kraus, che all'inizio del nostro se- 











RE RO 


della Fiat e della Forrari, della 
Mercedes e della Renault, e 
riuscì a inserire la Ford in For- 
mula Uno, Non è un caso che, 
quando visitò uno stabilimento 
della General Motors, indossasse 
un giubbotto con il logo della 
squadra corse Ford. | 

Nel 1993 i manager finanziari, 
un po' ingrigiti e conservatori, 
vengono messi da parte dall'arri- 
vo ai vertici di Alex Trotman, un 
ex pilota della Raf che combina 
le capacità organizzative («Non | 
faccio mai distinzioni tra me e la 
società», dice) con quelle indu- 
striali. Se Henry aveva comprato 
piantagioni di gomma in Brasile 
e foreste in Canada, îl nuovo pia- | 
no di Trotman - definito «Ford 
2000» - aspira a creare una so- 
cietà integrata in grado di espan- | 
dersi su tutti i mercati del mon- | 
do. L'aintegrazione» era già stata 
tentata prima -alla fine degli An- 
ni 70 - ma non aveva funzionato 
Ora, però, gli analisti hanno capi- | 
to che igrandi mercati del futuro | 
si trovano principalmente nei 
Paesi in via di sviluppo, come il 
Brasile, l'India e la Cina. 

Henry è morto mezzo secolo 
fa, presto la sua azienda raggiun- 
gerà ì 100 anni di vita e la dina- 
stia continua. Ora ci sono 2 can- | 
didati per la successione al tro- | 
no, Edsel II e il cugino, William 
(«Billy») Clay Ford jr. Edsel Il, 
che oggi è alla guida del settore | 
finanziario, è un eglobalista» e 
un uomo che cerca il consenso: | 
un tempo un po' scapestrato e 
poco brillante negli studi, ora | 
sembra essere cresciuto e pronto 
a grandi sfide. Ma potrebbe toc- 
care a Billy il compito di traghet- 
tare la Ford nel XXI secolo e di 
infonderle quell'immaginazione 
che le è sempre mancata. Billy è 
arrivato alla Ford passando per il 
design e ha continuato mediando 
gli scontri tra manager durante il 
regno di Henry IL 

Îl vecchio Henry ha fondato 
un regno, ma come sappiamo 
non è facile continuare le dina- 
stie, A volte bisogna ricorrere a 
nuove energie e ci possono esse- 
re anche fasi di interregno. Ma, 
come dimostra il caso della Fiat, 
fintanto che il regno va avanti é 
il suo potere (le azioni, cioè) 
sta in famiglia, è ragionevole at- 
tendere un nuovo successore € 
sperare che il regno non snietta 
di prosperare. 














Keith Botsford 


colo lo accusa di aver contribuito 
con i suoi scritti a far diventare dla 
vita umana una cosa immonda». Il 
rapporto fra queste due persona- 
lità, l'una volta alla modernizza- 
zione, l'altra alla denuncia della 
crisi portata dalla modemnizzazio- 
ne in atto è studiato da Dietmar 
Goltschnigg (Università di Graz) 

Il grande polemista austriaco, 
nemico giurato del giornalismo e 
straordinario giornalista egli stes- 
50, ha nei confronti della stampa 
‘un rimprovero fondamentale, 
rivolge anche a Heine: «Riferendo 
sui processi giudiziari essa fa un 
processo pubblico contro gli impu: 
tati, mentre segretamente si espri 
me a favore degli accusatori». Ora 
Heine è probabilmente innocente 
rispetto a questi addebiti: ma è in- 
dubbio che la discussione su un te- 
ma del genere tocca un nervo sco. 
perto non solo nella cultura italia- 
na ma anche più in generale in 
quella europe 

















18 Lunedì 12 Maggio 1997 


In diretta su Raiuno e Radiotre 
dalla sala restaurata 

Negli ultimi due mesi mille operai 
hanno lavorato ininterrottamente 


Ma i partiti di opposizione 
accusano: la giunta Orlando 
ha forzato i tempi del recupero 
per pura tattica elettoralistica 
L'esterno del Testro Massimo, di nuovo iluminato dopo 


i restauro. Sotto, da sinistra, Claudio Abbado e 
Franco Mannino che questa sera si avicenderanno sul podio 


in PALERMO 
| (‘ome sicitiano questo 
‘Teatro che torna a vivere. 

| | TI biondo e l'oro norman. 
|_Ulho della facciata esterna, 
le palme dei giardino, il liberty 
lussureggiante - perfino moresco 
| nei suoi'eccessi - ei fregi, gli in- 

terni monumentali. Complice il 
pungolo del centenario dell 
naugurazione (1897, con Fal 
staff, la città che dall'estate del 
1974 - quando il Massimo venne 
chiuso «per tre mesi, per ade- 
guarsi alle norme di sicurezza» - 
aveva assistito indifferente al 
falò di 100 miliardi sulle cui ce- 
neri sta ora indagando la may 
stratura, riscopre il proprio ci 
goglio. 

Questa sera alle ore 18 Franco 
Mannino dirigerà l'orchestra e il 
coro del Teatro nel «Concerto di 
inaugurazione» della sua secoi 
da vita, iniziando con «Va' pen 
| siero» dal Nabucco, l'ultima ope- 

ra allestita al Massimo prima 
della chiusura: come se questo 
tempo infinito fosse stato sol- 
tanto una parentesi, tremenda. 
| Alle 20,15 i Berliner Philharmo- 
| Riker con Claudio Abbado chiu- 
| deranno, dopo i concerti di To: 

no, la loro lunga presenza italia- 
na eseguendo Prima e Terza Sin 
Jonia di Brahms. Radiotre tra- 
smetterà entrambi i concerti, 
Raiuno, sempre in diretta, farà 
ascoltare il primo. 

Chiunque in tempi recenti ab- 
bia camminato all'interno del 
| cadavere del Massimo, si stu- 
pirà: platea, due ordini di palchi 
€ palco reale (dove questa sera 
| siederanno Luciano Violante e 
| Walter Veltroni) pronti, il palco- 

scenico ultimato e in attesa del 
collaudo, vetrate ripulite, affre- 
| schi restaurati, lampadari di 

Murano al loro posto, La svolta 
| si è avuta quando l'ufficio tecni- 

co del Comune è riuscito ad avo- 
care a sé la responsabilità totale 
dei lavori, dispersi. prima fra 



























| Gli infortuni tragici e comici 
della nostra Marina Militare 
hanno lasciato strascichi di tut- 
ti i tipi. Non ci voleva proprio 
un simile inizio perla nostra di- 
scussa spedizione di pace in un 
Paese inquieto. Scelgo due let- 
tere, tra tante. 

lo.d.b.] 





L’ennesima figuraccia 


Egregio Signor Del Buono, qualche 
giorno fa le avevo inviato una lettera 
‘con alcune mie personali impressioni 
sull tragedia del Canale d'Otranto ba- 
sate sui miei ricordi di ex ufficiale in 
‘p.e. della Marina, sommeegibilsta du- 
rante l'ultima guera Ma ora lo speci 
co argomento è passato di moda 

a ritornarlo quando (e se) l relitto della 
Sfortunata «carretta» albanese Verrà ri 
portato in superficie. 

(Questa mia breve lettera si riferisce 
sempre all'Albania e a qualcosa che 
sempre, parimenti, ha a che vedere col 
mare e coi mass media. 

Molti giornali, fra ui anche La Stam- 
pa, indicano i nostri marinai col nome 
,marò». Se ben ricordo, al miei tem- 
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SOCIETÀ E CULTURA 


iL caso. Fra entusiasmi e veleni, il teatro riapre con Mannino, Abbado e i Berliner 





ermo, è il gran giorno 





troppi e conflittuali interessi e 
competenze. Da allora, molte 
imprese palermitane, piccole e 
grandi, hanno partecipato alla 
sfida, chi offrendo denaro, chi 
tecnologia, chi manodopera. Ne- 
gli ultimi due mesi si è lavorato 
giorno e notte e mille operai han- 
no compiuto la metamorfosi. 
Sbaglia chi non capisce questo 
sussulto di dignità dei palermi- 
tani. Lo avrà Bari, dove il Pe- 
truzzelli, cinque anni dopo l'in- 
cendio doloso che lo ha distrutto. 
attende ancora di conoscere il 
proprio destino? Lo avrà Vene- 
zia, rispettando i tempi previsti 
per la ricostruzione della Feni 


Garibaldi. 


progressiva 


E Vengerov dialoga con le stelle 


ce? In tutti questi anni, l'attività 
lirica di Palermo si è svolta nel 
brutto e disagevole Politeama 
Stagioni 

talvolta molto coraggiose, che 
non sono riuscite a evitare la 
disaffezione del 
pubblico, il cui contributo al bi- 
lancio del teatro era ormai sceso 
ai livelli minimi in Italia. 

Ma nella città dei veleni le po- 
lemiche non mancano mai e 
dunque i partiti di opposizione 
accusano il sindaco Orlando di 
aver forzato i tempi per pura tat- 
tica elettoralistica. 

Franco Zeffirelli, notando che 
altro tempo e altro denaro sa- 


ranno necessari, rileva che Or- 
lando è anch'egli indagato «per 
quanto non ba etto per il Massi. 
mo dieci anni fa», durante la sua 
prima esperienza di sindaco. 
Gianfranco Miccichè, coordina- 
tore regionale di Forza Italia, si 
rivolge al garante per l'editoria 
chiedendo “la. sospensione. del 
programma televisivo dedicato 
dalla Rai di Palermo all'avveni- 
mento: «Il titolo Bentornato 
Massimo sposa la tesi non dimo- 
‘strabile della vera riapertura del 
teatro». L'amministrazione co- 
munale - il cui slogan è «Stiamo 
procedendo al Massimo» - rin- 
Brazia invece gli sponsor privati 


ile». 


dignitose, 





L'orchestra tedesca saluta Torino con Brahms 


Cai "TORINO 
[EVO proprio dire di essermela go- 
duta un mondo questa Prima Sin 
[fonia di Brahms che ha concluso i 

L_22 Teoncerti torinesi dei Filarmonici di 
Berlino diretti da Claudio Abbado; la Prima 
è spesso guardata con sospetto da chi pa- 
venta il gesto retorico del Brahms sinfoni- 
co: invece, con quale meravigliosa vitalità 
è ristionata davanti al pubblico del Lingot- 
to, piena di pathos e drammaticità. Abbado 
è bravissimo, nelle due introduzioni lente 
al primo e all'ultimo movimento, a far sen 
tire la graduale emancipazione dei temi da 
run massa fluttuante e amorfa; specie nel 
finale, il passaggio dai misteriosi «pizzicat», al solare 
tema dei corni, al corale dei tromboni, al glorioso tema 
degli archi, è un crescendo di emozioni, colpo su colpo, 
che satura l'attenzione dell'ascoltatore. 

‘Anche se al Lingotto hanno suonato più volt, sî stu- 
pirà sempre di quel fastoso e sinuoso confluire di tutti 
li archi, violini, viole, violoncelli e bassi, in un solo fa- 
scio dal colore denso © brunito, oppure iridescente 
quando s'arrampica all'acuto; quei pacati abbandoni 





LETTERE AL GIORNALE: IL LUNEDI” DI ©.d. 





Maxim Vengerov 


Ottanta 





meditativî, il corno che risponde lontano a 
‘un clarinetto, il violino solo con l'accorata 
nostalgia del suo congedo nell'Andante. 
Malgrado la disseminazione nello spazio, 
con gruppi strumentali sparsi, Grabstein 
Str Stephan di Kurtag che ha aperto il pro- 
‘gramma è un brano di struttura semplice e 
di facile presa: una chitarra sta nella pe- 
nombra, come un ritratto, un cifrato segre- 
to, che persiste fra Je annotazioni dell'or 
chestra, ora appena accennate ora brucian- 
ensazione della serata il ventitreenne 
violinista Maxim Vengerov: e non solo per 
brano utavirtossico suonato fuor 
yrogramma (eppure era bello vedere l'o 
chestra schibrata, vecchie volpi i flarmonici berlinesi, 
che guardava ammirata e divertita il portentoso giova- 
notto), ma sopra tutto per linterpretazione del Concer- 
to di Brahms, di un lirismo assoluto; quando, dopo i 
volteggi della cadenza, il tema in pianissimo va a po- 
sarsi sulle note più aeree, Vengerov sembrava davvero 
dialogare da solo con le stelle. 























Ritorno al Massimo, 23 anni dopo 


er «la collaborazione inestima- 


Polemiche anche sulla presen- 
za dei Berliner, giudicata otfen- 
siva per la dignità dell'orchestra 
siciliana. «Molte città in molti 
Paesi dei mondo hanno chiesto 
quest'anno di ospitare i Berliner 
con un programma brabmsiano: 
ostando alcuni impegni, l'or- 
chestra, conilmio pieno conse 
so, ha scelto Palermo, perché 
sta sera rinasce qui una spe- 
fanza», ho dichiarato a La Stam: 
pa Claudio Abbado, aggiungendo 
(che «è mia abitudine dirigere le 
orchestre con le quali lavoro sta- 
bilmente». Al primo concerto se- 
guirà una breve stagione sinfo: 
fica, una serie di appuntamenti 
cameristici © nel 1998, secondo 
‘quanto ha promesso ‘Orlando, 
Verrà allestita un'opera lirica 
Dopo l'offimera è finita malis- 
simo stagione di Bari negli Anni 
mentre 2 Napoli le 
principali istituzioni, a comin- 
ciare dal San Carlo, stentano a 
capire la vitalità culturale della 
città, Palermo è oggi la metropoli 
del Sud musicalmente pi 
Sponsabile. La riapertura - totale 
O parziale, provvisoria o definit 
va, lo dirà îl tempo - del Massi 
mo avviene nel solco di una rì 
novata attenzione alle iadizio. 
ni, sacre © profane, dell'età ba- 
cca; Palermo è stata l'unica 
città italiana a ricordare i 50 an- 
fi della morte di Anton Webern, 
ha ospitato concerti e seminari 
di Karlheinz Stockhausen, ha da- 
to ascolto, magari distratti 
compositori ed’ esecutori. con- 
temporanei. Ora, con maggiore 
severità, deve migliorare lo qu 
Îità dei propri complessi sinto 
ci e operistici, superando le ten- 
denze corporative presenti nelle 
masse artistiche. Questo sforzo 
della città non deve essere scon- 
fito dalla mediocri 
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Sandro Cappelletto 


Il mistero del «marò» e la tragicommedia della Marina 


pi tale abbreviazione risultava quando 
Sì leggevano liste di equipaggi nelle 
quali «marinaio ordinario» veniva in- 
dicato come «Mar.O.». 

Evidentemente da allora, tanto per 
aiutare la nostra lingua a mantenersi 
pura, l punto di abbreviazione è scom- 
parso e marinaio (solo quello militare) 
è divenuto marò, questo termine in- 
cludendo quindi anche i graduati che 
marinai ordinari non lo sono afato. E" 
come se per indicare un soldato sem- 
plice, menzionato nelle corrispondenti 
liste come «Sold.S.» i scrivesse i nostri 
sold 

A questo sinora non siamo fortuna» 
tamente arrivati. D'altronde, sempre 
‘nel campo della purezza linguistica, è 
i stato digerito, assimilato e Introdot- 
to nelle ultime edizioni ei nostri dizio- 
nari, quell'orrbile «testato» nella nuo- 


va accezione di «colludato», mente imiabie. 





‘Anche qui, i miei tempi 
di un Registro Naval, io andavo a col- 
laudare materiali 0 a provare macchi- 
‘nari e Instllzioni e non testavo nien- 
te 

Dopo l'abolizione del congiuntivo i 





“ 


mass media aiutano l'talianizzazione di 
vocaboli stranieri per i quali la nostra 
lingua possedeva già | suo, parimenti 
efficaci d'origine. controllata. 

Vico De Simoni, Torino 
P.S.- Quando stavo per imbucare que- 
sta mia l'ennesima figuraccia» fata 
dalla nostra Marina Militare (senza vit- 
time fortunatamente 
lesiva d'immagine) mi aveva convinto 
che quanto in essa contenuto trattava 
argomenti fut rispetto ala triste 
realtà dei fatti attuali. La invio ugual- 
mente solo per dire che non sono più 
orgoglioso di aver fatto parte in guerra 
di quella Marina che ora sì espone a es- 
sere ridicolizata da semplici pescatori 
di Valona. E forse non ne sarebbe più 
orgoglioso il suo zio, Teseo Tesei, da 
noi giustamente considerato in quei 
tempi come un fulgido esempio diffi 


Gentile Signor Vico De Simoni. 
Nel mio congedo figura un 
«Marò S.V.» che a lungo ho con: 
siderato scherzosamente «sen- 
za valore», ma poi qualcuno mi 
ha detto che sta a significar 
«servizi vari». Nel Dizionario 





della Lingua Italiana di Giaco- 
mo Devoto e Gian Carlo Oli, 
edito da Felice Le Monnier, Fi- 
renze, 1990, alla voce «Marò» 
trovo un laconico: «s.m. Nella 
marina militare abbreviativo di 
marinaio (forse dal greco mo- 
rds «semplice, sciocco»). Nel 
Grande. Dizionario Illustrato 
della Lingua Italiana di Aldo 
Gabrielli edito a cura di Grazia 
Gabrielli da Arnoldo Mi 
ri, 1989, trovo un più ragionato 
s.m. invar. Voce usata nel seco- 
lo scorso per indicare il ragazzo 
di fatica sui bastimenti, il moz- 
zo; oggi, nella marina militare 
italiana come abbreviazione di 
marindio; ma-rò. Nello Zinga- 
relli Vocabolario della Lingua 
Italiana a cura di Mario Do- 
gliotti e Luigi Rosiello edito da 
Zanichelli, 1996, trovo un più 
dettagliato e perplesso: etimo- 
logia discussa dal greco mords 
sstolto, sciocco» di etimologia 
incerta (?) s.m. (gergale) nella 
marina militare: 1) marinaio 
senza particolari specializza- 
zioni. 2) marinaio del corpo 


speciale 
San Marco. 





ma ancora più 





colizzato dai suoi 








dell'incidente 








ficare 


anfibio Battaglione 


Quello che so di mio zio è che 
era disperato per l'andamento 
della guerra e offeso dalle trop- 
pe insufficienze e viltà. 


lo.db.] 


Meglio la verità 


Egregio Signor Del Buono, come fa il 
ido- | nipote di Teseo Tesei a scrivere su Lo 

Stampa il cui direttore ha permesso 0 
voluto che l'incidente del «Vittorio Ve- 
neto» fosse così disgustosamente ridi. 


lst? Le pagine 


2 3 del23 aprile 1997 sono tutte (ar- 
tico titoli, sottotitoli, fotografie) sem- 
plicemente vomitevoli, Pierangelo Sa- 
pegno parecchi giorni fa, molto prima 

intervistato da Radio Ra- 
dicale, si espresse con parole che tra- 
sudavano disfatismo. In questa occa- 
sione non si è smentito, degnamente 
affancato da Filippo Ceccarelli. Può 
darsi che la nostra Marina sia coperta 
di ridicolo: è sicuro, comunque, che la 
nostra stampa sè coperta di vergogna. 
L'esercito italiano non è il governo 
Frodi da abbattere, l'esercito italiano 
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PAROLA) 


ICROCOSMI. C'è un 
soffio di universalità, 
‘un affiato ecumenico, 
‘una tensione verso l'armonia 
planetaria, un dimenticarsi di 
‘se stesso e dei propri limiti nel- 
incipit di un lungo articolo che 
Claudio Magris dedica al «Fasci- 
no del nulla» sulle pagine del 
Corriere della Sera: «Non sono 
stato né nell'Artide, né nell'An- 
tartide». Ma ecco come si prose- 
gue: «Mentre non avrebbe al- 
cun senso se dicessi di non aver 
raggiunto il Polo Sud, perché 
semplicemente è uno degli 
‘numerevoli posti che non ho 
‘sto né cercato di vedere, posso 
dire a pieno titolo di non essere 
Stato al Polo Nordb. E perché lo 
può dire e addirittura a «pieno 
titolo»? Ecco perché: «Perché 








Dettagli post-elettorali. Giusto 
una curiosità soltanto un po' 
pettegola e pure un po' sconve- 
niente sulle scelte del poeta 
Giovanni Raboni nel segreto 
della cabina elettorale. Raboni 
ha infatti firmato un appello per 
il voto a Fumagalli come sinda- 
co di Milano in qualità di eletto- 
re di Rifondazione comunista 
‘momentaneamente in dissenso 
con le ultime scelte bertinottia- 
ne. Ma, come aveva fatto notare 
il mensile Liberal, in un'altra 
occasione Raboni si era presen- 
tato come elettore dell'Ulivo, il 
che rende meno impressionante 
il suo dissenso dalle scelte berti- 
nottiane, Domanda, identica 2 
quella già formulata in questa 
rubrica la scorsa settimana: di 
quante schede elettorali dispo- 


























anni fa, Di ne il poeta Gio- 
fio pat itari vanni Raboni? 
5 de Goriere, 
Stavo per an: 1 MONDO DI 
darci e mi ero TERI. Com'è 
anzi già messo giusto che sia, 
viaggio, pre- Ta trionfale vit- 
‘sto interrotto e toria del nuovo 
mancato — per laborismo di 
una sero "di Tony Blair ha 
inopinate e sollevato in 
fortunate cir- Italia interro- 
‘costanze». Ino- itivi sul ruolo 
finato forca ell siisra e 
nate circostan- sulla possibi. 
36. Fer mean: fia el na: 
to. Anzi. gi duare chi pos: 
Stesso In vg: sa rappresen: 
di 1 facto Similari: 
RallDabrendorî _——— jnterventi da 
qui Lo pico. notare. quello 


Decisa presa di posizione di 
Giorgio Bocca, che su Repubbli- 
ca mette fine a ogni dubbio sul- 
Ja natura della bravata attuata 
a Venezia da un gruppo di se- 
cessionisti fanatizzati: cE' pos- 
sibile un paragone con il terro- 
rismo rosso delle Br? Pensiamo 
che nessuno sia in grado di af- 
fermarlo categoricamente, ma 
che nessuno sia in grado di 
escluderio», Ora è tutto più 
chiaro, e nessuno è più in grado 
di escluderio, 


i Ralf Dahrendorf il quale, in- 
tervistato da l'Unità, non ha 
esitazioni a indicare {l politico 
italiano più vicino al leader in- 
glese che ha messo la parola fi- 
ne a diciott'anni di thatcheri- 
smo: Walter Veltroni, Lui © 
Blair, sostiene Dahrendorf, ap- 

la «rock gene- 
i cui politici «hanno una 
visione diversa dai loro prede- 
cessori: non hanno radici nel 
vecchio movimento Jaborista; 
per loro la socialdemocrazia ap- 
partiene alla storia, è il passa- 
tor. Effettivamente Veltroni 
non ha radici mel vecchio mo- 
vimento laboristas, Si dà però il 
caso che le sue radici stiano in 





E' MIO, E' MIO. A chi il «cer- 
chiobottismo»? A Giovanni Va- 
lentini di Repubblica. Nei mesi 
scorsi ad attribuirsi la paternità 





del! suggestivo un partito, il 
termine. ecer- pci, che non ha 
chiobottismo» mai risparmia- 
sono stati to parole molto 
Eugenio Scal- aspre sia nei 
fari sia Paolo confronti del 
Flores d'Ar- «vecchio movi- 


cais. Ma ora mento labori- 





Valentini riac- stan sia della 
cende l'annosa ssocialdemo- 

disputa giudi- crazio». Mo 
tando” eprete- moria storica. 
‘Stuose e stru: 

mental» le po- FREDDA. Cele- 
lemiche sulle brando i cin- 
esternazioni di quant'anni del 
Oscar — Luigi Piccolo ‘Teatro 
Scalfaro che, a di Milano, il 
suo parere, regista Giorgio 
soffrono UN. GiorgioBocca Strehler. viene 
esempio, anzi Slorgio Bocci intervistato da 
un paradigma Repubblica. 


di quel male oscuro che a suo 
tempo abbiamo definito “cer- 
chiobottismo":, intendendo con 
questo termine l'inguaribile 
tendenza a dare appunto un col- 
po al cerchio e uno alla botte, 
ispirato a una falsa neutralità e 
ad un'imparzialità di maniera 
che în realtà dissimula una tesi 
pregiudiziale». A suo tempo 
aveva definito, Dice lui. 


Strehler risponde così a chi gli 
chiede come mai fosse stato 
escluso dal suo repertorio Sa- 
muel Beckett: «Questo era il ri- 
sultato della guerra fredda. 
‘Avendo deciso di fare una ricer: 
ca in profondità su un altro au- 
tore contemporaneo di Beckett, 
anche se suo amico, come 
Brecht, uno finiva per escludere 
l'altro». Guerra fredda. 


Pierluigi Batti 











EX VOTO (NUMERO DUE). 





portamento di mole italian. Gradisca i 
migliori saluti. 
Licia Donati, Roma 


Gentile Signora Donati, mi rin- 
cresce non esser d'accordo con 
lei, Purtroppo, l'incidente del 
«Vittorio Veneto» è venuto dopo 
l'incidente della «sibilla» come 
ubbidendo a un meticoloso pia- 
no per screditare l'assunzione 
italiana di un oneroso impegno 
internazionale. Non sono stati i 
commenti giornalistici ma i fatti 
nudi e crudi a dimostrare ancora 
una volta quella che è una ma- 





sta al di sopra del partiti e del gover. 
anti degl stessi comandanti miltari. | lattia nazionale: la nostra impre- 
Ridioizare 'eserco alano sopra | parazione, I vecchio adagio che 
tutto se è in ballo una nave che i chia- | lei propone come norma di com- 
ma «Vitorio Veneto» equivale rido. | portamento ovvero la pratica 
lizzare la. Diceva un vecchio ada- | della menzogna e della compli- 
go: «Riprendi l'amico in segreto e lo- | cità in pubblico non mi pare mo- 
calo n pubblico». Quei giornalisti 3p- | rale né utile. Viviamo in un'epo- 
punto, ben lontani dai considerare | ca in cui è difficile tenere nasco- 
talia un'amica la ritengono una nemi- | ste le magagne a colpi d'insoste- 
ca da sbelfeggiare con gusto, Più di 10 | nibile retorica. Ho sofferto molto 
anni fa Francesco DI Pace pubblicò un 

libro intitolato. Xenofoba ontitalana. 


in questi giorni, mi creda. Ma la 
peggiore verità è sempre meglio 

Anche oggi questa è l'espressione più 

appropriata per denominare il com- 





dell'alterazione delle prove e 
delle responsabilità. ’[o.db.] 
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Polemiche sulla rassegna parigina 


Una celebre 

opera 

di Pablo Picasso 

presentata 

‘ella mostra 

«Anni Trenta» 

a Parigi 

“Tre donne alla 

fonte» (1921) 

lio sutela 

di grande 

formato 

(quasi 8 metri 

per 3 e mezzo). 

La rassegna 

parigina 

è oggetto 

di polemiche 

|. peri suoi 
eccessi 


«Anni Trenta» 
senza misura 


PARIGI 
[CCO la mostra più visi- 
tata, più discussa, anche 
chiacchierata della sta- 
gione, questa che si av- 
via alla sua conclusione al Mu- 
sée d'Ant Modern, il 25 maggio 
(e non si può prorogare per 
l'immensità delle sue opere, 
quasi incalcolabile). Chilometri 
è chilometri di sguardi, in atte- 
sa delle sventure fatali del disa- 
stro bellico, sulle rive burra- 
scose di un'Europa che si accin- 
ge a provarei veleni sottili e ap- 
parentati delle più diverse dit- 
tature. 

Sotto l'inquietante titolo di 








si ribellano» (e qui a ribellarsi 
dovrebbero essere i muscoli 
della deambulazione e soprat- 
tutto quelli del cervello e delle 
pupille, che non possono gover- 
nare e contenere in un unico ar- 
co di visita tanto sfarzo espres- 
sivo) ma qualcosa di più pro- 
fondo e sottile, programmatico, 
anche. 

Il senso di sazietà e sgomento 
non viene soltanto dalla quan- 
tità ipertrofica di opere messe 
(giustamente, filologicamente) 
in scena, ma dal paradosso del- 
l'assunto stesso. «Anni Trentax, 
si presume, ha assunto per noi 
oggi un significato ben preciso 
«Le Temps menagant», questa | di gusto, è più una categoria 
ambiziosa, anzi, faraonica re- | dello spirito, al limite (come si 
trospettiva (che ‘si apparenta a | dice déco 0 stile Novecento) 
quella di Los Angeles sull'«Arte | piuttosto che non lo scrupolo 
Degenerata» 0 a quella londine- | millimetrico di contenere e do- 
se su «Art and Power», ma an- | cumentare ogni minimo feno- 
cor più a quella ormai storica | meno di quel decennio, per di 
sui «Realismes») tenta di verifi- | più così gremito ormicolante di 
care con uno sguardo finalmen- | tensioni. 
te sgombro dalle ideologie, la | Senza dimenticare nemmeno 
portata storica ma anche arti- | la voce oggi farsesca di Musso- 
stica di quel decennio Anni | lini, che stride di orrore sarca- 
Trenta finora considerato sco- | stico tra le asettiche pareti del 
modo e spesso funesto, o alme- | museo dove esponeva Arno 
no amorfo. Brecker e le parate ginnico- 

Ora, a mostra che trionfal- | grottesche dei nazisti e i mani 
mente va verso la conclusione, | festi surrealisti e gli Ostaggi di 
non sarà importuno avanzare | Fautrier e Guernica e la Mon- 
qualche osservazione di bilan- | serrat di Gonzales e Klee e Fou- 
cio, più sull'impostazione che | geron e Spencer e Balthus e Ben 
non sul metodo. Nulla da ecce- | Nicholson e Bonnard e Mon- 
pire, per carità, sulla serietà e | drian. Troppo: Dio Tempo! (al- 
profondità della rassegna, anzi, | tro che decennio spento). Il pi 
verrebbe istintivo osservare: | blema, al limite, non è docu- 
avercene noi in Italia, di così | mentare se Klee lavorasse già 
complesse e ben articolate. Ma | negli Anni Trenta (problema în 
«fin troppo» vien fatto di obiet- | fondo secondario) oppure se 
tare. Non è che si sia degli in- | manca questo o quello Scipio- 
contentabili. Credo sia proprio | ne, ma semmai quello di capire 
una questione di ragionevolez- | se comunque Klee o Scipione 
za di concezione. possano essere considerati, em- 

E' dubbio che «troppo lungo», | blematicamente, artisti «Anni 
«eccessivo», «esagerato nella | Trenta»: certo, c'erano, ma for- 
quantità» possano divenire del- | se allora non facevano «gusto». 
le condivisibili e ragionevoli | Così, mentre funzionava be- 
categorie critiche (che si parli | nissimo una mostra come «Face 
di un film, di una mostra 0 di | à histoire», limitandosi in ef- 
‘un romanzo): sono delle valuta- | fetti un tema nevralgico come il 
zioni in effetti troppo persona- | rapporto tra arte e dittature, 
li, opinabili. E' pur giusto offri- | questa cavalcata tanto dett 
re il massimo ventaglio di pos- | gliata e scrupolosa (e poi in 
sibilità, e poi un visitatore può | Olanda c'erano anche Willink e 
trascegliere, ritagliare, variare | Charlie Toorop, e Stzeminski a 
a piacere il ritmo. Lodz...) proprio perché nor di 

Ma credo che qui la reazione | mentica nulla, inisce per vani- 
di perplessità debba essere dif- | ficare tutto. E l'idea di esaurire 
ferente. Non tanto la parafrasi 
di una celebre affermazione ar- 
basiniana, nei confronti di uno 
spettacolo interminabile: «Lo 
spirito è pronto, ma le natiche 


























dieci anni così importanti ma 
necessariamente iperdetermi- 
nati diventa quasi maniacale. A 
quando una grande mostra sul 
Novecento, oppure sul Cinque- 
cento, ma senza dimenticare 
nessuno, né Correggio, né Ru- 
bens, né Montaigne, né Monte- 
verdi, né Diirer, né Ariosto, né 
Lutero, né il Solimano? Che lo 
scrupolo documentale non 
venti | un'ossessione 
estremista. Pietà, per fa- 
vore. 

















La «Monserrata 
di Gonzales 
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La rappresentazione della natura di scena a Conegliano 


Paesaggi nascosti nel cuore 








CONEGLIANO 
L titolo della singolare e 
Affascinante mostra a 
Palazzo Sarcinelli, «Da 
‘Monet a Morandi» (fino 
al 15 giugno), è ingannevole in 
un doppio senso. È' limitativo, 
poiché questa personalissima 
sequenza di «Paesaggi dello spi- 
rito», sottotitolo più pertinente, 
si distende e ondeggia, svaria e 
si incanta fra l'ierî di Fattori e 
Courbet e l'oggi di Strazza e 
Olivieri, Ruggeri e Verna, Sar- 
nari e Kounellis, D'altra parte i 
due nomi guida rimandano co- 
munque a una oggettivazione 
in immagine dell'ambiente di 
natura, sensualmente introiet- 
tato in una debussiana sinfonia 
di natura nelle due Ninfee di 
Monet dai musei di Le Havre e 
di Caen e sublimate in una sin- 
tesi essenziale da poeta ermeti- 
o nei due Paesaggi del più nu- 
do Morandi del '39-'40. 
Secondo il curatore Marco 
Goldin, l'idea di dipingere la 
natura, i valori a cui si ispira, 
così come si è espressa nel cor- 
50 di questo secolo - la prima 
notizia che Monet ha intrapre- 
so il poema delle Ninfe è del 
1897 - supera assai quella og- 














Due opere esposte a Conegliano: 
«Nymphéas» di Claude Monet del 

1904 (sopra) e «ilo marino» 
di Alberto Savinio del 1927 (sotto) 


mettere insieme artisti anche 
molto famosi. E' una mostra 
gettivazione. Alla base c'è l'î- | fatta per capire, Con molta 
ca, spiega nel catalogo Marsi: | umiltà» Ribaltando, è in realtà 
lio, «che la natura ci parli, sia | un singolare atto ‘d'orgoglio, 
dentro di noi, sia da sempre | una presa di posizione critica 
dentro di noi. Che il vedere sia | che chiede al visitatore di riper- 
il vedere ciò che si vede e ciò | correre le orme del viaggio di 
che non si vede. Che la pittura, | comprensione e di fascinazio- 
alla fine, debba comunque mo- | ne, di scoperte e di amori prima 
strare. Mostrare l'invisibile di- | percorso dall'ordinatore, pergli 
ventato visibile e mostrare il | altri ma innanzitutto per se 
visibile. diventato invisibile. | stesso: la rilettura di un super 
L'idea che alcuni pittori abbia- | testo di testi pittorici e di un'i 
n voluto dipingere un paesag. | dea totalizzante e amorosa di 
gio come un paesaggio dello | pittura-natura. 
spirito. Una natura visibile e | «Ho preferito realizzare que- 
una natura invisibile». sta mostra come uno stato d'a- 
Questa è la chiave, la rete | nimo... Lasciare che i quadri di- 
ostentatamente soggettiva di | cano progredire di un pensie- 
Goldin che involge in sé, in un | ro, l'accendersi di un amore, il 
discorso ciclico più che lineare, | suo mutare secondo le stagioni 
la realtà» addirittura tattile | di una vita. Certo, non è un la- 
della Falaise d'Etretat di Cour- | voro di tipo storico, di certa 
bet e il paesaggio dell'anima, | classificazione e combinazione 
l'introversione globale in rosso | degli elementi che si hanno tra 
e nero del trittico della Porta | le mani, e del resto non credo di 
della morte di Piero Rugeri. esserne capace». In questo sin- 
«Non è una mostra per stupi- | cerissimo testo di orgoglio e di 
re, e neppure una mostra per | amore nei confronti dell'uni 
































Da Hiroshima ai calchi dell'Arte Povera 


Le impronte sovversive 
del corpo come scultura 


PARIGI 
IHE cosa hanno che fare 
insieme Duchemp e Pom- 
pei, la Sindone € Boetti, 
Louise Bourgeois, Piero 
Manzoni e Artaud, Leger e i di- 
nosauri? Lo racconta una stimo- 
lante mostra al Centre Pompi- 
dou, con raccomandabile catalo- 
g0 Procédure a cura di Georges 
Didi-Huberman, un ciclo di film 
e atelier per ragazzi (sino al 15 | rappresentazione. Non c'è pi 
giugno). «L'im- bisogno del me- 


pronte» si intito- dium (del pen- 
Îa, ovviamente, nello, dello scal- 
uesto labirinto pello) altro che 
i strane icone del proprio cor- 
disseminate per po, l'idea stessa 
ben 1400 metri di mimesi viene 
quadrati, — che x messa in crisi, 


vanno da quella per eccesso. E a 


tragica dell'uo- partire dalla Sa- 
Calchi espostialla mostra parigina 


nebbia e lascia una traccia, un 
volto sta per decomporsi e sago- 
ma un maschera funebre nel 
gesso, un sigillo istoriato che 
macchia indelebilmente una su- 
perficie bianca? Elementare: ep- 
pure quella traccia apparente- 
mente innocua o immediata è 
qualcosa che mette in crisi la 
stessa prosopopea dell'arte come 
invenzione, della poesis_ come 











mo vanificato di cra Veronica, per 
Hiroshima alle di più, quella di- 
«antropometrie» venta la evera 
dei corpi che 
macchiano le te- 
le di Ives Klein, 
dalle  guizzanti 
orme moribonde 
dei pesci appena pescati dagli ar- 
tisti giapponesi e intinti nell'in- 
chiostro della morte, ai frottage 
di Max Ernst, ai calchi dell'Arte 
Povera, agli esperimenti per con- 
tatto dell'immancabile Picasso. 
‘Un'idea sovversiva di mostra 
(perché rompe tutte lo più preve. 
li categorie pregiudiziali di 
cronologia artistica, mescolando 
insieme cubismo e minimali- 
Smo, surrealtà e arte concettua- 
le) che sembra nascere ancora 
dalle costole della già compianta 
retrospettiva di Jean Clair su il 
corpo e il suo doppio, alla Bier 
nale: e del resto questa di Parigi 
può gsser considerata. come 
l'ampliamento | sinfonico di 
un'intuizione di mostra, che già 
realizzò in quel contesto 
5a Lugli, a cui la presente è de 
cata in memoria. 
Che cosa di più infantile e di 
immediato di un calco naturale, 
‘una mano che si sprofonda nella 


immagine», che 
sovrasta tutte le 
altre e non ha bi- 
sogno dell'arti- 
sta (senza conta- 
re che questa impronta cantro- 
pologica» ha anche un valore so- 
ciale di trasmissione dei poteri: 
monete, sigilli, eucarestia). 

Così, questa rassegna di curio- 
sità iconologica finisce per tra- 
sformarsi anche in una sottile e 
sarcastica requisitoria contro le 
bufale della critica contempora: 
nea, la mitologia del. post-mo- 
demn ei luoghi comuni della mo- 
dernità siva, Ma quale 
mai rivoluzione, se si continua 
all'infinito a replicare l'orma fa- 
tale e anacronistica dei dinosau- 
ri scomparsi, che ci si chiami Pe- 
none 0 Man Ray, Jasper Johns o 
Orozco? In fondo è la stessa ma- 
linconica traccia di sé che le pro- 
stitute in attesa lasciano sul sel- 
ciato del Barrio Chino. Questo è 
l'aspetto che ci tocca: come tra- 
mandare l'orma impalpabile del- 
la polvere (Duchamp), la traccia 
svanente dell'assenza che si con- 
geda (Parmiggiani? [m. valli]. 

















All’incrocio fra Monet e Magritte 







le trasfigurazioni di Klee, i pae- 
saggi dell'inconscio bestiale di 
Ernst e la micronatura roman- 
tica di Feininger, non impari ai 
due celebri e celebrati. La coe- 
renza densa ed essenziale, co- 
me corona intorno a Monet, del 
paesaggio «moderno» novecen- 
tesco italiano unificante in un 
raro momento poesia pittorica 
eletteraria, Carrà e Rosai e Mo 
randi, ma' anche felicemente 
Tosi e Licini; che mi fa sentire 
di pura convenienza la presen- 
za di Sironi, L'altra compattez- 
za surreale che raggruppa De 
Chirico, Savinio e Magritte; e 
non importa, nella dichiarata 
non storicità della rassegna, 
che di De Chirico vi siano anche 
le stanche ripetizioni degli Anni 
50 e 60. 
Altrettanto felice lo svoltar 
pagina, la deviazione ad angolo 
retto per im- 
mergersi 
nella «mate- 
ria naturale 
di Fautrier e 
di De Stael, 
di Tapies e 
del ben giu. 
stamente ri- 
proposto 
Chighine 
(purtroppo 
pessima- 
mente ripro- 
dotto in ca- 
talogo). Pro- 
prio per que- 
sta felicità di 
scelte nel di- 
scorso — di 
chiarata- 
mente sog- 
Rettivo, spic- 
ca il caratte. 
re puramente nominale della 
presenza dei singoli fogli grafici 
di Giacometti e di Gorky, l'inu- 
tilità della matita monocroma 
di Balthus. Nella sinfonia finale 
della mostra, Goldin lascia libe- 
ro il canto ‘al suo collaudato 
amore per la pittura-pittura; ai 
«paesaggi dello spirito» già cita- 
ti si affiancano per eccellenza 
quelli di Gastone Novelli e so- 
prattutto del grande Tancredi. 


verso pittorico sembra quasi di 
sentire un parallelo dei discorsi. 
di Ghezzi nei confronti del suo 
globale universo filmico Fuori 
orario: «Ho sempre amato le 
derive cui abbandonarmi, le 
svolte impreviste del sentiero. 
Una strada che diventa un'altra 
strada e poi ancora un'altra 
strada, e un'altra strada e 
un'altra strada», 

Sentieri, svolte, radure in- 
cantate nel bosco e piazze fan- 


tastiche. L'incrocio magico fra Marco Rosci 
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LE MOSTRE 


Nel blu dipinto di blu 
Un'opera di 168km 


FORI 
I segreti di Morandi 


Oratorio di San Sebastiano 
«Giorgio Morandi, pittore e in- 
cisore» (fino al 13 luglio), Attra- 
verso sessanta acqueforti, ed 
alcuni dipinti ad olio, il percor- 
s0 espositivo cerca di mettere a 
fuoco gli stretti rapporti tra l'e- 
sperienza pittorica e l'esperien- 
za incisoria del Maestro bolo- | 
gnese. Si inizia con un'acqua. | 
forte del 1912, Jl ponte sul Sa 
vena a Bologna, un lavoro an- 
cora cézanniano, e si prosegue 
soffermandosi prima sui con- 
tatti cubisti e futuristi, quindi 
sulla metafisica di Natura mor- 
ta con cestino di pane del 1921 
Testi di Riccomini e Bonini. 


ToRINO | 
Progetti staliniani 


Accademia Albertina. «Tra il 
cielo e il sottosuolo Urss: anni 
50: Paesaggi dell'utopia 

staliniana» (tino nl 29 giugno) 
Sì propongono gli aspetti più 

teressanti del periodo st 
niano: ovvero i grandi progetti 
monumentali elaborati da im- 
| portanti architetti e artisti del: 
F'epoca (k. Melnikov, Leonidov, 
Dejneka ecc.) che hanno detei 
minato. la” caratterizzazione 
della città e del territorio sovie- 
| tico, nell'ar- 

co di un tra: 
gico trenten. 
nio. Disegni 
è progetti di 
forte Impat- 
to visivo, 
famo 2 00 
prire le ar- 
chitetture, le 
ftrandi opero 
trbanisti= 
che, attra. 
verso cui il 
potere sovie 
tico ha volu- 
to riassume. | 
re l'idea della grande utopio 
realizzata. Catalogo Mazzotta 
| a cura di A. De Magitris 


| Miano ue 
| In nome d'un colore 


Galleria Blu. «Non abbiamo | 
paura del blu» (fino al 5 luglio). | 
Questa mostra propone un'o- | 
maggio al «colore blu», che ha | 
dato il nome alla galleria qua- 
rant'anni fa. Si possono ammi- 
| tare opere di maestri quali 
Afro, Biasi, Bott, Chadwick, 
Klein, Morlotti, Schulze, Valen: | 
ti, ei più giovani Mustica e Fer- 
rari, che segnano la continuità 
ela novità nelle scelte degli ar- 
tisti da privilegiare nella pro- 
posta artistica. 
| GENOVA | 
Vite d'artista Ì 
Galleria Galliani. «Alberto Ga- 
rutti» (fino al 10 giugno). Il per- 
corso di questa mostra trasfor- 
ma lo spazio espositivo, che di- | 
venta scher- 
ino della vita 
| e delle abitu- 
dini dell'ar- 
| tista e di chi 
gli sta intor- 
no. L'opera 
Bobina ‘con 
filo nero, del 
1997, è fatta 
| di 168 chilo- 
| metri e 500 
metri di filo 
che è esatta- 








Resistenza di Tito | 











mente Ja di- 
mente 10 di' Opera di Brenzini 
l'abitazione 


dell'artista a Milano e la Galle- | 
ria Galliani a Genova Î 


In breve 


| 
Padova, Museo civico di Piazza | 
del Santo. «Luigi Tito. Gli anni | 
| della Resistenza» (fino al 25 | 
| maggio). Nato a Dolo nel 1907, 
morto a Venezia nel 1991, Luigi 
‘Tito partecipò alla Resistenza 
nella brigata «Guido Neri». Le: 
sperienza si rispecchia in que- 
ste immagini, di drammatica 
espressività. 
Roma. Arte in scena e Studio 
Bocchi. «Marco Nereo Rotelli» 
(fino al 13 giugno). Nella sezio- 
ne «Fotofobia» troviamo un 
ambiente, in cui le poesie di Lu- 
zi, Cavalli, Magrelli, Spaziani,.. 
Zanzotto, Conte, Sanguineti, di- 
ventano «fonte di luce». Testo 
di Mario Luzi. 
Venezia. Galleria Totem. eMi- 
chael Felix Langer: nuove ope- 
re» (fino al 24 giugno). Nove 
sculture, di forme vagamente 
antropomorfe, ricoperte di 
piombo. 
Milano. Galleria Fabia Calvasi- 
na. «Paolo Brenzini» (fino al 30 
maggio). In questa bella perso- 
nale il tema dominane è quello 
seducente della luce. 
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Applausi estatici, sguardi di fer- 
ine, emozione, entu- 
siasmo: Wim Wenders a cin- 
quantun anni continua a sedurre 
i suoi spettatori e i giornalisti, 
anche se l'occasione è un film 
meno riuscito di altri e s0, al di là 
delle chiacchiere problematico- 
promozionali, in «The End of 
Violence» (La fine della violenza) 
ano grandi momenti, 
mi sentenziosi, thriller, 
ni bellissime, ambiguità 
imperscrutabili, civetterie stuc- 
chevoli, Come sempre alla moda 
della moda, Wenders s'è quasi 
rasato i capelli: con i piccoli oc- 
chiali da vista, l'abito scuro alla 
Prada, molti anelli (uno con una 
grossa pietra blu, gli altri d'ar- 
gento o di platino), la voce soft, 
sembra un ipnotizzatore da pal: 
coscenico, un banchiere o un pro- 
fossore carismatico. E' tornato a 
girare film negli Stati Uniti, dopo 
esseme fuggito oltre dieci anni 
fa: «Adesso è diverso, la presenza 
delle società di produzione indi- 
pendenti ha cambiato il costume 
@il mercato. Adesso în America si 
possono fare film come in Euro- 
pa: ci puoi tornare, ci puoi lavo- 
rare», Ha infatti divorsi progetti 
americani, e incoraggianti spe- 
ranze: «ll cinema attraversa 
un'epoca di transizione, come ad 
ogni importante svolta tecnica 
Alla scoperta del sonoro seguì un 
periodo piatto, nullo. Alla scoper- 
ta delle immagini digitali segue 
un periodo banale, ininteressan- 
te: ma presto verrà qualcosa di 
super, un cinoma fantastico». 

Îl titolo del suo film che rac- 
conta non la violenza ma la rap- 
presentazione della violenza, di- 
ce Wenders, è naturalmente îro- 
nico, oppure è l'espressione d'un 
desiderio: «La violenza non fini- 
































SELEZIONE UFFICIALE: Famfet 
(Amleto) di Kearett Branagh, in- 
Ara, Fon nom: Te i 
Storm (fempesta di ghiaccio) di 
og Lee, Usa; Unagi (L'anguil- 
la) di Shoe imamura, Giappone; 
Nirvana di Gabriele ‘SaNators, 
ala/Fanci, Fuori concorso 


UN. CERTO. SGUARDO: Mrs 
Brown di John Madden, Sco- | 
Zalnghiterà; Love and Death || 
‘n Long Island (Amore e morte | 
Long Ilan) di Richard Kwret- 
low, Inghitera 


SETTIMANA DELLA CRITICA: Ka 
ter i ik vam Dim, Bigi 
anda 





QUINDICINA DEL. REGISTI: a 
Buena vida (La buona cita) di 
David. Trueba, Spagna; Aissed 
faciana) Gi yne Stoke, 
anda 





Wim Wenders circondato dall interpreti d «La fine della violenza». 


Wenders torna in America 
per controllare il crimine 


sce. Da sempre è la nostra parte 
malsana, nel cinema come nella 
realtà». Nel film è anche il cuore 
d'un complotto. Nel suo labora- 
torîo solitario su una collina di 
Los Angeles, lo scienziato Gabriel 
Byrne, figlio dell'iperviolento re- 
gista Sam Fuller, va creando in 
Segreto per incarico delle auto- 
rità un sistema elettronico di su- | no. Cambia pure la moglie del 
perconirollo della città destinato | produttore, la meravigliosa An- 
a provocare quna diminuzione | die MacDowell: se prima era 
radicale del crimine»: ma ogni si- | scontenta della arida esistenza 
‘stema istituzionale anticrimine | lussuosa regalatale dai prodotti 
degenera, diventa criminale op- | cine-violenti del marito, dopo la 
pure si lascia conquistare dal cri- | scomparsa di lui ne eredita îl po- 
nine che finisce per controllare i | tere e prende il comando con du- 
suoi controllori. Il potente pro- | ra efficienza, dimostrando che | Hopper, nei momenti sospesi di 
duttore hollywoodiano di film | come padroni le donne non sono | solitudine, malinconia, stinimen- 
violenti d'avanguardia Bill Pull- | meno spietate degli uomini. Tutti | to. 
man potrebbe conoscere il segre- | i personaggi (anche il poliziotto 

tissimo progetto: lo rapiscono; | che indaga, l'ex controfigura di- 


mentre i rapitori risultano deca- 
pitati, lu si libera; viene curato e 
accolto da una calda, allegra e s0- 
lidale famiglia ispanica, descritta 
conJa goffa convenzionalità tipi- 
ca dei tedeschi quando hanno a 
che fare con i latini; tra quelle 
buone persone ritrova il vero 
senso della vita e un sentire uma- 


venuta attrice, la cameriera-spia 
salvadoregna che porta sul corpo 
le cicatrici della violenza politica) 
subiscono una mutazione prima 
dello scioglimento della vicenda. 
Come ne «Lo stato delle coses: 
storia confusa, sentimento forte, 
intenzioni buone. Ma il talento di 
‘Wenders sta altrove: negli intri- 
chi autostradali di Los Angeles 
stupendamente filmati in Cine- 
mascopo, negli interni esplorati 
alla maniera di Antonioni, nell' 
leganza delle immagini, nei pae- 
saggi metropolitani ricostruiti a 
imitazione di «Nighthawksn, il 
dipinto più famoso di Edward 

















Lietta Tornabuoni 








VERO & FALSO 


Branagh: il mio Amleto non è depresso, ma eccitante e sexy 
Protestano i «sans-papiers»: nascondete il nostro documentario 


Xenneth Branagh ne dice di | passa in secondo piano l'aspetto 
tuttii colori per incoraggiare gli | storico e sociopolitico della vi 
spettatori del suo «Hamlet» che | cenda, viene apprezzata di più 
viene presentato oggi fuori con- | la qualità del film». Bernini, che 
corso nella versione originale, | scrive con Age un nuovo film 
durata quattro ore: «Perme Am- | collocato alla fine dell'impero 
leto non è un personaggio triste | romano quando lo Stato non c‘ 
né malinconico ma un giovano. | ra più e la legge era scomparsa, 
to felice, curioso, intelligente e | non apprezza invece le cerimo- 
pieno di spirito. Non ha nulla del | nie per il cinquantenario del fe- 
maniaco-depressivo. Intorno a | stival: «Le celebrazioni mi met- 
lui ho costruito un film eccitan- | tono paura, contrastano con lo 
te, sexy, vivace, glamour...» | spirito sulfureo del cinema». 


g0 teatrale di Alessandro Ba- 
ricco. «Novecento», protagoni- 
Sta Tim Roth. 





Gina Lollobrigida ha fatto un 
arrivo. sensazionale, assediata 
da cacciatori d'autografi anche 
‘ui dieci anni e vestita in modo 
sorprendente per le due del po- 
meriggio: gonna al polpaccio az: 
zurro forte, farsetto attillato ri 
camato e decorato di pietre e 
perle, gran parrucca nera. 








1 sans-papiers, gli emigrati in | Vittorio Gassman ha detto con | Jack Palance, 78 anni, s'è pre- 
Francia senza documenti rego- | civetteria d'essere al festival an- | sentato in tricomo e giacca rica- 
lari, la cui battaglia ha avuto nei | che per sostituire il figlio Ales- | mata, col suo costume ne «Liso- 
mesi scorsi l'appoggio di molti | sandro, che sta girando un film | la del tesoro» di Peter Rowe, al- 
cineasti francesi, non hanno ot- | a Cuba e non ha potuto accom- | le telecamere, ai fotografi e a 
tenuto spazio a Cannes. Il bre- | pagnare alla Quindicina dei re- | una festa norvegese per-la quale 
vissimo film «Nous, les erano stati fatti arrivare 
sans-papiers de France» dalla Norvegia_200 litri 
con la portavoce senega- di acquavite e 1700 botti- 
lese Madjiguène Cissé glie di birra. 


doveva venir proiettato 
al festival prima di ogni Christopher Lambert, a 
opera francese, ma non è suo tempo protagonista 
andata così: lo si è visto di «l love you» di Marco 
appena una o due volte. Ferreri, ha ricordato con 
In una conferenza stam- dolore e rimpianto fl suo 
pa, i sans-papiers hanno regista: «Ci intendevamo 
avanzato la loro protesta a meraviglia. Si diceva 
riproposto il loro pro- che sul set fosse duro, ma 
blema. io non l'ho mai constata- 
to:poi, ogni volta che ci 











Sylvester Stallone è ap- incontravamo _. erano 
parso. quasi grandi abbraccio. Lam- 
ile, magrissimo, filifor- bert è al festival con gli 


me. Ha Sonduto”1 calli Jack Palance,a Cannes vestito da «Isla del tesoro» __ SITI di unirvi Gar 


briele Salvatores, che 
gisti «Il bagno turco-Hamam» di | viene presentato oggi fuori con- 
Ferzan Ozpetek di cui è prota- | corso: stasera, grandissima fo- 
onista: «Può anche non piacerti | sta. 

che un figlio faccia il tuo mestie- 

re, ma è fatale: nascono in una 
certa fomiglia, respirano una 
certa aria... 


di peso: «Un dimagri- 
nto non morboso ma profes- 
sionale, ci ho messo dieci setti- 





Bernardo Bertolucci è il presi- 
dente di un convegno denomi- 
nato «Rencontre du Cinquanti- 
ème», che discute oggi alla svel- 
ta, ma con molte presenze famo- 
‘e; sul tema: eIl cineasta, il cine. 
filo eil critico». 


Francis Ford Coppola, che per 
îl viaggio a Cannes s'era messo 
un completo di lino bianco e 
una sfolgorante camicia tropi- 
cale mentre la Costa affogava 
sotto la pioggia, è rimasto stu- 
pefatto dalla massa di persone 
mato con due società legate alla | soprattutto giovani vestite di 
‘Warner Bros., la Fine Line per | nero da capo a piedi, con oc- 

i Stati Uniti‘e la New Line per | chiali dalle lenti nere: «Più che 

resto del mondo, contratti di | un festival 0 una festa di com- 
distribuzione per il suo nuovo | pleanno, sembra un congresso 
film «La leggenda del pianista | di orfani, vedove e vedovi, di 
sull'Oceano», tratto dal monolo- | gente in lutto». 





Giuseppe Tornatore ha sentito 
annunciare al Mercato dei film 
che i suoi produttori hanno fir- 


Francesca Neri, — Claudio 
Amendola e il regista Franco 
Bernini sono contenti dell'at- 
tenzione e interesse con cui «Le 
mani forti» è stato accolto alla 
| Settimana della critica: «Qui 
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CANNES 
DAL NOSTRO INVIATO 


Una valanga di registi, un esercito 
di attori e attrici, divi luccicanti di 
glamour e stelline appena spuntate, 
Autori pensosi e ragazze tutto pepe. 
Per la festa delle feste, la Palma del- 
le Palme, Cannes ha accolto ieri a 
braccia aperte, sotto una pioggia 
inopportuna, tra blocchi stradali, 
muraglie di ammiratori, bande mu: 


ne fotografiche, una ricchissima 
rappresentanza del cinema mondia- 
le. E perla prima volta nella sua sto- 
ria ha avuto come ospite d'onore il 
Presidente Chirac che, în piena 
campagna elettorale, ha trovato il 
tempo, per volare sulla Croisette, 
partecipare a un pranzo di gala € 
pronunciare un breve discorso in 
qui ha tessuto le lodi del cinema 
francese ringraziando «tutti quelli 
che contribuiscono al suo successo». 
L'effetto della soinée, dedicata al-. 
la memoria di Marco Ferreri, è pra- 
ticamente da overdose, una specie 
ordimento causato da eccesso di 
nomi famosi: non si fa in tempo a 
osservare la tenuta di una star che 
all'orizzonte della scalinata rossa 
del Palais ne spunta un'altra, e poi 
un'altra ancora, in una sequenza 
che sembra infinita. Si va da Anouk 
Aimée a Anjelica Huston, da Andie 
MacDowell a Claudia Cardinale, da 
Marina Viady a Angela Bassett, da 
Lena Olin a Anna Galiena, da Sylve- 
ster Stallone a Hugh Grant, da Kate 
Winslet a Virna Lisi, da Frances 
MeDormand a Elizabeth Hurley, da 
Victoria Abril a John Malkovich, da 
Gina Lollobrigida a Charlton He- 
ston, da Leonardo DiCaprio a Lau- 
ren Bacall, da Gérard Depardieu a 
Liv Tyler, da Sigourney Weaver a 
Carole Bouquet, da Barbara Her- 
‘shey a Geena Davis, da Kevin Kline 
a Sophie Marce, Per nom parare 
del fronte di registi dove sfilano in- 
sieme Martin Scorsese e Francis 
Coppola, i fratelli Taviani e Milos 
Forman, Theo Angelopoulos e Pedro 
Almodévar, Kenneth Branagh e Ro- 
bert Altman, David Lynch e Andrej 
Wajda, Roland Joffé e Constantin 
Costa-Gavras solo per citare alcu- 
ni. Insomma, ci sono proprio tutti, 
altro che notte degli Oscar. Ei bello 
è che qui non c'è nessuna statuetta 
da vincere, l'appuntamento è solo 
per festeggiare il cinema: quello di 
tutto il mondo, che al Festival, evi- 
dentemente, deve davvero molto. 














«i padre mi ha chiesto di chie- 


Il presidente Chirac e divi di tutti i continenti 


Clamore e «grandeur» 
er la festa dei 50 anni 


ervi di perdonario per non essere 
qui stasera - ha deto Linn, la figlia 
di Liv Ullmann e Ingmar Bergman, 
salita su palco per ricevere al posto 
del padre, la Palma delle Palme -. Ha 
etto di spiegarvi che, dopo aver | con la present 
pessato tanto tempo a parlare di v- 

ta, di morte, di sentimenti, sente di 
essere diventato fragile e timido». AI 
fianco di Linn la made Liv Ullmann 
trattiene a stento la commozione, 
intorno ci sono le attrici bergmania- 
ne, alle sue spalle, la squadra dei re- 
gisti vincitori dele Palme sorride e 
applaude. Poco prima la conduttrice 
della serata, Jeanne Moreau, morti- 
ficata da un inspiegabile completo 
pantaloni su toni del rosso e dell'o 
ro, aveva chiamato gli autori pre. 
‘miati ad uno ad uno sul palco e, fi 
ne sfilata, aveva chiesto alla platea 
una «standing ovatione che è arriva- 
ta puntuale lunga calorosa. Il com- 
pito di pronunciare il nome di Ber. 
‘gman, vincitore dl superpremio del 
cinquantenario, è toccato a Jane 


rare un 





CANNES. Pioggia, freddo, raffiche di vento: nulla 
può fermare l'entusiasmo dei festivalieri, quella ca- 
tegoria di fanatici del cinema che si sottopongono a 
code di oltre un'ora pur di riuscire a entrare spinto- 
mando in una sala in cui magari si proietta un'opera 
prima in bianco e nero con tutti attori sconosciuti; e 
con i rischio di rimanere fuori o di scoprire che il 
film non valeva proprio la pena. Il problema con 
questi benemeriti della pellicola è: dove spariscono 
quando uno di quegli stessi titoli esce nel cinema 
sotto casa? E' una domanda non peregrina e figura- 
tevi quanto assilla i distributori impegnati sul fron- 
te della qualità: troppe volte è successo che film po- 
polarissimi sulla Croisette non hanno fatto una lira 
al botteghino. Per esempio ieri è stato accolto molto 
bene alla Quinzaine l'americano «Kicked in the 
Head», ancora non acquistato per l'Italia. Un film 
divertente, varrà la pena di provare a importarlo? 
Di piccole storie di droga e malavita ambientate nel 
Lower East Side in chiave comico-grottesca ne ab- 
biamo viste tante e tuttavia l'opera terza del ne- 
wyorkese Matthew Harrison (prodotta fra l'altro da 
Martin Scorsese) ha ritmo, battute carine, caratte- 
rizzazioni riuscite e soprattutto una figura inedita e 
lunare di protagonista, cioè Kevin Corrigan che è 
anche cosceneggiatore. Dichiarandosi ogni momen- 
to in piena crisi autodistruttiva e perseguitato dal- 
l'incubo del dirigibile Hindenburg in fiamme, il 

















Le Spice Girls 
hanno annunciato 
che faranno un 
film. Qui accanto 
due presidenti: 
Isabelle Adjani il 
presidente della 
giuria del Festival, 
© Jacques 
Chirac, i 
presidente della 
Repubblica 


«Overdose» di nomi famosi nella serata 
alla memoria di Ferreri. Davanti a loro 
sono sbiadite anche le caotiche Spice Girls 


Campion e così, nel momento clou | verrà poi effettivamente realizzata. 
della celebrazione, è successo che il 
palcoscenico si è riempito di donne. 
‘Aperta dalle coreografie di Philippe 
Decoufé, la cerimonia è proseguita 
ione del film di 
Wenders e poi con la cena e il gran | tutti». Del giorno più lungo del Fe- 
ballo. Davanti a celebrazioni così | stival restano invece le convinzioni 
trionfali e a star così carismatiche, | espresse da Wim Wenders, regista 
le innocue mattane delle «Spice 
Girlsn, che ieri lla conferenza stam- 
pa per il lancio del film «Spice the 
movie» hanno cercato in tuttii modi | nai: «Superata la fase di transizione 
di enere fede al loro nome e alla lo- 
ro fama, sbiadiscono in un attimo, 
Tracannando Coca Cola e parlando 
rigorosamente tutte insieme, le bef- 
farde interpreti di «Wannabe» han- | può che dargli ragione. 
‘no proclamato i punti base del loro 
credo; orgoglio femminile, rispetto 
verso se stesse, massima fiducia 
nelle proprie capacità. L'idea di gi- 
0 in Vaticano, hanno 
fatto sapere, è sempre viva, ma il 
permesso di farlo non è stato ancora 
chiesto e quindi non si sa se l'idea 


Divertimento du esportazione 


«Kicked in the Head», tra ritmo 
minacce, guai e battute carine 


E' vero, invece, che l'altro giorno a 
Manchester, la «Spice» Geri ha piz- 
icato il sedere del Principe Cari. 
«Sì, è così - ha ammesso l'intrepida 
ragazza -, ma lo faccio sempre, con 


del film in concorso «The end of vio- 
lence» (che appena arrivato a Can: 
nes ha subito un tentativo di rapi- 


- ha detto i regista - credo che il ci- 
nema si stia felicemente avviando 
verso un futuro felice». E ripensan- 
do alle immagini della festa non si 


Fulvia Caprara 


Linda 
Fiorentino: 
dileil 
protagonista di 
kicked in 
the Head» 
cade 
innamorato 
all'istante 


venticinquenne Kevin ha deciso di diventare 
tore e annota in un suo libretto poetiche frasi tipo 
«Come avere speranza se la speranza è una fune che 
mi danza intorno al collo?». IÌ tutto mentre si caccia 
in un serio guaio non eseguendo la consegna di una 
partita di cocaina affidatagli dallo zio James 
Woods, loffio truffatore. Ma la minaccia di morte 
per lui conta poco di fronte al fatto di non essere ri- 
cambiato dalla fascinosa e cinica hostess Linda Fio- 
rentino, di cui è caduto innamorato all'istante ve- 
dendola piangere in metropolitana. 

Certo, con «kicked in the Head restiamo nell'am- 
bito di una simpatica operazione giovanilistica, che 
sarebbe ingiusto contrapporre a un film come «Con- 
versazioni private», adattamento di un sublime te- 
sto di Ingmar Bergman (edito da Garzanti) realizza- 
to da Liv Ullmann, una delle sue attrici predilette 
nonché ex-compagna di vita, con una squadra ber- 
gmaniana doc che comprende il direttore di fotogra- 
fia Sven Nykvist, l'attrice Pernilla August di nuovo 
nella parte della madre Anna del regista e Max von 
Sydow nel ruolo di un anziano prete. Loro sono im- 
mensi e l'adattamento della Ullmann encomiebile 
per rigore, diligenza, fedeltà. Però chi voglia vedere 
con gli occhi della mente il vero film del maestro 
svedese è meglio che legga il libro. 








Alessandra Levantesi 





Un nuovo album di prossima uscita dove il musicista statunitense mescola stili e mode diverse 


David Byrne, un «Feeling» per l'America 


Nei «plagi», ho preso per curiosità un pezzo di Cristiano De André 


MILANO. «Una canzone? Per me è 
una foto istantanea, un ritratto, una 
colonna sonora di ‘un film molto 
breve, un mix che dura pochi minu- 
tin. Ma è soprattutto l'idea del 

‘ad aver calamiteto questa volta 
spettabile cervello di David Byrne, 
uno dei musicisti più «camp» della 
scena americana: per «Feeling», l'al- 
bum che esce il 16 maggio, l'artista 
si è diverto fiulare con appaen: 
te leggerezza stili e modi diversi con 
il risultato di 14 canzoni deliziose, 
divertenti intelligenti, ballbil, ro- 
mantiche 0 semplicemente strambe. 
Ha urlato al mondo 











‘svelando isuoi«plagi» intenzionali e 
teorizzandoli ni 








questi punti di riferimento ci gira- 
no in testa. Cose che abbiamo senti- 
toqua e là, che ci si incollano addos- 
50, a volte solo in piccola parte, 

‘accenno in un verso, altre vote in- 
fluenzando lo stile globale di un 
pezzo. Nel nostro cervello esiste una 
sorta di comando taglia e incolla" 
che non è affatto strano, E' certa 





mente il modo in cui le cose appai 

no, sempre più il modo in cui sono». 
L'operazione avviene sotto il se- 

gno del suo stile che marchiò i Tal- 

ing Heads. Con una voracità vitale, 

e curiosità e passione fanciullesche, 

Byrne ha viaggiato non solo con la 

mente: è stato a Los Angeles a regi- 

‘strare con i Devo (eAvevo scritto un | (> 

pezzo con ritmo robotico che li ri- È 















cordava.a), a Seattle dalla Black Cat | © 

Orchestra, a Miami da Joe Galdo: | °°° 
«Ma la maggior parte del tempo l'ho | | A 
passata lavorando con questi musi- | } "A 


cistiin studi casalinghi». La tecnolo- 
gp consente da poco suoni nl alto 
vello fatti in casa: «così la possibi- 
lità i far musica è molto più diffu- 
sa, chi la usa può esprimersi dalla 
propria camera da letto», E fare co- 
me lui, mescolando Jungle e 
Country & Western con un tocco di 
(€The gates of Paradise»), 
Jun con i itar indiano (Daddy 
Down», l'afro eil techno. 





Video è «Miss America», che più 
byrniano non si può: «E' la storia 


d'amore verso una donna che non è 
mai fedele, desiderabile ma anche 
puttana. Questo è il mio modo di ve- 
dere l'America», ha spiegato a Mila- 
no, dicendosi poi soddisfatto del pu: 
pazzo fatto a sua immagine in co- 
pertina: «Sto cercando di esorcizza- 
re così la mia immagine pubblica, la 
metto în un pupazzo per poter vive- 
Il brano scelto per un divertente | re come Pinocchio. 
Straordinario personaggio, Byrne. 
Onnivoro. Grazie anche al lavoro 


per la sua etichetta, Luaka Bop, 





David Byrne: | ascolta i mondi più diversi: «in 
«Perilpop | "Fuzzyfreaky"hopresola parterit- 
è un buon mica di un pezzo di Cristiano De 
momento. André: ho tutti i dischi di suo padre 
A Catania, ed ero curioso di sentire che cosa fa 
Napoli lui. C'è gran musica in Italia, a Na- 
e Torino poli, Catania, i Mau Mau a Torino, 
si fa molta ma non riesce a uscire fuori. Si sen- 
musica tono solo i grandi», Il tour, che toc- 
ma non cherà l'Italia, inizierà a metà giu- 


riesce (gno: «Ma per ora ho solo un suona- 
a venir fuori» | tore di pedal steel e sto andando a 

Stoccolma a incontrare altri: sarà 
interessante il mix fra dance e pedal 
steeb. E' allegro, Davidino: «Per la 
musica pop è un buon momento, 
stanno succedendo molte cose. Per 
fortuna è finta l'epoca dei gruppi di 
chitarra: non sì può mangiare sem- 
pre la stessa minestra». 

Com'è finita la disputa legale con 
gli ex Talking Heads? «Abbiamo tro- 
vato un accordo. Il film "Stop Mi 
king Sense" potrà tornare nei cir- 
culti». 


Marinella Venegoni 








TEATRI 


‘AUDITORIUM RAI. Accademia Cc 
Stefano Tempia. Questa si 
ta 21 perla stagione 1996/97 avrà 
Iuogolll 10° Concert. in programma 
Il Quintetto nell'epoca romanti 
Musiche di César Franck e Joh 
‘nes Brahma. Bigitt ro 15.000. 


RITROVI 


‘ARLECCHINO. Ore 15,0 Rocky. 
‘CLUB 84: Oggi chiuso. Domani 15,30 


GALLERIE E MUSEI — (: 


ARTE CLUB 836.331 La Laterza 

CIRCOLO UFFICIALI corso Vinzaglio 
8. Rotary Intomationa Distratto 2030 
presenta: «12 Maestri post impre. 
‘Sioniti russi». Ore 10-12/16-19, do: 
‘menica 10-12/ 18-18, 

PIEMONTE ARTISTICO E CULTURA- 
LE via Roma 254. Mostra di Claudio 











LUNEDÌ 


tuttosoldi 











Giacone. Fino ai 15 maggio 1907. 
Orario 16-19,30 Ingresso libero. 
PIRRA. L'infanzia nll'arte russa. 


MERCOLEDÌ 

90. Puma Bandi 21° Rocky Gio tuttoscienze 

Sara 

GARDENLU' da ni di più! Prova. Si 
Viole ol 600.304,18 in 

LALUCGIOLA La conosci) Corso Ta- 
ano 208 tl 200.087 199 

PATTO SIMVIDIA ore. 220. tel 
‘asa, 





‘ASSOCIAZIONE PIEMONTESE 
‘GALLERIE ARTE MODERNA, 


GioveDÌ 


tuttolibri 


BIASUTTI: Antonio Possenti. 
FOGLIATO: Terosio Zucca, 
MICRO": Michelangelo Cambursano. 





| supplementi de 


LA STAMPA 


Una settimana ricca 
di tutto. 




















DIFFUSIONE 


Con 5.000.000 
e una disponibilità di terreno 
da 500 a 1000 ma. 
ne ricaverai un'attività redditizia 


TELEFONA: 0422/853773 


C.S.T. DIFFUSIONE SNC 
Via Postumia, 127 














31047 Levada di Ponte di Piave (TV) 











"Sento bene anche le persone da 
lontano o che mi chiamano alle 
spalle e questo non potevo farlo 
prima". 


“Non so perché nessuno non mi 
ha mai detto prima che potevo s 
avere un apparecchio acustico : 
automatico". 


MultiFocus® Apparecchio Acustico Automatico Oticon 


MultiFocus® E'un Nuovo Apparecchio Acustico Completamente Automatico 








I principali vantaggi di Multifocus® sono: 


1 - Non ha regolazioni manuali da fare: si aci 





fe e funziona. 
2. E' molto pratico. Si indossa al mattino e si toglie la sera, senza doverlo mai regolare. 





3-1 suoni non sono mai deboli 0 forti il volume di ascolto è sempre quello giusto, autom: 
4- E estre 


icamente. 





ente piccolo e non si fa notare, perché le mani non vanno mai alle ore 





chie per regolari. 




















| MultiFocus®: Apparecchio Acustico Completamente Automatico 
INFORMAZIONI E PROVE GRATUITE 
[AA presso i Centri specializzati nella fornitura e opplicozione di apparecchi acustici 
nu! MAICO TORINO 
Via Magenta 20 - Tel. (011) 54.17.67 - 54.33.18 

TORINO Maico Corso Re Umberto, 19/D tel. (011) 54.85.22 
MONCALIERI Maico Via Pininfarina, 18/A tel. (011) 605.42.23 
ALESSANDRIA Maico Piazza Garibaldi, 50 tel. (0131) 25.47.98 
AOSTA Maico Ottica Ostinelli Via Croix de Ville, 92 tel. (0165) 36.36.70 
ASTI Maico Via G. Carducci, 12 tel. (0141) 35.26.98 
BIELLA Maico Via D. Alighieri, 8 tel. (015) 252.24.18 
CUNEO Maico Corso Nizza, 33/B tel. (0171) 69.81.49 
FOSSANO Moico ViaRoma,9 tel. (0171) 69.81.49 
IVREA Maico Via Palestro, 60 tel. (0125) 40.355 
MONDOVI" Maico Via Ripe, 1/D tel. (0174) 55.25.77 
NOVARA Maico Via Dei Mille, 1/C tel. (0321) 36.292 
VERCELLI Maico Corso M. Abbiate, 94 tel. (0161) 25.12.77 
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Armonia programmata nei Centri di 
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Roselda Bonardi gra 0: vie Moreno 2 esse i MILA '$"Fta mu 299 maori vendita gara. 
‘ALESSAN Sa Paone o0ti 

Roseida Bonard con suoi Centi i Trino 0 Rivoli a parte cel Gruppo ima & 





Vip Gini, leader nel monde con ere 1300 alati. 

I due Genirisi presentano paricolarments accoglienti, eleganti funzionali. Riv 
gersi qui significa trovar la risposta professionale e personalizzata al problema 
della forma, in armonia con se stessi. RA, 
La professionalità è accompagnala dalla cordialità. dall cortsia e dalla riserva: | 331903 CAGLIARI, via finoma 24, 
tezza cha un ambiente solo femminile è in grado di offre. 

Effettuato un check up. l problema dell ciente sarà affrontato in maniera perso- 





tono cia” 


AFFITTASI sotita a studenti L_100 mia 


SALDI & BANDITI mena. più. sposo. via. Pio. Tel 
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o Regcio cacamnta” va E A Lan aree pres Rod: 

sa i i a 
AVETE, ROMA, vi Ogni mese in edicola a L.3500 ACOND vendo in Loano alog 





All'Astoria vini l'etichetta d'oro PEGI TETRA WEEK ec "Sento dt EI 
e la medaglia d'oro del Vinitaly '97 


Tuchossa Jolanda 0,1, 76402502: 6 
‘Astoria lestaggia | suoì primi dieci ani. Par celebrare questo importante anniver- 











Au cogtspendeni dala BU: | TECNICO dipiomatoinuenio preti: | CAMPIDOGLIO via Vagnone libero piano | CARMAGNOLA zona residenziale vile a | TAMA. 
È Siaporzienza | ° ment esporanz satiro uo euma: | i 2 camera nuo deci L 175 mil. | scr nuova costine consegna ina 
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Una scrittura privata proverebbe l’esistenza di un figlio che ha già 33 anni 


Paul McCartney padre «segreto»? 


La presunta madre: si sottoponga al test del Dna 





con un cast di bellissimi attori: Raoul Bova e | Cronaca in diretta (Raidue, 
cn Barbara Snellenburg, top model e testimonial di | 16,30). Claudio Abbado e Uto 
BAL NOSTNO CORAEFONDENTE Liverpool come il figlio di spot di successo. Ughi tra gli ospiti di Vespa (Por- 


Paul». Lo prendevano in giro i 
compagni di scuola, glielo do- 
mandavano gli amici. Finché 
lui, dieci anni fa, trovò la via di 
Londra proprio per sfuggire al 
pettegolezzo. «Non gli piaceva 
Perlarne - racconta ora un ami 
co di famiglia - perché Paul non 
si'era mai comportato da padre, 
ignorando completamente la 
sua esistenza». 

Paul e Anita si conobbero nel 


Non è più segreto il figlio segre- 
to di Paul McCartney. Si chia- 
ma, secondo i giornali inglesi, 
Philip Howarth, ha 33 anni 

abita a Londra e lavora comé 
tecnico dell'illuminazione sui 
set cinematografici. Lui è 
scomparso e la fidanzata Mela- 
nie Russell getta secchi d'acqua 
in testa ai fotografi che suona- 
no il campanello di casa. Paul 


SPETTACOLI 


WE TOCE 
Schwarzy 
una spia Usa 


TRUE LIES 
1994, Canale 5 alle 20,50; dur, 131" 


11 film di James Cameron con Arnold Schwarze- 
negger e Jamie Lee Curtis che mette d'accordo 
l'appassionato e il vasto pubblico. E' la versione 
americana e ricca di effetti speciali, ma non pri- 
va di ironia, di un film francese che raccontava 
la doppia vita di un agente segreto, all'apparenza 
venditore di computer, e di sua moglie, casalinga 
ingrigita pronta a trasformarsi in spalla d'ecce- 
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[ANTENNA] 


PICCOLO GRANDE AMORE 
1993, Italia 1, ore 20,45, dur. 102° 


Di Carlo Vanzina con Barbara Snellemburg e 
Raoul Bova. Fiaba contemporanea ad alto tasso 
di improbabilità con una ribelle principessa che 
‘sfugge al matrimonio combinato e sì innamora di 
un istruttore di surf. Commedia per «teen agers» 


‘TUONO BLU 
1982, Tmo alle 23; dur. 110° 


Di John Badham con Roy Scheider. Un elicotte- 
ro sofisticato e di nuova concezione è il bersa- 
glio degli appetiti di un colonnello corrotto. Si 
tratta di un elicottero speciale che vola a velo- 
cità vertiginose, spia attraverso i muri ed è ap- 
petito da un gruppo terrorista. La sorpresa, co- 
me sempre, si ha quando Roy Scheider scopre 
che il complotto gli è più vicino di quanto po- 





| Raitre, 20,40) 
TELEVISIONE ITALIANA 


I metodi di ricerca dell'oro usa- 
ti în Toscana e in Sardegna a 


ta‘a porta, Raiuno, 22,45). Pri 
maconne intervista la madre, 
la sorella e il figlio del coman- 
dante dei Tupac Amaru (Raitre, 
22,55), Fini e Bertinotti al Mau: 
rizio Costanzo Show (Canale 5, 
23,15), Lorenza Foschini si oi 
| cupa di serial killer (Misteri, 





‘Secondo all Venerdì la televi- | 
sione italiana all'estero piace 
soprattutto per i colori, la ric- 
chezza delle scene © dei pro- 
grammi. Nei Paesi islamici (Tu- 
nisia, Libia © Marocco) le tra- 
smissioni più seguite sono Stra 
namore, Amici, il Festival di | 
Sanremo, il calcio e l'informa- 
zione. Alcuni giovani arabi par- 
lano con nostalgia di Colpo 
grosso, ma la maggioranza lo 
giudica invece uno spettacolo 
Scandaloso. Nei Paesi europei 
(Malta, Grecia, Est ex comuni- 
sta) per l'informazione si prefe- 
risce di gran lunga la Cnn. Mol- | 
to guardati, invece, i nostri pro- 
grammi sportivi e le s0ap. 
Ovunque grande attenzione ai 
| quiz con vincite milionarie e ai 
programmi scientifici, primo 


1963, quando i Beatles stavano 
decollando. Lei faceva la datti: 
lografa a Liverpool e frequenta- 
va il Cavern Club. Ma era anche 
nello scantinato di sua nonna 
che Paul e John trascorrevano 
intere giornate . suonando e 
scrivendo musica, Che fra i due 
stesse sbocciando un roman- 
zetto, però, la famiglia 10 scoprì 
soltanto quando la ragazza 
confessò di essere incinta, 
Grandi scenate, grandi dram- 
mi: come forse oggi non acca- 
drebbe più, 

Ma quando Anita e sua m 
dre bussarono alla porta di 
Paul, per metterlo di fronte alle 
sue responsabilità, il Beatle fe- 
ce dire da suo padre che non co- 
nosceva nessuna Anita. «Brian 
pagò perché probabilmente era 


zione del marito 007. Di culto la scena dello spo- 
gliarello della Curtis. 


MAVEDOVA ALLEGRA — 
1934, Raiuno all'1,40; dur. 99" 


storico film musicale di Emnst Lubitsch, con 
Maurice Chevalier e la celeberrima Jeannette 
McDonald. E' la classica storia dell'operetta di 
Franz Léhar. Chevalier, naturalmente, è il conte 
Danilo e Ja MeDonald ia bellissima vedova che 
‘sposa per amore il conte discendente miliardario 
di un piccolo Stato. Lubitsch maestro della com- 
media Anni 30, esalta il lavoro di Léhar. 


tesse credere, 


(CHI ERA QUELLA SIGNORA? 


1959, Tmo alle 14; dur. 115° 





McCartney, sorpreso dal cla- 
more della vicenda, per ora ne- 
ga. E allora salta fuori Anita 
Howarth, la madre: «Eccome è 
vero. Ma si fa in fretta a saper- 
lo. Basterebbe che Paul MeCar- 
tney si sottoponesse all'esame 
del Dna». 

Quante cause di paternità, 
poi rivelatesi false, sono cadute 
sui Beatles con il passare degli 
anni. Ma questo caso è un po' 
diverso. E non tanto per le di- 
chiarazioni di chi dovrebbe sa- 
perla lunga sulla vicenda, 
quanto per la presenza di un 
pezzo di carta sgualcito: una 
scrittura privata fra Brian 
Epstein, allora manager dei 
Beatles, e Anita, che allora ave- 
va 17 an 


Paul McCartney 


George Sidney dirige un tris d'assi dello scher- 
mo: Tony Curtis, Dean Martin e Janet Leigh 
Commedia divertente scaturita perché David in 
tende far credere alla sua ingenua moglie che il 
bacio dato ad una ragazza non era altro che una 
finzione condere la sua vera identità di 
agente dell'Ebi, impegnato, naturalmente, inuna | 
«missione speciale»; Non sembra però che la mo- 
glie cada nel tranello. 


to ieri dal «People»: riguarda il 
pagamento alla ragazza di cin- 
quemila sterline (una somma 
che, allora, bastava per acqui- 
stare un buon appartamento) in 
cambio di un suo impegno a 
non intentare mai una causa di 
paternità contro Paul McCar- 
tney, né a rivelare pubblica- 
mente la vicenda. 

Come tutto veriga ora alla lu- 
ce è poco chiaro. Ma improvvi- 
samente anche gli altri giornali 
sembrano saperla lunga sulla 
vicenda. E si scopre che da anni 
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Sa tra tutti Quark di Piero Angela. 
Il documento, dell'aprile | - anzi, da sempre - Philip Ho- | vero», spiega Alistair Taylor, CT a | 
1964 ossia due mesi dopo la na. | warrh (ha preso il cognome dai | collaboratore di Epstein: «Pani MEDE o n DANDINI 

scita di Philip, è stato pubblica- | suo padre adottivo) era noto a | lo sapeva». If. gal.) 


Serena Dandini è disordinatis- 
sima, il fidanzato Lele Marchi- 
telli «argina la perdita ripetuta 
delle chiavi, delle bollette da 
pagare, della nota per fare la | 
spesa». Lei non fa mai mancare | 
al suo uomo il vino giusto per 
una cenetta romantica, lui le | 
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«Sono abituato alle rimonte», 
Due settimane fa Valentino 
Castellani commentava così il 
risultato dell'ultimo exit-poll 
che dava Raffaele Costa în 
vantaggio di quasi otto punti. 
1 risuitati gli hanno dato ra- 
ione: due settimane di rin- 
corsa, una campagna elettora- 
le più aggressiva e l'apparen- 
tamento con Rifondazione co- 
munista gli hanno assegnato 
la vittoria che il 28 aprile sem- 
brava impossibile. 
| .1l professore dei Politecnico 
si è attestato al 50,4 per cento 
L'ex ministro al 49,6. In nu- 
meri: 272 mila voti contro 268 
mila, ina differenza di 4709 
schede. E' uno dei risultati più 
in equilibrio che la storia delle 
elezioni nei grandi Comuni 
italiani ricordi. 

In base ad una prima som- 
maria analisi il candidato del- 
l'Ulivo ha raccolto tutti i con- 
sensi di Rifondazione Comu- 
nista e ha recuperato almeno 
in parte il voto di protesta 0 il 
non voto del primo turno. A 
Costa sono mancati i consensi 
della Lega Nord, quelli su cui, 
probabilmente, contava. Lo 
dimostrano i dati dell'affluen- 
za alle urne: 69,5 per cento, 
quattro punti in meno rispetto 
al 27 aprile. Domenico Comi- 
no, candidato del Carroccio 
aveva ottenuto il 6,47 per cen- 
to. Dunque i leghisti hanno in 
prevalenza ascoltato i consigli 
di Umberto Bossi. Sono andati 
în montagna o hanno ingros- 
sato il partito delle 15 mila 
schede bianche o nulle. 

‘Teoricamente Costa, oltre ai 
voti dei verdi-verdi, ha incas- 
sato quelli di Noi per Torino 
(2214) e quelli di Italia Unita 
(894). Ma non sono bastati 

Dunque Castellani farà il 
bis. La prima reazione è di 
«prudente soddisfazione». Lo 
spoglio è ancora in corso e Ca- 
stellani non ha voglia di sbi- 
lanciarsi, Aggiunge: «Quando 
sarà finita esulterò per la To- 
rino responsabile e unita». Il 
risultato delle urne gli conse- 
gna una città divisa in due 
Castellani commenta: «Una 
profonda amarezza. Una cam- 
pagna dai toni inconsueti, d 
ve nonsi è riusciti ad affronta- 
re i veri problemi di Torino. E 
non per colpa mia. Ho dovuto 
sempre difendermi. Sono arri- 
vato alla fine stanco, e delu- 
so». Promette: «Bisognerà la- 
vorare molto, ma ora la cam- 
pagna è finita. Il sindaco deve 
essere il sindaco di tutti i tori- 
nesi» 

E Costa? L'ex ministro ri- 
sponde così: «Sono comunque 
soddisfatto. Dai primi sondag- 
gi che ci davano al 30 per cen- 
to siamo arrivati al 49. Se que- 








DELLA CITTA” 


trentun nomi della rosa 
I dei collaboratori Valentino 
Castellani li aveva presen- 
tati una settimana fa e ne ave- 
va fatto uno dei cavalli di bat- 
taglia nello scontro con Raffae- 
le Costa: «La mia è una scelta 
di trasparenza», aveva spiega- 
to. La squadra allargata è stata 
scelta dal professore seguendo 
alcuni criteri: fiducia persona. 
| le, competenza, espressione di 
culture e di esperienze politi- 
che fortemente radicate nella 
società e nella coalizione. Poi 
aveva aggiunto: «All'interno di 
questa rosa, sulla base di una 
definizione organica e articola- 
ta delle deleghe saranno succe- 
sivamente designati i 12 asses- 
sori, garantendo un buon gra- 
do di continuità con il lavoro 
dello passata amministrazio- 
ne, un'attenzione specifica alle 
competenze e una adesione al 
rogramma», Poi ieri sera dopo 
a Sittoria ha spiegato: «Ho 





scelto 31 persone, tutte valide 


Il professore guiderà Torino verso il Duemila: ha ottenuto il 50,4 per cento dei consensi 


Vince Castellani, per un pugno di voti 


Alla sinistra l’appassionante duello contro il Polo 
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L'abbraccio tail sindaco Valentino Castellani eil vicesindaco designato Domenico Carpanini 





















sti dati saranno confermati 
l'Ulivo gestirà la città, noi fa- 
remo opposizione e cureremo 
gli interessi dei torinesi», 

E' stata una domenica di 
emozioni, passata dai militan- 
ti dei due schieramenti al tele- 













fono con il 166 di Datamedia 


ma quello che conta di più sono 
i contenuti che ci uniscono. 
Ringrazio i 272 mila elettori, 
sono contento di rappresentare 
anche quelli di Rifondazione 
perché hanno esigenze reali e 
valori che condivido». 
Già ora, comunque è possibi 


Tra i nuovi assessori 
Paola Pozzi, Torresin 

e il popolare Lepri 
o] 


che forniva un sondaggio al 

giornato ogni ora. L'istituto di 
Milano ha dato sempre in te- 
sta Castellani. Diverso l'esito 
di queli dell'Abacus, Il primo 
verdetto è il segno dell'incer- 
tezza: pareggio. Cinquanta a 
cinquanta: «Situazione aper- 


Eleonora Artesio, di Re, 
potrebbe entrare in giunta 


le fare alcuni nomi. Indiscusso 
vicesindaco è Domenico Car. 
panini, pds e uno degli artefici 
della rimonta in questa secon- 
da parte della campagna elet- 
torale. Lascia la presidenza del 
Consiglio Comunale e potrebbe 
prendere le deleghe al Legale. 


tissima», spiega da Milano l'e- 
sperto dell'Abacus. Insomma, 
lotta seggio per seggio all'ulti 
mo voto. Situazione analoga 
dopo la prima proiezione. Co- 
sta: 50,2%; Castellani: 45,8%. 
Poi la terza ribaltava il risul- 
tato; largo margine a Castella 


Probabili riconfrme per Verntei 
(&5in) e Corsico (sopra) 


Poi il criterio della continuità 
con la passata amministrazio- 
ne: Gianni Vernetti, verde, do- 
e essere riconfermato al 
l'assessorato . all'Ambient 
Franco Corsico all'Urbanistica 
‘è Ugo Perone alle risorse cultu- 
rali. Riconfermato anche Fio- 
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Costa primo in 3 quartieri 


Valentino Castellani ha vinto in circoscrizioni su 10. E a Mirafiori Sud, 





Vallette e Falchera ha fatto il pieno: i157,01 per cento a Mirafiori, appun- 
t0;il 54,6 a Vallette, Borgo Vittoria, Madonna di Campagna e Lanzo-Lu- 
cento; il 53,8 a Falchera, Barriera di Milano, Regio Parco, Barca Bertolla, 
Rebaudengo, Villaretto. Un risultato netto, nelle zone in cui più forte era 
e resta forte la presenza elettorale di Rc, in quelle periferie dove Costa 
sperava che la protesta contro l'amministrazione uscente lo premiasse. 
Negli altri quartieri il Professore ha superato l'ex ministro: con i 51,72 a 
Nizza-Millefonti, Lingotto; il 50,45 a Santa Rita, Mirafiori Nord; il 50,44 
ad Aurora, Vanchiglia, Madonna del Pilone; il 50,09 a San Paolo, Cenisia- 
Cit Turin, Pozzo Strada, Voto a favore di Raffaele Costa, invece, a San 
Donato, Parella e Campidoglio con il 51,03 dei consensi. Ed «en plein» per 
l'ex ministro a San Salvario, Cavoretto, Borgo Po e in Centro-Crocetta, 








ni, infine l'ultima. Poi sono ar- 
rivati i risultati delle sezioni. 
Le prime tre davano jl profes- 
Sore in testa, poi passava a 
condurre l'ex ministro, Dopo 
lo spoglio di 68 sezioni il van- 
taggio del candidato del cen- 
tro-sinistra si consolidava 
trovava uno «zoccolo signifi- 
cativo»: 5000 voti. E da quel 
momento lo scarto è cambiato 
di pochissimo. 

Gosì Castellani torna da vin- 
citore a Palazzo Civico. Con 
lui Domenico Carpanini, vic 
sindaco designato, e Gianni 
Vernetti, assessore all'Am- 
biente che avevano accettato 
di non candidarsi. 

In giunta dovrebbero avere 
un posto anche Franco Corsi 
co, Ugo Perone e Fiorenzo Al 


renzo Alfieri, che però dovreb- 
be lasciare l'Istruzione e ap- 
prodare al Commercio che do- 
vrebbe assorbire anche le dele- 

he al Turismo. Resta ancora 
incerto il futuro di Andrea Pre- 
Je, l'attuale assessore la Com- 
mercio, contestato duramente 
dall'Ascom. 

Poi le novità. Paola Pozzi, 
anche lei della Quercia, all'I- 
struzione. Le deleghe al Lavoro 
e alla formazione professionale 
potrebbero essere assegnate al 
sindacalista Uil, Bruno Torre- 
sin. Sicuro di entrare nella 
squadra di Castellani anche 
Stefano Lepri, indicato dai po- 
polari. Il partito di Marini ha 
avanzato anche una seconda 
candidatura, quella di Aurelio 
Catalano che però non rientra 
nei 31 indicati la scorsa setti- 
mana. Due_anche _le_persone 
proposte da Rifondazione Co- 
munista: Stefano Alberione 
che dovrebbe occuparsi di Bi- 
lancio ed Eleonora Artesio, la 


dove ha ottenuto rispettivamente il 56,56 per cento e i 57,07 per cento. 


fieri. Poi i nuovi: Stefano Le- 
pri (popolari), Paola Pozzi 
{pds).. Entrerà anche Stefano 
Alberione di Rifondazione Co- 

probabilmente al Bi- 


La giunta Castellani potrà 
contare su una maggioranza di 
30 consiglieri: 14 del pds, otto 
di Rifondazione comunista, 
cinque di Alleanza per Torino, 
due popolari e un verde. Al Po- 
lo vanno invece 18 consiglieri: 
12 di Forza Italia-Mppe tra cui 
anche Raffaele Costa, 4 di Al- 
leanza Nazionale e due del 
Centro per Costa. Due seggi 
anche per la Lega Nord, uno al 
candidato sindaco Domenico 
Comino. 


Maurizio Tropeano 






Gli assessori da una rosa di 31 nomi 


«Garantirò continuità amministrativa con il passato» 


candidata sindaco voluta da 
Bertinotti al primo turno. 

Potrebbe entrare nello staff! 
anche Evelina Christillin vici- 
na all'ala laico-liberale della 
coalizione. E un posto tra i do- 
dici potrebbe ottenere anche 
Giorgio Rosental, ex consiglie- 
re comunale di Alleanza per 
Torino e presidente del Cit, il 
consorzio intercomunale per la 
casa che è tornato sotto la sua 
gestione con il bilancio in atti- 
vo. 

Politicamente, la giunta Ca- 
stellani è così suddivisa: tre 
assessori sicuri al pds (Carpa- 
nini, Pozzi ed Alfieri). Sicuro 
‘un popolare (Lepri) e un verde 
(Vernetti). Un posto certo an- 
che per Rifondazione che pun. 
ta però al raddoppio. Gli altri 
assessori si possono considera- 
re vicini alla galassia di Allean.. 
za per Torino il «partito del 
sindaco» come lo chiama il ci 
pogruppo Mauro Marino. 

Di certo, ieri Castellani ha 



















menta il peso di Rifondazione». 
L'onorevole Mario Borghezio: 


‘ne può più». Queste persone sa- 
ranno disamorate, come dice 
lei, ma non votano. el leghisti si 
‘sono tenuti liberi per il vero ap- 
puntamento elettorale che con- 
ta, il referendum del 25 maggio 
per l'autodeterminazione dei 
Popoli». 

Ti mondo sindacale, schierato 
con Castellani, ha trepidato fino 
all'ultimo. Il segretario torinese 
della Cisì, Tom Dealessandri: 
«E' stata una situazione incerta 
fino all'ultimo perché la discus- 
sione sulla nostra città è stata 
collegata al dato politico nazio- 
nale». Per il segretario della Ca- 
mera del lavoro, Vincenzo Scu- 
diere, «Torino deve guardare 
avanti. Penso che la Lega non 
abbia influito sul voto. Castella- 
ni ora deve dare certezze e fidu- 
cia ai cittadini e deve avere le 
idee chiare su come governare 
la città». Amedeo Croce, leader 
della Uil: «E' importante che si 
sia affermata un'idea della so- 
cietà torinese». 

E gli industriali, che avevano 
criticato l'apparentamento di 
Castellani con_ Rifondazione, 
che cosa dicono? Bruno Ram- 
baudi, presidente della Feder- 
piemonte: «A questo punto è 
importante che ci sia un sinda- 
co che possa operare senza con- 
dizionamenti nell'interesse del- 
la città che, dopo questo voto, è 
spaccata in due». Ida Vana, 
presidente dell'Api (piccole e 
medie imprese); «Torino è divi- 
sa in tre perché il 35 per cento 
non ha votato. Il sindaco dovrà 
tener conto anche degli astenu- 
tin 











spiegato quello che potrebbe 
essere il asegno» della fase 2 
che porterà Torino nel Duemi 
la: «Ho imparato facendo il 
sindaco in questi 4 anni e an- 
che dai colleghi sindaci, che i 
nuovi sindaci sono interpreti 
di un progetto politico, con 
precisi obiettivi e che li devono 
realizzare». E per farlo, oltre ai 
dodici assessori il professore 
del Politecnico si avvarrà della 
collaborazione degli ex come 
Guido Brosio, Giorgio Donna, 
Giovanni Ferrero e Carlo Baf: 
fert. «A disposizione» anche lo 
scrittore Giuseppe Culicchia e i 
sociologi Franco Ferraresi e 
Franco Garelli. Collaboreranno 
‘anche Lorenza Pininfarina, Pa- 
trizia  Pignocchino Giuseppe 
Bracco, Mauro Salizzoni e An- 
gelo Tartaglia. E un ruolo 
verrà. riconosciuto. anche. a 
Tommaso Scardicchio, leader 
dei pensionati, il sesto partito 
della coalizione vincente. 

fm. tr.] 
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Alle 23, quando la terza proîe- 


zione Abacus attribuisce a Va- 
lentino Castellani il 51,3 per 
cento, Domenico Carpanini co- 
mincia finalmente a riprendere 
un po' di colorito: «Il margine 
di'errore di queste proiezioni - 
spiega ad alta voce il presidente 
del Consiglio comunale, futuro 
vicesindaco - è dell'1,3 per cen- 
to. Possibile che sia tutto a n 
stro danno?» No, non è possibi. 
le. Castellani è a un passo dalla 
riconferma, e in via San Pio V, 
sede del suo comitato elettora: 
le, si scarica la tensione di que- 
sta lunga domenica sospesa tra 
vittoria e sconfitta. 

Carpanini, nel solito doppio- 
petto grigio, ha già annunciato 











Stasera appuntamento in piazza San Carlo per celebrare una vittoria strappata in extremis 


«Ascolterò anche chi ha scelto il Polo» 





Ulivo e Rifondazione comunista in festa con Castellani 





IL PRIMO DISCORSO EE 


«E ora dimentichiamo i veleni elettorali» 


1l primo discorso da «sindaco confermato», Castel 
Jani l'ha fatto nella sede del comitato elettorale di 
via San Pio V, alla presenza di centinaia di soster 
tori. Ecco le sue parole; «Sarò il sindaco di tutti i 
torinesi». Applausi e urla «Valentino-Valentino». Il 
sindaco riprende: «E' stato un confronto molto 
aspro. Probabilmente la città non si aspettava un 
confronto su questi toni e su questi argomenti, 
sento la responsabilità di essere il sindaco di tutta 
la città. Ringrazio prima di tutto i 270 mila che mi 
‘hanno confermato la fiducia o me l'hanno data per 
Ja prima volta, assicuro però gli altri che sarà mia 
preoccupazione di avere un atteggiamento di at- 
tenzione, di ascolto. Ho imparato facendo il sinda- 





co in questi 4 anni e anche dai colleghi sindaci, che 
i nuovi sindaci sono interpreti di un progetto poli- 
tico, con precisi obiettivi che li devono realizzare. 
Sono prima di tutto i sindaci delle città. Venendo 
qui questa sera mi veniva in mente una frase di 
Norberto Bobbio, non la ricordo letteralmente, ma 
ricordo il senso: “la democrazia la si conosce prati- 
candola”. La convivenza civile in una città è fatta 
di un clima di rispetto, delle ragioni degli uni e de- 
glialtri, di una coesistenza dentro le regole. Questa 
è la mia regola fondamentale, e spero che molto ra- 
pidamente gli echi di questa campagna così aspra 
si spengano e si riprenda un cammino che per T- 
rino è difficile e faticoso». 

















una bevuta storica: «Mi racco- 





gliereto fra tre giorni, come un 
arbonei. Sul marciapiede, 
l'assessore Franco Corsico si 
dichiara, più che sorpreso, 
«sconvolto». Carlo Baffert ab- 
braccia un gruppo di atleti pa- 
lestinesi venuti a Torino per la 
Maratona. Scherza con i gior- 
nalisti: «Sono qui grazie a un 
gemellaggio tra la nostra città e 
quella di Gaza. Pensi se la deli- 
bera fosse capitata nelle mani 
di Costa...». Giorgio Rosental, 
l'architetto, padrone di casa, 
serve Chianti a tutti: «Che 
monta, ragazzi». 

Che rimonta, davvero. «Co- 
me Badaloni su Michelini, alla 
Regione Lazio» ricorda uno dei 
cento volontari inchiodati da- 
vanti al video. Piero Fassino, 
sottosegretario agli Esteri, pui 
scacciare l'incubo dell'altra ri- 


monta che lo ha tormentato per 
tutta la giornata: «Elezioni d'I- 
sraelo, Fores contro Netanya- 
hhu, ricorda? 1l giorno dopo, tut- 
ti i giornali italiani davano per 
scontata la vittoria del candi- 
dato laburista. Invece... 
‘Adesso, il sito Internet dice 
no stati scrutinati due 
terzi dei seggi, e Castellani ha 
un vantaggio di 4 mila voti. «E' 
fatta, è fatta» stringe i pugni 
Carpanini schiacciando l'enne- 
sima Diana rossa sotto la scar- 
pa. Giovanna Cattaneo, l'ex 
sindaco, alterna sul volto 
espressioni di gioia e di incre- 
dulità. Arriva Furio Colombo, 
deputato dell'Ulivo, reduce da 
un dibattito televisivo tenuto 
nei minuti in cui nessuno osava 
sbilanciarsi, sapeva cosa di 














Raffaele Costa 
«Abbiamo 
preso 
gli stessi voti 
diloro, 

con la differenza 
che lui 
fall indaco» 


1 mandato-virtuale di 
Costa sindaco è durato 
dallo 22,20 alle 22,35. Lo 
spazio di un quarto d'o- 
ra: una breve illusione 
innescata dalle parole di 
Bruno Vespa che illustra 
la prima proiezione su 
Torino, primo (ed unico) 
assaggio di vittoria del 
Polo sull'Ulivo. el dati 
iniziali vedono il sindaco 
uscente Castellani a 49,8 0 l'avver- 
serio Costa a 50,2... Un boato di 
‘applausi scuote la roccaforte di For- 





«Rispetto 





ga lla in vicolo San Lorezo 1. Ed alle politiche 
Fu tl igettne | Lr 
ni, intrecciri di soisi, abbracci e | abbiamo guadagnato 


«te l'avevo deito io, che cela facev 
mo», telecamere accese sui protago. 
isti che siedomo in prima fila, alla 
ricerca della prima dichiarazione 
sul profumo di vittoria, i sono tut- 
ti tranne lui, il candidato sindaco, 
che ha prudentemente e scaraman- 
ticamente dirà, poi dopo) staccato il 
cellulare per andarsene a cena con 
moglio © figli in un ristorante poco 
Jontano, in piazza Solferino. Tutti lo 
cercano, dal coordinatore del Pie- 
monte azzurro Roberto Rosso a Ma- 
ria Teresa Armosino, responsabile 


dieci punti» 


cittadina di Forza Italia. E in quel 
quarto d'ora è tutto un fiori di di- 
Chiarazioni soddisfatte. Ma c'è pure 
chi, mono inesperto in fato di or- 
prese elettorali, si tiene sulle gene- 
rali. Come Rolanto Picchionî leader 
del movimento popolari per l'Euro- 
pa oltre che presidente dell'assem- 
Blea di Palezzo Lascaris: «Comun- 
que vada a finire lo scarto è minimo. 






BOLLETTINO METEO 


Lunedì 12 Maggio 
PREVISIONI 


4 Piemonte e Valle Aus, celo di poco nuvoloso a nurcoso con amrolaint estesi fi 
posi preipiazioni anche a carte lemporaesco. Tempe n live aumento. Venti deli di 
Sioco, Vis: buona. 

















TERI AEROPORTO DI CASELLE 
TEMPERATURE IN CITTA" —TEMPERATURE 

MASSIMA 175 MISSA 175 Mina 112 
FINA 102. PRESSIONE (re 20) zo NPA 
MONA (ot) 80% RECORD del mese ultimi 50 anni 
PRECIEITAZIONI MASSIMA 32 26 maggio 1953 
FRORIEDESTE, —= MINNA 35 23 maggio 1987 
TOTALEDI QUESTO MESE 44 mm 

MEDI (1913-1994 1265 UNANNOFA 

serata Meteo Piz GAI MASSIMA 198 MMNA 121 
oGgi 

AL SOLE o ale te 664 mini oa MERCURIO: può camente essre sot 
ale 00206 hm 45 mini pi che soa Sv. 


VENEREE: chi ha azione Nor Ovest moto 
iero può gi vederla ser. 

MARTE: continua 26 ese ì pane meglio 
ssenbie ela noe. 

GIOVE: ta er iaia questo panta ca 
quale oggi ist 743 mil dim. 
SATURNO: sì rue lertamene ta le le 
della cosine dl Pesci. 

1 FENOMEMO: quest nt, le 023, la 
ila verbi Beta della Li raggiunge la minima 


LA LUNA: sila ale ce 11 e 1 mino; cla 
domani re 1 37 mini. 





@ Luna nuova 6 maggio ore 23 
D Primo quarto 14 maggio ore 13 
® Luna piena 22 maggio ore 11 








€ Ultimo quarto 29 maggio ore 10. petit 








sicuri che ab- | Champions League. «Va-len-ti- 
no, Va-len-ti-no», scandisce la 
folla nei locali del comitato. Lui 
‘appare emozionatissimo, strin- 
ge decine di mani, abbraccia 
tutti, 

Poi parla con i giornalisti 
(«Sarò sindaco di tutti, anche di 
chi non mi ha votato»] e scappa 
verso il Municipio, dove lo at- 
tendono altre 500 persone sce- 
se in strada a festeggiare un 
vittoria che sembrava impossi 
bile, dopo il risultato del primo 
tumo, Le forze dell'Ulivo e di 
Rifondazione comunista sono 

ià al lavoro per organizzare la 
festa «vera» della rielezione di 
Valentino Castellani: questa 
sera, ore 21, piazza San Carlo. 


«Siamo proprio 
biamo vinto?a. 
Sicurissimi. E infatti c'è Ca- 
stellani che sta piombando qui. 
Eccolo, sulla Lancia K del sin- 
daco, con la moglie e la figlia, 
Valentina. Indossa un completo 
blu, e una regimental scelta 
certamente non a caso, con i 
colori della città, giallo e blu. 
Nessuna dichiarazione fino a 
juando i risultati non saranno 
efinitivi. Sì chiude in ufficio, 
dietro a una porta a soffietto 
bianca. Quando riemenge, in- 
torno alla mezzanotte, non ci 
sono più dubbi: ha vinto lu 
Fuori, attivisti sventolano ban- 
ere del pds e del comitato Ca- 
stellani. Qualcuno passa con 
l'auto e suona il clacson, come 
quando Ja Juventus vinse la 


















Valentino Castellani esteggia la vittoria sul balcone di Palazzo Civico 


«Ma Torino è spaccata a metà». 





Costa: una grande rimonta per il Polo 





RISULTATI 


La tortura via Internet 


Lostillcidio via Internet che tanta ansia ha procurato alla squadra di Co- 
sta, è cominciato alle 22 e dieci minuti. L'einfernale» computer în grado 
di eternare ai seguaci del Polo (ma anche a quelli dell'Ulivo, con gran fi- 
nale, però) l'ilusione di farcela ha prodotto simil-fax con su scritto le 
agognate percentuali sino all'ultimo minuto. E ogni volta, Îl nuovo docu- 
mento finiva nelle mani dell'aspirante sindaco accompagnato dalle ana- 
lisi più contraddittorie. Una volta era: «Vedrai, Raffaele, continuiamo a 
rimontare, mancano ancora un mucchio di sezioni...1 e quella dopo: «E' 
terribile, continua a vincere Castellani: dai retta a me, che di elezioni ne 
ho fatte tante: ormai quel risultato è spalmato su tutto il territorio, la ri- 
monta è impossibile... E lui, Raffaele Costa, alla fine, si è arreso alla 
condanna telematica: «Siamo 49,56 a 50,43, pazzesco, chi l'avrebbe mai 
detto: se non lo leggessi nero su bianco, non lo crederci». 











E quel che ne esce è una città spac- 
cata in due che respinge il passato e 
non accetta il futuro». Vicino a lui 
c'è qualcuno più ottimista: è Deoda- 
to Scanderebech, vice coordinatore 
cittadino di Forza Italia, che nel pri- 
mo assaggio di dati vede addirittura 
‘un'approssimazione per difetto del-. 
la vittoria di Costa su Castellani: 
«Vedo, io ho girato molto e ho perce- 


pito subito il grande malcontento 
che si respirava a Torino, special- 
mente nelle periferie... Lo zitisce 
il presidente della Regione Enzo 
Ghigo: «Se non fate silenzio non 
sentiamo gli altri dati», urla alla 
prima fila assediata dai cronisti. Ri- 
sultati scomodi che né Scandere 
bech, né Ghigo, né la palazzina tutta 
avrebbe mai voluto sentire: percen- 





tuali che toglieranno per sempre la 
poltrona di sindaco al loro candida- 
o Costa, E lui ignaro di tutto, varca 
proprio n quel momento la soglia di 
Forza Italia: impermeabile sul brac- 
cio, sorriso tirato, telefonino spento 
in mano, E subito viene aggredito 
dai collaboratori muniti di risultati: 
«Ah ì? perdiamo tro punti? beh, al- 
lora ormai è proprio andata». Ma lo 
dice sportivamente, con l'ri di chi 
non ci contava troppo su quella vit 

toria. E qualcuno. prontamente 
commenta: «La verità è che non ci 
crede ancora, uno come lui parla 
soltanto quando è certo di quello 
che dice». Per informarsi in diretta 
Costa va a piazzarsi in mezzo agli 
altri, davanti al Radiomarelli 24 
pollici con dentro Bruno Vespa che 
dà questi maledetti numeri». E ver- 
50 le 23,15, quando l'ennesima tor- 
nata di dai lo relega ancora al se 

condo posto si abbandona: «Raga: 











zi, ho bisogno di un po' di simpami- 
na, accompagnatemi ai Murazzi» 








i, quasi tutti cameramen egior- 
nalisti. 1 telefonini sono come am- 
mutoliti, i sorrisi un ricordo, e i pac- 
chetti di sigarette sempre più legge- 
ri. La tv continua a dispensare emo. 








zioni buone per l'infarto 1 divario è 
sempre più piccol e la distanza che 
Separa Costa da Castelani sempre 
più da fotofinish. E allora è il mo- 
mento delle riflessioni costruttive 
«E una grande vitoria del Polo, co- 
munque vada a finire. Rispetto alle 
politiche dell'anno scorso abbiamo 
guadagnato dieci punti, mi sembra 
tun ottimo risultato» dice Ugo Marti- 
nat, proconsole di Fini in terra su 

balpina. Lo incalza l presidente del. 
la Regione Enzo Ghigo: «E' evidente 
che saremmo stat più contenti a ve- 
ore Costa salio a Palo Civico co- 
mne sindaco, ma abbiamo perso per 
“una manciata d voti Torino è spa 
cata in due e di questo dovrà tenere 
conto la nuova giunta». Costa, in- 
tanto, cambia ì suoi programmi. Do- 
po aver detto che «comungue si 
tratta di una grande vittoria politi- 
ca» anziché andare in Comune, pre- 
ferisco raggiungere la sede di An in 
corso Francia. È sull'uscio, mentre 
ancora qualcuno dei suoi spera nella 
rimonta impossibile filosofeggia iro- 

















nico: «Tranquilli, ragazzi: abbiamo 
preso gli stessi voti. Con la differen- 
2a che adesso lui fai sindaco». 





Ciriè cambia 


Chiappero batte 
il leghista Novero 


L'avvocato Luigi Chiappero, 41 
anni, sposato, con due figli, è il 
muovo sindaco di Ciriè, Il candi- 
dato dell'Ulivo ha ottenuto il 
62,5% per cento dei consensi 
battendo il leghista Gianfranco 
Novero, 55 anni, cx bancario, 
che si è attestato al 37,5% 

cento. Alla formazione del Car- 
roccio non sono dunque serviti 
né l'appoggio de! centro-destra 


per 


Novero, né l'appello lanciato, 
venerdì sera in piazza San Mar. 
tino, dai vertici del partito e da 
Umberto Bossi in primis. «E' un 
risultato che mi aspettavo e sono 
soddisfatto - dice entusiasta Lui- 
gi Chiappero dal quartier gene- 
fale dell'Ulivo di via Lanzo - ora 
dobbiamo cercare di centrare gli 
obiettivi che abbiamo indicato 
nel  program- 

ma». Rasse. 
gnazione nella 
sede della Lega 
Nord (il Car- 
espresso il sîn- 
daco uscente, 
Ezio Genisio) 
che comunque 
rimane il pri- 
mo partito di 
Ciriè. «Era un 
risultato quasi 
scontato - am- 
mette lo. staff 
di Gianfranco Novero - la Lega 
ha tenuto soprattutto nelle fra- 
zioni, adesso cercheremo di fare 
un'opposizione costruttiva». La 
nuova giunta sarà formata dal 
verde Gianfranco Facchini che 
oltre al settore dei Lavori Pub. 
blici ricoprirà le funzioni di «vi- 
ce» di Chiappero; dai pidiessini 
Saverio Cascone e Marita Pero- 
glio che si occuperanno rispetti- 
vamente di sport, casa e lavoro il 
primo e di urbanistica la secon- 
da; dal popolare Paolo Ballesio 
dirottato su commercio, viabi- 
lità e cultura e dai due «esterni»: 
l'ingegner Giulio Modena, nuovo 
assessore al Bilancio e Alessan- 
dro Risso, impegnato nei settori 
qualità della vita e politiche so- 
ciali. Sui banchi del nuovo Con- 
siglio comunale siederanno, in 
maggioranza, i pidiessini Agnel- 
lo D'Auria, Enrico Capello, Mau- 
rizio Peverati, Vincenzo Paone, 
Andrea Busiello e Caterina Si 
vant; Ruggero Vesco, Aldo Bu- 
ratto, Mauro Rubat Ors e Giu. 
seppe Lozito per il gruppo «Ciriè 
viva» e Pasquale Cavaliere con 
Sergio Bertolì per i verdi e indi- 
pendenti. All'opposizione Gian- 
franco Novero, Ezio Genisio, 
Mario Milone e Ivo Picco [Lega 
Nord); Daria Giacomino Piova- 
no, Riccardo Savant e Andrea 
Goffi (Ciriè per la libertà); e Pier 
Gianni Genta (Rifondazione), 

Î Ig. gia.] 




















Una lettrice ci scrive: 

«Ho partorito il mio primo fi- 
glio, sostenuta dal mio compa- 
gno, nella sala travaglio di un 
ospedale della cintura di Tori- 
no. La stanza era calda e acco- 
glient, il personale paziente e 

isponibile. Ma ero pur sempre 
in una stanza d'ospedale con 
tutta una serie di problemi pic- 
coli e grandi che questo com- 
porta. 

«Qualche settimana dopo ho 
seguito in televisione un pro- 
gramma sull'esperienza del 
parto e le modalità di assisten- 
za adottate in alcuni ospedali 
italiani. Mi interessava in par- 
ticolare sapere del parto a do- 
micilio. 

«Da qualche tempo il mag- 
gior ospedale torinese divulga 
attraverso i media questo suo 
servizio, come un fiore all'oc- 
chiello. Finalmente la struttura 
pubblica riconosce le esigenze 
di molte donne, peccato che al- 
l'ufficio informazioni dello 
stesso ospedale non sappiano 
nulla di chiaro e attualmente 
‘sembra che il servizio descritto 
in tv sia solamente un progetto. 
A quando diventerà realtà per 
tutte?». 





zione sul degrado dei percorsi 
escursionistici più frequenti 
nella zona di Forno Alpi Graie 
in Val Grande di Lanzo, in par- 
ticolare dopo le più recenti al- 
Juvioni. 

«Nell'itinerario al Rifugio 
Daviso, già l'attraversamentio 
iniziale del torrente avviene su 
una passerella precaria e peri- 
golosa. Nel tratto iniziale per 
Rovapiana il sentiero pare il 
letto ciottoloso di un ruscello. 
Da anni non si tocca nemmeno 
una pietra. In estate, poi, occor- 
rerebbe una sistemazione più 
sicura (rimuovibile in autunno) 
per l'attraversamento dei due 
torrenti a Rovapiana. 

«Molto grave anche il degra- 
do in Val di Sea. L'attraversa- 
mento dell'impetuoso torrente 
presso l'Alpe di Sea avviene su 
una stretta passerella priva di 
protezione, Lungo il sentiero 
peril bivacco alcuni punti sono 


Segue la firma 





Un lettore ci scrive: 
«Vorrei richiamare l'atten- 











franati: per gli alpinisti esperti 
non sarà un problema, ma per.il 
comune gitante, magari con 
bambini, sono punti molto a ri- 
schio. 

«Sono stato al Rifugio Cibra- 
rio in Val di Viù: ho visto un im- 
ponente lavoro di ripulitura del 
sentiero. dalle ramaglie, un 
tratto rifatto a nuovo in modo 
splendido, l'aereo ponticello di 
accesso alle prigioni fornito di 
‘un minimo di protezione. Allo- 
ra mi chiedo: la zona di Forno è 
dimenticata da tutti? Il Comu- 
ne, il Cai e via dicendo vogliono 
forse che questi itinerari si ri. 
ducano a percorsi per pochi 
specialisti? 








Segue la firma 


Un lettore ci scrive: 

«Sono un conduttore dei va- 
goni letto e l'altra mattina ero 
in servizio sul treno Lecce-To- 
rino quando al momento di ef- 


Specchio dei tempi 


«Parto assistito in casa: solo un progetto o realtà?» - «Passerelle a ri- 
schio sui percorsi turistici in Val Grande di Lanzo» - «Il vero invalido 
non dimentica le stampelle» cdl ‘ degrado offende il Conservatorio» 


fettuare il giro di controllo delle 
cabine vuote mi accorgo che in 
una di queste un viaggiatore di- 
mentica cosa? Un paio di stam- 
pelle! Pensavo che queste cose 
succedessero solo nei romanzi 
ma effettivamente non è così 
per cui mi viene da pensare che 
i casi sono solo due: il viaggio 
in vettura letto ha miracolato il 
passeggero oppure si è rivelato 
un ennesimo caso di malcostu- 
me italiano nel quale si colloca- 
no i cosiddetti ‘falsi invalidi». 

Loris Vitale 





11 direttore del Conservatorio 
«Giuseppe Verdi» ci scrive: 

«In merito alla grave situa- 
zione denunciata da alcuni abi- 
tanti di piazza Bodoni mi asso: 
cio pienamente a quanto gi 

ubblicato su questa stessa ru- 
rica. 

«Per quanto è di mia cono: 
scenza faccio presente che il 








ponteggio era finalizzato al ri- 
facimento del tetto del Conser- 
vatorio (edificio di proprietà del 
Comune di Torino) che ha a suo 
tempo appaltato i lavori ad una 
ditta risultata in seguito insol- 
vibile. 

«Nel progetto è inclusa la 
realizzazione di una cancella- 
ta a protezione dell'atrio ester- 
no l'ingresso della sala concer- 
ti. 


«Più volte ho protestato la- 
mentando la pericolosità della 
situazione di degrado e di peri- 
colo essendo il Conservatorio 
frequentato anche da allievi di 
giovane età, ottenendo solo la 
rimozione del ponteggio. 

«E' rimasta l'installazione 
del cantiere, la gru, la parziale 
chiusura di via Bodoni (forse in 
attesa di nuovo appalto), 

«Ricordo che qualche setti- 
mana fa ho già rilasciato a La 
Stampa un'intervista corredata 
da un'ampia documentazione 
fotografica. 

«în quanto alla situazione di 
abbandono, purtroppo essa non 
riguarda solo un Jato dell'isti- 
tuto, bensì l'intera piazza per le 
condizioni generali a tutti note. 

«E' ovvio che i lavori dovran- 
no essere ripresi e portati alla 
gonclusione. Si spera in tempi 

rev 








Luciano Fornero 


che dopo il 27 aprile aveva invi- | 
tato i suoi elettori a votare per | 
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CRONACA DI TORINO 


LA STAMPA 


Era l'albergo dove si ritrovavano gli antifascisti, ospitò anche Sandro Pertini 


Requiem per l'hotel della Resistenza 





I proprietari vorrebbero trasformare 
il «Canelli» in appartamenti di lusso 


«Quando si distribuiranno le ino- 
vitabili attestazioni di beneme. 
renza, non bisognerà dimenticare 
i proprietari dell'albergo ristoran- 
te Canelli. Che fosse pericoloso e 
assurdo insistere nel frequentare 
il vetusto pubblico esercizio siamo 
d'accordo, ma allora era tutto as- 
surdo e pericoloso». Parole di un 
antifascista come Valdo Fusi, che 
all'eHotel Canelli» dedica un into- 
ro capitolo (il sesto) del suo libro 
«Fiori rossi al Martinetto», Era 
l'albergo della resistenza, che 
ospitò anche Pertini durante la 
clandestinità, e che fu punto di ri- 
ferimento e di ritrovo dei martiri 
del Martinetto e dei loro compagni 
finché non ne furono arrestati i 
proprietari. Quel libro di Valdo 
Fusi, dedicato alla strage dei com- 
pagni partigiani del 3Ì marzo del 
‘44, sarà presto al centro di una 
causa civile: dal 21 maggio, i di- 
scuterà davanti al pretore Anto. 
nuccio la fine dello storico albergo 
di via San Dalmazzo 5 e 7. 

Roalizzato nella secentesca «Ca- 
sa del Castellengo», è di proprietà 
ella famiglia dei conti di Sambuy. 
1 conti hanno deciso di sfrattare 
l'hotel, e di trasformarme i mille 
metri quadri in appartamenti di 
lusso. Ma la donna che gestisce il 
«Canelli è pronta a dar battaglia 
11 suo legale Mario Santoro pun- 
terà tutto, davanti al giudice, pro- 
prio sul valore di memoria dll'al- 
borgo della resistenza, «che non 
può essere spazzata via». 

Vi si incontravano a colazione, 
i primo mattino, i socialisti - scri: 





Insorge la titolare 
che nel "75 vinse 
il festival 

di Sanremo 

«Non si cancelli 
un pezzo di storia 
della città» 


ve del "Canelli" Valdo Fusi -. Alle 
otto spuntava Corrado Bonfantini: 
a pranzo, spesso, qualcuno dei 
‘politico’ e del “militare”, sempre 
la Vecchia Volpe Pier Passoni, rap- 
presentante socialista nel politico, 
€ Renato Martorelli. La ‘sera il 
maggiore Pezzetti; quando scen- 
devano dai monti Guido Verzone, 
Tancredi Galimberti, Mario Pas: 
soni, Amedeo, Leo Scamuzzi, il 
maggiore Liberti». 

Una storia lunga 180 anni, quel- 
1a dell'hotel di via San Daltnazzo 
Oggi ha una stella sola, e ha biso- 
(gno di restauri urgenti. Ma per la 
donna che lo gestisce, Rosangela 
Scalabrino, è più di una casa. «E 
poi, anziché cancellare questo 
pezzo distoria della città, bisogne- 
rebbe restaurare lo stabile e por- 
tarci i ragazzi». 

‘Anche la titolare ha una storia 
tutta speciale. Tanti anni fa, Ro 























sangela (che nulla ha che vedere 
coni proprietari del '44) si faceva 
chiamare Gilda. Con quel nome 
d'arte, nel 1975, vinse il festival di 
Sanremo cantando il brano «Ra- 
Razza dol Sudb, di cui lei stessa era 
l'autrice. «Avrebbe dovuto inter- 
pretarlo Rosanna Fratello - dice - 
All'ultimo, toccò a me. Fu un suc- 
cesso enorme, feci tournée in tutta 


Europa». In quegli anni, l'albergo 
era in mano a una famiglia di ma- 
lavitosi, che si sospettava garan- 
tisso, in caso di necessità, un rifu- 
gio ai latitanti. 

‘Tre anni dopo, nel ‘78, il Canelli 
passò di mano. Lo acquistò Giu- 
‘seppe Zarà, che divenne poi mari- 
to di Gilda, e che dietro al bancone 
del Canelli venne ucciso a pistolet- 





Il serpente dei partecipanti ha richiamato grande folla e provocato qualche inevitabile ingorgo 


Maratona, la festa invade le strade 





E non mancano le proteste degli automobilisti in coda 


Duemilacinquecento atleti di 
ogni nazione hanno preso parte 
ieri alla settima edizione della 
Maratona di Torino, che ha tra- 
sformato le vie della città nel 
percorso della più spettacolare 
delle discipline olimpioniche. 
Ma non si è trattato esclusiva- 
mente di un appuntamento 
sportivo di alto livello, La Turin 
Marathon si è infatti trasfor- 
mata in una grande festa: no- 
nostante il cielo plumbeo e 
qualche goccia di pioggia, mi. 
gliaia di persone si sono alli- 
neate tra la partenza, ad Avi- 
gliana, e il cortile di palazzo a 
Vela di Italia ‘61, lungo i 42 chi- 
lometri e 195 metri della gara. 
Come sempre, non sono man- 
cate le proteste da parte di chi, 
disinformato, è stato costretto 
a fermare la propria automobi- 
le per consentire il passaggio 
dei gruppi di atleti. A vigili ur- 
bani e ai volontari dell'organiz- 
zazione è quindi anche toccato 
il compito di calmare qualche 
automobilista che se la prende- 
va con il mondo intero. I disagi 
alla viabilità si sono limitati co- 
munque a qualche coda. I punti 





più «caldi», in piazza Rivoli, 
corso Moncalieri e lungo corso 
Francia 

«Ne vale la pena, se questo è 
il prezzo per far conoscere il 
nome della nostra città nel 
mondo», ha commentato Gio- 
vanni Russo, 65 anni, pensio- 
nato con l'hobby della corsa 
«Finora non ho mai corso la 








Mutilati e invalidi Sopra Condove 

«I nostri timori |InVal di Susa 
per le pensioni |bruciata un'auto 
di guerra» Forse è vendetta 


Assemblea annuale dell'Asso- 
ciazione Mutilati e Invalidi di 
Guerra, ieri mattina al Carigna- 
no, con il presidente provincia- 
le Dino Nieddu. Circa tremila 
gli associati piemontesi, raccol- 
ti nell'Associazione nazionale 
fondata a Milano nel 1917. Ha 
detto l'avvocato Berardinelli, 
coordinatore della. riunione 
«La nostra, oggi, è una grave 
lotta per la sopravvivenza». 

Al centro dell'attenzione, le 
pensioni di guerra. Ha polemiz- 
zato il presidente Nieddu: «Sui 
nostri timori hanno influito le 
verifiche su assegni accessori o 
pensioni indirette subordinate 
al reddito, non più percepibili 
per modifica del reddito in que- 
stione. Tutte queste notizie ci 
tengono in allarme». 

‘Amara la conclusione. eSia- 
mo sempre meno numerosi 
sempre più anziani e più colpi 
da malattie. Chiediamo di vive: 
re il tempo che ci resta con cer- 
tezze e serenità». 


‘Ancora un misterioso episodio in 
Valle di Susa. Ieri notte i carabi- 
ieri della compagnia di Susa 
hanno rinvenuto, in località 
Grangetta, sulle montagne di 
Condove, ‘una «Lancia Thema» 
rubata che stava bruciando. So- 
no intervenuti i Vigili del Fuoco 
di Condove, ma l'auto è andata 
completamente distrutta. 

Era stata rubata circa due ore 
prima, alle 23, sul piazzale anti- 
stante il Dopolavoro Ferroviario 
di Bussoleno. Il proprietario, 
Alessandro Miola, 47 anni, spo: 
sato, residente a Pianezza in fra- 
zione La Cassa, via Fila 9, era al- 
l'interno del locale dove suonava 
in un complesso. 

L'auto sarebbe stata rubata 
per essere distrutta: potrebbe 
trattarsi di una vendetta nei 
confronti del proprietario. L’o- 
peraio ha però dichiarato ai ca- 
Fabinieri del Nucleo investigati» 
vo di Susa di «non avere ricevuto 
minacce e di non avere nemici 
Sono in corso le indagini. 















Untratto di corso Francia «invaso» dai partecipanti lla corsa. 





vorrei che capisse che lo sport è 
bello. Tutto lo sport, non solo il 
calcio. Lui conosce già i nomi 
dei giocatori più famosi, ma 
spero proprio di educarlo ad 
apprezzare anche altre discipli- 
ne». Andrea non sente quello 
che dice papà, ma saluta i corri- 
dori che gli sfilano davanti, or- 
mai quasi al termine della cor- 
sa. 

‘Al traguardo, non ad aspetta- 
re i campioni, i professionisti, 
quelli che accumulano cent 
naia di chilometri all'anno, c'è 
Antonella. Studentessa univer- 
sitaria, ha cominciato a correre 
pochi mesi fa: «Due volte alla 
settimana. Non ho avuto il co- 
raggio di partecipare alla mara- 
tona. Farò la Stratorino. Poi, il 
prossimo anno, vedremo». E' al 
traguardo per battere le mani a 
quelli che enon hanno nessuno 
che li aspetti, nessuno che dica 
loro "bravo, ce l'hai fatta”. Lo 








maratona. Ma ho visto passare 
uomini e donne di una certa 
età. Il prossimo anno credo che 
mi presenterò anche io... Ac- 


canto al pensionato-corridore, | dirò io..». 

Andrea. Ha sette anni, stringe 

la mano «di papà», Luca, 32 an- | MRVARRI 
ni. Il papà spiega di aver porta- 

to il figlio a «rischiare di pren- ALTRI SERVIZI 


dere un po' di pioggia perché | NELLE PAGINE DELLO SPORT 


TEATRO REGIO 





«Otello», l’ultimo applauso 


Ultima replica ieri pomeriggio al Teatro Regio per l'«Otello» diret- 
to da Claudio Abbado. Tra il numeroso pubblico giunto per ap- 


laudire l'opera verdiana con î suoi eccezionali interpreti e la Ber- 
finer Philharmonisches Orchester, Marella Agnelli (nella foto 
mentre entra in teatro), il segretario generale della Cgil Sergio Cof- 
ferati, Valentino Castellani, la soprintendente del Regio Elda Tes- 





sore e il professor Alberto Conte. 


La titolare Rosangela Scalabrino 
l'ex cantante Gilda, con l'avvocato 
Santoro davanti all'hotel Canelli 


tate nell'82. «Si parlò di lui prima 
come di un mafioso - racconta Ro- 
sangela Scalabrino - e poi come di 
una vittima della mafia: forse ri- 
fiutò di nascondere in albergo un 
uomo d'onore. Gli assessini, co- 
munque, non sono mai stati sco- 
perti». Quell'omicidio chiuse per 
sempre la carriera di cantante di 
«Gilda», che subentrò nella gestio- 
ne del Canelli, e vi portò una clien- 
tela di artisti: «Sono stati da me 
Dario Fo, Arnoldo Foà, Pambieri e 
Tanzi, e decine e decine di attori 
d'operetta e teatro. Ho investito 
qui il denaro ricavato come can- 
tante, ma soprattutto ho speso qui 
metà della mia esistenza». 

‘Adesso, lo sfratto. L'avvocato 
Santoro chiede al giudice di di- 
chiarare illegittima la licenza edi- 
lizia concessa dal Comune - dopo 
l'ok della Soprintendenza - per 
spazzar via l'albergo, mentre il le- 
gale dei conti di Sambuy Luigi An- 
tonielli d'Oulx domanda el'imme- 
diato rilascio dell'immobile, per 
cominciare i lavori di restauro. 
Devono iniziare, per legge, entro 
‘un anno dal rilascio della conces- 
sione edilizia». «I beni di interesse 
storico o artistico - ribatte Santoro 
- non possono essere adibiti ad usi 
incompatibili con il loro passato. 1 
proprietari dicono di voler ripri- 
stinare la destinazione originaria, 
che per loro è quella abitativa: ma 
l'albergo-rifugio del Cln esiste da 
180 anni. Per noi la sua vera "ani- 
ma” è questa». 








Giovanna Favro 


IN BREVE 


m GRINZANE. Indro Montanelli è 
ospite oggi di «Grinzaneuniversità: 
Il mestiere di giornalista». Parla al- 
le 15 nell'aula 2 di Palazzo Nuovo, 


FUOCO SUL TRENO. Un incendio, 
dovuto probabilmente al surriscal- 
damento del volano motore del lo- 
comatore, ha causato il blocco, ieri 
alle 8.15, del treno Chivasso -Aosta. 
11 fuoco è stato spento nella stazio- 
ne di Montanaro dai vigili del fuo- 
co. Nessun ferito. 


VIABILITA", Disagi, da oggi a saba- 
to, per i lavori di sostituzione dei 
binari del tram, all'incrocio fra 
corso Vittorio Emanuele II e via 
Carlo Alberto. 





© CAFF' LETTERARI, Ore 15, Centro 
Congressi Unione Industriale, lo 
scrittore Carlo Sgorlon presenta il 
suo libro: «La malga di Sir. Una 
storia di pace e diguerr ul conf 
ne orientale», 


m DIBATTITO. Tavola rotonda su 
«Politiche per l'occupazione. Tem- 
pi di lavoro e di vita, orari, fisco» 
oggi alle 18 all'Antico macello di Po 
in via Pescatore 7. Interverranno il 
Senatore Franco De Benedetti e lo 
‘studioso Luciano Gallinos. 


m INCONTRO, «Classe dirigente e 
modernizzazione del Paese» è il te- 
na di cui parla il presidente della 
Camera Luciano Violante oggi, alle 
20,15, al Centro Congressi tinione 
Industriale. 


m COLLOCAMENTO, Domani al cine- 
ma Massaua. Lavori socialmente 
utili: 5 impiegati di concetto (tem- 
po determ, sostit.), Tempo indeter- 
mitato: 20 impiegati d'ordine co- 
noscenza steno dattilografia e vi. 
deoscrittura; 3 impiegati d'ordine 
conoscenza videoterminale. Tem- 
po determinato: 1 operatore cuci- 
‘na Il livello; 1 ausiliario socio 5 

nt. II liv.; 1 commesso; 2 dattilo- 
grafi; 1 assistente tecnico; | cuoco; 
Î4 esecutori. socio-assistenziali 
adest; 2 terapisti riabilitazione; 4 
infermieri professionali IV livello. 


1 AMINALI La Lega Anti Vivisezio. 
ne presenterà un esposto alla ma- 
gistratura per maltrattamento di 
animali nei confronti di «Mondo 
cucciolo», sorta di «z00 viaggiante» 
in questi giorni fermo a Rivoli: 
«Abbiamo trovato cani al freddo in 
untendone e cavalli n stretti boxa, 








3 IMPRESE. Presentati oggi, ore 
16,15, sala convegni Api, via Pic 
nezza, i risultati del progetto co- 
munitario pilota tra Piemont 
Sardegna, Francia e Svezia, de 
cato alle imprese a conduzione 
femminile. 








45 anni, di Rivara, è ingravi con 
zioni per essere caduto dalle scale 
nel seminterrato della sua cascina 
in fase di ristrutturazione a Riva- 
a, infrazione Boschetto 2. E' suc 
cesso ieri, poco prima delle 19. Ga- 

‘stato portato con l'eliambu- 
Janza al Cto. 
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LE ACROBATE. Drammatico. Il terzo fim 
del mianese Sii Seni accona di due 
cone che, per una ser dati casuali, si 
conoscono. {Massimo Uno] 
IL BAGNO TURCO. Drammatico. Sposti 
da dici anni, Marta © Francesco sono 
stanchi dl ro rapport. Lu si recà a 
Itanbul pr vendere un immobile Tasca 
ll i eredità da una zi conosco un gio 
Vane che gi cambierà a vit. [Chaplin 1] 
BASQUIAT. Drammatico. Blograia cine 
tatograia dell'artista eWyOTKese amico 
di Andy Warhol Scomparso, a SO 27 ani, 
all'apice del camera. [Studi Ri] 
BUGIARDO BUGIARDO. Comico. l nuovo 
ivo comico dim Carrey è un avvocato fa 
moso pare su aringhe finali «costretto» 
dl figo che trascura a dir a verità per 
veniquatt'ore. [Ambrosio 3 ideal] 
CAMERE DA LETTO. Commedia. Probemi 
di coppa lliatana con Diego Abatantuo- 
n0 la Mari Grazia Cucino. [Cristallo] 
LA CARICA DEI 101 - QUESTA VOLTA LA 
MAGIA E' VERA. Commedia. La versione 
in came, ossa e pelo, del famoso cartone 
Disney. Eliseo Grande] 
IL CICLONE. Commada. La tranquia vita 
dun paesino toscano è messa in subbu- 
lio da una compagni di famenco di Ma- 
cr Adua 200 
DANTE'S PEAK - LA FURIA DELLA MON- 
STAGNA. Catastofio. Una comunità ere- 
a al pedi di un vulcano, un gruppo di 
Scienziati che capia del movimenti nela 
montagna apparentemente spenta, le Sl- 
to autorità che esitano. {Faro] 
FUNNY MONEY. Commedia. Scarsamente 
considerata nell'ufficio core lavor, una 
consulente finanziaria decie di icenziarsi 
& mettersi er cont propo. [Ln] 
UN GIORNO PER CASO. Commedia. Un 
aschttt in cara (Michelle Pier) e 
un giornalista (George Clooney) si cono- 
cono dl giomo in cui ivano n tardo a 
portare fil in gita. {Doria] 
L'IMPERO: COLPISCE. ANCORA. Fanta 
scienza, ll secondo appuntamento della 
Saga di Han Solo e dell principessa Leyia 
nella versione srestarata». [Kg] 
L'INCREDIBILE VOLO. Drammatico. La 
tredicenne Amy perde nun incidente stva- 
dae a madre e rinviene nell'ospedale di 
Auckand, in Nuova Zelanda, con l padre 
Sopravissuto al dramma. [Elise Rosso] 
KOLYA. Commedia. Praga, prima dela i- 
ne del comunismo. Un musicista anta 
fato dla Filarmonica ceca pe agoni po- 
itiche s presta a finte noza con una rus- 
a, che pare glaciali. La sua vita 
cambia. entale] 
MAXIMUN RISK. Azione litro di Jean 
Cleude Van Damme per ruolo di Ain 
orga, un x soldato anca che decide 
i assumere l'identità dl fatelo ucciso e 
Scopime colpevoli. [Ambrosio 1] 
NUVOLE IN VIAGGIO. Commedia. 1 nuovo 
lungometraggio del talento finlandese Aki 
Kautisma affronta i ema ell disoccu- 
azione attraverso le vicissitudini di una 
coppia di quarantenni.“ [Olmpia 2} 
L'OMBRA DEL DIAVOLO. Azione. Harison 
Ford è Tom, n politi rgne iande- 
e che lavora a New York, pronto a osp 
tare Roy (Brad PI), no sapendo che è 
un agente delli. [Vittoria] 
IL PAZIENTE INGLESE. Sentimentale. Plu- 
premiato la notte degli Oscar con nove 
Statut, fim che Anthony Minghella ha 
tratto dal romanzo di Michael Onda rac- 
conta tr tori che i intrecciano. [Eolle] 
IL PRINCIPE DI HOMBURG. Drammatico. 
Dal dramma di on Kleist, la storia di un 
principe dell cavaleia brandemburghese 
condannato a mont per avere trasgredito 
agli ordini [Chaplin 2, Empire] 
PROVE APPARENTI. Polzisco. Un caso 
i coruzione n un distretto di polizia di 
Now Yor l'inchiesta vien affidata a un 
ampante procuratore. Li è Andy Garcia. 
rig Signy Lumet. {Lipu} 
RELIC, Thier. Un museo di clenze natu 
ali tetro di una ser di del: indagano 
una biologa che i ivora e un nente di 
polizia [Nazionale 1] 
IL RITORNO DELLO JEDI. Fantascienza. 
L'utimo captolo della saga di «Guene 
Sell» nea nuova soisicata versione 
curata da George Lucas. [Capitol] 
ROMEO & GIULIETTA. Sentimentale. La 
toria d'amore di Shaksspeare trastrta al 
iomi nos in un cità i mare Usa, Ca- 
pulei e Montecchi ono due famiglie 'i- 
custa vl [Kong] 
IL SANTO. Azione. Ava su grande 
Schermo Simon Templar ladro gentivo- 
mo dell celeberrima serie televisiva «ll 
santo» con Roger Moore. Lo impersona 
Val Kimer, [Olimpia Un, Fiamma] 
SHINE. Drammatico, Flm australano, rac 
cont a oa (era) di un ragazzo 0sses- 
ona dal padre che vede in i talento 
el grande pianista. (3) 
LA STANZA DI MARVIN. Drammatico. 
L'esordio al rgia di emy Zack s'imper- 
la sul rinato rapporo tra due sorele a 
causa della leucemia che ha colpito una 
cele ce. Romano] 
STELLA SOLITARIA. Autore. Un cadavere 
ei deserto del Texas: Indaga 0 scero 
dell vic cià l confine. [Ambrosi 2} 
THE NIGHT FLIER. Horror. Da un racconto 
di Stephen King, l'iquetant storia di un 
misterioso personaggi giunto un not in 
una ladina degli Sai Unit. [Arlecchino] 
TIETA DO BRASIL. Commedia Trato dal 
best el di Jorge Amado, fim descrive 
i itomo nl paese d'origine di una donna 
dopo ven'ani di assenza. — [Adua 400] 
TUTTI GIU' PER TERRA. Commedia. Dal 
So i Ceti, la visti tisi 
del giovane protagonista Water (Valerio 
Mastandrea). | [Elise bu, Nazionale 2] 








«Concerti ai Santi Martiri, IV. Sta- 
gione. La Fondazione San Paolo in 
collaborazione con l'Orchestra 
lermonica di Torino, l'Orchestra 
Sinfonica di Milano eG. Verdi» e 
l'Orchestra Barocca «Academia 
Montis Regaliso torna nella chiesa 
restaurata con un ciclo di cinque 
Pron Zi plc i re 18 
spicco. Si apre 
maggio alle ore 21, con l'Orchestra 
Filarmonica di Torino che in lunghi 
ani di attività in Italia e all'estero, 
persino nei concerti per il Papa, con 
Luciano Pavarotti ed altri impor- 
tanti tours; si fa apprezzare per la 
qualità del‘suono, la precisione del- 
l'intonazione e l'entusiasmo con cui 





RIME VISIONI 


ADUA 200 * c50 0. Cesaro 67. Tel 856.521 
N elelono, di onL. Pieraccioni, con N. 
Estadì, Or: 16,10; 18,20; 2030; 22.30 
lag. 7000 


‘ADUA 400 © 0 G. Cesare 67. Tel 56.521 
Tlota do Brasil, di. Digues, con S, 
Saga. Oc; 16,180; 2020 250. I. 





AMBROSIO MULTISALA 1 * c,V. Emanuele 
52 tl. 547007. Miaxxlmum risi, con 
©. Van Damme, Oc: 15,15; 1730; 20,15; 
22,90. ingr pom. 7000; Cinecard 500; e- 
1a 12000; Ciecar 10.00. 


MBROSIO MULTISALA 2 * ©. V. Emanuele 
52,1 547.007. Stella solitaria. di. 
Sayfes con R. Canada Or: 15; 1730; 20; 
22,30, lg. pom 7000; Cincaré 5000; 56: 
a 12.000; Ciecar 10/00. 


AMBROSIO MULTISALA 3 * c. V. Emanuele 

52,1 547.007, Buglardo buglardo, 
GT. Stadyac co 4. Carey. Or: 15,10. 17 
1,50, 20,40 22.30. ingr. pom. 7000; Cine: 
car 5000; sa 12.600; Cinecard 10000. 

ARLECCHINO c. Sommeller 22, 1581.7190. 
Tho Night Filor, di Stephen Ki, rog. 
ME. Pavia con M. Farr, Ent, D. MO: 
ame, MM. Moss, Or: 16,30; 18.30; 
20,80; 2,80. ingr 7000. 

CAPITOL va San Dalmazzo 24. Tel 540.005. 
“«îritorno dello Jedi, di R. Marquand 
con H. Fd, O. Fisher, Or: 1455; 1720; 
20,05: 22,40. lag. 7000. 

















fi bagno turco, di F. Ozpsiek con A 
Gassman, F. D'Aoa. Ot: 15,25; 17,15: 
19,05: 20,55; 22.45 Ing. 7000. 





T, CHAPLIN 2 va Gaba 32KE. 1. 436.0723, 








CRISTALLO va Goto S. Tel 6507100. Ca 
mere da lotto, ep. i0 con Aba- 
antuono, MG. Cucinot, R. Tognazzi, S. 
tzo. Or: 16; 18,10; 20,0: 22,30. Ing. 
7000. 


DORIA via Gramsci @. Tel 542422 Un 
giorno per caso, regia M. Hofiman 
con M.Pelfr, George Cinone. Or: 1550; 
18.05: 20/20 2,35. nr. 700. 

ELISEO GRANDE® pra Sabolno. 
4475241. La carloa del 101. Que- 
sta volta la magla è vera, diS.H6- 
0 con 6. Close, . Daniel. Or: 16; 18,10; 

22,80. ingr. 7000, 

LU pza Sabolno. Tel. 4475241 
Tutti giù per terra, di D. Ferai con 
V. Mastandrea, 8. Mazzi. Oc: 16; 1,10; 
2020; 22,30. gr. 7000. 











uu 





"Sabino Tel 447,5241 
‘volo, di. Baladcon 
Daniels A. Paquin. Or: 1545; 17,55:20,15: 
22.50. ingr. 7000. 








TELESTAR: ea cosanibosch; 19Forza Sugar 1925 
Calendar Mar 20 68,20 Vai prigione 220 La 
fapeda ciAladio: 23 Amichevoimenta cn. 
TELECUPOLE - CINQUESTELLE: 19 Docimaiaro; 
4850 166:2 usa pt: 030 Fi 290 
Ù 
TORINO TY: 120 Documentario Svizra: 205051 
Teleganal sta 2.6 Torno empresa 
TELECIY: 18 Gina Beach 19 TO; 1935 Sampei 
ragaz pesare: 20 Ano vos: 2,10 Cyan, 
286 Pisino toa a cul: 2.0 Fado igm: 
23.46 Questo gn grande cina 
VIDEOGRUPPO: 8,5 Carter 1950 Viontzi: 
2146 Frame: 22,0 Vieonlze 224518. 
PRIMANTENNA: 19 Computer al; 19:30 T Seta: 
2010 A dala etna: 21 A Uto cli; 21.30. 
ubi 22.50 TO Da dlgiomo; 2245 Nole magica 
concia 
‘QUARTA RETE TV 8 Le ao dla setiman; 9A. 
ul mec 19,50 Scanner 4200 Slezo Stampe: 
22.50; gamba es; 2190 Standa 
“TELETIME. 18-40 Avo gg: 1920 TG tm; 20 Cari 
ani: 222016 tm (2 Tom. 
QUINTA RETE: 1.01 Alari int: 1,19 Marimonio 
roi; 1857 Qunta rta nea; 9,16 um Bum 8 
Lio Diagon 2016 Fortino conagi:20 45 Tembo 
18:25 lata ta ns: 2502 prat: 237 Ato 
doggi 
QUADRIFOGLIO ODEON TY: 18,55 FM. Slo musica 
alan; 1925 TG molo: 206 Rosa Soy 200 Fim; 
2290 Le ie tino a qua. Joseph. 
AETE CANAVESE 1,0 Tugiial: 20 Lollo i cia 
8:20 40Roy Rogi: 22.30 legiomale;23Le o ela 
soiimane 
SESTARETE: 18.900 ogg 19 Mad ina 1934 
766,10 50Mado na}: 2040irlomo iran Lui: 
Z240 TG 2401 Auto oggi 239 Vl pit. 
GAP: 1846 Le oto gl setimana 1955 Vere Ts 
0; 1,65 Molo 20 10 Ver Tan; 2025 Lea e 
0; 0:90 La cià lo spot 2250 Vere Tolo; 




















i supi musicisti affrontano le loro 
stagioni sempre dirette, da nomi 
prestigiosi come Carlo Maria Giuli- 
‘ni, per fare un esempio. 

L'ON propone il diettore-solista 
Rocco Filippini, violocellista e di- 
datta tra i più impegnati. Si ascol- 
terà il Concerto Brandeburghese n. 
3 di Bach; il Concerto per violoncel- 
lo e orchestra in re maggic 
Haydn ela Sinfonia 29 di Mozart La 
350.0 22 maggio ottica al pablo 

ol ico 
dei Santi Martiri uno dei suoi epu- 
pill: il Autista Andrea Griminelli 
ormai «americano», vivendo stabil- 
mente a New York. Con Griminelli 
‘suoneranno anche Sergio Lamberto, 


Whoopy Goldberg, «Funny Money» 


EMPIRE p. V. Veneto 5. Tel 817,1642. 11 
principe di Homburg, di Mi Beloc- 
ho con Di Stefano, Bobuoa. Sez uf. 
Cannes 7. O: 16,30; 18,30; 2030; 22.30 
ingr. 7000. 

ERBA 1 * c. Moncalen 241. Tel 6615647 
‘Shin, iS. Heks conG. Rush Redgra 
e. O: 20,30; 220. ig. 7000 


FARO vi Po 30, tl 8173323. Dante! 
Ponk-La furla dolla montagna, 
regia R Donaldson, con P. Brosnan, L. 
tn. Or: 20; 2,50. og. 7000. 


FIAMMA 00 Trapani 87, Tel 3852057. 
Santo, regia P. Noyce, con V.Kime, E 
1520; 1,50; 20,10, 22,30. ingr. 





"1 prinelpo di Homburg, rega i. 
Belcchio con A DI iano, Babu/ova. Or: | | She. 1 
15,80, 17,10; 19: 20,50; 22.40. ingr 7000. | 7000. 


IDEAL corso Beccaria 4 Tel 5214316, Bi 
gladio buglardo, rg, Tom Shaéyac 
con Jim Carry, Maura Temey. Or: 1650; 
18.30; 20,30; 2,30 In. 700. 


ina vi Po 21. Tel 25006. L'Impero 
colpisce ancora, di ini Kestner, 
‘con Hi Ford. C. Fisher. Or: 1530; 17.50; 
2020; 22,40. ingr. 7000. 


HONG * via Santa Teresa 5. Telefon 534.614 
‘Romeo & Giuletta di Baz Luhmann 


con L. DiCapi, C. Danes. Or: 15,90: 
17,50; 20,20, 22.40. ingr 7000. 
ona 
Va DX Setembre 15 DG. Tel 





537.100. Prove apparenti, rega 
Lumet, con A. Gar, R, Dreylss,L. On. 
Or: 1545; 18:20,15; 2230. ing. 7000. 


Lux Galera San Federico, Tel 541283 
Funny monoy, regi Donad Pete, con 
Wihoop Golaberg. Or: 15.50; 18,05: 2020; 
20,8. lg 7000. 


SPETTACOLI 


La IV stagione concertistica si apre giovedì con l’Oft e Rocco Filippini 


Tre orchestre per i «Santi Martiri» 


Suonano pure la «Verdi» di Milano e la Montis Regalis 





jore di 




















104 RP0SO. 








22,45 Sient force; 23,15 Le auto dell settimana, 
RETE 7: 18 Avvenire in Odissea; 19,08 Auto dll set 
mana; 1955 Inormaseti; 20,20 Vale misteriosa; 21,30 
Vincerò; 22,40 Intormasete; 23 Sexy and soda; 2540 
Intormasett. 

“TELESUBALPINA: 18,30 L'udienza di Giovanni Paob I; 
18,45 Sotto campani; 19 Terra nostra; 19,25Avo Maris 
ela; 19,30 I regionale; 20 Cartoni animati 20,40 Cape 
Rebel: 21,35 Radici 22,30 Via dell chiesa: Prime comu: 
ini & C.; 23 Il regionale; 23,30 Documentario 

‘TA19: 18,90 L'usfenza di Giovami Paol; 18.45 Sotto 
campani; 19 Tera osta; 1925 Ave Mari tl; 19,30 
regional; 20,10 La buona notzi; 20,25 Telegiomale 
locale; 21 Obbetivo sport 21,35 adi 2.30 Via dlla 
clesa: Prime comunioni & C; 23 Telegioale locale: 
23,15 Asti arigiana; 23,30 Documentario. 

E21:19 Telegiornale; 19,50Mara Mari; 20,25 Vicinoala 
gente; 20,30 Roy Rogers: 21,30 Le aut dela settimana; 
22.45 Video shop; 23,20 Telegiomale. 

TELE ALPI: 18,10 Capriccio © passione; 19 Api time; 
19,20 TG del canavese; 1,40 Le auto dll settimana; 
2045 Giomo per giorn; 22 li time; 2.25TG del cen 
ese; 22.45 Le auto dell settimana. 

RETE A: 1960 Minuti iinormazione: 19,30 TGA Oggi / 
Riflessione di fine ora; 20 Shopping cib; 23 Programmi 
redazionali. 

“TELEVOX: 18,30 La verna di Televox; 20,10 Videogo 
nale: 2025 Dove - Gli appuntamenti serali in cità 2045) 
Pogismo e sport: 22.15 La vetina di Televox. 
TELESTUDIO: 18 Shopping tv; 1835 Tlestdio notizie: 
49 Kat and dog; 2045 l volto dei potenti 20,45 More dl 
un innocente; 22,45 Telestucio notizie; 23 Bikini beach 
3a serio. 














Eventuali scorie variazioni ne programmigono 
ca non tempestiva comunicazione 
Gello emittont. 





Messimo Marin, Marina Bertolo, 
Roberto Righetti (violini), mentre al 
vigoncallo ci serà Devide Pacco. In 
programma il Concerto grosso 

Chiesa op, 1 di Benedetto Marcello; 
il Concerto per orchestra P. 407 in 
sol'iinore e il Concerto per 4 violi- 
ni, violoncello, archi e cembalo di 
Vivaldi; il Concerto per flauto, archi 
e continuo di Albinoni e il Cancerto 
per lauto e orchestra di... Prgo- 


L'Orchestra Sinfonica di Milano 
«G. Verdi» i 26 maggio proporrà il 
Trio Fabio Ravasi (violino), Giovan: 
ni De Rosa (viola), Gabriele Zanetti 
(violoncello), il Trio n. 2 op. 38 di 
Boccherini, il Trio in si bemolle 


MASSIMO 1* . Montbelo 8. T. 817.108 
Lo acrobnto, di S. Son, con L. Ma 
lt. Golino, Sardo, Or: 16 18,10; 
20,20; 20,30. ingr. 7000, 


NAZIONALE 1 v. Pomba 7. Te 8124173 
Rolle, di P. Hyams con Tom Stamore. 


Nuvole In viaggio, rega Ali Kt 
mal, Kai Outinen, Kar Vaonanen, Fina 
Salo, Saar Kovsmanen. O: 16.15: 1820; 
20,25; 22.30. gr 7000. 


VETTE 


AGNELLI ia P. Spi 11, tl 612.16. Uomo 
d'acqua dolo. ci A Albanese saba 17 ce 
200; 2230. Domarca 18 cre 1730; 1930; 
210. Dragonbeari domenica 18 ot 1530 
ny. 7000 Ace 6000.5000 


SUORE i Naz 55, 668768, Ras. soci O 











TANTERT 50 G. Crete 80.1, 284,19 RIPOSO. 
CARDINAL MASSAIA BORGHIERE va C, assai 


MONTEROSA . rano 65 
‘gamma inamalogrica prenderà eg. 
te el mese doo. Vedi eao. 


VALDOCGO vi Salmo 12,1 522.427, RIPOSO. 


ASSOCIAZIONI 
Ie 


CENTRE CULTUREL FRANGAS via Pomba 2, te 
‘5623013. Or 16 Pan emi mp duci 
Lo slence est or, Ca, 1945 pù oto. 
metri 1896-1903 più tit 1947. 127: 0 
18,30 Les porte ela ul, Cat, 1946, pù 
atua 194,130 


[MUSEO DEL CINEMA | 


MASSIMO DUE. Vi Monteba 8,t 817.104, tam 
15.1 recoporant E. Ci con A Lunardi, A 
Afcheeto, re 18,0. Durante lette 
E OiiconR. Parchi. Calegr, Ma, 
rt 180. Lo onde del destin i as vo Tei 
E Maso, S. Sarpi e 21. ig. 7000, 
MASSIMD TRE. Via Mortebao , il 817,108 
Gli viatri c Raiaman con cui Met 
iva (0 td sim) oe 16,0. Il proezoi- 
ta i A Kana co Hic, L Dai: 
i N 1) e 180. La Nuova Bailna 
Nodicer (vo) e 21. Nu Mosca Me 
ein fo. a sim) or 22.0 7000, 











magg. di Schubert, mentre eseguirà 
il Preludio e Fuga, Trascrizione del- 
le sonate per organo di Mozart su 
musica di Bach. I 5 giugno l'Orche- 
stra Filarmonica di Torino nell'ese- 
Guzione del. Concerto da 
Ghisa di Corelli, nellOuvertue in 

magg. per archi; quin ù 
certo di Bach per clavicembalo ed 
archi n. 5 con il clavicembalista 







[IUNESTENDINZINZISNAA 


REPDSI via JX Settembre 15. Tel. 31.400. 
‘CHIUSO PER RESTAURI 


ROMANO Galera Subalpina. T. 5620185. 
La stanza di Marvin, di. 72xs, con 








LUGI ROSSE 


ALEXANDRA va Sach TE Tel 5521295. Lo 
‘notti folli della vicina di casa, cc 
ama, Robert alone rp. 140 iL 2230 
Ingresso d luni a venerdi ie 8000, ot 
1000, adi 000 


RMORA va Chiesa dla Sat 770, Tekiono 





12.000 








HOLLYWOOD ©. Regina Margnetta 106. To 
‘5212385 Tutto». Robin Hood con Sf 
ia Sato. Fei n so dle 10, uè or 24 
dest.ap. 1420, 00 24 











284028 Lap 





MAFFELV Pi Tommaso, fl 655,34 Dura e 
‘orudele nel rapporti col marito con 
ana Fe Tom Bic, Ap. 100; tn 2.0 
Noto, 

MAIDA tar G Cesa 105, Ta 246/978 Jen 
sica dinbolicamonto Insaziabi 
0004 Bat rap. 15,225). 





METROPOL via Picipe Tommaso 6. Teeioni 
5505470 Tutte x Rocco - Extreme bi- 
arno 8, con Rocco Sidi. r: 0. 1030, 
timo 22:90 Fest ap. 1430; ut 2250, 

EGNA Regina Marghera 12314062092 0p 
psi Spudorata luna di fiele con 
Sevn SU Cr e Tfr: Wet min. 18 Ap. e 
15; to ce 22.3. 

ROMA BLUE vi San Doro 40. Te 487755 
Sesso stellare - Incontri del quarto 
po. Oa. cut 22,0. ng. 7000 


"SPEZIA va Niza 170. Teiono 696.517, Mio 
marito guardone, co alri Maine, 
Robetbone Or :50 15,0 2230 Qaeda 
verdi lngrsso 800, 6.700, anziani 00, 

ZETA SENI MOVIE va Cva S. Tel 1452007 
‘Rocco, torero per signora, co ftcco 
Sr sla Del SOL Or: 2.15; ut 22 











Lunedì 12 Maggio 1997 worm 2% 


Il celebre 
Violoncelista 
Rocco Filippini 
impegnato 
per la prima 
Volta 

nella stagione 
«Santi Martiri» 


americano Ed 
ward Smith e il 
Concerto di Hon- 
neggern. 2 perar- 
chi. L'onore di 
concludere la sta- 
gione ai «Santi 
Martiri tocca al- 
la Montis Regals diretta dal grande 
Ton Koopman con i soprano Rober- 
ta Invernizzi. Si potrà ascoltare il 
Salmo 112 eLeudate Pueri Domi- 
num» di Vivaldi; il Concerto op. da 
Chiesa per organo e orchestra e il 
Concerto n. 16 e «Salve Regina» di 
Haendel. Infine Mozart 


Armando Caruso 





NARCISO: Buglrdo bugiardo 








Ot: 16,48; 18:20,15:220.Ing. OOO. — ||. De Niro, M. Sten, Or: 1615: 1820; 
TARMAGNOLA 
20,25; 2260. 7000. ARMAGAIOLA 
Tr" TR Ea 
RAZIONALE 2° va Pombi 7.7 6124179. | STUDIO RITZ Acqu2 Ta 8100180 
Tutti giù por torra, di. Feraio con | squiat di. Schnabel con 1. Virght D. | _DONBOSCO:too 
VI Mastandm, ® Meemi. Or: 1825: | - Bow, D. Hopper. Or: 18: 1810; 2020; | CESANA TORMESE 
19,10; 10,5: 205: 22.40. ing. 000. — | _ 2250:1g. 7000 SAN SICARIO 9250 
rs 
OLIMPIA 1 * via Arsenale 31. Tel. 532.448. Il | VITTORIA via Roma 395. Tel. 5621789. SPLENDOR: Un glorno per caso 
Santo, rega P.ojc co Rime, E ‘llavoto co it Fot, È; | _ UNIVERSAL: Teti gi porta 
She Ot: 1530: 17,50; 20,10: 2230.Ipr |--Pit Oc: 1645: 18: 2015: 22.0. gr. | GHIVASSO 
700 7000 omecim: 
MODERNO: Ungamo per eso 
OLIMPIA 2 * via Arsenale 31. Tel. 552.446. POLITEAMA: Mars attacks 





FoLueGnO, 
PRINCI 
REGINA UNO: Prove apparenti 
REGINA DUE: Bugiardo bugiardo 
STAZIONE: Relle 
‘STUDIO LUCE: Romeo e Giuletta 








— SI |L_MEGNAS.t commi dio 1: ite. || 210585. urto. con som Tor 6 Sv | RUGLIASTO 
ENTRALE ©. Abuno 27, TONNO. | TONE v. BOH. an, v, Roma. OL SIDISÌ. | SEDIA vo apt G7ADE2 Cn | moves ‘ROM: L'ombra el uo 
ya, di Steak on A Caliman, V. ||| Mpazionte Inglese, tea A. Minh | "gio Verte vr 185 Vie, amg Yo | ANCO PUSSICAT c Pi Don 31 10 281221. | REA 
Tio. Osch mig fim stat. Or: | _ on Wilem aio, Jul Binche. Or: | _{igsso st bmazoni 317.405. 'Proposte sessuali - Top shocking |, | ABCINEMA ipso 
16.10: 18:20-20,30; 22,0 ip. 7000 || 1555:19:22. ig. 7000 FAEGOL 5 GG 2, bi GIOZIIZ av | 70.con Db ils Fra 0 ot (030: | _POLITEAMA:Cnelb: Incontra Parigi 
O "Fim Dir o scadalo i. Forma. ZI) |[_MO ct 2250;Iestvao. 130 uitmo cre 24._ | TEN 
x CHAPLIN 11 Gal 3 1. 4360725 


‘AUDITORIUM poso 
MONCALIERI 

KX. CASTELLO: Buglrdo buglardo 
Hone 

EDEN: poso 
oReassaNO 

SALA DELLA COMUNITA: poso 





Pino TORINESE 
LE GLICIIioro 





n gio... per caso 
RITZ: Prove apparenti 
ITALIA 2 CENTO: Buglardo buglardo 





nou, 





SAUZE DOVIX 
SAVONARA: i0oso 





"TRENTO: Dar 








‘AUDITORIUM: nposo 





2 16329 su ms, ose 
mae Pm è co dela Rag. 
Oasr Sit iti 

ACCADEMIA ALBERT DI ELE AN fia 
afraid 0.2 O 0 
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LA STAMPA LUNEDI" 12 MAGGIO 1997 


Roncai & Wilander 


Tariffa Primavera Azzurra: 


partite in due per London City o Parigi e metà della vostra metà non paga. 





TARIFFE WEEK-END PER 2 PERSONE VALIDE DAL 3/5 AL 12/6 




















Bergamo orto - LONDON Crry__A/R_L. 675.000 
BERGAMO ORIO - PARIGI A/R_L. 780.000 
Torino - Lonpox Crry AIR _L. 675.000 
“Torino - PARIGI A/R_L. 720.000 
Roma ciampivo- LONDON City A/R L. 750.000 











una giovane compagnia aerea che diventa ogni giorno più grande, Azzurra air: inaugura un nuovo 


collegamento da 





Torino per Parigi e un secondo volo giornaliero da Torino per London City. Una piccola, 


grande compagnia, dinamica ed efficiente che oggi lancia la Tariffa Primavera 


tti hanno il AZZURRA... 


o ed è già una 


Azzurra: sulle destinazioni 





Parigi e London City, due bi, 








prezzo di uno e mezzo. Azzurra air è nata da poc 





altà. Business with Pleasure. 





INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI; PRESSO LE AGENZ 





E DI VIAGGIO © TEI 





EFONANDO ALLO 035/4120511 


ea. 










SERIE B: BATTUTO IL CHIEVO, BENE ANCHE IL GENOA 





Il T e e di DEL ciò E DELLO SCUDETTO Pi b I I 
Orino non si arrende cioveDr 11 campionato Ierce, Dei colpo 
7 7 Serie A (ore 20,30) o e_e 
Sale a 2 punti dalla zona promozione || sanno CIGUARISIORENTNA ed ora gli UOMINI 
PARMA-MILAN PERUGIA-BOLOGNA 




















‘TORINO, Sofferta ma meritata | | JUVENTUS-PIACENZA UDINESE.VERONA 
la vittoria del Forino ir contro ||, VCENZASAMPDORA 
levo: 1-0, gol di Ferrante 

verso la fine del primo tempo. I Reti B {ero 20,20) 

granata non si arrendono e s0- BRESCIA-LECCE 

no tornati a due punti dalla zo- CESENA-FOGGIA 

na A. Ancora in formazione d'e- COSENZA VENEZIA 
EMPOLI-PESCARA 


mergenza, con Camolese in- 
SALERNITANA-RAVENNA 


panchina a causa della squalifi- 
SABATO PARTE IL GIRO 


ca di Vieri, i granata hanno gio- 
Giro d'Italia n. 80: sabato i circuito del Lido di Venezia. Il giomo 


cato con determinazione e con 
ordine, di fronte a una accanita 
dopo la prima tappo, da Mestre a Cervia. Conclusione a Milano 
l'8 giugno, dopo 3892 km di gora. 


rivale per la promozione, 
om 
DOMENICA JUVE-PARMA 


e ga bi | ROMA. Il torneo di tennis di 
o Roma ha laureato la francese 
Mary Pierce, che ha battuto in 
due set (6-4, 6-0) la spagnola 
Conchita Martinez, vincitrice 
delle precedenti quattro edizio- 
ni. La Martinez ha detto di aver 
patito uno stiramento al collo 
dopo la metà del primo set e il 
suo rendimento da quel mo- 
mento è calato assai. 
Oggi gli Internazionali del 
Foro Îtalico proseguono con il 
torneo maschile, che vedrà in 
campo molti italiali, tutti impe 
‘gnatì in difficili incontri. Mar 


BARI-LUCCHESE 
C. DI SANGRO.TORINO 
CHIEVO-REGGINA 

‘CREMONESE.PALERMO. 
GENOA-PADOVA 











rano ormai irraggiungi- 
bili Brescia, Empoli e Lecce, 
mentre il pareggio del Bari, ora 


a quota SÌ, ha riacceso le spe- F Lelli incontra Muster (n. 3), 
ranze del Genoa (50 punti, vin- ||. Il campionato gioca domenica 18 la terz'utima giornata, probo- s Nargiso ha Krajick (5), Pesco: 
citore a Brescia) e appunto del ||. bilmente decisiva peril itolo: maich-clou ol Delle Alpi, con Juven- solido affronta Moya (8). Sol | 


Torino (49), che ha scavalcato il || tus-Porma. 
‘Ravenna. 
Giacchino e Aonsetti A PAG. 38 


ISI 12 Maggio 1997 29 È 





tanto Furlan con Santoro parte 
da favorito. 





La francese Mary Pierce 





Coscia A PAG.38 




















Montecarlo in rosso: 
Irvine al 3° posto 

E la Williams affoga 
sotto la pioggia 


LE SZLIS 
UN PREMIO 
ALLA TENACIA 





gno, una avventura destinata adi 
ventare leggenda. Sono passati 
anni e ieri, a Montecarlo, nel Gran 
Premio più chic della FI, la Ferrari 
ha festeggiato le sue nozze d'oro 
con'il mondo delle corse nella ma- 
nera più bella: Michael Schuma- 
cher in testa dall'inizio alla fine, 
danzando elegantemente sotto la 
pioggia, Eddie Irvine terzo. Quelli 
della Williams, Villeneuve e Fren- 
tzen, si sono perduti nell'acqua, e 
così Schumacher è anche volato in 
testa al campionato mondiale. 
Una domenica da non dimenti- 
care per chi ama la Ferrari e sa 
quanto rappresenti nell'immagi- 
nario collettivo, non solo italiano, 
questa società che da sempre co- 
struisce rossi bolidi e granturismo 
da sogno. Un en plein che ha acce- 
so Montecarlo di mille bandiere. 
La Ferrari ha regalato nella sua 
storia molte gioie e molti dolori ai 
tifosi, come dire a tutti noi, Ieri - 
inun periodo tanto avaro di buone 
notizie - ci ha portato in casa il sa- 
poro di una squadra, di un'azien- | {2% NGn 
da, di uomini che sanno lavorare, | {© ‘enuseian 
© bene. Gente unita, gente capace 
di «compiere il proprio dovere», 
come ha detto Luca Montezemolo, 
più fan emozionato e felice che 


È. 


























Presse cola FISCO to IL CAMPIONATO DI CALCIO 

ttemolo suo; le oe dior Ieri il primo verdetto, la Reggiana è in B; l’Udinese dei miracoli vince anche a Firenze Ci 
Su faro pn oo x Se 
gar la fortuna 0 la sfortua hanno © I il B Gi dono | 
TSI ; “a 
22“ La Juventus tiene lontano il Parma >: 
la Williams, quello del Cavallino si (qui a fianco) 
Se tane ae cpr 7 hl 7 eri 
sie I bianconeri non cadono nelle trappole di Verona» “i SÈ. 
SPeota di acta le 


insierne, Arte in cui, se vogliamo, 
sappiamo essere bravissimi. 


E il Parma non desiste, la Juve non molla. E | sulla carta, era decisamente più abbordabile: il Vi 
Perché gli uomini di Maranello S 


così, inattesa del gran finale, i punti di distacco | cenza al Tardini, e per giunta un Vicenza disossato e 





hanno bravamente fronteggiato 
l'arrivo della pioggia, poco prima 
del via. Schumacher e Irvine han- 
no avuto due erosse» in grado di 
muoversi con efficacia su una pi- 
sta scivolosa, piena di pozze d'ac- 
qua e di insidie a ogni curva. E 
Schumacher, il mago della piog- 
gia, li ha ricompensati da par suo, 

Tn questi 50 anni la Ferrari ha 
conquistato oltre cinquemila vit: 
torîe in ogni settore dello sport e 
nove campionati mondiali. Ma, 
eccoi punto dolente, l'ultimo tit 
lo di FI risale al 1979, Da ieri, da 
Montecarlo, la caccia è ufficial- 
mente aperta: la squadra è cre- 
sciuto, si è rafforzata, Monteze- 
molo, cui passione e coraggio non 
mancano, ha investito in uomini, 
impianti, ricerca. 1 risultati stanno 
finalmente arrivando. La Ferrari è 
un mito, che riesce a conciliare lo 
spirito del passato e le esigenze 
dell'oggi. Un buon esempio per 
tutti. Non solo nello sport. 


Michele Fenu 





























rimangono quattro, Dopo lo scivolone casalin- 
89 con l'Udinese, la squadra di Lippi era andata a 
vincere a Bologna. Questa volta, reduce dallo zero a 
zero che la Samp le aveva imposto a Torino, espu- 
gna Verona. Vittorie fondamentali. I soli verdetti 
inappellabili della domenica riguardano la zona re- 
trocessione: qui da noi la Reggiana, in Inghilterra il 
Middlesbrough di Fabrizio Ravanelli, a onta delle 31 
reti disseminate fra campionato e coppe vari. 

‘i tempi di Bagnoli, Verona era, per la Juve, un 
campo minato. Ci perdeva spesso. Gli anni passano, 
per tutti: uomini e tradizioni. Fra gli ingredienti del 
settimo successo in trasferta, troviamo i più classi- 
ci: la furbizia (di Ferrara, sul primo gol, contestatis- 
simo), î carattere (della squadra, nella gestione del 
risultato), la fortuna (traversa di Manetti) e Peruzzi, 
l'Angelo più custode che esista. La parata con li 
quale al 44' della ripreso, ancora sull'uno a zero, si 
opposto al dardo di Maniero appartiene alla stera, 
magica e misteriosa, degli incantesimi. 

La Juve che avanza è la Juve blindata di questo 

rcio, più tenace che sfavillante, padironcina e non 
più padrona. Il Verona non perdeva da quattro par- 
tite. La sconfitta, dallo scarto esagerato, la inchioda 
forse irreparabilmente: per scongiurare la serie B, 
soprattutto alla luce del successo del Piacenza, ci 
vorranno cento miracoli, non più uno solo. Il Parma 
risponde per le rime alla Juve, ma il suo avversario, 


spompato. Se mai, la tripletta di Crespo (undici gol 
in totale, come Chiesa) è la conferma del morale 
fiorito, degli schemi ritrovati dopo il corto circuito 
sofferto all'altezza del patatrac con l'Udinese. Di- 
stacco da colmare, gare da disputare, tutto comba- 
cia: quattro, 

Giovedì si torna in campo: la Juve in casa con il 
Piacenza, ringalluzzito da uno scoppiettante Luiso, 
il Parma in casa con il Milan, che più modestamente 
ha regolato, e condannato, la Reggiana. Domenica, 
poi, Juve e Parma si ritroveranno allo Stadio Delle 
‘Alpi per dirimere i conti in sospeso. Che sono tanti. 
E tutti, per fortuna, squisitamente sportivi, A co- 
minciare dallo scudetto. Nel giustificare gli alti e 
bassi dei suoi, Lippi cita la rincorsa, esaltante ma di- 
spendiosa, al doppio traguardo: campionato, Cham- 
pions League. All'ombra delle truppe di Ancelotti, il 
Borussia Dortmund, pregiata succursale di ex, at- 
tende la Juve a Monaco, il 28 maggio. A Verona, nel 
frattempo, si è rivisto Alex Del Piero. Non giocava 
cal 23 febbraio, Picoli morsi, er ora. rai migliori, 
Christian Vieri: piazzarlo all’Atletico Madrid po- 
trebbe rivelarsi un affare economico ma non tecni- 
co, anche se finora Giraudo e Moggi ci hanno sem- 
pre azzeccato. La Juve ci pensi. Così come il Parma 
starà pensando a Peruzzi e alle sue diavolerie. 


Roberto Beccantini 
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SOLTAN 


| cost AL TRAGUARDO del GP di Mo- 
| naco. quinta prova del Mondiale 
di Fi: 1. Schumacher (Ferrari) 

62 girì in 2h 01°05”654, media 
104.264 km/h: 2. Barrichello 
(Stewart) a 53”306; 3. Irvine 
| (rerrari) a 1°22%106; ‘4. Panis 

(rost) a l'44”04; 5. Salo 
| (Tyrrell) a 1 giro; 6. Fisichella 

{Jordan} a 1 giro; 7. Magnussen 
Stewart]: "8. Verstappen 
(Tyrrell) a 2 giri; 9. Berger (Be- 
netton) a 2 giri; 10. Katayama 
| (Minardi) a 2giri. 


| ciro pi veLOCE. n 26° di schu- 
macher (Ferrari) în 1°53"315, 
media 106,937 km/h. 


RITIRI E CAUSE. 1° giro: Diniz (Ar- 
rows) uscita di pista; 2°: Hill (Ar- 
rows) e Hakkinen (McLaren) col- 
lisione; Coulthard (McLaren) 
uscita di pista; 8°: Trulli (Minar- 





di) uscita di pista; 10% Herbert 
(Sauber) uscita di pista; 11°: R. 
Schumacher (Jordan) uscita di 
pista; 17°: Villeneuve (Williams) | na il 25 maggio. 





Todt e i suoi piloti 
hanno indovinato 
le mosse giuste, 
mentre la Williams 
ha sbagliato tutto 


NOVE CLASSIFICATI 


uscita di pista e Alesi (Benetton) 
uscita di pista; 25°: Larini (Sau- 
ber] uscita di pista; 37°: Nakano 
Prost) uscita di pista; 40°: Fren- 
tzen (Williams) uscita di pista. 


MONDIALE PILOTI (dopo 5 gare): 1. 
Schumacher (Gerì p. 24; 2. Ville: 
neuve (Can) 20; 3. Irvine (îrl) 14; 
4. Coulthard’ (Gb), Frentzen 
(Ger), Berger (Aut) è Hakkinen 
(Fin) 10; 8. Panis (Fra) 9; 9. Bar- 
richello (Bra) 6; 10. R. Schuma- 
cher (Ger) e Fisichella (ia) 4; 12. 
Herbert (Gb) e Alesi (Fra) 3; 14. 
Salo (Fin) 2; 15. Larini (Ita) 1 


MONDIALE COSTRUTTORI. 1. Ferrari 
p.38; 2. Williams Renault 30; 3. 
McLaren Mercedes 20; 4. Benet- 
ton Renault 13; 5. Prost Mugen 
Honda 9; 6. Jordan Peugeot 8; 7. 
Stewart Ford 6; 8. Sauber Petro: 
nas4; 9. Tyrrel Ford 2. 


PROSSIMA GARA. Gran Premio di 
Spagna sul circuito di Barcello- 
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I maghi della pioggia 





MONTECARLO 
DAL NOSTRO INVIATO 


Ieri, nel Principato di Monaco, 
c'era il sole soltanto per la Fer- 
rari. Una giornata splendente, 
indimenticabile, che ha segnato 
il ritorno alla vittoria a otto mesi 
di distanza da quella già stupen- 
da di Monza 

Un en plein inatteso, con una 
puntata sicura su quella che è 
stata una gara-roulette tra le più 
incerte degli ultimi anni, a causa 
di una pioggerella che aveva get- 
tato nel panico i team pochi mi- 
nuti prima del via 

L'astalto si stava bagnando, 
ma avrebbe anche potuto asciu- 
garsi subito dopo. Todt e i suoi 
uomini sono partiti decisi, gio- 
cando il tutto per tutto sul tem- 
porale. E così, alla fine, quello 
che avrebbe dovuto essere un 
duello allo spasimo con la Wil- 
liams e altri avversari, si è tra- 
sformato in un trionfo, in un'af- 
fermazione di gruppo senza 
| troppi patemi. 

ll bilancio è presto stilato: vit- 
toria di Michael Schumacher e 
terzo posto di Eddie Irvine (non 
si poteva sperare di più, con l'r- 
landese partito in 18% posizione). 











DES O ISSSSz:S A MARANELLO 
Campane a festa e fiumi di spumante 


MARANELLO. Come da tradizione, sono state le 
campane a dare il via alla festa per la vittoria di 
Schumacher a Montecarlo. Giusto il tempo a don 
Erio Belli, parroco di Maranello, di lasciare il tele- 
visore e raggiungere il campanile della chiesa. Cen- 
tinaia di persone sono scese in strada e hanno salu- 
tato a suon di clacson l'impresa dei piloti ferraristi 
Sventolando le bandiere, i tifosi hanno sfilato da- 
vanti alla chiesa, lo stabilimento di via Giardini, il 
museo Ferrari per far ritorno al Ferrari Club. 

E' qui, nella sala addobbata coi ritratti del Drake e 
dei piloti, che decine di fans si erano riuniti per se 
guire il Gran Premio in tv. «Quando la gara è finita 
C'è stato un boato - racconta Alberto Beccari, presi- 








Maranello è balzata al comando, 
con il tedesco, nella classifica 
mondiale piloti e anche in quella 
dei costruttori. Nessuno avreb- 
be potuto immaginare, alla vigi- 
lia, un risultato simile. Anche se 
sulla carta esistevano tutte le 
possibilità di aggiudicarsi la or- 
5a pure in condizioni normali 
La Ferrari ha fatto tutto giu- 
sto. E' stato un successo deter- 
minato della bravura di Schumi 


la strategia 








L’autogol Williams 


mi RLO _ 
DAL NOSTRO INVIATO 





Ad essere perfidi, e incoscienti, 
ieri pomeriggio si sarebbe potu- 
to andare nel box della Williams 
con un pacchetto di chewing- 
gum e chiedere se per caso qual. 
cuno aveva voglia di una egom- 
ma»: il vecchio Frank non 
avrebbe esitato a chiamare all'a- 
zione gli uomini della sicurezza 
del circuito, enengumeni dal cer- 
vello dinosaurico e, come dicono 
proprio gli inglesi, ottusi quanto 
un mattone. 

La storia delle gomme, o degli 
pneumatici per dirla con più 
correttezza, è stata l'autogol che 
ha travolto la scuderia favorita 
alla vigilia dopo la pole position 
di Frentzen e il terzo tempo di 
Villeneuve: come in Australia 
nessuna delle due Williams è ar- 
rivata al traguardo e su cinque 
Gran Premi il numero dei ritiri è 
| salito a sette. Troppi. «Stiamo 
| Gettando al vento troppe occa: 

sioni», aveva detto Villeneuve 
dopo il tonfo personale di Imola. 

eri figlio di Giiles non ha ri- 
petuto il concetto, ritenendolo 











«Iutta colpa del meteorologo» 


superfluo: chiunque vede che le 


© dal coraggio di Irvine. Tuttavia 
ha avuto un peso decisivo anche 
gara, soprattutto 
le decisioni prese prima della 
partenza. I piloti insieme alla di- 
rezione tecnica hanno stabilito 
di schierarsi sulla griglia con 
Vetture assettate da pioggia © 
gomme da bagnato, seppure con 
qualche differenza. Una mossa 
Vincente, voluta in particolare 
da Michael. Il tedesco è eviden- 





dente del club -, abbiamo fatto festa insieme con i 
vecchi meccanici della Ferrari». Sî è brindato come 
sempre, con lo, spumante versato nei bicchieri di 
carta. La più giovane delle tifose presenti era una 
bimba tenuta in braccio dalla madre: «Ha 18 mesi, 
ma era ferrarista già due giorni prima della nascita - 
dice il padre, Virginio Dallari -; il primo abitino era 
i colore rosso con lo scudo Ferrari, come quello che 
indossa adesso». 

‘Roberto Cigarini subito dopoil Gran Premio ha i 
forcato la bicicletta ed è arrivato da Spezzano, un 
paese vicino: «Una giornata meravigliosa per tutti 
noi, anche perché era da 16 anni che non si vinceva 
a Montecarlo». (fg) 








temente un esperto meteorolo- 
0, visto che già l'anno scorso a 
Barcellona indovinò ogni cosa e 
si aggiudicò la prima vittoria per 
il Cavallino sotto un temporale. 
Maranello ha anche cancella- 
to un primato negativo nel Gran 
Premio più prestigioso: era dal 
1981 che non vinceva davanti ai 
principi Ranieri. L'ultimo suc- 
cesso era stato siglato da Gilles 
Villeneuve, nel 1981, all'epoca 





migliori macchine della Formula 
1 non riescono a creare il vuoto 
in classifica. 

L'errore commesso a Monte- 
carlo è stato clamoroso. Quasi 
comico. Mentre alla Ferrari han- 
no dato fiducia al fiuto e all'in- 
telligenza di Schumacher, alla 
Williams si sono affidati ‘a un 
meteorologo che chissà dove 
diavolo stava a consultare i pro- 
pri studi sulla pioggia. «Non 
aveva mai sbagliato prima», ha 
commentato il «patron» inglese 
con il tono di chi scopre che non 
c'è più niente di garantito a que- 
sto mondo. «Le informazioni sul 
tempo annunciavano una schia- 
rita dopo una trentina di minuti, 
cioè subito dopo la partenza, e il 
team ha deciso di montare le 
gomme da asciutto per trarne un 
vantaggio». Invece il Bernacca 
della Williams ha sballato le 
previsioni: la schiarita è arriva- 
ta, ma intorno alle sette di sera 
quando già si cominciava a sba- 
raccare le tribune. 

«miei piloti non hanno colpa 
e non possono essere criticati 
perl risultato», ha detto Frank, 


Frank Willams 
è stato indotto 
all'errore 

dal meteorologo 
del suo team 





che sula garanzia dell'infallibile 
meteorologo aveva indotto al- 
l'errore anche la McLaren. Cer- 
tamente le vetture inglesi viag- 
giavano con un'aderenza ridotia 
ma non è chei due piloti abbiano 
lavorato d'ingegno per migliora- 
re le cose. Frentzen, infilato in 
partenza da Schumacher e Fisi- 
chella, ha provato a cambiare le 
gomme in corsa ma il risultato è 
stato di andare a sbattere contro 
iguard-rail dopo la chicane. Vil- 
leneuve ha spiegato adi aver 
provato i pneumatici intermedi 
durante la corsa ma che la vet- 
tura sbandava comunquer, pro- 
habilmente perché non si poter 
correggere l'assetto: anche lui è 
uscito di strada poco prima che 
lo sorpassasse Schumacher. 





nare più di un campanello d'al 
larme a Growe: la Ferrari è di- 
ventata affidabile, la Williams 
sta perdendo la sua migliore 
qualità. Finora quando è arriva- 
ta in fondo ha vinto, però l'ha 
fatto soltanto tre volte e un cam- 
pionato che tutti davano per 
probabilissimo si tinge di incer- 
tezza. «Ci rifaremo a Barcello- 
na», ha sibilato Frentzen. A lui, 
che come Villeneuve ha residen- 
za a Montecarlo, non è piaciuto 
questo tradimento meteorologi- 
co né lo consola che su undici pi- 
loti cittadini del Principato per 
non pagare le tasse soltanto Bar- 
richello, Fisichella e Berger sia: 
no arrivati al traguardo, A Bar- 
cellona i ragazzi di Frank ci sta- 
ranno più attenti. Anche al me- 








Gomme e assetto per volare sull'acqua 


dei motori turbo, con la vettura 
126C, E la Ferrari ha aumentato 
il vantaggio in classifica, portan- 
do il suo palmarès globale a quo- 
ta 109 vittorie. Record assoluto. 
Nel giorno in cui gli altri han- 
no sbagliato tutto (vedi Williams 
@ McLaren, autrici di un harakiri 
clamoroso) la squadra italiana 
ha ottenuto il miglior risultato 
della stagione, a conferma dei 
progressi mostrati sinora. Non 
dimentichiamo che, dalla prima 
prova in Australia, la Ferrari è 
sempre andata a punti. E le vet- 
ture, le F310B, si sono mostrate 
le più affidabili dell'intero lotto 
dei concorrenti. Se non fosse 
stato per gli incidenti (Irvine a 
Melbourne e Schumacher in Ar- 
gentina), probabilmente il botti- 
‘no sarebbe ancora più cespicuo. 
Dire adesso che le rosse diven- 
tano favorite per la corsa verso i 
titoli mondiali sarebbe prematu- 
ro.1 piloti e Todt sono i primi a 
mettere le mani avanti. La Wil- 
liams dispone ancora della mo- 
noposto più veloce, la McLaren 
ha in vista una serie di novità 
che dovrebbero riportarla al 
vertice e la Benetton ha tutti i 
motivi per lavorare sodo e tenta- 
re di recuperare. Poi ci sono ì 








MONTECARLO. Giancarlo Fisì 
chella è diviso fra gioia e delusio- 
ne. Contento per il punto conqui- 
stato, ma dispiaciuto per un po- 
io a portata di mano perso non 
per colpa sua, Sono state le gom- 
me a tradirlo, almeno parzial- 
mente. E' partito con quelle da 
bagnato, ma di tipo intermedio, 
troppo poco aderenti. Quindi il 
pilota della Jordan ha chiesto a 
ran voce, via radio ai suoi box, 
di preparargliene un set di quelli 
veri da pioggia. Ma quando è tor- 
nato in pista dopo il pit-stop si è 
accorto che gli avevano moritato 
gli stessi pneumatici. 

«E' tata una gara molto di 
ice senza polemizzare -. All'ini- 
zio pensavo che sarebbe piovuto 
poco e che l'asfalto si sarebbe 
asciugato, Invece no, l'acqua è 
venuta giù sempre più forte, La 
vettura era difficile da guidare e 
non ho mai potuto spingere sul- 
l'acceleratore. Dovevo usare un 
terzo della potenza del motore 
per non andare diritto dappertut- 
to. In pratica è stato un miracolo 
se ho finito la gara. Mi rifarò pre- 
sto, lo prometto». 











Una fine ingloriosa che fa suo- | teorologo. [m.a] 


Ben più soddisfatto, anzi felice, 
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SPECIALE GRAND PRIX DI MONACO 


Giorata della gara: faranno bene, tutti 
quelli che sono a Monaco, da spettatori 
o'in'organizzazioni sportive a non 
fidarsi troppo di queste schiarite del 
mattino. Per il pomeriggio si prevede 


un aumento della nuvolosità 


team emergenti, che su certi ci 
cuiti potrebbero anche costit 
re una relativa sorpresa. Da una 
parte la Jordan dei giovani Fisi- 
chella (ieri ancora molto bravo 
ma relegato al sesto posto per 
una serie di scelte tecniche im- 
poste che lo hanno rallentato) e 
Ralf Schumacher, dall'altra la 
debuttante ma aggressiva Ste- 
wart. Il secondo posto di a 
chello lo dimostra. Inoltre c'è 
sempre il discorso della Prost; 
minacciosa anche se per ora in 
modo discontinuo. 

In un clima di incertezza, tut- 
tavia, approfittando della riva- 
lità che esiste in Williams tra 
Frentzen e Villeneuve, di punti 
strappati qua e là da altri con- 
correnti, la Ferrari s'annuncia 
competitiva per lottare sino alla 
fine della stagione. Niente illu- 
sioni, però: già nella prossima 
gara di Barcellona, fra due setti- 
mane, Maranello deve attendere 
le reazioni dei rivali su una pista 
che in teoria dovrebbe esserle 
molto ostica. Ma certe iniezioni 
di ricostituente, come il succes- 
so di ieri, non possono che gio- 
vare alla salute, 


Cristiano Chiavegato 

















Una beffa per Fisichella _ 


«Ai box mi hanno rimontato 
i pneumatici da eliminare» 


‘Rubens Barrichello. Lui, il podio, 
lo sognava soltanto, Ha fatto con- 
‘tento anche il re di Svezia che era 
‘sul palco d'onore. Come d'abitu- 
dine il principe Ranieri ha orga- 
nizzato una specie di lotteria con 
i22 nomi dei piloti. Primo premio 
‘a Francesco Longanesi Cattani 
direttore delle relazioni pubbli- 
che della Fia con Schumacher, 
secondo al sovrano scandinavo, 
terzo con Irvine allo stesso Ra- 
nieri. Si sono divisi 2200 franchi, 
oltre 600 mila lire. «Mi sembra 
ieri che guardavo Senna in tivù 
vincere a Montecarlo. Per me es- 
‘sere salito su questo podio è co- 
‘me una vittoria. E' stata una bat- 
‘taglia durissima, ma anche bella, 
il miglior risultato della mia car: 
riera. E anche il primo grande ri- 
sultato della Stewart nata 
da cinque gare». 

Giornata nerissima invece per 
la Benetton. Alesi dopo un'ottima 
‘partenza con la vettura che an- 
‘dava da tutte le parti è finito fuo- 
ri. Berger ha concluso la gara al 
nono posto, ma ha faticato come 
‘50 avesse fatto la Mille Miglia, 


Ercole Colombo 














ela possibilità di piogge sparse, 
dapprima deboli e intermittenti, poi nel 
corso del pomeriggio poirà aggiungersi 
anche qualche isolato rovescio 

temporalesco. Bisognerà tenere conto! 





IL FILM DELLA GARA 


MONTECARLO. Quattro vetture sol- 
tanto a pieni giri, dieci al traguai 
do, dodici piloti eliminati da colli- 
sioni (Hill e Hakkinen) o da uscite 
di pista (Diniz, Coulthard, Trulli, 
Herbert, Ralf Schumacher, Ville: 
neuve, ‘Alesi, Larini, Nakano e 
Frentzen). Sono le cifre del Grand 
Prix sotto la pioggia. La velocità 
media bassissima ha risparmiato 
motori @ meccanica, neppure una 
rottura nei 62 giri effettuati sui 78 
programmati. La gara infatti è sta- 
ta interrotta alla scadenza delle 
due ore, come da regolamento, 
ILVIA Pista bagnata da pioggia leg- 
gera. Schumacher parte bene co- 
me se avesse la trazione integrale. 
Resta subito indietro Villeneuve, 
ma anche Frentzen scivola. Si fa 
luce Fisichella che è secondo, 
mentre arriva come una bomba 
Barrichello, Al primo giro sono già 
fuori le due McLaren è l'Arrows 
del campione del mondo. 
‘5° GIRO. La Ferrari ha fatto rapida- 
mente il vuoto con 22" sulla Ste- 
wart. Ci sono rientri ai box per 
cambiare le gomme da parte di chi 
ha montato quelle lisce, da asciut- 
to: fra questi Villeneuve e Fren- 
tren, che sono veramente in barca. 
15° GIRO. E' già successo di tutto 
Sosta di Berger per cambiare il 
musetto dopo una strisciata sui 
guard-rails. Herbert ko. Ralf detto 
Schumi fuori. Irvine diritto alla 
chicane ma riprende, imitato da 
Barrichello. Schumi] doppia Ville- 
neuve.. 
25* GIRÒ. Il canadese urta le prote- 
zioniesi ritira. La Ferrari del tede- 
sco fa qualche traversone ma si 
salva sempre. Irvine si installa in 
quinta posizione, anche Frenten 
ha un giro di distacco. 
32° GIRO. Michael si ferma ai box 
per gomme e rifornimento. Entra 
on 41 di vantaggio su Barrichel- 
lo e ne esce con 18". E' pratica. 
mente fatta, Fisichella alle prese 
con un motore in crisi e pneumat 
ci inadatti scivola al sesto posto. Sì 
fanno argo Panis il inladeso Se- 
lo con la sorprendente Tyrell 
Quest'ultimo serà l'unico a nia 
reil pit-stop: il suo Ford 8 cilindri, 
parco di consumi glio consente 
GIRO. Gran brivido per Schu- 
macher. Va diritto alla curva di 
Santa Devota. Il tempo per dire 
una preghiera e riprende la rotta 
giusta. Ai box Ferrari facce palli» 
dissime. E' l'unica vera paura del- 
la giornata a parte quella provata 
ima della partenza per decidere 
le soluzioni tecniche da adottare. 
62° GIRO. Schumacher si muta in 
lumaca per arrivare al traguardo 
dopo aver superato le 2 ore (massi- 
mo consentito per una corsa) e nori 
dover fare un altro giro. Lo seguo. 
no Barrichello, Irvine, Panis, Salo 
e Fisichella. Apoteosi. [c.chi] 
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e ha riportato la Ferrari al vertice del Mondiale piloti e costruttori 


lo, Schumi, ho vinto così 





La gioia di Michael Schumacher dopo aver centrato la vittoria 
nel GP di Montecarlo: successo raggiunto grazie alla scelta 

dei pneumatici da bagnato (foto pagina accanto) fatta dopo aver. 
correttamente interpretato le previsioni meteo (a centro pagina) 





Li. 


Irvine: «Ho azzeccato 
il via; incredibili 

i primi sei gi 

ci si toccava 

da tutte le parti; 

sono in alto, ci resterò» 








1 | SUCCESSI DELLA STAGIONE '97 
‘7 LE VITTORIE NEL GP DI MONACO 


38 PUNTI DELLA CASA DI MARANELLO PRIMA FRATTOS 
109 LE VITTORIE DI SEMPRE DELLE ROSSE 


o» 


spina 


E son. 





Todt: ha deciso tutto lui... 





«Un po’ di festa, poi si torna al lavoro» 


MONTECARLO. 
DAL NOSTRO INVIATO 


Le sirene dei megayacht che riempiono le acque del 
porto non hanno il suono armonioso delle loro ante- 
nate che attentarono alla salute di Ulisse, ma il loro 
concerto in onore di Schumacher ha commosso le 
orecchie ferrariste e, diciamolo, c'era chi piangeva 
‘come un vitello. Luca Ferrari, che con quel cognome 
poteva lavorare soltanto nella scuderia di Maranello, 
era congratulatissimo; la macchina antisdrucciolo di 
Schumacher l'aveva preparata lui. Una festa. Una fe- 
sta sotto la pioggia, dunque più contenuta, eppure 
uguale a tante altre: champagne che schizza sulle te- 
ste e sulle tute, abbracci clamorosi come quando ci si 
rivede tra naufraghi, risate e bandiere al vento: l'uni- 
ca novità è stato nel vedere Topo Gigio volare a tre 
metri di altezza, spinto dalle braccia di Irvine e Schu- 
macher. 

‘Topo Gigio, si sa, è Jean Todt, che dopo le due cla- 
morose zuccate prese sabato contro un enorme tubo 
fuori dal camion della Ferrari, ieri ne ha evitate altre 
per non risvegliarsi dal sogno. «Un sogno che vivremo 
‘almeno per 24 ore prima di rituffarei nella soluzione 
dei problemi per la prossima gara - ha detto il mana- 
ger francese -. Un primo e un terzo posto non l'aveva- 
mo mai fatto e sono felice perché a Montecarlo non 
‘abbiamo ripetuto l'esperienza di altre volte, quando 
‘andavamo bene fino al venerdì e meno bene quando 
bisognava fare sul serio. Qui siamo stati sempre pro- 

conisti. Quattro anni fa la strada della Ferrari era in 
salita, dallo zero di quei giorni siamo passati alla 











realtà di oggi. Ma non dobbiamo lasciarci trascinare 
dall'euforia: Îa macchina è competitiva e lo resterà 
soltanto se continueremo a migliorarla». 

‘Todt non si è assunto i meriti delle scelte strategi- 
che. «Ha deciso Schumacher sia l'assetto che le gom- 
me, E lo ha fatto anche per Irvine, la cui rimonta dal 
quindicesimo posto è tata entusiasmante; bravi loro 

lue. Il nostro obiettivo? Presentando la stagione a 
Maranello dissi che puntavamo a vincere quattro 
Gran Premi, cioè uno più dell'anno scorso, mentre il 
successo nel Mondiale era programmato per l'anno 
successivo. Non ho cambiato idea». 

II direttore sportivo ferrarista ha aggiunto che da 
metà settimana tecnici, auto e piloti si sposteranno a 
Barcellona per una serfe di test. Anche Irvine aveva 
l'espressione dei giorni migliori dopo il disastro delle 
prove di sabato: pur con tutti i dubbi che si nutrono 
sulla sua classe, l'irlandese è arrivato sul podio negli 
ultimi tre Gran Premi ed è 3° in classifica generale. 

«Farò tutto il possibile per rimanere in alto - ha 
commentato - dimostrare che non merito certe cr 
tiche. Sono felicissimo, Dopo il quindicesimo posto di 
sabato non mi sono demoralizzato, però mi sembrava 
difficile rimontare tante posizioni su un tracciato co- 
me questo: ce l'ho fatta. L'assetto della mia macchina 
era quello per l'asciutto ma sulla griglia di partenza 
ho aumentato îl carico aerodinamico ed è diventata 
guidabile anche sotto la pioggia. Ho azzeccato la par- 
tenza, ma i primi 6 giri sono stati incredibili ero in- 
truppato tra tutte quelle macchine, ci si toccava da 
gni parte La mia Ferraris è dimostrata robusta ed 

ficace per resistere a tantor. [m. ans.] 



















MONTECARLO 
DALNOSTRO INVIATO 


Slick o wet? Gomme da asciutto o 
da bagnato? Michael Schumacher 
ha guardato il cielo e soprattutto il 
fax posato su un tavolino nella 
tenda Ferrari e scritto col tono di 
un oroscopo: «Faranno bene tutti 
quelli che sono a Monaco da spet-- 
ttatori o in organizzazioni sportive 
mon fidarsi roppo dell serie 
del mattino». Firmato, servizio 
Meteocost dell'Assonautica per le 
province di Imperia e Savona. 
Schumacher, già vestito nella 
tuta rosso fuoco, ha riguardato il 
cielo di Montecarlo, sotto il quale 
ha vissuto alcuni anni di privilegi 
fiscali, e ha ripreso in mano il fax. 
Venti minuti alla partenza, con gli 
occhi dei meccanici addosso e in- 
torno l'ansia di doversi affrettare a 
scegliere: ancora qualche attimo e 
i commissari avrebbero preteso 
che lui e Irvine si schierassero in 
pista insieme con gli altri. L'Uo- 
mo-Computer si è fatto scoprire il 
muletto preparato con l'assetto da 
pioggia © vi ha fatto montare le 
gomme. Né da asciutto né da ba- 
gnato. «Mettiamo le intermedie». 
Gli italiani - deve aver pensato - 
non sono precisi come gli esperti 
delle tv americane che quando 
sbagliano due previsioni di seguito 


«Sono orgoglioso 
di ciò che ho fatto, 
ora sarà più dura» 
Un fax l’ha guidato 
per i pneumatici 


LA GIOIA 
DEL PRESIDENTE 


O, questa non è davvero 
una vittoria normale. L'a- 
spettavo da 8 mesi, da 

quando ho scoperto, casualmente, 

che il Gran Premio di Monaco era 
in programma esattamente 50 an- 
ni dopo la prima corsa disputata 

da una Ferrari. Allora, dentro di 

me, cominciai a sognare; con la se- 

greta speranza di festeggiare alla 
grande proprio questo anniversa- 
rio. Ecco perché oggi sono doppia- 
mente contento e molto, molto fe- 
lice». Luca Montezemolo sfoglia 
l'album dei ricordi e si sofferma, 
orgoglioso, sulle pagine di una leg- 

senda che le rosse, a Montecarlo, 
hanno saputo onorare. 

‘Racconta, il presidente, la «sua» 
corsa: vissuta in volontario esilio 
nell'eremo di Bologna. Incollato 
alla tv e al cellulare. A corsa appe- 
na finita lo chiama, in diretta, la 
tv: «Bravo Todt, bravi tutti. Siete 
stati superbi, come strategia di 
squadra avete umiliato gli altri. 
Fantastico». Poi i complimenti 
privati» ai suoi piloti, appena sce. 
si dal podio, Aggettivi e iperboli: 
«Schumi? Meraviglioso, addirittu- 
ra clamoroso, E Îrvine grandissi- 
mo, come può esserlo uno che par- 
te da lontano e arriva terzo. Lo sa- 
pevo che, in Europa, la musica sa- 
rebbe cambiata. Sabato avevo la- 
sciato il circuito fiducioso, perché 
finalmente potevamo dire: stavol- 
ta si parte per vincere. La squadra 
non ha sbagliato niente, facendo e 
azzeccando tutte le scelte difficili 
con una calma incredibile», 

Eppure ha sofferto, Monteze- 
molo, prima del trionfo. «Sì, una 
gara da infarto. Perché dopo 2 giri 
Michael aveva già 15 secondi di 
vantaggio, il che significa che solo 
un errore, o una rottura, ci poteva 
fregare. Due ore bestiali di stress, 

















li mandano a scopare il mare. Que- 
sti dicono che verrà la pioggia ma 
‘5e rasserenasse? 

In quella scelta della via di mez- 
20 (seppure tendente al bagnato) 
c'è una delle chiavi per spiegare il 
successo della Ferrari e ci sono 
tutte le ragioni per cui, quando 
Montezemolo assunse il tedesco, 
l'avvocato Agnelli chiosò l'acqui- 
sto dicendo: «Costa caro ma è il 
più bravo e a Maranello non 
avranno più giustificazioni se con- 
tinueranno a perdere». 

Schumi è un pilota speciale. Nel 
paddock di Monaco ne abbiamo 
sentiti accusare la squadra perché 
le gomme erano sbagliate ma c'è 
solo uno che si sia assunto la re 
sponsabilità di scegliere: lui, di 
nuovo il re della Formula 1 

Non si sa quanto il suo primato 
in classifica potrà reggere. Quando 

elo abbiamo chiesto il tedesco 

a fetto una smorfia e ha detto che 
il prossimo Gran Premio, a Barcel- 
lona, è il peggiore che Îa Ferrari 
possa affrontare tra i diciassette 
della stagione. Dunque lo potreb- 
bero scavalcare subito. Ma nel 
verdetto di Montecarlo c 
pronta di qualcosa di nuovo: dopo 
16 anni le Rosse sono tomnate a 
trionfare nel Principato; dopo due 
anni un ferrarista è al comando 
della classifica. E Schumacher, per 





la prima volta da quando è arriva- 
to a Maranello, guida il campiona- 
to comegli succedeva în Benetton. 

iniezione tedesca ha rigenera- 
to la scuderia che si stava perden- 
do dietro alla propria storia. «Sono 
orgoglioso di avere riportato la 
Ferrari a vincere qui», ha detto 
Schumacher, quasi minimizzando 
le difficoltà che ha affrontato per 
arrivare primo. 

«E stato stupendo e per noi an- 
che divertente, Avevamo prepara- 
to due soluzioni ma nello scegliere 
non si poteva sapere se la nostra 

ne sarebbe stata giusta. Si 
all'ultimo momento e ci è 
andata molto bene». 

Gli hanno chiesto quale sia stata 
l'emozione di trovarsi in testa su- 
bito, con un vantaggio robusto e se 
abbia temuto di perderlo. L'Uomo- 
Computer (perché Schumacher 
sembra un mosaico di microchip 
persino quando deve discettare sui 
sentimenti) ha detto che di brividi 
non ne ha avuti. «L'unica preoccu- 
pazione poteva venire dai dop- 
piaggi sotto l'acqua e con una visi- 
bilità ridottissima». E quando è fi 
nito lungo alla curva di Santa De- 
vota, alla quale qualcuno a Mara- 
nello andrà ad accendere un cero? 
«Colpa della velocità troppo alta, 
ho avuto paura che si spegnesse il 
motore perché altri rischi non ce 





«Finale da brivido ma il motore non s'è spento» 


n'erano visto che il vantaggio su 
Barrichello era piuttosto forte. Ho 
tenuto i giri alt, la macchina si è 
mossa, l'ho girata e me ne sono an- 
dato via. Non ero stanco. Questo è 
un tracciato che ti impegna nella 
concentrazione ma non ti affatica 
se ti porti in vantaggio». 

Ora Schumacher ha disegnato la | 
strada per il futuro, il modo per | 
abbattere il tabù di un Mondiale | 
che la Ferrari perde da diciott'an- | 
ni. «Finora molte cose hanno gira- | 
t0 bene e siamo anche stati fortu- 
nati perché la Williams ha avuto 
molti problemi: oggi ad esempio | 
ha sbagliato le gomme, mi hanno | 
detto, enonso perché sia successo. | 
Ma la corsa titolo è ancora lunga | 
e verranno i circuiti più ingrati di 
questo: a Barcellona non credo che 
le Ferrari potranno andare bene | 
perché le caratteristiche non sono 
quelle che si adattano alla nostra 
macchina. E anche il Canada non 
di favorisce. Dovremo. lavorare 
molto per essere competitivi a fine | 
giugno, dopo la gara di Montréal». | 
Allora Schumacher riprenderà in 
mano il foglio delle previsioni, 
questa volta per leggerci se potrà 
vincere il Mondiale. [er, a Monte- | 
carlo, l'Uomo-Computer ha capito 
che si può fare. | 

















Marco Ansaldo 





stato celebrato così». 


AGNELLI: CELEBRATO BENE 
UN GRANDE ANNIVERSARIO 


Il presidente d'onore della Fiat, 
Giovanni Agnelli, ha seguito 
con particolare emozione il 
Gran Premio del Principato 
Questo il suo commento, rila- 
sciato al Tg], dopo il brillante 
successo delle Rosse a Monte- 
carlo: «E' una domenica che ci 
mette în una grossa posizione 
di impegno. A me fa un certo ef- 
fetto anche pensare che è una 
vittoria a mezzo secolo dalla 
prima. Mi fa pensare a Ferrari, 
al primo pilota Cortese, e sono 
contento che il mezzo secolo sia 
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Montezemolo: «Ora siamo 


degni della nostra storia» 





credetemi: non avevamo avversa- 
ri, stavolta, Una delle poche gare 
senza storia, in cui l'avversario 
eravamo solo noi. Barrichello 
prendeva 2 secondi al giro, si ve- 
deva che non avrebbe rimontato», 
Quando Schumacher è andato lun- 
80 e s'è fermato, gram brivido an- 
che a casa Montezemolo. «La cilie 
gina sulla torta: ho capito cosa 

fichi sentirsi sull'orlo dell'in- 
farto. Emozioni pazzesche, che 
‘non avevo mai provato prima». 

Un conforto costante gli è arri- 
vato nientemeno che da Giovanni 
Agnelli, con cui Montezemolo ha 








Montezemolo 
ha seguito 

ta gara inv 
nella sua casa 
di Bologna: 
«L'Awocato 

al telefono 

mi ha detto 
subito: oggi 
quando Michael 
s'è fermato. 

ho rischiato. 
davvero 

un infarto: 

non sapevo 
cosa volesse 
dire soffrire 
così tanto» 


tenuto un divertente filo diretto. 
«E' contentissimo anche l'Avvoca- 
to. M'ha chiamato dopo pochi giri; 
lui non ha mai dubitato di questo 
trionfo, Mi ha detto subito:" Luca, 
non ti preoccupare, oggi si vince 
sicurissimi!’ Dopo qualche giro mi 
ha chiesto: "Ma dimmi un po', 
quell'Irvine a che punto sta? Gre 
506 bene, è propri una passeggia: 
ta” Per fortuna sua, l'Avvocato 
faceva tic e tac davanti alla tv tra 
Ferrari e Juve, così ha beccato il 
gol i Ferrara e non l'uscita da in- 
arto di Schumacher. Meglio». 
Montezemolo è un fiume d'en- 








tusiasmo. «Montecarlo è speciale 
Diciamolo con chiarezza: aver vin- 
tosignifica molto, migliori stimoli 
motivazioni, spinta. psicologi 

per lavorare come e più di prima, 
Successo importante anche perché 
ci porta in testa al Mondiale, Non 
vuol dire ancora niente, ma la Fer- 
rari in testa al Mondiale mancava 
da una vita. Un risultato che viene 
da molto lontano, da un impegno 
duro: 3 anni fa prendevamo 3 se- 
condi al giro, poi 2, poi 1. Oggi gli 
altri ci stanno dietro». | 

«La cosa che mi fa più piacere è 
di sentirmi innanzitutto in pace 
con me stesso, E poi di aver fatto, | 
io e quanti lavorano con me, il no- | 
stro dovere. Verso chi ha avuto fi- 
ducia in noi, verso i tifosi, quelli 
veri, che ci hanno aspettato. Mi di- 
cono che c'è la gente in strada con 
le bandiere, chissà che festa a Mo- 
dena, a Maranello, { tifosi sono i 
nostri referenti più importanti 
Vedo ad ogni gara, în tv, sventola: | 
re bandiere Ferrari. So quanta 
gente ci segue con amore, nel 
mondo: sapere questa gente felice 
mi dà ancora più gioia». 

Ma per questa giornata Monte- | 
zemolo conia una dedica special: | 
«A tutti coloro che in 50 anni ha 
no lavorato per le rosse: tecni 
ingegneri, meccanici, piloti. A co- 
minciare da Enzo Ferrari il primo. 
Questo è il sentimento di oggi, l' 
ver onorato un'azienda così im- 





























dello sport e della tecnologia it 
liane, i diceva: Ferrari è un mito 
che non vince mai. Non abbiamo 
vinto ancora niente, ma festeggia- 
7050 nico un succeso coi ca- 

ori, 2 piloti sul podio e la te- 
8 dl Mondiale non è poco. 


Piero Bianco 











DAL NOSTRO INVIATO 


Nel nome di Crespo. Il Parma li- 
quida la pratica Vicenza con una 
tripletta dell'argentino. Chiesa - 
incerto sotto porta e ancora lon- 
tano dal miglior standard di for- 
ima - partecipa con orgoglio e co- 
raggio offrendo lo splendido as- 
sist del secondo, bellissimo gol del 
prode Hernan. Si assottigliano le 
occasioni per rosicchiare alla Ju- 
ve i quattro punti di divario, sì fa 
più agevole però mantenere lo 
stesso vantaggio numerico sul- 
l'Inter che vale un posto in Cham- 
pions League. Per lo scudetto 
molto dipende dal Milan giovedì, 
quasi tutto dalla Juve nello scon- 
tro diretto di domenica. Crespo, 
tindicigol segnati, dieci nell uti: 
me nove partite, è l'emblema del-. 
l'irresistiile seconda parte. di 
campionato di questo Parma dato 
per morto proprio alla vigilia del 
match di andata con il Vicenza, 
Da allora 41 punti contro i 34 del: 
la Juve. 

Ìl difficile comincia oggi, al 
pensiero del Milan incarognito 
dallo 0-1 subito a San Siro e tor- 
nato su livelli meno indecenti, ai 
reconditi timori che accompagna- 
no da sempre ogni trasferta gial- 
Joblù a casa della Signora, brucia- 
ta al Tardini da Chiosa in coabita- 
zione con Peruzzi. Il Vicenza non 
fa testo. Troppo facile, anche gra- 
zie a Crespo, certo. Troppo liscia 
la strada per le percussioni di 
Baggio e Crippa, per gli inseri- 
menti di Zè Maria, per le sortite 
eleganti di Thuram, provato addi- 
rittura nel finale a centrocampo 
da Ancelotti. Dinone si esprime in 
questo scorcio di stagione come 
‘non mai da quando è a Parma, ma 
il fatto che non voglia rinnovare il 
contratto e che il Milan lo attenda 
a braccia aperte non sfugge al tec- 
nico. 

Dalle incertezze di Chiesa ai gol 
di Crespo. Vive qui la partita che 
per l'ex sampdoriano è un'imper- 
via salita alla ricerca della condi- 
zione migliore, per l'argentino 
un'inattesa apoteosi dopo gli 
stenti di avuio stagione. Il Vicen- 
za è arrendevole © rabberciato. 
Guidolin rinuncia in avvio, oltre 
allo squalificato Lopez © agli in- 
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Continua l’arrembaggio gialloblù: tripletta dell’argentino e il Vicenza è ko 


Parma, tutto facile con Crespo 





Baggio 2 gran protagonista 


fortunati Otero, Sartor e D'Igna- 
zio, persino a Di Carlo, Ambroset- 
ti e Maini, tutti e tre in panchina 
per riposare dalle fatiche di gio- 
vedì a Napoli in Coppa Italia e in 
vista del tumo infrasettimanale 
con la Sampdoria, ultimo tram, a 
questo punto, per tentare un ag- 
gancio alla zona Uefa. Quando 
Guidolin sguinzaglia i «migliori», 
il Vicenza è già sotto di un gol. E, 
anziché produrre effetti, la mossa 
si rivela del tutto inadeguate, 
peggiorando anzi la situazione. 
Fra le stranezze di una partita 
sempre in mano al Parma c'è in- 
fatti una mezz'ora, a cavallo tra 
la fine del primo tempo e l'inizio 
del secondo, nella quale la squa- 
dra gialloblù permette all'ex Bri- 
gata Entusiasmo vicentina di af- 
facciarsi dalle parti di Buffon. Il 
portiere compie i solito interven- 
to risolutore (stavolta sui piedi di 
Murgita) nella rara occasione in 
cui Tannuzzi riesce a triangolare 
con il centravanti in modo da sor- 
prendere la difesa. E' l'unico lam- 
bo dei veneti, fra i quali si nota 
per una certa intraprendenza e 
alcune difficoltà a trovare una 
posizione consona il camerunese 
Wome, al debutto dal primo mi- 
nuto e sostituito proprio quando 
stava cominciando a carburare. 
Nelle pieghe del match si na: 
sconde dunque qualche piccola 
crepa. Sensini non è più una roc- 
cia insensibile ai richiami della 
fatica, Benarrivo non sempre ha 
ripartenze brucianti, Strada offre 
‘un rendimento appena sufficien- 
te. Particolari che non intaccano 
la forza del collettivo, esaltata, ol- 
treché dall'azione del gol sblocca 
partita, soprattutto da quelli che 
trasformano in una pingue vit- 
toria. Dalle ristrettezze dell'1-0 
che non fotografano appieno la 
differenza dei valori in campo, si 
passa in 4 a un rotondo ma non 
esagerato 3-0, Parte da Cannava- 
ro il lancio per Chiesa e dai piedi 
dell'attaccante il potente destro a 
mezza altezza sul quale Crespo si 
tuffa imperioso. E' quindi tutta 
farina di Baggio la preparazione 
del terzo gol culminata, dopo un 
irresistibile slalom nel passaggio 
smarcante per Crespo in agguato. 











Franco Badolato 








PARMA (42) 
BUFFON 65 MoNDN 58 








ZE MARIA Ù, MENDEZ 85 
CANNAVARO, Es Beto 55 
THURAM 65 vivANI 5 
BENARAVO, 68 BEGHETTO, 5 
Gret MUSSIR) sv. Or'e1 MANI ru 
CRIPPA 7 55 
“SENSINI 6 5 
fFret OTCARIO] Ss 

GENTILINI ss 

Tr 6 

(st AMBROSETT]__SS 

MURGITA, 8 

TANNUZZI Bs 

NEANCEOT _F RIEGUOOON SS 


Arbitro: RODOMONTI 6.5 
Rettp: 15 Crespo, st: 11° Crespo, 15 Crespo, 

‘Ammoniti: Amari, I Caro Spettatori: pagani 2.12, incasso 67.450.000. abbonati S 7 
19.197, quota abbonati 760.264.000. lgialobiù Chiesa (a sinistra) tenta un'incursione nell'area vicentina 


Ancelotti: ci servono dodici punti 


«La Juve, noi e l'Inter: la lotta è ancora apertissima» 


PARMA. La partita è comincia- | tissimo, in piena bagarre, non | quattro partite», 0° più avanti Thuram, volevo 
ta con una contestazione. Itifo- | voglio esprimere previsioni su | Poi, scherzando ma non trop- | fargli provare il suo nuovo ruo- 
si della curva Nord hanno espo- | chi arriverà primo, secondo o | po, parla del possibile addio di | lor. Centrocampista, propriv 
sto tre striscioni di protesta | terzo: noi comunque, se voglia- | Dino Baggio al Parma, destina- | come Dino Baggio. 

contro il trattamento riservato | mo centrare qualche obiettivo, | zione Milano: eVerso la fine del | L'eroe della giornata è Her- 
al Parma dalle tv nazionali. | dobbiamo fare dodici punti in | secondo tempo, ho spostato un | nan Crespo, autore di una tri- 
































Principali obiettivi, Telemonte- pletta che conferma le ambizio- 
carlo, Pistocchi, Tosatti e Maz- ni del Parma: «Chi ha avuto fi- 
rocchi, Anceloti è in sintonia | IRR ORSONO | ducia in me oggi è ripagato. so- 
ma dell'incontro, non ho visto | ILA CRONACA DAL TARDINI pendono solo da me, quanto dal 
le accide) Sorroine aserv Fatto ce tutta la squadre sta 
vili. Solo in questa ipotesi ap- | PARMA. Le azioni salienti al Tardini. girando e mi arrivano assist in- 
prezzerei l'iniziativa. In ogni | 7°. Chiesa, smarcato da Sensini, forse si ritiene in fuorigioco e sbaglia. vidiabili: spero che l'anno pros- 
‘caso, è vero che nell'ultima set- | 15'. Affondo di Zè Maria che centra, bel destro al volo di Crespo: 1-0. simo Chiesa sia ancora al mio 
tittana il Parma è stato mal: | 20% Punizione di è Maria, colpo desta di Crespo lt fianco. Ci divertiremo». 
trattato dai mass-media. Spe- | 26". Chiesa triangola con Strada poi calcia di nuovo male, anche qui rite- | Chi non si diverte è France- 
riamo che in futuro non succe- | nendosi forse in posizione di offside. sco Guidolin: «Ancelotti ha ra- 
da più». 39’. Punizione di Wome, Buffon controlla senza problemi. gione, il risultato è un po' bu- 
‘Abbandonate in fretta le po- | 44’. Da Wome a Murgita, blocca facilmente Buffon. Biardo, non meritavamo una 
lemiche, l'allenatore entra nel- | 7' st. Tiro cross di Chiesa, Mondini sventa con difficoltà. ‘sconfitta così larga. Adesso, ci 
l'argomento campionato: «Song | 8° Iannuzsi dentro per Murgia, grande anticipo di Buffon. ‘4 | aspettano olto partite in un 
felice di questa vittoria, per il | 11’. Cannavaro lancia Chiesa che, giunto al fondo, scodella in mezzo e | mese. Ci giochiamo Coppa Ita- 
risultato, forse troppo genero- | Crespo si esibisce in uno spettacolare colpo di testa: 2-0, lia e accesso all'Uefa. Il bello, 
50,6 per. modo in cal è venura, | 15° Perentorio slalom di Baggio che poi bero in area Crespo, terso gl | anzi, il brutto, è che rischiamo 
Peccato che anche Inter e Juve | dell'argentino: 3-0. di restare a bocca asciutta». 
‘abbiamo marciato al massimo. | 32’. Mondini salva di piede un tiro ravvicinato di Crippa. —————_—-—rr-_ 
Il campionato è ancora incer- | 43". Chiesa cerca il pallonetto, ma non sorprende Mondini. (f.bad.) Luigi Alfieri 








LA STAMPA 





I numeri della A 


Con 30 gol 
sfiorato 
il record 


UI, campionato pioggia di 
S gol. E stop ai pareggi. Con 
50 bersagli centrati, avvi- 
Ginato il record stagionale delle 
marcature, stabilito a quota 33 
Rella 18* giornata. Unico prece- 
ente senza pari, il gennaio: 
gelte vittorie in casa © due in 
Sasfert. 1 pareggi sono tutt 
via in aumento: dopo la 30* del: 
lo scorso tomgo se ne contava: 
n0 71, contro pi 69 attuali. 
PUNIZIONI BOMBA, Tra i bomber 
sugli scudi, cltre a Inzaghi che 
ha rafforzato la posizione di 
leader dei cannonieri, l'inarre- 
stabile argentino Crespo (10 gol 
nelle ultime 9 giornate) ieri du- 
tore di una tripletta al Vicenza. 
Finalmente una rete su calcio 
piazzato: la sì attendeva da 6 
Romeniche. A firmaria To ju 
entino Jugovic. 
OLIMPICO STREGATO. Per ievio 
Scala l'Olimpico resta tabù. Al 
timone del Parma, contro Lazio 
e Roma, Scala ci aveva provato 
ben 12 volte ricavandone 5 pa- 
reggi © 7 sconfitte. Quest'anno 
si ripresentato nella Capitale 
Sulla panchina del Perugia nel 
giorno dell'odio con gl um. 
ri contro i giallorossi e ieri 
ospite della Lazio: due ko. Dopo 
fa” rivoluzione tecnica” della 
panchina, il Perugia ha note- 
volmente rallentato: 17 punti 
in 14 partite con Galeone; lì 
punti in 15 gare con Scala 
RCORD SALVO, Cho errore ‘rova- 
ieri. Dopo 6 domeniche festeg- 
gite con i gol, ha fallito la più 
facile delle Gccasioni facendosi 
parare un rigore da Antonioli 
ché è riuscito a ripetere la pro. 
dezza dell'altra domenica. si 
danni di Luiso. Per Tovalieri 
sfumata la possibilità di egua- 
gliare Gigi Riva, a bersaglio, 
Sella stagione 1971-72, per 7 
partite consecutive, record del 
Ta storia rossoblù 
X NERVI DEL PERUGIA. Per Ja terza 
domenica consecutiva il Peru: 
gio ha chiuso in inferiorità nu- 
fnerica, S0no 10 i cartellini r0s- 
Si gin qui nfliti ci giocatori 
tmbri, primato condiviso con 
la Juve. La squadra più corret: 
ta 8 invece il Verona, seriamen: 
te candidato alla retrocessione: 
tin solo cattivo. 








Bruno Colombero 


Dalla Centrale, 


con fermenti 


Centrale del Latte di Torino 


Per noi la qualità è centrale. 
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LA STAMPA SPORT Lunedì 12 Maggio 1997 II 
La Signora non incanta ma graffia: il Verona, che non perdeva da quattro partite, si arrende 
a Gol di Ferr i lo di P. ie siluro di i 
ol al Ferrara, MIracoLlo Al FEruzzi e SUUrO i Jugovic 
Î 
VERONA ne azzecca finalmente una, co- EEC EDIZ VERONA (1351) O JUVENTUS _ “sn 2 Toi 
DAL NOSTRO INVIATO stringendo Peruzzi a un balzo 
che accarezza due sentenze, lo | LA CRONACA DAL BENTEGODI GUARDALBEN 7 PERUZZI 8 LE PAGELLE 
“Troppa grazia, ma la Juve è la | scudetto degli uni, la retroces- FATTORI SS FERRARA 85 
Juve. Non perdona. Prima la te- | sione per gli altri VERONA. Le fasi salienti della partita del Bentegodi.. CAVERZN — 85 iuANO — 88 GUARDALBEN 7. Almeno tre parate 
sta di Ferrara, poll cuore ditut- | © I resto (staffetta Boksic-Amo- | 33. Vieri-Boksic-Vieri, saffilate dalla lun E pi BARONI È MONTERO 83 da incomiciare: su Vieri, Su Ju 
ti e, alla fine, i riflessi magici di | ruso, duello Lombardo-Guardal- | 4°. Cross basso di Boksic, gran girata di Vierî, Guardalben sventa | dii Re govic, su Lombardo. Un po' sor- 
Peruzzi. Il missile di Jugovic è lo | ben, raddoppio di Jugovic su pu- | in angolo. Applausi. Sd Tino — preso, questo sì, în occasione del | 
‘schiaffo esagerato a un Verona | nizione contestata) appartiene | 45°. Dal corner nasce il primo gol della Juve. Così: parabola di Zi- | frsto DANE —"———ss primo gol 
che Lippi molto temeva, e che | alla cornice e non più al quadro | dane, ponte aereo di Jugovic verso il secondo palo, capocciata di | et zannTT Dose FATTORI 6. Libero stringato e or- | 
200 Gila i TO Patio | SOLCINO Ia nate | Cent int ETICA ere eo di gi croce di | ALZI 3 Cone i cn 
Segnano, i campioni d'Europa, | deva da quattro partite. Per la | sto tutto il Verona: 0-1. ‘COLUCCI 55 CAVERZAN 6,5, Addenta Boksic, si 
alla fine dei due tempi: e mai su | Juve, incalzata dal Parma, l'im- | 2' st. Punizione filante di Vanoli, Peruzzi blocca in tuffo. ORLANDINI) 6 rompe quando comincia a pren- | 
azione manovrata, ammesso che | perativo era vincere, non impor- | 20”. Punizione di Manetti, spigolo della traversa. MANETTI Es derci gusto. (Dal 29' pt Baroni é. 
possa interessare. Preziosa, sof- | ta come. Episodi discussi e un | 22‘: Da Vieri a Jugovic, colpo di testa, Guardalben è lì. MANIERO Da Vieri a Boksic ad Amoruso. Il 
ferta, la vittoria dirada le nuvole | divario tecnico indiscutibile | 44'. Zanini-Vanoli-Ficcadenti, palla a Maniero, girata di sinistro, | _____——_ DELI RI PA suo mestiere, un pozzo senza 
di paura che l'avvicinarsi del | hanno orientato il verdetto. La | miracolo di Peruzzi. —"—— == TIZI | fondo). 
Parma aveva disseminato. Juve di maggio non incanta, | 49’. Dimas-Del Piero-Lombardo, solo, Guardalben respinge di pie- | ALTAN 5 ALUPA DE | sivicuia 6, Gli atridano, nell'ordi- 
Non è brillante, la Juve che | graffia. E non appena scivola ai | de, mischia, Amoruso non coglie l'attimo. Arbitro: TREOSSI 6.5 ne, Vieri, Boksic e Del Piero. | 
TrCcnai “sc eTeiecec Ai e 


scudetti smarriti e sogni spezza- 
ti. E' tenace, essenziale, tesa 
(Ferrara, soprattutto), Pur di im- 
prigionarla, Cagni rinuncia in 
avvio a Orlandini e Zanini. Una 
scelta discutibile, sì, ma soltanto 
con il senno di poi. Maniero at- 
taccapanni fra luliano e Monte- 
r0, e tutti gli altri a far legna, 
Fattori libero, Caverzan su Bo- 

Siviglia incollato a Vieri, 
Vanoli nel settore di Lombardo, 
Manetti a tener d'occhio Ferra- 
ra, Bacci su Zidane, Colucci, Fic- 
cadenti e Ametrano a ridosso di 
Deschamps, Jugovic, Dimas. Ne 
esce un tamburello ispido e ve- 
loce, avaro, però, di emozioni, di 
brividi. Il pressing del Verona 
imbarazza Zidane - troppo avan- 
zato, a volte. Per mezz'ora, non 
succede nulla di memorabile. 
Perso Caverzan, uno dei più to- 
sti, Cagni si aggrappa al mestiere 
di Baroni, deputato al controllo 
di Vieri, con Siviglia allargato su 
Boksic. 

La Juve non trova varchi, né 
al centro né, tanto meno, sulle 
fasce. Non a caso, la rete che 
sblocca il risultato arriva da un 
angolo propiziato dalla prima, 
autentica, palla-gol del pomerig 
gio (Boksic-Vieri), Questione di 

180 di Ferrara co 
troi 172 di Ametrano, e non, for- 
se, di affossamento, come lo 
stesso Ametrano e tutto il Vero- 
na rivendicano, accerchiando 
Treossi. E'un episodio che lascia 
il segno. Costretto a risalire la 
corrente, Cagni richiama Bacci e 
affianca Zanini a Maniero, La 
squadra di Lippi passa a un'am- 
ministrazione micragnosa del 
gruzzolo, Il Verona la insidia su 
punizione: con Vanoli (tuffo di 
Peruzzi), e con Manetti (traver- 
sa). L'ingresso tardivo di Orlan- 
dini, al posto di Colucci, spinge 
Manetti, che già era stato trasfe- 
rito a destra, verso il centro. 

Sulla carta, la crescente intra- 
prendenza del Verona dovrebbe 
favorire il contropiede al curaro 
della Juve. Viceversa, l'eclissi di 
Zidane, le laboriose ripartenze di 
Boksic e la strenua opposizione 
degli avversari non consentono 
alla squadra di Lippi che fugaci 
mordi e fuggi. Il piatto più appe- 
titoso lo serve Vieri e se lo man- 
gia Jugovio, complice Guardal- 

en. Non cambia, la musica, 
neppure quando il desaparecido 
Del Piero e il croccante Tacchi 
nardi avvicendano Vieri (ma 
perché lui, e non Boksic?) e Zida- 
ne. Non che i veronesi diventino 
irresistibili, ma al 44° Maniero 






















































— | cinque metri. Jugovic fa partire una «sassata» imprendibile per il 
Roberto Beccantini | portiere del Verona: 0-2. fro. be] 








‘Ammoniti Fora, Moriro, Dimas. Fari, Ametrano, Maniro, Manet, Spettr 
‘gan28.863, incasso 648.655/000, abbonati 11010, quota abbonati 189.255.000. 








Non sfigura. Anzi. 





bardo, Ne esce un onesto pari. 
AMETRANO 6. Tiene la destra 





UNA POLEMICA iN CASA BIANCONERA 





Il procuratore del Talentino voleva un posto fisso per il fantasista 


in vista di Monaco 









sballottato {ra Dimas e Jugovit 
FERMARE | Coinvolto nel grappolo fatale, 
| la prende con Ferrara e co 














VANOLI 6. Il suo cliente è Lom 
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at i n Rot, | SEE Si pope ine Ln 

«E Lippi a decidere su Del Piero» i RA era 

Moggi replica a Pasqualin: a ciascuno il suo mestiere # det (Recon 

Descham Lombardo. Incidi 

verona gli i può chiedere troppo; ha ri- | MR0MS600R i LE 
sata 


preso contatto con la partita per 
la prima volta, Purtroppo lui co- 
me Conte non possono giocare 
dal primo minuto perché in que- | 
‘sto momento devo usare il bilan- 
cino del farmacista per fare la 
formazione. Ci teniamo ad anda- 
re in fondo a tutto e ad alcuni gio- 
catori chiedo di avere un po' di 
pazienza». 

In effetti i problemi abbonda- 
no. Ieri altre due tegole pesanti. 
Ferrara, ammonito, non giocherà 
giovedì con il Piacenza e Montero 
‘ha rimediato una distorsione alla 
caviglia sinistra, quindi è in forte 


La vittoria che avvicina sempre 
di più la Juve allo scudetto viene 
accompagnata da una nuova po- 
lemica. Il faccia a faccia nel dopo 
partita fra Moggi e Pasqualin, 
procuratore di Del Piero, crea al- | SIT 0 ul 
tri piccoli malumori. L'antefatto: | | °_° SAS 
Pasqualin sabato aveva espresso 2 

a «La Stampa» i disagi del Talen- i 
tino che non riesce a trovare po- 
sto da titolare e di conseguenza 
teme di perdere la finale di Mo- 
naco. Moggi prende atto e attra- 
verso l'addetto stampa Boaglio fa 





VERONA. «lo ci credo ancora e 
continuerò a farlo sino a quan 
do la matematica non ci con 
dannerà. Mancano quattro par: | di sicuro cruciale, il suo 
tite alla conclusione del cam. 


MANIERO 6. Pomeriggio ingrato, 


PERUZZI 8. 1) prodigio su Manier 


grossa. 
FERRARA 6,5. A destra, per dan 
peso alla fascia. All'inizio, 

elettricità pura, soffre Manetti 











MANETTI 6,5. Spreme Ferrara, 


dI scheggia la traversa su punizio- 
ne. Cala nel finale, 
cigni mon cer | ni 


dare e prendere botte, Ma senza 


«Credo ancora | s:&savolo di Peruzzi. 


nella salvezza» | isa fa de snorese 


Sigla un gol, forse un po' sporco, 
anto 


‘sapere quanto segue: «La Juve ha dubbio. La difesa è in piena | pionato, dodici punti a disposi- | IULIANO 6,5. Maniero è una mon- 
già un allenatore, quindi ognuno emergenza: Porrini ha problemi | zione, l'impres è difficile, ma | tagna, ma il giovane Mark trova 
faccia il proprio mestiere. Sarà 


al ginocchio, Pessotto al tendine 
d'Achille. Oggi ci sarebbero sol- 
tanto due difensori disponibili: 
Dimas e luliano, Ma la Juve ha 
anche un Peruzzi sempre più de- 
cisivo. leri ha salvato di nuovo il 
risultato, ma come al solito fre- 
quenta la più assoluta normalità: 
«Una parata importante, ma la 
cosa più bella è aver vinto, Ho vi- 
sto una Juve concreta, che ha 
trovato il gol e poi non ha avuto 
paura di buttare la palla in tribu- 
na nel momento in cui il Verona 
si faceva più pericoloso. Ma sta- 
volta non contava il bel gioco. Ho 
avuto anche fortuna, quando 
Manetti ha colpito la traversa: ho 
guardato, non potevo farci nul- 
Ja». E Ferrara è polemico: «Mi ha | i 


ancora 
Lippi a decidere quando Del Pie- 


ro è in grado di giocare novanta 
minuti. La Juve non pensa solo a 
Monaco, partita che per.il gioca- 
tore sarà una vetrina più impor- 
tante di tutto il resto, ma anche 
agli altri impegni di campionato». 

Pasqualin è a pochi metri. In- 
formato, ribatte prontamente: 
«Essere al centro dell'attenzione 
dî Moggi mi lusinga, anche 
perché quello che dice lui è il 
massimo. E' giusto che ognuno 
faccia il proprio mestiere, io fac- 
cio il mio e non esercito da ieri. In 
ogni caso la mia stima verso la 
Juve resta intatta». Poi il con- 
fronto fra lo staff dirigenziale 
della Juve e l'uomo che cura gli 
interessi di Del Piero e di altri 
campioni come Vialli, Bierhoff e 
Ganz. Pochi minuti per chiarire 
le proprie posizioni, nessun ac- 
cenno al futuro di Del Piero che 
ha offerte dall'Inghilterra e ha a 
più riprese chiesto alla Juve un 
‘aumento dell'ingaggio. 

L'opera di reinserimento del 
campione procede per gradi, co- 
mne previsto. Teri 25', al posto di 
Un Vieri pimpantissimo, che sono 
serviti per riportarlo dopo oltre 





cutivi. 








Sapevo 





quillo 


discusso gol di Ferrara, che anticipa di testa Ametrano ForoRODI 





due mesi nel clima agonistico, Il 
campione - come non capirlo? - 
‘smussa ogni spigolo: «Non è vero 
che penso soltanto a Monaco. 
Quello sarà un grande evento, ma 
per me tutte le partita ora sono 
importanti. E' normale che abbia 
voglia di giocare, adesso sono a 
disposizione di Lippi, ci attende 
una settimana calda, decisiva per 
lo scudetto». 

Di sicuro quella di ieri è una 


vittoria che pesa. Lippi ne analiz- 
za i contenuti senza enfasi: «C'è 
‘stato qualche brivido nel finale 
cisi duo tempi, per resto abbi 
mo concesso poco al Verona, si 
mo stati estremamente concret 
dimostrando una buona condi: 
zione. L'unico vero pericolo è sta- 
to quello a fine partita con Ma- 
iero, ma ancora una volta Pe- 
ruzzi si è superato. 

Sul caso Del Piero, dice: «Non Fal 


questo ero nervoso. Il mio gol è 
regolare, non capisco le proteste 
di Ametrano». 

Infine la vicenda biglietti per 
Monaco, Nella curva juventina è 
comparso uno striscione dura- 
mente polemico contro i dirigenti 
per la concessione dei tagliandi 
in esclusiva al tour operator del 
club bianconero, 

















Vergnano 


molla, anche se l 
suo Verona si è bloccata ieri do- | co. 
po quattro ris 


adesso a più sette dai gialloblù 
«lo penso a fare il massimo con 
la mia squadra - dice Cagni -, la 
classifica la guarderò alla fine. 


più forte del mondo sarebbe 
stata dura, ci abbiamo provato, 
ma non siamo stati fortunati». 
L'allenatore del Verona, fre. 
sco di rinnovo di contratto, sor- 
ride, appare rilassato e tran- 


quello che abbiamo dimostrato | stanco. (Dal 2! 
sul campo. Sono dispiaciuto per | Intenso e laborioso), 

risultato e soprattutto per 
ammonito al primo fallo, per | l'infortunio di C 
bra sia grave. Domani sapremo | 


del ginocchio». 
1 giocatori del Verona hanno 

protestato vivacemente dopo il 

gol di Ferrara. Maniero smorza 

gni possibile polemica: «Fer- | sioni. Non è ancora al massimo 

rara salta sempre molto alto 

Forse si è appoggiato su Ame. | gia, si adegua 

trano, la mia è solo un'impre 

sione, non voglio attaccarmi a 

questi episodi» 





possibile». Cagni non | subito la piccozza 


rincorsa del | MONTERO 6,5. Concentrat., cini 








tati utili conse- 
Il Piacenza si trova | sinistra. 
DIMAS 6, Dategli un compitino 





Ametrano a Orlandini, 
squilli, senza stecche, 





che contro la squadra 
squalificato, senza averne 
passo bersaglieresco. Molto giu 
| dizioso, molto tattico 





l'aria che tira ©, per questo, si 
gilla i valichi. 
er | ZIDANE 5,5. Niente di s 


«Sono soddisfatto 





ale, 
st Toedhinardi 











rzan, sem- | ne, E quella folgore 


interessati i legamenti | perché sbarazzarsi di un simil 
ora, sî cerca. Presto, si troverà 


(Dal 42' st Amoruso sv. Si arran 





v. £] | gliato poco. 


dica palloni e caviglie. Al. 
la fine, ce ne rimette una lui, la 


vi solleverà il (suo) mondo. Da 
‘senza 


LOMBARDO 6. Sostituisce Di Livio, 


DESCHAMPS 6,5. Capisce subito 


so 


6 


| JUGOVIC 6,5. Ora brezza ora ciclo- 
VIERI 7.1 miliardi non sono tutto, 


martello? (Dal 25° st Del Piero sv. 
Nongiocava dal 23 febbraio. Per 


) 


BOKSIC 6, Più sponde che percus- 


L'arbitro TREOSSI 6,5. Se ha visto 
bene sul gol di Ferrara, ha sba- 
Iro.be.] 








da L. 34.720.000* con usato da rottamare con più di 10 anni 


Toyota Rav 4. 


Nella genialità c'è sempre | 
un pizzico di follia | 


Genialità: RAV 4 unisce la sicurezza e la robustezza di un 





fuoristrada al comfort di una berlina e alla maneggevolez- 
za di una city car. Solo Toyota poteva sintetizzare ll meglio 
di tutte le auto in una sola, armoniosa e nuova categoria 
automobilistica. Nelle versioni tre porte 0 cinque porte, 
con un brillante motore 16 valvole da 129 cavalli, con so- 


con dimensioni compatte e un'ampia capacità di carico. 
potrete avere la massima libertà di movimento e di par: 
cheggio allo stesso tempo. Follia: se si esclude un design 
giovane, grintoso, decisamente originale, l'unica vera fol 


spensioni indipendenti o trazione integrale parmamonte, | | 
| 














AUDIELLO & VARALLO 


Strada Carignano 58, ang. Strada Carpice 2 - Moncalieri (TO) - Tel. 011/646679 


lia è non venirlo a provare. Ì 


® TOYOTA 
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vinzia = 3 16 5 6 S|14 14|17 2 4 i1| 9 28] cRemonesE | 31|33 7 10 1623 42|-19 








Ravenna penalizzato di 3 punti, 


ECC] 








11 reti: Esposito C. (Empoli); Goossens (Genoa) 
10 reti: Sautini (Palermo) 
9 reti: Neri (Brescia); Bizzi (Brescia); Cossato (Chievo V) Schiwoch (Ravenna) 
8 retî Guerrero (Bar); Bonomi (C. Sangro); Guidoni (Cosenza). 
7 ret: Ventola (Bar); Doni. (Brescia) Alessio (Cosenza); Masolini (Genoa); Foiancie 
orn) 





PROSSIMI TURNI 

‘152 DI RITORNO 15/5 - ORE 20; 16 DI RITORNO 18/ - ORE 16,30 

BARI LUCCHESE Ga 1-1) BuPOU BRESCA (a. 00) 
BRESCIA LECCE (D:0)  FoGGiA = GENOA (0) 
C. SANGRO. TORINO (0-1) LECCE —c. SANGRO (2 
CESENA FOGGIA (0-0) LUCCHESE. CESENA (10 
CHIEVO Vi REGGINA (1-1) PADOVA cHEVOV, (1) 
COSENZA — VENEZIA (19). PALERMO BARI (te) 
CREMONESE PALERMO (1-1). PESCARA — SALERNITANA (01) 
EMPOLI © PESCARA (00) RAVENNA — COSENZA (24) 
GENOA — PADOVA (1-1) REGGINA TORNO (24) 
SSALERNITANARAVENNA (0-2) VENEZIA CREMONESE (n 


STATISTICHE DELLA SERIE B 
ll Brescia, un punto nelle ultime 4 giornate, ha perso anche l'mbattbilià ca- 
fare bottino pieno sul terreno dei leader, il Genoa di Perotti, alla 
‘consecutiva. Dopo il ko del Rigamonti, senza sconfite, resiste 
soltanto l'Arechi di Salerno, i cempani di Varrella vantano addirittura due 
«primizie», sono infatti anche l'unica squadra ancora alla ricerca del primo 
successo esterno, Undicesimo risulta utile per l'Empoli, mentre l Pescara, 
conla vittoria sul Cosenza, ha messo fine ad una striscia negativa di 10 part 
te. Il Venezia dopo il rientro n panchina di Bellotto ha incolonnato 5 risultati 
util' e messo un discreto margine di punti sulle zone basse della classifica. 
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GIRONE GIRONE SORA GIRONE cmiveLLa — cRevaPeRG0 i GIRONE BARACCA PONTEDERA i FROSINONE 10 
1 i ACRERE 20 tre OSPINETO 22 GIORGIONE AREZZO do RATERE Li 
SOEITO SNA ZI AVELLINO ASCOLI dI dida LECCO da LVORNO — PONSACCO 20 BENEVENTO CATA do 
MONTEVARDHI _FORNZIOIA — 2-7 #10. ANDRIA TRAP de PRO PAIRIE___TORRES ii MESSISE RESTA Zi CATANZARO AIBANOVA 22 
MONZA FERMINA CASARANO t:1 PRO VERCELII VALDAGNO #1 [ra RIM 02 CHET CASTROVLIAR — 0-0 
SM GUALDO JUVE SABA 01 SOGATESE LUNEZZIE Li SIONE AD 0 GELA wmenBEsE  2:i 
SPE i ISCHA Timo PROSESTO 22 TERNUNA FOR 10 TERAMO CASE 10 
TREVISO NOCERNA SAVOIA ti VOGHERA MESTRE 20 VI. PESARO PERZOIA dI TURRIS TARANTO 12 
save nn => ovo tum = pe E | saune numi = II ivo nun = pe I sw ton = 
TRvSD o FD ANDAR 60 i 7 i 3 @_S \iuuzie — Go suv a 02 TMMA di 3 20 sg 27 Gmg sè sv 7 sa 
CELIO 56 ANCONA 56 39 14 t 5 37 28 | ifcco 6i si 17 10 6 4726 iN0a0 67 33 10 io 4 S1 23 Geniveio SI W fa 4 6 820 
SARNO 56 SN0A 8î 39 13 12 838 22 | PROPARA SO 39 fi IP 6 95 Zio NACCRATESE SO 39 12 i 7 40 20° CAMNUGO  S9 do ia 4 6 2 
MONA sa AILCAANA 8839 ti 18 7 25 18 | PROSESTO 48 33 19 10 10 4 20° GIORGONE 46 33 li ti 9 30 is iues 62 19 19 7 210 
cane si GIULIANOVA 46 33 ti 19 9 85 84 | CITADELA — 49 33 ti 16 6 35 28 ARZO #6 35 10 16 7 33 33 CAMNA SI si 12 19 6 sw 
PRATO 51 ACIREALE 65 33 10 15 8 19 19 | oca dI 3 12 i 10 36 9 PSA 63 33 10 13 10 s6 30° VERBESE so 1 619 328 
CARRARESE 46 CASARANO 6833 10 13 10 20 36 | VanESE 43 33 10 13 10M 27° V.PESARO 69 39 10 ti 12 36 35° TERAMO 60 19 9 n 280% 
ALESSADAR 65 AMELLNO. 42 2 10 22 Mi 2 28 | TEMPO dI ii 10 13 10 26 38 GAMA di si 9 i 10 30 si GU 48 53 ti 12 102728 
MONTEVA sì ISCHA #2 31 10 12 1 20 25 | TORRES 02 3 9 16 9 2627 FANO #1 Si 9 ti 10 36 4 CASOMAI 6 ® 06 8 972% 
@ AVE STIBA #1 39 10 n 12 26 21 | LEE 62 36 8 18 7 26 26 TONINO 0 39 7 19 97 20 29 GSCEGUE 6 S 10 1910 2% 
si LODI dî si 10 ti i? 37 36 | nese #2 ss HO 12 fi 23 30° MASSESE 40 33 9 13 i 30 37° ABANOA 42 3 10 _12_N1 29% 
FORENZIOTA #1 NOCERNA 61 39 10 fl 1281 30 |PROVERCEU 40 33 9 13 tt 38 39° SANDON& 40 39 9 s8 tt 26 2 CHET di so 9 10 10 2 
MODENA ASCOLI 40 23 9 TI ti 37 41 | CReMaPERCO 40 ds @ i6 9 26 s7 Rin 36 39 10 9 14 33 «0 NUR 20 ss 9 12 2 sd 
ASTOESE 89 GUADO, 38 3 7 17 9 28 28 |Solmanese 39 Ss 8 16 10 26 27° TRESINA ST 39 7 16 10 36 3 FROSNONE ST 2 6 19 10 26090 
sal 3 ERNANA 236 33 BM fi 20 S1 | OSPIALETTO — 39 35 8 19 10 27 30° PONIEOERA 36° S 7 14 12 27 33 AUAMUMN SS 7 19 18 20% 
ALZANO 32 TIPI 36 si 10 8 iS 26 4 | 018A 3 59 6 16 12 20 41° PONSACCO 36 39 7 14 12 23 29° MARSALA sis Ss 16 2 2120 
NOVARA 9033 ‘SORA 95 33 8 11 14 20 35 | PAVIA 3133 8 7 18 27 50 IPERZOIA 34 33 8 10 15 28 45° CASERTANA 3133 7 10 22-42 
SPEZIA 2033 AVEZZANO 29 33 6 11 16 17 34 | VALDAGNO 19 33 3 10 20 21 50° FORU 31 33 6 13 14 30 40 TARANTO 23 1917 2339 
Modena penizzlo di & punt 
PROSSIMO 17° DI AMTORNO 18/5 - ORE 16,0 PROSSIMO | 17° DI RITORNO 18/5 - ORE 16,30 PROSSIMO | 17° DI RITORNO 15/5 - ORE 16,10 PROSSIMO 17° DI RITORNO 15/5 - ORE 1630 PROSSIMO "17% DI RITORNO 15/5 - ORE 16,30 
CARRARESE —BRESCELLO. (a. 0-1) ACIREALE FERMANA! (a. 0-2) | TURNO ‘CREMAPERGO — VOGHERA (811) AREZZO LIVORNO (a. 0-1) TURNO ALBANOVA TURRIS 
TURNO Re nino ta TORNO (Si founia | “od LECCO = LERE no Memo e TERNA 4 CASERTA — GEA Sua 
FIORENZUOLA ALESSANDRIA (10) CASARANO GUALDO (e) LUMEZZANE CITTADELLA (18) FORLI MASSESE (22) CASTROVILLARI | BENEVENTO (19) 
MODENA: MONZA” (0-0) GIULIANOVA NOCERINA. (11) MESTRE OLBIA (0-0) IPERZOLA MACERATESE -0) CATANIA BISCEGLIE (i 
NOVARA ‘SARONNO (041) ISCHIA ANCONA (02) OSPITALETTO TEMPIO, (00) PONSACCO PISA (1-0) FROSINONE | CATANZARO ii 
PISTOIESE CARPI (1-1) JUVE STABIA ATL CATANIA (1-0) PRO SESTO —PROPATRIA (2-0) PONTEDERA GIORGIONE (1-3) “MARSALA ALTAMURA (12) 
PRATO ALZANO, (1-0) SAVOIA LODIGANI (18) TORRES RAMA, (24) RIMINI SANDONA' (00) MATERA CHETI (01) 
SIENA TREVISO (12) ‘SORA AVEZZANO (0-0) VALDAGNO SOLBIATESE (00) TOLENTINO. BARACCA (21) TARANTO. TERAMO (1-1) 
SPA SPEZIA 0) TRAPANI AVELLINO (02) VARESE PRO VERCELLI (01) STRESTINA = V.PESARO (19) VITERBESE —BATTPAGUESE {042 
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LA STAMPA 





SPORT 


Lunedì 12 Maggio 1997 35 


La svolta, dopo il gol di una Samp bella e sciupona, con l’infortunio di Branca 


Ganz, l’uomo della provvidenza 








INTER 39) 
FERRON ss PAGLIUGA, 
BALLERI 8 ‘ANGLOMA, 
DIENG 6 BERGOMI 
MIFRICOTE. è GALANTE 
PESARESI 8 PISTONE 
RAREMGEU Bs ZANETTI 
VERON 7 incE 
FRANCESCHI sE WINTER 
TI GU si GENTI su. 
È DIORRAEFE È 
6 BRANCA, 6 
6 28 pi GANZI 8 
ZAMORANO. ss 
RITERISSO SG RIEHODESON 85 
‘Arbitro: PAIRETTO7 
Ret: p1:12Voron,41'Ganz.st:30' Ganz. 





Aîmmonilt: Posarei, Galane. Wintornco, Bar Spettat 
362.555.000, abbonati 19/050, quota abbonati 304 772777. 






GENOVA 
DAL NOSTRO INVIATO 


Una bella Sampdoria-kamikaze. 
Bella e impossibile, Segna, crea, 
sciupa e viene castigata da un dop- 
pio Ganz, l'asso di Coppa Uefa, che 
‘a Marassi ritrova i gol smarriti a 
Gelsenkirchen, con il Vicenza ed a 
Montecarlo, e rilancia l'Inter ver- 
‘50 la zona-Champions League do- 
po tre sconfitte consecutive. 

Ma sull'1-0, firmato con un deli 
zioso pallonetto da Veron, splendi 
damente servito da Mancini al 12°, 
Balleri ha fallito il «matchbalb. Se 
il difensore, a tu per tu con Pagliu 
ca, avesse trasformato quella faci- 
le occasione al 27‘, per l'Inter sa- 
rebbe stato il ko e Îa Sampdoria si 
troverebbe a braccetto con i ne- 
azzurri, anziché a -6, © sorpassata 









anche da Lazio e Bologna. 

‘Come Narciso, la Sampdoria si 
specchiata nella sua accademica 
bravura ed ha continuato a sbe- 
gliare palle-gol dopo quelle, in av- 
vio, di Karembeu e Franceschetti. 
Quasi snob il comportamento dei 
blucerchiati. Come su quel tiro 
dalla lunetta di metà campo di 
Mancini, con Pagliuca fuori porta, 
al 28. E come nelle due opportu- 
nità sull'1-1, ancora a Mancini, nel 
finale el primo tempo capitano 
cercava il colpo ad effetto forse 
per festeggiare con un gol memo- 
rabile, dopo un'astinenza che dura 
dal 2 febbraio scorso, la 450% pre- 
senza in serie A. A differenza di 
Ganz, l'uomo della provvidenza. Il 
bomber sedeva in panchina per ri- 
sparmiare le forze în vista del ri- 
torno con lo Schalke 04. L'infortu- 











nio a Branca, una distorsione al gi- 
nocchio che potrebbe fargli chiu- 
ero in anticipo i campione 
stringeva Hodgson ad uti 
Ganz. E la «disgrazia» si trasfor- 
mava in un regalo della buona sor- 
te. Nonostante la superiorità della 
Sampdoria, l'Inter appariva tut- 
altro che remissiva. Bergomi, tra 
i migliori, zamorano; Zanetti, Ince 
e Pistone trascinavano i compagni 
@ Ganz finalizzava le azioni, cosa 
che, in precedenza, i nerazzurri 
non erano riusciti a fare. Un missi- 
le di Branca era stato deviato in 
corner da Balleri (17) e una sven- 
tola di Zamorano aveva trovato 
Ferron ben piazzato (22). 

II pareggio al 44" sugli sviluppi 
di un corner di Djorkaeff: schiac- 
ciata di testa di Ince e sotto porta 
Ganz di sinistro insaccava. Un gol 














Dopo i successi sui campi di Juventus e Parma, i friulani si impongono con merito anche contro i viola 


L'Udinese non fa sconti 
































Tolo eg Tiago 
ce 7 E si 
por “© st s 
Zaccheroni: «Rischiamo le vertigini» > Sa 
cr 
FIRENZE. La Fiorentina esce dal Marcio Gol lampo dei friulani al 2 ro- | GOBBI ne FS a 
giro europeo ed entra, invece, nel Amoroso, vesciata di Bierhoff e Toldo è ri- | BaANO  — 6 POGGI 
‘contestazioni, arsenico e pochi dell'Udinese, sole e dalla sorpresa. Amoroso, | BATISTUTA 8 "BIERHOFF. n 
‘merletti. Sconfitti, con merito da ‘ha già messo ‘svelto come un gatto, si. Rinpolato: (41° s.t. CAPPIOLI) SN, 
un’Udinese che, parole di Zacche- a segno 12. Falcone e ha messo dentro la pal- AMOROSO zi 
‘adesso rischia solo di soffri- golin questo* | la. Per lui la Fiorentina è un topi- 
vertigini, i viola hanno con- ‘campionato | no, duegolall'andata, due ne fa al 
cluso la gara sulle ginocchia, tutti ritorno. E pensare che Ronaldo è | AI:RANIERI 55 All: ZACCHERONI 7 


pesantemente insultati dai propri 
tifosi. Andate a lavorare, anche a 
Batistuta, una statua ai meriti ac- 
quisit, adesso statico e minato da 
una stagione fatta di pettegolezzi, 
infortuni e gol sbagliati. Un disa- 
stro fiorentino, un disastro eco- 
‘nomico per Cecchi Gori, alle prese 
con un bilancio che sarà di un 
rosso rubino. 

Situazione diametralmente op- 
posta a Udine, stagione con i fioc- 
chi, garanzie per il futuro, la pos- 
sibilità di continuare a correre 
per l'Europa. Una differenza che, 
anche il campo, ha confermat 
Ranieri aveva un'armata di fa 
tasmi, giocatori come Bigica, uti- 
lizzato una volta ogni due mesi, 
come Piacentini, abbonato alla 
panchina, come  Pusceddu, co- 
Stretto nonostante l'età a fare gli 
straordinari. Ha «riesumato» an- 
che Massimo Orlando che negli 
ultimi 3-4 anni avrà giocato dieci 

artite in tutto, Gli altri tutti nel- 
la tribunetta vip, da Rui Costa a 














Schwarz, da Kanchelskis a Olivei- 
ra, con l'aggiunta di Cois e Carna- 
sciali 
’Zaccheroni ba rischiato il tutto 
er tutto, dentro le tre punte 
(Poggi, Bierhoff e Amoroso), cen- 
trocampo tonico e sulle fasce gli 
ispirati Sergio e Helveg. Tre soli 
difensori, ma quasi avanzavano 
vista l'ispirazione del granitico 
Batistuta. La Fiorentina per tutta 
la gara ha cambiato modulo, nel 
tentativo disperato di quadrare il 
cerchio. Baiano accanto all'argen- 
tino, in buona domenica, però con 
il serbatoio mezzo vuoto. 1 soli 
Robbiati e Padalino al livello delle 
proprie potenzialità. L'Udinese 
ha sofferto per 45', poi si è asse- 
stata, ha atteso il calo dei toscani 
ed ha iniziato a ruminare il pro- 
prio gioco. A quel punto si è capi- 
to benissimo che la Fiorentina 
avrebbe reso l'anima al cielo. 








rimasto a secco con i viola. Quat- 
tro minuti o la Fiorentina rig: | ne 
guanta il pari, calcio d'angolo di | Ammoni 
Robbiati e testata vincente di Pa- | Spettatori: pa 
dalino. Al 22'i viola passano ad- 
dirittura in vantaggio. Lancio di 
Piacentini, tocco di Batistuta per 
Robbiati e poi a Baiano che dal li- 
mite scarica un violento esterno 
estro che s'infila al sette. Che i 
la abbiano finalmente il vento 
in favore? No, l'Udinese si lecca le 
ferite e riparte. Due minuti dopo 
Padalino salva sulla linea e al 16° 
della ripresa pari. fello di mano, 
netto, di Amoruso © rigore, Batte 
oroso, palla da una parte, Tol- 
do dall'alta. E non è fini, la 
Fiorentina si spegne e l'Udinese 
passa in vantaggio, definitive 
mente, Corner, sbuca Pierini che 
supera ancora il paralizzato Tol- 
do. Parte la contestazione, gli ul- 
timi minuti sono solo fischi, in- 




















Un paio di episodi da moviola spianano la strada alla squadra di Ulivieri 


Cagliari ko, Cellino non ci sta 





‘arbitro: BORRIELLO 7 

Rett:p.:2' Amoroso, 6 Padano, 21" Baiano... 16' Amoroso (19).32 Pier 
canti, Amoruso, Gannchedda. 

jan 49, incasso 136.570 000, abbonati 2.620. quota abbonati 





Entra e con due reti regala il successo all'Inter 


di rapina che riapriva la partita, 
vibrante, piacevole. 

Trascinata da Veron, con un 
turbante di garza per una capoc- 
ciata con Angloma (4 punti di su- 
tura), e dagli scatti di Montella, la 
Sampdoria capiva che non poteva 
più scherzare. Un diagonale di Ve- 
ron, con velo di Mancini, sfiorava 
il montante (31) e Pagliuca negava 
il raddoppio a Montella (8). 

Lo scampato pericolo dava la 
scossa all'Inter che, a folate, met- 
teva in affanno la difesa doriana. 
Su un tiro-cross di Pistone, ci met: 
teva una pezza Ferron. Nuova- 
mente Pistone finalizzava sul por- 
tiere un'azione ficcante di Ganz. E 
alla mezz'ora, un episodio da mo- 
viola nell'area interista. Montella, 
prima di battere a rete, veniva an- 
ticipato di un soffio da Pistone. Ti- 
rava invece Veron e Winter inter- 
cettava con il braccio. Per Pairet- 





to, che aveva tenuto saldamente in | 


rugno la situazione, quello dell 
landese era un amani» involonta- 
rio (come quello di Karembeu in 
precedenza). Inutili le proteste di 
Veron che aveva una vivace di- 
scussione con Pagliuca. E c'era un 
tentativo di sfondamento della re- 
te di recinzione sotto la gradinata 
Sud, stroncato dal tempestivo in- 
tervento delle forze dell'ordine. 

Il gioco proseguiva e, su capo 
volgimento di fronte, l'Inter anda 
va a bersaglio. Difettoso controllo 
di Balleri © semaforo verde per 
Bergomi che, dopo aver scoperto 
l'elisir della seconda giovinezza, 
percorreva mezzo campo e, dal 
fondo, scodellava un pallone d'oro 
per lincornata vincente di Ganz, A 
fina gara, sommerso dai fischi del 
suo vecchio pubblico, Pagliuca an- 
dava sotto il settore riservato aiti- 
fosi interisti invocando, con un ge- 
sto provocatorio, cori in suo favo- 
re. Se li era meritati, davver 






Bruno Bernardi 


nea 
Alessandro Sopra 





«Una vergogna giocare anche contro l’arbitro» 


BOLOGNA. Il Bologna ha giocato 
meglio del Cagliari e la vittoria è 
meritata. Ma il presidente sardo 
Cellino attacca con violenza Tom- 
bolini: «E' una vergogna, una cosa 
sporca. Non si può giocare contro 
una squadra e contro l'arbitro. Il 
1° gol del Bologna era viziato da 
un fallo nettissimo € una nostra 
rete è stata evitata da Paramatti 
con unbraccio, forse oltre la linea. 
‘Tombolini deve farsi un esame di 
coscienza, se ne ha una». Gli fa eco 
‘un Mazzone dispiaciuto ma non 
adirato: eRecrimino sul primo gol; 
inoltre Paramatti ha ammesso di 
avere fatto il portiere. Perché Ca- 
sarin a 4 giornate dalla fine non 
manda arbitri di valore a dirigere 
match delicati come questo? Se re- 
trocediamo sarà per colpa di que- 
‘sti 90 minuti. Il Bologna ha vinto 
con merito, ma perdere in questo 
modo spia». 

‘Analizziamo gli episodi incrimi- 
nati: 27‘ del pt, Andersson control- 
la un pallone in area cagliaritana, 
Villa glielo ruba e riparte, poi sui 
ritono dello svedese cade. Attimo 
di indecisione collettiva, Scapolo 
si avventa sul pallone e l'infila alla 
sinistra di Sterchele. Inutili le pro- 
teste, Secondo minuto della ripre- 
sa: il Bologna ha già fallito altre 
‘occasioni; Silva e Tovalieri minac- 
ciano Antonioli, Cardone salva 
una prima volta sulla linea, ma do- 
po un rimpallo è Paramatti a re- 
spingere con un braccio. Anche 
ora la temperatura del clan sardo è 
alle stelle. Ulivieri ammette episo- 
di fortunati ma non discute «sui 
tre punti, punti che costituiscono 
‘un bel passo verso l'Europa». 














3 
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‘Arbitro: TOMBOLINI 4 

Rett:p.:25"Scapolo,s.: 14'Fonilan. 49' Andersson, 

‘Ammoniti Nervo, Paramatt ila TovlriEspuiel 
bon 


5:42, ncasso 202.124.000, 





Ma andiamo avanti, al 24 del st 
arriva il raddoppio grazie a Fonto- 
Jan che, appostato sul secondo pa- 
lo, sfrutta la torre di Andersson su 
comer di Brambilla. 11 Cagliari 
avrebbe l'occasione d'oro al 22, 
quando ne (già ammonito) 
commette fallo da rigore su Lon- 
strup con conseguente espulsione, 
Ma Antonioli, come a Piacenza 7 
giorni prima, nega ilgol a Tovalie- 
ri bloccando il rasoterra angolato, 
La partita che poteva riaprissi si 
chiude definitivamente al 43' gra- 
zie ad un gran destro dal limite di 
‘Andersson, giunto all'ottavo cen- 
tro stagionale. Considerando l'in- 
tero arco del match, il Bologna ha 
prodotto più occasioni da gol (al- 
meno 7) e ha mostrato una condi- 








19.487, quota abbonati 65 069:206. 














LIA 6 
MNm—s 
BETTARINI 58 
BRESSAN 58 
BERETTA, 8 
(15° LONSTRUP] 6 
ONE Gs 
TNKLER 5 
15" 8.1. SANA] 6 
DARIO SI 

TOVALIERI 

RAZIONE 





22" Mang 





Spettatori: paganti 


zione atletica che era mancata ne- 
gli ultimi tempi sopperendo alle 
assenze di Torrisi, De Marchi e 
Kolyvanov. 

II Cagliari ha accusato la man- 
canza di Muzzi, squalificato, Biso- 
li e Banchelli. Recriminazioni ar- 
bitrali a parte, ha tenuto bene il 
campo, ma contro il Bologna di og- 

‘non era facile spuntarla. Battuta 

finale del presidente Gazzoni sulle 

tante voci di mercato che interes- 
sano i rossoblù: «Nessuno è ince- 
dibile; oggi quando si offrono mol- 
ti soldi puoi rinunciare anche ai 
migliori. Prendete la Juve: cede 
dei campioni, ma poi ne compra 
altri. Per me è un modello». 


Franco Cervellati 








Sopra un'pomeriggio di lavoro. 
anino veloce. 

Sopra una buona cena. 
Sopra tutto un Fernet Branca 





Sopra un p 





Per Maurizio 
Ganz è 
domenica 

da mattatore: 
grazie alla 
sua doppietta I 
Finter Î 
ad espugnare 
Marassi 








Finale giallo 


Tiro al bersaglio | 
contro Pagliuca | 


| GENOVA. Tensione nl finale del- 

la partita: fosi blucerchiati se la 
| sono presa con Pagliuca, colpevo- | 

lo, secondo loro, di avere esultato 
troppo al raddoppio di Ganz. Il 
portiere, bersagliato da monetine, | 
pietre e accendini, è stato addirit | 
tura sfiorato dalla lunga asta di | 
una bandiera. AI 35' del secondo 
tempo i carabinieri hanno blocca- 
to un tentativo d'invasione di 
campo, grazie anche alla media- 
zione del capo degli ultras. «Non 
ini aspettavo rose e fiori - ha detto 
Pagliuca - ma nemmeno sassi ed | 
aste. Avevano iniziato a fischiarmi 
già all'inizio del secondo tempo, 
poi da quando ho avuto uno scon- 
tro con Veron in campo è piovuto 
di tutto», Nel dopo-partita ci sono 
Stati tafferugli va polizia e tifosi, | 
che aspettavano il pullman del- 
l'Inter fuori dagli spogliatoi. 

Roy Hodgson è contento: «Con- 
tinua la nostra rincorsa al secondo | 
posto, anche se il Parma non mol- 
fa. L'internon ha rubato nulla: po- 
| che squadre riescono a vincere nel 

Weekend successivo ad una finale 
|eomeauie creano | 











| no sono stati grandissimi». Ganz: 
| «Abbiamo vinto grazie ad una di- | 
fesa perfetta e un contropiede mi- 
cidiale». Abbacchiato Eriksson: 
«Meritavamo di vincere, ma nel 
primo tempo abbiamo sprecato le | 
occasioni per chiudere la partita, | 
regalando poi all'Inter entrambole | 
reti. La qualificazione europea? 
Sono molto ottimista». — (bl 
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Reza Sacchi autocritico 


George 


fe. |«(i manca 


in campo 


i 
sei” | il ritmo 


ssesi | necessario» 


MILANO, Il Milan torna a vince- 


I rossoneri infliggono il ko definitivo alla Reggiana, che torna in B 


Milan comunque da rifare 


N Lento e prevedibile anche se ha vinto 














re a San Siro dopo due mesi, l'ult 
MILANO. Novanta minuti di | conclusioni. Al 35' della ripresa | difesa e tenuto in gioco da Tas- | punto di riferimento molto affi- | MILAN ) REGGIANA _c ‘mo successo casalingo risale al 15 
invocazioni per Franco Baresi | sua l'unica «bomba» della parti- | sotti sulla destra rossonera. Mi- | dabile. — ri r— ri marzo, contro la Fiorentina, però 
(da «c'è solo il capitano» a sun- | ta, una botta finita fuori di poco | netti ha infilato la sfera tra le | Anche perché, giocando con | ROSIS______s8 pALOTA 6 il pubblico insiste nella contest 
dici Baresi» infine «capitano | con palla calcolata alla velocità | gambe di Rossi, una volta in più | una sola punta per tempo, la | TASSOI_____—ss GROSSI ss zione alla società, alla squadra e a 
non mollare») e gli ultimi trenta | di 113 chilometri l'ora, al 38'un 


contestato dalla 
di applausi a Weah entrato mal- | colpo di testa a lato di un soffio | che già 





lla rossonera | Reggiana ha fatto molto filtro a | COSTACUNTA___S sure Sacchi fischiato 31 momento della 






‘sogna Taibi fra i pali del | centrocampo puntando a limi- 





lettura delle formazioni. Si salva- 
























| rado il mal di gola al posto del | ©.a19'di recupero i gol del 3-1, | prossimo rinnovatissimo Milan | tare i danni, cercando di riman. | VAON—S5 ct 10 solo capitan Baresi , sull'altro 
disereto Dugariy: è bastalo po: | tino slalom dalla sinistra verso | di Fabio Capello. Squadra da | dare ia condanna alle retroces. | EMNO e fronte, l'ex Filippo Galli. Anche 
co Milan, quindi, per battere 3-1 | il centro e una chiusura di de- | rinnovare, quella rossonera, ed | sione. Dugarry prima e soprat. | femme 3 Sacchi, alla fin, se la prende con î 
una Reggiana combattiva ma | stro con palla nell'angolo basso | è giusto. Anche contro la Reg- | tutto Weah nel finale, come già | &retpano ——s- Formes rossoneri. Sul tecnico milanista la 
| tecnicamente limitata, da ieri | alla destra di Ballotta, tuffatosi | giana ha giocato lentamente, so- | detto, hanno fatto la differenza. | Sepang SA vittoria non ha effetto rivitaliz- 
| matematicamente in B per Ja | vanamente Îo lungo l'asse centrale: poco | Weîh, già bravissimo, ha trova: | {grrat BIOVGVST] ev PENAPOO 6 zante, agli elogi preferisce la criti- 
contemporanea vittoria del Pi Prima, all'11' di gioco l'1-0 di | per fare spettacolo e creare oc- | to anche la Reggiana semicotta | DUGARAY 65 STIUTENOT 5 ca: «Abbiamo vinto solo grazie al 
cenza. Proprio la carenza di | Dugarry con un bel colpo di te- | casioni. Particolarmente opaco | dal grande impegno profuso. | (19-st WEAR] 7 "st MINETT) co ritmo lento della gara. Posso dire 
qualità di alcuni elementi ha | sta in tuffo sul cross di Eranio | Boban, uno dei sicuri partenti, | Quando, alla mezz'ora del se- | BAGGIOR si LONGHI 88 che c'è il gioco, ma manca la velo- 
condannato gli emiliani di Od- | troppo alto per Baggio, il 2-0 | al solito scarso di idee Eranio, | condo tempo, un lottatore come cità, fattore decisivo per fare il sal- 
do, un tecnico che ha saputo | (24' della ripresa) di Albertini | entrambi colpevoli della crisi di | Parente ha alzato la mano chie | ______ casso todi qualità. Il Milan ha grandi in- 
| dottare gioco ma non ha potuto | con uno dei suoi soliti rigori cal- | iniziative mostrata da Albertini | dendo il cambio, si è capito che | AI:SACH_____S Roo SE dividualità, ma non ha più il ritmo 
trasformare in assi alcuni dei | ciati quasi da fermo (aggancio di | e Desailly i quali, poveretti, non | la stagione in A della Reggiana Arbitro: ROSSI per il calcio di oggi. Accontentia- 
suoi ragazzi. Fra i quali, comun- | Galli a Baggio, penalty contesta- | sapevano su chi ‘appoggiare il | era davvero finita. Rottp1: 11 Dugamy at :24 Abart (19),27 Mnoti,48 Wes moci della vittoria perché nella 
que, qualcosa di buono si è vi- | to dai difensori reggiani), il 2-1 | lancio e il passaggio. Considera- | | Ammonitt:Longni Mazzola, DeNapol.Spsttator: paganti 170, ncass073.769/000,- | posizione in cui siamo non possia- 
| sto. Soprattutto capitan Mazzo- | del bravo Minetti saltato oltre la | to che pure Baggio non era un Bruno Perucca | bona 45355. quota abbonati 1.305,002.852 


mo gettare nulla, Ma se giochiamo 
la, migliore a centrocampo dei 











così giovedì a Parma saranno di 
ben più quotati Albertini e De- 
nenne punta Massimo Minetti | Preziosa vittoria degli emiliani con l'Atalanta 
altro errore. Non abbiamo fatto 
Baresi abbia sofferto particolari Spi UL 3 


dei PT _ uovo dolori. Inutile quindi paria- 
saily limitatisi. all'ordinaria | A PIACENZA ESSI re di zona Uefa, Senza dimenticare 
amministrazione, è la ventu: e ì che biamo commesso ancora er 
i ; rori madornali in difesa: a Udine 
entrato dopo l'intervallo al po- PoLona ————$ Fou ——$ Gara emozionante | abbiamo preso una rete che nep- 
sto del combattivo ma fragile Lui: ° di cone i Russ Bonacina espulso | *2te formazione scarse di 
Timtenitoy. Con lona pole ipumta ue SR» uarta serie prende, stavolta un 
Sini coco Un superluiso riaccende xi Stai puo (CI 
o cl I è Testo È ira e nove ammoniti scattare il origoco, 1 pubblico? 
pressioni, ma Îl tempismo delle SEE LA TESS se du. Ha dirt di esprimere come me- 
Uscite del capitano rossonero na | I@ SPETTANZA Ci COMPpagni e SS ru VERA glio crede la sua opinione, ma Îra 
compensato la giornata appena e ns 








Moremi tu ron È qualche anno rimpiangerà questa 
| normale di Costacurta e surro: VaLOTI 65 DO st CARBONE A] sv. squadra che gli ha dato tantissi- 
| gato la poca spinta sulle fasce di | PIACENZA. Piacenza e Atalan- | liani devono vincere per conti- | Luiso 75 GALLO 65 ci e Conte e batte imparabilmen- | mo». Tassott, invece, è d'accordo 
| Maldini e Tassotti. Peggio anco- | ta, sfida beffarda che gli emiliani | nuare a sperare nella salvezza, | PE siVACTOONA 6 INZAGHI 65 te Taibi con un tiro che s'infila in | col pubblico: «E' giusto che i tifosi 


ra sulle corsie laterali Eranio a | vincono per 3-1, racchiude în | l'Atalanta è appagata e tranquilla | PIOVAN — 35 tei 7 

destra e Roban a sinistra, que- | una gara giocata ad alta tensione | dopo un campionato giocato a 
‘ultimo sostituito nel finale | (nove ammoniti, un espulso e | meraviglia 

dal pupillo di Sacchi, quel Biom- | molte occasioni mancate da una | E le motivazioni piacentine | AIUTI —S5 AT: MORDONDO 


rete dopo aver toccato il palo. | si comportino in questo modo: lo 
EEE Nella ripresa il Piacenza passa | spettacolo offerto con la Reggiana 
cossa in vantaggio al 5' con Conte che | non meritava altro». 








NIEMONDONTO —_S di testa irrompe dalle retrovie e | _Incasa degli emiliani nonsi fan- 
qvist che ha tanta volontà | parte e dall'altra) i destini incro- | fanno la differenza in campo, in- Arbitro: FARINA 55. batte Micillo su un preciso centro | no tragedie per la retrocessione, 
quanta poca qualità. ciati di tanti protagonisti. Borto- | sieme conla vena ritrovata di un | Rett:pt:15/Luso.31'Inzagi.31:5'Contet. 15 Luo. Ammoniti: MoretConteM._ | di Moretti. Terzo gol piacentino | ora aritmetica. L'allenatore Oddo 

| “Un Milan che ha attaccato | lo Mutti, bergamasco e allenato- | super-Luiso, che riemerge da un 


al'17°: Luiso ripete quasi in foto- | cerca di consolarsi: «Nella ripresa 
copia l'eurogol che aveva messo | abbiamo giocato alla pari col Mi- 
a segno contro il Milan con una | lan, ci ha condannati un rigore 





centralmente con Dugarry so- | re del Piacenza e Pippo Inzaghi, | lungo letargo con un eurogol che 
stenuto da un Roberto Baggio | capocannoniere del campionato, | evoca i bellissimi ricordi legati 














| fragile, troppo facilmente anti- | piacentino, lanciato a Verona | alla rovesciata messa a segno splendida semirovesciata. inesistente». Poi si lamenta con | 

| cipato da Galli e da Grun, Solo | proprio dall'allenatore bianco- | contro il Milan. ne, serve Piovani che dalla destra | talanta preme e al 31° pareggia: | Un minuto dopo Bonacina si fa | guanti non hanno mai creduto nel- 

| Weah ha davvero cambiato il | rosso: ed Emiliano Mondonico, il | La cronaca: al 18° il Piacenza | effettua un centro sul quale ac- | Sgrò conquista un bel pallone | cacciare per'un fallo su Piovani. | la salvezza: «Con più fiducia non 
volto della partita: intelligenza | tecnico bergamasco che a Pia- | passa in vantaggio: Luiso a cen- | corre lo stesso Luiso che di testa | sulla destra, avanza e centra per | | saremmo qui a commentare una 
nogli spostamenti, potenza nelle | cenza non ha mai perso. Gli emi- | trocampo conquista un bel pallo- | supera un immobile Micillo. L'A- | Inzaghi che di testa anticipa Luc- Mauro Molinaroli | retrocessione». [n.5] 

































| ss 

Dal 19 maggio al 27 giugno, un rega- 
lo per tutti gli sportivi. Per sei settimane 
La Stampa schiera in campo Juvecentus. l'opera | 


completa sui 100 anni della squa- — grane 

situ i tempi. (1670-1959) 
DIRI in orazro/ che o ieonzo 

JUVECENTUS: 100 ANNI Dal lunedì al venerdì, i grandi campioni. le vittorie. 

DI MITO BIANCONERO È 


mito, tutto da collezionare. 


IN SCHEDE MONOGRAFICHE 180 pagine per un'opera da non perdere. 
E VIDEOCASSETTE ESCLUSIVE, !" 12821990 schede a colori a doppia fac 


redute di 6 sepa 


dra più leggendari 





| La Juventus compie 
I 100 anni La Stampa 
MR: Eu, 





lenatori, i presidenti. Insomma: un secolo di 











ratori per suddividere l'opera in ar- 


gomenti e agevolame la lettura. 
Il raccoglitore. Un pratico ed elega 


glitore ad anelli consentirà di collezionare le 





schede di Juvecentus. Chiedetelo all’edicolante a 
sole 8.000 lire. 
4 videocassette esclusive. Ap 





re dal 26 
maggio, per 4 lunedì consecutivi, Juvecentus si ur- 
ricchisce di altrettante videocassette che ripercorro- 
no la storia della squadra bianconera attraverso le 


| 
| È mire ri | 


immagini dei gol più spettacolari, interviste inedite, 
curiosità e aneddoti. In abbinamento a 
sole 11.900 lire. 

Non perdetevi la finali; 
Una quinta 





a Stampa a 





sima. 





ideocassetta sarà de- 





ata ai grandi successi juven- 
tini dell'ultima sta 
U 


da no perdere. Lunedì 23 giu- 





gione 96/97. 





ja conclusione assolutamente 


n 


gno in edicola con La Stampa 
a 14.900 lire. 


Lunedì 19 maggio in 
regalo le prime 3 schede e 
i 6 separator 





a duvecentus. La collezione è di rigore. 


Fo & re GLI ABBONATI RICEVERANNO LE SCHEDE DIRETTAMENTE 
nemo î AI A CASA TRAMITE POSTA NELLA SECONDA METÀ DI GIUONO 


| [Ci 
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ice st as 
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Casiraghi scatenato (doppietta) spinge la squadra di Zoff contro un arrendevole Perugia 


La Lazio si diverte nel tiro a segno 
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‘Arbitro: BETTING, 
Rottp:7' Signor, 45" Rambaudi, 5.4 Casiraghi. 7 Casiraghi, 38: Pai, 
‘Ammoniti Goretti, Bucci, Traversa Espulst: p.: 2" Gute. Spettatori: poganli.719, 
Incasso 254.555.000, abbonati 28:71, uola ibbonat 802.555.000. 








A NAPOLI di 
Dopo il successo in Coppa Italia, i partenopei lasciano anche la zona a rischio 


Napoli, Caccia allontana la paura 





Ma Scala non si arrende: «Giovedì gara della verità» 





‘ROMA. Lazio con la qualifica- | bile Gaucci che ha lasciato lo | ca soltanto con la doppietta. Si- | poli e lo stadio esulta per i guai 
zione Uefa quasi in tasca, Peru- | stadio al cartellino rosso per | gnori non è in splendida giorna- | della Roma. Intanto Rapajc e 
gia che saluta, male, la serie A. | Gautieri: «Colpa degli arbitri, tre | ta, corricchia, guarda invidioso | Gautieri fanno il solletico a Mar- 
Non c'è partita all'Olimpico, la | ammoniti ed un espuslo. Non | l'ombra sulla fascia di Rambau- | chegiani. Che non si diverte, an- 
squadra di Scala è l'avversario | può andare avanti così», di. Sole che picchia e scioglie gli | che se le parate sono facili, 

ideale per tipi come Casiraghi, | Con il recupero di Nesta, Zoff | wbri, Signori al 7' fa il primo | Sempre Casiraghi suona la ca- | 


Signori e compagnia varia. Gli | schiera la sua difesa più forte. | scatto'ed è subito gol: da Ventu- | rica: testa del centravanti, tiro 
‘umbri non picchiano, difendono | Chamot è contemporaneamente | rin a Chamot, taglio al centro | di Negro respinto da Bucci © ro- | 
in linea e perdono ogni duello. 


argine e treno sulla sua fascia. | con il capitano biancazzurro | vesciata alta di Rambaudi. An- 
Visto che non c'è straccio di libe- | Nedved ha sprazzi incontenibili, | prontissimo nel mettere in rete.. | cora un tiro di Casiraghi deviato 
ronto a rimediare, bastano | Venturin e Fuser sono i soliti | Troppo facile. La Lazio viva- | da Bucci, poi «Gigi» (angolo di | 
pochi minuti per prevedere la | macina-chilometri. Dall'altra | cizza la partita con due tentativi | Nedved) si a largo în area, spin- 
poleada. Incredibile Scala dopo | parte pochi si muovono da gio- | di suicidio, a vuoto per l'insi- | tona Negro e, di testa, serve 
1-4: «Campionato apertissimo, | catori della massima serie: sal- | pienza umbra. Prima Marche- | Rambaudi che sempre di testa 
giovedì la nostra prova verità in | vati Negro, Giunti e un po' di | giani va a farfalle su angolo e | mette in rete. Difesa umbra im- | 
casa con il Bologna. Poi voglio 6 | Gautieri nessuno ne approfitta, poi è | mobile, inutili poi le proteste di | 
punti tra la trasferta di Reggio | 114-1 (duegol pertempoe solo | Grandoni a sbattere il pallone su | Bucci che chiede il fuorigioco di | 
Emilia e l'incontro con la Roma. | allo scadere la rete umbra) è 'e- | Negri. Diventa un passaggio per | Rambaudi. Pochi minuti del se- | 
Io sto qui finché non mi caccia- | satta fotografia della situazione | Goretti che tira fuori con Mar- | condo tempo e Casiraghi va a se 
no. D'altra parte mi hanno dato | in campo. Con un protagonista | chegiani in uscita disperata. | gno due volte: di testa, su puni- | 
tina squadra già inlotta perla B | su tutti, Casiraghi. In gran fo: | Biancazzurri fermi, curva, che | zione i Fuse, su cross raso. | 
Qualcosa non andava». Inguari- | ma, sprizza voglia di gol e si pla- | brontola. Poi arriva ilgol del Na- | terra di Negro. Quattro a zero, si 


può pensare ad altro, La curva 
NAPOLI 632 1 0 



















Sud intona un coro contro Ze- 
BSESSRERENSE | man (perl passaggio ala Roma) 


e in favore di Zofî 











La sua rete gela una Roma che stava dominando 


NAPOLI. Sullo slancio della vit- | sione dei giallorossi. Infatti, per | chance del primo tempo è per 
toria con il Vicenza in Coppa | ben cinque volte Ja squadra di | Tommasi, Il suo destro sfiora la 
Italia, il Napoli batte anche la | Liedholm sfiora il gol prima del | traversa. Poi, improvvisamente, 
‘Roma in campionato. Un suc- | vantaggio azzurro. Si gioca pra- | il Napoli va in gol. 
cesso che consente agli azzurri | ticamente ad un porta. Inizia | Nella ripresa, in avvio, l'in- 
di agganciare proprio la Roma | Totti al 23' ad impegnare Ta- 0 ricalca i primi 45 minuti, 
in classifica e di allontanarsi | glialatela. Due minuti dopo, pu- | Poi, alla distanza, cala visibil- 
dalla zona minata. nizione da sinistra di Totti; Bal- | mente il rendimento di Thern. 1 
Tl gol decisivo porta la firma | dini per anticipare Balbo co- | Napoli prende coraggio, sale con 
di Nicola Caccia. Sul cross da | stringe il suo portiere a salvarsi | il baricentro del gioco. ALl11° 
destra di Crasson, Aldair salta a | in angolo. La Roma domina. Al | Caccia vanifica un lancio a sca- 
vuoto e l'attaccante anticipa Pe- | 26', sinistro di Del Vecchio e Ta- | valcare la difesa di Boghossian, 
truzzi e batte nell'angolino Berti | glialatela si salva ancora in cor- | facendosi beccare in fuorigioco. 
con un preciso colpo di testa. | ner. Non passa che un altro mi- | Al 33' Pellegrino dice che non è 
Caccia ridà forza e coraggio ai | nuto ela Roma va ancora vicina | da rigore l'intervento di Petruz- 
Napoli che sta subendo la pres- | al gol con Del Vecchio. L'ultima | zi su Caccia in area. 





























TAGUALATELA 65 ‘a sempre più caldo, il Per 
CRASSON 6 Fa sempre più caldo, il Pi 
RRIONI 65 gia trotta, la Lazio prova l'acca 
TALI 3) Cocca demia, _Aîutata anche dalla 
sala da segnato | espulsione di Guatieri (fallo da 
Ae _ Ca ditesta dletro su Nedved, severissimo | 
SA E ion il gol ‘arbitro Bettin). Però concede 
ea o del successo | occasioni agli urnbri e Marche- 
sE TREN partenopeo | giani riscatta l'errore del primo 
85 DELVECCHO — tempo con un paio di belle para. 
È 5". BERNARDINI a: 
Posi BORDI su Mer 11 futuro? Penso a fare del mio 
CACCIA, 7 Tom 6 meglio e poi ritornerò ad allena- | batte, per la prima ed unica vol. 
(1 CAO] Ea re ì ragazzi della Primavera». | ta, Nesta e dà a Pizzi un pallone 
Chissà... Di certo non sarà facile | che non si può sbagliare. L'ulti 
per Mutti, futuro tecnico del | ma occasione è per Gottardi 
NIEMONTEFUSTO 7 Hi: SELLA 


Napoli, avere alle spalle un insi- | Che non passa e spreca, mentre 
dioso «concorrente». Quanto a | Protti gli dice qualcosa di poco 
Liedholm, il barone ha ottenuto | gentile. Nel dopo partita Zoff ri- 
un punto in quattro gare. Poco. | badisce, Uefa tutta da conqui- 
Lui si accontenta: «Ho visto una | stare. Fuser sì presenta con il 
Roma in crescita». Giustamente | cappellino della Ferrari: «lo tifo 
Balbo osserva: «Si fa un gran | Rossa - dice il centrocampista 

i dall'incerto Pellegrino. parlare del futuro. E se pensas- | Una bella domenica, mi ha delu 
«Una vittoria preziosa - affer- | simo un po' anche al presente?». | so solo la Fiorentina. Pari 

ma Montefusco - avessimo per- | — — 

50, saremmo con un piede in B. 





‘Arbitro: PELLEGRINO 5 
Ret:p1 

Ammoni 
20567, 











La partita va verso la conclu- 
sione senza altri episodi di ri 
vo. Da segnalare i sei minuti di 
recupero, ingiustific 















CALCIO FLASH 





m BAYER A UN PUNTO DAL BAYERN. 11 
Bayer di Leverkusen ha battuto 
l'Amburgo per 5-0 nel posticipo 
del 31° turno in Bundesliga e si è 
poriato a un solo punto dal Bayern 
di Monaco. E a proposito di questa 
partita Klinsmann, che non aveva 
gradito la sostituzione a 10' dalla 
fine e contestato Trapattoni urlan- 
do e prendendo a calci i cartelloni 
pubblicitari, ieri ha chiesto scusa 
al tecnico: «E' stata una reazione 
esagerata, qualcosa che ad un gio- 
catore della mia esperienza non 
dovrebbe mai capitare». 


Per la mia festa 
mi fanno due rega 
Così ne abbiamo 
uno a testa, 
anzi a piede. 











m RAVAMELLI RETROCEDE. Senza Ra- 
infortunato a un ginoc- 
chio, il Middlesbrough pareggia a 
Leeds (1-1) ma nonsi salva. È pe 
‘are che il «Boro» ha speso 60 mi- 
liardi di lire per rinforzarsi. Il 
Chelsea batte l'Everton (Zola a ri- 
poso, gol di Di Matteo e Wise), ma 
non conquista un posto Uefa. 











n GRECIA, OLVIAPIANOS CAMPIONE. L' 
Olympiakos Pireo vince lo scudet- 
togreco grazie alla vittoria per 2-0 
contro l'Aek nel derby. 


INVASIONE A PESCARA. Pescara-Co- 
senza (serie B) è stata interrotta 
per circa 2' per una invasione di 
campo da parte di una ventina di 
tifosi abruzzesi, al 18° st, decisi a 
rispondere con la forza alle provo- 
cazioni della tifoseria avversaria. 


n PROTESTA A PADOVA. «Noi unico 
problema italiano» è questo il te- 
‘sto dello striscione con il quale gli 
ultras del Padova (serie 8) hanno 
protestato, allo stadio Euganeo, 
dopo le polemiche sui cori razzi 

da loro indirizzati ai giocatori 
goriani Gerba e Mohammed. 


SERIE G PRIMI VERDETTI. In serio C 
primi verdetti: in C1 girone A, pro- 
mosso il ‘Treviso, retrocede lo Spe- 
zia; nel gir, B, F. Andria promossa, 
retrocede l'Avezzano. In C2 girone 
A retrocede il Valdagno, nel gir. € 
promossa la Battipagliese. 


n EANDELA IN MASCHERA. Per {o- 
steggiare la promozione in serie B, 
i giocatori della Fidelis. Andria 
hafino giocato contro il Trapani 
con i capelli e il volto dipinti di 
bianco e azzurro, i colori sociali 
Per realizzare le cmaschere» è sta- 
ta necessaria l'opera di un parruc- 








A Maggio in farmacia, nelle orto- 
pedie e nelle sanitarie vi aspettano 
due campioni omaggio” e la guida 
sul piede. 

Non solo, gli esperti Dr. Scholl's 
‘aspettano una chiamata per risolvere 
i vostri problemi. 


167-394419|î=tic 














*Nei Punti Vendita che aderiscono all'iniziativa e fino ad esaurimento scorte. 
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I granata, battendo il Chievo, si riavvicinano alla A: due punti li separano dal quarto posto 


Toro, Ferrante crea e Casazza conserva 





TORINO. «Bon finito», dicemmo dopo il 
rovescio contro il Genoa. Ora che il Toro 
ha battuto il Chievo, chissà, forse non è 
ancora davvero finita, una speranziella i 
granata possono cullarla. Almeno sino a 
giovedì, alla trasferta di Castel di Sangro, 
distando adesso la serie A solo due punti: 
e, siccome ne restano in palio 15, forse il 
mniracolo della promozione. 

Comunque, già abbastanza miracolosa 
è stata la vittoria sui veronesi. Senza 
scoccare un vero tiro in porta in tutta la 
partita il Toro è riuscito a portarsi in 
vantaggio con Ferrante: poi, con le un- 
ghie e coni denti, e grazie alla bravura di 
Casazza, ce l'ha fatta a proteggere l'1-0 
ponendo fine ai sogni di grandezza dei ri- 
vali che fuori casa non perdevano da 

n'eternità, risalendo la loro ultima 
sconfitta lontano dalle mura amiche 
all'1 dicembre (ko a Empoli), Altro dato 


























vincere subito al Delle Alpi. Evento che 
non accadeva da metà gennaio (battuti 
di fila Reggina e Lecce) 

Come detto, i tre punti sono arrivati 
grazie alla dodicesima prodezza in cam- 
pionato di Ferrante, il deus ex machina 
di questa squadra che, tanto per cambia- 
re, di gioco ne ha fatto vedere poco se 
non niente, Però, a differenza del passa- 
to, ci ha messo concentrazione, grinta e 
Ja Maratona l'ha ricambiata con un tifo 
caldo come da tempo non s'ascoltava. 
“Tifo che ha finito per coinvolgere anche 
gli altri spicchi di pubblico sparpagliati 
qua e là sulle vuote gradinate (neppure 
3000 paganti) 

Lo slogan più appropriato alla perfor- 
mance torinista: ciò che Ferrante crea 
Casazza conserva. Per la verità, già al 28' 
il portiere, sempre sicuro, aveva evitato 
il tracollo inarcandosi e respingendo a 





di spazzare via la palla ballonzolante ai 
limiti dell'area, la inzuccava dirigendola 
verso la mischia davanti a Casazza met- 
tendo in azione il bomber di Malesani. 

Da quest'invenzione di Scarchilli, con- 
uso e indeterminato per l'intera partita, 
scaturiva la seconda emozione della sfi- 
da. La prima era stata immediata, al 
trentesimo secondo una triangolazione 
del Chievo veniva finalizzata da Passoni 
con una ciccata volante quasi a tu per tu 
con Casazza. 

Così, con il Chievo che qualcosina ten- 
tava (fuori di poco una cannonata di Me- 
losi) e il Toro che cuciva una pregevole 
azione solo al 20' stroncata dai difensori 
veronesi con le brutte (fallo deciso su 
Ferrante), si approdava al 41° quando 
Florijancie batteva una punizione dalla 
fascia destra: l'incerto portiere Gianello 
sbagliava ii tempo dell'uscita, lo stopper 








doppio errore avversario e di testa infila- 

Nella ripresa Camolese sostituiva lo 
zoppicante Cammarata (un tiro larga- 
mente fuori, tanto movimento e null'al- 
tro) con il Primavera Andreotti e l'incon- 
creto Flo cercava, non riuscendovi, di 
dare una mano a Ferrante. Grandi am- 
mucchiate a centrocampo, un autorita- 
rio slalom di Andreotti che costringeva 
D'Anna all'ammonizione, qualche mi- 
schia nell'area granata scandivano il tra- 
scorrere dei minuti. Mercuri e Martelli 
abili marcatori di Cerbone-Cossato, la 
coppia gol principe della B con 26 gol, 
l'eleganza del libero Mezzano nello sbro- 
gliare intricate matasse, la combattività 
di Nunziata arginavano il Chievo. Però, 
al 30*, una bomba di Passoni esaltava l'a- 
crobazia di Casazza: gran balzo sotto la 
traversa, palla in angolo e Toro dentro 


che testimonia dell'eccezionalità, 0 gi 
di lì, dell'impresa torinista: dopo il Pa- 
lermo, i granata sono stati capaci di ri- 





pugni chiusi un 








© w 
«Proseguiamo così» 
E' l'esortazione del goleador 


TORINO. Al Torino basta un 
pomeriggio felice per riscoprir- 
sì amico della vittoria e ritro- 
varsi in preda a frenesie da pro- 
mozione. È così, accumulati tre 
punti decisivi per i loro sogni, i 
granata li dedicano a Giancarlo 
Camolese, il loro capitano di 
giornata che in seguito alla 
Squalifica di Vieri ha vissuto la 
prima esperienza da allenatore 
titolare. 

Giovane (36 anni) e con doti 
di simpatia e buona dialettica, 
con un passato discreto da cal- 
ciatore e uno sfolgorante avvio 
di carriera a Coverciano dove 


spinta del pubblico vi ha aiutati 
a superare. «I tifosi sono stati 
grandiosi, probabilmente han- 
no capito che questo è un cam- 
pionato molto lungo, durante il 
quale bisogna anche saper ac- 
cettare qualche dispiacere ca- 
salingo». 

Tra le doti manifestate dai 
granata contro îl Chievo ha im- 
pressionato la capacità di aiu- 
tarsi a vicenda nei momenti di 
difficoltà. «Per l'intera settima- 
na abbiamo predicato proprio 
questo concetto: sapevamo che 
quella veronese è una squadra 
forte e ben impostata, sicura- 

















ha primeggiato nel supercorso, | mente capace di metterci in dif- 
Camolese più che un allenatore | ficoltà. Sc non ci fossimo mossi 
preferisce definirsi giocatore | costantemente in modo coordi- 
aggiunto in panchina. nato, non saremmo riusciti nel- 





l'intento». 

E adesso le aspirazioni gra- 
nata sono nuovamente in de- 
collo. «Effettivamente qualche 
risultato ci è stato favorevole 
anche se non ci aiuta il sorpren- 
dente successo del Genoa a Bre- 


(Con i ragazzi ho un ottimo 
rapporto - spiega - e sono felice 
per questo successo». Un lega- 
me, quello con la squadra, che 
si è visualizzato agli occhi dogli 
spettatori quando Ferrante, se- 
gnato il gol decisivo, ha tenace- 





mente cercato l'abbraccio con il | scia, Ora siamo attesi dalla tra- 
tecnico. E al bomber, uno dopo | sferta infrasettimanale in 
l'altro, si sono accodati con | Abruzzo eda quella in Calabria, 
slancio tutti gli altri granata, | Potrebbe essere davvero la set- 





timana decisiva» 

Pronto a tornare în... retro- 
via? «Nessun problema. Mar- 
tedì (domani per chi legge, ndr) 


corto non per adempiere a una 
formalità scontata. 

Chiedere a Camolese se abbia 
provato emozioni è troppo. «Mi 














sono calato nel clima della par- | Lido Vieri torna in campo e io 
tita, forse non ho avuto tempo | riprenderò il mio ruolo di st 
per accorgermene - dice il tec- | condo. Ma l'obiettivo è unico: 
nico - vincere era troppo im- | bene del Torino». 


portante per farsi tradire dai 
sentimenti. Battendo il Chievo 
ci si è rimessi in corsa, ina do- 
vremo continuare l'opera ai 
che giovedì, nella trasferta coi 
tro il Castel di Sangro», 


Messa a segno la sua dodice- 
sima rete stagionale, Ferrante 
ancora una volta torna a ci 
felice. «Dobbiamo crederci - 
ripete - ci corre l'obbligo di con- 
tinuare così. Ormai non c'è più 
nulla da perdere. E poi, penso 
sia importante ridare fiducia 
allo formula a tre punter. 
Intanto Casazza, autore ap- 
plaudito di grandi parate, an 
monisce: «Siamo stoti bravi, 











L'avvio di gara è stato un po' 
sofferto da parte del Toro, Ca- 






nova ed effettivi 
del timore». Che l'eccezionale 








ro di Cerbone favorito 
da un perfetto assist di Scarchilli. Sì, 
avete letto bene, di Scarchilli che, invece 


magnifico opportunista, 


I granata dedicano 

la vittoria a Camolese: 
«Decisivi i tifosi 

e l'umiltà in campo» 


umili e attenti a non voler stra- 
faro come talvolta ci è successo 
in passato. La nostra posizione 
si è rifatta interessante ma è 
giusto sforzarci di evitare l'os- 
sessione del confronto con le ri 
vali. Potrebbe essere un errore 
fatale: 


D'Anna faceva la statuina confidando 
nei riflessi del suo numero 1 e Ferrante, 
sfruttava il 


una piccola speranza. 


Claudio Giacchino 






—— Fiercario Alfonsetti | Ferrante rezza i gol del vitoia: perl bomber è i dodicesimo centro 


Colpo grosso 


del Genoa 





Brescia battuto in casa dopo 13 mesi 


BRESCIA. Il Genoa cancella l'imbattibilità del 
Rigamonti, che durava dal 6 aprile dello scorso 
anno (l'ultimo a passare fu il Foggia], e rilancia le 
proprie quotazioni nella corsa alla A. Contro un 
Brescia ridotto al lumicino (un punto nelle ulti 
me quattro gare), la squadra di Perotti avrebbe 
potuto chiudere i conti già nel primo tempo, ma 
‘ha preferito amministrare l'iniziale vantaggio di 
Pisano e chiudersi davanti a Ielpo 

La partita si gioca in uno scenario irreale. I ti- 
fosi lombardi restano in silenzio per 90" in me- 
moria di Roberto Bani, l'ultrà morto all'alba di 
sabato scorso dopo l'incidente occorsogli dome- 
nica all'Arechi di Salerno, e in polemica con la 
società, cui la curva rimprovera di non aver fatto 
nulla per aiutare la famiglia. Il Brescia ha repì 
cato alle accuse con un comunicato del presiden- 
te Corioni. 








Dopo il minuto di silenzio, il Genoa prende su- 
bito il comando delle operazioni. Zunico si oppo- 


ne a Centofanti (9') e Bortolazzi (19'), ma combi- 
na la frittata al 21: non trattiene una debole gi 
rata di Goossens, Pisano è in agguato e rompe il 
ghiaccio. TÌ Brescia è sulle ginocchia, ma ha la 
forza di reagire. Bizzarri (24') centra Îa traversa 
di testa, Telpo alla mezz'ora si oppone a un gran 
sinistro di Adani su azione d'angolo. Nella ripre- 
sa i liguri accentuano la loro condotta difensiva 
E al 17' Pereira «affonda» Bizzarri in area, con- 
sentendo allo stesso bomber Lombardo di siglare 
1'1-1 dal dischetto, dopo che l'arbitro De Santis 
aveva vanificato la parata di Telpo sulla prima 
battuta di Bizzarri. 

Una volta raggiunto, il Genoa riprende a maci- 
nare gioco, trascinato da Morello. Al 28° un fallo 
di Savino su Goossens dà a Masolini, entrato da 
poco, la possibilità di spiazzare Zunico dagli 11 
metri: il Grifone è lanciato verso la A. 














Vincenzo Corbetta 


N Gol-partita del bomber, poi il portiere salva il risultato 





I TABELLINI DELLA SERIE B 
Brescia-Genoa 1-2 


Broscla: Zunico; Binz; Adani, Savino (88° st Romano), Pergolizzi (23' st Ne- 
1); A. Filippini, E. Filppini, De Paola, Doni; Kovacic (1° st Campolonghi), Biz- 
zarri. Genoa: lelpo; Nicola (st 6° Francesconi), Giampietro, Pereira, Ruoto- 
o: Morello, Bortolazzi, Cavallo (st 21' Masolin) Centolanti; Goossens (32' st 
Torrente), Pisano. Arbitro: De Santis. 

Reti: pt 22' Pisano (G); st 16' Bizzarri (8, rigore), 28' Masolini (G, rigore) 


Cesena-Cremonese 40 


Cesena: Fiori; Rivalta; Bonomi, A. Alosi, Esposito (28'st Bosi); Bianchi (19° 
‘sì Teodorani), Piangerell Salvetti, Ponzo; Agostini (17° Zanetti), Hubner. 
Cremonese: Doardò; Forlani; Susic, Pedroni, Di Sauro (82' st Valorsi); 
Guarneri (16° st Alosi, Cristiani, Perovic, Maspero; Mirabell, Bresciani (40! 
st Mantredì), Arbitro: Dagnello 

Rett: st 16' Teodorani, 18' Agostini, 37' e 45' Hubner. 











Foggia-Empoli 0-0 
Foggia: Mancini; Englaro; Matrone, Brescia, Oshadogan: Di Bari, De Ange: 
lis (1' st Zanchetta), Moscardi (1° t Bak), Di Michele (29' st Chianese); Betto- 
n, Colacone. Empoli: Ball; Birindall, Dal Moro (38° st Cozzi), Pane (22' st 
Giampierett), Baldini; Bianconi, Ficini, Tricarico, Cappellini (49° st Amoro- 
so); Martusciello, Esposito. Arbitro: Bonfrsco, 


Lecce-Salernitana 2-2 


Locce: Loriri Centuroni: Macellar, De Patre, Bellucci Zanonceli, Bachini 
{42'sì Mancuso), Edusei (11 Evangelist), Francioso (46' t Bagir); Casale, 
Palmieri. Salernitana: Chimenti; Grimaudo, Sadott(1't Pri), Del Grosso, To 
sto; Ricchetti (34° t Doll'Anno), Breda, Rachini, Rosa (41° st Moro}; Arlsico, 
Masinga. Arbitro: Gronda. Retl: pt 20 Francioso (rigor); st 30‘ Palmieri 
rigore, 36° Artistico (5), 47' Breda (S). Espulso: 42 st Centurion L) 


Lucchese-Castel di Sangro 2-1 


Lucchese: Braglia; Sogliano (38' pt Scalzo; 18' st Lombardo); Da Rold, 
Brambali, Innocenti; Valentini, Vannucchi, Russo, Paci (27° st Monza); Cop- 
pola, Rastell. Castol di Sangro: De Julis; Fusco; Prete (22' st Pistll) 
D'Angelo (28'st Albier), Cei; Albert, Bonomi, Di Fabio (11° t Michelin), Cri- 
stiano; Rimedio, Spinesi. Arbitro: Serena. 

Reti: pt 2' Paci (L), 12' Paci (L. autorete); st 7’ Rasteli () 

Espulsi: 17' st Brambati (L), 41° t Michelini (C), 47° st Grstiano (C).. 


Padova-Ravenna 2-0 


Padova: Castellazzi; Turato; Gabrieli, Ferigno, Bianchini; Bergodi, Pelliza: 

to, Suppa, Montrone (44" pt De Franceschi); Allegri (4 st Lantignott), Sotgia 

(44° st Cristante). Ravenna: Rubini; Luppi, Marrocco, lachini (24' st Biliott), 
rognari; D'Aioisio, Rovinelli, Pregnolato, Schwoch (12° st Gasparini To: 

rino (33' st Gadda), Zauli. 

Arbitro: Messina. Ret 
































14° De Franceschi, 26' Lantignotti. 


Pescara-Cosenza 2-0 


Pescara: De Sanctis; Lamacchi, Mezzanett, Di Toro, Cannarsa; Zanutta, 
Palladini, Gelsi, Margiotta (82' st Greco); Giampaolo (21° st Di Giannatale), 
Sullo (85' st Orocini). Cosenza: Bonaiuti; Sconsiano; Mazzoli, Circati, Voria 
(23'st Tatt; Zlani, Riccio, Lo Garzo (34' st Ada), Guidoni; Alessio, Miceli (1° 
st Florio). Arbitro: Pin. Rett: pt 43' Giampaolo; st 20" Sullo. Espulsl: 22° st 
Zllani (C), 30' Guidioni (C) 





Reggina-Palermo 0-0 


Reggina: Scarpi: Montalbano; Poli, De Vincenzo, Napolitano (12' st Sbriz- 
20); Atzori, Giacchetta (25' st Perrotta), Visentin, Dionigi (12' st Marino); Se- 
‘la, Pasino. Palarmo: Amato; Lucenti, Caterino, Tedesco, C. Ferrara (19 
Ciardiello); Biffi, Compagno (29° st Vasari), Favi, Saurini; Campolranco, 
Massara (68'st Adelli). Arbitro: Trentalange. Espulso: 29' st Vasari (P) 


Torino-Chievo 1-0 


Torino: Casazza; Martell, Mezzano, Mercuri; Florjancic, Di Donato (19° st 
Cinett), Scarchill, Nunziata, Rocco; Cammarata (4' st Andreotti) Ferrante. 
Chievo: Gianello; Zamboni, D'Anna, D'Angelo, Chiecchi (1° st Marazzina), 
Passoni; Melosi (97 st Ghirardello), Giusti (18' st Rinino), Fiore; Cerbone, 
Cossato. Arbitro: Boggi Rett: pt 40' Ferrante. 


Venezia-Bari 0-0 
Venezia: Gregori; Dal Canto; Pavan, Brioschi, Ballarin; Marangon, Zironelli 
(19'st Zanetti), Pedone (34' st Poless), Fogli; Silenzi, Bellucci 

Barl: Fontana; Montanari; Garzia, Ripa, Manighett; Volpi 4" st Annoni, in- 


gesson, De Ascentis, Ventola; Olivares (27° st Giorgetti), Guerrero (19" st Di 
Vaio). Arbitro: Bolognino. 














Dolza e Dainese 


insieme per la Vostra sicurezza 


La Concessionaria Dolza Vi invita alla scoperta della nuova Colle: 


Warinese ti 


TOT 


ione Dainese. 


Affermata da 25 anni, Dainese si distingue per la grande qualità 


della sua produzione. 


10 al 30 giugno è poss 


bile acquistare 


tutti gli accessori Dainese pagandoli in comode rate a tasso zero. 
Potrete avere ad esempio il completo raffigurato nella foto con pagamento dilazionato 


in rate di 1,,163.000 per 12 mesi 


Concessionaria Moto Gu: 


DOLZA 


Via Gottarda, 283 


Vunv'offerta e 


Torino - Tel. (011) 20 11 


lusiva Dolza. 


ie Honda 


vi 
tf 








ANNA BENSO, ANTONELLO ANGELERI, RICCARDO GAROSCI, 
CRISTIANO BUSSOLA, NICOLA FERRUCCI, CON I CANDIDATI DELLE CIRCOSCRIZIONI 
- RINGRAZIANO GLI ELETTORI 
E TUTTI COLORO CHE SI SONO 
IMPEGNATI IN OGNI MODO PER UNA 


TORINO MIGLIORE 


ASSOCIAZIONE AZZURRA -TEL. (011) 53.47.59/53.79.60 
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Per partire in vantaggio 
basta prendere uno Sprinter. 


» ivo a £ 4.380.000 


DI CONTRIBUTO SULLA ROTTAMAZIONE 
PERI MODELLI PREVISTI DALLA LEGGE 


» PAGAMENTI PERSONALIZZATI 
A SECONDA DEL MODELLO SCELTO 





» TUTTA LA NUOVA GAMMA DI 
VEICOLI MERCEDES - BENZ 


E > SERVICE 24 ORE SU 24 TEL, 1678/61063 


Sprinter, Vito, Vario ed Actros ti aspettano da: 


auloCenlauro —è@--- 


Concessionaria con 4 sedi e 50 anni di esperienza Mercedes -Benz 


TORINO - C.so Giulio Cesare 304 - Tel. 011/2604500 - NOVARA - Via Enrico Mattei 44 - Tel. 0321/410641 
BUROLO D’IVREA - S. S. per Viverone - Tel. 0125/577366 - AOSTA - St. Christophe - Loc. Gr. Chemin - Tel. 0165/361947 


Non importa quanti chilometri ha fatto, 
se riparte dal Concessionario giusto. 


Su tutte le auto usate, finanziamento fino a 25 milioni a tasso zero. 
La sicurezza del Concessionario Volvo non si ferma al finanziamento, Va 

oltre. Fino ad una garanzia della Casa valida 12 mesi, per l'usato dì marca YZ‘ 

Volvo, pronta a darvi assistenza in tutta Italia e in altri 31 Paesi europei 


AutoGrup 


TORINO - Corso Giulio Cesare 334 - Tel. (011) 2456621-2 e Corso Turati 15 - Tel. (011) 593833 
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Ingargiola e la Ferrara, azzurri in forma 
Torino, la maratona 

Ou 
più veloce d’Italia 


Il keniano Chebet e l’estone Salumae 
vincono con tempi di valore mondiale 


Nuova regina all'Open d’Italia: batte la Martinez e canta le lodi del bell’allenatore 


Mary, un amore a Roma 


La Pierce: è tutto merito di Craig 


ROMA | Ntalico, insomma erastancodel- 
DAL NOSTRO INVIATO la vecchia regina e ne voleva 
un'altra più allegra e più bella, e 

anche più donna. 
«Ho sentito un forte dolore al 








un tennista dica qualcosa dî ori- 
finale. L'allenatore in questione 
risponde al nome di Craig Kar- 
don, già compagno d'avventura 
di Martina Navratilova. 


TORINO. Un timido keniano dallo 
sguardo triste © un'abbronzatissi- 
ma estone dal sorriso smagliante, 
‘nomi poco noti persino tra gli a 

detti ai lavori, hanno fatto grande 


chiesto al biondo siciliano un tem- 
po inferiore alle 2 ore 13° per con- 
segnargli la quinta maglia azzurra 
peri Mondiali. Lui ha fatto meglio, 
‘ma l'obiettivo gli è costato due un 


Mary Pierce 
ha conquistato 
Îlitolo 





Papà Jim, se ben ricordiamo ilti- 
po, si sarebbe rotolato per terra 






































urlando di gioia. Ma Jim Pierce, | collo nel quarto game e da allora | «Con lui è tutto facile e hello, dell'Open la 7° Turin Marathon. Così diversi, | ghie del piede destro. «Poco male - 
un tempo ombra di Mary, padre | ho avuto difficoltà con il | nessuno prima di lui era riuscito e anche così bravi, Joseph Chebet e Jane | assicura -. L'importante era can- 
© padrone, adesso sta da qualche | servizio» ha detto Conchita. Ha | a capirmi: ci divertiamo da mat- l'affetto Salumae da ieri fanno parte del go- | cellare la brutta figura di Venezia: 
parte in Florida senza che la fi- | capito di aver perso ma non ha | tiv ha detto Mary con occhi lu- del pubblico tha internazionale: hanno frantu- | ero arrabbiatissimo per l'esclusio 
glia soffra per la sua assenza. | mai pensato di ritirarsi, ha spie- | centi. Sì riferiva al tennis, natu- del Foro mato record personale e della ga. | ne dall'Olimpiado e ho sbagliato 
Lontani i giorni în cui Jim Pier- | gato, anche perché doveva gioca- | ralmente, agli insegnamenti che ftalico Fa, sono entrati fr i primi 10 della | tuto. Quinon potevo fallire stvo | 
co, venduta la piccola azienda, | re la finale cel doppio. Il che, in | può regalarle un uomo ricco di grazie al lista mondiale stagionale, hanno | bene, ho corso con giudizio el r- | 
scarrozzava la giovane Mary con | realtà, suscita una domanda da | esperienze e conoscenze, ai con- suo fisico intascato un bel gruzzolo (25 mi- | sultato è arrivato», 

il suo camper a cercar spazio e | parte dei più sospettosi: se Con- | sigli che non hanno saputo darle statuario lioni lui, 12 lei) e d'ora in poi chie- | Azzurro ancora più vivo nella | 
gloria nel tennis. Adesso Mary è | chita ha giocato anche il doppio, | i suoi vecchi coach, il padre Jim e forse pure deranno ingaggi più sostanziosi. | gara delle donne. La Salumae an- | 
‘cresciuta, è diventata una ragaz- | era poi così forte il dolore al mu- | in primo luogo, e poi Nick Bollet- alla poca Chebet e la Salumae hanno mes- | dava troppo forte (aVolavo: le tre | 
zona di 180 centimetri consape- | scolo del collo? tieri e Sven Groenvald, cacciato, simpatia sola firma alla maratona più velo. | settimane di allenamento in altura | 
vole del suo fascino € una star | «E' sempre difficile giocare | ripreso e ricacciato al termine di suscitata ce mai corsa in Italia: 2 ore 08/23" | sulla Sierra Nevada non sono ser- | 
della racchetta capace di vincere | contro un'avversaria infortuna- | un rapporto a dir poco tempesto- da Conchita per il keniano, che ha preceduto i | vite solo per prendere il sole..), 
© di infiammare le folle, ita can- | ta: rischi di sbagliare i farla | so. Asso c'è Craig, che stondo Martinez connazionali Lagat e Kinwa Too, | ma dietro di lei è rinata Ornella 
cellato dalla sua vita un padre | tornare in partita» ha detto inve- | alle parole infuocate di Mary è vincitrice con Ingargiola primo degli italiani | Ferrara, bronzo mondiale nel ‘95 
scomodo, un sacco di allenatori | ce Mary, contentissima per come | una specie di angelo: come non delle ultime e buon 5°; 2 ore 27/04" perla esto- | «Dopo Atlanta - dice la 29enne 
incapaci di capirla, ha detto ieri, | sono andate le cose ma soprat- | pensare, noi malelingue, che fra i ‘quattro ne che ha inflitto quasi l'alla bril- | brianzola, che ha corso fino al 35° 
ma porta sempre în fondo allo | tutto per come è migliorato il suo | due ci sia anche del tenero? edizioni lante Ferrara, scesa di ben 3'30” | kml fianco del marito - sono sta: 
sguardo, per chi sa ben vedore, i | gioco. Il merito? Tutto del nuovo sotto il suo primato. Luigi Chia- | ta ferma 6 mesi per un'operazione 
ricordi di un'adolescenza difffici- | allenatore, si capisce: è raro che Carlo Coscia | Min al tendine. Qui cercavo un tempo 


Ù brera, patron della gara, è l'imma- 
le e triste, in fondo pur sempre gine del à 
schiava del suo felice destino. 
Mary Pierce, come tutti avrete 
intuito, ha vinto il torneo di Ro- 
ma. Ha guadagnato 150 mila dol- 
Jari di premio, che non sono mai 
da buttare, e ha messo fine alla 
tirannia, se così possiamo dire, 
di Conchita Martinez, la quale ha 
scritto il suo nome nell'albo d'o- 
r0 del torneo per quattro anni di 
seguito e giocava dunque per en- 
trare nella storia, prima donna a 
trionfare al Foro Italico per cin- 
que volte consecutive. Conchita, 
per dirla in numeri, non perdeva 
sotto il cielo azzurro di Roma da 


felici 





che mi desse sicu- 
rezza in vista dei 
Mondiali, ma non 
pensavo di poter 
andare già così 
bene, arrivando a 
soli 12" dal pri- 
mato italiano del-. 
la Fogli». Di tut- 
l'altro umore Ma- | 
ria Curatolo, an 
nunciota 

forma 
stretta all 
dono al 32° km da 
dolori allo stoma- 
co, «Ho comincia; 
to a patire poco 
dopo la partenza - confessa la tori- 
nese -. Ho stretto i denti, sono an- 
data a riprendere la Salumae, poi 
però non ce l'ho più fatta. Peccato, 





ci costano fior di 
quattrini în pre- 
mi, ma ci regala 
no quella dimen- 
sione mondiale 


E oggi tocca agli azzurri sul Centrale 


In gara nove dei top 10, e Sampras trova subito Courier |"%;a;ru. 


20 uomo degli al 
tipiani che s'im- 
pone a Torino, il 
primo con lo stof- 
fa del campione. 
Militare, 27 onni 
ad agosto, rap- 
presenta l'ennesi- 
ima felice intuizione del professor 
Gabriele Rosa e del suo Fila Team, 
colonia Keniana a Brescia. Ha co- 
minciato a correre seriamente sol- 








ROMA. Leggendo i nomi sul ta- 
bellone maschile, ci vien voglia di 
suonare le trombe. Mai nella loro 
storia gli Internazionali d'Italia 
sono stati così ricchi di stelle. Un 
quattro anni e 24 partite. Sem- | cielo pieno. Ci sono nove tennisti 
brava che ci fosse qualcosa di | dei primi 10 al mondo, e quello 
speciale, ai piedi del Monte Ma- | che manca, Thomas Enqvist, non 
rio, qualcosa che si trasformava, | lascia un grosso vuoto nel cuore. 
per Conchita, în una sorta di ma- | Dei primi 20, poi, è assente anche 


italiani. Sono nove in tabellone, 
dopo le belle qualificazioni di 
Sanguinetti, Scala e Musa, supe- 
rati solo dalla Spagna che no ha 
undici, tutti regolarmente in clas. 
sifica mentre i nostri hanno bene- 
ficiato di ben cinque wild card. 

‘Al regalo, però, è seguita subito 
la punizione. Camporese affron- 
terà Rios; Nargiso se la vedrà con 


MOTOCROSS 











Federici e Puzar a Maggiora 


MAGGIORA. Claudio Federici (Husqvarna) e Alex Puzar (Tm) si 
sono imposti nelle due manche del Gran Premio d'Italia, quinta 
prova del Campionato del mondo di motocross classe 125, dispu- 


Joseph Cheber, 27 anni 














tato ieri a Maggiora (Novara) davanti a ottomila persone. Nella 











gica corazza che la rendeva ir ‘Todd Martin, che sulla terra non | prima prova Federici ha preceduto Alessio Chiodi (Yamaha) e Pu- | Krajicek, finalista l'anno scorso; | tanto nella scorsa stagione: esor- | correvo in casa: è una brutta bot- | 
vincibile. Invece, sul 3-2 del pri- | è mai stato un fulmine. Per il re- | zar, quest'ultimo però si è rifatto nella seconda gara. Dopo una | Gaudenzi sfiderà Becker, con | dio ad Amsterdam, subito un |ta, ma nella mia carriera ne ho 
mo set, una banale contrattùra | sto, grande parata sul palcosceni- | lunga battaglia, il piemontese ha avuto la meglio ancora su Chiodi | qualche speranza, siamo convin- | trionfo. «La sua seconda maratona | passate di peggio», 

al collo decideva le sorti del | co del Foro Italico, fra squilli di | e su Massimo Bartolini (Tm), mentre Federici è caduto. Con i due | ti; Martelli sbatterà contro Mu- | doveva essere Boston - rivela Rosa - e e 
match, fino a quel momento ab- | trombe, appunto, e rullio di tam- | secondi posti conquistati ieri, il bresciano Chiodi conserva la testa | ster e Pescosolido dovrà superarsi | -. Avrebbe vinto anche lì, ne sono Roberto Condio | 


bastanza equilibrato. Entrava in 
campo la fisioterapista, massag- 
gi, cure, ripresa del gioco. Ma 


buri. Resta un solo dubbio, che 
non ci lascia mai: questi campio- 
‘ni, gente come Sampras e Becker, 


della classifica mondiale davanti a Puzar, staccato di 22 punti, 
mentre Federici è 4° ma a soli tre punti dal 3°, il francese Valle, 
autore di una prestazione opaca. 


per battere lo spagnolo Moya, av- 


certo. Un piccolo infortunio, inve- 
versario per la verità non irresi- 


ce, ci ha consigliato di posticipare 
il suo rientro a Torino. Avete visto 





Risultati. Uomini: 1. Chebet (Ken) 
200823 








Conchita non era più la stessa. 
Mary capiva di avere in pugno la 
ale, sì faceva più aggressiva e 
precisa e vinceva dieci game 
contro uno, lasciando a zero la 
spagnola nel secondo set (6-4, 6- 
Oil punteggio finale) e andando a 
ricevere gli applausi del pubbli- 
co, che per la verità, dato il suo 
fisico statuario, forse, o la scarsa 
simpatia suscitata da Conchita, 
ragazza tormentata e poco inc 
ne ai sorrisi, ha apertamente 
fato per lei. Il popolo del Foro 











dubbi 











Benetton travolta a Bologna; domani la terza finale scudetto 


Murdock, bacchetta magica 


Ivanisevic, Kafelnikov, verranno 
qui sulla terra di Roma a sudare 
per la vittoria o soltanto ad alle- 
arsi in vista del Roland Garros? 
Roma, come P 
una messa, specie adesso che il 
torneo sta guadagnando simpatia 
e prestigio. Ma troppe volte in 
passato è successo quel che tutti 
temono, cioè la toccata e fuga, per 
non avere almeno il tarlo di un 
Il maestro del mordi e 
scappa è stato Agassi, oggi nume- 
0 28, che comunque ha deciso di 








i, vale di certo 





di lavoro. 





non presentarsi. Però ricordiamo 
anche Kafelnikov, giusto per fare 
un nome, che l'anno scorso perse 
al secondo turno e poi andò a con- 
quistare Parigi. Insomma, la ten- 
tazione è forte, benché allettante 
sia anche il premio per il vincito- 

325 mila dollari, oltre 550 mi- 
ioni: non male per una settimana 


Il sorteggio del tabellone è stato | v 
evidentemente guidato da un 











maestro del brivido. 1l primo tur- 
no è pieno di sfide-thrilling, Pete 
Sampras, numero 1, dovrà inero- 
ciare la racchetta con Jim Cou- 
rier, per esempio, che ha vinto 
due volte il torneo romano e sulla 
terra non scherza: il match vale 
un quarto di finale, come minimo, 
€ Pistol Pete in un certo senso ha 
pronto l'alibi, se dovrà fare le 

ie prima del previsto. E così, 











Eric Murdock 
nell ripresa 
e ha daro. 





Nella ripresa trasforma la Teamsystem SS 


SPORT FLASH 


mm CANOTTAGGIO, GRANDE ITALIA, L'Italia (10 suc- 
cessi su 17 gare) ha vinto l'11° Memorial d'Alo- 
ia, a Piediluco, davanti a Spagna e Ucraina. 
Sconfitta a sorpresa nel doppio di Abbagnale- 
Sartori da parte degli sloveni Cop e Spik. 


m AUTO, VINCE GIUDIA. Vittoria di Giudici (Calla- 
way Corvette) nella prova di Misano del Cam- 
pionato nazionale Gran Turismo. Il 17enne Va- 
lerio Scassellati s'è imposto nel Challenge di 
Formula Ford e De Cristofaro nella Saxo Cup. 


_RUGEN, PADOVA RATE ROVIGO Nello spareggi 
di quari i finale dei playoft a Simac Pd ha 
‘sconfitto la Record Cucine Rovigo 26-19. 


n BASEBALI, UN KO PER NETTUNO. 14°- 15% giorna- 

‘ariparma-Nettuno 3-15, 12-10; Juventus 
To-Bbe Gr 4-13, 6-2; Ronchi-Caserta 7-6 (recu- 
pero 13° giornata 4-6), 5-8; Verona-Ivas Rm 
4-16, 5-7; GB Mo-Sarti Fi 13-3. 


m HOCKEY, SVEZIA CANADA 1-0. La Svezia ha battu- 
to 3-2 il Canada nel primo match della finale 
mondiale dî hockey ghiacci, Domani 2° partita 
2, in caso di parità, la 3% il giorno dopo. 











m_ CICLISMO, VINCE MUSERIW, Il belga Musceuw 
5 aggiudicato la 4 giorni di Dunkerque (3° 
Contrini). La 7° e ultima tappa è stata vinta allo 
sprint da Abdoujaparov (5° Leoni, 


= MOTONAUTICA PALGIA GRAVE. Maurizio Zambel- 

44 anni, s'è gravemente ferito nella gara de- 
Interregionali sul Po. Mentre costeggiava 

‘una duna, lo scafo s'è rovesciato sul pilota. 








= PREMI USSI. Francesco Moser ha vinto l'edi- 
zione 97 del premio che l'Unione stampa spor- 
tiva veneta assegna per meriti di carriera, Oggi 
a Torino, l'Ussi subalpina consegna il Premio 
Camminiti al miglior studente torinese dell'Ise. 











JOLOGNA 
DAL NOSTRO INVIATO 





La Teamsystem restituisce in casa lo sgarbo al- 
la Benetton, battendola nettamente nella se- 
conda sfida scudetto (81-66) © portando il con- 
fronto in parità Al Palaverde il divario era sta- 
t0 di 28 punti, per Treviso. Potere del fattore 
campo, o forse più probabilmente non bisogna 
credere troppo né alla prima né alla seconda 
Sfida: fra queste due squadre, per molti versi 
speculari nel modo di interpretare il basket, 
non esistono certo divari di punti così elevati. 
Come ha potuto la Teamsystem risorgere su- 
bito, dopo la disfatta a Treviso? Semplice: ha 
giocato come aveva fatto martedì la Benetton. 
È il merito, stavolta, è di Eric Murdock, il regi 
sta americano arrivato in Italia quasi per caso, 
a stagione in corso, in sostituzione del deluden- 
te connazionale John Crotty. Ieri l'ex pro di 
Sommerville ha cominciato malissimo, la foto- 
copia della gara di Treviso: regia senza sprazzi, 
17 nel tiro e appena 2 punti nel primo tempi 
durante il quale la Teamsystem aveva infat 
patito i trevigiani, quasi sempre avanti (35-41 
al 18), Poi, nella ripresa, il 29enne play nero 
della Fortitudo deve aver ricordato la sua gio- 
ventù di stella universitaria a Providence 0 il 
suo passato da big fra i pro della Nba nei Mil- 
waukee Bucks. Nell'intervallo, con la Benetton 
avanti di 3 punti (40-43), la sua mente deve 
aver ripercorso certe brutte figure rimediate 
‘appena arrivato in Italia contro il play varesino 
Pozzecco e di fronte al trevigiano Bonora, che 
solo pochi giorni prima, nella prima finale, l'a- 
veva quasi umiliato. O forse Murdock è tornato 
col pensiero addirittura alla sua infanzia quan- 
do, dopo aver perso a soli sei mesi entrambi i 
genitori, aveva promesso a nonna Anna che sa- 
rebbe diventato un campione di basket per ri- 
compensarla di averlo tirato via dalla strada e 
allevato come una mamma. Chissà. Fatto è che 
Eric Lloyd Murdock nella ripresa ha dimostra- 
to di meritare la definizione de mani più veloci 
dei college americani» affibbiatagli anni fa da 
Rick Pitino, oggi più ricco allenatore del mon- 























sprint 
alla Fortitudo 





do in assoluto (guida i Boston Celtics) e non solo 
nel basket. Cinque palloni recuperati, 8 cane- 
stri realizzati su 12 tentativi complessivi, 4 fal- 
li subiti e 14 punti nel solo secondo tempo: così 
Murdock ha letteralmente trascinato la Team- 
system alla rimonta e al trionfo (74-56 al 381. 

Naturalmente i voli pindarici del primattore 
bolognese hanno trovato un degno co-protago- 
nista in Carlton Myers, riscattatosi dopo la ma- 
gra di Treviso e premiato a metà partita con la 
Polo Cup quale miglior giocatore del campiona- 
to. A fianco dei suoi due bomber, questa volta 
la Teamsystem ha sfoderato anche un ottimo 
Vescovi (entrato in quintetto e autore di un elo- 
quente 7/7), un concreto Ruggeri come secondo 
Jungo (3/3) @ «Mangiafuoco» McRae inconteni- 
bile a rimbalzo (16 recuperi) 

E la splendida Benetton di gara-uno? Si è ri- 
petuta per 20‘, durante i quali ha sfruttato Re- 
braca (15 punti al riposo, ma solo 3 nella ripre- 
5a), Williams (13 a metà gara, 6 nella seconda 
frazione) e un po' tutti i suoi esterni, tranne 
uno sterilo Sekunda, Pi, di fronte alla difesa 
bolognese finalmente diventata più aggressiva, 
l'improvviso black-out. Ricordate i sol 9 punti 
segnati dalla Teamsystem nei primi 13° di gara- 
‘uno? Bene, ieri la Benetton ne ha realizzati ap- 
pena 11 dal 20' al 37‘, una miseria. 

“Tutto dunque ricomincia domani, terza sfida 
ancora qui a Casalecchio, dopo la quale ce ne 
sarà comunque una quarta, sabato a Treviso. 
L'impressione però è che si dovrà arrivare a ga- 

domenica ancora al Palaverde. 


Giorgio Viberti 


Teamsystem-Benetton 81-66 
Teamsystem Bo (tl 20/23); Blasi 1, Pilutti 3, 
Vidili, Ruggeri 6, Vescovi 15, Myers 20 (Sf 
40), Gay 5, Frosini, McRae 15, Murdock 
16. Benetton Tv (t] 15/23): Gracis 2, Sekun- 
da, Pittis 6, Marconato 6, Bonora 5, Rebra- 
ca 19, Niccolai 9, Williams 19 . 

@ FINALI A2. Gara]: Dinamica Gorizia- 
CEM Reggio Emilia 84-88; Koncret Rimini- 
CHC Montecatini 85-84 dits. 























stibile degli azzurri in Coppa Da- 
vis. Furlan non è stato troppo for- 
tunato con Santoro; Sanguinetti 
avrà Johansson e, dulcis in fun- 
do,.i Sorteggio maligno ha messo 
di fronte Scala e Musa. 

Il giorno d'apertura del torneo, 
e stavolta non c'entra il caso 
bensìgli organizzatori, è stato de- 





dicato agli italiani: sul Centrale, 
infatti, uno dietro l'altro, fino a 
notte fonda, scenderanno Martel- 
li, Nargiso, Furlan e Pescosolido: 
tutti insieme leviamo una prece 
(O) 


al dio del tennis. 





Il campione russo, dominatore della corsa, prenota il Giro | 





2. Lagat (Ken) 2h 09'19"; | 
3. Kirwa ‘Too (Ken) 2h 11°32"; 4 

im Bok Yong (Cor) 2h 148%; 5.1 

gargiola 2h 12/01"; 6. Catarino (Por 
2h 1220"; 7. Curioni 2h 1337": 8, 
Van Viaandoren (Ola) 2h 1385": 9. 
Abdouny (Mar) 2h 1421; 10. Meta 
con un'eccezionale progressione. | (Tan) 2h 14'34"; 11. Castillo (Mes) 
Alle spalle degli imprendibili ke- | 2h 15'08%: 12. Santachiara 2h 
niani (occhio al debuttante Kinwa | 16/16”: 13, De 
Too, 21 anni, 3° in una gara che da | Rovella 2h 16125 
contratto non avrebbe dovuto | 2h 19107”. Donne: 1, Salumae (st) 


tutti quel che ha combinato... 

n effetti, dopo una prima metà 
gara passata dietro la. «depre» 
Soumbamdi a controllare gli altri 
favoriti, Chebet si è scatenato: ha 
lasciato tutti al 33" km e ha chiuso 





















nemmeno concludere), si è fatto | 2h 27'04": 2. Ferrara 2h 28/01"; 3. 
applaudire il enne finanziere In- | Gonzales (Arg) 2h 30/32"; 4. Riton: 
gargiola. I tecnici federali avevano | do 2h 3533”; 5. Sabatini 2h 36/49 
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Tonkov trionfa in Romandia 


Cipollini conclude con un tris in volata 


GINEVRA. Mentre Pantani, 
Zaina e Gotti, gli italiani di 
maggior spicco per il Giro d'Ita- 
lia, sî interrogano ancora sulle 
proprie condizioni, Pavel Ton- 
kov trionfa nel Giro di Roman- 
dia, tradizionale prologo della 
corsa rosa, dominato nel tappo- 
ne di montagna. 

Nella cronometro conclusiva 
‘Tonkov ha limitato i danni con 
tro l'inglese Boardman, vinci 
tore di tappa, e ha aumentato il 
suo vantaggio su Zberg, Tr 
riouk e Guerini, primo degli ita- 
liani in classifica generale e 

ronto a mettersi al servizio del 
francese Leblanc, altro preten- 
dente alla maglia rosa. Nella se- 
mitappa del mattino, Cipollini 
ha colto in volata la sua terza 
vittoria, confermando d'aver 
raggiunto la forma per dare il 
meglio di sé negli sprint del Gi- 
to. «Ho egueglisto il record di 
successi di tappa di Kuebler e 
Koblet, due grandi del ciclismo. 
Spero che in futuro qualcuno se 
ne ricordi». 

Nonostante due consecutive 
fratture al metacarpo e allo 
scafoide della mano sinistra, 
‘Tonkov è riuscito a presentarsi 
preparatissimo alla gara, con- 

fermandosi il favorito numero 
uno per il podio di Milano. E' 
mancato purtroppo il confronto 
diretto con Pantani e Leblano, 
ritiratisi a causa del maltempo 
che ha condizionato quasi tutta 
la corsa. Pavel Tonkov vola in 
salita ed è più che dignitoso a 
cronometro. Inoltre, dispone di 
una squadra, la Mapei, forte e 
compatta. «Nella prima tappa - 
ha detto il campione russo- ho 














soffferto il freddo, ma ho fatto 
bene a non ritirarmi. Il Roman- 
dia è sempre il miglior test pri. 
ma di una corsa come il Giro, 
Ero venuto qui per la prima 
volta nel ‘92, dove ho conose: 


voluti noi. Ma temo, così come 
ora vengono effettuati, che ri- | 
sultino imprecisi. L'ematocrito | 
può essere suscettibile di sbalzi 
© non è giusto che un corridore 
viva nel terrore di essere esclu. 
to Indurain. Ora mi concedo | so dalla gara». AI successo di 
qualche giorno per. recupero e | Tonkov in Romandia, sì è unito | 
per un controllo delle condizio- | icri quello dell'iridato Mu- | 
nn della mano che non è ancora | seeuwr nella Quattro Giomi di | 
del tutto guarita». Tonkov si è | Dunkerque. La settima e ultima 
espresso anche sui controlli | tappa è andata ad Abdoujapa- 
dell'ematocrito che impediran- | rov. Leoni si è classificato al 
no a Chiappucci di essere al via | quinto posto. 

sabato da Venezia: «Siamo fa- _ 
vorevoli ai controlli, li abbiamo 




















Nicola Casanova. 
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VINOVO. Festa del cavallo al Federico Te- 
sio con migliaia di bambini ad affollare le 
tribune. Sotto il profilo tecnico la corsa 
più avvincente era il Premio Marshall, un 
discendente per velocisti. Quart Champa- 
gne, parso molto affidabile, è così andato a 
segno precedendo la meno attesa Star 
Fairy ed il roano Ipponatte. Il totalizzato- 
re ha pagato 31; 15, 25, 20; 201, 209.500. 
Nel pomeriggio c'erano anche due ricche 
prove peri puledri di 2 anni, divisi pers 





Festa del cavallo al Tesio 


so: fra i maschi Flashy Swamp, quarto a 
Firenze al debutto, è andato a segno da- 
vanti al torinese Chedi, fra le femmine s'è 
invece esposta l'irlandese Winning, parsa 
già piuttosto centrata all'esordio. Quota 
popolare (574 mila lire) nel quartè, vinto 
da Win To Dream (68), dove l'arrivo dei 
primi quattro numeri era sostanzialmente 
atteso. Nelle altre corse successi di Jimy's 
Grey (21), Capo Kanin (167), Peitho (87), 
Miss the Point (20). 





‘TORINO. Vittoria sofferta (10-8), ma due 
punti preziosi che rilanciano la Osra Tori- 
no nelle prime posizioni in classifica al 
termine del girone di andata, consideran- 
do anche le sconfitte di Civitavecchia e 
Bogliasco. 

‘Una gara avvincente, quattro reti di P 
gliarini che, con le sue bombe, risveglia 
‘una compagine assopita, due di Lupo e Pi- 
lipovic, una di Gilli e Aversa. 

Sabato 17, nella piscina Usmiani, la 





Pallanuoto, l’Osra si carica 


Osra riceverà alle 19 il Modena, tuttora 
con un solo punto di vantaggio sui torine- 





si. 

‘SERIE A2 (9* giornata): Bergamo-Civi- 
tavecchia 11-10, Bogliasco-Cagliari 9-11 
Imperia-Sori 149, Osra Torino-Lavagn 
10-8, Modena-Chiavari 13-11. 

Classifica: Civitavecchia punti 12; Mo- 
dena 11; Osra Torino, Cagliari e Bogliasco 
10; Begramo e Imperia 9; Chivari 7; Lava- 
gna e Sori 6. 
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| fare da comprimari. 








golo chiamava in causa 


cogl 





mossa che 
rivelata vincei 





| Danesi, 


palla gol offertagli da Gi 





al contrario metteva in atto 


SERIE C2 nu 





MONZA. Monza e Novara si sono 
divise la posta in palio (2-2) in una 
partita che ha fatto vedere i suoi 
momenti migliori nella ripresa 
quando gli ospiti sono riusciti per 
ben due volte a rimontare il loro 
svantaggio. Se Radice non ha avu- 
to apparenti problemi di rosa, An- 
| tonell, che ha dovuto fare a meno 

di Spinelli, ha optato almeno ini- 
zialmente per una formazione di- 
fensiva, lasciando seduti în pan- 
china Hervatin reduce da una la- 
ringite e Giordano e schierando 
nel ruolo di prima punta Pani con 
Gheller (ex monzese) e La Notte a 


1 primi botti erano di marca 
lombarda. Al 12° Pietranera poco 
coordinato spediva il pallone fuo- 
| ri bersaglio, un minuto dopo Can- 
cellato mancava per un soffio la 
ra. AI 27' Bini era costretto a 
salvarsi di piede per interrompere 
un'azione del vivacissimo Cancel- 
lato, Il gol comunque era nell'a- 
ria: 137 D'Aversa su calcio dan: 
pallone si infrangeva sull'incrocio 
dei pali ma Cancellato era lesto a 
ere la ribattuta e a battere 
l'incolpevole Bini. In pieno recu- 
pero Anonelli metteva in atto la 
li sarebbe 


Giordano al posto dell'infortunato 


Nelle prime battute della ripre- 
| sa era ancora il Monza a recitare 
| la parte del più forte ma la mira 
delle sue punte non era delle mi- 
gliorì. Pietranera al 3° ciccava cla- 
morosamente in piena area una 
. Gol | ne, 

| Sbagliato goì subito: la ferrea leg- 
‘e del calcio dava ragione a Gior- 
dano che al 7° deviava alle spalle 
di Abbiati uno splendido cross di 
Nicolini. 1 padroni di casa comun: 
que non ci stavano a perdere e al 
10° allungavano nuovamente le 
distanze con un bel colpo di testa 
centrale di Cancellato su passag- 
gio di D'Aversa. Lo svantaggio 
non demoralizzava il Novara che 


Al «Brianteo» Giordano entra allo scadere del primo tempo e nella ripresa realizza una doppietta 


Il Novara cade e risorge due volte 





Gli azzurri escono indenni dalla trasferta di Monza 


esse LE ALTRE GARE Geenaza 
Il Treviso vola in B 


La penultima giornata non definisce del tutto la situazione in te- 
‘sta ed in coda. Îl Treviso acciuffa la vittoria in casa contro la Spal 
e stacca il biglietto per la promozione diretta in serie R. Per il ri- 
manente posto fra i «cadetti» sono già qualificate Brescello, dopo 
il successo interno contro il Siena, Saronno, che fatica comunque 
a superare fra le mura amiche il Modena, ed il Monza, Per la 
quarta poltrona valida per i playoff, ballottaggio fra Carpi e Pra- 
to. 1 modenesi in vantaggio con il Como per 1-0, non hanno potuto 
portare a termine l'incontro per un infortunio all'arbitro. Ed in 
classifica sono stati raggiunti dal Prato che ha vinto a La Spezia. Il 
recupero fra Carpi e Como (mercoledì'), dovrebbe consentire agli 
emiliani di superare proprio sul filo di lana i toscani. In coda, già 
retrocesso in C2 lo Spezia, al Modena, sestultimo, manca soltanto 
un punto per evitare i playout: decisiva peri gialloblu la gara al 
«Braglia» contro il Monza, Per le sfide salvezza sono già ammesse 
Novara ed Alzano, mentre Spal e Pistoiese confidano in una 


sconfitta interna dei Modena. CORSE 


Parla il tecnico. 


«Partita dai due volti» 


MONZA. Gigi Radice non na- 
sconde la sua delusione: «nel 
cio, Poi non succedeva più nulla, | calcio può succedere di tutto 
la partita perdeva di mordente | e noi ol 
conil Novara teso ad amministra- | mi 
re il risultato ed il Monza incapa- | sci 
ce di ritrovare la sua coordinazio- 


gioco ordinato ed incisivo grazie 
‘anche aî suggerimenti di La Notte 
passato ad orchestrare il gioco 
sulla fascia destra. Al 14' l'ottimo 
numero 7 azzurro crossava in 
area alla ricerca dello smarcato 
Giordano, l'accorrente Rossi man- 
cava la sfera lasciando via libera 
all'avversario che non aveva diffi- 
coltà ad insaccare. Al 25* ancora 
Giordano con un prepotente colpo 
di testa andava vicino al colpac- 





nulla da chiedere alla classi- 
fica - ha detto l'ex giocatore 
che ha iniziato la sua carriera 
i l'abbiamo ampia- | proprio |nella compagine 
te dimostrato, siamo riu- | brianzola -, perché abbiamo 
‘a segnare e a farci rag- | buttato via in precedenza 
giungere ed în più abbiamo | punti preziosi. Oggi però ab- 
fettato alle ortiche la certe» | biamo dimostrato che ci sia- 
#a matematica di gioca mo, che siamo vivi e lavore- 
playoff. Certo anche il Nova- | remo per arrivare in forma 
ra ha fatto la sua parte, dopo | agli appuntamenti che ci at- 
un primo tempo incerto si è | tendono. Quella di oggi è sta- 
ben ripreso e ci ha messo in | ta una partita a due volti: nel 
seria difficoltà. Vorrà dire | primo tempo i ragazzi non 
che dovremo giocarci il tutto | erano entrati nel gioco, nella 
per tutto domenica prossima | ripresa invece sono apparsi 
in casa dei canarini del Mo- | tatticamente peiù ordinati e 
dena». grazie anche all'inserimento 

Più sereno il commento di | di Giordano siamo riusciti a 
Antonelli: «Non abbiamo più | frenare il Monza». 









Monza: Abbiati, Rossi (59' Finet- 
ti), Falsini, Saini, Del Piano, Cro- 
vari, D'Aversa, Milanetto, Cancel- 
lato, Gallo (56° Erba), Pietranera 
(80" Veronese). Novara: Bini, Ti- 
muri, Tresoldi, Ossari, Casabian- 
ca, Nicolini, Lanotte, Biagianti, 
Pani (82' Hervatin), Danesi (43° 
Giordano), Gheller (91° Fantone). 
Arbitro: Silvestrini. Reti: 37' è 
55° Cancellato (M); 52' e 59' Gior- 
un | dano (N) 























I grigi condannano la Pistoiese ai playout 
Il match, senza grandi emozioni, viene ravvivato 
solo dalle due segnature di Lizzani e De Martini 


‘ALESSANDRIA. 1 grigi si conge- 
dano dal «Moccagatta» con un 
facile successo (2-0) sulla mode- 
‘sta Pistoiese e condannano i to- 
scani al «purgatorio» dei pla- 
yout. La partita è stata brutta e 
si è ravvivata solo in occasione 
dei gole di un paio di spunti effi- 
caci dei padroni di casa, che non 
avevano particolari stimoli ma 
‘hanno onorato l'impegno fino al 
90°. Incomprensibile l'atteggia- 
mento degli «arancioni», che do- 
vevano vincere per evitare gli 
spareggi salvezza e sono invece 
scesi in campo senza mordente, 
quasi rassegnati alla sconfitta. 
L'Alessandria impiega meno di 
un quarto d'ora per trovare la re- 
te del vantaggio. Al 12°, Della 
Morte batte a sorpresa una puni- 
zione e smarca sulla fascia Ber- 
toni, che crossa peril liberissimo 
Lizzani. Il difensore prende la 
mira e di testa non lascia scampo 
a Di Sarno, L'1-0 non accontenta 
la squadra di Ferrari, che cerca il 
bis al 20*: il traversone di Della 
Morte è invitante per Bertoni, 
che inzucca però in modo malde- 
stro. Gli ospiti escono dal guscio 
verso la mezz'ora, ma gli attac- 
canti Caruso e Fialdini vengono 
sistematicamente anticipati dai 
rispettivi avversari. Così, le ui 
che sortite sono affidate a Cam- 
polo (34) e Napolioni (38°), che 
concludono dalla lunga distanza 
senza inquadrare lo specchio 
della porta. Al 45°, arriva il rad: 
doppio dei grigi. ll'protagonista è 
ancora Della Morte, che emette il 
turbo» sulla destra, supera due 
avversari e centra per De Marti- 


‘un animato battibecco tra mister. 
Ferrari e un tifoso della tribuna. 
Lo spettatore lancia accuse al 
trainere gli imputa le colpe per. 
deludente gioco della squadra, 
ma l'allenatore non ci sta e repli- 
er le rime. AI fischio finale 
dell'ottimo arbitro Pizzini arriva 
la pacifica invasione di campo 
dei pochi tifosi della Curva Nord, 
che vanno a caccia di magli 
Negli spogliatoi, il presidente Gi 
no Amisano proclama che «De 
Martini è incedibile, a meno che 
alche club non offra 5 miliar- 
, ma non si sbilancia sul futu- 
70 societario. «Insieme ai coll 
Boratori Pettazzi, Ceraftogli e Or- 
si, sto valutando se sia opportu- 
no proseguire l'avventura 0 
"passare la mano" - dice Amisa- 
no -. Quanto alle voci sull'ingres- 
50 di nuovi partner, ci sono stati 
solo contatti informali con l'in- 
dustriale acquese Alberto Merlo, 
ma garantisco che nulla è stato 
definito». 











vano Della Morte 


ni, abile a girare in rete di testa 
da pochi passi. E' il primo gol in 

er il egioiellino» dell'Ales- 
sandria e il pubblico gli tributa 
un lungo applauso. In avvio di 
ripresa, l'acciaccato Notaristefa- 
no lascia il posto al giovane Sca- 
glia, E' la Pistoiese a spingere 
sull'acceleratore e al 50' Tocca- 
fondi è chiamato alla parata su 
un diagonale di Cristian Zenoni. 
Due minuti più tardi, il portiere 
respinge a pugni chiusi un tra- 
versone di Campolo, mentre al 
65° Scaglia tenta la soluzione 
personale, ma il tiro è rimpalla- 
to. L'ingresso di Imbriani e Bel- 
trammi non ravviva Ja manovra 
della Pistoiese, che rischia anco- 
ra nel finale. Prima Bertoni spa- 
ra alto su punizione, poi (92') Ca- 
lifano si destreggia bene in area 
e chiama Di Sarno alla parata in 
due tempi. C'è ancora tempo per 


Massimo Delfino 


Alessandria: Toccafondi, Liz- 
zani, Bertoni, Avallone, Carl 
ti, Bellini, Della Morte (63' Cal 
fano), Notaristefano (46° Sca- 
glia), Balesini (77' Cappella), 
Mariotto, De Martini, Pistoie- 
se: Di Sarno, Medri, Legrotta- 
glie, Zenoni C., Napolioni, Man- 
telli (63" Cunti), Zenoni D. (71° 
Imbriani), Cotroneo (46° Bel- 
trammi), Caruso, Campolo, 
Fialdini. Arbitro: Pizzini di Ve- 
rona. Reti: 12' Lizzani, 45' De 
Martini. 




















| 11 4-1 sul Valdagno consente ai bianchi di superare in classifica le rivali Solbiatese e Ospitaletto 








I rossoneri sperano ancora nei playoff 


Voghera supera (2-0) 





VERCELLI. 

(4-1) la penulti 

| vita» della Pro, temuta alla 
gilia più per le a 

fo dei 














tempo retrocesso, 


dietro 





in punto. 








ito ieri 


due club. 


sa per i playoff) mentre l'Osj 





E finita in gloria 
va «partita della 


ra le fi- 
chi che per la caratu- 
ra tecnica di un Valdagno da 


1 «Dalessiani» hanno messo a 
segno un gol per ogni squalifi- 
cato ottenendo così tre punti 
che spalancano la porta della 
speranza. La classifica, infa 

alla vigilia del turno conclusivo 
nella zona bassa si presenta 
così: Pro e Cremapergo asserra- 
gliate a quota 40, Solbiatese e 
Ospitaletto, dopo il sorpasso, 


Come dire che se il torneo 
i vercellesi 
| avrebbero ottenuto la sospira- 
| tissima permanenza in C2, Ma i 
bianchi il prossimo campionato 
tra i pro devono ancora sudar- 
selo. A Varese giovedì sarà qua- | ni. 
si sicuramente una battaglia vi- 
sto la ruggine che corre tra i 


Comunque neanche il Cre- 
mapergo sul campo amico con 
il Voghera avrà vita facile (î 
rossoneri sono rientrati in cor- 





taletto se la vedrà in casa con il 


| Per evitare gli spareggi deve vincere anche giovedì a Varese 


già salvo Tempio mentre la Sol- 
biatese sarà a Valdagno. 
- | Tradotto in altri termini la 
Pro per essere sicura di salvarsi 
deve vincere, perché i par ri 
schia di non bastare. Impresa 
certo improba, ma che almeno 
presenta un vantaggio: ai ra- 
gazzi di Pat Sala potrebbero 
mancare gli stimoli del risulta- 
t0 a tutti i costi 
, | Chiusa la parentesi sul futu- 
ro, ecco il presente ovvero il 4- 
facile facile a spese di un Valda- 
‘gno presentatosi al Robbiano in 
Versione agita sociale». Anche 
se i veneti, dopo appena due 
minuti © venti secondi hanno 
fatto venire i brividi al popolo 
bianco: Campese ha trottato 
sulla fascia destra e poi, appena 
dentro l'area, ha toccato per 
Soardo che da due passi ha fat- 
to secco l'incolpevole Trombi- 


ESESZS SUGLI ALTRI CAMPI Dam 
Solo 1-1 per il Lume» 


Questi i risultati sugli altri campi. Cittadella-Cremapergo 1-1. 
Ospiti in vantaggio al 69' con bomber Garofalo; il pari dei patavini 
al 76° con Antonello su rigore. Leffe-Ospitaletto 2-2. Al 7‘ apre le 
marcature il bresciano Gori su rigore. Nella ripresa Leffe a segno 
al 60° con Brancolino e all'81° con un penalty di Pierotti. Sembra 
fatta, ma all'89 ancora Gori dal dischetto fa 2-2. Olbia-Lecco 0-2. 
Tutto come pronostico con reti di Allegretti (61) e Bonazzi (85') 
Pavia-Varese 2-1. Inattesa vittoria dei biancoblu che aprono le 
marcature con Gazzani alla mezzora. Tre minuti dopo ecco il pari 
di Capparella, ma al 72° Pedriani manda ko il Varese. Pro Patrii 
Torres 1-1. Botta e risposta in dieci minuti: al 15' va a segno Brizi, 
ribatte il sardo Fiori al 25‘. Solbiatese-Lumezzane 1-1. Finisce in 
parità il testa-coda; Lume in gol al 19° con Antonioli, l'i-1 è di Po- 
Joni al 38". Tempio-Pro Sesto 2-2. Altro match dalle emozioni fo: 
ti. Pro in vantaggio con un'autorete di Frau dopo appena otto mi- 
nuti. Poi ci pensa Pierotti a ribaltare punteggio al 29" 39°. Ma al 
‘44' Di Nicola su rigore fissa il risultato. 


























Peggio di così il match-sal- 
vezza non poteva iniziare, ma 
fortunatamente la Pro ha tro- 
vato subito il pari. Palla al cen- 
tro, incursione sulla fascia (la 
prima di una lunga serie) di Te- 
sta e cross in area per Righi che 
- | scaraventa il pallone in fondo 

al sacco: 1-1 e il Robbiano, do- 


po appena cinquanta secondi, 
tira un sospirone di sollievo. 
Ma la Pro raffazzonata nei 
ruoli e nell'intesa (Gabasio in 
difesa in coppia con Cremonesi, 
Artico e Righi che si scambiano 
i compiti a centrocampo) non 
trova subito le misure tanto che 


i bianchi, pur facendosi perico- 
losi in avanti, rischiano grosso 
in un paio di occasioni. Meno 
male che Trombini ci mette una 
pezza 

La «paura» però svanisce de- 
finitivamente al 22° quando Ar- 
tico inventa per Testa che libe- 


un modesto Mestre 


VOGHERA. Vittoria casalinga 
per2a 0 del Voghera sul Mestre. 
1 rossoneri continuano così a 
sperare di entrare nei playofl. 
Tutto è rinviato a giovedì prossi 
mo, nell'anticio dell'ultima gara 


ra Righi a tu per tu con Bonato: 
Vi vina 
definitivamente. Tanto 
al 4d' Testa ne combina un'al- 
tra delle sue: palla al piede se- 
mina mezza difesa come se ga- 
reggiasse tra_i paletti di uno | del campionato della serie C2. 
slalom e poi fa carambolare la | L'ipotesi è legata alle sconfitte di 
‘fera contro Soardo e in rete: 3- | Cittadella e Pro Sesto e al succes- 
1° 50 degli uomini di Sala a Crema. 

incontro si chiude qui tan- | "Per quanto riguarda la gara 
to che il risultato di 4-1 di Zeo- | con .il Mestre, il Voghera ha gio- 
li al 12' della ripresa (legnata | cherellato nei primo tempo su- 
imparabile) è solo la ciliegina | bendo gli ospiti che al 9° con Pe- 
sulla torta. Ma peri festeggia- | driali e al 14' con Grassi impe. 
menti bisogna prima passare, | gnavano il giovane portiere Fon- 


brava compromessa e invece il 
Voghera riusciva a trovare i 
bandolo della matassa. Al 29' 
toccava a Merlo piazzare la palla 
in rete con un colpo di testa in 
corsa. Dieci minuti dopo il rad- 
doppio. Russo si involava sulla 
fascia sinistra e în scivolata 
crossava al centro per Gay che, 
in rovesciata, spediva la palla al- 
l'incrocio dei pali. Gol stupendo 
ghe faceva scattare in piedi tutti 
i presenti allo stadio. A questo 
punto per il Voghera non rimane 
altro che sperare nella trasferta 
di Crema. Novità intanto anche 




















giovedì, dalle forche caudine | tana. I padroni di casa si dimo- | sul fronte allenatori. 
di Varese. stravano troppo tesi e soltanto | Sala ha sciolto la sua riserva 
= all'8' ella ripresa si facevano vi- | dichiarando che non andrà all'A- 





Roberto Eynard 


Pro Vercelli. C. Trombini; Cre- 
monesi, Gabasio (70' Bisesi); 
Motta, Tibaldo, Zeoli; M. Testa 
(81' Veneziano), Bedin, Artico 
(75° M. Trombini), Righi, Fab- 
brini. Valdagno: Bonato; Ma- 
siero (32' Caccavalle), Battiston 
(55' Trevisan); Campese, Pero- 
lotto, Bonavio; Soardo, Perin, 
Tamagnini, Frattin, Motta (70' 
Margherita). Arbitro: Ortu. 
Reti: 2° Soardo, 3' e 22' Righi, 
44" autorete Soardo, 57' Zeoli. 


vi nell'area avversaria ottene 
do un calcio di rigore in seguito 
all'atterramento di Sciaccaluga, 
causato da un'uscita del portiere 
Cima. Il Voghera, dopo gli errori 
passati di Russo e Visca, si affi- 
dava al suo terzo rigorista Gay il 
quale, per non fare un torto ai 
compagni, sbagliava il rigore. Ti- 
0 teso alla sinistra di Cima che 
riusciva a deviare sul palo. La 
tensione cresceva e Visca ne fi 
ceva le spese subendo un'espul- 
‘sione per fallo di reazione su Bi- 
| gon. A quel punto la partita sem- 


lessandria come si ventilava nei 
giorni scorsi. «Ho dato la mia pa- 
rola al presidente Gastaldi», ha 
spiegato a fine gara il tecnico 
rossonero. {d. sa.) 
Voghera: Fontana, Dato, Ros- 
setti, Dozio, Arienti, Preite, Pa- 
gano (17° Merlo), Sciaccaluga 
(89 Cozza), Russo, Visca, Gay 
(85' Rota), Mestre: Cima, Bigon, 
Vianello, Pagani, Siviero, Man 
zo, Beghetto, Perenzin, Pedriali 
















Merlo, 39° Gay. 
































COPPA ITALIA 
DILETTANTI 





NOICATTARO. Lascia l'amaro 
in bocca la sconfitta di misura 
per 1-0 patita dall'Ivrea in tra- 
aferta contro il Noicattaro nel- 
l'andata della finale di Coppa 
Italia per formazioni di Eccel 
lenza © Promozione. Se infatti 
il minimo scarto lascia aperte 
‘ampie speranze per il match di 
ritorno in programma domeni. 
ca 25 maggio al campo Pistoni, 
dall'andamento della partita i 
piemontesi non avrebbero de- 
meritato un risultato di parità, 
soprattutto per quanto hanno 
saputo far vedere sul piano 
tattico. 

Il Noicattaro era avversario 
da prendere con le dovute cau- 
tele: i baresi erano già stati se- 
mifinalisti della passata sta- 
gione in Coppa Italia, sono sta- 
ti promossi quest'anno tra i di- 
lettanti al termine di una vola- 
ta a tre con Galatina © 








Sotto un sole cocente, baresi incitati da 3500 spettatori, tra cui cinquanta piemontesi 


L’Ivrea cede dal dischetto a Noicattaro 


PIEMONTE SPORT 


Lunedì 12 Maggio 1997 ruaroite 4 1 





Finale Coppa Italia: partirà da 1 a 0 il match di ritorno 


ALLENATORE 











Ottimista Brucato. 


NOICATTARO. Traspare grande serenità dalle 
parole del mister dell'Ivrea Beppe Brucato al 
termine dell'incontro di andata di Coppa Italia 
conil Noicattaro. 

«Sono senza dubbio ottimista - dice l'allena- 
tore - per il match di ritorno al Pistoni: conosce- 
vamo le difficoltà che ci poteva presentare una 
trasferta di questo tipo, ma la mia squadra ha 
reagito molto bene. Il pubblico pugliese è stato 
molto caldo, ma sempre corretto ed anche la 
grande afa, che all'inizio temevo, non è stato un 
fattore determinante. Abbiamo giocato una par- 
tita tatticamente buona che mi fa ben sperare 
peril ritorno». 

«Potenzialmente - continua Brucato - abbi 
mo le possibilità di farcela, ma non sarà senza 
dubbio una passeggiata. Loro non hanno subito 
reti in casa e dispongono di una difesa collauda- 
ta. Inoltre in trasferta potranno sfruttare la loro 











«Possiamo farcela» 


arma migliore che è il contropiede. Nel ritorno, 
purtroppo, non potremo disporre di Palmieri 
squalificato, ma ci sarà l'importante ritorno di 
Santoro». 

Sostanzialmente simile la disamina della par- 
tito di Sergio Notariale, ex giocatore di serio 3 
nel Bari ed oggi allenatore del Noicattaro: «L'1- 
vrea mi ha sinceramente stupito per la sua or- 
ganizzazione di gioco e la sua capacità di inter- 
pretare al meglio una trasferta così difficile. In 
modo particolare Storgato è stato molto bravo a 
comandare la difesa e, subito il gol, ad avanzare 
il proprio raggio d'azione. Noi tuttavia abbiamo 
sfruttato al meglio le nostre doti di velocità nel- 
le ripartenze e nel ritorno punteremo soprattut- 
to sul contropiede». 

Al Pistoni, tra due settimane, per il match di 
ritorno, si prevede l'arrivo di oltre trecento tifo- 
si da Noicattaro. 


tacco, porta Pisasale in un'otti- 
ma posizione peril tiro, ma l'a- 
vanti eporediese manca l'ag- 
gancio e il Noicattaro parte con 
un velocissimo contropiede 
condotto da Maurelli che, palla 
al piede, fugge per oltre 60 me- 
tri, smarca con un preciso pas- 
saggio Bitetto che in piena area 
di rigore viene atterrat 

L'arbitro decreta il rigore 
trasformato con freddezza da 
Antonicelli. L'Ivrea non si dà 
per vinta e ricomincia a maci- 
nare gioco, ma a cinque minuti 
dal termine corre l'ulti i 
colo: ancora Antonicel 
una punizione, De Biasio i 
zialmente non intercetta, ma 
riesce all'ultimo momento a 
recuperare la sfera quasi sulla 
linea di porta. 

Finisce 1-0 per il Noicattaro, 
a per l'Ivrea la coppa non è as- 












Rivara resta in Promozione 
Bacigalupo ritorna in Prima: 2-1 
Doppietta di Gerbaudo, 3 espulsi 


SAN MAURIZIO CANAVESE. 
Porta la firma di Gerbaudo la 
permanenza del Rivara in 
Promozione. AI termine di 
uno spareggio emozionante e 
tiratissimo con il Bacigalupo, 
i biancorossi ringraziano il lo- 
ro cannoniere autore di una 
doppietta che condanna il Ba- 
cigalupo alla retrocessione in 
Prima Categoria, dopo che la 
formazione di Francone si era 





La risposta del Bacigalupo 
non si fa attendere e a) 5'ine- 
razzurri avrebbero già la pos. | 
sibilità di pareggiare: Sciarillo | 
entra in area, Viene atterrato 
e l'arbitro decreta il calcio di 
rigore che De Masi calcia però | 
centrale agevolando la parata | 
di Scanavino. 

1l Bacigalupo non si dà per | 
vinto e continua nella sua 
Spinta in avanti supportato 

















Rutigliano e soprattutto van- 


‘solutamente un miraggio. resa protagonista di un bel re- | dal buon lavoro del centro- 





tano una delle difese più roc- 
ciose dei dilettanti, tanto che 
tre anni or sono con gli stessi 
uomini di oggi hanno subito 
appena tre reti in ventidue 
partite. 

Di fronte ad oltre 3500 spet- 
tatori di cui una cinquantina di 
piemontesi e sotto un sole che 
ha fatto registrare un clima as- 
solutamente estivo con punte 
di 35 gradi, l'Ivrea ha iniziato 
immediatamente l'incontro in 
maniera alquanto disinvolta 
invogliando il gioco avversario 
a metà campo © soprattutto 


impedendo i rifornimenti alle 
pericolose punte Antonicelli, 

Bitetto e Caserta. 
Nel primo tempo pochissime 
le occasioni degne di nota, con 
li ospiti che non fanno alcuna 
fatica a contenere gli attacchi 
del Noicattaro e che, anzi, 
creano numerosi pericoli con 
Pisasale, che al 30'manca l'ag- 
gancio a pochi metri dalla por- 
ta facendo sfumare una favo- 

revole occasione. 
Il pressante controllo di Cer- 


vato în marcatura su Bitetto e 
di Satalino su Moschetta è la 
precisa fotografia d'un incon- 
tro in cui hanno predominato 
nettamente le difese sugli at- 
tacchi. 

Nella ripresa la partita si fa 
più vivace, con i padroni di ca- 
5a che si vedono obbligati a la- 
sciare qualche spazio in più 
per spingersi in avanti con 
continuità. Al 5' Bitetto sfiora 
di testa l'incrocio dei pali su 
cross di Maurelli 











TAMBURELLO 


Ardua prova per i campioni d’Italia: 11-13 


Castelferro espugna 








IROMOZIONE GIRONE D 





Emozionante sfida sul campo di Crescentino con la Fulvius, la gara era finita 2-2 


Settimo in Eccellenza grazie ai rigori 


cupero nella parte finale del 
campionato. 

Tre espulsioni, tre reti e un 
rigore sbagliato Sono stati gli 
ingredienti di uno spareggio 
giocato sul filo del rasoio, ma | Al 32' il Bacigalupo parey- 
sempre senza cattiveria. | gia: De Masi si fa perdonare 
Neanche il tempo di mettere | l'errore dal dischetto pennei- 
la palla al centro e il Rivara | lando dalla destra un traver- | 
passa subito in vantaggio, do- | sone per la testa di Urzì che | 
po 2' di gioco, con Gerbaudo | non ha difficoltà ad insaccare. 
prontissimo ad incunearsi | La prima frazione di gioco 
nell'area avversaria, prendere | si chiude sull'1-1, ma nei pri- 
il tempo a difensori e portiere | mi 25' del secondo tempo le 
ed infilare di testa con un pre- | emozioni si accavallano in 
ciso pallonetto la parta difesa | quanto dopo 12 il Rivara è ri- 
da Moncalieri. dotto in 9 a causa dell'espul- 

sione di Canfora per fallo su 
Mocerino e di Martire per | 
doppia ammonizione. 

È Bacigalupo preme sull'ac- | 
celeratore cercando di sfrut- 
tare la superiorità numerica, | 
ma non riesce più a far girare 
la palal a centrocampo come 
nel primo tempo. | 

Il Rivara, nonostante l'infe- | 
riorità, non si dà per vinto 


campo, mentre il Rivara si af 
fida pericolose palle lunghe 
che in alcune occasioni metto- 
no in difficoltà la retroguardia 
nerazzurra. 





Paolo Accossato 





Dopo altri cinque minuti 
Mancone sfiora l'autogol: su 
travresone di Ghidetti il difen- 
sore pugliese interviene in ma- 
niera goffa e anda la palla a 
lambire il palo della propria 
porta. 

Al 25" Maurelli, che intanto 
ha preso per mano il Noicatta- 
ro, sfiora l'incrocio dei pali con | Paola, Tirassa. 
un tiro ad effetto dal limite e al | Arbitro: Squillace di Catanza- 
27' si concretizza il vantaggio | ro. 
dei padroni di casa. Rete: 72° Antonicelli su calcio 

L'Ivrea, in un'azione di at- | di rigore. 


Noicattaro: Lapedota, Sabini, 
Mancone, Cota, Satalino, Zizza- 
riello, Maurelli, Sangirardi (85 
Biasi], Antonicelli (88' Minurri) 
Bitotto, Caserta (91 Liturri) 

Ivrea: De Biasio, Danzè, Alber- 
to, Cervato, Storgato, Ghidetti, 
Palmieri, Pisasale (83' Dighera), 
Moschetta (75° Grassitelli), De 



















































San Paolo d’Argon 


OVADA. Settimo tumo del cam- 
pionato di tamburello di AI. AI 
comando della classifica i manto- 
vani del Medole, che hanno supe- 
rato la matricola Filago (Bergamo) 
13-9. Immutata anche la piazza 
d'onore con Bardolino e Castelfer- 
r0a due punti. Facile per Bardoli- 
no far suo il derby veronese a Ne- 
garine (13-5), mentre ben più dif- 
ficile è stato per i campioni d'Ita- 
lia espugnare il campo di San Pao- 
lo d'Argon dove hanno vinto sul 
filo dell'ultimo quindici dopo ol- 
tre 4 ore di gioco. Atteso questo 
incontro: nel $. Paolo d'Argon gio- 
ca Beppe Bonanate, il campione 
astigiano che ha diviso con il Ca- 
stelferro tanti successi con cinque 
titoli italiani conquistati negli ul- 
timi cinque anni. 

’Bonanate, da una parte, e Pe- 
troselli dall'altra, accusavano uno 
strappo ma il primo è riuscito a 
superare meglio il malanno men- 
tre il «mancino» di Castelferro, 
com'era succeso nel recupero di 
mercoledi, anche ieri, non ha ret- 
to nell'abituale ruolo a fondo 
campo. I Castelferro si è fatto lar- 

0 fino a 10 a 5, poi sono venuti 
fuori i padroni di casa: 11-12. 


Nell'ultimo parziale dopo due 
vantaggi annullati i «tricolori» so- 
no riusciti ad incasellare il terzo. 

Nel girone piemontese di serie 
3, si è infranto terzetto che fino- 
ra aveva capeggiato la graduato- 
ria. Il Cremolino è stato costretto 
al pari dal Camerarasti ed ora è 
distanziato di un punto da Ca- 
priata e Cunico che hanno avuto 
vita facile, rispettivamente con 
Cocconato ed Ovada. 

‘Al: Borgosatollo-Cavrianese B- 
13; Mezzolombardo-Fumane 13- 
3; Medole-Filago 13-9; Negarine- 
Bardolino 5-13; Castellaro-Tuen- 
no 1-7; S.Paolo d'Argon-Castel- 
ferro 11-13. Classifica: Medole, 
14; Bardolino e Castelferro, 12; 
Castellaro e Cavrianese, 10; Bor- 

;osatollo, 8; Negarine, 5; S.Paolo 

‘Argon e Tuenno, 4; Filago, 3; 

Mezzolombardo, 2, Fumane, 0, 


CRESCENTINO. E' finita con il 
Settimo in trionfo e la dispera- 
zione della Fulvius che ha visto 
svanire sul rigore vincente di 
Deletteris il sogno Eccellenza. 
Lo spareggio tra Settimo e Ful. 
vius è stato ricchi d'emozioni 
Non sono bastati 120' per deci- 
dere quale delle due contenden- 
ti avrebbe staccato il biglietto- 
promozione. L'ha spuntata il 
Settimo, più freddo nei tiri dagli 
undici metri (quattro centri 
contro uno solo degli orafi), ma 
la Fulvius di coach Semino esce 
con l'onore delle armi. 

Le due formazioni hanno di- 
mostrato di non essere arrivate 
per caso all'ultimo atto del tor- 
neo: equilibrio e tatticismo (uni- 
t0 a qualche intervento piutto- 
sto deciso) hanno caratterizzato 
la sfida di Crescentino, capace 
Serie B, Girone Piemontese: | di richiamare un pubblico re- 
Cremolino-Camerasti 12-12; Ca- | cord (quasi mille spettatori, 
priata-Cocconato 13-1; Antigna- | equamente divisi nel tifo, sulle 
no-Monale 13-7; Ovada-Cunico | scalee del Comunale). 

‘4-13. Classifica: Capriata e Cuni- | La Fulvius, in ritiro sin da sa- 
co, 8; Cremolino, 7; Camerasti, 5; | bato, ha cercato di comandare le 
Antignano, 4; Ovada, Monale © | operazioni, ma le occasioni mi- 
Cocconato, 0. ori, almeno nel primo tempo, 

{r.bo.] | sono state di marca torinese. Ai 



































Irregolare la testata del motore della Peugeot 306s 16: primo diventa Deila 


Giallo al Rally della Valle d’Aosta 
squalificato Travaglia, il vincitore 


SAINT-VINCENT. E' stato 
amaro il Rally della Valle d'Ao- 
sta per il campione italiano in 
carica Renato Travaglia e il suo 
navigatore Flavio Zanella. L'e- 
quipaggio ha tagliato il tra- 
guardo finale della corsa di 
Saint-Vincent al primo posto 
sabato alle 23. Ma la gioia è du- 
rata appena tre ore, I commis- 
sari tecnici, controllando la lo- 
ro Peugeot 306 $16, hanno sco- 
perto che una flangia della te- 
stata del motore aveva un dia- 
metro diverso rispetto a quello 
prescritto dalle tabelle del re- 
lamento. Poco più di un mil 
metro, sufficiente però per 
squalificare l'equipaggio e es- 
segnare il successo al duo for- 
mato da Piergiorgio Deila e 
Claudio Vischioni, anche loro 
su Peugeot 308 516, che aveva 
tagliato il traguardo con 43 se- 
condi di ritardo. Alle loro spalle 
gli equipaggi Fiorio-Brambilla, 
su Bmw 318is, e Cantamess 
Fedeli, su Renault Clio Wil 


liams. 
colpo di scena è arrivato al- 
le 2 di ieri mattina, quando or- 
mai a Saint-Vincent fe: 
menti.e premiazioni erano 


Cantamessa la prima, la «Zuc- 
core» di circa 19 chilometri; 
Deila l'ottava, la eRumiod», an- 
che questa lunga 19 chilometri. 
‘Rimane invariata, invece, Ja 
. E' probabile comunque che | classifica per le Coppe Baseli e 
Travaglia presenti ricorso con- | Zi miglior pilota e il 
tr0 la decisione della commis- | miglior navigatore valdostani. 1 
sione tecnica. trofei sono stati assegnati a 
pilota trentino aveva domi- | Fulvio Calvetti e Luca Lattanzi, 
nato il Rally della Valle d'Aosta, | su Renault Clio Williams, setti- 
valido quale quarta prova del | mi assoluti dopo la squalifica di 
campionato italiano Due litri, | Travaglia e Zanella. Alle loro 
vincendo otto delle dieci prove | spalle l'equipaggio  Romildo 
speciali previste. I punti di que- | Rean e Mauro Longhi, anch'es- 
‘sto successo gli avrebbero con- | si su Renault Clio Williams, 
sentito di mettere un'ipoteca | staccati dai rivali di venti si 
sul titolo tricolore a sei gare | condi. Perloro qualche recrimi. 
dalla conclusione, Invece la | nazione al traguardo perché 
squalifica riapre i giochi, visto | durante un trasferimento sono 
che i suoi diretti inseguitori | stati fermati da una pattuglia 
nella classifica generale sono | dei carabinieri. Un breve ritar- 
proprio Cantamessa e Deilo. _ | do che però è costato loro un 
Questi due piloti sono stati | minuto di penalità, senza il 
gli unici a contrastare il domi- | quale avrebbero vinto la classi 
nio di Travaglia sulle strade | fica delle Coppe Baseli e Zi 


della Valle d'Aosta, riudican- 
dosi una prova speciale a testa. Giorgio Macchiavello 
































Non sono bastati 120° per decidere lo spareggio 





tanto che al 25° costringe in | 
un'azione di rimessa il portie- 
re Moncalieri ad uscire con le | 
mani dall'area, Cartellino ros- 
so anche per l'estremo cis 
sore e sulla punizione ancora 
Gerbaudo con un rasoterra in- 
dovina l'angolo superando il 
neoentrato De Luca 

Il Bacigalupo reagisce, at 
tacca a testa bassa ancora 
ispirato da De Masi, ma il Ri- | 
vara sì chiude benissimo in 
difesa grazie anche all'ottima 
giornata di Loprete e di Pero- 
na portando a casa la vittoria 
più sofferta ma più importan- 
te della stagione. 








riprendono fiato, Al 70' è Dadda 
a firmare il pareggio con una 
conclusione al volo di collo pie. 
no: un gol spettacolare che ri- 
mette tutto în discussione. La 
stanchezza, però comincia a 
farsi sentire, 1 supplementari 
sono un ulteriore stllicidio d'e- 

ergie. L'ultimo brivido è anco 
ra di Dadda al 12°: conclusione a 
Jato d'un soffio. 

Quindi i rigori. Per il Settimo 
segnano | Vallarella, _ Sartori, 
Amorese e Dolotteris;” Fadin 
neutralizza le conclusioni di 
Maccarini e Ruzza. Inutile il gol 
di Sperati: il Settimo sale così in 





tmzzzzi PATRON LOVERA [mmm 
«Abbiamo vinto 2 volte» 


CRESCENTINO. «L'Eccellenza? L'abbiamo buttata via durante la 
stagione quando avevamo quindici punti di vantaggio. Ma lo spo- 
gliatoio si è rotto e quando siamo intervenuti è stato troppo tardi. 
Peccato» parla così Gilberto Preda. Il presidente della Fulvius ha il 
sorriso amaro per la grande occasione sciupata. Come dire che 
hanno fatto tutto da soli. Partenza a razzo, fuga, poi l'aggancio su- 
bito, fino a buttare via a calci (di rigore) .. l'Eccellenza. 

Al contrario, naturalmente, del suo «collega» Piero Lovera, sod- 
disafatto ovviamente, ma anche lui con un rammarico: «ll cam- 
pionato era già stato nostro sul campo. Purtroppo ci sono stati tol- 
ti tre punti a tavolino per aver sbagliato le sostituzioni con il Ca- 


























Ipao. acc.) 


| 
reca 
Canfora (espulso al 57°); Lo- | 

| 





stellazzo. 1 ragazzi meritano grandi elogi: hanno sempre creduto | Eccellenza. fr. co.] | prete, Parla, Tassone (75° M 
di poter rimontare lo svantaggio in classifica e ci sono riusciti con Scanavino), Martire (espulso 
pieno merito». Settimo: Fadin; D'Ambrosio, | al 57), Gerbaudo, Nobile (92" 








e | Amorese; Mingoni, Deletteris, 
Sartoris; Lapomarda Baracco 
{91' Marino), Pulcino (63' Collo- 
ca), Vallarella, Polidoro. Ful- 
vius: Garavello; Piu, Chiletti 
(91’ Menditti), Baucia (57 Zan- | Caviglia, Urzì, Bonfante, Pe 
chetta), Mirabelli, Maccarini; | retto, De Masi, Lionti. 
Battistella, Sperati, Manfrin, | Arbitro: De Marco, | 
Dadda, Cadamuro (46 Ruzza); | Reti: 2° e 71° Gerbaudo, 32' | 
Arbitro: Battistella. Urzì 
Reti: 10° e 36' Vallarella, 67' | Note: espulsi al 57° Cantora e 
Ruzza, 70' Dadda Martire, al 70° Moncalier 


Gazzola), Perona, Rossi, 
Bacigalupo: Moncalieri 
(espulso al 70‘); Mocerino (57° 
Cuzzocrea), Frangipane (70° 
De Luca), Sciarrilio, Lusitano, | 





10' un'incertezza del portiere 
Garavello viene «punita» da 
Vallarella che di testa insacca 
1'1-0. Il tempo di sfiorare il pari 
con Manfrin (25°) e Dadda (31') e 
la Fulvius incassa il raddoppio è 
ancora Vallarella (35°) a deviare 
di testa in rete un suggerimento 
di.Polidoro dalla sinistra. Il Set- 
timo potrebbe triplicare ma Ga- 


ravello sventa da campione su 
Lapomarda. 

Îl tempo si chiude con un ri- 
sveglio della Fulvius: una con- 
clusione di Chilelli viene devia- 
ta sulla linea, 

Nella ripresa la Fulvius inten- 
sifica i suoi sforzi: al 67° Ruzza 
sfrutta un assist di Dadda e infi- 
la di piatto. 1 tifosi alessandrini 














ca | 


Quinta prova per la classe 125 cc: si aggiudica la prima manche il giovane romano Federici 


Maggiora, Gran Premio d’Italia ad Alex Puzar | 


Il campione cuneese davanti al capofila mondiale Chicco Chiodi 


MAGGIORA 
DAL NOSTRO INVIATO 








‘ma gara è quella di un giovane in 

crescendo di rendimento dopo 

‘una serie di infortuni che l'aveva- 

Con un primo e un terzo posto | no condizionato nelle ultime sta- 

nelle due manches, Alex Puzar ha | gioni. Nella graduatoria mondiale 

vinto ieri il Gran Premio d'Italia, | Chiodi vanta 22 punti sul cam- 
n pione cuneese Alex Puzar. 


ta prova del mondiale 125 cc 
di motocross disputata a Maggio. |  Puzar, che a Maggiora è di ca- 
5a, sostenuto da un nutrito grup- 


ra (Novara). Al secondo posto il 
bresciano, Alessio «Chicco» Chio- | po di fans giunti dal Cuneese (ot- 
tomila i presenti în una giornata 


di attuale capofila della gradua- 


versini giunto quarto con lo stes- 
80 mezzo del vincitore l'Husqar- 
na (Gruppo Cagiva quindi moto | partenza, dallo scatto di Max 
italiana). Da segnalare anche la | Bartolini, ha temporeggiato per 4 
buona gara di Alessandro Belo- | giri prima di effettuare il sorpas- 
metti (Kawasaki) del team Platini | so in un «ferro di cavallo». Poi ha 
che ha risalito diverse posizioni. | amministrato la gara anche 
Sfortunato invece il compagno di | quando s'è accorto che Chiodi gli 
squadra Michele Fanton, caduto | è arrivato alle spalle ma staccato 
in partenza, e giunto pi 15° dopo | di 5-6 secondi. ta chiuso in cre- 
unbel recupero. Il presidente del. | scendo il campione di Ceva. 


Nella seconda manche Puzar si 
è preso la rivincita. Preceduto, în 























toria mondiale che ha ottenuto, | di sole) è scattato in testa condu- | la Federazione Sesti ha premiato | — 

nelle due manches altrettanti se- | cendo per tre giri davanti a Fede- | «Fantomas» per i 15 anni di atti- Renato Ambiel 
condi posti. Un trionfo tutto ita- | rici che poi l'ha passato in un | vità che il pilota ha festeggiato | Prima manche: 1° Claudio F' 
liano questo Gran Premio come | tratto misto del percorso. l'altra sera a Ghemme. derici Italia (Husqvarna) 4657; 


Puzar ha resistito anche all'at- 
tacco di Chiodi cedendo però al 
dodicesimo dei 19 gii, all'altezza 
della nuova «chicane» dopo la 
prima curva. «Conosco bene que- 


non si ricordava da anni sul cir- 
cuito al Mottaccio del Balmone, 
tempio del cross nazionale. 

Nella prima manche s'è impo- 
sto il romano Claudio Federici su 


Fra gli stranieri sono stati i 
francesi Seguy e Maschio e l'ame- 
ricano Manneh ad ottenere i mi- 

ori piazzamenti mentre ha de- 
luso l'altro tansalpino Vialle. Non 


29 Alessio Chiodi Italia Yamaha} 
47'05; 3° Alessandro Puzar Italia 
(TM) 4708; 4° Thomas Traversi 
ni Italia (Husqvarna) 47'17. Se- 
conda: 1° Alex Puzar Italia TM) 





Husqvarna davanti a Chiodi e Pu- | sta pista, è molto faticosa e si ad- | hanno preso il via due favoriti | 47'08; 2° Alessio Chiodi Italia 
zar. Nella seconda ba trionfato | dice di più alle caratteristiche di | della gara: lo statunitense Bob | (Yamaha) 4713; 3° Massimo 
invece Puzar che è andato a pren- | Federici che è andato davvero | Moore infortunatosi ad un gomi- | Bartolini Italia (TM) 47‘45; 4° 


dere Massimo Bartolini, e poi ha | forte», commenta Puzar. to 20 giorni fa eil francese Philip. | Bader Manneh Usa (Honda) 


amministrato la gara tenendo a | ‘Accanto ai tre italiani del podio | pe Dupasquier. Sabato in prova è | 47'49. Classifica mondiale do- 
distanza un Chiodi che non forza- | èda segnalare anche la prestazio- | caduto riportando un trauma | po 5 prove: 1° Chiogi p. 167, 2° 
va pensando al mondiale. ne davvero superlativa del giova- | cranico (è ricoverato in osserva- | Puzar 145, 3° Vialle 105; 4° Fo- 


La vittoria 








Federici nella pri- | nissimo perugino Thomas Tra- | zione all'ospedale di Novara). | derici 102; 5° Maschio 84. 
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Da Avigliana al Palazzo a Vela: la città attraversata dal serpentone dei 2400 maratoneti di tutto il mondo 


i 


pdl 


rr 





ligruppone dei 2400 della «Turin Marathons è partito alle 9,5 da Avigliana. Il più veloce è arrivato al PalaVela di via Ventimiglia due ore e otto minuti più tardi, _. Nelcuore della città concorrenti transitano in piazza Castelo, davanti al Palazzo Reale, ferito dal rogo dell'11 aprile 


Ha cent’anni, ma è stata più bella che mai 


Una giornata di festa, cornice di folla su tutto il percorso 


TORINO: All Turin Marathon | più suggestivi dell cità. Sip | care per un momento a fatica. 
ho vinto lo sport perché i came | Roinvece visti poco sul piccolo (Rivoli. rappresenta la prima 
pioni hanno ottenuto tempi ec: | schermo. | disabili. Ersno in | tappa. quindici chilometrisono | QUESTI | TEMPI DEI PRIMI 291 CLASSIFICATI (SONO TUTTI SOTTO LE TRE ORE) 
cezionali. Ha vinto Torino, in | trenta al via, tra i quali l'olim- | già passati e la leggera discesa 
quanto MEO della città, | pionico Franz Nietlispach, che | di corso Francia rilancia le | ORDINE D'ARRIVO: (i primi quin- | no (gs indomita) 2:32'00; 39. Ferra- | 2:47'13; 140. Polinori Flaviano | 2:52'52; 216. pairo jacques 2:52'53; 
ripresa dalle telecamere mobili | ha chiuso in poco più di un'ora | aspirazioni dei podisti di chiu- | dici sono a pagina 39): 16. Lo Presti | rese Maurizio (gp Sangano) 2:32'19; | 2:47‘28; 141. Blanchier Stephane | 217. Nicoli Mauro 2:52'56; 218. Pa- 
a terra e dall’elicottero, è stata | e mezzo e forse meritava qual- | dere con un buon tempo. I più | Carmelo (pod. Messina) 2:20'48; | 40. Schiavino Flavio (ottica Stefano) | 2:47‘32: 142. Puddu Maurizio | lumbo Rocco 2:53'04; 219. Bisterzo 
diffusa in diretta da Raitre. Per | che attenzione in più fortunati hanno un cleista al | 17.BiavFeolo (Comagra) 221/14; | 28226: 41, DI Nol nto (gp San: | ©4736: 149. Tacco Francesco | Giancarlo 25 10:20 Bueson Pe. 
una volta ha vinto pure il pub- Non c'era il sole degli ultimi | seguito che porta acqua e quan- | 18. Gisemba Abel (Fila) 2:21'27; 19. | gano) 2:32'35; 42. Pastori Natale (li- 144. Galeazzi Onelio | trice 2:53'27; 221. Verulento Salva- 
blico, più numeroso che nelle | giorni nel cielo di ‘Terino: un | Veltro dovrebbe servire a mi: | Samoei osoph (Kenya) 22201: | Benas. Comuschsso) 28297; 43. 145: cavallo Persngelo | tore 28097. 222. Seno) Roli 
| precedenti edizioni, partecipe, | beccato per la televisione, una | gliorare la performance. 20. Nehimimena donchm (Ulvlo | Zaccaria. Angelo. (li. Casali) 46. Potoini Per Paolo | 25020: 228. Bruni Aia 2/59; 
| schierato lungo il percorso non Benedizione per ì maratoneti. Il calore del pubblico è pi Grosseto) 2:22'02; 21. Bertazzoli | 2:32'45; 45. Ressnig Daniel (lc brie) 224. Brescianini Claudio 2:53'53; 
soltanto lungo le vie citiadine, | Tanti all'arrivo hanno celato | forte nelle vie storiche di Tori» | Paolo (Capfno 85) 22210, 22, Ca: | 23500: 45. Vincent Schmit._ (ac 225. Giangoni Pacio 25400, 228. 
ma anche sulla statale tra Avi- | dietro un sorriso la maschera | no, da Porta Palazzo fino al Po, | stro Dionisio (Portogallo) 2:25'19; | Globerunner) 2:33'39; 46. Berutti Lucarelli Livio 2:54'03; 227. Bonan- 
gliana e Rivoli. Qualche auto- | della fatica perché il cronome- | che viene attraversato all'al- | 23. Abderraim Azza (maratona di | Ivano (atl. Cento Torri) 2:33'49; 47. ‘sea Enrico 2:54'04; 228, Anfossi Iva: 
mobilista ha protestato per la | tro da polso, crudele compagno | tezza di corso Vittorio Emanue- | Torino-asics) 2:25'48; 24. Margaria | Laurent Francois (unsaa Valbonne) | pez Laurent 2:48'07; 152. no 2:5414; 229. Caldirola Romano 
chiusura delle strade. ‘di ogni podista, segnava il pri- | le. Corso Moncalieri è la prova | Renato (pod. Feletto) 2:26'12; 25. | 2:33'53; 48. Roviera Alberto (ati. | Giovanni 2:48'14; 153. Gatto Gio- | 2:54'18; 230. Fontanesi Carlo 
La macchina organizzativa | mato personale; Merito dei tan. | della verità: chi ha dosato bene | Samuel Ain (iniversité c'Avignon) | Monterosa) 2119 48. Del Venlo | vanni 24815, 154. Pons Giovanni | 254191 231. Giona. Rosario 
| ha funzionato, dallo start fino | ti chilometri rubati al tempo li- | le energie continua, altri ridu- | 2:27‘12; 26. Casu Agostino (ati. Ber- | Cosimo (us Maurina) 2:34'38. 2:4815; 155. Brochier Gilles | 2:54°21; 232. Olivero Giuseppe 
alle docce nel Palazzo a Vela. Il | bero o alle pause pranzo nei | cono l'andatura, ma poi arriva- | chidda) 2:27°51; 27. Gerber Han- 50. Nieddu Franco (ati. Jumbo | 2:48'22; 156. Scibona Emanuele | 2:54'22; 233. Raffini Dimer 2:54'23; 
| tia è stato puntuale elle 9,15 | lunghi mosi di preparazione, | no al parco lungo l nume, prin: | speter (Aurzach) 2:28 18:28: Bad | spori Carmagnola) 29524; 51. Or | 24825: ‘187.  Ferazzi Uitano | 234, Vallra Pierpaolo 25427; 235: 
Nella piazza del Popolo di Avi. | cost come i rifornimenti m ga: | cipalo pista» di allenamento | Conedo (maralona i Torno'esis) | endo Fianco 2:906, 82. ballco: | 24889: ‘86: Giada Giovanni | Bsicasto Domenico 25425; 236: 
| Gliana Gite 2400 persone in | ra dei torinesi, e l'orgoglio ridà | 22028: 9. Motron Piet (i. Ca | sta Mauro 23610; 59. Ravagiol | 2:4898; 159. Dele Maremmo Mar: | Fabi Gio 2:54; 207, Rosseno 
Fappresontanza di 20 nazioni | © Tl primo è dopo cinque chilo. | forza per gli ultimi $ chilome. | cain) 22848: 90, Bonomi Paolo | Alessandro 213618: 54. Soibera |.co 24897; 160. Conte Gennaro | Gianrenco 2.449. 286. Winiger 
| hanno cominciato la loro lunga, | metri. Meglio bere, anche se | tri. Al traguardo del Palazzo a | (crus Pedersario) 2:29'01:31. Lauri- | Marcello 2:36'15; 55: Cardia Gaeta: | 2:48'38: 161. ‘Meou Dominique | Roland 2:54'45; 239, Grimaldi Lu- 
| interminabile fatica: un fiume | non si ha sete e l'aria è fresca: | Vela pertutti ci sono, nell'ordi- | no Michele (maratona di Torino- | no 2:3622; 56. Bovio Nicola | 2:48'38: 162. Nasuti Massimo | ciano 2:54'47: 240. Sanzone Bene- 
| di persone che ha ancora molto | tornerà utile alla fine. I corri | ne, applausi, una medaglia, ci- | asics) 2:29'12: 32. Oria Alessandro | 2:38°56; 57. Ambus Francesco | 2:48% 163. Gonzalez Antonio | detto 2:54°52: 241. Nervi Ivan 
| da invidiare alle grandi Mera: | drisono ancora allegre scam. | boe bevande, docce calde, mas: | (&t 1) 228 8; 33 Chiesa Selo | 2370%: 56, ie Plone 23717; Sì. | 24642. 164. Pompll lamprolo | 2542, 242. Dovnci Nissan 
tone tipo Londra o New York, | biano battute con la gente che | saggiatori e un pasta party. (ati. Pianura Bergamasca) 2:29'43; | Rinaldi Antonio 2:37'48; 60. Pacioni | 2:48'48: 165. Brioschi Luigi 2:48'54; | 2:54'53: 243. Bordignon Daniele 
| ma che comunque scolorava» | applaude. Dieci chilometri do- | Gli organizzatori pensano già al | 34. Bracciodiota Simone (at1.71) | Angelo 2:38'00; 61. Fiorini Giusep- | 166. Tamai Luigino 2:49'02; 167. | 2:55001; 244. Clenin  Bemhard 
centinaia di metri di strada. | po saranno tutti molto più si- | prossimo anno. Si parla di un | 2:30'39; 35. Rondinone Renato (atp | pe 2:38'30; 62. Cavatorta Claudio | Cavedon Gilbert 2:49'13; 168. Bas- | 2:55'07: 245, lunco Pietro 2:55'08; 
| Uno spettacolo messo in evi: | Tenziosi.Il clima di festa è sot: | Ruovo percorso che tocchi più | forno) 23081: 26. Dalmasso Ser | 2362” 69. Aranga. Aldanongo | Sarini Fabio 2:49 17: 169. Finali | 248. Massei Robe 25500; 247; 




























































| denza dalle ripreso aeree, alter- | tolineato dal «contorno», grup- | comuni. gio (Gs invicia Foata Chiusan) | 2:38'44: 64. Bellsario Claudio | Graziano 2:49'21; 170. Ouahid | Guerra Giovanni 2:5521; 248. 
nate a primi piani dei top run- | pi folcloristici, sbandieratori, | ———_ | 239057. 37. Tini Gianluca (avis Pe- | 2:38'51: 65. Holderer Berhard | Abdallah 2:49'23; 171. Bassi Miche- | Buonsanti Giovanni 2:55/22; 249 
s e alle immagini dei luoghi | bande musicali fanno dimenti Stefano Mancini | rugia) 2:3059; 3B. Melita Sebastia- | 2:38'54: 66. Augustin Philippe | le 2:492S: 172. Greco_Giovanni | Mancari Agostino 2:5525; 250. Bal- | 








2:38'57: 67. Ciardiello Raffaele | 2:4932; 173. Panucci Francesco | zano Angelo 2:55/28. | 
2:38'59; 68, Dossena Clementino | 2:4932: 174. Ventura Vincenzo | 251. Ramera Pietro 25531; 252. 
2:3901; 69. Schnerrer Sigi 2:99'28; | 2:4942; 175. Lodato Angelo | Rato Angelo 2:55'97; 259. Frescura 
70. Faletra Angolo 2:3946; 71. Muz. | 2:49'50; 176. Zanoni Paolo 2:49'52: | Alessandro 2:55'38; 254. Maggio 

‘Achille 2:55'44; 285, Coriale France- 
‘Rimann Markus | Comelia Roberto 2:50/05; 171 ‘500 2:55'45; 256. Carosi Giuseppe 
Duminuco Savio | Seglio Stefano 2:50'09; 180. Finati | 2:55'55; 257. Garnier Valetti 
Fomoni Daniele | Giacomino 2:50/09: 181. Zancarli 258. Trecca Gian Luca 
Bellisio Alessandro | Tull 2:50'14; 182. Cammarata Giu- | 2:56'04; 259. Nistlispach Thomas 
Saccucci Mauro | seppe 2:50'28; 183. Manda Michel | 2:56'11: 260. Montagner Gabriele 
Calderone Natale | 2:5036; 184. Pascarella Gennaro | 2:56116; 261. Telesca Angelo 
Romani Edoardo | 2:50'37: 185. Billuart Xavier2:50'39; | 2:56'21; 262. Trucco. Benedetto 
80. Ongaro Ciaudio | 186 Giovannini Stefano 2:50'39; | 2:56/24: 269. Zedda Sandro 
240/35: B1. Schella Massimo | 187 Guarino Carmine 2:50'49; 188. | 2:56'25: 264. Grotto Maffiotti Rober- 
2:40°38; 82. Manzoli Willam 2:40'39; | ”ellegrino Savino 2:50'50; 189. Ga: | to 2:56'25; 265. Pusceddu Antonio 
83. Ceccato Giovanni 2:40‘40; B4. | ne Roberto 2:50'51:; 190. Asensi Re- | 2:5625; 266. Tucci Gennaro 

















‘Arrivare al traguardo in meno di 180 minuti» | Ho gareggiato con loro, fuori dallo sport patinato | ziMors 23950: 72. momas Patik | 177. Marino Cengido 2:4957; 17 
2:3955; 











Mister John, classe ‘24 |Ecco i nuovi «umili» eroi 
ed il suo sogno infranto che sbarcano dall'Africa 


| Pettorale numero 412, classe ‘TORINO. Non è vero che l'epica 
1924, all'attivo îl record mon- ; è morta. Se al termine di una 
| diale over 70, l'obiettivo di mi 





































4 maratona non vi limitate ad ap- Azzarii Luigi 2:40'45; 85. Raia Anto. | mi2:51/16: 191. De Ruvo Domenico | 2:56/26: 267. Fiocchi Claudio 
gliorario. A Torino. John Ke- plaudire e fate un giretto tra i nio 2:4051; 86. Ittah Philippe | 2:51'28; 192. Debellis Donato | 2:5628; 268. Giovanniello Nicola 
ston, inglese di nascità e ameri- concorrenti. allora scoprirete 2441/01: 87. Fruttauro Vincenzo | 2:51'34: 193. Bemabo Romano | 215626: 269. Montaldo Dario 
ano di adozione (dal ‘72 vive a che c'è ancora posto per gli :41/11; 88. Demo Mario 2:41'15; | 251197: 194. Ghezzi Emesto | 2:56:32:270. Bertone Sivio 2:5633; 
Portland, Oregon), ci ha prova- Ù «eroi». Il segreto della marato- 89. Hugentobler Simon 2:41'28; 90. | 2:51°37: 195. Giusti. Piervigi | 271. Patat Enzo 2:56:36; 272. Falisi 
to, non c'è riuscito, ma si è pre- n a. na è tutto qui: nell'epoca dello Nigro Luigi 2:41'24; 91. Gole Dani- | 2:51'39; 196. Zito Luigi 2:5140; | Roberto 2:5897; 273. ost Hilde 
so comunque tanti applausi dal 5 SA \svort patinato, commerciale, 10 2:41‘49; 92. Paoli Giorgio 2:4204; | 197. Lo Conte Francesco 2:51'42; | brond 25638; 274. Pumilia Roberto 
pubblico appostato lungo i 42 ; dove gli atleti arrivano lucidat 99. Sardi Khalil 2:42106; 94. Bono | 198 Rambotti Ermanno 2:51'43: | 2:56'43: 275. Contro Paolo 2:56 83; 
chilometri della Turin Mara- dallo sponsor, ha preso il posto Michele 2:42117; 95. Celiento Vin- | 199. De Feo Pierpaolo 2:5152; 200. | 276. Ciappina Salvatore 2:56'43: 
thon. del ciclismo titanico, quello cenzo 2:42'25; 96, Mascia Vittorio | lunco Michele 2:51'58; 201. Quarti. ‘56/45: 278, Gilles 
Per consentirgli di centrare il ( ÎÙ | delle strade polverose, delle Gasparini Tiziano | no Marco 2:52/08; 202. Mapelli Da- 279. Mancini Stelano 
suo obiettivo, gli organizzatori tappe di trecento chilometri e Bettaglia_ Vincenzo | niele 2:5204; 203, Lobozzo Salva- 280. Bertolotto. Luciano 
lo harino fatto partire mezz'ora | Md » degli umili eroi che gareggiava- 24288: 99. Valegussa Sergio | tore 2:5210; 204. Thomas Jacky 281. Milner Norbert 
prima degli altri concorrenti. no per comperare una pecora 0 242/40, 2:5218: 205. Pilegoi Giuseppe 282. Giuliano Giorgio 
All'inizio erano in pochi a sa- 7” | finirela casa e sposarsi. Adesso 





‘100. Feduzzi Roberto 2:4240; | 2:5218: 206, Spina Marco 2:5220; 283. Barozzi Massimo 


perlo. Gli ignari top ru 101. Romeo Francesco 2:42'59; | 207. Ronc Roberto 2:52'23; 208. | 2:57/09; 284. Pegorin Renato 





ners, i L {| glieroiumiliarrivano dall'Afri- 


















professionisti della specialità N ca o dal Portogallo, periferia 102. Giannone Nicola 2:49'00; 103. | Mazzeo Antonio 2:52:82; 209. Man: | 2:57‘11; 285. Scrimadore France- 
che si contendevano il succes- dell'Europa opulenta, hanno gli Piund Nicola 2:43'01; 104. Porcella | gano Luciano 2:52138; 210. Pasca- | sco 2:5719; 286. Zanon Angelo 
so, se Jo sono trovati davanti i occhi tristi di tanti connaziona- to Oliiero 24303: 105. Puppis | rell Giuseppe 25234; 211. Tambu: | 2557.21; 287. Lunghi Giorgio | 
dopo una decina di chilometri e li che si affollano, ancora più Claudio 2:4318; 106. Azzalin Gino | rino Giuseppe 2:5247; 212. Barbe- | 2:57122: 288. Lacerenza Luciano 
per un attimo si sono chiesti da indifesi e sprovveduti, all'in- | |_re Salumae, a vinti 24898: 107. Cortese. Giovanni | ris Antonio 2:52‘48: 213. Casanova | 2:57'24: 289, Gastaldini Daniele 
spuntava quell'atleta che Oa gresso del Primo Mondo, e lot- | laneSalumae, lavincitrice ____ | 2:480s: 108. Parisotto Carlo | Patrick 2:5250; 214. Bracco Pier- | 2:57'28; 290. Collu Antonio 2:57134: 
li precedeva, Anche qualche tano per arricchire una man- 2:44/05; 108. Humberi Lello | giuseppe 2:52551; 215. Prin Paolo | 291. lori Vincenzo 2:57'35. 
automobilista si è visto la stra- dria in Kenya o per costruirsi 2:4418: 110. Megale Luciano 
da sbarrata in anticipo, ma ha | «Evidentemente non era la mia | una casa a Coimbra Un omaggio a questa chance | 2:44'20; 111. Polini Flavio 2:44721; 


capi a situnzone, forata «la commentato in ua | Ma è anche l'unica epopea a | di una deine Sist cons: | 112. nti Rao 24028, 13. 
Il sogno di John è sfumato i uon italiano il veterano all'ar- | cui tutti possiamo partecipare | dero anche i due minuti che mi | Gelatti Maurizio 2:4430; 114, Bani È 
torno alla motà del percorso, | rivo.Legambe oggi nongirava- | pagando una piccola cifra d'i | hanno «rubato». Non sembra | Franco 214491: 118. Ciaudez Hu | COSÌ’ LE PRIME QUARANTA DONNE 
Cronometro. alla. mano. erd | no come dovevano». Lo sì è no: | Scrzione, indossando una ma- | nulla, impercettibili movimenti | bet 24481; 116. Monni Conado 
chiaro che non ce l'avrebbe fat- | tato soprattutto nel finale, | glietta traforata, scarpe leggere | del cronometro, quattrocento, | 2:44'34; 117. Moscatelli Antonio | QUESTA LA CLASSIFICA FEMMINILE: 1. Jane Salumae (Estonia) che 
| ta a scendere sotto le tre ore | quando quella figura alta e ma- | e, soprattutto, senza spaventa- | cinquecento metri di asfalto, | 2:44‘44: 118. Lissona Mauro | ha impiegato 2 ore 27'04; 2. Omella Fi (Boviso Masciago) 2:28'01; 3. 
(tre ore e 58 secondi il suo re- | gra trascinava i piedi nel dispe- | re la moglie e i bambini. Ieri a | non di più. Peccato però che se- | 2:44'49: 119. Costantino Alberto | Griselda Gonzales (Argentina) 2:30'32; 4. Patrizia Ritondo (Forestale) 
cord di categoria, ottenuto nel- | rato tentativo di raggiungere il | consumare la nostra breve | gnassero quel monumentale | 2:44'51; 120. Bafera Biagio 2:44'59; | 2:35'33; 5. Bettina Sabatini (Cover Sporliva Vco) 2:38'49; 6. Paola Vignati 
fuobre scorso a Minneapolis], | traguardo. Succede anche. ei | (massimo sei ore) Guola di ero: | Confine tra  geeggiare sopra 0 | 121, Ani Giovanti 24459; 122. | (Snam Milano) 2:3747: 7. Eleeboth Kieg (SN Setwet) 29/54 6 letture 
Fino e quel punto, Keston è sta- | migliori maratoneti. smo eravamo in tremila: per | il planare sotto le tre ore, uno | Ruzzon Luciano 2:45'00; 123. Gar- | dra Insogna (Fiat Sud Formia) 2:43'10; 9. Kristin Tremp (Tv Langgasse) 
to di Fontinuo ‘nellobictivo |" doln eston non è soltanto | celebrare l'edizione più convin: | del Mur, delle frontiere della | rone Marco 24814: 124, Dec Fa: | 24858; 10: Mara Anongiovanai (camma 285901 17. Emansat ae] 
| delle telecamere di Raitre. Il te- | un personaggio dello sport. A | cente e applaudita della mara- | maratona. Passando sotto il ta- | sto 2:45'23; 125. Moroni Walter | (Santront) 2:57‘43; 12. Flavia Tagliaferri (Mobil Ponti Trecate) 2:57°44: 13. 
lecronista Sandro Fioravanti ne | 16 anni si è arruolato volonta- | tona di Torino, che, lentamen- | bellone elettronico del traguar- | 2:45'26; 126. Marteddu Cornelis | Annamaria Racca (Pod. S. Giuseppe) 3:02'27: 14. Antonella Bartoletti (Fa- 
| ha seguito l'impresa, portata a | rio nella Raf, l'aviazione ingle- | te, sta diventando adulta, sta | do brillava la tranquillizzante | 2:45°59; 127. Paris Gerard 2:46'05; | barm) 3:03'37; 15. Gigliola Capuzzo (att. Est) 3:04'50; 16. Giovanna Colucci. 
termine in tre ore e 20 minuti | se, e ha combattuto la Seconda | seducendo una città finora un | scritta: due ore e 58 minuti e un | 128. Caccia Francesco 2:46'21: | (Lib. Lanciano) 3:05'07: 17. Georgette Pairo (Hopital Narbonne) 3:05'28; 
| (629° posto su 2500 iscritti), un | guerra mondiale. Poi si è dedi- | po' scettica e ritrosa. Alla fine | pugno di secondi. Sull'ordine | 129. Papaluca Giuseppe 2:46'32: | 18. Maria Hadom (All. Blacks) 3:08'25; 19. Maria Grazia Navacchia (Atp To: 
| buon tempo anche per atleti | cato all'arte: canto, teatro, | non c'era nessuno che non | d'arrivo quel confortante scin- | 130. Dematte Paolo 2:46'38; 131. A 1a Renna (Athletics Fao) 3:10'16; 21. Valentina Mai- 
| molto più giovani. A fianco di | qualche film. Di recente ha pro- | avesse da esibire la sua perso- | tillio era impercettibilmente | Baretta Claudio 2:46'44: 192. Celani | sto 3:11'51; 22. Mirella Vallre 3:12'54; 23. lolanda Corelli 3:17'16; 24. Fran- 
| Fino Heston ha corso il figlio | dotto «Mysty, videogioco inte: | nalissima odissea: vesciche © | scivolato nel grigiore di re ore | Rodotto 24548. 139. Montani Gir. | cosca Ni 8:17-16: 25. Margarl Jones Sick 3:1009; 26. Roterta Ceti 
Anthony, 52 an, nicepresie | rttivo, Al podismo © rrivato | crisi di famo, scarpe tette © | un puo di sconti. ecco Ma | 90 24081, 188 Canevaì Maw | 52083-27. Corna Ctama 20128 Lig Dole 2240, 2. Painsa 
| di una scuola elementare. Do- | 55 anni. «Avevo la pressione al- | vento contro, umidità subdola | anche in questo c'è una salutare | 2:4652; 195. Damineli_ Stefano | Rios 3:23'50; 30. Paola Tettamanti 3:25'34; 31. Pierangela Corso 3:25736; 
veva «tirare» papà, però @ un | ta - spiega -. Il medico mi ha | e raffreddore maligno. Tutti | lezione: nell'epica non sono | 2:46'56: 196. Ternavasio Giuseppe | 22. Elisabeth Linder 3:25'59; 33. Francesca Gelmini 3:26'07; 34. Annelies 
certo punto ha allungato, fi- | detto: o prendi delle medicine o | «nemici» sublimati, calpestati, | compresi i ti loni elettronici. | 2:47'02; 137. Gallicani Pablo | Schmidt 3:26'56; 35. Erica Gattuso 3:27'23; 36. Rita Z: s0ni 3:27'53; 37. 
nendo in 3 ore 2 minuti e 40 se- | faisport». John ha scelto di cor- | superati dall'inebriante gesto | ————___— |2:47/05; 138. Damiani Giuseppe | Daniela Malpeli 3:28'52; 38. Anna Lupato 3:29'50; 39. Elena Fontar 
| condi (354°), rere. Iste. man] | di passare sotto il traguardo. Domenico Quirico | 2:4710, 139. Fragano Fabrizio | 3:29'54; 40. Barbara Casetta 3:29'55. 
























































































CAMELI, La Kappa dà spettacolo 
per:30' sul parquet di Campli, poi 
emerge la gran voglia di ben figu- 
are degli abruzzesi che allung 
no nel finale. Fra i torinesi, privi 
di Carchia, da segnalare l'apporto 
concreto di Trevisan e Jacomuz- 

La Kappa parte bene andando 
a doppiare gli avversari a metà 
del primo parziale (16-32 al 10); 
Campli però non si perde d'animo 
© agguanta la parità al 28 (54- 
50; egli ultimi minuti prevale lo 
sprint dei ragazzi di Impaloni. 
CAMPLI-KAPPA 82-67 (36-44). 
Gampli: Zorzi 10, Furigo 6, Man: 
gini 2, Cartucci 3, Cappella 15, 
Macaro, Patricelli 10, Ramoni, 
Vella 21, Zanatta 15. Kappa: Ber: 
tello 5, Cucinelli 5, Calamia 2, 
Gaddo 5, Carchia ne, S. Trevisan 
18, Muyango 3, Rolando 8, Jaco- 
muzzi 18, Ferraris 3. 

Ultima di campionato e grande 
festa di pubblico a Biella per salu- 
tare la bella stagione di una Ing 
Fila che chiude al comando il gi- 
rone di playout. Fra i biellesi pre- 
miato il trentottenne Giampiero 
Savio, all'ultima gara in maglia 
rossoblù e forse anche di una car- 
riera straordinaria. 

ING FILA-TERAMO 114-97 (59- 
52). Ing Fila: Bini 6, Losavio 3, 
Muzio 15, A. Bogliatto 8, Minessi 
17, Conti 22, Savio 16, Martinetti 
15, Compagni 6, Ogliaro 6. Tera- 











mo: Bartolini, Cortese 6, Nardo: 
ne 21, Pedicone 13, Pedrotti 16, 
Riccardi 10, Stama 13, Tortolini 
6, Guerci 12 

Serie B2. Playoff. Una Cimbe- 





sE 





Nella B1 i biellesi terminano i playout con un buon successo, cade a Campli la Kappa 


L'ing chiude la stagione in bellezza 


PIEMONTE SPORT 


Lunedì 12 Maggio 1997. muarorroe 43 





Sanfilippo Collegno vince ancora ma è retrocessa 


RZ: RISULTATI E CLASSIFICHE ESEEEEREZON 





B femminile, alla Conad l’ultimo derby 


Serie B d'Eccellenza maschile. Playout 
gruppo 3 (5° ed ultima di ritorno): Cagliari- 
Taranto non disputata per l'assenza della com- 
pagine pugliese; Parma-Ozzano 94-109; Ing Fi 
la Biella-Teramo 114-97. Classifica: Ing Fila, 
Ozzano e Teramo 14; Parma 10; Taranto 6; Ca- 
gliari0. Taranto e Cagliari retrocedono în serie 
Playout 0 4 (7% ed ultima di ritorno): 
Brindisi-Frapani 94-67; Vicenza-Lucca 86.7 
Campli-Kappa To 82-67. Ha riposato: Trevi- 
glio. Classifica: Treviglio 18; Campli e Trapa- 
ni 14; Kappa 12; Vicenza 10; Brindisi e Lucca 8. 
Brindisi e Lucca retrocedono in serie B2, 
Serie B2 maschile (5 ed ultima di ritorno). 
Playoff: Sesto-Padova 69-72; Castelmiaggiore- 
Cividale 80-77; Siena-Cimberio Borgomanero 
90-86 dts. Classifica: Padova e Castelmaggio- 
re 12; Sesto e Siena 10; Cimberio e Cividale 8. 
Padova promossa in BI, Castelmaggiore gio: 
cherà lo spareggio. 
Playout: Sanfilippo Collegno-Trieste 91-61 
‘Argenta-Torre Boldone Bg 72-62; Piove di Sa 
co-S. Giovanni Valdarno 67-79. Classifica: 




















Torre Boldone e Valdarno 12; Argenta, Piove di 
Sacco e Sanfilippo 10; Trieste 6. Santilippo e 
Trieste retrocedono in serie C1. 
Serie B femminile. Playoff (7 ed ultima di 
ritorno): Arezzo-Siena 49-43; Ipsa Collegno- 
Lerici 62-64; Livorno-Pontedera 56-41; Conad 
Cossato-Valenza 61-52. Classifica: Arezzo 24; 
Livorno e Siena 20; Ipsa 14; Conad 12; Valenza 
e Lerici 10; Pontedera 2. Arezzo promossa in 
serio AZ. 
Serie C1 maschile. Playoff, semifinali: an- 
data: Varese-Pall. Legnano 89-56; Como-Qikkos 
‘Al 88-74. Ritorno: Pall. Legnano-Varese 89-77; 
Oikos Al-Como 75-65. 
Mercoledì gli spareggi a Varese e Como. 
Serie C2 maschile. Playoff; semifinali, an- 
data: Polaris Casale-Hydroplast No 95-64; 
Extratour Carmagnola-Aosta 72-65. 
Sabato prossimo le gare di ritorno a Novara e 
osta, 
Playout; andata: Agnelli To-Serravalle Scrivia 
79,66; Icorip Ologgio-Alpina Savigliano 61-56. 
Sabato prossimo le gare di ritorno a Serravalle 
Scrivia e Savigliano. 














riotrascinata da Matteo Margari- 


tecnico fischiato per proteste al 
ni (autore di quasi la metà dei | coach borgomanerese Mauro Pi- 


Miserocchi 6, Valsesia 2, Ferrare- 
56 20, Schifano ne, Margarini 42, 


punti totali della sua squadra) ce- | storello, che secondo voci insi- | Giadini 4, Gabba, Falcomer 4, 
de al supplementare a Siena al | stenti potrebbe non essere ricon- | Agnesi 8, Agazzone ne. 


termine di un match sempre con- | fermato. 


Playout. Una generosa Sanfi- 


dotto (54-63 a metà ripresa). Da | SIENA-CIMBERIO 90-88 (81-81) | lippo batte Trieste, conquista la 


incomiciare la prestazione dell‘ 





(38-45), Siena: Aprea 6, Bracca- | quarta vittoria consecutiva, ma 


la, vero mattatore con 42 punti | gni 3, Fametani ne, Firmati 16, | vede sfuggire la salvezza per i 


(6/6 dalla lunetta e 5/6 da tre nei 


oggi, Sulpizio 29, Valerio 24, Vi: 
primi 40' di gioco). Decisivo un | sigalli, Mancini ne. Cimberio: 


concomitanti risultati di Argenta, 





coni ferraresi a segno sul tran: 


quillo (e rilassato) Torre Boldone, 
edi Piove di Sacco, dove i veneti - 
già certi della permanenza in B2 - 
lasciano i due punti al San Gio- 

inni Valdarno. Fra i biancorossi 
il migliore è stato ancora una vol-- 
ta Nicola; molto bene anche il 
giovane Racca. 
SANFILIPPO-TRIESTE 91-68 
(44-45), Sanfilippo: Di Gifico 
Geron, Dho 24, Brizzi 2, Racca 
Novara 14, M. Bogliatto 7, Mi 
gliano 2, A. Nicola 29, Lanzavec- 
chia 6, Trieste: Oberdan 2, Hme- 
lajak 7, Pregaro 2, Rebula 2, Sa- 
mec 14, Arena 9, Tomasini 11, 
Pozar, Grbe 6, Rauber 15. 

Tornei femminili. Serie B. 

Playoff. La Conad fa suo nel fina 
Je il derby regionale sul Valenza. 
Le orafe conducono a lungo, ma 
soffrono negli ultimi minuti la 
‘’box and one” delle cossatesi, 
CONAD-VALENZA 61-52 (24- 
27). Conad: Gesiot 3, Scarsoglio 
17, Strobbia 12, Baù 17, Scarpelli- 
ni 12, C. Caviioli, E. Cavigioli, 
Tufo, Ottina, Vicario. Valenza: 
Nalesso, Mantelli 5, Gallione 8, 
Nardo 3, Massaro, Gasparini 2 
Barberis 9, Castello 1, Lunati. 
IIgirone di playoff si chiude con il 
quinto ko consecutivo di un'Ipsa 
ormai priva di ambizioni di clas- 
sifica. 
IPSA-LERICI 62-64 (30-23). 
Ipsa: Iandolino 2, S. Nora, Passiu 
12, Vasco 12, Barbero 8, P. Dalui- 
50/13, S. Daluiso 4, Quartero 1, 
Giordano, Pollastri 10, 

















Fabrizio Turco 





TN SERIE € 
A Polaris ed Extratour i primi round di semifinale 


Oikos sconfigge il Como 
e andra allo spareggio 


ALESSANDRIA. Nulla di fatto nelle semifinali-playoff di serie C1: do- 

mina ovunque il fattore campo e per i verdetti occorrerà attendere gli | 

spareggi di mercoledì a Varese e Como. 

Una grande Oikos evendica» ad Alessandria il ko in terra lariana grazie 

all'ottima partita di Bertelà, patendo soltanto nel finale il gioco pesante 

dei lombardi 

‘0TKOS-COMO 75-65 (39-28), Oikos: Bertelà 23, Briola, Rona 7, Caneva | 

5, Marcello 12, Montanari 15, Viale 6, Carissimi 7, Scurzio ne, Pozzi ne. | 
Ì 








In serie C2 la Solaris conferma contro l'Hydroplast la supremazia dimo- 
strata nel corso di tutta la regular season. 

POLARIS-HYDROPLAST 95-64 (44-33). Polaris: Torcello 9, Luciani 12, 
Sticchi 13, Randazzo 8, Vurchio 4, Opliaro 6, Bottero 22, iliano 6, Robut: 
ti 14, Scarfò 1. Aydroplast: Cardinali, Fantetti 17, Franchini 7, Garbas: 
si 10, Ghione 8, Lucato 9, Pozzati, Ferro, Mamoli 6, Meyer. 
L'Extratour nonsi lascia sorprendere dall'Aosta in unincontro equilibra- | 
to fino a -2 (58-55) 

EXTRATOUR-AOSTA 72-65 (35-33). Extratour: Marta 4, Gili 7, Ver. 
gnano 17, Stropparo 6, Allcco 6, Robotti 4, Rovera, Paglieri 26, Longo 2, 
Sallone. Aosta: Di Muzio 4, Grattacaso 8, Ferrari 15, Cuaz 1, Gyppaz 10, 
Polin 1, Dozic 5, Padovani 16, Haldi, Ocleppo 2 

Nei playout Agnelli e Icoripsi aggiudicano il primo round; sabato alle ore 
21 Serravalle e Alpina potranno pareggiare il conto sui parquet di casa. 
AGNELLI-SERRAVALLE 79.86 (39-32). Agnelli: Amendolaggine 6, Ci- 
brario 24, Compmisso 9, Costa, Malacame 20, Reano9, Vitrotti 3, D. Tonini 
6, Griffa, Rasello 2. Serravalle: Lattuada 11, Robbiano 2, Valentini, De- 
riaestri 6, Piai 5, Canegallo 21, Gagliardi 17, Robotti, Cosso, Baiardi 5. 
ICORIP-ALPINA 61-56 (34-32). Icorip: Alfni 6 Cressati 15, A. Campari 
12, Erbetta 3, L. Campari 1Ì, Garavaglia 4, Pinesi, Boglo 6, Canforini 4, 
Giorgio Alpina: Toselli 8, Ramonda 17, Beccaria 9, Frandino 5, Fornaro, 
Tortone, Nava, G. Nicola 14, Angeleri, Botta 3. tti | 





PALLAVOLO 


Rivoluzione nella parte bassa della classifica di B 


però i trentini che dovranno andare a vi 











in- | vi per conquistare il passaggio in B2. 


1: Voluntas, Bergamo e Cavanna scavalcano la compagine alessandrina 


Brutto passo falso della Pantera in casa con il Crema 


lai Serie B2: in zona retrocessione un disastro collettivo per le piemontesi 


‘TORINO. 1) penultimo tuîno di campiona- 





oi 








to causa un'autentica rivoluzione nella 
parte bassa della classifica în B1 maschile. 
i contemporanei successi di Voluntas, 
Excelsior Bergamo e Cavanna permettono 
a queste tre compagini di superare la Pan- 
tera Alessandria in una lotta per il decimo 
posto (l'ultimo che assicura la permanen- 
Za in terza serie) sempre più incerta. La 
grande impresa della giornata l'ha comun- 
que firmata la Voluntas che ha espugnato 
in quattro set il campo del Bustaffa, quin- 
ta forza del torneo. Orla e regista Rabez: 
zana sono stati i protagonisti del successo 
degli astigiani, bravi nel recupero del 
quarto set, in cui hanno rimontato uno 
syantaggio di -10 per po chiudere 17-15. 
“Torna al successo, dopo 11 sconfitte, il Ca- 
vanna Romagnano, che ha espugnato con 
grande autorità (1-3) il terreno del Caron- 
no. Lo stop casalingo della Pantera col 
Samgas Crema porta ad una zona retro- 
cessione crtissima, con quattro squadre 
in due punti. L'ultimo tumo prevede il 
derby. Pantera-Cavanna, che potrebbe 
però rivelarsi inutile se la Voluntas doves- 
se battere il tranquillo Concorezzo e otte- 
nere così la salvezza. La venticinquesima 
giornata ha inoltre deciso anche la sfida 
per la A2; il Mezzolombardo ha superato 
3-0 la Sav Bergamo e ha agganciato gli 
‘orobici in vetta. Il quoziente set favorisce 





cere a Mondovì sabato per assicurarsi la 
serie cadetta. Proprio i monregalesi sono 
stati sconfitti sabato in tre set da una Cap- 
pa Torino apparsa comunque sottotono. 
In B2, mentre a Busca si festeggiava la 
promozione ottenuta la settimana scorsa 
{ben 500 gli spettatori a vedere il 3-1 în- 
flitto al S. Giuliano) le piemontesi intere: 
sate dalla zona retrocessione combinava- 
no un disastro collettivo. Il Nex Pino si fa- 
ceva battere 3-1 dal Voghera, ultimo in 
classifica, il Novara perdeva al tie-break 
l'incertissima sfida-salvezza di Monza e la 
Toro Valsuse strappava solo un set alla 
Mokaor Vercelli. Unica nota positiva, il 
successo del Body Cisco a Biella che regala 
alla matricola pinerolese una meritata 
salvezza. Decisiva, anche in questo caso, 
l'ultima giornata, anche se Nex e Toro 
sembrano le maggiori indiziate per i pla- 
yout. In Cl il S. Anna S. Mauro perde al 
tie-break la gara con il Loano dopo aver 
conodotto 2-0 e aver perso il terzo set 16- 
14, ed abbandona le residue speranze di 
agguantare il terzo posto, che garantisce 
la promozione diretta. Per il gradino più 
basso del podio rimangono in lizza Bressa- 
no e Massa, entrambe vittoriose in tre set 
su Savona e Plastipol Ovada. Per i cuneesi, 
avanti nel quoziente-set, sarà necessario 
comunque vincere fra cinque giorni a No- 





Nel settore femminile, in 4° serie, il 
Gold Gallery S. Maurizio perde con un sec- 
co 3-0 (15-11, 15-10, 14-11 i parziali) a 
Novara sul terreno della Sanmartinese e, 
con una giornata di anticipo, è condanna- 
ta a disputare i playout in compagnia del 
Bresso, Salva, invece, la Fortitudo Chivas- 
50 che stende 3-1 la battistrada Eme Ome- 
gna sfruttando soprattutto un grande gio- 
o dal centro contro una formazione pi 
raltro priva del gioiello Viganò. In C1, in- 
tanto, lo Spendibene Casale perde clamo- 
rosamente sul campo delle «cugine» del 
Novi (per le ragazze di Angelino si tratta 
del terzo stop consecutivo) e viene stacca- 
to irrimediabilmente dalla coppia Sann: 
zaro e Missaglia. Le due lombarde si gi 
cheranno il terzo posto che vale la 82, 
mentre le rossoblù alessandrine dispute- 
ranno i playout. 

In B) il Bongioanni Cafasse espugna il 
campo dell'agil Trecate (nelle ultime ven- 
ti partite, le novaresi hanno perso solo tre 
gare, tutte contro formazioni piemontesi) 
è aggancia le stesse ragazze di Pacifico al 
quarto posto, mentre a Pinerolo il Rici 
gnolo Candelo si aggiudica senza troppi 
patemi il derby regionale con la Magic 
Traco. 











Paolo Forneris 


LZSS55: LA SITUAZIONE EE 
C1: le novesi piegano le casalesi | 


B1 maschile (25* giornata): Kappa To-Mondovi 3-0; 
Mezzolombardo-Sav Bg 3-0; Bustaffa Mn-Voluntas 
‘At 1-8; Pantera Al-Sangas Crema 0-3; Concorezzo- 
Mantova 3-0; Excelsior Bg-Roomerang Vr3-1; Caron- 
no-Cavanna Romagnano 1-3. Classifica: Mezzolom- 
bardo, Sav 44; Sangas 40; Kappa 38; Bustalfa 34; Boo. 
merang 28; Concorezzo 26; Caronno 20; Mantova 1 
Volunta, Excelsior 14; Cavanna, Pantera 12; Mon- 
‘82 maschile: Lel Pacini Busca-S. Giuliano 3-1; Biella- 
i ‘Toro Valsusa-Mokaor Ve 1-8; 
cenza 3-0; Voghera-Nex Pino 3- 
Vittorio Veneto Mi-Alpitour Tra: 
iemmedue 50; Lcl Pacini 46; 
Mokaor, S. Giuliano 38; Piacenza 26; Alpitour Traco 
24; Monza, Body Cisco 20; Novara, ‘Toro 18; Nex 16; 
Vittorio Veneto 14; Voghera 12; Biella Scarpe 10. 
C1 maschile: Iris Carcare-Primavera Im 2-3; Plasti- 
pol Ovada-Massa 0-3; Loano-S. Anna S. Mauro 3-2; 
Meneghetti To-Ameglia 1-3; Cremonese-Mangini No- 
vi 1-3; Bressano Villanova-Savona 3-0, Ha riposato 
Giletti Gattinara. Classifica: Mangini 42; Cremonese 
36; Bressano, Massa 30; S. Anna 28; Loano 26; Iris, 
Primavera, Giletti 20; Plastipol 16; Meneghetti 14; 
Ameglia 12; Savona 6. 





















B1 femminile, 25° tumo: Moniaflor Ca-Rapallo 3-2; | 
Agil Trecate-Bongioanni Cafasse 1-3; Pisa-Vigevano | 
3-1; Smal Or-Cantù 1-3; Ipercoop Crema-S. Croce 3-1; 
Magic Traco Pinerolo-Ricignolo Candelo 0-3; Biesse 
Cn-Serramanna 3-0. Classifica: Vigevano 40; Rici- 
gnolo 38; Bongioanni, Agil 34; Ipercoop 32: Rapallo | 
28; Pisa 26;S. Croce 24; Magic Traco 22; Serramanna, 
Cantù 20; Biesse, Moniaflor 16; Smal 0. | 
22 femminile: Sumirago-Dossi Co 3.0; Sanmartinese 
No-Gold Gallery S. Maurizio 3-0; Giletti Gattinara- | 
Brugherio 3-1; Bresso-Pro Patria Mi 2-5; Cassano-Xe- 
Jon Tuo Racconigi 2-8; Fortitudo Chivasso-Fme Ome: 
gna 3-1; Geas Cologno-Castronno 1-3. Classifica: Ca- 
stronno 42; Eme 40; Sanmartinese 34; Geas, Pro Pa | 
tria 30; Xelon, Giletti 28; Fortitudo 26; Brugherio 24; 
Gold Gallery, Bresso 22; Cassano 16; Sumirago 8; Dos- 
sio. 

C1 femminile: Arlunno Romagnano-Cislago 3-0; No- | 
vi-Spendibene Casale 3-1; Lecco-Sanremo 3-2; Varaz- 
2e-Sgeam Mi 0:3; Missaglia-Sannazzaro 3.0; Valen- | 
za-Sestri 3-0; Cassano-Alelier Sposa Savigliano 3-2 
Classifica: Valenza, Arlunno 46; Sannazzaro, Missa: 
glia 36; Spendibene 32; Cassano 30; Sestri 28; Sgeam 
26; Cislago 20; Novi 18; Sanremo 14; Varazze 8; Ate- 
fier 6; Lecco 4. 





























PALLONE ELASTICO 








Sospesa sul 2-2 la gara fra Molinari e Sciorella, allunga il passo la Pro Spigno 


Dogliotti liquida Papone: 11-5 





Rinviata per pioggia pure la partita di Pieve di Teco 


CUNEO. Approfittando della | za, Di fronte ad un buon pub- | uno dei pretendenti allo scu- 
pioggia che ha fatto sospende- | blico le due squadre si erano | detto, nettamente favorito dal 
re l'incontro di Cuneo dove si | affrontate con molta determi- | pronostico, è stato battuto per 


affrontavano Riccardo Moli- | nazione; in palio la possibilità 
nari ed Alberto Sciorella, Ste- | per Molinari di agganciare | divena, ben 


11-9 da un Vacchetto in serata 
alleggiato da un 


fano Dgliott si è portato da | l'avversario, por Sciorella di | ritrovato Voglino che sembra 


solo, a punteggio pieno, 





te- | rimanere incol 


lato a Dogliot 





aver fugato tutti i dubbi sulle 


sta alla classifica del campio- | 1 liguri hanno conquistato ii | sue condizioni fisiche. In clas- 
nato di serie A di pallone ela- | primo gioco, ma Molinari ha | sifica ora Vacchetto ha gli 


stico dopo la quarta giornata. 
A Spigno Monferrato ha supe- 


subito pareggiato. Sul 2-1 per | stessi punti di Dotta, un risul- 
Sciorella prima interruzione | tato sicuramente provvisorio, 


rato senza troppi problemi Pa- | perla pioggia. Alla ripresa del | perchè siamo appena all'inizio 


none del Credito Cooperativo | gico Molinari si è portato sul 


lella stagione, ma non per 


Caraglio con il punteggio di | 2-2, ma poi l'arbitro ha sospe- | questo meno sorprendente. 


11-5 al termine di una partita | so definitivamente 
verrà recuperato martedì 27 | perl 
maggio alle 21. Non è nemme- | no Belbo Dogliotti II ha battu- 


asenso unico, Doglioti e Rigo, 
che viaggiano sulle ali dell'en- 








incontro: | Nel campionato di serie B 


‘sesta giornata a S. Stefa- 





tusiasmo per il brillante avtio | no incominciato invece il | to Terreno (Albese) per 11-5, a 
di stagione, erano già în van- | derby ligure di Pieve di Teco | San Rocco di Bernezzo Unnia 
taggio per 7-3 al riposo. Si so- | fra Pirero e Rellanti (Taggese). | ha superato Milano (Castelli 
no poi portati sul 9-d'ed hanno | La gara verrà giocata martedì | naldo) per 11-3, a Cengio Na- 
quindi concluso vittoriosa- | 20 maggio alle 16. m una gior- | voni è stato sconfitto per 11-8 


mente, lasciando ancora un | nata povera di risultati, 
tenuto banco i commenti sulla | pi 
Prometteva molto l'incon- | sorprendente sconfitta di Dot- | Ric 


gioco agli avversari. 





da Rosso II (Ceva). Sospeso per 
ioggia sul 5-5 l'incontro di 
ca d'Alba fra Balocco e No- 





tro di Cuneo fra l'Ipersidis di | ta a Monticello contro Vac- | varo. 
Molinari e Ghibaudo e la Co- | chetto nell'anticipo di ve- 


nad Imperia di Sciorella e Lan- | nerdì. Il maglianese Dotta, 


Aldo Scavino 





L’esordiente Giorgia Bronzini è prima a Tonco 


Una ragazza si scatena 
e mette in fila i maschi 


TONCO. Giorgia Bronzini ha | Mascherpa. e. all'idolo locale 
colpito ancora. Perla terza volta | Marco Bini (Pedale Canellese) 
nel corso della stagione la giova- | chegareggiava sulle strade di ca- 
nissima piacentina, che difende i | sa. 
colori della Chirio di Montechia- | 1Jombardo di turno, il comen- 
ro d'Asti, ha umiliato i maschiet- | se Alessandro Del Fatti della Co- 
tisul traguardo in salita del gran | mense, si è invece imposto a 
premio Amici della Bici per esor- | Tortona nella 47° Targa Santa 
dienti del primo anno, organiz- | Croce per juniores. Al termine di 
zato dal Pedale Canellese sulle | una corsa caratterizzata dall'al- 
colline del Monferrato. Dopo le | to numero di partenti (ben 140)e 
vittorie per distacco conseguite a | da tante cadute, fortunatamente 
Pont-Saint-Martin e a Borgoma- | senza gravi conseguenze, Del 
nero, ierî Giorgia si è «acconten- | Fatti ha preceduto in volata il to- 
tata» di vincere in volata, rego- | rinese Francesco Mazzù, del Ma- 
lando di misura l'emiliano Picco. | donna di Campagna, gli altri 
li e i lombardi Grasso e Pisotti. 1 | lombardi Necchi e Rusconi e il li- 
caso di una ragazza che batte si- | gure Capello. Buon 7° Umberto 
stematicamente i maschi si veri- | Miletto (Lucchesi-Rostese), 
fica assai di rado. Prima della | _ L'onore dei piemontesi è sta- 
Bronzini, imprese del genere riu- | to salvato da Christian Batta- 
scivano solo ad una certa Fabia- | glino, (Ardens-Allplast) imp 
na Luperini. stosi in volata a Castelletto Ti- 
Nella gara degli esordienti del | cino (Novara) nel Trofeo Simo- 
secondo anno (classe 1983) si è | nini per allievi (130 partenti) 
imposto un altro piacentino, | Battaglino ha preceduto Simeo- 
Francesco Macheda (CaffèJesi) | ni, Brivitello, Borrini, Loiodice 
davanti al compagno di squadra | e Natarelli. If. boc.] 














SPORT FLASH REGIONE 


mm Football, successo dei Tigers | 


PALERMO, Vittoria per i Tigers Torino nel penultimo 
turno della Golden League: i neroarancio, impegnati in trasferta 
contro i Cardinals Palermo, hanno infatti dominato l'incontro e 
chiuso con il punteggio di 30-6 (3 touchdown di Danilo Rossi) 


ssi Corsa in montagna, record di giovani 


‘RITTANA, I Campionati italiani Allievi di corsa in mon- | 
tagna, il Criterium Nazionale Cadetti e la Rassegna Nazionale Ra- 
gazzi hanno portato nel Cuneese 481 iscritti. 1 titoli italiani nella 
prova clou»sono andati a Francesco Cialella (Virtus Campobasso} 
e Valentina Belotti (Atletica Valcamonica); sul podio più alto di 
Criterium e Rassegna sono saliti l'ossolano Andrea Zanoli (Cadde- 
se) e Samantha Riccardi (Orezzo), Marco Majori (Atletica Alta Val- 
tellina) e la cuneese Federica Galletto (Sanfront), Il bilancio è di 7 
medaglie al Piemonte e due alla Val d'Aosta. 


un Baseball, AliaJuventus 2 volte ko 


‘TORINO. Luci ed ombre per l'AliaJuventus nel turno di 
campionato che la vedeva opposta sul proprio campo al Grosseto 
Ja squadra bianconera ha infatti ceduto nelle prime due partite (2- 
4,413), prima di rifarsi parzialmente in quella conclusiva, vinta 
6-2, e mantenere così il secondo posto in classifica sia pure in coa- 
bitazione con Modena e Caserta. 


sz Judo, Guido settimo agli Europei 


. VALENZA. Settimo posto del novese Luigi Guido ai cam: 
pionati europei di judo, a Bruxelles. Battuto all'inizio dall'olandi 
‘se Solomon, il portacolori del Ginnic Valenza, ha vinto tutti i recu- 
peri, prima di essere superato, per una discutibile decisione arbi- 
trale, del campione slavo. 
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PARTITA 
SENZA 
TRIONFATORI 


ORINO e Milano, citcà 
I simbolo di queste clezio- 
ni, sembrano aver voluto 
tenere fede al loro ruolo di 
avanguardie metropolitane 
del Paese, intensificando il 
valore del loro voto con un 
risultato sul filo dei rasoio, 
Nel capoluogo lombardo il 
candidato di centro-destra 
Albertini ha vinto con di- 
stacco; a Torino il candidato 
dell'Ulivo Castellani l'ha 
spuntata su Costa per un 
pugno di voti. Se si unisce a 
questa situazione il risultato 
di Trieste, favorevole al cen- 
tro-sinisera, e si considera 
nello stesso cempo la vic 
nanza numerica fra gli 
schieramenti, verrebbe da 
dire che se nelle elezioni esi- 
stesse una conclusione in 
pareggio, oggi potremmo 
parlare non implausibil- 
mente di una partita nulla. 
O anche di un'Italia divisa 
in due, e comunque senza 
veri crionfacori. Ma al di 
di chi ha vinto, dei candidati 
che sono saliti sulla poltrona 
di sindaco e delle alleanze 
che sono riuscite a conqui- 
stare i palazzi comunali, l'u- 
nica incerpretazione pos 
bile, in questo momento, 
che Rome almeno per ora 
non dovrebbe venire in- 
fluenzaca dai risultati delle 
due capitali del Nord 
Il meccanismo del ballot- 
taggio infatti ha forzato la 
situazione numerica produ- 
cendo un vincitore policico, 
ma non dà un'indicazione 
necta, da una parce o dall'al- 
tra, a favore o contro il go- 
verno. Quando gli schiera- 
menti rivaleggiano sul filo 
del 50 per cento non è pos: 
bile erarre indicazioni gene- 








Edmondo Berselli 
CONTINUA A PAG. 9 QUINTA COLONNA 





TTESUIU 
Personali 


Il prestito che volete 
(“senza muovervi da 
chiedetelo al. 


167-206496 





“da 3 a 15 milioni” 
anche con firma singola 
lo riceverai entro 24 ore. 
Il prestito è rimbonnaile tramite 

boleini postal. 



















due grandi città del Nord è questa 
la «fotografia» che l'Abacus dà 
poco dopo le 23 di ri. Il distacco ARI e patta. La sfida 
fra Albertini e Fumagalli a Mila- elena PUINSIO 
no è molto consistente, mentre a Rent 5 
Torino i due candidati sono sepa- polo bre noce 
rati da un punto percentuale. Ne- | con un pareggio. Un par: 

gli altri capoluoghi la situazione è | gio che, fino all'ultimo sem- 
abbastanza chiara. All'Ulivo van- | brava in discussione per il 
no Trieste (dove Ty ha ottenuto | cosca a tesca di Torino. Una 
tun grosso, successo, personale], | (esta a test LO Né di 
Ancona © Novara. Il Polo, oltre | Manciata di vori - perché di 
che a Milano, ottiene i sindaci di | Questo si è trattato - ha deci- 
Catanzaro, Crotone e Temi, La | so l'esito di quesca tornata 
Lega vince a Loccoe a Pordenone. | amminiserativa. Si dirà: si 
cat rame reazioni politiche «| pu assegnare canta impor 
i et a ronazione ema: | ranza ad uno 0,5 per cento 


casteLani 50,2% | aupeRtimi 53,1% nLY 5g: % Siro pre dra | pon uti 


delle caratteristiche princi 
Zola Rosi anita muovo pre | Pi 


COSTA [o FUMAGALLI 46,9% 01 ponegio 46,| 046; eee 


OAFAGNAZAFAGNA7 | perdere o vincere per un 











i Albertini, a Torino l'Ulivo con Ca- 
TORINO MILANO TRIESTE tellani è in testa ma si profili 9 
TORINO O | \MIFANO PZ TRIBSIE O | serpe (BERVINO DINIRIUS FORTE 





AI centrodestra Catanzaro e Crotone; Trieste, Ancona e Novara all’Ulivo; alla Lega Lecco e Pordenone 


Il Polo vince a Milano, a Torino l'Ulivo 


Netto successo di Albertini, Castellani sul filo di lana 


niente 
Allora prendendo per 
eri 





buoni i primi risultati di 
notte, un dato appare chi 
ro: l'Ulivo, cioè il centro-si- 
niscra puro, quello che fa a 
meno dei vori dei neo-co 
munisti, ha una battuta 
d'arresto, mostra i suoi limi- 
ti. AI Nord se la cava a Trie- 
ste e a Novara, mentre per- 
de con il Polo a Milano ed è 
sconfitto addirittura contro 
ì candidati della Lega a Lec- 
co e Pordenone. Si potrà di- 
re quello che si vuole, ma il 
giudizio delle urne non è 

















Augusto Minzolini | 








Svolta nell'inchiesta del pm Papalia, in vista nuovi arresti. L'«armata veneta» minacci: 





colpiremo ancora 


Padova, scoperto un altro blindato dei terroristi 





VENEZIA. 1 carrarmati adesso 
sono due. Îl secondo, trovato ie- 


Bruxelles «striglia» Italia Gaia 


per! ri nella Bassa Padovana, ha le 
«Dovete tagliare il deficit pubblico» | ina è cingolato, blindato 0 a: di Guido Ceronetti | 





(RETE | 
Îè irouti. Conisi gio mo, quello, di piszza' san | Noi della giungla non trattiamo | 
Per Prodi è una lettera di routine Marco, non c'era tn innocuo | con loro. Non beviamo dove be- 
TRI casa 
CO 
FRE perio ina arie di focviaio Move ioamiono ero. Mi | 
nuovi ordini di cattura. L'in- | hai mai sentito parlare del ban. 
RE e oi no 
Tocco sono 
i 
aVErIRL e MUCSUALANTe 19 Slttsime ora ite Folos crei 
‘mini dei servizi come negli anni | finito. 
lontani della strategia. della Il Popolo della Giungla le ha | 
tensione. i corea l nesidente! | banalte dal propri dieci eat 
dei «serenissimi» terroristi, ov- | la propria mente. Sono molto 


di Roberto Ippolito A PAGINA 16 


Università, caccia al cecchino 


‘Roma, la studentessa è ancora in coma 
I familiari: «Chi ha visto ci aiuti» 
‘di Flavia Amabile A PAGINA 14 











I 2400 vitti I enezia. Un aero di | vero verice dell'rgniza. | unerose, malvagie, spore 
enzina da cento litri, una | | zione, e intanto è arrivato via | svergognate e il loro più grande 

ran, Vi me ne sisma SEGR] elettrica e co- fax il comunicato © 3 REATI | desiato, se desiderato qulco 
; ; mando 2 distanze: così era | | mata Veneta di Liberazione, Sì | sa, è di essere notate dal Popolo 

Gelo e carestia, 40 mila senzatetto stato realizzato il lancia- | dico che non seguiranno altri | deila Giungla. Ma noî non lenio. 











riyroricn di caionti © | Fiattime dei Dlindoto, Con | documenti, ma nuove azioni: | ‘amo, neppure se ci tirano sula 
Appello al mondo per l’invio di aiuti relative istruzioni in vene: [| «Rivolgeremo la nostra atten: | testa noci o sporcizia. - 

tO." °° MartinttAPAG.TT_[ | zione ai vostri politici e sbirri. ‘Rucjare ping 

‘SERVIZIO A PAGINA 12 Camon A PAG. 11 The Jungle Book, 1894 








Gesto clamoroso contro i tagli ai battaglioni | Calcio: Juve e Parma vincono, continua il testa a testa nel campionato. In B il Torino non si arrende 


Gli alpini davanti a Scalfaro Montecarlo, Schumacher onora i 50 anni Ferrari 
via il tricolore per protesta | Un trionfo storico che porta pilota e auto in testa al mondiale 





‘REGGIO EMILIA. Civile ma cla- La Ferrari ha sbancato Monte- 
tette meda radicnale UN PREMIO |fisoe tuo comgioni ci 

zionale raduno nazionale evine è, impioni di 
del Cono: pento soarenii! al Perna la Stevani di Dent: 
presidente — della. Repubblica cell. Un trionfo storico e de- 
Resecoca mitra ite: | ALLA TENACIA | Ssang toe pr 
sa Andreatta, le penne nere han- ma del via: la squadra di Mara- 
no manifestato alle autorità il nello ha azzeccato le gomme 


I ndo sul D ) 
coverno per una riduzione delle Williams ha sbagliato tutto, 
govemo per ua mugen i | INT EL cito di Picena, | Uli: Da pito "001 
lemici: «Alpini usa e getta? rifiu- maggio 1947, Fran- | Frentzen sono usciti di scena 
tiamo il ben servito»; «Nulla | co Cortese portò al deburto una | prima ancora di uscire di pista. 
poté il nemico, poté una legge | sconosciuta marca di auto sporti- | ‘Nel campionato di calcio, la 
infausta». Molti sono sfilati te- | ve, che sî chiamava Ferrari. Quel- | Juve ha vinto brillantemente a 


Dr como sl crei | XS. si chiamava Ferrari Quel: | Jave ha vito ritaziemeni | EBBE ST DE OTO CONTO) 


sono sentiti anche fischi. Un i successo del Parma (3-0) sul Vi- 

enorme tricolore è stato chiuso SAOo rerum pon 90 Cr enza. Distacco immutato, con DELL’INFORMAZIONE. 
proprio nel momento del pas: | 1900 € e una | FSianconeri a più dai rivali, a 

saggio davanti al palco. Dai | bbeunproblemaesiritirò, mail | Guattro giornate dalla fine. Gio- 

RSS tre Pe ei ANCHE A BASSO VOLUME. 
cupate. Andreatta ha smentito | grande vittoria. Comin iò così, in | timanale, domenica è in pro. 

che i tagli nelle truppe alpine | un'Italia che si risollevava dalla | gramma lo scontro diretto. Sud 

siano così pesanti. Più duro Pro- | guerra e in cui l'auto era un so- | cessi importanti anche per I 


N MONTECARLO | giuste, volando sul bagnato; la 





dî: «Ci sono sempre degli sconsi- ter, Milan, Lazio, Bologna, Udi- 
derati, ma la forza della demo. Michele Fenu | nese, Piacenza e Napoli. In B, il 
crazia è di assorbire anche gli| | Torino (1-0 al Chievo) torna a 





sconsiderati». Rigoni Ste A PAG.9 | CONTINUA A PAG. 29 PRIMA COLONNA | sperare nella serie A. NELLO SPORT 





. . , A , Ci 
E sul «carro» di piazza San di c’era un lanciafiamme | 


| nella mente della con 








IL "ILPONTE 
DEL PAPA 
INLIBANO | 





N tenero elettroshock: 
ecco cos'è scaco il vi 
U 0 del Papa in Libano. | 


Sicché come ci si interroga su- 
gli efferti di quella fulminea ce- 
rapia, è da domandarsi se la vi- 
sita, breve ma intensa, di Gio- 
vanni Paolo II servirà a resusci- 
tare quel prezioso compromes- 
s0 che fu il Parto nazionale del 
1943, sul quale crebbe un Pae- 
se arabo anomalo. Anomalo 
perché —multiconfessionale, 
perché democratico: perché 














| terra d'asilo nell'occhio del ci- 


clone mediorientale; oasi di li- 
bertà (ancorché relativa) nel | 
deserto dell'assolutismo; pro- | 
spera zona franca nel gigance- | 
sco boulevard naturale che lega 
ere continenti: l'Europa, l'Asia, 
l'Africa. Ovvero se dopo un (in: 
coraggiante) momento di sol- 
lievo, il Libano, anziché cornare 
ad essere la Svizzera del Medio 
Oriente, sarà di nuovo una fos- 
sa dei leoni. Con il suo straordi- | 
nario popolo marcire a far da 
Daniele. Un Daniele destinato 
a rimanere ostaggio d'una si- 
tuazione bloccata se non con- 
dannaco, addirittura, alla mor- 
te per sterminio. 

La risposta a codesto inter- 
rogarivo è chiusa nel cuore, 




















stiano-maronita. Già egemo- 
ne, essa è scadura, in fatto, a 
minoranza ed è dilaniata al suo 
interno. Paradossalmente le re- 
sistenze maggiori al viaggio del 
Pontefice di Roma son venute 
da non pochi personaggi (ma 
non le: 

ti. Essi pavencano che il vi 
del Papa finisca col consacrare 
l'occupazione del Libano: da 
parte di Israele, nel Sud; da 
parce della Siria che parcuglia 
(ia pure discreramente) il Pae- 
se con quarantamila soldati e si 
serve dei pasdaran sciiti di He- 
zbollah (il partito di Dio di ma- 
trice iraniana) per indiretta 
mente combattere una guerri- 
glia ostinata contro Israele, 
tormentando l'Alta Galile: 
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ZIONI 


I SINDACI DI MILANO 
‘45-‘51 Antonio Greppi 


‘76-86 Carlo Tognoli ‘86-92 Paolo Pilitri 
‘92-'94 Gianpietro Borghi; 
‘93-'97 Marco Formentini ‘97 Gabriele Albertini 


I SINDACI DI TORINO 


14546 Giovanni Roveda 

‘45-48 Celeste Negarvile: 

‘48-51 Domenico Coggiol; 

‘51-62 Amedeo Peyron: 

‘62-64 Giovanni Anselmett 

‘64-65 Lucieno Jona (pro-sindaco); 
‘65-68 Guseppe Grosso, 

‘58-70 Andrea Guglelminett; 

‘70-73 Giovanni Porcellana: 

173 Guido Secreto; ‘73-75 Giovanni Picco; 
175-185 Diego Novell; ‘85-'87 Giorgio Caretti: 
87.90 Maria Magnani Noya;* 

‘90-91 Valerio Zanon; 

‘91-92 Giovanna Cattaneo; 

‘93 Riccardo Malpca (commissario); 




















|-.‘93-97 Valentino Castellani, ‘97 Castellani 


candidato sindaco del Polo, Raffaele Costa in alto sindaco confermato Valentino Castellani 





Scalfaro 


Scorda al seggio 
i documenti 


NOVARA. Una curiosa dimen- 
ticanza ha caratterizzato il vo- 
to del capo dello Stato, Oscar 
Luigi Scalfaro, che ieri mattina, 
qualche minuto prima delle 9, 
si è recato al seggio 54 della 
scuola media Morandi di Nova- 

‘All'uscita dal seggio il presi- 
dento della Repubblica non ha 
ritirato i documenti che gli so- 
no stati prontamente conse- 
gnati dal presidente di seggio 
poco prima che l'auto presiden- 
ziale lasciasse Novara alla vol- 
ta di Reggio Emilia, dove il capo 
dello Stato ha partecipato al ra- 
duno nazionale degli alpini. 

Al suo arrivo al seggio il pre- 
sidente della Repubblica è stato 
accolto da molti novaresi che, 
come sempre capita, attendono 
il loro concittadino più illustre 
per salutarlo e stringergli la 
mano. Adnkronos] 


VR 
L'ex ministro 
Sulla tomba 

di Einaudi 


‘TORINO. Non ha rinunciato al- 
la tradizione. E così anche in 
occasione del ballottaggio per-il 
sindaco di Torino il candidato 
del Polo Raffaele Costa ieri 
mattina si è recato a rendere 
omaggio a Dogliani, nel Cunee- 
se, alla tomba di Luigi Einaudi 
«È' un momento di riflessione 
importante - ha commentato 
Costa - che ha segnato tutte le 
tappe significative della mia vi- 
ta politica». 

Per il resto, la domenica di 
ballottaggio è stata una giorna- 
ta di assoluto riposo per l'ex 
ministro della Sanità che, dopo 
aver trascorso la giornata in fa- 
miglia a Mondovi, nel tardo po- 
meriggio ha partecipato ad una 
riunione nella sede di Forza 
Italia, dove intorno alle 22,30 si 
è recato a commentare le prime 
proiezioni elettorali. 

TAdn&ronos] 





Il Professore rimonta e vince 





D'Alema tira 
un respiro 
di sollievo 

e Bertinotti 
può cantare 
vittoria: 
l'apporto 

| deisuoivoti 
è risultato 
decisivo 











‘TORINO. E alla fine il professore 
ce l'ha fatta. Come quattro anni 
fa gli è riuscita quella rimonta 
che l'aritmetica sembrava ne- 
gargli fino alla vigilia. 

Secondo le proiezioni il 50,8 
per cento degli elettori ha votato 
per lui, il 49,2 per cento per Raf- 
faele Costa, l'imbattuto campio- 
ne del centro-destra ch 
to la Mole, ha conosciuto la pri- 
ma, cocente sconfitta di una lun- 
£* Valentino Castellani, 57 anni, 
friulano, docente del Politecnico, 
Sposato © com, tre figli, traghet- 
terà Torino fit ‘oltre il Duemila. 
Lui e la sua nuova maggioranza, 
così diversa da quella che nei 
1993 gli consentì di vanificare la 
sfida di Diego Novelli. Allora, Ri- 
fondazione comunista era allea- 
ta con il sindaco della lunga sta- 
gione rossa di Torino. Oggi con- 
vive sotto l'ombrello della Gran- 
de Sinistra rinata dopo la delu- 
sione del primo turno elettorale. 
1 comunisti avranno otto seggi 
{su 30)mella squadra del sindaco. 
Fausto Bertinotti può cantare 
vittoria: qui ha dimostrato che 
l'apporto delle sue truppe non 
solo è importante, ma può risul. 
tare decisivo nell'assalto ai mu- 
nicipi minacciati dal centro-de- 
stra, Tira un sospiro di sollievo 
Massimo D'Alema, che, dalla se- 
ra del 27 aprile scorso, ha vissu- 
to come il peggiore degli incubi 
Ja città di Mirafiori espugnata da 
Alleanza _ nazionale. Mastica 
‘amaro il Cavaliere, cui ora, quel 
successo nel primo tempo di 
Forza Italia, senza la vittoria fi- 
nale, suona come una sconfitta 
ancor più inaccettabile. 

A conti fatti è andota come 
tutti prevedevano a Natale. Po- 
chi, è tra molte resistenze, pro- 
ponevano la candidatura dell'ex 








| tainistro di Mondovì. Prima di 


tutto perché veniva da Cuneo, e 
mai in passato un enon torinese» 
aveva occupato la poltronissima 
di Palazzo Civico. Poi perché il 
personaggio non è tra quelli di 
seconda fila, e in caso di vittoria 
avrebbe potuto oscurare le stelle 
nascenti del centro-destra su- 
balpino. Ma, tramontate ipotesi 
tanto originali da apparire bi- 
slacche come quella del duca 
‘Amedeo d'Aosta, sul piatto del 
poker elettorale non era rimasto 
che il suo nome 

‘Accettata la candidatura e ter- 
minata Ja full immersion in una 
sorta di bignami della città, Co- 
sta ha scelto una campagna ag 
gressiva. Due i temi fondamen: 
tali: gli sprechi della finanza co. 
munale (il tormentone che da 
sempre accompagna le sue bat- 
taglie) e l'ordine pubblico, emer- 
genza che balza al primo posto 
in quartieri popolosi e importan- 
ti come San Salvario, Porta Pa- 
Jazzo, Pellerina. 

1 pronostici davano i duellanti 
alla pari, ela pletora di avversari 
(undici, record assoluto) stacca» 
tissimi. Ma il 27 aprile scorso le 
urne hanno premiato Costa con 
un vantaggio impensabile: otto 
punti. Da quel momento il con- 
fronto è diventato scontro, E 
scontro durissimo, che ha arric- 
chito di slogan e impoverito di 
contenuti una campagna eletto- 
rale mai così aspra. Castellani è 
corso ai ripari, accettando la sfi- 
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da dialettica e intanto assicuran- 
dosi i 50 mila voti di Rifondazio- 
Pena Le a 
rivolto agli elettori della Lega, 
che lo hanno tradito, © a quelli 
dei piccoli partiti. Ma le cartucce 
migliori erano giù sparate. 

Gra il nuovo-vecchio sindaco 
dovrà adattarsi a una realtà 
versa da quella che lo attendeva 
nel giugno ‘93, E' stata Rifonda- 
zione a convergere sul suo pro- 
gramma, ma è innegabile che 
Castellani, a partire dalla forma- 
zione della giunta, dovrà subire 
qualche condizionamento. Il pri- 
mò problema sarà di far convi- 
vere anime tanto diverso all'in- 
terno della stessa squadra: po- 
polari e Alleanza per Torino (do- 
ve confluiscono laici ed espo- 





vo 


nenti della cosiddetta società ci- 
vile) da una parte, neo-comuni- 
sti dall'altra. Il professore ha già 
risposto: «lo sono il garante delle 
scelte di fondo e della realizza- 
zione degli obiettivi». 

Secondo problema. La mag- 
gioranza numerica non può far- 
gli dimenticare che da questo 
turno elettorale Torino esce co- 
me spaccata in due, Segno chi 
comunque, il trionfo del 1993 
stato logorato da provvedimenti 
non accettati (come la rivoluzio- 
ne del traffico per esempio, che 
continua a suscitare profondi 
dissensi), ma spesso neppure 
compresi fino in fondo dalla 
città. Una metropoli che in larga 
parte chiede un sindaco più vici- 
no ai bisogni reali della gente. 





Arrivo al fotofinish dopo un lungo testa a testa 


‘Terza e non ultima difficoltà. 
L'immagine della città, faticosa- 
mente costruita în questi anni, 
esce in briciole dalla campagna 
elettorale. Attraverso i servizi tv 
che tratteggiavano i mali che a 
fliggono Torino, ne usciva una 
comunità che pareva ostaggio di 
piccola e grande malavita, rass 
nata a subire spaccio e prosti- 
tiuzione, siringhe e aggressioni 
quotidiane. La realtà è diversa, 
naturalmente. Ma non c'è dub- 
bio che le elezioni 1997 siano 
state il più grande contro-spot 
chela storia di questa città possa 
ricordare. E' la prima volta, in- 
somma, che per vincere è stato 
necessario un autogol. 








Giampiero Paviolo 


«Sarò il sindaco di tutti» 





«Cercherò di ricucire il dialogo» 


TORINO, Il 17 gli porta fortuna 
Lo spoglio gli sta dando la con- 
ferma: sarà ancora Valentino 
Castellani il diciassettesimo 

‘adaco della Mole, Aveva con- 
quistato Palazzo Civico nel '93, 
ma per quindici giorni l'aveva 
quasi perso. 

In due settimane ha risalito 
una china ripidissima. Partito 
dal risultato del 27 aprile in cui 
il candidato del Polo, Raffaele 
Costa, lo aveva distanziato di 8 
punti percentuali, oltre 43 mila 
voti, il Professore [del Politecni- 
co) ‘ha dapprima agganciato 
l'appoggio di Rifondazione co- 
munista (53 mila), poi ha maci- 
nato consenso dopo consenso 
tira chi non aveva votato, anche 
tra chi aveva espresso preferen- 
za periil suo avversario al primo 
tumo. «Faccia a faccia» a ripeti- 
zione, comizi in piazza, in tv. 
davanti alle categorie. Nel capo- 
luogo nazionale sono arrivati 
tutti i big per strappare l'ultimo 
voto, Un test nazionale. E la sfi- 
da è diventata battaglia, poi 
guerra, rasentando l'insulto, ar- 
ivando alle quere! 

Con la conferma di Castellani 
restano 17, dunque, i sindaci 
che hanno governato Torino dal 
dopo guerra. E il Professore gui- 
derà Îa tornata amministrativa 
che vedrà il Duemila. 

«Sono abituato alle rimonte» 
aveva detto. In effetti già nel ‘93 
era riuscito a risalire 15 punti 
percentuali nei confronti del- 
l'avversario di allora, il re delle 

referenze, Diego Novelli. AI 

allottaggio aveva vinto alla 
grande. Altri tempi: non c'era 
Forza Italia, non c'era il Polo, e 
come alternativa aveva la sini- 
stra storica. 

1997, scenario completamen- 
to cambiato. C'è Forza Italia, c'è 
il Polo, e soprattutto c'è una co- 
munità angustiata dalla crisi 
con altri problemi che si acca- 
vallano nelie stagioni delle diffi- 
coltà, a partire da quella pre- 
senzà, difficile da controllare, 














«Ha vinto la città 
unita e responsabile 
Ora che la campagna 

è finita bisognerà 

lavorare parecchio, 
ma resta l'amarezza 
per una sfida 
dai toni inconsueti 
Sono stanco e deluso 
Costa? Dopo l’ultimo 
dibattito è sparito» 
VEDETE 


degli immigrati che finiscono 
er diventare manovalanza del- 
la criminalità. Ed è in questa 
piaga che Costa gli ha sferrato 
l'attacco più duro, ottenendo un 
forte consenso dai torinesi. Dal- 
le urne del 27 aprile il candidato 
del centro destra, Raffaele Co- 
sta, esce in netto vantaggio: 43 
235. 

‘Un'altra rimonta. Castellani è 
stato di parola. 

Ora divide questo risultato 
con la coalizione che lo ha so- 
stenuto: pds, ppi, verdi, allean- 
za per Torino, pensionati, e, per 
il ballottaggio, Rifondazione co- 
munista. 

Che giornata! Il Professore ha 
seguito i risultati da casa, alle 
pendici della collina. Circonda- 
to dall'affetto dei tre figli Valen- 
tina, Enrico e Stefano, e della 
moglie Pierangela. Al pomeri 
gio era andato a rilassarsi al Re- 
gio, a vedere l'Otello, poi - sem- 
pre con la consorte - si è recato 
‘a messa. Tornato a casa si è ri- 








posato fino alle 21, quindi la 
lunga attesa. Alle 23 la prima 
previsione convincente: «In te- 
stan. 

‘A mezzanotte Castellani rag- 
giunge la sede di via San Pio Ve 
Îl suo comitato elettorale. Qui 
segue lo spoglio nelle 1552 se- 
zioni attraverso il collegamen- 
to, in diretta, di Tv Press. Solo 
verso l'1 di notte, il Professore 
si reca a Palazzo Civico a ri- 
spondere alle domande dei gior- 
nalisti, mentre lo spoglio è an- 
cora in corso. 

Una vittoria inattesa? 
«Esulto a metà. Esulterò quan- 
do sarò sicuro. Per la vittoria 
della Torino responsabile e uni- 
tar. 

Che cosa le rimarrà di que- 
sta campagna elettorale? 
«Amarezza. Una campagna dai 
toni inconsueti, dove non si è 
riusciti ad affrontare i veri pro- 
blemi di Torino. E non per colpa 
mia. Ho dovuto sempre difen- 
dermi. Sono arrivato alla fine 

stanco, e deluso». 

E ora? La preoccupa questa 

città spaccata in due? 
«Certamente bisognerà lavorare 
molto, ma ora la campagna è fi- 
nita. Il sindaco deve essere il 
sindaco di tutti i torinesi 

Come sono i suoi rapporti 

con Raffaele Costa? 

«Guardi da dopo l'ultimo "fac- 
cia a faccia”, venerdì sera, non 
l'ho più visto», 

Vi siete salutati? 

«No. Eravamo davanti a una 
platea di piccoli e medi impren- 
diitori, operatori interessati allo 
sviluppo della città, ai progetti, 
ma dopo neanche un'ora di di- 
battito ci siamo ritrovati di nuo- 
voa parlare di prostitute. Non è 
possibile». 

Cercherà di ricucire un di: 

logo costruttivo con Costa e 

i partiti che lo sostengono? 
«Sì, bisogna fare così. La demo- 
crazzia si conosce praticandola». 


Luciano Borghesan 
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| 
nel capoluogo lombardo invece è già certa la sconfitta del candidato dell’Ulivo | 
| 


Costa si consola 


«Sarò un baluardo | 
‘per molti torinesi» 


fra Ulivo e Resta vincendo, Castel 

lani, secondo «Abacus», ha îl 50,8% 

dei voti contro il 49,2 di Costa ed è | 

‘nuovamente sindaco. 

Onorevole Costa, si aspettava 
questo testa a testa? 

«Che la battaglia fosse sul filo lo 

presumevo», 
Deluso? 

«Tutt'altro, sono entusiasta: per il 

bellissimo rapporto che ho instav: 

rato con la città». 
Che cosa le è mancato per 
«sfondare»? 

«Non lo so, sè ne sono dette tante. 

Si è addirittura detto che ero uno 

‘’straniero”.. Ma, nonostante ciò, 

ho preso all'incirca gli stessi voti 

del sindaco uscente». 
Secondo lei, quanto ha giocato 
a favore di Castellani l'uappa- 
rentamento» tra Ulivo e Rc? 

«all'inizio della campagna erava- 

mo partiti da 50 a favore di Cast 

Jani a 30 per me, siamo arrivati al 

la pari. Poi il centro-sinistra ha 

fatto arrivare il soccorso rosso" 

Che purtroppo sarà pagato dalla 

città. Certo che se ci fosse stato il 

confronto soltanto tra centro-de 

stra e centro-sinistra (come 

mostrato il voto del 27 a 

cose sarebbero andate 

mente». 
Ossia? 

«Avremmo vinto senza dillicoltà» 
La Lega, da quanto emerge 
dalla bassa affluenza alle ur: 
ne, (il 65,11%), non le ha dato 
‘una mano. Ha davvero seguito 
le indicazioni di Bossi? 

«E' difficile dirlo. Una parte della 

Lega ha sicuramente dato ascolto 

alle sirene della secessione. E quel 

li che sì sono dimostrati più rv 

sponsabili, votando, evidentemen- 

te non sono stati sufficienti, non 
sono bastati a superare i voi deli 
uomini di Bertinotti che sono an 
cora militarmente organizzati» 
Recriminazioni? 
«Beh, la prima parte della campa 
na elettorale, fino al 27 aprilo, per 
intenderci, è stata civile, su temi 
amministrativi. Dopo la lettura dei 
risultati del primo turno, una par 
te della sinistra è entrata nel pallo 
ne e ha incominciato a dare di mat 
to, richiamando contro di me epi. 
sodi e fatti non censurabili © tal- 
volta inventati. Anche qualche 
episodio vecchio di 20 anni». 
Aspetti positivi in questo 
«scontro»? 

«Uno su tutti: il Polo delle Libertà 

si è dimostrato molto unito, una 

forza non solo omogenea, ma an 
che attiva e popolare. C'è tuttavia 
da dire che questa è stata la cam: 
pagna elettorale più difficile della 
nia vita, ma anche una delle più 
stimolanti. 

Se dovesse perdere, rima 

consigliere comunale in 

Rossa? 

«Certo», 

E che tipo di opposizione fa- 
rebbe? 

«Rappresenterei un baluardo del 
50% dei torinesi. E, con questa 
consapevolezza, incalzerei la iun: 
ta, coni miei 19 consiglieri, verifi. 
cando la gestione del passato, na 
anche proponendo la città che 
avremmo disegnato se dovessimo 
vincere» 


| 





diversa: 
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Il Cavaliere vota in ospedale e esce nel pomeriggio: è una vittoria fortemente voluta 


Berlusconi conquista la «sua» Milano 
Telefona ad Albertini: «Tutto andrà per il meglio» 


we gli (CNG  __ ata 








mirano 
DALLA REDAZIONE italia ha tuonato: «Dobbiamo 
: 2 impadie che è comunisti con: 
é a > ; quistino. la città, Dobbiomo 
Commenti «casual in tv |ststo 1 cità. dobbiamo 
bd della nostra Milano». E anco- 
ROMA. Già la vigilia, e i primi sondaggi, facevano presagire che | ra: «C'è una coalizione di pote. 
l'attesa dei risultati dei ballottaggi per Îe amministrative, con un | re che minaccia il nostro be: 
testa a testa Castellani-Costa, sarohbe slota lunga. Dimcstrando | nossoro; la nostra democrazia, 
tina certa lungimiranza, per restare ore sotto riliettori dello spe- | la nostra libertà» 
ciale elettorale «Porta a Porta», sogretario del cca. ierferdinan: |‘ In queste ultime settimane 
do Casini, ha scelto una miss informale. Unico ospite della tra- | di campagna elettorale, non si 
missione di Bruno Vespa a non indossare la cravatta è risparmiato: nella, “Teatri | 
Infatti, il lender del centro cristiano democratico si è presentato | Palalido, passaggi. televisivi | 
nello studio di Saxa Rubra indossantto un maglione rosto vinaccia | telefonate in diretta alle tr lo: 
St camicia azzurra con Î colletto aperto, evitando così classico | cal. Persino una lettera spedi 
completo scuro sfoggiato da tutti gli altri protagonisti della diret- | ta a 100 mila famiglie n 
ta, sia della maggioranza che dell'opposizione, compreso i giorna- | per essere le lodi di 
lista e conduttore Vespa, in un elegante doppiopetto mpeecabil. | Lo, Sebbene elle sua matera: 
Mente abbottoneto. îr.i.) | Dicendo più o meno: state 
CAR tranguili milanesi, prometto 
che sorò io a controllare i suo 
Tai operato e quando sarà neces: 
«Il nostro uomo l’ho imposto anche ad An | Stric «sarò pronto a tirarlo per | 


jacchetta». 


un imprenditore contro un imprenditore | "it stpraccio un poco 





Massì: «Leggero vantaggio di 
Albertini». Anzi di più: eStabi- 
lizzato vantaggio per Alberti- 
ni». Anzi di più: 5 punti in più 
secondo le prime proiezioni 
Silvio Berlusconi sì tiene al co- 
perto nel villone di Macherio. 
Parlerà, ma non subito. Tele: 
foni e ty gli portano l'incertez- 
za di Torino, più un paio di 
sconfitte. Ma Milano si stabi- 
lizza. Milano cresce. Milano 
entra (dopo la Regione Lom- 
bardia) nella costellazione po- 
lista. 

Silvio Berlusconi lo aveva 
voluto, fortissimamente volu- 
to, a costo di ripetere gli ap- 
pelli contro il pericolo rosso, 
anche se l'avversario da batte 
qui a Milano, era un uomo 
di Confindustria, niente affat- 
to apparentato con Rifonda- 
























































zione. i CEE Fran ? , soffocante, Albertini non ho 
Giornata che si conclude in | l'iesder del Palo delle ibercà Silio Berkusconk: è stato dimesso er dall'orpecal __ Ammetto, l'ho scelto in corso d’opera» mostrato sgradimento. «Sono 
rosa per il Dottore. Comincia- ‘contento di avere la collabora- 
ta con una telefonata a Alber- zione dell'onorevole Berlusco- | 
tini: «Le volevo dare una inie- | to la scheda, la matita, poi so- | cinque e mezzo del pomeriggio | il responso delle urne. Su que- Non solo, E' sceso personal- | la persone (anche se in gran ion mi sento affatto sot- | 
zione di fiducia. Tutto andrà | no tutti usciti dalla stanza per | il corteo ha sgommato verso | sto voto, sulla candidatura ci | mente in campo, collocandosi | parte portate da tutta Italia da la». Anche se il suo con- | 
per il meglio». assicurare la segretezza del | Macherio, dove Berlusconi | Gabriele Albertini, il Dottore | testa di lista sotto alla alleanza nazionale) per prote- | tendente Aldo Fumagalli gli ha 
‘A metà pomeriggio Berlu- | voto. Di nuovo tutti dentro. | passerà un paio di giorni di | si ègiocato moltissimo. Contro | ra di Forza Italia, per ras ‘governo delle | rinfacciato «di essere un pre- 
sconi aveva lasciato l'ospedale | Berlusconi ha infilato la sche- | convalescenza. Il comunicato | il parere di alleanza nazionale | lare il maggior numero di pre- | tasse». stanome; 
San Raffaele, dove ha votato | da nell'urna. Nessun com- | ufficiale recita: «L'onorevole | ha scelto e imposto lo sfidante | ferenze. Il 27 aprile le urne gli Berlusconi ne ha fatto una Berlusconi ha guardato tut- 
in mattinata. Il presidente del | mento, tranne un: «Ecco fat- | Silvio Brlusconi, dopo l'inter- | di Aldo Fumagalli («un im- | hanno dato ragione: 49.212 | manifestazione elettorale, te- |to dall'alto, mosso pedine e 
«seggio volante» ha portato la | to». vento a cui è stato sottoposto | prenditore contro un impren- | schede sono state per lui, È in | nendosi accanto il timido Al: | propaganda senza troppa di. | 
scheda elettorale direttamen- | Gli sono rimaste un paio | lunedì scorso per rimuovere | ditore») sebbene designandolo | qualche misura gli ha dato ra- | bertini («E' la prima volta che | screzione. E' stato melto pi 
te nella stanza 719, dove Ber- | d'ore per gli ultimi controlli | un calcolo all'uretere, si è | con pocagrazia: «Lo ammetto, | gione la piazza, quel 3 maggio | vengo a un corteo. Sono emo- | di un garante e adessso, nono- 
lusconi aspettava in vestaglia. | medici, poi è arrivata la Mer- | completamente ristabilito». Albertini l'ho scelto in corso | scorso, quando nelle strade | zionato») sul grande palco di | stante lo fitte post-operatorie, 
Alle 11,30 gli hanno consegna: | cedes blindata e la scorta. Alle | ‘ Dunque in villa a aspettare | d'opera». milanesi hanno sfilato 150 mi- | piazza del Duomo incendiato | si godrà la vittoria 
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© U | 
Prodi: «Il governo resiste» 1 
Tan x OE TIRAIOAORLE È Dora sconsiderati. Ma | 
«Il voto? Sui sondaggi non servono parole» lagrande fora | 

URRrOnI della democrazia 

Srrosmo vato —— — | eamemmezas  ROMA_ Mesmeone Per'il presidente e di un Paese on 
Non parlo - fa sapere Prodi -, ;. Fimi Ò del Consiglio maturo è di | 
Solero ana | Gasparri: Fini non COrrerà na domenicaa Enti rici 


le». Dev'essere l'effetto pessi- | ROMA. Sarebbe bello se Fini decidesse di candidarsi a sindaco di x 
mismo, che aleggia fra suol uo- | Roma... 1 primi dati elettorali inducono alla prudenza i politici —Bologna senza troppe 
mini. Vanno e vengono nello | ospiti di Bruno Vespa. E allora, meglio ragionare di futuro meno 


gli sconsiderati» 











stretto vicolo di Bologna, dove | prossimo. Le elezioni d'autunno a Roma, per esempio. «Fini sareb- parole e polemiche 

abita il presidente. Lé elezioni | be il miglior candidato del Polo, ma non credo che abbia questa n condo lui «si tratta solo di un 
sono andate e belle speranze | tentazione», buttà Îì Maurizio Gasparri, «Sono d'accordo - rincara ‘a guardare le Ferrari documento di routine, che tutti | 
quando il giorno si chiude non | la dose Pierferdinando Casini -. Se decidesse di candidarsi un lea- aa gli anni arriva e che riguarda | 
sembrano essercene troppe. So- | derdel centrodestra importante come lui, il segnale sarebbe un at- ‘aspettando gli esiti non soltanto l'Italia, ma, se ho | 


nole 22,15, la sera passa ancora | todi coraggio. Darebbe al Polo la vittoria a Roma e ciò non ostaco- ben capito, nove o dicci Paesi | 








incerta ‘sotto la casa del pre- | lerebbe le sue ambizioni personali». Auguri a Fini, se deciderà di della Comunità curopea. Vedre 
mier. Mancavano dieci minuti | candidarsi, non vorrei però che, preso dai problemi della città, poi ll presidente del Consiglio mo quando arriverà, ma ho la 
alle dieci, quando dal portone di | non riuscisse a candidarsi come premier.» conclude Gianfranco Romano Prodi netta sensazione che proprio di 
via Gerusalemme era uscito | Rotondi del Cdu. i. questo si tratti, che sia cioè la 
Gianni Pecci, direttore generale | n = = i lettera che tutti gli anni viene 
di Nomisma, uno dei principali comunicata ai governi che non 
collaboratori del presidente del ù hanno ancora rigorosamente | 
Consiglio: «Aspettamo l'esito | La democrazia è questa. Il pro- | di fischi, vorrà dire che non | chiedergli l'autografo ca scara- costruito il piano di convergen- | 
delle elezioni, che mi paiono | blema è resistere e andare | funziona più la democrazia», | bocchiare sui biglietti dell'auto- 2a, è quindi la maggioranza as- | 
d'altro canto abbastanza scon- | avanti e dimostrare di avere go- | _ Ieri, comunque, nell'assolata | bus e sui depliant pubblicitari 9 soluta dei governi europei, per | 
tate, A Milano vince Albertini, a | vernato bene. Dopo un po' di | Bologna di mezzogiorno, fischi | che gli porgevano. Solo un gio ricordare i punti che devono es 
Torino Costa, a Pordenone la | tempo si potrà capire se sono | nonci sono quasi stati. Romano | vane da lontano gli ha gridato | BA sere adempiuti. Immagino si 
Lega». E a Trieste Illy, gli ave- | più giusti i fischi o gli applausi, | Prodi s'è fatto la sua tranquilla | «buffone». Prodi s'è fermato, gi- È | tratti di questo. Vedreiro. Do: 





vaio aggiunto i cronisti. «SÌ | se hanno avuto ragione quelli | passeggiata nella piazza gran- | randosi a guardarlo. «Che cavo: sani, comunque, il ministro de 
Forse. Non credo ci siano sor- | che erano d'accordo. Poi, c' de, in mezzo alla folla della do- | lo guardi?», ha ringhiato il ra- Tesoro sarà alla riunione del. 
prese». Dieci minuti dopo arri. | un'altra cosa da aggiungere: i | menica, e sotto lo sguardo at: | gaazo. La cronista dell'Ansa s'è | guardo proprio quello». Poi, | che sembra tanto una nuova | l'Ecofin © quindi tutto questo 
va Arturo Parisi, sottosegreta- | fischi fanno sempre notizia, gli | tento degli uomini della scorta. | messa a ridere: cosa déve scri- | mentre finisce la passeggiata, le | bocciatura sui conti dell'Italia. | verrà chiarito». 
rio alla presidenza. Commenti? | applausi no. Credo che il giorno | A un certo punto, si sono avvi- | vere? «Metto i bip:bip sulle pa- | ultime domande. C'è una lette- | Prod: dice che non l'ha ancora 
Nessuno. Poi tornano Pecci e gli | in cui non si dovrà più parlare | cinati una decina di ragazzi per | rolacce?» E Prodi: «Scriva che | ra della Commissione europea | vista, questa lettera, ma che se- 
alt. Prodi neanche 'atfocia. 

La domenica, questa volta, ha ; e I t , 
Bueno pela cs lane Le due Italie elettorali mai così in bilico nella storia della Repubblica 
piazza Maggiore, la visita alla 















rangelo Sapegno 











CENTRO DI ASSISTENZA E 


tenda allestita per la donazione RIMA che nei sondaggi del- o ° SE” del vispotereso Casini, fasciato in ASTA O VINCI 
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co. Ieri, erano toccate al presi- | Italie si fronteggiano anche nel- 
dente Scalfaro le contestazioni | l'intrattenimento che precede la vero un gioco a premi: Costa in 
degli alpini, e allora i cronisti | notte elettorale: a Carosello la fuga di uno 0,2, Castellani che lo 
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hanno accerchiato Prodi all'u- | femmina Rai accudisce la nostal- aggancia in curva e poi affonda ag 
scita della messa, gli hanno | gia autocommiserante di Calime- | di Vespa e le Itglie elet- | in rettilinco, lasciandolo indietro gratuito, l'efficacia del metodo didattico CEPU per la 
chiesto un commento. «Ci sono | ro, mentre il maschietto Media- | Mentana lo torafi, mai | di un 1% che ancora non si riesce CO VII 


sempre degli sconsiderati», ha | set sfodera la comicità sbrodolo- | costringono 


così în bilico | a capire quanto durerà perché il sn Ù 
detto allontanandosi verso | nadei Vanzina. Sarà che l'assalto | a giocare ELCENENNVI\ceto 


nella storia | traguardo è laggiù, in fondo alla 








piazza Maggiore. Poi, davanti ai | a San Marco ci ha reso tutti im- | d'anticipo, della Repub- | notte e mentre il triestino Il ne VENI 
microfoni della Rai: «Quelli che | provvisamente più sensibili, ma | ma alle dieci blica. Come | l'anconetano Galeazzi cominci: TVISTI 

fischiano così sono solo degli | fa un certo effetto che lo spot più | meno cinque - a ume ancora spa- | una mela spaccata che non ema | noasorridere davanti allo teloca: Torino, Alessandria _(£167-33 11 88 
sconsiderati. Ma la grande for- | trasmesso della serata sia quello | lancate - il banditore del Tg4 an- | na alcun profumo, la Duplice Ita- | mere, da Torino arriva solo la Cuneo, Vercell 





za della democrazia è di assor- | con le camicie rosse di Garibaldi | nuncia l'esito dei sondaggi. Per | lia rivive nello studio al clorofor- | faccia di Diego Novelli, l'ex si 
bire anche gli sconsiderati. | che invece di «Fratelli d'Italia» | accreditare la correttezza dell'o- | mio dell'eterno Vespa, che anima | daco che quattro anni fa perse 













































Questa è la grande forza della | cantano «Vamos alla playa». perazione, Fede sposta in avanti | lenotti elettorali dai tempi di Ru- | contro Castellani e oggi invece ha 00 Da a + 
democrazia e di un Paese matu- | C'è un'Italia, poi, che le riassu- | di cinque minuti il suo orologio, | mor. Stavolta il marpione tenta | spinto anche i suoi elettori più L'ABBONAMENTO, 

ro e io credo che adagio adagio | me tutte: l'Italia di Emilio Fede, | il famoso fuso di Fede: il cartello. | un'impresa spericolata. Mentre | refrattariadandarloa votare. Al- |... 1. î n x È 
si riuscirà anche a fare questo». | quella che infrange le leggi con | ne dei risultati è accompagnato | la concorrenza, esauriti i sondag- | le undici e cinque riappare Fede, l migliore amico di chi legge La Stampa. ! 
1 giornalisti però hanno insisti- | un sorriso sbadato e compiacen- | da un orario a piacere: sopra | gi, restituisce la linea in attesa | con Formentini e sciura al fia ci È 
to: nonsi corre il rischio te. I festival elettorali sono da | quello di Milano c'è scritto 22,00, | delle proiezioni, ‘per- quaranta | co. Ha la faccia scura, l'Emilio: “a 

dere il senso del proprio Paese | sempre il suo momento magico. | quello di Terni indica le 22,02, a | minuti Vespa costrioge i suoi | quel Castellani gli sta guastando | * LA STAMPA 

Sientre sì sta entrando in Euro. | Sarà che ba troppa voglie di urla: | Novara invece per Fede echo giù | ospiti ammaesirati a ‘aiscutere | ia esta Ò ai 

pa? E lui, il premier: «Non vor- | re al mondo che Albertini è in | le22,03. sul nulla. E' uno spettacolo cru- ——__-|0... na E Da - 

Fete mica che tutti applaudano. | vantaggio. Sarà che le corazzate | E poi arrivano le due Italie vere, | dele, almeno quanto .la visione Massimo Gramellini 

n ì A 1 ’ 





6 Lunedì 12 Maggio 1997 


ELEZIONI 





Si votava in 77 Comuni e 5 Province. Rispetto al primo turno, in calo l'affluenza alle urne i 


La Lega conserva Lecco e Pordenone 


LASTAMPA 








‘ROMA. La Loga conquista Lecco e Por- 
donone, il Polo Terni, Catanzaro e Cro- 
tone, l'Ulivo Novara. Questi i risultati, 
stando alle ultime proiezioni Abacus, 
dei capoluoghi di provincia. Grande 
soddistazione nella Lega, con Giancarlo 
Pagliarini che su Raiuno sorride: «Il 
successo era previsto. Evidentemente 
nel ballottaggio con l'Ulivo, gli elettori 
del Polo hanno preferito il Carroccio» 
Pietro Folena del pds gli ribatte a muso 
duro: «La Lega aveva 4 sindaci: Milano, 
Novara, Lecco e Pordenone. Ne confer: 
ma due, Questo tanto per riportare i 
commenti su binari più razionali». 

Le proiezioni su Terni che danno il 
candidato del Polo Ciaurro in testa han: 
no fatto tirare un sospiro di sollievo al 
segretario del ced Pierferdinando Casi- 
ni. Ciaurro al primo turno non aveva 
vinto perché il ecd aveva corso da solo. 
«E' la dimostrazione - ha detto Casini 
sorridendo - che senza il ccd non si vin- 
cè. 

Ber il resto è stata una tranquilla 
giornata di voto, con pioggia al Nord e 
| tanto sole al Centro Sud, che ha fatto 

disertare qualche elettore chiamato al- 
le urne per‘ ballottaggio nei 77 Comu- 
ni e nelle 5 Province. In calo l'afMuenza 
alle urne rispetto al primo turno alme- 
fo fino alle 17 quando per le comunali 
aveva votato il 33,9% degli aventi dirit 
tto contro il 38,5%, per le provinciali il 
31,19 contro il 41%. In tutto per le am- 
ministrative alle 17 si era recato alle 
urne il 33,1% degli aventi diritto contro 
il 39,1% registrato alla stessa ora del 











tunedì tuttosoldi 





Il Polo vince al Centro-Sud, l’Ulivo a Novara 


primo turno. 





‘Anche se regolare, la giornata ha re- 
gistrato qualche episodio di disturbo: a 
Terni, la lista civica Terni Libera, che 
con Ane ced sostiene il sindaco uscente 
Gianfranco Ciaurro, in un comunicato 
ha denunciato irregolarità da parte dei 
sostenitori del candidato di centro sini 


Regolari le elezioni nei Comuni vene- 
ti di Abano ed Este (Padova) e Legnago 
(Verona) con un afflusso in calo del 














10%, în media, rispetto al primo turno. Gianfranco SCOTTI Lorenzo BODEGA Cio GUDIN | — Alfedo PASINI Forino COSTANTINO. Sergio ABRAMO 
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e un presidente di Provincia (Gorizia 
Rallentato l'afflusso alle urne, alme- 





no fino alle 17, dei circa 180 mila elet- 
tori umbri rispetto al primo turno, 
complice il cielo sereno e temperature 
quasi estive; stesso copione in provin- 
cia di Napoli dove alle 17 l'afflusso era 


CROTONE [roezone DEFINIVA ABACUI] 
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del 28% nei nove Comuni dove si svolge 
il ballottaggio, rispetto al 34,6% dei vo- 
tanti al primo turno. 

In Basilicata due casi singolari: a 
Melfi si andava alle urne per il primo 
turno e non il secondo perché il Tar 
aveva ammesso con ricerva una lista 


sl i 
Ì TERNI [ROEZIONE DERIVA ABACUSI NOVARA [rorzoNe DEFINITIVA ABACUS] î 
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stra, Giampaolo Palazzesi, 


SPS Vincenzo SCULCO.. Pasquale SENATORE Giampoolo PALAZZESI | Gianfranco CIAURRO. Giovonni CORRENTI. Angelo MONTEVERDE 
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qualcosa di speciale tra nos, Qualcosa che va oltre il quotidiano. 
FE i È 





Mercoledì tuttoscienze Giovedì tuttolibri 


sabato Specchio 


i Gaz Su 


LASTAMPA : 


Piacere quotidiano | 
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ELEZIONI 


$ E gli apparentamenti con Rifondazione ue dato risultati o 


Polo-Ulivo, quasi un pareggio 


Ritorno di fiamma per la Lega 


Li 


ROMA. Milano al Polo (Al- 
bertini), Trieste all'Ulivo 
(ly) mentre a Torino nel 
duello Castellani-Costa la 
tendenza è a favore di Ca- 
stellani. 

Sondaggi e proiezioni di 
voto degli istituti di rileva- 
mento delincavano — nella 
notte un risultato di sostan- 
ziale pareggio tra Polo e Uli- 
vo nei comuni capoluogo. 
Ma con l'ultimissima inco. 
gnita di Torino che, da sola, 
potrebbe cambiare il segno 
politico di queste elezioni, 
Perché se il candidato del- 
l'Ulivo, malgrado l'apporto 
dei voti di Rifondazione co- 
munista, non riuscisse a ri- 








conquistarla, diventerebbe 
notevole la vittoria del Polo 
al Nord. 


Sulla scena c'è anche un 
ritorno di fiamma della Lega 
che conquista i comuni di 
Pordenone (dove era in van- 
taggio al primo turno) e, a 
sorpresa, anche Lecco (dove 
era in svantaggio rispetto al 
candidato dell'Ulivo). 

Effetto probabile della 
mobilitazione leghista dopo 
l'azione del commando a Ve- 
nezia 

L'Ulivo avrebbe anche i 
sindaci di Ancona (Galeazzi), 
Novara (Correnti), Al Polo il 
sindaco di Crotone e Catan- 
zaro. Mentre era in dubbio il 
duello di Terni tra Polo e Uli- 
vo, con tendenziale vantag- 


An, peccato Torino... 


«Ma Milano un gran successo» 


ROMA.Avevano sperato în un 
«cappotto» a favore del Polo: To- 
rino e Milano che votano a de: 
‘stra, per poter dettare le condi- 
zioni in Bicamerale sulle Rifor- 
me. Invece le proiezioni delinea- 
no un risultato in pareggio: To- 
rino all'Ulivo, Milano al Polo. E 
il coordinatore di an Maurizio 
Gasparri, nel salotto di, Bruno 
Vespa, è più che prudente. «Su 
Milano il dato apparente è un 
dato apparentemente positivo» 
imita a dire. E' chiaro che l'i- 
di conquistare la «capitale 
del Nord» lo fa gongolare: eSa- 
rebbe la prima volta che il Polo 
riesce ad, amministrare w 
grande area metropolitana, Fi- 
nora c'era riuscito soltanto in 
un medio centro come Bari». 
Gongola ma non eccede in 
trionfalismi, Gasparri, davanti 
alla platea televisiva. Come non 
si bilanciava poco prima, quan- 
ami tam che arrivavano ai 
iornali, pur ancora largamente 
incerti, davano in testa Alberti- 
ni a Milano e Castellani a Tori- 
no, ma sul filo di lana con Costa. 
Insomma, una situazione aper- 
tissima, una Jotta all'ultimo vo- 
to. «E' chiaro che un risultato 
negativo a Torino e Milano sa- 

















VINCE 
BERTINOTTI 


certo rassicurante per la 
prospettiva di un centro-si- 
nisera auronomo da Rifon- 
dazione 
cco perché quel pareg- 
gio che è rappresentato dal- 
l'esito delle elezioni a Mila- 
no e a Torino (se saranno 
confermate le prime proie- 
zioni) solo apparentemente 
lascerà le cose come prima. 
Un dato, infacci, non va sor- 
covalutato: a Milano l'Ulivo 
perde perché Aldo Fuma- 
galli non ha voluto stringere 
un accordo con Fausto Ber- 
cinorci; a Torino Valentino 
Castellani vince perché 
compie una scelta opposta. 
Ora anche se molti diran- 
no che nel capoluogo lom- 
bardo i voti dei neo-comu- 
.| nisci non avrebbero fatto la 
differenza, il leader di Ri- 








fondazione non perderà 
l'occasione per sfruttare 











A Milano 

il Carroccio 
ha votato 
peril 
candidato 
Albertini 


I VOTANTI 


gio di Ciaurro, sindaco 
uscente del Polo. 

‘Nel complesso il «bottino» 
del Polo sarebbe soddisfa- 
cente e diventerebbe clamo- 
roso con l'eventuale conqui- 
sta di Torino. Sul fronte del 


capoluogo piemontese si 
combatteva nella notte una 
battaglia all'ultimo voto 
scrutinato. 


Se vince Costa, nel Polo 
prenderanno forza i fautori 
di una opposizione più dura 
al governo. Se vince Castel- 
lani, l'Ulivo tirerà un sospiro 
di sollievo ma dovrà anche 
ricominciare a riflettere sul 
peso che ha Rifondazione co- 
munista nell'alleanza di go- 
verno. 

Perché lì dove il candidato 
dell'Ulivo (Fumagalli a Mila- 
no) si è rifiutato di contrat- 
tare l'appoggio di Bertinotti, 
ha perso. Dove l'appoggio è 


rebbe una vera sconfitta. Una 
vittoria del Polo a Milano sareb- 
be un risultato positivo, a Mila- 
no e a Torino insieme mi parreb- 
be un esito ottimo», analizzava 
compassato il numero due di an. 
Tace Fini. Il suo portavoce 
Adolfo Urso dai microfoni del Gr 
Rai si dice «molto soddisfatto»: 
«Abbiamo conquistato molti 
centri fino a ora governati dalla 
sinistra, abbiamo liberato molte 
città da amministrazioni ineffi- 
cienti». Ma il coordinatore di an 
resta sottotono anche quando 
parla delle conseguenze del voto 
sulla politica. Dice, mettendo in 
conto l'affermazione del Polo a 
Milano (ma non l'eventuale bis a 
Torino): «Il governo continuerà 
lo stesso a galleggiare. Ma l'ele- 
mento emergente sarebbe la vit- 
toria di Rifondazione comuni- 
sta. L'Ulivo senza Rifondazione 
non esiste, 1 risultati di Milano e 
Torino, se i primi sondaggi sono 
veri, dimostrano la verità del 
teorema Bertinotti. E allora uf- 
ficializzino la situazione, renda- 
no palese l'accordo tra pds e Ri- 
fondazione. Senza false illus 
ni». D'Alema non cova certo illu- 
sioni, l'ha sempre detto. «E' ve- 
ro. Ma Marini e Dini dicono 











quanto è accaduto a suo 
vantaggio sia nel confronto 
all'interno della maggio- 
ranza sulla riforma dello 
Stato sociale, sia in quello in 
seno alla Bicamerale sulla 
forma di governo e la legge 
elettorale. Insomma, il ruo- 
lo di Bercinorci è destinato a 
crescere e probabilmente 
nel pds diventerà prioritaria 
quell’indicazione . politica 
che Giuseppe Vacca ha qua- 
si racchiuso in un teorema: 
«D'Alema e Bertinotti sono 
condannati a trovare un ac- 
cordo». 

Un elemento che renderà 
ancora più complesso il con- 
fronto dei prossimi mesi. Il 
segretario del pds non potrà 
non tenere conto del punco 
di vista di Rifondazione. Il 
primo a non farsi illusioni è 
lo stesso Silvio Berlusconi 
che ieri sera commentando a 
caldo le prime proiezioni ha 
spiegato ai suoî: «E' ovvio 
che Bertinocti farà questo 
discorso a D'Alema: con noi 
si vince, senza di noi perde- 














ce. Il risultato di queste ele- 








A Torino 
le camicie 
verdi 
forse sono 
andate 

in vacanza 


CROTONE 
Duplicati record: oltre 1000 


CROTONE. Record di certificati elettorali duplicati per.il secondo 
turno delle amministrative a Crotone. L'ufficio elettorale del Co- 
‘mune, per far fronte alle richieste di duplicati, ha aperto contem- 
poraneamente cinque sportelli per tutta la giornata di voto. Sino 
alle ore 19,45 gli uffici comunali avevano già soddisfatto la richie- 
sta di 1081 elettori. Il rilascio di nuovi certificati è avvenuto per 
smarrimento. Infatti, la novità del ballottaggio (per la prima volta 
siè votato il 27 aprile con il nuovo sistema elettorale) ha indotto in 
errore molti elettori, che hanno distrutto il certificato, che doveva 
essere esibito anche per il secondo turno. [AdnKronos] 











stato richiesto, come a Tori- | di Trieste, Ancona, Novara e, 





segretario ppi Marin: l'unico leader ad aver atteso i dati nella sede del partito. 


zione c'era e il candidato 
dell'Ulivo perde a favore di 
quello della Lega. A Catanza- 
ro c'era e l'Ulivo perde a fa- 
vore del Polo. 

Dati che non permettono 
di vedere una chiara linea di 
tendenza per far valutare al- 
l'Ulivo come va trattato il 
partito di Bertinotti. 

In realtà, quel che comin- 
cia a preoccupare di più il 
governo è il comportamento 
dell'elettorato leghista. L'as- 
salto al campanile di San 
Marco pare stia avendo un 
peso sui risultati di ieri. C'è 
un sussulto visibile dell'elet 
torato già scosso da Bossi, 





che i leghisti siano realmen- 
te andati in montagna inve- 
ce di sostenere Costa. 

Il Nord inquieto diventa il 
protagonista di questa tor- 
Rata elettorale, Un Nord che 
viene tagliato, a quanto pa- 
re, in tre fetté che sfumano 
dalla zona di influenza della 
Lega, a quella milanese di 
influenza del Polo a quella 
piemontese di influenza del- 
l'Ulivo. 

Romano Prodi sembra non 
avere problemi dal risultato, 
ma in prospettiva per i go. 
merale per le riforme do- 
vranno valutare con molta | 








no, si avvicina alla vittoria 
secondo la stima definitiva 
delle ore 23,15. 

Va detto, però, che l'even- 
tuale grido di vittoria di Ber- 
tinotti può essere ridimen- 
sionato in parte dai risultati 


Wl presidente 
di Alleanza 
‘nazionale 
Gianfranco 
Fini 


‘spesso il contrario. Mentre quel! 
che è emerso dalle amministra- 
tive è ce sono loro a non esiste- 

È' il leit-motiv che Fini va ri- 
petendo da due settimane, dopo 
Îa prima tornata elettorale: il 
centrodestra ha un contro e una 
destra, il centrosinistra ha solo 
una sinistra. «Anche sulla rifor- 
ma del Welfare e tutto il resto, 
Prodi deve fare i conti con Berti- 
notti», ribadisce Gasparri, infa- 
ticabile nello schiacciare l'Ulivo 
contro il muro della sinistra. 
Quel che non dice, è che anche 
una vittoria del Polo finisce col 
comprimere il centrodestra più 





zioni è che la situazione è ri 
masta bloccata per 15 gior- 
ni. Non è cambiato niente. 
Anche in Bicamerale riman- 
gono le distanze tra i due 
schieramenti sui diversi te- 
mi e all'interno degli schi 
ramenti. Si è perso tempo». 

Il pareggio - se sarà con. 
fermato dalle urne - porrà 
problemi diversi al governo 
© alla Bicamerale. Prodi 
dovrà far quadrare il cer- 
chio, dovrà armonizzare 
quelle richieste sempre più 
‘perentorie che vengono da 
Bruxelles per interventi 
strutturali sullo Stato socia- 
Je con le esigenze di Rifon- 
dazione. Un'impresa non 
certo facile e quantomai de- 
licara visto che potrebbe 
mettere a repentaglio il no- 
stro ingresso nella moneta 
unica. 

In Bicamerale, invece, 
D'Alema porrà far valere 
sopraccurco un argomento: 
da queste elezioni emerge 
che una legge elettorale a 
doppio turno - pallino fisso 
del segretario del pds - per- 








come vedremo, anche di Lec- 
co e Catanzaro. 

Nelle prime tre città i sin- 
daci dell'Ulivo vincono sen 
za contrattare nulla con Ri- 
fondazione comunista. A 
Lecco l'accordo con Rifonda- 











sulla destra, dando più spazio ad 
ana scapito dell'alleato modera- 
to Forza Italia. Uno spazio che 

ù si allargherebbe se il Po- 
so all'ultimo momento 
a conquistare anche Torino. «Le 
larghe intese le vedo sepolte», 
diceva Fini nei giorni scorsi, Ed 
è chiaro che la linea del dialogo 
conl'Ulivo anche sulle grandi ri- 
forme o sull'obiettivo Europa ne 
sofffrirebbe: se il Polo vincesse 
alla grande, dall'opposizione 
che bisogno avrebbe di compro- 
mettersi in intese più o meno 
larghe, in compromessi di sorta? 








Maria Grazia Bruzzone 


mette a tucci gli schiera- 
menti in campo di vincere. 
Addirittura anche la Leg: 
ha le sue chances. «Il pareg- 
gio - osservava ieri sera 
Claudia Mancina - era il ri- 
sultaco più favorevole per la 
Bicamerale. Adesso nessu- 
no si irrigidirà». Il pres 
dente della Bicamerale, 
però, ha di fronte un compi- 
to non meno arduo di quel- 
lo di Prodi: mettere insieme 
Rifondazione e il Polo su 
legge elettorale e forma di 
governo non sarà cosa faci- 
le. 

L'ultima annotazione ri- 
guarda la Lega. La vittori 
degli uomini di Bossi a Lec- 
co. Pordenone a pochi gior- 
ni dall'assalto di piazza San 
Marco è una cosa che deve 
fare riflettere, è la dimostra 
zione più evidente di quan- 
to sia profondo il malessere 
del Nord. In conclusione: il 
voto di domenica non ha 
sciolto i nodi, semmai ri- 
schia di ingarbugliarli. 


Augusto Minzolini 














che comincia a dare segni di 
irrequietezza che tendono 
verso destra, A_Milano la 
maggior parte dei leghisti 
deve aver votato per Alberti- 
ni, A Torino invece il calo dei 
votanti farebbe supporre 
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Umberto Zanatta 
To 
casencane 
sine 
nen 
Sori 
Sa 
rano 
TESS 


o piange ima amico cet 
siena gomnezzà i Ermeseimo colegn e 
Grano combatento 
Umberto Zanatta 
Roma, 1 maggio 1907 








Temistocle De Bartolo 
Ungariole ingazinerioata does 


oggi. i oto Camera. ut perso 
SS ragno Mic Uri cn ca 
essa Gimboto, al Goto Giai. Por cao 
eni e ala 2158 Eventi ere ai 
Piola Cisa dol Oria Provenza 
Pierino, 10 maggio 


Ralfaoita e Domenico soviino TEMI 
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{ goceni Batogia. Cantoni, Corsi Pl 
geni, d'allonso, Elo Fobbrichos, 

im, Soviotti seta Scuola di Psicote 
Prlcomnaliies di Milano parecpano 
16 cel amari pe perg dl caboga e ali: | 


dott. Temistocle De Bartolo | 
— Milano, 11 maggio 1907 
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dott. Temistocle De Bartolo 
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Rasi al suolo 200 villaggi nelle regioni orientali, appello al mondo per l’invio di aiuti 


Gelo e carestia dopo il sisma 
Iran: 2400 morti, 40 mila senza casa 


‘TEHERAN. L'Iran conta le sue fe I 
vittime. 1 cadaveri di 2400 porso- 
ne sono stati recuperati dai soc- Alcune donne piangono delle 
corritori che continuano a scava- giovani vittime del terremoto 
re sotto le macerie nella provin- 

cia settentrionale iraniana del 


RUSSIA 











| AFGHANISTAN 




















Kihorase, colpita due giorni fa da È ; 

una scossa di terremoto di ma: Si seppelliscono 
ghitudo 7,1 seguita da altro 130 |... 

| scosse di iuinore “intensità. col | i morti in tutta fretta 

| passa: le ore si fa sempre più 
Pesante bilancio del sisma. fe: mentre le frane 

Fit trasportati nei diversi osps- 


dali da campo allestiti nell zona bloccano i soccorsi 
dalla protezione 
n ‘appare inovita. resa 


bilmente destinato a crescere. 
L'opicentro è stato localizzato 





Le allieve di un’intera scuola 
inghiottite dalle macerie 

Molti i paesi ancora isolati 
mentre c'è il rischio di epidemie 
| 











nei pressi di Qaen, © le maggiori | me, appaiono come un ammasso o ‘mesi fa e nel ‘78 era stato giù tea- 
distruzioni riguardano una fascia | di detriti in cui si aggirano i su " tro di un violento terremoto con 
di circa 60 chilometri tra questa | perstiti disperati, che si battonoil x 5 È 25 mila morti. 

città e Birjand, una delle aree più | petto in segno di lutto, cercano i ai i sE L'Irna ha riferito che gravi 
densamente popolate della regio- | resti dei loro congiunti © seppelli- 3 Dana danni sì registrano anche in 
ne. Sono più di 200 villaggi com- | scono i morti in tutta fretta e con È si ‘Afghanistan, nelle regioni confi- 


| pletamonte rasi al suolo dal ter: | mezzi di fortuna. 


nanti con il Khorasan. La Croce 
remoto, i cui effetti sono stati | Nel villaggio di Ardakul, uno 


Rossa e le agenzie umanitarie 


























| armplificati da una serie di frane. | dei centri maggiormente deva- dell'Onu, però, non hanno ancora 

Calcola che almeno 10 mila abi- | stati, più di 500 dei 1600 residen- nessun riscontro a queste notizie. 

tazioni siano state distrutte, la- | ti sono rimasti sepolti sotto i de- | nollate di coperte, tende, abiti e | ne di soccorso britannica. la protezione civile locale sono ri- | Sicuro è il crollo di un muro in un 

| sciando senza casa 40 mila perso- | triti delle loro case. Una scuola | generi alimentari, ha reso noto il | _ La protezione civile. coordina- | dotte all'osso. Per questo, ospedale di Herat, dove sono 
ne. La situazione è complicata | elementare del paese si è sbricio- | ministero degli Esteri di Parigi. | ta dal viceministro dell'Interno | partimento per gli affari umani- | morte cinque persone. 

| dalle particolari condizioni me- | lata, inghiottendo 110 bambine. | Anche la Svizzera sta cooperando | Rasul Zargar, ha inviato nel Kho- | tari delle Nazioni Unite ha solle- | Da Tokyo, dove si trova in visi- 

teorologiche della zona. Durante | Altri 60 bambini sono morti in un | ai soccorsi con una squadra di 90 | rasan quattro aerei cargo (-130 | citato una mobilitazione interna- | ta, anche il segretario generale 

la notto il termometro scende fi- | altra scuola, schiacciati dalle ma- | uomini © 15 cani addestrati alla | che hanno trasportato 70 tonnel- | zionale, anche sul piano econo- | dell'Onu Kofi Annan si è unito al- 

fa | cerie che sono piovute loro ad- | ricerca sotto le macerie, e ha pro- | lato di aiuti. La Mezza Luna Ros- | mico. le richieste di aiuti internaziona- 

‘aldo, 28 gradi, © questo pone | dosso mentre stavano recitando | messo 16 tonnellate di materiale | sa ha già montato 9 mila tende e | Quest'ultimo terremoto è il più | li Nell'esprimere il suo cordoglio 

seria preoccupazione perché | la preghiera del mezzogiorno. | logistico. L'Iran ha però rifiutato | distribuito 18 mila coperte e ge- | grave in Iran dal 21 giugno del | per la tragedia che ha colpito l'1- 

il calore accelera la decomposi- | _ L'entità del disastro è tale che | una seconda squadra di volontari | nerî di prima necessità alle popo- | ‘90, quando nelle province di Gi- | ran, Annan ha auspicato che la 

zione dei corpi facendo aumenta- | l'Iran ha fatto appello alla comu- | svizzeri, spiegando che adlesso ha | lazioni. Ma quello di due giorni fa | lan e Zanjan un sisma uccise 50 | comunità mondiale «risponda 

el rischio di epidemie. nità internazionale per un inter- | bisogno soprattutto di medicinali | è stato il terzo grave terremoto a | mila persone. Il Khorasan, area | prontamente e generosamente» 

1 paesi attorno a Qaen, dove si | vento di sostegno. La Francia ha | e sangue. In precedenza aveva | colpire l'Iran in meno di quattro | ad alto rischio tellurico, era stato | alle richieste di assistenza del go- 

conta il maggior numero di vitti- | già risposto, mandando 39 ton- | negato il visto a un'organizzazio- | mesi, ele capacità di risposta del- | già colpito da un terremoto due | verno di Teheran. [Agi-Ansa] 
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| La violenza dilaga, a Tirana operaio italiano ferito da un proiettile vagante 


Valona, assalto al commissariato 
\ Feroce battaglia tra le bande, tre morti 


VALONA 








REIT 











Rbeti albanesi 
oa ostRO RVATO — | Meta UN GRUPPO ALBANESE Msi di potugia 

"ei porco 
L'inferno, a Valona, arriva con il 





5 nes 
Lilo E insana men a | «Combattiamo nel Kosovo» 
Tri TEC Steeee:: 
e E e pen no 

|a aters per rate, Luc | enon che up oro albania | «feet gl ieazione de Ko° 
Perosa di aletine | COVO efieibe peo reso di lare) conta ego ll 
ine, e colpi di bombe a mano in | gruppo ha compiuto nell'ultimo anno almeno cinque attacchi ar- 











un crescendo agghiacciante. E' | mati. Il giornale americano ha intervistato il leader del gruppo - 
una guerra per bande a rimasto anonimo ma definito «uno dei terroristi più ricercati della 
a, © non si sa qua Jugoslavia». L'uomo, fattosi chiamare «Alban», ha detto: «Non 








fre morti. nel quartiere di Cole, | si 
che è fra i più esposti all'avida 
attenzione di banditi, contrab- 





no un gruppo terrorista», 


SCE DI 














Landieri ed ogni razza di crimi- 

nale di Valona non è | prossimo. Kharda non lo dice, | tanti. sono espressione della base e lo | —Dashmir Beja, che faceva l'in- | ga Dashmir Beja, «Noi siamo i 
né per di quella | ma da come stringe il mitra sem- | —"Nell'aula magna si danno la | scioglimento avverrà per deci- | sognante, ora avverte che'il nodo | più grandi, perché la protesta è 
di ogni altra citta albanese. Ora | bra proprio rimpiangere gli anni | mano quelli di Saranda, di Pepe- | sione collettiva», non perché | nonèloscioglimento dei comita- | scoppiata qui e per la crisi alba- 








| toccherà agli italiani tentare di | bui nei quali questa era un'isola. | lene, di Argirocastro, di Lushnja, | qualcuno a Tiraria ha stabilito | ti, anzi, i nodi sono due: il dena- | nese osi troverà qui la soluzione 

sollevame il livello. Nel sole di | Ora fa la sentinella, fuori, e dice | di Berat, di Memaljiai, natural- | così. È quando si scioglieranno i | ro bruciato dalle finanziarie a pi- | 0 non si risolve niente e se qual- 
una mattinata appena ventosa, | che «Sì, ne ho ammazzati tanti di | mente di Valona. Devono discu- | Comitati? Nessun dubhio, dico- | ramide; Berisha, naturalmente, | cuuo dimentica Valona, non si 
ferì, Milto Korda, il capo, aveva | uomini». È forse sogna guerre | tere l'articolo 3 del «Contratto | no: il 16, vale a dire due giorni | che farebbe bene a togliersi dai | arriverà a nulla». 








parlato a lungo con il generale | mai combattute. E suo figlio, Ar- | politico» sottoscritto l'altro gior- | dopo la firma del decreto da par- | piedi, «Meglio se prima delle ele- | Anche a Tirana la violenza 
Luciano Forlani, comandante | tim, che ha 10 anni e indossa la | no a Tirana e che dovrebbe por- | te del presidente Berisha. Il che | zioni». non si ferma. Un operaio italia- 
della Forza multinazionale di | vecchia maglia viola di Giancar- | tare alle elezioni: quello sullo | significa che nessuno rinuncia a | Ecco, venerdì si terrà il gran | no, che prendeva il sole, è stato 





protezione. E con gli a 





ri digni- | lo Antognoni, loguarda e ripete a | sciglimento dei comitati. Ma | questogioco d'azzardo balcanico | consiglio del Conitato Nazionale | feri 





da un proiettile vagante. 











| tari locali aveva presentato agli | memoria: «Sali Berisha he preso | nessuno tollera di cessere dimes- | che potrebbe regalare qualche | formato da 27 Comitati cittadini | Non è grave. 
italiani una lunga edista della | i nostri soldi». Ma non lo dice | son e Dashmir Beja, portavoce di | coriandolo di guadagno ma an- | di 15membri, più quello di Val | —1—__ 
| Spesa. Queste. per Valona, sono | soltanto hi, questo. Lo dicono in | Valona, osserva che «i comitati | che disastro collettivo. na che ne conta 35. Perché, spie- Vincenzo Tessandori 
giornate di duelli non soltanto 
| Politici. Scontri fra bande, dun- 














"LA STAMPA 





I ribelli zairesi 
<A Kinshasa 
uccideranno 
gli stranieri» 


LUBUMBASHI. Mentre prose- 
gue senza incontrare ostacoli 
l'avanzata dei ribelli zairesi 

inshasa, gli uomini di 
Laurent Désiré Kabila hanno 
invitato ieri gli stranieri ad ab- 
bandonare la capitale, affer- 
mando che le forze governative 
intendono ucciderli per provo- 
care un intervento internazio 
nale. 

Nel corso di una conferenza 
stampa a Lubumbashi, il «mini- 
‘stro degli esteri» di Kabila, Bizi- 
ma Karaha, ha dichiarato che i 
ribelli continueranno la loro 
marcia sulla capitale, nono- 
stante l'appello del presidente 
sudafricano Nelson Mandela 
che aveva chiesto loro di so- 
spendere ogni ostilità per dare 
respiro allo attività diplomati- 

Gli uomini di Kabila sono co- 
munque intenzionati a parteci 
pare ai negoziati con il presi 
dente zairese Mobutu Sese Se- 
ko in programma mercoledì 
sulla nave sudafricana «Oute- 
niqua» a Pointe-Noire in Congo. 
Karaha ha anche definito Mo- 
butu un adiavolo» che approfit- 
ta dei dialoghi di pace per raf: 
forzare le sue truppe con uomi- 
ni dell'Unita, l'Unione naziona- 
le per l'indipendenza dell'An 
gola e di hutu appartenenti 
all'esercito ruandese sconfitto 
dai ribelli tutsi nella guerra ci- 
vile nel 1994 

Sempre sul fronte diplomati- 
co, i ribelli hanno chiuso com- 
pletamente le porte al dialogo 
gon l'arcivescovo di Kisangani 
Laurent Monsengwo, eletto sa- 
bato presidente del Parlamento 
transitorio zairese. L'arcive- 
scovo dovrebbe teoricamente 
assicurare la successione paci- 
fica e temporanea al presidente 
Mobutu. Ma il «ministro» degli 
Esteri dei ribelli ha detto che se 
l'arcivescovo accetterà l'incari; 
co, i ribelli abbandoneranno i 
colloqui di pace facendo ricade 
re su Monsengwo la responsa- 
bilità di tutto quanto accadrà 
dopo la caduta di Kinshasa 

Lo stesso arcivescovo da par- 
te sua ha posto ieri condizioni 
per accettare la carica. «Accet- 
terò solo se ci saranno garanzie 
nazionali e internazionali», ha 
detto Monsengwo in una confe- 
renza stampa a Bruxelles, dove 
ha fatto una sosta durante il 
viaggio di ritorno a Kinshasa da 
Città del Vaticano. 

L'arcivescovo è stato eletto 
ieri con voto palese per alzata 
di mano; dopo che dall'aula 
erano usciti i deputati del parti- 
to d'opposizione udps di Etien- 
ne Tshisekedi. Non è quindi 
chiaro se al momento del voto 
ci fosse il quorum né se la vota- 
zione avrà davvero un effetto 
vincolante 

Intanto il Vaticano ha detto 
che autorizzerà l'arcivescovo a 
presiedere il Parlamento zaire- 
se di transizione solo se tutte Je 
parti «saranno d'accordo» e, co- 
munque, per una fase di aemer- 
genza e limitata nel tempo». La 
questione - ha spiegato il porta- 
Voce vaticano Joaquin Navarro 
Valls - verrà esaminata solo se 
il Vaticano riceverà «una ri- 
chiesta in tal senso» dai prota- 
gonisti della scena zairese. 

[Ansa-Afp-Reuter] 


























{que o, poco lontano dalla scuola 
media ‘Ali Demi, l'altra notte 
avevano fatto scoppiare un ordi- tutti, alla fine, persino i diplo- | frantumi. «Liberté, liberté», gri 
no. Poi c'erano state sparatorie matici, scandivano (in italiano, | davano alcuni ragazzi ed altri si | dio Oriente», segnato da impo- 
e mori ammazzati, perstrada. È | IL PONTE DEL PAPA | iningiese)la dichiarazione puli: | applicavano sulla bocca pezzi di | tenza e furbizia. Giusto. Il viag- 
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ve nell'effimero politico del Me- | Quattro bombe nella capitale: 3 morti e 61 feriti 


ieri mattina uno della scorta di ta fatta dagli innumerevoli gio- | cerotto, e altri ancora alzavano | gio del Papa è un evento, nel se- M di Il lira || 
naiio Korda atermava ehe nella | IN LIBANO. tant presenti Giovanni Pidio | forogroite del Idee oiatano | Uo dell Parole dello resen: | IMNGGIO! i Ulira Isicamici 


notte si erano consumate nuove II ti amiamo». Ma il Libano non | Gegea, il tristo condannato al | za, ma altresì nel segno dell'o- 








far da barriera. «Sette uccisi», | cristiani-nazionalisti, sì schie- | e, in ogni caso, il Papa, ingrazie | stiane: si ricordi il massacro | ecumenica, Giovanni Paolo Il 
assicurava. Ma nessuna confer: | rano i maroniti-pragmatici. Essi | della sua intelligenza slava, sa | dell'intera famiglia di Dany | ha consegnato ai sacerdoti pre- 
ta. È aggiungeva pure un'altra | sono convinti che la visita del | che la sua capacità di fare del | Chamoun), Quella che un bravo | senti il testo della «Esortazione | ALGERI. Due candidati. alle 
tragedia, nel racconto: «Si è ro- | Papa epreluda a un radicale | messaggio evangelico una forte | cronista ha definito «la folle se- | apostolica» postsinodale da lui | prossime elezioni legislative al- 

















sciato un gommone di profù- | cambiamento politico». Si sba- | metafora politica, va disciplina- | rata di Harissa» ha perso ogni | firmata proprio in Libano. So- | gerine del 5 giugno, esponenti 
| hi eimorti sono 6». Ma ancora | gliano entrambi, come ripete | ta. Questo perché Karol Wojtyla | tragica trivialicà allorché il Papa | no 190 pagine invero solenni. i | del movimento della gioventù 
| nessuno li piangeva. L'esodo | oramai dal 1994 i cardinale Na- | è, ahimè, anche un capo di Sta- | s'è messo la mano sugli occhi. | Papa chiede di rispettare la so- | democratica (mid), sono stati 





| continua © 50 clandestini sono | srlah Sfeir, patriarca maronita | t0, seppure senza divisioni. Ma | Po 
stati intero 
di Brindisi. 





, nel silenzio che aveva ghi- | vranità del Libano, parla di | sgozzati nei giorni scorsi presso 
tati ieri sulla costa | del Libano. il grande vecchio, indomito pre- | glicttinato l'happening, Giovan- | «minacciosa occupazione del | Medea, località 80 chilometri a 
| ‘sì, mentre a Valo- | Se da unlato, infatti, Giovan- | dicatore di pace, ha la Parola. | ni Paolo II ha detto parole come | Sud, e di «presenza di forze ar- | Sud di Algeri. E nella capitale ie- 
| na si minaccia e si promette, a Ha la Presenza. Ecco, la Presen: | pietre: «Abbattete i muri», della | mate non libanesi», esorta (i | ri sono state fatte esplodere 
| Tirana si è, come dire? Inaugu- ,, în vari e significativi | za: sabato sera, lassù ad Haris- | diffidenza, della rivalità, elan- | cristiani) a non farsi schiavi del | quattro bombe che hanno ucciso 
| rata la campagna elettorale, © | momenti del suo pellegrinaggio, | sa, dentro e fuori quella basilica | ciate ponti», di riconciliazione, | profitto disonesto contrabban- | tre persone ferendone 61. Gli or- 









con i soliti metodi. Il leader so- | che il Libano «è un Paese sovra: | alta dalla quale si domina la ro- | di pace. E l'Amen della stra- | dandolo con la volontà di rico- | digni erano stati collocati in una 
cialdemocratico Skender Ginu- | no», dichiarando di voler «inco- | vina di Beirut ma anche la sua | grande maggioranza di quei gio- | struire il Paese. Certamente la | discoteca, due presso l'Univer- 
shi ha denunciato un'aggressio. | raggiare», con la sua presenza di | ricostruzione (selvaggia), la | vani libanesi, ha finito col resti- | consapevolezza di essere de- | sità e l'ultima in periferia. 
ne proprio nei pressi del Palazzo | predicatore della Riconciliazio- | comparsa del Papa ha letteral- | tuire all'adumanza la sua speci- | fraudati dei diritti umani rende | La notizia dell'assassinio dei 

| della Presidenza. ne, la legittima rivendicazione | mente scatenato migliaia e mi- | ficità. Fatta di dolore, di speran- | ai libanesi più difficile l'edifi- | due candidati è stata resa nota 

|‘ ‘Fatos Kharda il Kalashnikov | «di indipendenza, di libertà» di | gliaia di giovani. Lo hanno ac- | za, ma anche di disperazione. | cazione del futuro. La brutale | ieri da un portavoce del loro par- 
non lo molla mai. «Perché ci so- | un popolo «di antica tradizione | clamato " cantandogli «buon | Quando, ieri, hanno domandato | battuta d'arresto del processo | tito. Gli uccisi sono Abdelkader 
noi serbi, che ci circondano, ei | culturale e spirituale» dallatro | compleanno» (con Gito giorni | al professor Navarro, portavoce | di pace offusca la speranza | Zerhouni © Nureddino Ziad. 1 
greci, che ora sonoa rrivati qui». | il Papa non ha mancato di ri- | d'anticipo), poi quando Giovan- | del Papa, se questi avesse «com- | d'un domani più giusto ma è | presidente del mjd, Redouane 
Il tempo sembra essersi fermato | chiamare le «pecorelle smarri- | ni Paolo Il ha preso a parlare di | mentato» l'happening di Haris- | nell'unità il segreto della rina- | Hamidou, ha raccontato che i 
per questo omino, tutto spigoli | te», esortandole a tornare all'o- | Gesù, della «morte e resurrezio- | sa, ha risposto subito, e bene, | scita, dice il Papa ai libanesi. | due uomini sono stati bloccati ad 
che fa la sentinella alla scuola | vile sano dell'unità costruttiva | ne», quell'adunanza s'è inopina- | «no» e che in ogni caso «la pre- | Sicché la risposta alla domanda | un falso posto di blocco sulla 
































media Ali Demi, quella in viale | perché fraterna. tamente trasformata in un hap- | senza del Papa offre alla gente | se la visita papale spianerà il | strada che collega Blida a Me- 
Democracya, dove si tiene la riu- | Durante la messa all'aperto di | pening politico. Un pronuncia- | la possibilità di esprimersi». | destino del Libano mon va cer- | dea. «Sono stati sgozzati - h 

‘nione che prepara il gran Consi- | iermattina, un evento davvero | miento  dodecafonico ch'era | Sull'Avvenire di ieri, Andrea | cata soltanto a Beirut». giunto -, poi i oro corpi sono sta- 
glio dei Comitati di salvezza sor- | che ha stravolto cristiani e mu- | espressione, non solo vocale, | Riccardi ha scritto che i viaggio | 1 | ti cosparsi di benzina e bruciati». 
ti al Sud previsto per venerdì | sulmani, atei e credenti, un po' | d'un melting-pot da tempo in | libanese di Wojtyla «nonsi iscri- igor Man | ll movimento della gioventù 


x 


o ° 
indette, lì nelle vie sbarrate è la Polonia, non esiste un Wale- | carcere i vita per aver spento | nestà evangelica. di di dati 
Salle carcasse di auto messe a | Contro quell che chiameremo i | a nei gi felice Paese dei cedri | Imumusevol. vie (anche cr | ieri, dopo la potente messa | SGOZZUMO AUE candi 


democratica è un piccolo partito 
che fa parte del Consiglio nazio- 
nale di transi 
due candidati - ha detto Hami- 
dou - erano in pre-campagna 
elettorale, quando sono. stati 
bloccati avevano addosso i docu- 
menti relativi al partito», Hami- 
dou ha anche precisato che l'ag 

guato è avvenuto di notte «di- 
Versi giorni fa» 

Ufficialmente la campagna 
elettorale per le legislative verrà 
avviata a partire da giovedì. Il 
mid presenta 174 candidati. 

Sabato infine un insegnante, 
Djafar Quahioune, noto militan- 
té del partito d'opposizione 
Unione per la cultura e la demo- 
crazia, è stato assassinato con la 
sua guardia del corpo a Beni 
Yenni (100 chilometri a Sud-Est 
di Algeri Cinque uomini, trave, 
stiti da gendarmi, avevano fatto 
irruzione nella sua classe spa- 
rando ai due uomini a bruciape- 
lo, di fronte agli studenti terro- 
rizzati. Ansa-Afp] 















Simoni 


il nuovo grande centro 
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«Sono abituato alle rimonte». 
Due settimane fa Valentino 
Castellani commentava così il 
risultato dell'ultimo exit-poll 
che dava Raffaele Costa in 
vantaggio di quasi otto punti 


1 risultati gli hanno dato ra- 
Bione: due settimane di rin- 
corsa, una campagna elettora- 
le più aggressiva e l'apparen- 
tamento con Rifondazione Co- 
munista gli hanno assegnato 
la vittoria 

Secondo la quarta proiezio- 
ne Abacus il professore del Po- 
litecnico si è attestato al 50.8 
per cento. L'ex ministro al 
49.2, Più basso lo scarto in ba- 
se allo spoglio delle schede di 
1213 sezioni: circe cinquemila 
voti separano i due candidati. 
Per il Professore: 236.291, il 
50,5 per cento. L'ex ministro 
si è attestato a 231.592, il 49,4 
per cento. 

In base ad una prima som- 
maria analisi il candidato del- 
l'Ulivo ha raccolto tutti i con- 
sensi di Rifondazione Comu- 
nista e ha recuperato almeno 
in parte il voto di protesta o il 
non voto del primo turno. A 
Costa sono mancati i consensi 
della Lega Nord, quelli su cui, 
probabilmente, contava. Lo 
dimostrano i dati dell'affiuen- 
za alle urne: 69,5 per cento, 
‘quattro punti in meno rispetto 
al 27 aprile. Domenico Comi- 
no, candidato del Carroccio 
aveva ottenuto il 6,47 per cen- 
to. Dunque i leghisti hanno 
ascoltato i consigli di Umberto 
Bossi: «Andate in montagna». 

‘Teoricamente Costa, oltre ai 
voti dei verdi-verdi, ha incas- 
sato quelli di Noi per Torino 
(2214) e quelli di Italia Unita 
(894). E probabile però che 
abbia perso per strada una 
parte del consenso che aveva 
raccolto il 27 aprile. 

Dunque Castellani dovrebbe 
fare il bis. La prima reazione è 
di «prudente soddisfazione». 
Lo spoglio è ancora in corso e 
Gestllni on ha) rogia di 
sbilanciarsi. iunge: 
“Quando sarà finita esulterò 
per la Torino responsabile e 
unita». Il risultato delle urne 
consegna una città divisa in 
due. Castellani commenta: 
«Una profonda amarezza. Una 
campagna dai toni inconsueti, 
dove non si è riusciti ad af- 
frontare i veri problemi di To- 
rino. E non per colpa mia. Ho 
dovuto sempre difendermi. 
Sono arrivato alla fine stanco, 
@ deluso». Promette: «Biso- 


gnerà lavorare molto, ma ora 
Îa campagna è finita. 11 sinda- 
co deve essere il sindaco di 
tuttii torinesi». 

E Costa? L'ex ministro ri- 
sponde così: «Sono comunque 
soddisfatto. Dai primi sondag- 
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via Marenco 32, telefono 65.68.111 


Anche la proiezione Abacus assegna un lieve vantaggio al candidato del centro-sinistra 


Castellani in testa per una manciata di voti 





A due terzi dello scrutinio ha il 50,5 per cento di consensi 


I VOTANTI 

11 Maggio 27/Aprile. 
seni 9,9% 90% 
ces 33,8% 34,8% 
om22 69,5% 73,6% 








L’affluenza alle urne 
è diminuita 

di quattro punti 

AI Polo forse 

è mancato 

il sostegno 

della Lega Nord 


L'avvocato Agnelli con la moglie Marella 














































> - T taz 
PPI2 FORZA ITALIA 12 LEGA NORD 2 
iN SALA ROSSA Giovanni PORCELLANA Raffaela COSTA Mario BORGHEZIO o_o Hi 
Mes BORGIONE. > Gable MOREM Ram NOINO. Ciriè all’Ulivo 
RIFONDAZIONE 8 Giuseppe LODI det Pero» e Ta PORRÀ 
Eleonora ARTESIO PER TOO, Ù Giovani COSTA 
Nona Moria \ MAL RDI 1 Î, 
piango FOSOIEN Cui VERDI DondeCANTORE Lui || Chiappero batte 
Giorio BALMA Mose Paolo CETO A \|Novero (Lega) 
fio AVANZI Enzo BRANCIFORTE Fer Gorgo IRARCA 
Fronco QUESTO sino BUSSOLA cento. | | L'avvocato cuigi. chiappero, 
| ros BONNO Renon BRESSAN PER COSTA 2 4l anni. sposato, due figli & il 
eco, Meo) puevo: dindora di RIA bal- 
lo CAVA ottaggio di lori, con Îl 62,5% 
PDs 14 della preferenze ha superato il 
Nicolo TRANFAGLIA. suo diretto concorrente il le- 
tore UDITI SERA ghista "Gianfranco | Novsro 
e fa7,5%), alla conquista della 
| Alberto NIGRA, | poltrona di Palazzo D'Oria. Al: 
Piergiorgio CROSETTO la Lega Nord non è arrivato nè 
Aia Magzano ce 
a urna Ni) || Cri etero 
Maria Grazia SESTERO NAZIONALE Umberto Bossi. 
Bess Aggsio GHGUA “Sono soddisfatto ed entu- 
La Fordnondo VENIRIGUA | | siasta di questa vittoria - ha 
e Giorgio CAVALLO dichiarato. Luigi Chiappero 
L Mohamed ADEN SHEIKN! Giuliano GABRI nella sede dell'Ulivo - abbia- 


Ilcardinale Giovanni Saldarini 






















gi che ci davano al 30 per cen- 
to siamo arrivati al 49. Se que- 
sti dati saranno confermati 
l'Ulivo gestirà la città, noi fa- 
remo opposizione e cureremo 
gli interessi dei torinesi». 

E' stata una domenica di 








BOLLETTINO METEO 








emozioni, passata dai militan- 










‘91 Piemonte e Vale dos, cod poco nuvoloso a uncoso con annuvotsmeti estesi ui lv 
possi pecipizzioni anche a creo lemporlesco. Temperatura in lie aumento. Vent: deboli di 


TEMPERATURE 
MASSIMA 175 MINMA 112 
PRESSIONE (ore 20) 1020 hPa 
RECORD del mese uni SD 
MASSIMA 32 26mmaggio 1953 
MINIMA 28 maggio 1987 
UNANNO FA 

MASSIMA 19,8 MINIMA 121 


MERCURIO: può teicamene esser scono 
‘45 mini prima che sorga Sl. 

VENIER: chi ha 'oizonte Nord Ovest mo 
iero può gi edera era. 

MARTE. conta ad essere l planeta meglio 
ossee dell ot. 

GIOVE a era anca questo pane al 
quale oggi dist 743 mini im. 
SATURNO: si muoe enamene ta le stele 
ola cslellzzione de Pesi. 

IL FENOMENO: questi ot al 018 23, 
ella varie Beta ell Lia ragioge la minima: 
Auminosi. 





ti dei due schieramenti al tele 
fono con il 166 di Datamedia 
che forniva un sondaggio ag- 
giornato ogni ora. L'istituto di 
Milano ha dato sempre in te- 
sta Castellani. Diverso l'esito 
di queli dell'Abacus. Il primo 
verdetto è il segno dell’incer- 





tezza: pareggio. Cinquanta a 
cinquanta: iSituazione aper- 
tissima», spiega da Milano l'e- 
sperto dell'Abacus. Insomma, 
lotta seggio per seggio all'ult 

mo voto. Situazione analoga 
dopo la prima proiezione. Co- 
sta: 50,2%; Castellani: 45,8%. 





Sassi contro una vetrata 


Momenti di timore in un seggio nella scuola di viale degli Abeti, 
quartiere Falchera. Un teppista ha tirato sassi contro la finestra di 
un'aula dove si votava, mandando in frantumi la vetrata. Per for- 
tuna nessun ferito: il presidente ha immediatamente fatto sosti- 

tuire vetro, e dopo pochi minuti distop forzato gli elettori hanno 
potuto continuare ad affluire al seggio. Paura anche nella scuola 
elementare Nazario Sauro di via Cassini, dove verso le 18,15 una 
donna si è inciampata all'uscita, rotolando sulle scale di cemento. 

Giovanna Amat è stata trasportata al vicino ospedale Mauriziano, 
dove i medici l'hanno sottoposta ai raggi, escludendo fratture e le- 
sioni gravi, Sempre alla scuola Sauro, come anche alla Foscolo di 
via Piazzi, sì sono ripetute, come in occasione del primo turno di 
voto, le proteste di anziani costretti a salire le scale per raggiunge- 
re le urne sistemate al secondo piano. 





Poi la terza ribaltava il risul- 
tato; largo margine a Castella- 
ni, infine l'ultima. Poi sono ar- 
rivati i risultati delle sezioni. 
Le prime tre davano il profes 
sore in testa, poi passava a 
condurre l'ex ministro. Dopo 
lo spoglio di 68 sezioni il van- 
taggio del candidato del cen- 
tro-sinistra si consolidava e 
trovava uno «zoccolo signifi- 
cativo»: 5000 voti. 

Così Castellani dovrebbe ri- 
tornare da vincitore a Palazzo 
Civico. 

Con lui Domenico Carpani- 
ni, vice-sindaco designato e 
Gianni Vernetti, assessore al- 
l'Ambiente che avevano accet- 
tato di non candidarsi. In 
giunta dovrebbero avere un 
posto anche Franco Corsico, 


Ugo Perone e Fiorenzo Alfieri. 
Poi i nuovi: Stefano Lepri (po- 
polari), Paola Pozzi (pds). En- 
trerà anche Stefano Alberione 
di Rifondazione Comunista, 
probabilmente al Bilancio. 

La giunta Castellani potrà 
contare su una maggioranza di 
30 consiglieri: 14 del pds, otto 
di Rifondazione Comunista, 
cinque di Alleanza per Torino, 
due popolari e un verde. Al Po- 
lo vanno invece 18 consiglieri: 
12 di Forza Italia-Mppe tra cui 
anche Raffaele Costa, 4 di Al- 
leanza Nazionale e due del 
Centro per Costa. Due seggi 
anche per la Lega Nord, uno al 
candidato sindaco Domenico 
Comino, 


Maurizio Tropeano 


mo quattro anni per rilanciare 
Ciriè, un centro che deve assu- 
mere un ruolo trainante per 
tutto il circondario». 

E aggiunge: «Il nostro primo 
obiettivo è quello di chiarire le 
vicende legata all'acquisto 
dell'Interchim dove si investi 
ranno 6 miliardi di lire per av- 
viare la bonifica della zona» 
Rassegnazione nella sede del. 
la Lega Nord: «Sapevaamo di 
perdere - commenta Gianfran- 
co Novero - cercheremo di fare 
un'opposizione costruttiva € 

i essere corretti, così come 
abbiamo già dimostrato in tut- 
ta questa campagna elettora- 

La nuova giunta sarà quindi 
formata da Gianfranco Fac- 
chini (che si occuperà di Lavo- 
ri Pubblici); dai pdiessini Mo- 
rita Peroglio e Saverio Casco- 
ne (si occupoeranno rispetti- 
vamente di Urbanistica e 
spori, casa e lavoro, il secon- 
do; del popolare Paoio Ballesio 
dirattotato su commercio, via- 
bilità e cultura e dai due as- 
sessori esterni: l'ingengnere 
Giulio Modena (Bilancio) e da 
Alessandro Risso (politiche so- 
ciali, e qualità della vita) 

Ciriè era stata governata ne- 
gli ultimi quattro anni dal sin 
daco leghista Ezio Genisio: nel 
‘93 aveva superato nel ballot- 
taggio l'esponente della demo- 
grazia cristiana, Aldo Buratto, 
interrompedo un lungo perio- 
do di amministrazione scudo. 
crnciata nella città dell'ex 
presidente della Regione Bri- 
zi 


















janni Giacomino 





‘Una lettrice ci scrive: 

Cho periocio i io primo fi 
glio, sostenuta dal mio compa- 
gno, nella sala travaglio di un 
Po Te a cravatta Moon 
no. La stanza era calda e acco- 
DN mene pirinre 
disponibile. Ma ero pur sempre 
in una stanza d'ospedale con 
Capano di proble pie 
coli e grandi che questo com- 
SSR 

«Qualche settimana dopo ho 
seguito in televisione un pro- 
Co 
parto e le modalità di assisten- 
za adottate in alcuni ospedali 
Parent A arene e par 
ticolare sapere del parto a do- 
ci i 

O ae nese ate 
gior ospedale torinese divulga 
attraverso i media questo suo 
SAmTeO i media queto nuo 
chiello. Finalmente la struttura 
‘pubblica riconosce le esigenze 
Eine donne recato che 
l'ufficio informazioni dello 
stesso ospedale non sappiano; 
nulla di chiaro e attualmente 
sembra che il servizio descritto 
in tv sia solamente un progetto. 
A quando diventerà realtà per 
ia 

Segue la firma 


Unlettore ci scrive: 
«Vorrei richiamare l'atten- 





Specchio dei tempi 


«Parto assistito in casa: solo un progetto o realtà?» - «Passerelle a ri- 


schio sui percorsi turistici in Val Grande di Lanzo» 





« «Il vero invalido 


non dimentica le stampelle» - «Il degrado offende il Conservatorio» 


zione sul degrado dei percorsi 
escursionistici più frequenti 
nella zona di Foo Alpi Graie 
in Val Grande di Lanzo, in par- 
ticolare dopo le più recenti al- 
luvioni. 

«Nell'itinerario al Rifugio 
Daviso, già l'attraversamentio 
iniziale del torrente avviene su 
una passerella precaria e peri- 
colosa. Nel tratto iniziale per 
Rovapiana il sentiero pare il 
letto ciottoloso di un ruscello 
Da anni non si tocca nemmeno 
ina pietra. In state, poi, ocor- 
rerebbe una sistemazione più 
sicura (rimuovibile in autunno) 
per l'attraversamento dei due 
torrenti a Rovapiana. 

«Molto grave anche il degra- 
do in Val di Sea. L'attraversa- 
mento dell'impetuoso torrente 
presso l'Alpe di Sea avviene su 
una stretta passerella priva di 
protezione, Lungo il sentiero 
per.l bivacco alcuni punti sono 











franati: per gli alpinisti esperti 
non sarà un problema, ma per il 
comune gitante, magari con 
bambini, sono punti molto a ri- 

«Sono stato al Rifugio Cibra- 
rio in Val di Viù: ho visto un im- 
ponente lavoro di ripulitura del 
sentiero dalle ramaglie, un 
tratto rifatto a nuovo in modo 
splendido, l'aereo ponticello di 
accesso alle prigioni fornito di 
un minimo di protezione. Allo- 
ra mi chiedo: la zona di Forno è 
dimenticata da tutti? Il Comu- 
ne, il Cai e via dicendo vogliono 
forse che questi itinerari si ri- 
ducano a percorsi per pochi 
specialisti? 








Segue la firma 


Un ettore ci scrive: 

«Sono un conduttore dei va- 
goni letto e l'altra mattina ero 
in servizio sul treno Lecce.To- 
rino quando al momento di ef- 


fettuare i giro di controllo delle 
cabine vuote mi accorgo che in 
una di queste un viaggiatore di- 
mentica cosa? Un paio di stam- 
pelle! Pensavo che queste cose 
succedessero solo nei romanzi 
ma effettivamente non è così 
per cui mi viene da pensare che 
i casi sono solo due: o il viaggio 
in vettura letto ha miracolato il 
passeggero oppure si è rivelato 
un ennesimo caso di malcostu- 
me italiano nel 

no i cosiddetti 








Loris Vitale 


Il direttore del Conservatorio 
«Giuseppe Verdi» ci scrive: 

‘«In merito alla grave situa- 
zione denunciata da alcuni abi- 
tanti di piazza Bodoni mi asso- 
cio pienamente a quanto già 

icato su questa stessa ru- 





ri 
«Per 
scenza 





anto è di mia cono- 
faccio presente che 








ponteggio era finalizzato al ri- 
facimento del tetto del Conser- 
vatorio (edificio di proprietà del 
Comune di Torino) che ha a suo 
tempo appaltato i lavori ad una 
ditta risultata in seguito insol- 
vibile. 

«Nel progetto è inclusa la 
realizzazioone di una cancella- 
ta a protezione dell'atrio ester- 
no l'ingresso della sala concer- 
ti 

«Più volte ho protestato la- 
mentando la pericolosità della 
situazione di degrado e di peri- 
colo essendo il Conservatorio 
frequentato anche da allievi di 
giovane età, ottenendo solo la 
rimozione del ponteggio. 

«E' rimasta l'installazione 
del cantiere, la gru, la parziale 
chiusura di via Bodoni (forse in 
attesa di nuovo appalto), 

«Ricordo che qualche setti- 
mana fa ho già rilasciato a La 
Stampa un'intervista corredata 
da un'ampia documentazione 
fotografica. 

«In quanto alla situazione di 
abbandono, purtroppo essa non 
riguarda solo un Jato dell'isti- 
tuto, bensi l'intera piazza per le 
condizioni generali a tutti note. 

«E ovvio che lavori dovran- 
no essere ripresi e portati alla 
conclusione. Si spera in tempi 
brevi» 








Luciano Fornero 
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Dal 1992 al 1996. La collana prosegue con il quinto CD-ROM, che raccoglie 
tutto ciò che La Stampa ha pubblicato in un anno, con il potente software 
Hypersystems (Dos, Windows e Windows 95), rapido esauriente e semplice da 
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PARMA 
DAL NOSTRO INVIATO, 





stesso vantaggio numerico sul- 
l'Inter che vale un posto in Cham- 
pions League. Per lo scudetto 
molto dipende dal Milan giovedì, 
quasi tutto dalla Juve nello scon- 
tro diretto di domenica. Crespo, 
undici gol segnati, dieci nelle ulti: 
me nove partite, è l'emblema del. 
l'iresistibile seconda parte di 
campionato di questo Parma dato 
per morto proprio alla vigilia del 
match di andata con il Vicenza. 
Da allora 41 punti contro i 34 del: 
la Juve, 

Îl diificile comincia oggi, al 
pensiero del Milan incarognito 
dallo 0-1 subito a San Siro e tor. 
nato su livelli meno indecenti, ai 
reconditi timori che accompagna- 
no da sempre ogni trasferta gial- 
loblù a casa della Signora, brucia. 
ta al Tardini da Chiesa in coabita- 
zione con Peruzzi. Il Vicenza non 
fa testo. Troppo facile, anche gra- 
zie a Crespo, certo. Troppo liscia 
la strada per le percussioni di 


da Ancelotti. Dinone si esprime in 
questo scorcio di stagione come 
non mai da quando è a Parma, ma 
il fatto che non voglia rinnovare il 
contratto e che il Milan lo attenda 
a braccia aperte non sfugge al tec- 
nico. 

Dalle incertezze di Chiesa ai gol 
di Crespo. Vive qui la partita che 
per l'ex sampdoriano è un'imper- 
Via salita alla ricerca della condi- 
zione migliore, per l'argentino 
un'inattesa apoteosi dopo gli 
stenti di avvio stagione. Il Vicen- 
za è arrendevole © rabberciato. 
Guidolin rinuncia in avvio, oltre 
allo squalificato Lopez e agli in- 





32 Lunedì 12 Maggio 1997 


Continua l’arrembaggio gialloblù: tripletta dell'argentino e il Vicenza è ko 


Parma, tutto facile con Crespo 


SPORT 








Baggio 2 


fortunati Otero, Sartor e D'Igna- 
zio, persino a DI Carlo, Ambroset- 


sempre in mano al Parma c'è in- 
fatti una mezz'ora, a cavallo ti 
la fine del primo tempo e l'inizio 
del secondo, nella quale la squa- 
dra gialloblù permette all'ex Bri- 
gata Entusiasmo vicentina di af- 
facciarsi dalle parti di Buffon. Il 
portiere compie il solito interves 
to risolutore (stavolta sui piedi 
Murgita) nella rara occasione in 
cui Tannuzzi riesce a triangolare 
conil centravanti în modo da sor- 
prendere la difesa, E' l'unico lam- 
po dei veneti, fra i quali si nota 
per una certa intraprendenza e 
alcune difficoltà a trovare una 
posizione consona il camerunese 
Wome, al debutto dal primo mi- 
nuto e sostituito proprio quando 
stava cominciando a carburare. 
Nelle pieghe del match si na- 
sconde dunque qualche piccola 
crepa. Sensini non è più una roc- 
cia insensibile ai richiami della 
fatica, Benarrivo non sempre ha 
ripartenze brucianti, Strada offre 











artita, soprattutto da quelli che 
la trasformano in una pingue vit- 
toria. Dalle ristrettezze dell'1-0 
che non fotografano appieno la 
differenza dei valori in campo, si 
passa in 4’ a un rotondo ma non 
esagerato 3-0. Parte da Cannava- 
ro il lancio per Chiesa e dai piedi 
dell'attaccante il potente destro a 
mezza altezza sul quale Crespo si 
tuffa imperioso. E' quindi tutta 
farina di Baggio la preparazione 
dl oro gol culminata, dopo un 
irresistibile slalom nel passaggio 
smarcante per Crespo in agguato. 


Franco Badolato 


gran protagon 
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RICGUIOOI 


‘Arbitro: RODOMONTI 6.5 
15" Crespo. 1:11" Crespo, 15'Crospo. 
‘Ammoniti: Ameri, DICari. Spettatorl: paganti .112. incasso 67.450.000 abbonati 
19.187, quota abbonati 760.244.000. 


ista 





ligiallobiù Chiesa (a sinistra) tenta un'incursione nel 


ti e Maini, tutti e tre in panchina Monon_ ss marcature, stabilito a quota 33 
Nel nome di Crespo. Il Parma li- | per riposare dalle fatiche di gio- MeNDEZ 58 nella 18° giornata. Unico prece- 
quida la pratica Vicenza con una | vedì a Napoli in Coppa Italia e in PELO 88 dente senza pari, il 5 gennaio: 
tripletta dell'argentino. Chiesa - | vista del turno infrasettimanale e ! sette vittorie in casa e due in 
incerto sotto porta e ancora lon- | con la Sampdoria ultimo tram, a | PEMSRIVO____65 E] trasferta. I pareggi sono tutta- 
tano dal miglior standard di for- | questo punto, per tentare un ag- | Sata NR) sv RR via in aumento: dopo la 30* del- 
ma - partecipa con orgoglio © co- | gancio alla zona Uefa. Quando peg lo scorso torneo se ne contava- 
raggio offrendo lo splendido as- | Guidolin sguinzaglia i amigliori, | fg'eruoreto av far orcaRto ss no 71, contro gli 89 attuali. 
sist del secondo, bellissimo gol del | il Vicenza è già sotto di ungol.E | Soia PEUO SEIT di PUNIZIONE BOMBA. Tra i bomber 
prode Hernan. Sì assottigliano le | anziché produrre effetti, la mossa | (2331 GROUN sw Wolprr= ===] sugli scudi, oltre a Inzaghi che 
occasioni per rosicchiare alla Ju- | si rivela del tutto inadeguata, {rst AVGROSETT] SS ha rafforzato la posizione di 
ve i quattro punti di divario, sì fa | peggiorando anzi la situazione. HURGITA È leader dei cannonieri, l'inarre- 
più agevole però mantener Fra le stranezze di una partita UNNUZI SS 











«La Juve, noi e l'Inter. 


PARMA. La partita è comincia- 
ta con una contestazione. I tifo. 
si della curva Nord hanno espo- 
sto tre striscioni di protesta 
contro il trattamento riservato 
ja dalle tv_ nazionali. 
Principali obiettivi, Telemonte- 





le scritte. Spero che fossero ci- 
vili. Solo in questa ipotesi ap- 
prezzerei l'iniziativa. In ogni 
caso, è vero che nell'ultima set- 
timana il Parma è stato mal: 
trattato dai mass-media. Spe- 
riamo che in futuro non succe- 








bandonate in fretta le po- 
lemiche, l'allenatore entra nel- 
l'argomento campionato: «Sono 
felice di questa vittoria, per il 
risultato, forse troppo genero- 
50, e per.il modo in cui è venuta. 
Peccato che anche Inter e Juve 
abbiamo marciato al massimo. 
Il campionato è ancora incer- 








tissimo, 









PARMA. Le azioni salienti al Tardini 

7°.Chiesa, smarcato da Sensini, forse si ritiene in fuorigioco e sbaglia. 

15°. Affondo di Zè Maria che centra, bel destro al volo di Crespo: 1-0. 

20 Punizione di Zè Maria, colpo di testa di Crespo, alto, 

26. Chiesa triangole con Strada poi calcia di nuovo male, anche qui rite- 
forse in posizione di offside. 

39. Punizione di Wome, Buffon controlla senza problemi. 

‘44” Da Wome a Murgita, blocca facilmente Buffon. 

7' stiro cross di Chiesa, Mondini sventa con difficoltà. 

8. Iafituzzi dentro per Murgita, grande anticipo di Buffon, 

11°, Cammavaro lancia Chiesa che, giunto al fondo, scodella in mezzo e 

Crespo si esibisce in uno spettacolare colpo di testa: 2-0. 

15°. Perentorio slalom di Baggio che poi libera in area Crespo, terzo gol | anzi, il b 





‘nendo: 





dell'argentino: 3-0. 


‘32, Mondini salva di piede un tiro ravvicinato di Crippa. 
‘43°. Chiesa cerca il pallonetto, ma non sorprende Mondini. 


quattro partite». 
Poi, scherzando ma non tro) 
po, parla del possibile addio di | lo». Centrocampista, 
Dino Raggio al Parma, destina- | come Dino Baggio, 
zione Milano: «Verso la fine del | _ L'eroe del 
secondo tempo, ho spostato un 








If.bad] 


po' più avanti Thuram, volevo | 
fargli provare il suo nuovo ruo- 








pletta che conferma le ambizio- | facile delle occasioni facendosi 
Baggio e Crippa, per gli inseri- | un rendimento appena sufficien- | carlo, Pistocchi, Tosatti e Maz- |. na ni del Parma: «Chi ha ovuto fi- | parare un rigore da Antonioli 
menti di Zè Maria, per le sortite | te. Particolari che non intaccano | zocchi. Ancelotti è in sintonia | (it ul: DATI) | cucia in me oggi è ripagato. So- | che è riuscito a ripetere la pro- 
eleganti di Thuram, provato addi- | la forza del collettivo, esaltata, ol- | con i supporters: «Preso dal cli- | #° RIA SSESEZIRZA | no felice per le reti, ma non di. | dezza dell'altra domenica ai 
rittura nel finale a centrocampo | treché dall'azione del gol sblocca | ma dell'incontro, non ho visto | LA CRONACA 


pendono solo da me, quanto dal 


fatto 





simo Chies 


fianco, Ci divertiremo». 

Chi non si diverte è Fran 
ncelotti ha ra 
gione, il risultato è un po' bu- 
giardo, non meritavamo una 
sconfitta così larga, Adesso, ci 
aspettano otto partite in un 
mese. Ci giochiamo Coppa Ita- 
lia e accesso all'Uel 


sco Guidolin: 











Ancelotti: ci servono dodici punti 


la lotta è ancora apertissima» 


piena bagarre, non 
voglio esprimere previsioni su 
chi arriverà primo, secondo 0 
terzo: noi comunque, se voglia- 
mo centrare qualche obiett 

dobbiamo fare dodici punti in 





| ospite della Lazio: due ko. Dopo 


| punti in 15 gare con Scala. 


giornata è Her- 
nan Crespo, autore di una tri 


tutta la squadra sta | 
girando e mi arrivano assist in- | 
Vidiabili: spero che l'anno pros- 











tto, è che rischiamo 
di restare a bocca asciutta» 


Luigi Alfieri 


LA STAMPA 


I numeri della A 


Con 30 gol 
sfiorato 
il record 


S UL campionato pioggia di 





gol. E stop ai pareggi. Con 
30 bersagli centrati, avvi- 
cinato il record stagionale delle 





stabile argentino Crespo (10 gol 
nelle ultime 9 giornate), ieri au- 
tore di una tripletta al Vicenza. 
vente una rete su calcio 
piazzato: la si attendeva da 6 
domeniche. A firmarla lo ju- 
ventino Jugovic. 
OLIMPICO STREGATO. Per Nevio 
Scala l'Olimpico resta tabù. AI 
timone del Parma, contro Lazio 
e Roma, Scala ci aveva provato 
ben 12 volte ricavandone 5 pa- 
reggi e 7 sconfitte. Quest'anno 
si è ripresentato nella Capitale 
sulla panchina del Perugia nel 
giorno dell'esordio con gli um- 
bri contro i giallorossi e ieri 











la rivoluzione tecnica. della 
panchina, il Perugia ha note- 
volmente rallentato: 17 punti 
in 14 partite con Galeone; 11 





RECORD SALVO. Che errore Tova- 
lieri. Dopo 6 domeniche feste; 
giate con il gol, ha fallito la più 





danni di Luiso. Per Tovalieri | 
sfumata la possibilità di egua- | 
gliare Gigi Riva, a bersaglio, | 
nella stagione 1971-72, per 7 
partite consecutive, record del- 
la storia rossoblù. I 
I NERVI DEL PERUGIA. Per la terza | 
domenica consecutiva il Peru- 
gia ha chiuso in inferiorità nu- | 
merica. Sono 10 i cartellini ros- | 
si sin qui inflitti ai giocatori 
umbri, primato condiviso con 
la Juve. La squadra più corret- 
ta è invece il Verona, seriamen- 
te candidato alla retrocessione: 
un solo cattivo. 











Bruno Colombero | 
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Le offerte di 
«Tuttoscienze» 


Volumi 1 - 10 
al. 135.000 | 


Volumi 11-29 || 
a L. 240.000 









È USCITO . 
tuttoscienze29 


«Tuttoscienze», vol, 29 (3 gennaio - 26 giugno 1996) 
pp.X- 102 L. 18.000 


In un linguaggio chiaro e immediato scoprirete un intero universo di articali, teorie, corrispondenze, 
tesì e confutazioni su tutto îl campo dello scibile: dall'astronomia alla medicina, dalla biologia 
di all'informatica, dalla tecnologia alla psicologia. 
È il frutto dell'intensa collaborazione di grandi scienziati e dei più autorevoli ricercatori. 
Una raccolta appassionante dedicata a tutti i veri amici della scienza. 


L'intera raccolta 
(volumi 1 - 29) 
è in vendita al 

prezzo speciale di 

L. 360.000 


Ù 
LIBRI DE 


LA STAMPA 
Gli abbonati a LA STAMPA: hanno dito a uno sconto del 20% sue singole opere e potrano acquista presso Salone di via oma 0 a Torno. 
Chi fot neretto al feroci “utioscionz», destinate ad abboni e non potrà aiedrie contrassogno all'Ecitice La Stampa, 
Ultco «Edizioni bra, via Marenco 32, 10128 Tono fax 011/856 .80.39) 
I VOLUMI DE «LA STAMPA", DISTRIBUITI DA RCG LIBRI E GRANDI OPERE, SONO IN VENDITA NELLE MIGLIORI LIBRERIE 
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a n .«. | PERLETUE: 

Allarme nel quartiere Praia al centro di tensioni sociali | L'idea da Milano | Statale chiusa |i I 

e ste ! FOTO: ! 

Ad Asti torna la paura Monastero Tronco cade | I 

î MARVISSIMA 

buddista |su un'auto i e’ 

. e . . I 

Un camion incendiato di noite nel Biellese adArona : LA TROVI 

ll 

CA o eroe SOLO il 

lotov dopo il «marzo di fuoco», getto di un milanese che ha ab- | accatastato sulla collina della | y 81 
seatiacadin aratice nl fiiszcceme ot Seal! A MARVIN. 

intorno all'1,15, è scattato nuo: line di Graglia un monastero. . | traffico deviato sono le conse- |Il © gi 

‘vamente l'allarme: i vigili del Il piano è stato presentato a | guenze dell'episodio che saba- 


fuoco sono stati chiamati a spe- 
nere le fiamme appiccate a un 
autocarro in via Padre Graziani. 

Il veicolo era parcheggiato 
vicino all'abitazione del pro- 
prietario, un commerciante. 
Accanto al veicolo i vigili hanno 
trovato un recipiente con trac- 
ce di liquido infiammabile, pro- 
babilmente gasolio. E' stata 
aperta un'inchiesta. Difficile 
per il momento stabilire il mo- 


La Rochette, in Savoia, durante | to sera ha fatto scattare l’al- 
la visita del Dalai Lama, il capo | larme ad Arona. La statale è 
spirituale 6 politico (in esilio) | stata chiusa per un breve trat- 
e 


ol Tibet. Nel cuore delle alpi | to e le auto dirottate sulla co- VISI 
sabaude dal 1980 c'è un mona: | siddetta «rampa» che scende ALTI 
stero buddhista di tradizione | allungolago.. 

i iaia | titti cosoletedepee | BILL STAT i Cl TA RL 


gli oltre 3 milioni di buddhisti | tato in attesa della rimozione 
che abitano in Europa. Sono infatti in corso lavori di 
Durante un incontro religio- | pulizia e bonifica sulla collina 
so, al quale hanno partecipato | della Rocca. Improvvisamente, 
vente. oltre 5 mila persone, fra cui di- | sabato dopo le diciotto, il tron- 
Ta via si trova nel quartiere su versi esponenti di altre religio. | co è precipitato prima in una 
gpraino, epicentro di attentati SEZ ni, Paljn Tula ‘ha illustrato il valletta e poi Sulla statale, pro: 
incendiari, perlopiù con botti- progetto del futuro monastero | vocando danni alla Fiat Uno 
glio ‘molotor, avviati all'inizio | ‘2 'arMacia San Lazzaro incorso Casale colpita due volte in quindici giorni __ | Gi Graglia che è stato benedetto | targata Milano su cui c'erano 
marzo, Quartiere popolare dal Dalai Lama in persona. due persone. Il conducente è ri- 
nato negli Anni 70, «Praia» pe- Ta notizia dell'iniziativa è | masto illeso; Ferito in modo lie- 
riodicamente diventa scenario | lation» di lanci di bottiglie in- | corso Casale, sul «confine» del | stata confermata anche dalla | ve il | passeggero, Gianni Tam: 
di tensioni sociali ed episodi di | cendiarie nella notte e la cresci- | quartiere. E' poi stato dato alle | direzione del Centro buddhista | belli di Milano. 
violenza. Qualche anno fa si re- | ta della psicosi da molotov. | fiamme ‘un chiosco-bar dei | italiano di Pomaia, in provincia | Sono intervenuti carabinieri 
gistrarono scontri fra immigra- | Presi di mira soprattutto auto- | giardini pubblici, da poco ri- | di Pisa, conosciuto anche come | ei vigili del fuoco. Il punto pre- 
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ti nordafticani e i muovi arri- | mobili e motocarri, ma anche | strutturato. il Vaticano Buddista: il Centro | ciso in cui è successo il fatto si | BB 

vati» albanesi. Anche in quel | negozi Una latteria poco distante dal | coordina appunto tutte le ini- | trova davanti a villa Cantoni, & 3 3 È 
caso vi furono alcuni lanci di | Nel quartiere Praia sono sta- | quartiere è invece scampata al- | ziative religiose in campo na- | l'antico edificio in via di restau- | II MTA PRIRTCOIINTITS IVA: V4 
bottiglie molotov. te distrutte dalle fiamme tre | la distruzione per puro caso: gli | zionale. Ma non sono stati for- | ro a ridosso del centro storico. x eo 





A marzo di quest'anno la | automobilie due motocarri, ap- | attentatori non erano riusciti | niti ulteriori particolari. E il | Gravi i problemi per la circo. 


Scegliendo Kylie non rinunci a niente! 
città ha conosciuto nuovi mo- | partenenti a commercianti am- | ad accendere la benzina lancia- | clima di riservatezza ha ali- | lazione (particolarmente inten- 














menti di paura. Il lancio della | bulanti della zona. La follia in- | ta poco prima. mentato, soprattutto a Graglia, | sa nel fine settimana sulle vie | II AR Rare N] 
prima molotov, contro un nego- | cendiaria ha colpito anche il vi. | _ Le forze dell'ordine avevano | piccolo centro nel cuore delle | della Riviera Borromea) per la | MMMSNAGR CIA AOMEI Y 

zio nel centro storico, era stato | cino complesso della Coop (su- | intensificato i controlli, e la ca- | colline della Serra (uno dei luo- | chiusura della statale dalle 18 e | BMIRIARIGIGICAGIO RO 
accolto con indifferenza. Cla- | permercato e negozi annessi), | tena di attentati si era interrot- | ghi cari al culto mariano) la cu- | pertutta la giornata di ieri al fi- Fui Ca 

more invece aveva suscitato | senza causare gravi danni. ta. I responsabili però non era- | riosità della gente. ne di consentire la rimozione CCI Sort 
l'incendio appiccato all'ingres- | | Per due volte, a distanza di | no stati individuati. Ora si apre | | Mail segreto sul luogo esatto | deitronchi accatastati. Iltraffi- | BIRRE ARIIGIRIGI SRI e) 
50 del tribunale. Da quel mo- | due settimane, è stata presa di | una nuova caccia all'incendia- | dove sorgerà il tempio religioso | co dovrebbe riprendere rego- | BNCGRMEE LA] O 








mento si è registrata un'«esca- | mira la farmacia San Lazzaro in | rio. [r.s.a.] | resiste. tr...) | larmente oggi. tr.s.] 


E LT 
NOTIZIE FLASH |Saluzzo, fino al 25 maggio la ventesima Mostra nazionale 





Trino 
ima A caccia di oggetti antichi 
Ventinovenne al Cto 


Un centauro che partecipava al 7 È n zoo 7 
uattordicesimo motoraduno 

ueiorticoeio motoraduno | TTT (Dane giorni quattromila visitatori 

ieri mattina in un banale inci- 

dente verificatosi durante il 

trasferimento, a velocità molto | SALUZZO. Ottimo inizio per la 

bassa, verso Fontanetto Po. | XX Mostra Nazionale di Anti. 

Francesco Nania, 29 anni, par: | quariato: i primi due giorni di 

rucchiere di Trino, si è scontra- | apertura, ieri e sabato, hanno 

to con un'altra moto: i medici | fatto registrare oltre 4 mila vi- 











del Cto di Torino sono stati co- | sitatori. «Siamo estremamente e 
stretti ad amputargli una gam- | soddisfatti», conferma l'anti- i 
ba. quario Paolo Ansaldi che «ha 
coordinato questa edizione del- 
Vercelli suuseezsenne | 1a prestigiosa rassegna, allesti- 
Bambino di nove Gnni | ta dalla Sala d'arte Amleto Ber- 


Panni ov toni nelle Antiche scuderie del- 
investito da un'auto l'ex caserma Mario Musso. «Ho 
Un bambino di 9 anni è stato | ascoltato i commenti degli 
investito da un'auto in via | espositori: già in questi due 
Thaon de Revel, al rione Cap- | giorni sono iniziate molte trat- 
puccini. Il piccolo si chiama F- | tative coni clienti». 

lippo Giara el'altro pomeriggio, | La scommessa» della mo- 
sfuggendo all'attenzione di un | stra, in un momento di crisi per 





Tutti | mobili, come porcellane 
stampe e giochi delle carte 
esposti alla Mostra di Saluzzo. 
sono accompagnati da un 


3 dn un certificato 
famigliare, ha attraversato la | l'antiquariato, è di incentivare di autenticità con la storia 
strada all'improvviso. Urtato | il mercato presentando pezzi di dell'oggetto 


dalla vettura, il piccolo è cadu- | alta qualità che un comitato 
t0 procurandosi alcune contu. | scientifico ha selezionato at- 
sioni. Sul luogo dell'incidente | tentamente. Gli oggetti sono 


[FoToSERDO MRO TINO] 








sono intervenuti i vigili urbani. | corredati da schede di autenti- | | La rassegna, che ha ottenuto | di antichi giochi di carte euro- | costa 12 mila lire, il catalogo 5 
cità che ne illustrano le princi. | l'Alto patrocinio del Presidente | pei, un'esposizione di quadri | mila. Orario: fino al 25 maggio 

Asti .... | pali caratteristiche. Oltre ai |della Repubblica, abbina ai | del pittore Giulio Boetto di pro- | dal lunedì al venerdì 15-20, sa- 

Seminario in Provincia‘ | Mobili d'epoca, agli arazzi, ap- | pezzi esposti dai mercanti d'ar- | prietà della cre, il velario del | bato e domenica 10-29. Doma- 

romosso doll'Unicsf, | Peti: a bellissimi argenti di va- | te italiani e stranieri nei cin- | Teatro sociale di Saluzzo e | ni,alle 18, l'architetto Massimo 

pi ice ria provenienza, stampe e qua. | quanta stand, anche alcune | gioielli frutto dell'abilià degli | Meli terrà una conferenza sull n 

Stamane alle 9 al palazzo della | dri, per la prima volta, sono | mostre monotematiche: una | allievi dell'Istituto statale d'ar- | «Storia della maiolica rinasci A OTO RUI 

Provincia si terrà un seminario | esposti libri e monete antiche. | pregevole e curiosa collezione | te Amleto Bertoni. Il biglietto | mentale». Iv.p.] LA STAMPA | 10126 TORINO 

su «La violenza nel mondo, C.so Massimo d'Azeglio 60 
bambini in guerra» promosso 





dall’Unicef. Interverranno, fra 
gli altri il provveditore Paolo n, A i È » s s 
ennaco, presidi, docenti, psi- | Teri mattina ad Asigliano (nel Vercellese) la curiosa manifestazione in onore del patrono S. Vittore 
Voglio CI senato Glovenni 


n «Corsa dei buoi» con proteste e tafferugli poro 


publikompass Da Sara? în 
i j , x 4 + ‘el, 0: 47.0" 
ee neonale Tre dei quattro concorrenti contestano la partenza dei vincitori 

Si inaugura oggi alle 17 nel 


Centro incontri della Provincia ASIGLIANO, Corsa dei buoi | sprint. Difficile, tra il rumoreg- 
in corso Dante a Cuneo la mo- 


r ; i A con agiallo» ieri, allo scoccar di | giare di almeno mille persone, 
stra internazionale di «Ex Li- È ci mezzogiorno: tre dei quattro | tenere a freno gli animali fino 
risa, Si tratta di centinaia di - ‘ concorrenti hanno contestato | allo start, però è proprio lo 
quelle piccole «opere d'arte» la presunta falsa partenza dei | scatto al momento ideale l'atti- 
che vengono incollate sui libri vincitori e, di fronte al verdetto | mo in cui tantissime volte si è 
per dimostrame la proprietà. 


Tel. 011/666.52.11 
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di ss (i della giuria a loro sfavorevole, | decisa la corsa. E allo sbandie- 
Per questa ragione la rassegna è A non si sono presentati alla pre- | rare del mossiere il più pronto a 
stata battezzata «Questo libro è 0) E miazione per cui sono stati | mettersi in moto è stato il carro 
mio». Presenti le opere di artisti messi fuori classifica. guidato dai fratelli Fausto e Da- Ù 
provenienti de venti nazioni. Così la corsa che ieri si dispu- | vide Pastore e da Marco Carrio- 
La mostra resta aperta fino al È 10° | tava per la 561° volta in onore | ne. I tre hanno guadagnato un Y 
OR x saga perle ol via n onore | ne ire beono uadagnn | BIT pY@] VIVI. CIO) Io) 
alle 12,30, dalle 14 alle 19,30. ex voto per aver salvato il pae- | altri concorrenti e si sono invo- 


se della peste, è terminata con | lati în solitudine verso il tra- 
molto nervosismo e qualche | guardo. 
tafferuglio. Peri priori va bene | — All'arrivo esplodono le conte- 


TAGLIE DAL TAGLIE DAL 


38 a 70 44 a 75 


Via Vandalino, 37/a 
(zona piazza Massaua) î 
UO ZA 
Tel. 011/720:191 





È - così: ell voto a San Vittore an- | stazioni. Mentre i vincitori in- 
‘Quale fv per i ragazzi ò —_— p che quest'anno è stato sciolto | fiocchettavano le corna dei loro 
L'appuntamento è per stasera P perché lo spirito della tradizio- | buoi con nastri biancorossi, da- 
dalle 21 al «Centro Arpino» do- si i 


le i I neèlacorsa, nonla classifica». | gli sconfitti partivano le prime 
ve il professor Mauro Doglio, i {1 All'imbocco del viale per là | rimostranze formalizzate poi 
esperto in Scienze delle comu- stazione, con un po' di ritardo | con il reclamo presentato ai 
nicazioni, terrà una relazione rispetto all'orario canonico, si | priori. Breve riunione poi l'an- 
su «Quale tv per i ragazzi?». ‘| | sono presentate quattro coppie | nuncio: la corsa era regolare. 
Liaccane. Tuna nel calenda- a ci menti e ci di buoi, «purosangue» anevani Gli altri tre equipaggi pes pro- 
rio di manifestazioni proposse a, ‘con tutti ì rigue ‘per dare il | testa hanno disertato la ceri- 
dalla Biblioteca conla Coop. — | E stesciokto peria 561*voltail voto alsanto patrono del centro vercellese _ | feglio nei dieci secondi dello | monia di premiazione. lf. co.ì 
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LA STAMPA 
ie vai Î 

DEI FILM ALESSANDRIA D'AOSTA ASTI 
LE AcOGATE. Dre i (|| ERRO | MAIA | ociAE Te 70 ee can Cleo TRENTA CIIRIAVEIVANNO | RIZZA EE RI 


del milanese Sii Soldini racconta di due 
donne che, per una sere datti casuali si 
conoscono, 

IL BAGNO TURCO. Drammatico. Sposati 
da dieci anni, Marta © Francesco sono 
stanchi del loro rapporto. Lui i reca a 
Istanbul per vendere un immobile lascito- 
li in eredità da una ia e conosce un gio- 
vane che gli cambierà la vita. 

BASQUIAT. Drammatico. Biografia cine- 
Matogralia dell'artista newyorkese amico. 
di Andy Warhol scomparso, a sol 27 ann 
all'apice dala camera. 

BUGIARDO BUGIARDO. Comico, ll nuovo 
divo comico Jim Carey è un avvocato fa- 
moso perle Sue arrngh final «costretto» 
dal figlio che trascura a dire la verità per 
ventiquattro. 

CAMERE DA LETTO. Commedia. Problemi 
dl coppia llaina con Diego Abatantuo 
no e la Maria Grazia Cucinotta. 

LA CARICA DEI 101 - QUESTA VOLTA LA 
MAGIA E' VERA. Commedia. La versione 
in came, ossa e pelo del famoso cartone 
Disney 

IL CICLONE. Commedia. La tranquila vita 
un paesino toscano è messa n sUbDU- 
gli da una compagnia di flamenco di Ma 
did.2 

DANTE'S PEAK - LA FURIA DELLA MON- 
TAGNA, Catastrotico. Una comunità sere- 
na ai piedi di un vuleano, un gruppo di 
Scienziai che capia dei movimenti nea 
montagna apparentemente spent, le sol 
te autorità che esitano 

FUNNY MONEY. Commedia. Scarsamente 
considerata nell'ufficio dove lavora, una 
consulente finanziaria decide di icenzirsi 
mettersi pr con proprio 

UN GIORNO PER CASO, Commedia. Un 
archetto n carrera (Michelle Pieter) e 
un giornalista (George Ciconey) si cono- 
‘cono il giomo in cui arrivano in ritardo a 
portare figli in gita. 

L'IMPERO. COLPISCE ANCORA. Fanta- 
Scienza. ll secondo appuntamento della 
‘Saga di Han Solo e della principessa Leyia 
nella versione restaurata». 
L'INCREDIBILE VOLO. Drammatico. La 
tredicenne Amy perde in un incidente stra 
dall la madre rinviene nell'ospedale di 
‘Auckfand, in Nuova Zelanda, con il padre 
sopravvissuto al dramma. Rosso 

KOLYA. Commedia. Praga, primadell fine 
del comunismo. Un musicista allontanato 
dala Flarmonica ceca per ragioni politiche 
‘i presta a line nozze con una russa, che 
pare e li asca I figlio. La sua vita cam 
bia. 

MAXIMUM RISK. Azione. Il ritorno di Jean 
Claude Van Damme per ruolo di Alan 
Moreau, un ex olgao francese che decide 
di assumere l'identità del fratello vociso e 
Scoprime i colpevoli. 

NUVOLE IN VIAGGIO, Commedia. Il nuovo 
lungometraggio dl talento finlandese Aki 
Kaurismaki atronta i tema della disoccu 
pazione attraverso le vicissitudini di una 
coppia di quarantenni 
L'OMBRA DEL DIAVOLO. Azione Harison 
Ford è Tom, un poliontdi origine iande- 
‘58 che lavora a New York, pronto ad ospi- 
tare Rory (Brad Pit), non sapendo che è 
un agent della. 

IL PAZIENTE INGLESE. Sentimentale. Pl- 
ribremiato la notte degl. Oscar con nove 
statuette, fm che Anthony Minghella ha 
tratto dl romanzo di Michael Ondatle rac- 
conta le storia che si intrecciano. 


IL PRINCIPE DI HOMBURG. Drammatico. 


| Dal dramma di Von Kiest, fa storia di un 


principe della cavaleria brandemburghese 
condannato 2 morte per avere trasgredito 
agli ordini 

PROVE APPARENTI. Poliziesco. Un caso 
di corrzione in un distretto di polizia di 


New York: l'inchiesta viene affidata a un | 


rampante procurare. Lui Andy Garcia, 
ie Sidney Lumet. 

RELIO. Tale. Un museo di scienze natu» 

ali teatro i una eredi dol: indagano 








| una biologa che v lavora e un tenente di 


polizia. 
IL RITORNO DELLO JEDI. Fantascienza 
L'utimo capiolo della saga di Guerre 
stelane nella nuova sofisicata versione 
curata da George Lucas 
ROMEO & GIULIETTA. Sentimentale. La 
via d'amore di Shakespeare trastera ai 
qiomi nos in una città di mare Usa. Ca- 
puleti e Montecchi sono due famiglie d'in- 
ustriali vali, 
IL_ SANTO. Azione. Arriva sul grande 
schermo Simon Tempia, ladro gentlo- 
mo della celeberima sere televisiva «dl 
santo» con Roger Moore. Lo impersona 
Val Kimer. 


SHINE. Drammatico, Fim australlano, rac- 
onta la sora (vera) di Un ragazzo 0sses- 
sionto dal padre che vedo n lui talento 
el grani pianista. 

LA STANZA DI MARVIN. Drammatico. 
L'esordio all rega di Jerry Zacks 5 Imper- 
la sul rinato rapporo tra due sorelle a 
causa dell loucemia che ha colpo una 
delle due 

STELLA SOLITARIA. Autore, Un cadavere 
nel deserto del Texas: indaga lo cero 
della vicina cità al conine. 

THE NIGHT FLIER. Horror, Da n racconto 
di Stphen King, linquietante storia di un 
misterioso personaggio giunto una note i 
una cittadina degli Stat Un. 

TIETA DO BRASIL. Commedia. Tratto dal 
best sllr di Jorge Amado, il film descrive 
N ritomno nel paese d'origine di una dona 
dopo vent'anni di assenza. 

TUTTI GIU' PER TERRA. Commedia. Dal 
libro di Culcha, le vicissitudini torinesi 
del giovane protagonista Walter (Valeno 
Mastandrea). 





ALESSANDRINO. Tel. 0131/252.644. Spett 
colo teatrale pe beneficenza. Dai: 2. 


AMBRA. Tel 252079, Relle - L'evol: 
zione del terrore di P.Hjams, con. 
‘Ram Mer, Szemot, 4. Wnlmore (Usa, 
"98), Or: 20; 2.15. Ur 7000 (posto uni 
Co) 

COMUNALE - SALA GRANDE. Tel 254240, 
Tho filght filor di. Para, con. Fer. 
er Bla, M. Moss, D. Mohanan (Ve. 
in. 14). O: 20,0; 2.30. Ure 7000 (po- 
st rico) 

"COMUNALE - SALA FERRERO, Tel 234.240. 
Hi principe di Homburg, dl. Be 
loco, con A. DI Sean, B. Bobujova, L. 
Bertoli (aa, 98). O: 20,30; 22.20. Le 
7000 (posto unico) 

TORSO. Te. 258.080. 1 ciclone, d LP: 
accini, con L. Pieraccioni, L. Fot, N. 
Estate. ri: 20225 Li 00 Go 








ro tuttofare, GT. Carer, con È 
Murphy. Oc: 20; 22. Lr 8000 (posto uni: 
00) 

GRISTALLO. Tel (0149) 332.00. Un gior 
no per caso, ci M. Hofiman, con M 
Pieler, . Ciooney. Oc: 20; 22. Ure 8000 
Gosto unico) 


OM Te. (€149) 67.16 061 so. 


TAFALE MONFERRATO I 

VITTORIA Tel (0142) 452291. I Santo 
con V. Klmer, E. Suo. Or: 20; 2,25, Ure 
10.000; 8000 





POLI, Tel (0142) 452.081, Un giorno por 
nso, di M. Hofiman, cen. Pei, 
Clooney. Orari: 20.10; 2220. Ure 10.000 
posto unico. 


VERDI, Te 701.459, OGGI CHIUSO. 


Reviziauae 
MODERNO. Tel (0143) 73.290, Buglardo 
2090; 


bugiardo coq ). Caney. Or 
22,2. Lr 10.000 (osto uni) 


COMUNALE DTS. T 


glardo bugiardo, con Carey. Or. 
20,0; 22,1. Ue 10.000/000. 


SERRAVALLE SCRIVIA 
LARA. Tel (0143) 62.895. L'ombra del 
diavolo, d AJ. Pala, con H. Ford. 
Or: 400; 220 L 1000 600: 











Rn i 

CORSO. Tel (0165) 35.656. Mare Attack 
di Tim Burton con Jack Miholso, Glenn 
Close, Anneo Bering. Gene fantascienza. 
Le 12.000; 10.00. 


GIAGOSA. Tel (0165) 262.220. CHIUSO. 


RARTINOENT 
‘AUDITORIUM IPR. Tellono (0168) 12.875. 
CHIUSO. 


MONTE BIANCO. Telefono (0165) 841.20. 
CHuSO. 


LUL Tel 594.147. The night flyer. Or: 
20,25: 22,30 L 8000. 


POLITEAMA Tel 530.086 Il santo. Dar 
20;22,30..8000 


RITZ Tel 530.086. Tutti giù por terra 
i D. Fear, con. Mastandrea e B. Mazzi 
n O: 20,28; 2230. Le 8000. 


UOVO SPLENDOR. el 595.040. Bugiar- 
do, buglardo, di T. Shagyac con Jim 
Cante Maura Temey. Orario: 20; 22,30. 
‘5000 








SALA PASTRONE Tel 50057, Un giorno 
per censo di M. Hotman con h. Ple, 
6. Corey. Or: 2020; 22.0. L. 5000. 


AURORA. Tel. 701.459, The night fivor 
i Sten King con M. emer, Or: 20,30; 
22,80 re 10.00; 7000. 


Îbx Te 702788 Kamasutra. Or 
14,0, 16,30; 18,30, 20,30; 22.30. Lie 
10/000: 8000: 





SOCIALE. Tel, 701.496. Bugiardo, bu: 
gliardo di T. Shadjac con Jim Carey e 
Maura Temoy. Dari: 1430; 1630; 18,30 
20,80; 22,20 re 10.000; 8000. 





VERDI. Tel 701.458. I Inaffidabili.0r: 
20,80; 22,30. 10.000; 700. 


CRISTALLO. Tel. 975.124. Non pervenuto 





CRISTALLO. Tel 341272 Film vietato 
‘al minori di anni 18. Oiaro: 16: 
17,30; 19; 20,30; 22,30. Li 9000 (posto 
unico) 





MODERNO, Tel (0142) 452516. il ciclo» 
ino, di L Pieraccioni, con L Pieraccioni, L 
Fortza N, Estrada. Orario: 20,20; 22,30. 
e 10.000. 8000. 


nomea 
SOCIALE, Ta 85126, CHUSO PER RE- 





GALLERIA. Tel 252.12. Buglardo bu: 
glardo, con J. Carey. Orario: 20,30; 
22.15. 7000 (post unico) 


MODERNO. Tel 252707, Maximum 
ti, d.C. Van Damm, NL Hanse 
Orari: 20,15 22.25. Le 7000 (osto un 
(O) 





cuneo; iii call 

CORSO. Tel 692.6 La stanza di Mar- 
win, O. fer e fest: 16; 18; 20; 22. Lie 
10.000: 7000 Sabato est 12.00. 


NIZZA MONFERRATO 7 
AURORA Tall. (0141) 701.459. OGGI CHIU- 
so 


Lx Tel 702788. OGGI CHIUSO. 


mi 

IMPERO. Tel. 412.317. Il santo. Or: fr. 
20:22 (st 16:18:2022.L. 10.000; abato 
è esi 12.000. 


veanena 

ARLECCHINO. Tel. (0399) 648.124. The 
‘night filo. di M.Pava, con HA. Fee. 
Bal, M.H. Moss, D. Motanan (V. M. 14) 
Ot: 0,15: 22,90. 7000 (ost unico). 


CUNEO 


lanresmoni 
EXCELSIOR. OGGI RIPOSO. 





BORRO. Tel. (0125) 641.480,11 santo. Lire 
12.000 10.000. 


POLTEAMA. Tee (0125) 641571. Incon: 


tel a Parigi. Check. Ingresso risenalo 
a od. Or: 17,10, 19.20: 21,80. 


ABCMEMA. Te 





(0125) 425.064 CHIUSO. 





novara 

VIP. Tel 625.688. Rello. (Fest L. 12.000; 
er. 10.000; mer. fe. 8/5. 000 sabato po- 
meriggio L.7/5.000). Or: 20,10 22.30 


DON BOSCO. Tel 410358. L'ombra dell 
diavolo. Otrc: 21,15. 6000. 


ce ni 
BALBO. Tel 624859. Camere da lotto, 
‘Or: 2030; 2230. . 1.000; 7000 


cosmauoa 
COMUNALE. Tel. 066.376. Riposo. 


(BORGOMANERO! iii 

MODERNO, Tei. 82.151. Un giorno per 
‘eso con Michele Pieter. Or: 20,15; 
22,15. Le 10.00; 6000. 


LUX Tel 975016, Uno ebirro tuttofa: 
ro. Or: 1630; 20,30; 22,0. L. 10.000 
8060. 


SPLENDOR, Te, 062288, Non parvenvo 





NOVARA E VERBANO CUSIO OSSOLA 





Iomana aa 
CINEMA. SOCIALE. Tel, 61.459. Larry 
Filnt oltre lo scandalo. Oc: 1430: 
16:20; 20;22. 








FIAMMA Tel 693551 ll santo, Or: le. 
20; 22. Sabato e festivi 16; 18; 1050; 22. 
Fer L.10.000; abate fest. 12.000. 


UOVO ITALIA Tel 692651 li cicloni 
Ore fr e festivo 16; 18: 20 22. feriale L 
10.000; 7000 pomeriggio; sabato è festivi 
12.000 





VITTORIA Tal 412771, Relle, Or: fe 2; 
22:omenica 1: 18:20; 22.L. 10000. Fe. 
10.000; sabato e foi 12.000. 





aaa 
LUX Te 527.534. CHIUSO PER FERE. 


DEZza 
BERTOLA SALA 1. el. 47.98. OGGI RIPOSO. 





BERTOLA SALA 2. Te 47.898, 0GGIRIPOSO. 


ARALDO, Tel 474.525. Tutti giù por ter 
(Fest e prlestL. 12.000; er. 10.000; 
tuner. 86.000). Or: 20,30; 2.30. 





NUOVO, Tei 81741 N santo. daro 
20,15:22,15.L 10.00; 7000: mercoledi. 
7000. 








FARAGGIANA, Tel 627.678, Un uomo In 
prestito. (Fest. past. 12.000; e. 
10.000; man. fer. /5.000; sb. pomeriggio 
718.000) r: 2015: 22.30 


PICCOLO. Tel 81741 Prove apparen: 
ti. Orari: 20,15; 22.15. L. 10.000; 7000; 
mercoledì L. 700. 





71,417. RIPOSO. 





MONVISO, Tel 631.771, 0GGI RIPOSO, 


DON BOSCO, GGI RIPOSO, 


RISA ana 
EDEN, Tel 363.021, OGGI RIPOSO. 





SE 
NUOVO. OGGI RIPOSO. 


CARAGLIO 
FERRINI. OGGI RIPOSO. 


sno rr 
NUOVO LUX Tel 211.728. OGGI RIPOSO. 





Tone î 
ARISTON. Te. 391.311. OGGI RIPOSO. 


Rolame 
ROBY. OGGI RIPOSO. 


“uo ra 
CIVICO. Tel 43756. OGGI RIPOSO. 


ELDORADO, Tel 624,158, poso, 


VITTORIA. Tel 623598, Bugiardo bu: 
glardo. (Fest © prfest.L. 12.00; fe. 
10.00). 0: 20,40; 22.50, 


SL GUORE, Tel 405.484, Quando orava: 
‘mo re (Ostar 1067 miglior fim documen: 
tar). Per | Fim del Lunedì, Or: 20,30; 
22,30. 10.000, 7000; man. 700. 


RIA 
BALLARDINI, TL (0587 246304. Tea 
ve 21 


DOMODOSSOLA 7 
CORSO. Tel. 240853. Buglardo, bu 
glardo. . 10.000; 6000. ntomazini su 
Segrate eleonica. 


CIME 1 - SALA 1, Tel 242.046. norma 
‘51 egrteria telefonica. The night fl 
IS. Key. 








CU een 
ARISTON. In  prez a 401.940. Rle - 
L'evoluzione dol torrore. Or. 
16,0; 16.50: 20,90; 22.20. 


IP. o prezzi spot. seg. tl 401.040, 
Tontro dialettale. 01:21. 





SOCIALE INTRA). int. prezzi spetti num 
10 di seg. te 401.940 L'Incredibile 
volo. Or: 20,30;22.3). 











MORETTA, Tei 40,340, OGGI RIPOSO, 


A] 





ITALIA Tel 2.606, OGGI NIOSO, 





. ANDREA. Space Jam. Or: 16 821. 
‘9000; 000. 





"CINE 1 - SALA 2 el 242.046, informazioni 
Su segreta eleonca Il elclone. 


SOCIALE (PALLANZA), Tel 501.064. poso. 





etto, Or: fer 21,1; fest. 15:15; 17,15 
19,15/21015 








BS: DALMAZZO Da 
MODERNO. Tei 25221. OGGI RIPOSO. 





Rossano 

NUOVO POLITEAMA. Tel. 62.407. Shine. 
et. 20;22 eso 16: 18:20:22. 10.00; 
8000 (in. 8000). 





DO rd 
‘AURORA. Tel. 712.957. OGGI RIPOSO. 





RITZ. Tel 712.477, OGGI RIPOSO. 


Romeo & Giulletta d W Stakespea: 
0 Gi Baz Luhmann. Or: 21. Lire 9000; 
6000. 

uno 

VANDONI Chiuso per istruzione. 





BARGE DRONERO = | SOGNO DIRT un o | a 
COMUNALE Tel 345903. Camoro da | IRIS. Tel 916.383. 0SGI RIPOSO. ROBURENT. OGGI RIPOSO, SAN CARLO. norm, sù seg. te 240.568. | ITALIA. Tel. (0163) 840201. Dante" 








sso == 
CIME TEATRO. Tel 91.183. L'ombra di 


lavato. Or: 0;2215. L. 10.000; 8000. 











menta 
IMPERO in. (015) 22,736 - 31.312. OGGI 
POSO. 





VERCELLI E BIELLA 


‘aatTINaRa: nn 

ITALIA in. el (0169) 823.106. Film vio» 
tato al minori di 18 anni. 0: 
20:30:22, 1.10.00. 


MIOTTI Te. 250.845. OGGI RIPOSO. 





MAZZINI hi (015) 22736 - 31312 Un 
giorno... per caso. di. Holtman co 
M. Plelfr @ G. Clooney. Ure 12.000; 
10000, 


AZ 
EXCELSIOR. il te (015) 767.323. OGGI R- 
POSO. 


BELVEDERE DOLBY, Ni te 215.018. OGGI 
RIPOSO. 





SDEON 1 (015) 22736 - 31,912. OGGI RE 
PaSO, 





SALA COMUNALE. CHIUSO, 


UK i, 1 il 213,975, OGGI RIPOSO, 





SOCIALE in (015) 22736 - 91.312. 0GGI 
RIPOSO, 


Fanano n > 
FED n tl (015) 242.18. CHIUSO. 


ENTRO BARBIERI via Parti 1. CHIUSO. 








Ta) 
LUX. io, tt (0183) 22.698. GI RIPOSO, 


i Ne or 
RSA. Int. te (0161) 828.500. CHIUSO. 





‘TEATRO CIVICO. 1. tl 255.548, CHIUSO, 





CANDELO 
VERDI i. 19 250.027, 060 RO: 





amato 
SOTTO. i te (160) 54285. GGI 





DUGENTESCO. Va G. Ferare 103, 0GGI 
cHUSO. 








N. PRIMAVERA. n. tel (015) 925.820. OGGI 
‘AIPOSO. 





COSTANZANA nni 
PARROCCHIALE. CHIUSO, 














PRINCIPE. Tel 250,087, Inomaspatardo 
69.633. 1l Santo con Val Nim  Fisa- 
beth Shu, regia di. Nyc. Or: 2p. 21,30. 
Le 10,00. 


(ciano 7 | Vi 
‘SPLENDOR. OGGI RIPOSO. ASTRA. Tel 255,05. OGG! RIPOSO. 


Dorecà 


fantasia 
fantasia. 














| Concessionaria per /a pubblicità _ 


E, 
cn.) 


Publikompass 


"Rami ig TIRO 
RBNBBI ARE n 
SEM emer) 


i 








pes 





E 
; 
s 


PIEMONTE E VALLE D'AOSTA Lunedì 12 Maggio 1997 = È 7 





L'avvocato aveva rinunciato a Rifondazione. Monteverde (Polo) si ferma al 46,8 per cento 


Correnti è il nuovo sindaco di Novara 


Pronostico ribaltato, vince il candidato dell’Ulivo 
Scalfaro dimentica la patente 


Il presidente vota di buon'ora 
e poi va a incontrare gli alpini 


NOVARA. La giornata che ha | se reciproche, l'auto riparte. 
incoronato» sindaco della città | Un curioso episodio, forse 
il candidato dell'Ulivo era inco- | l'unico che ha dato colore a una 
minciata così giornata cominciata con il sole, 
Ore 8,55, il Presidente della | continuata con un pomeriggio 
Repubblica Oscar Luigi Scalfa- | nuvoloso e freddo, terminata 
to arriva al seggio numero 54 | con una sera di pioggia, Scalfa. 
della scuola media «Morandi», | ro, arrivato da Roma, è stato fra 
accompagnato dalla figlia Ma | i primi a votare e molti sono 
rianna che rimane in auto. Il | stati anche i novaresi che han- 
Capo dello Stato, che ha mante- | no scelto il mattino per andare 
nuto la residenza a Novara, è | alle urne. Alle 11, infatti, ave- 
velocissimo e trafelato perchè | vano votato 10.386 (12,3 per 
in mattinata deve andare anche | cento) contro 1'11,65 del 27 
a Reggio Emilia, per il raduno | aprile. Ma alle 17 la percentua- 
nazionale degli alpini. Nessuna | le era del 38,62 contro il 43,68 
intervista ai cronisti in attesa, | registrata al primo turno. 
saluti e un abbraccio a qualche | _ La giornata dei due candida- 
amico novarese che lo aspetta | ti? L'avvocato Gianni Correnti 
in strada. ieri mattina era nel suo studio, 
S'intrattiene brevemente con | per preparare gli ultimi dettagli 
gli scrutatori, qualche parola | di una caus». Anche per il pro- Ì 
proprio sugli alpini che lo | fessor Angelo Monteverde è | varesi assiepati di fronte al mu- | ma, dove questa mattina sarà 
aspettano a Reggio. Strette di | stata una giornata in parte la- | nicipio, davanti ai monitor in- | difensore al processo dell'Eni, 
mano con altri elettori che | vorativa: appena rienirato da | stallati sotto i portici Rosselli | La prima dichiarazione poco 
stanno entrando nel seggio. Al- | Jesi (nelle marche) dove aveva | per i risultati in diretta. Gior- | prima di mezzanotte, rintrac- 
le 9 scende le scale della scuola | partecipato a un congresso, ieri | nalisti a caccia di Correnti e sul telefono. cellulare: | 
€ s'infila in auto. Malo rincorre | è andato nel reparto d'ospeda- | Monteverde. Quando, dopo prenditoria novarese ha | 
il presidente del seggio, Gianni | le, dove è primario, e a mezzo- | l'arrivo dei primi risultati, si è | ricominciato a ripercorrere la 
Mella: «Presidente, Presidente, | giorno al seggio. Poi, dal pome. | delineata la vittoria del candi- | strada della propria cultura. La 
ha dimenticato il documento...» | riggio, per entrambi, è comin- | dato dell'Ulivo, Correnti non | borghesia colta ha finalmente 
e gli porge la patente di guidia, | ciata l'attesa, con occhio alle | c'era nè in Comune nè a casa, | prevalso sul massimalismo» 
presentato come sempre per | affuenze. Subito dopo la chiu- | Sorpresa: l'avvocato Gianni ni 
esercitare i diritto di voto, Scu- | sura dei seggi centinaia di no- | Correnti era in treno verso Ro- Gianfranco Quaglia 





NOVARA. L'avvocato Gianni 
Correnti, 56 anni, candidato 
dell'Ulivo è îl sindaco che go- 
vernerà Novara verso il Duemi- 
la. Sovvertendo il risultato del 
primo turno, che l'aveva visto 
soccombere di due punti nei 
confronti del candidato del Po- 
lo, il professor Angelo Monte- 
verde, ieri sera Correnti si è im- 
posto di larga misura nel bal: 
lottaggio. Ha ottenuto il 53,2% 
dei consensi con 30.94) voti 
contro i 27,236 (46,8%) del suo 
rivale. Ci sono 3705 voti di dif- 
ferenza fra i due. 

Dopo l'esperienza leghista, la 
città del presidente ‘Scalfaro 
sarà amministrata nei prossimi 
quattro anni da un'ammini- 
strazione di sinistra così come 
avviene perla Provincia, Si può 
ben dire che Correnti ha ribal- 
tato ogni pronostico, in una 
città che fino a ieri veniva defi- 
nita moderata e non solamente 
perché era uscito sconfitto al 
primo turno. 

Correnti non aveva accettato 
l'apparentamento con Rifonda- 
zione temendo di perdere i voti 
di una parte dell'elettorato di 
centro che lo preferiva al candi- 
dato del Polo. Ha avuto ragione 
lui. Sarebbe adesso troppo in- 
generoso nei confronti dei par- 
tti che l'hanno sostenuto dire 
che quella di Correnti è stata 
una vittoria personale, ma è 
fuor di dubbio che l'avvocato è 
riuscito a coagulare proprio at- 
torno alla sua persona un nu- 
mero crescente di consensi ot- 
tenendoli anche nell'area del 
rivale diretto. 

1 primi commenti in casa dei 
vincitori sono improntati a le- 

ittima soddisfazione. «Adesso 
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daco dopo anni, è stato fi com. I IR 

‘mento secco di Giuliana Mani 

RODEO ROCOCAA deli Ciamai 


Correnti in viaggio per Roma, 





















dove oggi sarà impegnato in un 


misi All’opposizione Forza Italia si ritrova con soli cinque seggi | 











ditoria colta rispetto ad una | NOVARA. Grazie alla vittoria sta sono stati conquistati da RESSE RARI 
borghesia massimalista che | di Giovanni Correnti il primo Marco Bosio e Teresa Marrocu. { 
Aveva relegato Novara nellin: | partito di maggioranza è lp LifLega Nord mantiene e Falee: COSI'A PALAZZO CABRINO | | 
governabilità a livello locale». | che ottiene tredici consiglieri: A 20 Cabrino Roberto Cota, Gu- 

Si parla di una sua vittoria | Giuliana Manica, Maura Tro: glielmo Carbonero e Stefano 





personale. «No, è il successo di | vati, Margherita Patti, Luigi È Monteggia. Nel «parlamentino» 
operai e imprendiori colti di | Martinoli, Claudio Bossi, Fran- di via Rosselli 1 approdano | LEGA NORD 3 


questa città ai quali io ho forni- | co Clementoni, Paolo Allegra, ° molti volti nuovi, ma ci sono PER NOVARA 1 





toil sale di questa scelta. Hori- | Carmelo Telesca, Raffaele Mo- . anche tante conferme. Tra i 

dato la voglia di combattere al. | linari, Costantino Spataro, Ce- aio | ZO VGDIEDEMOGRO 

la parte migliore della dc e del | sare Villa, Antonio Centrella, PE | Polo, Gaetano Nastri, assicura- | SOCIAUSTI PPI6 

partito socialista». C'è chi l'ha | Francesco Pata. La seconda foi i, “| tore di 30 anni e Margherita | E LAICI 3 

presa male: «Al desco della po- | 2a, con sei consiglieri è il parti Patti, 26 anni, ex segretaria dei r_— RINNOVAMENTO 1 

litica il tredicesimo piatto è | to popolare: Giuseppe Ballarò, (IT giovani pds. ‘Tra le evecchie | | ppg 14 xi 

sempre apparecchiato ma qual- | Mauro Ottolenghi, Mario Lac: i volpi» Gianni Mancuso (An) che Ì ——— €00 -cDU 1 

che volta non arrivano i trenta | cisaglia, Edoardo Ferlito, Carlo con 906 preferenze personali x 

danari» è stata la considerazio- | Rago, Cecilia Aquili. Tre seggi a | BB ha battutto tutti, e Domenico DS FORZA ITALIA 

ne sibillina. Socialisti e ieici per Novara: î Terace (Socialisti e Jaici) che fer- IZ /yNe===5 
‘Antonio Tosi capolista di | Domenico Ierace, Alberto For- | TESO, mandosi a 498 è risultato il più 

Forza Italia ha ammesso: «Ab- | tina e Paolo Baraggioli. Due alla | ‘/5e22'0 con bimbo Inbracco __ | votato dei candidati consiglieri ALLEANZA 

biamo sbagliato alcune allean- | lista Verdi e democratici: Ilea- dell'Ulivo. NAZIONALE 

ze prima e dopo». Monteverde, | na Bruni e Pietro Bertinotti. La giunta leghista, che ha go- 3 

losconfitto, è arrivato in Muni- | _ All'opposizione, oltre al can- | vanni Pace. vernato in questi quattro annì 


cipio quando ormai il risultato | didato sindaco battuto Angelo | Gli altri partiti. La Lista civi- | sopravvive, divisa, all'opposi- 
era definito, Si è scagliato ver- | Monteverde, Forza Italia si ri- | ca per Novara è rappresentata | zione. Da una parte Cota (ex as- 
balmente contro tutti, giornali- | trova con altri quattro consi- | dal sindaco uscente Sergio Me- | sessore a Giovani e Cultura) € 
sti compresi, e in particolare | glieri: Gaetano Nastri, Lidia Pa- | usi. Rinnovamento italiano, | Monteggia (Sport e Viabilità), 
«alcuni sacerdoti anche loro di | pandrea, Antonio Tosi, Giulia- | che alla vigilia del ballottaggio | dall'altra Merusi che aveva ce- 
basso livello morale». Amareg- | no Koten. Alleanza nazionale si | aveva firmato l'accordo eletto- | duto il testimone già al primo 
Biato? «No, sono serenissimo». | ferma a tre con Gianni Mancu- | rale con Monteverde, fa affida- | turno. 
—____- |50, Giuseppe Policaro, Gabriello | mento su Luciano De Silvestri. 

Renato Ambiel. | Gilardoni. Per Ccd-Cdu c'è Gio- | 1seggi di Rifondazione comu 








| Carlo Bologna. 





LE PROPOSTE DEL SINDACO E LE ASPETTATIVE DEI CITTADINI da sn i 


Ecco, queste sono le mie idee | E adesso l’Alta Velocità 
Correnti illustra il suo programma 


Ma anche recuperare gli edifici storici 


NOVARA. Le persone, le cose, | sibili che non dovranno essere | =città noiose NOVARA. Che cosa si aspetta- 











Faraggiana, 0 per Casa Bossi, | l'Europa, adesso è arrivato il 





le idee e le opere: parole sem: | una torta da spartire ma un pa- | Anziani e fasce più deboli: si no i novaresi dal neo-sindaco | costruzione di Alessandro An: | momento di dimostrarlo. Le at- 
plici per un programma artico- | trimonio collettivo». La prima | intende promuovere per i pen- appena eletto questa notte? In- | tonelli, il cui abbandono è un | tese non sono più procrastina- 
ato e ambizioso. Sono i capitoli | parte del programma si conclu- | sionati l'incentivazione " del terventi immediati, «rattoppi» | insulto alla memoria del famo- | bili 

centrali sui quali Gianni Cor- | de con l'enunciazione dei quat- | soggiorno a domicilio attraver- b . |a falle evidenti in città e realiz- | so architetto. L'università. Altro argomen- 
renti ha fondato il suo impegno | tro punti cardine del «progetto | so contributi alternativi al rico- zazione dei programmi annun- | _ E peri grandi progetti? L'Alta | to dibattuto, per quanto rigua! 
per il governo della città nei | a lungo termine» di Correnti: | vero in istituto; potenziamento ciati, ma a medio termine. La | Velocità è dietro l'angolo e No- | da la sede. E' ora di concretiz- 


rossimi quattro anni. E' un | rilancio dell'occupazione, dif- | dell'assistenza domiciliare, Novara del 2000, da anni inse- | vara è diventato uno dei nodi | zare la trasformazione dell'ex 
linguaggio immediato e chiaro, | fusione di una cultura per la | realizzazione di un centro diur- uita e promessa, adesso è pro- | da sciogliere. I novaresi chiedo- | caserma Perrone, da decenni 
quello scelto per approfondire i | cura e l'attenzione alla persona | no per anziani in difficoltà. Per prio alle porte. E non può pre- | no che si decida presto. Che si | indicata come il punto di riferi- 
paragrafi, a dispetto della pre- | e l'accrescimento della qualità | i meno abbienti e gli immigrati scindere da alcune opere di or- | dica in modo inequivoco dove e | mento dell'ateneo novarese. E, 
fazione che s'inizia con un | della vita. E . | viene proposto un monitorag- | _e2 dinaria manutenzione: ad | come passerà il tracciato, te- | restando nell'ambito giovanile, 
pomposo e scontato concetto: | Nelle altre dieci pagine si | gio costante della realtà sociale Ri SS8f| | esempio il ripristino delle stri- | nendo conto delle esigenze. So- | sono parecchie le richieste per 
«La nuova economia del Terzo | passano in rassegna le proble- | cittadina e un piano di dibatti- ” if) | sce pedonali, che su parecchie | prattutto che l'Alta Velocità si | ottenere maggiori momenti e 
Millennio è penetrata profon- | matiche e le opportunità per le | to. À LÎ | vie interne sono completamen- | trasformi n un'opportunità per | spazi di aggregazione. occasio- 
damente nel tessuto socio-pro- | persone. Si parte dall'infanzia, | Dopo l'approfondimento dei te cancellate da mesi e mettono | la città, non in un problema. | nidi incontro, «comienitori. 
duttivo di tutti i Paesi occiden- | in particolare c'è il progetto 0- | capitoli dell'Alta Veloci n a repentaglio l'incolumità dei | Ea proposito di occasioni: la | Occhi puntati anche sulla 
, investendo anche le comu: | 1) peril potenziamento e il col- | piano regolatore, Malpensa pedoni. vicinanza del nuovo scalo in- | realizzazione del nuovo piano 
nità locali», legamento ottimale fra asili ni- | 2000 e Cim, si affrontano i temi J E' una delle richieste più | ternazionale di Malpensa 2000 | commerciale da parte delle ca- 
Î Nelle prime due pagine e | do e gradi successivi di istru- | dell'ambiente (aria, acqua e ri pressanti, che fanno parte di un | deve diventare uno stimolo per | tegorie maggiormente interes- 
mezza vengono toccati principi | zione. Donne: si riparla, final. | fiuti), e si conclude con patri. Ù discorso più ampio, quello rela- | un coinvolgimento di Novara e | sate. Nei prossimi mesi-anni si 
di macroeconomia, nuove fron- | mente, di progetti come Îa casa | monio artistico, scuola e uni 5 tivo all'immagine che l'intera | del suo territorio, con ricadute | giocherà îl futuro della distri- 
tiere del Duemila, il rinnovato | delle donne, orari della città, | versità, impianti sportivi, futu- città offre a chi arriva dall'e- | anche occupazionali. Ma, a | buzione. msomma, i novaresi 
patto etico; si parla di Malpen- | banca del tempo. Per. giovani, | ro informatico dei servizi dalla sterno, Il «maquillage» e il re- | questo punto, dipende anche | chiedono al neo-sindaco che si 
5a Duemila, Centro Intermoda- | si ipotizzano nuove comunica | sanità alla prenotazione di a x stauro di alcuni edifici storici, | dagli amministratori farsi coo- | faccia interprete delle loro 
le merci e Alta Velocità, poi ri- | zioni coni quartieri periferici e | spettacoli. simbolo di aggregazione e del | ptare ed entrare in gioco. aspirazioni, quelle di una città 
presi con dettagli nel capitolo | una scommessa impegnativa: | TtT1g1gc |. voroneisegginovaresi passato, sono invocati, ad| Se Novara è crocevia di | chesi sente in grado di contare 
delle idee, come «occasioni pos- | rovesciare l'equazione Novara- Maria Paola Arbeia | Al!averoneisegginovaresi _ esempio, per il cinema-teatro | scambi economici e porta per | di più. I8.£q) 
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Controlli sulle strade della Liguria per evitare le stragi del sabato sera 


Scatta l'operazione Estate sicura 





SANREMO, E' scattata in tutta 
la Riviera l'eOperazione estate 
sicura». Carabinieri, polizia, 
guardia di finanza e «stradale», 
per evitare le stragi del sabato 
sera effettueranno dei pattu- 
glioni sulle strade durant 
notti di tutti i week end. Un pi: 
no coordinato che si protrarrà 
per l'intera stagione estiva con 
controlli con l'etilometro, irru- 
zioni nei locali pubblici dove 
sussistono validi sospetti che si 
faccia uso di sostanze stupefa- 
centi; interventi dei cani anti- 
droga dei nuclei cinofili, posti di 
blocco sull’Aurelia e Autovelox 
dislocati nei punti strategici 
delle strade maggiormente fre- 
quentate e sull'Autofiori. 

Sabato notte si sono già avuti 
i primi risultati con controlli 
che hanno interessato l'intero 
territorio da Finale Ligure al 
confine con la Francia.  carabi- 
‘nieri hanno controllato discote- 
che e locali pubblici bloccando 
alcuni tossicomani sorpresi in 
possesso di dosi di cocaina ed 
ecstasy. Quantitativi minimi 
che hanno comportato la sola 
segnalazione alla Prefettura. 

Controlli antidroga sono stati 
effettuati ai caselli autostradali 
di Finale e Albenga dai nuclei 
cinofili della Guardia di finan- 
za. Accertamenti mirati perché 
pare che la droga spacciata in 
alcune maxi discoteche della 
Riviera passi proprio attraver- 
50 le barriere autostradali delle 
due località. 





Moltissimi i controlli per la 
sicurezza sulle strade. Nella s0- 
la provincia di Imperia sono 
stati fermati dai carabinieri 
180 automobilisti. Multe a raf- 
fica e tre patenti sequestrate 
per eccesso di velocità. 

La polizia stradale ha ritirato 
la patente ad un automobilista 
di 29 anni, di Diano San Pietro, 
che guidava in stato di ubria- 
chezza. Rischia addirittura 
l'arresto perché l'etilometro ha 
rilevato un tasso alcolico del 
2,15 per cento quanto il limite 
massimo è dello 0,80% 











Carabinieri e stradale hanno dato l ia all'operazione «vacanze tranquille» 


L'Autovelox ha colpito 27 
volte sulle strade della provin- 
cia. Per i trasgressori 500 mila 
di multa e la probabile sospen- 
sione della patente. In tutto gli 
agenti della estradale» hanno 
fermato per controlli 75 auto- 
mobilisti. 

1 controlli delle forze dell'ordi- 
ne sono stati estesi anche alle 
strade frequentate dalle «uc- 
ciole» e le principali stazioni 
ferroviarie, da Savona a Venti- 
miglia. 


Gian Piero Moretti 


Vedrà impegnati nelle notti dei weekend polizia, carabinieri, finanza e «stradale». Il piano prevede 
la presenza di pattuglie dotate di autovelox ed etilometro e verifiche anti-droga nei locali notturni 





Fine settimana senza turisti 


Riviera vuota per pioggia e voto 
Ma ci sono stati disagi al traffico 


ALASSIO. La pioggia e le ele- 

ioni hanno tenuto lontani i tu- 
risti del fine settimana in Rivie- 
ra. Gli operatori turistici spera- 
vano che, dopo il successo delle 
scorse settimane, almeno il sole 
convincesse gli ospiti. delle 
grandi città (a Torino e Milano, 

lue enormi serbatoi di turismo 
da week end si è votato ieri per 
eleggere il sindaco) si recassero 
alle urne in tarda serata, dopo 
una due giorni in Riviera. Inve- 
ce la pioggia che da ieri mattina 
bagna la Riviera (e che era stata 
abbondantemente annunciata 
dai bollettini metereologici) ha 
convinto molti potenziali turi- 
sti a restare a casa. 

Nonostante il pienone, però, 
un certo movimento si è regi. 
strato da Santa Margherita a 
Ventimiglia. Abbastanza per 
creare qualche problema nel 
traffico del rientro. Ad aggra- 
vare la situazione la pioggia. 
Una serie di incidenti, tutti per 
fortuna con soli danni alle auto, 
sì sono registrati sia sull'Auto- 
strada dei Fiori sia sull'Aurelja. 


Il più grave a Campochiesa 
d'Albenga dove l'auto di una fa- 
miglia di Albenga si è scontrata 
con un motocarro. I cinque pas- 
seggeri se la sono cavata solo 
con qualche escoriazione. Altri 
incidenti sono stati registrati a 
Sanremo e a Diano Marina, tut- 
ti senza feriti e con pochi disagi 
al traffico, 

‘A Ventimiglia il traffico è sta- 
to particolarmente intenso dal. 
le 17 per le migliaia di italiani 
che rientravano da Monaco do- 
po aver assistito al Gran Pre- 
mio di Formula uno dominato 
dalle rosse della Ferrari. Il rien- 
tro, siappure rallentato, è.stato 
comunque senza particolari 
problemi. Qualche problema, 
invece, lo si è avuto sull'Auto- 
strada dei Fiori per il forte ven- 
to di mare che ha spazzato per 
tutta la giornata la Riviera. Ad 
Albenga e ad Alassio sono do- 
vuti intervenire i Vigili del fuo- 
co per rimuovere rami d'albero 
e cartelloni pubblicitari che ri- 
schiavano di crollare sui lungo- 
mari delle due città. Is.p.ì 














«Drago 54», la libellula dei vigili del fuoco di Genova, impegnata per due volte nel volgere di un’ora 


Cade in un dirupo, salvata dall’elicottero 








. . 
Sanremo, drammatici soccorsi 
Esce di strada con la sua auto 
e «vola» in una fascia: è grave 





Soltanto 
dopo 20 minuti 
di lavoro 

| pompieri sono 
a liberare 
Filippo 
Clemente 

dalle lamiere 
dell'auto 





se 


SANREMO. Un automobilista di 
80 anni è volato fuori strada con 
Ja sua utilitaria ed è finito in una 
«fascia» coltivata a garofani do- 
po un salto nel vuoto di oltre die- 
ci metri. L'incidente è accaduto 
l'altra sera in via Gabriele D'An- 
nunzio sulla collina sanremese. 
Per estrarre il conducente dalle 
lamiere contorte dell'auto i vigili 
del fuoco hanno dovuto faticare 
non poco. Una lotta contro il 
tempo perché il ferito, Filippo 
Clemente, classe 1917, via Sena- 
tore Ernesto Marsaglia, perdeva 
sangue abbondantemente e non 
dava più segni di vita. Dopo 20 
minuti, servendosi di potenti ce- 
soîe idrauliche, i pompieri si so- 
no aperti un varco nella carroz- 
zeria riuscendo a liberare il po 

veretto che è stato affidato alla 
Croce rossa e trasportato all'o- 
spedale di Sanremo. Durante 
l'intervento dei vigili del fuoco, 
Nibpo Cicoente stero stati 
da un medico del «118». Al pron- 
to soccorso gli sono stati riscon: 

trati la frattura della gamba sini- 


sospetta frattura di alcune costo- 
le. La prognosi è riservata. In 
nottata è stato trrasferito dal re- 
parto Traumatologia dell'ospe- 
dale di Sanremo all'ospedale di 
Imperia per un intervento chi- 
rurgico. Le sue condizioni sono 
sempre gravi. — : 
Secondo i primi accertamenti 
della polizia municipale, l'anzia- 
no automobilista ha perso il con- 
trollo del mezzo all'uscita della 
Curva del Parente, un tornante 
che in passato è stato teatro di 
un numero incredibile di inci- 
denti. Molti mortali. L'auto dopo 
avere sfondato il muretto è evo- 
lata» fuori strada. Un salto di 
dieci metri che poteva costargli 
la vita, Filippo Clemente in un 
momento di lucidità, ha confer- 
mato l'errore di manovra: «Vol 
vo frenare ma il piede mi è finito 
sull'accelleratore ed ho perso il 
controllo della macchina». 
Moltissimi abitanti della zona 
hanno assistito alle drammati- 
che fasi dei soccorsi. Il traffico în 
via D'Annunzio è rimasto bloc- 














stra, un forte trauma cranico ela | cato a lungo. Ie.p.m] 





Difficile e spettacolare intervento ieri sulle alture di Savona 


SAVONA, Il pulsare delle pale 
dell'elicottero rompe il silenzio 
della collina, fradicia di pio 
gia. C'è una una donna da soc- 
correre, è caduta nel suo orto, 
giù da una fascia, a dieci metri 
da casa, lungo la Nazionale Pie- 
monte, località Pilucco. «Drago 
54 è un «Agusta Bell 412% del 
Nucleo elicotteri di Genova, 
‘sbuca dalle nuvole basse e si 
fila tra le valli, zigzagando tra i 
cavi della luce e improvvisi ba- 
rat 











artito, su indicazione del 
118 di Savona, per soccorrere 
Amalia Landolfo, 64 anni. Ha 
una caviglia fratturata e un 
grave trauma cranico; familiari 
ei volontari della Croce Bianca, 
che hanno lasciato l'ambulanza 
sulla Nazionale, non riescono a 
trasferirla sulla barella: la don- 
na è caduta da una fascia, muo- 
verla può essere pericoloso. Ar- 
rivano anche i vigili del fuoco 
che si affidano alla «libellula». 

«Drago 54» si alza in volo da 
Genova alle 17,10. A bordo, ol- 
tre ai piloti e agli specialisti, un 
medico, un infermiere e il nu- 
cleo discesisti. Venti minuti do- 
po raggiunge l'obiettivo. La 
donna è finita in una zona im- 
pervia, è ferita anche alla testa, 
1 primi a calarsi con il verricel- 
lo sono il medico e l'infermiere. 
Sono loro a dare i primi soccorsi 
ad Amalia Landolfo. La adagia- 
no su una barella tipo «Para- 
guard» che viene sollevata e 
trasferita all'interno dell'eli- 
cottero. Alle 17,35 l'«Ab412» dà 
gas alla turbina e riparte, desti- 
nazione Valloria, in un'area vi- 
cino al pronto soccorso, che era 
stato «allertato»; Amalia Lan- 
dolfo è stato ricoverata in pro- 
gnosi riservata in Traumatolo- 
gia ma le sue condizioni, in se- 
rata, erano già migliorate. 

La giornata, per «Drago 54», 
non è ancora finita: il tempo di 
atterrare all'aeroporto «C. Co- 
lombo» e, dal 118 di Genova, 
un'altra richiesta di intervento, 
per un incidente sulla Statale 
tra Rossiglione e Ovada. Un'au- 
10 si è scontrata frontalmente 
contro un furgone, e un ferito è 
rimastro incastrato tra i rotta- 
mi. La «libellula» si avvicina e, 
dall'abitacolo, si calano per la 
seconda volta medico e infer- 

Questa volta i feriti saranno 
trasportati in ospedale a Ova- 
da. Non sono gravi, l'elicottero 
ha coordinato le operazioni di 
soccorso. Alle 18,45 l'atterrag- 
gio in aaroporto, dopo quasi 

ue ore di olo. 











Massimo Numa 


L'«Ab 412» del villi del fuoco atterra all'ospedale Vallora di Savona 





NOTIZIE FLASH 


EMO. 
Pasini al casinò 
per i «Martedì letterari» 


«Perchè la vita e l'amore han- 
no bisogno di tempo» è il titolo 
del libro che Willy Pasini pre- 
senterà domani pomeriggio al 
casinò di Sanremo nell'ambito 
dei «Martedì letterari». L'ap- 
puntamento è per le 16,30 al 
Teatro dell'Opera. 


Ieri in centro a Savona 


Falso ispettore 
truffa una coppia 
di pensionati 








SAVONA. Via Assereto. Un cin- 
caricato» dell'Enel bussa alla 
porta di due pensionati. «Buon- 
giorno, abbiamo commesso un 
errore: vi abbiamo fatto pagare 
la bolletta di più di quanto do- 
vuto e devo restituirvi i soldi... 
La coppia ha così accolto con fi- 
ducia l'addetto che ha preso 80 
mila lire dal portafoglio e li ha 
dati all'uomo, piacevolmente 
stupito dalla precisione dell'E- 
nel, subito pronta a rimediare 
agli errori. Prima di uscire, però, 
l'uomo - uno dei tanti truffatori 
che prendono di mira gli anziani 
soli - ha chiesto se «avevano in 
casa banconote da 100 mila. 
Stanno per essere sostituite, se 
volete ve le cambio io con quelle 
nuove... Detto fatto, i due han- 
no tirato fuori dai cassetti tutti i 
loro risparmi, dieci milioni esat- 
ti. Il truffatore li ha presi in con- 
segna ed è sparito, non prima di 
riprendersi persino le 80 mila li- 
re che aveva «anticipato per l'er- 
rore dell'Enel». E' stata presen- 
tata una denuncia, dell'uomo 
nessuna traccia. im. nu.) 


Ig.p.m] 
SAVONA 


La «banda della biglia» 
contro Rifondazione 
La «banda della biglia» è tor- 
nata in azione: hanno spacca- 
to, per la terza volta, la vetri- 
i Rifondazione comunista 
in via Nizza, Nei giorni scorsi 
erano stati presi di mira dai 
teppisti alcuni negozi. 


SAVONA 
Incendiato motorino 
in via Collodi 


E' stato incendiato un motori- 
no in via Collodi. Il mezzo è 
andato completamente  di- 
strutto dalle fiamme. La poli- 
ia non ha ancora identificato 
proprietario, forse si tratta 
di un gesto di teppismo. 
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Piccola incontinenza? 
Scegliendo Kylie non rinunci a'niente! 


CES 
CASIESRSSINDR 
iva e riutlizza per:200 volte. 
NEO 
CITI 


MES CORRO 
ei 
EROI 
Disponibile in 

LT 


167-834096| 
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LE TRAME 
DEI FILM 


LE ACROBATE. Drammatico. l terzo fm 
el milanese Sio Sin racconta ci due 
donne che, per una sr iti casuali, si 
conoscono. 

IL BAGNO TURCO. Drammatico, Sposati 
da deci ann, Marta © Francesco sono 
stanchi del oro rapporto, Lui si rca 
tan er vnger un immobl lascito 
gin eredità da un i e conosce un gio- 
Vane che gli cambierà la via. 

BASQUIAT. Drammatico, Biografia cine. 
matogaica dell'asta worse amico 
Andy Warhol Scomparso, a ol 27 nn, 
apice dll carita. 

BUGIARDO BUGIARDO. Comic. ll uovo 
div comico Jm Carey è un avwocalo fa 
oso pre Su ang fl «costo» 
al figlio che trascura a ire la vert per 
ventcuatore 

CAMERE DA LETTO. Commeda. Probemi 
di coppa ll'ana con Diego Abatantuo- 
no a Maia Gaza Cucino. 

LA CARICA DEI 101 - QUESTA VOLTA LA 
MAGIA E' VERA. Commedia. La versione 
in cam, oss pelo, del famoso crtone 
Disney 

IL CICLONE, Commedia. La ranquil ia 
un paesino toscano è messa i subb 
glio da na compagnia di famenco di Ma- 
did. 2 

DANTE S PEAK - LA FURIA DELLA MON 
TAGNA. Catasto, Una comunità see 
ra al pedi di un vulcano, un gruppo di 
lenza che capa cei movimenti ne 
monaga apparentemente spenta, e i 
8 astrtà ch esitano. 

FUNNY MONEY, Commedia. Scarsamente 
considerata nll'fiio dor lavora, una 
consulente finanzia decido di cenziarsi 
mettersi per cono propri. 

UN GIORNO PER CASO. Commedia. Un 
architetto in canera (Michele Plelfe) € 
un giomalsa (George Cioney) si cono- 
con giomo n ui ariano in tardo a 
portar figli ta. 

L'IMPERO: COLPISCE ANCORA. Fanta 
lenza, l secondo appuntamento dela 
ga di Han Solo e dell principessa Leyia 
ela versione sestauratà». 
L'INCREDIBILE VOLO. Drammatico. La 
eticenn Amy perde i un ident sta 
ale la madre © rinviene nell'ospedale di 
Auckand n Nuova etnda, con i padre 
Soprani al drama. Rosso 

NOLA. Commedia. Praga, pimadea fine 
dl comunismo. Un musicista alortnato 
dala armonia cea per ragioni poiche 
i resta fl nozze co una russa ch 
pate gas i ig L ua a ca 











MAXIMUM RISK. Azioni: omo di Jean 
Claude Van Dari per i ruolo di Alain 
Moreau, un ex soldato renceso ch decide 
i assumere l'identità dl fratel ucciso € 
scoprime i colpevoli 

NUVOLE IN VIAGGIO. Commedia nuovo 
lungometraggio del talento finlandese AM 
Kaurismaki atfronta i tema della disoccu- 
pazione attraverso le vicissitudini di una 
coppia di quarantenni. 
L'OMBRA DEL DIAVOLO. Azione Harison 
Ford è Tom, un polziottodi origin ande- 
‘e che lavora a New York, pronto ad osp 
tare Rory (Brad PI), non Sapendo che è 
un agent della. 

IL PAZIENTE INGLESE. Sentimental, Piu- 
firemiato la note degli Oscar con nove 
atutti flm che Anthony Minghella ha 
lt dl romanzo di Michael Onda rac- 
conta tr storie che si intrecciano. 

IL PRINCIPE DI HOMBURG. Drammatico. 
Dai dramma di Von Kit, a stori di un 
principe della cavalera brandemburghese 
condannato a mort per avere tasgredio 
agli ordini. 

PROVE APPARENTI. Polziesco. Un caso 
i comzion in un distretto di polizia di 
New York l'inchiesta vene alfdata a un 
rampante procuratore. Lui è Andy Garcia, 
rino Sidney Lumet. 

ELIO. Tie. Un museo di scienze nat 
rali è teatro dun sr di lt: indagano 
una biologa che vi lavora © un tenente di 
polizia. 

IL RITORNO DELLO JEDI. Fantascienza. 
L'ulimo capitolo della saga di «Guerre 
elr» nea nuova sofisticata versione 
curata da George Lucas 

ROMEO & GIULIETTA. Sentimentale. La 
stra d'amore di Shakespeare trasferta al 
giri not, in una cità di mare Use 
pueti e Montecchi sono due famiglie c'in- 
custa rivali 

IL SANTO. Azione. Anfva sul grande 
schermo Simon Tempiar, ladro gentiuo- 
mo della celeberrima serie televisiva «l 
santo» con Roger Moor. Lo impersona 
Va Kilmer 

SHINE, Drammatico. Flm australiano, rac- 
conta a stri (vera) di un ragazzo 0sses- 
ionao da padre che vede in talento 
del rando pianista. 

LA STANZA DI MARVIN. Drammatico. 
L'esordio all rega di Jey Zacks s'mper- 
la ul rinato rapporto ra due sorelle a 
causa dell eucemia che ha colpo una 
ole due. 

SOLITARIA, Autore, Un cadavere 
nel dfserto del Texas: indaga lo sceriffo 
dell Vicina cità i cone. 

THE NIGHT FLIER. Honor. Da un racconto 
di Stephen King l'iquetante stori di un 
misterioso personaggo giunto una note in 
una cltadina degli Siai Uni. 

TIETA DO BRASIL. Commedia. Tato dal 
best elle di Jorge Amado, fim descrive 
I itomo nel paese d'origine di una donna 
dopo vent'anni i assenza. 

TUTTI GIU' PER TERRA. Commedia. Dal 
libro di Culccha, l vicissitudini torinesi 
del giovane protagonista Walter (Valerio 
Mastandrea). 














RAMA 

TEATRO CHIABRERA, AI cabaret dell'Agorà, 
ore 21. Spettacolo degl studenti del leo 
Chiabrera. 





RETOR. Te, 654627, Tho Night Filor. 
0:15: 22,90, È. 12.000; 








DIANA 2 Tel 625714 La stanza di 
Marvin. rai: 15,5; 18; 20.15: 22.0. 
Ur 12.00; 8000; 7000. 





DIANA 3, Tal 825714 
‘glardo. Orario: 154 
Le 12.000; 8000; 7000. 


SAVONA 





ONDINA Tel 652.200. OGGI RIPOSO. 


LOANESE. Tel 669961. Un giorno per 
eno. 0r: 16,30, 1830;20,30; 2,00. 
8:10.00; 6000. 





SALESIAI. 05GI oso 


Lunedì 12 Maggio 1997 Le 27 


STASERA AL CINEMA 











ARISTON 1. Tel 208.549. Buglardo 
gard. Ora: 15,15; 17: 18,50; 20, 
22.40. L 7000; 6000 (primi 2 spet pom) 
12.000; 8000 (sca); mer 8000. 












GRATTACIELO. Te. 564403. Maximum 
ak, regia R Lam con. C, Van Damme, 
M Henstige. Or 15; 16,45; 18,30, 20,80; 
2030. 





A GENOVA 


NICKELODEON. Tel 589,540. RIPOSO. 





ARISTON 2. TOl 208,540, Kids, rega L 
Ola Oc: 1735: 19,15: 2050: 2.40. L 
7/6000 primi 2 spet. pom; 12/000 (se 
al; mo. 8000; sb. e dom. 12/800. 


ÎUX Tal 561.651, Quando eravamo 
ro, rega L Gost (documentario). Or 
1630; 18,30, 20,40; 22,40. 


Upea nl 

EDEN, Tel 608.12. 00. L'ombra del dll 
volo. Ore 1.40; 1750; 20; 22,10. Ue 
10.000, 7000, 





AUGUSTUS, TG. 566,310, Un giomo per 
enso. Or: 18; 18,10; 200; 22.30. 
7000; 5000 (primi 2 ptt. pom); 10.00; 
7090 (erat); mer. 7000 (pimi 2 spet 
pom.) 8000 (sera). 

"CIMEMA DEL COTONE SALA GRECALE. Tel 
215.890, CHIUSO PER CONGRESSI. 





CINEMA DEL COTONE SALA WAESTRALE 
Tel 275.89.30. CHIUSO PER CONGRESSI 





ODEON, Tel 3628258. La carica del 
401.0: 16: 18,10;20,20:22.0.L.7001 
‘5000 (primi 2 pett pomeriggio); 10.000; 
7000 (sera) mercoledì 7000 (primi due 
spttco), 8000 (serale). 

OLIMPIA. Te 581.415. Il pazionto In- 
gleso, eg. A Minpiell, con A. Fennes, 
3. Binoche, W. Dato, S. Thomas. Or: 16; 
19.2. 100.500 (im 2 pt pom); 
10/000; 000 (era) mer 800 

ORFEO. Tel 564849. Rolle - L'evolu: 
zione del terrore, rega P. ams con 
BLA. Mid, T. Semor. Orario: 16,30; 
18,30: 20,30: 22,80. 











feaseuta ul 
CINEMA PARROCCHIALE. Tel 9677130. 
POSO. 





[esso eri 

$. SIRO, Tel 3202564, L'ombra del 
‘lavato. Or: 20,30; 22.30 (pe e festvi 
15530; 17,45: 20,15: 22.90) 


lb == 
‘AMBROSIANO. Tel.613,1.38. RIPOSO. 











ELDORADO Tel 820563. ll santo. Or: 
15,45; 18: 20,15; 22,20. Lr 1.000; 6000; 
7000. 


VERDI 1, e 935,008, OGGI RIPOSO. 


CORALLO 1, el 06419. 1l principe di 
Homburg, igia i. Belocchio con A, DI 
Slan, B. Bobulva. Or: 1530; 17,15; 19 
20,45; 22,30. 


PALAZZO. Tel 505512. La stanza di 
Marvin, rega. Z4cs on M. Streep. L_ DI 
Caprio, De Mo rari: 16: 18,10, 20,0; 
2280. 


ERGRERTA 

CENTRALE. Teleono 286.33. Il santo, di 
P. Noyeo con V. Kilmer, E. Shu. Or: 16: 
18.05:20,10: 22.2. 





FILMSTUDIO, Tel 30,5322, Kolya, Ora: 
20,30, 22.0. Lr 8000, 6000. 





VERDI 2 1 955.003, OGGI RIPOSO. 


CORALLO 2. Tel 566419 Nuvolo In 
‘ingio, i. Kauismaki con K. Quinen, 
V Vaananem. Or. 15,30; 1750; 20,10, 
2230. 


RITZ. TAL STA .AI, Kolya, gl I, Sienk 
con. Sverk, A. Chalmon. Or: 15: 16.50; 
18,40; 2040; 22.40. L. 715000 (mi 2 
spe pom); 10/7000 (sr mer. 8000. 








E 
AUGUSTUS. Te. 61.51. Prove appa- 








J0LUY. Te. 850.570. Film a luci rosse. 
Orari: 15: 22,30, Le 10,00; 7000; 5000. 





SALESIANI, OGGI RIPOSO, 





COLOMBO. Tel 640263, Un giorno por 
caso con Michele Pilfer. Oro: 20,30; 
22,3 (est e preest. ptt. anche al ore 
16:30 18.30. Lie 10.000, 6000; 500. 

RITZ. Tel 640,27. Hl santo. Or: 2020 
22,30 (est. pelest. spet. anch al ore 
180: 18.0. e 10,000; 600; 00 n 





imperia n 
CAVOUR. Tel. 61.978. OGGI RIPOSO. 


TENTRALE. Tel 63,71, Chstonm, 





IMPERIA 





iano vi 
ARISTON, Tel. 505060. Rello, di Petr 
Hyans, con Penipe Ann Mie e Tom Si 
2&mor. Ora: 1530; 22.30. L 10,000; 
7000. 


ARISTON RITZ. Te 506,060, li principe 


UNIVERSALE - PALAZZO SPETTACOLO - SA- 
LA 1, Tel 502451. Il ritorno dello 
Jedi. Or: 1630; 19,30: 2.20. L.7/5000 
primi 2 spet. pom; 10/00. 7000 (sera): 
er. 7000 (Grim ue), era 8000. 

UNIVERSALE - PALAZZO DELLO SPETTACO- 
LO - SALA2 IL santo. Orio 15: 170; 
20; 2230, L. 7000; 5000 (om 2 spet 
pom; 10.000; 7000 (sera); merc. 7000 





UMVERSALE - PALAZZO DELLO SPETTACO: 
10 - SALA 3. Un uomo In prestito, 
gi M. Leman on U. Thurman, garo- 
ao. Orani: 1530; 17,50; 20,10, 22,30, 


VERDI. Tel 562.197, Prove apparenti 
regi S. Lume con A Garcia, R. Dreylus 
rari: 1,30; 1750; 2010; 22.30. 












AMBRA. Tel 51.419. Prove 
Ore: 20,80; 22,20. (N festivi anche spetta 
coi ale 160 e 18,30). Lie 10.000; 6000. 





ASTOR. Tel 50,997, Rel ore 20,30; 22,30 
e giri tivi che spetcoli e 16,30; 
‘18,30, Le 10,00; 6000; 000. 


n E 
‘TEATRO LEONE. 0GGI RIPOSO. 





e 
® 
v 
e 
@ 
3 
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a 





DANTE. el 253.620. OGGI RIPOSO. 


IMPERIA elfo 252745. OGGI RIPOSO. 


TREMAPITAGGIA I IT 


CAPITOLTe (0184) 43.440. OGGI RIPOSO. 


OLIMPIA. Tel. 261.555 
Spetacl: 2030; 2,30. 


ralookavil 


DIANESE. Tel 495930. Bugiardo 
glardo, di T. Stadjac, con Jm Carrey. 
Or or. 2020; 22,0; fest: 19,0; 17.45; 

22.50. 9600; 6000; uni 6000. 









DON BOSCO. Tel. 254.898. OGGI ioso ai 











nor 
Oto 15-19. L 5000, 


ARISTON ROOF - sala 2, Tel 506050 
Congresso nazionale Sip.Cisl. 
Orari 15-19. 500. 


ARISTON ROOF - Sala 3. Tel, 505060, 
Congresso nazionale Sip-Cisi. 
Orari 15 19.L.500. 





LUCI ROSSE ABC { 419.808; ALCIONE L 
8514965; CENTRALE 1 e 2 1. 560380; 
CHIABRERA 1. 281.566: CRISTALLO { 
299.967 DIONISIO 566.516; ELDORADO 
1. 545,7943: SMERALDO 1.201.919. 


CINECLUB 


AMICI DEL CINEMA. Tel 413.538, Evita, 
018 2016:230 


COLE penne 
CANTERO. Teecno 363274. Il santo. Ore 
16: 18,15: 20,0; 22,30. 





MIGNON Tekiono 309604, Kolya, or 
16,15: 17,45: 19,15:20.45:22,20 


sem 
ARISTON. Tel. 4505. Il santo Or: 20,15: 
22,20 (sab/dom. 16: 18,05: 20.10, 22,0) 





CARLO FELICE. Tel 89.220 - 591.607. RI 
POSO. Mercoledi 14 maggio pre geniali 
9 Werther camma lirico. Serata a favore 
ola lega cono | tumori, Ore 20,30, Posto 
nico 100.000 


‘TEATRO STABILE - TEATRO DELLA CORTE 
Te.570.2472. RIPOSO. 


TEATRO STABILE - SALA DUSE. Teione 
‘831-1801. RIPOSO. Da mercoledi 14 $a- 
lomò i Oscar Wi, regia L Sicigrano. Ore 
200, Lr 22/000; 18.00. 





CENTRALE. Tel 507.070,11 santo con Vai 
Kimer, Ore 1530 - 22,20 10.00; 7000. 


TARIGNANO D'ESSAI. Telfono 5702348 
‘RIPOSO. 


POL GENOVESE, Te 830.35,89, AIPOSO Da 
mercoledì Paradise follles. Or 21. Prezzi 
mer 30.00; 50.00; gio.vensaò 50.00; 
‘35000; dom 35.000. 











DI Tel 507070. Bugiardo bu: 
rd, di T. Shadyaz, on Sm Carey. 
Or: 1580 - 22,0. Le 10,000; 7000. 


SANREMESE. Tel 507070. La stanza di 
Marvin di Kaks conti. Step, A. Det 
10. Or: 15,30 - 22,30. ire 10.00; 7000 


ORFEO. Tel 662.33 Provo apparonti 
dl. Lumet. O: 1530 - 22.0. L. 10.000; 
7000. 








CHAPLIN. Tel 88D.0669. POSO. 


FRITZIAN Tel 210,168 RIPOSO, 


LUNIERE Tel 505.56. Ridicule, GP. Le 
cone, cn . Ardant, Rochfon. Ore 21. 


7 DELLA YOSSE - SALA ALDO TRIONFO. Tel 
247.0795. RIPOSO. 


7. DELLA TOSSE - SALA DINO CAMPANA. 
"el.247/07.53. A mo frega niente un 
dea i V. Mirandola. Ore 21. Lire 9000. 





7. DELLA TOSSE - AGORA'. Tei 24707,93 
‘RiPOSO, 


TEATRO GARAGE - SALA DIANA. RIPOSO, 


SWERATOM DIZZY NIGHT - Aroporto C. Co: 
fombo. Tel. 65451. RIPOSO. 











scienza. 


cere della lettura. 





fico «Edizioni librari», va Marenco 





on occorre essere specialisti per amare e capire la 


32, 10126 Torino (fx 011655306) 


con 12 tavole a colori nel testo, L 30,000 
ALDO ZULLINI 
Igiochi della natura. 
Tevoluzione all'opera ULRICO DI AICHELBURG, 
Pp..XIV-106 Rivoluzioni della medicina nel XX secolo 


con 12 figure nel testo, |. 20.000 


ISABELLA LATTES COIEMANN TULLIO REGGE 
L'intelligenza degli animali. Gli eredi di Prometeo, 
pp. VI-1S2 energia nel futuro 
con 80 figure nel testo, L 25.000 PpX188 
con8 figure nel testo, L 22.000 
PIERO BIANUCCI 
Piccolo, grande, vivo. PIERO SCARUFFI 
Storie dl quark di gala, di uomini è alri animali La fabbrica del pensiero. 
pp. X-198, L 25.000 Niue rontire dell'iteligenza anice 
pp. XVI-188 
con 25 figure nel testo, L. 25.000 
ENRICO STELLA 
Elogio dell'insetto 
Op XIVZIA ELISABETTA VISALBERGHI 


con 65 tavole fuori testo a colori, L. 30.000 


ULRICO DI AICHELBURG 


Batteri e virus. 


Dalla peste ll'Atds 
pp. VIN-192, L. 28.000 


Oggi è possibile con i primi nove volumi di «Argomenti di 
scienze», la collana che unisce il rigore scientifico al pia- 


Gli abbonati a «La Stampa» hanno diritto a uno sconto del 20% sulle singole opere e po- 
ranno acquistarle presso ll Salone di va Roma 80 a Torino, L'intera raccolta dela collana 
«Argomenti di scienze è i vendita - per abbonati e non -al prezzo speciale di I. 180.000. 

Chi fosse interessato ad acquistra, potrà richiederla contrassegno all'Edirice La Stampa, 


1 VOLUMI DE LA STAMPA», DISTRIBUITI DA RCS LIBRI 
E GRANDI OPERE, 


‘SONO IN VENDITA PRESSO LE MIGLIORI LIBRERIE 


Dai raplanai all'nsegnria eretica 











‘Storie di scimmie 
pp. Xil-180 





Pp. VI-198, L 25.000 
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Ancora una vittoria, ed è la terza stagiona- 
lo in altrettante gare, per la Toyota Celica 
Esso GT Four di Grossi e Sacchettino nel 
Campionato Italiano Terra. L'equipaggio 
della Grifone ha dominato il Rally di Ca- 
sciana Termo, infliggendo appena 6 socon- 
di a Dallavilla e Fappani, fuori graduato- 
ria. Quindi secondi por la classifica finale î 
finnici Gardemeister-Lukander su Lancia 
a l'24° e terzi Gregis-Concaro su Subaru a 
1'49'. Pucci Grossi ha vinto cinque delle 





Rally: sempre la Toyota 


nove speciali, confermandosi il leader i 
discusso dell'Italiano Terra (60 punti con- 
tro i 45 di Gregis ed i 24 di Martelli). Il 
commento del grifoncino: «Dallavilla mi 
ha impegnato severamente, ma non mi s0- 
no mai sentito in affanno. Ottimo il lavoro 
di tutto il team». L'altro equipaggio Grifo- 
ne, formato da Martelli ed Ulivi, è stato 
costretto al ritiro nella Sa speciale a segui 
to di una uscita di strada, quando si trova- 
va in quarta posizione. Ig.s] 











Ancora una sconfitta per il Liguria nel 
‘campionato di A2. La squadra di Carlo 
Colla è stata battuta per 3-0 dalla Moncal- 
vese. [liguri hanotenuto testa alla compa- 
gine alessandrina fino a 15' dalla concìu- 
sione. Sconfitta anche per il Cus Genova 
battuto in casa dalla Benevenuta Bra per 
1-0. Nel campionato cadetto pareggio per 

-1 tra He Genova e Hc Savona Avis nel 
derby disputato al Lagaccio. Peri savonesi 
la rete porta la firma di Gemori. Successo 





Hockey, Liguria nuovo ko 


invece del Liguria Juniores, 

La compagine biancoblù ha vinto il 
derby contro il Savona grazie alle reti 
messe a segno da Schettini e Sonego, men- 
tre per i cugini biancoverdì il gol è stato 
realizzato da Mirko Prato. Netta vitto: 
invece per gli Alievi del Liguria. I baby 
biancoblù hanno travolto i pari età geno- 
vesi del Bad Lake per-9-2. A segno sei volte 
Cuius mentre una rete a testa è stata sigla- 
ta da Damasco, Rapisarda e Casone. [r. p.] 














Dal derby Athena-Recco,stravinto dai savonesi, nattacco degli ospiti intuzzato dal portiere Minetti protetto da Vicevic 


A2, regna l'incertezza 
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Pallanuoto: la A1 si deciderà nelle giornate conclusive 


Rari all'ultimo colpo 





ma, 


Ma ancor più di 


ai biancorossi, 


pratica, la Rari 


insormontabili 
las 





ll girone di andata si chiude co- 
me era iniziato: all'insegna del- 
la massima incertezza. Le 10 
squadre del girone Nord sono 
racchiuse in 6 punti, la capoli- 
sta Civitavecchia ha già perso 
due volte, le squadre di coda 
Lavagna © Sori solo un paio di 
settimane fa erano vicini: 
alla zona promozione. 
confermata l'impressione che 
nessuno tenga particolarmente 
ai playoff con i team del Sud 
perché l'avventura in AI non è 
particolarmente allettante. 
L'altra faccia della medaglia 
è rappresentata dal'estrema in- 
certezza sulla unica retroces- 
sione: non c'è nessuna squadra 
che appaia nettamente più de- 
bole, si può scommettere su 
una volata incertissima e senza 
esclusione di colpi. Guardando 
alle liguri, il Bogliasco è entrato 
in erisi dopo aver subito la 
squalifica del campo, un prov- 
vedimento sentito come ingiu- 






























sto e che ha evidentemente 
creato tel 
celeste. Gli vomi 





scenzo sono alla terza si 
consecutiva, la seconda in casa: 
il Cagliari ha disputato una 
grossa prova ma Villa e gli altri 
sono crollati nel finale, a metà 
gara conducevano sia pure di 
tin solo gol. In evidenza Silvani 
(3 reti), Rosedestevenskj e Maz- 
zaferro (2 reti), male gli altri 

Si fa pericolosa la situazione 
del Lavagna che come nel turno 
precedente ha avuto un calo nel 
terzo e quarto tempo: a fine se- 
condo tempo conduceva nella 
piscina del Torino 6-4. 2hyla- 
yov (8 reti, una su rigore) ha 
fatto la sua parte. Gli altri gol 

gnati da Mangiante (2), Ci- 
chero, Bazzurro e Ninfo. Il 
Chiavari in trasferta non riesce 
a far punti ma la prova di Mo- 
dena non è del tutto negativa: 
in ripresa Jerebic (4 reti) e in 
crescita il giovanissimo Felugo 
{8 reti). Altri gol con Mostes (2), 
Sciutto e Sandro Monteverde. 

tl derby di Imperia ha evi 
denziato il buon momento dei 
locali alla seconda vittoria con- 
secutiva: sarà un caso ma 
quando La Cava & C. affronta- 
no le altre liguri vanno a nozze, 
dopo Chiavari e Lavagna anche 
il Sori deve arrendersi. E' stata 
l'unica vittoria «larga» della 
Biornata: 14-9 (4-2 3-2 4-03-5) 
Le altre: Bergamo-Cagliari 9- 
11;  Modena-Chiavari 13-11; 
Torino-Lavagna 10-8; Berga- 
mo-Civitavec. 11-10. CI.: Civi- 
tavecchia p. 12; Modena 11; 
Torino, Cagliari e Bogliasco 10; 
Imperia e Bergamo 9; Chiavari 
7; Lavagna e Sori 6. [d.s.] 
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Ma è il momento dell’Imperia 





Crovetto, tecnico egiocatore diun Lavagna che dopo un buonavvio in retrovia 


no 4 punti più 


volgerli per avi 


sabato n 
Baldinoti 
itraggio ma è 
corata difesa 






to. Del resto, 


che punto in pi 


tomo. 





stagione recchi 


ter davvero sperare nelle di- 
sgrazie altrui: Pescara e Flo- 
rentia hanno due punti i 

ma anche il vantaggio, rispetto 


vorevoli negli scontri diretti. In 


giare», ad una delle due, tre 
punti su quattro. Va bene che 
sabato c'è lo scontro diretto a 
Pescara, ma i restanti impegni 
(Florentia-Recco e Nervi-Fe- 
scara) non sembrano davvero 


radra di Mistrangelo. 

‘A ben guardare, potrebbe an- 
che esserci da giocarsi tutto al- 
l'ultima partita, in casa con la 
‘Roma.1 capitolini, che ora han- 


trebbero perdere sabato in casa 
col Posillipo, ed esser così a 
portata di aggancio nella sfida 
dell'ultimo turno in corso Co- 
lombo. Però anche loro all'an- 
data batterono l'Athena, co- 
sicché bisognerebbe adesso tra- 


computo degli scontri diretti 
Insomma, impresa quasi im- 
possibile. E altrettanto sarebbe 
‘stato per il Recco se i biancoce- 
lesti avessero vinto il derby di 
sabato a Savona. Ma forse, il 
Recco le sue cartucce le aveva 
ià sparate tutte. Così è apparso 
sfida straligure: 

lamentato dell'ar- 


tanto vuol bene alla sua squa- 
.. | dra, che un reale convincimen- 


avevano probabilmente punta- 
to tutto sul girone d'andata: 
avessero messo in cascina qual: 


pure stato meritato - avrebbero 
anche potuto gestire diversa- 
mente il terribile girone di ri- 


Resta comunque positiva, la 


quanto mai ingeneroso bollare 
di fallimento il loro campiona- 
to, Altrettanto vale, fin d'ora, 
per l'Athena. Prendiamo gli or- 
ganici di Posillipo e Roma, Pe- 
scara e Florentia; valutiamo 
qualità ed ingaggi dei giocato: 

è andiamo poi a parametra 
con quelli di Savona e Recc 
Un semplice esercizio che 
mostra come Mistrangelo © 
Baldineti abbiano spremuto il 
meglio, © în taluni casi anche 
più dei meglio, dalle truppe a 
Joro disposizione. 

TI fatto stesso che in ogni caso 
la Rari sia ancora pronta a bat 
tersi nelle ultime due giornate, 
è la sottolineatura alla qualità 
del lavoro dell'allenatore, e al- 
l'abnegazione di un gruppo che 
non solo. conferma | alcune 

unte di icebe elini, 
Gaibelii, © pure retroneli 
Minetti, Fresia, Onofrietti, Vi- 
cevic), ma anche un collettivo 
in crescita. E non dimentichia- 
mo che il quinto posto spalanca 
comunque una porta sull'Euro- 
pa, quell'Europa che l'Athena 
on un pizzico di buona sorte in 
più avrebbe anche potuto con- 
quistare fin da quest'anno. 

Mistrangelo fin dal dopo- 
derby l'ha detto chiaro: «Ce la 
giocheremo fino în fondo». Giu- 
sto, anche perché la squadra è 
ingran condizione. Però, si è vi- 
sta, sarà molto dura. E non ci 
sarebbe da sorprendersi se sa- 
bato Pescara e Florentia divi- 
dessero la torta con un pareggio 
che le metterebbe quasi al sicu- 
ro da ogni rischio. Ma tant'è: se 
accadrà, vorrà dire che il Savo- 
na resterà fuori dalle gare scu- 
detto per i pochi punti colti ne- 
gli scontri diretti con le big. E' 
questo, probabilmente, l'unico 
vero cruccio. Il punto di par- 
tenza da cui spiccare il volo il 
prossimo anno, sempre am- 
messo che le situazioni am- 
bientali (piscina, società, diri- 
genza) riescano a non spingere 
‘ cessioni di pezzi pregiati. 


Roberto Baglietto 


serviranno 


luro appare il po- 





più, 
dei risultati fa- 


dovrebbe «man- 





per le rivali del- 


del Savona, po- 





er la meglio nel 


parsa più un'ac- 
del mister. che 


i biancocelesti 


iù - che sarebbe 








elina, e sarebbe 





Una B equilibrata a causa delle incertezze sull’omologazione di un risultato del turno inaugurale 


Il Rapallo ko a Leric 








rendez-vous in vetta 


Ma la classifica è condizionata dal «caso» dell’arenzanese Giusti 


Sorpresa e un agiallo» nella Sa 
giornata della serie B. La capo- 
lista Rapallo che doveva pren- 
dere il largo è stata bloccata dal 
Lerici. La squadra spezzina po- 
trebbe essere in testa alla clas- 
sifica assieme al Rapallo: il 
condizionale è d'obbligo perché 
non si sa se la sentenza sul caso 
Giusti sia già i 
Nella prima giornata, in 
Arenzano-Lerici la squadra di 
casa ha fatto scendere in acqua 
Giusti che doveva scontare una 
squalifica di due giornate: l'A- 
renzano che aveva vinto l'in- 
contro potrebbe vedersi toglie- 
rei due punti sempre che venga 
resa nota la sentenza (il Giudice 
sportivo in casi simili procede 
d'ufficio senza bisogno di un 
reclamo dell'altra società). In 
un caso 0 nell'altro il Rapallo 
ha comunque perso l'imbattibi- 
lità e dovrà fare i conto sia con 
Lerici che con l'Arenzano, Sor. 
prende in negativo il Camo; 
Che dopo ‘Ja° sconfitta fee 














Rispettati tutti i pronostici 


‘Tre in fuga, come il copione voleva. La quarta 
giornata della C non ha assolutamente riservato 
sorprese, con punteggi ampi e le prime tre della 
classe a regolare le formazioni più deboli. Un 
torneo che stenta a decollare, anche per colpa 
della nettà disparità di valori fra due-tre forma- 
zioni ed il resto della pattuglia. Un girone «dise- 
nato» per Mameli e Andrea Doria, con la sfida 
per la promozione che si annuncia un'avvincen- 
te sfida fra le blasonate società genovesi, dal pas- 
sato più che illustre, e con il Vallescrivia terzo 
incomodo. 1 voltresi di Caltabiano hanno ottenu- 
to la vittoria meno ampia del sabato, imponen- 
dosi «soltanto» per 14-6 al Sori ‘90. Dodici reti di 





scontro diretto con il Rapallo 
‘ha ceduto un altro punto: in ca- 
sa dell'Arenzano non è andato 
oltre il pareggio. Per la retro- 
cessione appare sempre più 
evidente come lo Sturla forma- 


to quasi esclusi 


nata. 


rici-Rapallo 


niores sia la vittima predesti- 


Risultati: Marisport Spezia- 
Promosport Cagliari 13-10; Le- 


differenza, invece, nelle altre due sfide: ovvia- 
mente a favore dei «doriani» di Bruzzole contro il 
Ponente Ligure (17-5) e dei valligiani di Ronco 
Scrivia (allenatore Dorigo) con l'Aragno (15-3). 
Turno di riposo per l'Endas, questa la classifica: 
Mameli, Andrea Doria e Vallescrivia p. 6; Endas 
3; Sori ‘90, Aragno e Ponente Ligure 1. Mameli, 
‘Andrea Doria, Endas e Sori ‘90 hanno disputato 
‘una partita in meno. Il prossimo turno, sabato, 
non dovrebbe riservare sorprese: il Vallescrivia 
riposerà e la coppia genovese dovrebbe andare in 
fuga. Prima, ovviamente, dello scontro diretto 
(decisivo?) Mameli-Andrea Doria in programma 
a chiusura dell'andata, il 31 maggio. [g.s.] 











sivamente da Ju- | Quinto 6-11; Arenzano-Camo- 
gli 8-8. Classifica: Rapallo e 
Arenzano (sub judice) p. 8; Ca- 
mogli 7; Lerici 6 (sub judice); 
Marisport 5; Quinto 4; Promo- 
sport 2; Sturla 0. td.s] 


14-12; Sturla- 






Cristili, ex Nervi oraal Recco, durante il 


Il peggio è accaduto, Rispettan- 
do il pronostico, certo, ma a 
Nervi speravano în una mag- 
giore resistenza del Catania a 
Bologna. Invece gli uomini di 
Scuderi hanno ben presto ab- 
bassato la guardia, lasciando ai 
felsinei i due punti e la conqui- 
sta del terz'ultimo posto in 
classifica alla pari del Paguros, 
Nervi scavalcato, ora penulti- 
mo, e, salvo clamorose sorpre- 
se, destinato ad un repentino 
ritorno in A2. 

Tante illusioni, dopo tre tem- 
pi giocati alla pari contro la Ro- 
ma, ma appena Nando Pesci ha 
fiutato il pericolo, ha subito ri- 
chiamato i suoi ad un maggiore 
impegno (ed ha buttato in vasca 
‘Averaimo, în sostituzione del 
giovane, emozionatissimo, por- 
tiere della juniores, classe 
1977, Valerio Minorenti). 

Dentro il portierone Gianni 
‘Averaimo, giallorossi finalmen- 
te concentrati e ultimo tempo 
tranquillo, con il parziale 8-2. 

Troppo presto i genovesi si 
erano illusi di trovare almeno 
un punto contro la Roma, ed 
ora la situazione è veramente 
disperata. L'ha sintetizzata, a 
fine incontro, Chicco Sci 
con la consueta obiettivit 
«Abbiamo un punto in meno del 
Bologna e della Paguros, ma è 
‘come fossero due poichè in caso 
di arrivo alla pari saremmo re- 
trocessi per la differenza reti 
negli scontri diretti, A questo 
punto non basterà vincere a 
racusa, dovremo cercare di rac- 
cogliere qualcosa anche contro 
il Pescara alla Sciorba: e, obiet- 
tivamente, l'impresa è quasi 
proibitiva». 

‘Anche il calendario delle ul: 
time due giornate, oltre al pun- 
t0 in più in classifica, è favo: 
vole al Bologna e al Paguros: 

vrimi dovranno giocare contro 
il Savona in icasa ed a Como, 
coni lariani ormai mentalmen- 



































L'Athena può sperare ancora nei playoff 
Pro Recco esce di scena, ma a testa alta 


SAVONA. Tutto în due partite. 
A Bologna, e în casa con la Ro- 
‘all'Athena 
quattro punti. Dura, durissima. 





rassegnato 


Dopo la débàcle contro la Roma 
la salvezza è sempre più lontana 





| derby perso dai biancocelesti a Savona 


te in vacanza; i secondi ad An- 
zio e contro il Catania nel 
derby, e perchè le siciliane do- 
vrebbero scannarsi fra loro? 
Ecco perchè a Kuna e compagni 
due punti potrebbero non ba- 
stare per raggiungere la salvez- 
za. Intricata anche la situazio- 
ne di accesso ai playoff. 

ll Posillipo, contrariamente 
agli anni precedenti, ha dispu- 
tato una prima fase impeccabi- 
le, e dall'alto dei suoi 45 punti 
(2) vittorie 3 pareggi; 20 partite 
senza subire sconfitte, conside- 
rando le 4 della passata stagio- 
ne: nel mirino il record d'im- 
battibilità da quando sono stati 
instaurati i playoff (i 38 risulta- 
ti positivi del Savona di Claudio 
Mistrangelo ndr) è già certo del 
primo posto della regular sea- 
son. Roma (39), Pescara (37), 
Florentia (37) e Savona (95) 
possono lottare per le altre tre 
posizioni, E, leggendo fra le ri- 
fhe le dichiarazioni di Paolo De 
Crescenzo dopolla sfida di saba- 
to scorso, al tecnico dei Cam- 
pioni d'Italia potrebbe proprio 
non dispiacere l'eventuale eli- 
minazione dei pescaresi. 
Perchè, è risaputo, quando il 
Pescara arriva ai playoff, qual- 
che favore in iù o riceve, ec 
come! Il team di Gabriele Pomi 
lio, in realtà, rischia pochissi. 
mo: anche nell'eventualità di 
un arrivo alla pari con il Savo- 
na, i tre punti conquistati su 
quattro negli scontri diretti so- 
‘no una garanzia indiscutibile. 

1 liguri potrebbero fare la 
corsa sulla Roma: se i capitolini 
perdessero al Foro Italico con il 
Posillipo, e poi uscissero dalla 
vasca di Corso Colombo con un 

5... Rimane l'ultima scelt pra- 
ticabile: un passo falso della 
Florentia a Pescara e nell'im- 
presa del Recco a Firenze. 


























Giancarlo Scartozzoni 
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Dubbi sul'domani nerazzurro, il presidente Cipolla cerca un successore 


Imperia, il «nuovo» non parte 








IMPERIA. Fumata nera, almeno 
per il momento, in casa neraz- 
zurra, La riunione del consiglio 
direttivo dell'Imperia, in pro- 
xa sabato pomeriggio, è 
infatti slittata a data da desti- 
narsi per un improvviso impe- 
gno del «patrono Pino Cipolla. 
E' stato quindi rinviato il varo 
della nuova compagine societa- 
ria © di conseguenza, ogni di- 
scorso di carattere tecnico. 1l dg 
Paolo Berio non si preoccupa: 
Si tratta di uno slittamento 
della riunione, ma nei prossimi 
giorni i dirigenti daranno sicu- 
ramente il via alle operazioni di 
costruzione della squadra in vi- 
sta della prossima stagione. 


Faro saba già confermato, ma tene di capre oa sctderà impera | Certo è che non intendiamo at- 


Entella, subito calciomercato 


ndere l'ultimo momento per 
plasmare l'organico della squa- 
dra». Il primo passo sarà la con- 


a far parte del sodalizio. In que- 
sti giorni è circolato infatti il no- 
me di Pietro Isnardi, titolare 
ferma dell'allenatore. Ferraro | dell'omonima azienda olearia, 
sode dell'unanime fiducia dei | cui Cipolla avrebbe offerto la 
senti e attende solo di valu- | presidenza, ma non pare che 
tare i programmi del club prima | l'industriale sia disposto ad ac- 
disottoscrivere il contratto. | cettare 
In questo momento uno degli | _ Sul fronte della squadra, in- 
obiettivi dei vertici societari è | tanto, soltanto indiscrezioni, es- 
sicuramente il varo della «Spa», | sendo tutto legato elle decisioni 
che porterebbe forze e capitali | del direttivo. È' tuttavia molto 
freschi e permetterebbe a Cipol- | probabile che la rosa dell'Impe- 
la di continuare a seguire le sor- | ria venga radicalmente cambia- 
ti dell'Imperia senza sottrarre | ta, confermando solo 2-3 gioca- 
troppe energie alle sue attività. | tori. Alcuni atleti sono da tempo 
In quest'ottica sono stati avviati | nel mirino di altre società. Tra 
contatti con le maggiori realtà | questi Minasso richiesto dal 
economiche cittadine, per sog- | Derthona, e Ballerini dal P 
giarne la disponibilità a entrare | bonsi, mentre Iannolo sarebbe 
appetito da squadre liguri. Pro- 
prio lannolo però potrebbe esse- 
re uno dei punti di partenza del. 
la nuova squadra. In sospeso 
anche la posizione del portiere 
Minardi, che in pochi mesi ha 
saputo conquistare l'affetto dei 
tifosi e la stima della squadra 


SANREMO. Alla vigilia dei (mi- 
steriosi) playoff del Campiona- 
to Nazionale Dilettanti, alla 
Sanremese le novità arrivano 
dal versante dei tifosi. La nasci- 
ta dell'eUnione Sostenitori San- 
remese» ha suscitato molta cu- 
riosità, almeno per l'originalità 
dell'iniziativa. Una vera e pro- 
pria associazione che, nelle in- 
tenzioni, dovrebbe andare al di 
là delle tradizionali forme di ti 
fo organizzato. Lo statuto, nei 
suoi quattordici articoli, va ol- 
tre al semplice sostegno alla so- 
cietà biancazzurra, ma investe 

















Caccia ai giovani: interessa Bertoneri 


CHIAVARI. L'Entella ha le idee 

assai chiare su quello che deve 

fare: la società del presidente 

Bonino, neopromossa in Nazio- 

nale Dilettanti, sa di non avere 

neppure un minuto da sprecare 

e si è subito gettata nella mi- 
schia del calciomercato per 
preparare la nuova squadra. 

«Vorremmo cambiare il me- 

no possibile perché crediamo 
nei ragazzi che ci hanno dato Ja 

yromozione-pone come pream- 
Bolo il presidente Tony Bonino. 
In una categoria più ‘’raffina- 
ta” gente come Pasticcio 0 Rus- 
50 che si è formata nelle giova- 
nili di Genoa e Samp farà favi 
le: nel caso arrivino offerte 
vantaggiose li lasceremo anda- 
re, in caso contrario ce li ten 
mo ben stretti. La formazione 
che ha dominato in Eccellenza Y 3 
ya ritoccata non rivoluzione, | *RSM-22 Mt: È ES 
ta». Il vero nodo da sciogliere È 
«quell dei giocatori «in quota»: | Dell Pina bomber diun'Enel che è appena tomata el Nazionale Dilettanti 
le regole del campionato ‘97-98 

impongono di schierare dl pi 
mo all'ultimo minuto due gi 
catori nati dal 1-1-1978 in poi. 
L'Entella è alla ricerca di juni 
res di valore: «Un paio di cle- 
menti li abbiamo in casa, però 
ne servono come minimo 5 0 6, 
tutti all'altezza della situazio- 
ne. Guardando a quanto suc- 


tella «rinforzata» da alcuni un- 
der 18 in prova. Contro i lom- 
bardi Colombo ha visionato Zu- 
rolo (77); Criscuolo (77), Cariga- 
ri (74), Siciliano (79), Lombardo 
(79). { primi due, provenienti da 
società meridionali del Nazio- 
nale Dilettanti hanno bene im- 


cesso nei campionati preceden- 
ti direi che i due under possono 
fare la differenza, nel bene co- 
me nel male», Non a caso le due 
amichevoli disputate la setti- 
‘mana scorsa (in casa con il Va- 
rese e a Pietrasanta contro il 
team locale) hanno visto l'En- 








Prima A: retrocede il Vallecrosia, cui non bastano 5 gol (a 4) in trasferta 
®| o jo 2 ° 
E’ il Borgio che va agli spareggi 


Lo Zinola cede alla Dianese che trova la salvezza 





La Prima Categoria ha emesso i 
suoi ultimi verdetti, relativi al 
secondo posto (che consente 
l'accesso agli spareggi) e alla 
zona retrocessione. La piazza 
d'onore è del Borgio Verezzi che 
solo negli ultimi 90' ha piegato 
la resistenza dello Zinola, al 
quale vanno comunque i com 
plimenti per l'ottimo campio- 
nato disputato. Ierî i biancaz- 

rri hanno alzato bandiera 
janca contro la «disperata» 
Dianese che, grazie ai tre punti, 
ha conquistato la salvezza a 
scapito del Vallecrosia che sa- 
luta, nonostante la rocambele- 
sca vittoria con il Pietrabruna, 
la categoria insieme a Bordi- 
ghera e Poggese. Ecco comun- 
‘que, incontro per incontro, la 
«sintesi» dell'ultima giornata 
con ventisette reti. 

Borgio Verezzi-Carlin's 2-0. 
Alla faccia della scaramanzia è 
con la diciasettesima vittoria 
stagionale che ragazzi di 
gallo conquistano la piazza d'o- 
nore. Le preoccupazioni, alla 
vigilia, erano numerose per i 
rossobiù memori della secca 
sconfitta subita all'andata. Ma 
ieri il Borgio non ha voluto fal- 


lessi GIRONE B lesene 
Camogli chiude col pari 


Il Camogli chiude il suo soddisfacente campionato con un pareg- 
gio casalingo: al S. Rocco i bianconeri di Mazzini pareggiano con 
l'oramai tranquillo Castagna. Al 82' gli ospiti passano in vantaggio 
e probabilmente riuscirebbero a mantenerlo sino al termine se 
non decidessero di sostituire il portiere titolare con la riserva. 
L'appena entrato Tattini ha una non piccola responsabilità nel pa- 
reggio segnato da Picasso su imbeccata di Romano al 89'. Unica 
nota negativa della giornata il fallo di Dalmaso proprio allo scade- 
re che gli costa una espulsione. I responsi sono quelli attesi: retro- 
cedono N.S. Fruttuoso, Gargiullo e Multedo. La promozione della 
Casellose e il diritto del Pieve Ligure a disputare gli spareggi tra le 
seconde erano già decisi da tempo. Risultati 30a giornata: Camo- 
gli-Castagna 1-1; Casellese-Culmv 2-2; S. Olcese-Goliardica 2- 

Gosmos-Borzoli 3-0; Anni Cinquanta-Pieve Ligure 1-2; N.S. Frut- 
tuoso-Varazze 2-1; Multedo-Ossidal 0-0; Gargiullo-Don Bosco Ge- 
nova 1-2. Classifica; Casellese p. 70; Pieve Ligure 66; Cosmos 6) 
Borzoli e Culmv 44; Don Bosco Genova 40; Varazze 36; Goliardica 
e S.0lcese 35; Camogli 34; Anni Cinquanta e Castagna 33; Ossidal 

‘5. Fruttuoso 28; Multedo e Gargiullo 26. Li 


























30; 








bito si è capito che i risultati 
dagli altri campi rendevano 
inutile la goleada. Del resto la 
situazione appariva disperata 
prima degli ultimi 90 minuti 


Campana e Sica. 
Camporosso-S.Ampelio 3-3 
Punto prezioso per i padroni di 
casa che ottengono la salvezza. 
1 gol della partita sono di Car- 











lire l'importante obiettivo. A | Altarese-Portovado 1-0. | bone e Bagalà, autore di una 
sbloccare il risultato ci ha pen- | Buona chiusura dei padroni di | doppietta per i rossoblu e Fras- 
sato Infante, mentre il secondo | casa che rimandano alla prossi- | son (su rigore), Massardo e Lu- 
golè opera di Pezzoli. ma stagione tutte le loro ambi- | cisano per gli ospiti 





Dianese-Zinola 2-0. Era la 
partita clou dell'ultima dome- 
nica. A spuntarla i padroni di 
casa che, con questi tre punti, 
hanno ottenuto la salvezza. I 
gol; davvero, importanti, sono 

i Gotz e Pastor. 
Pietrabruna-Vallecrosia 4- 
5. Cinque gol per gli ospiti che 
‘non servono ad evitare 


zioni. ll gol vincente per i locali 
che segna anche la terza scon- 
fitta stagionale della formazio. 
ne di Bovero porta la firma di 
Venturino. 

Bordigherg:S. Stefano 1-1. 
Classica partita di fine campio. 
nato con due squadre (padroni 
di casa da tempo retrocessi) che 


Poggese-Spotornese 0-4. 
Termina senza una vittoria il 
campionato degli imperiesi. La 
compagine ospite invece è stata 
autrice di un ottimo finale di 
tomo; 








-Taggese 1-0. Il 
SER 
una vittoria firmata da Scanu 











non avevano più nulla da chie. | che trafforma, al 4'yun calco 


pi 
una cocente retrocessione, Su- 


Una sua sostituzione con Sira- 
cusa, attualmente in forza alla 
Sanremese, ipotizzata da alcuni 
la scorsa settimana, non sareb- 
be ben vista dai supporters ne- 
razzurri, mentre la sua riconfer- 
ma offrirebbe le necessarie ga- 
ranzie per la retroguardia. Si- 
lenzio assoluto, invece, su Alfa- 
no. Per il centravanti, 
protagonista della passata sta- 
gione con 13 reti all'attivo e il 
merito di aver retto a lungo da 
l'attacco, non mancano le ri- 
chieste, ma la sua sorte, come 
quella della maggior parte dei 
compagni, non è ancora decisa. 

Scende invece polemicameri- 
te in campo Marco Gestro, il 
portiere «epurato» a metà sta- 
gione, unitamente al suo «vice» 
Giancarlo Cassini. Il giocatore 
non ha gradito le dichiarazioni 
di Ferraro ai giornali e puntua- 
lizza: eL'Imperia ha ottenuto la 
salvezza anche grazie ai quindi- 
ci punti raccolti nel girone di 
andata, alla conquista dei quali 
‘ho contribuito con il massimo 
impegno. La mia vicenda perso- 
nale potrebbe essere irrilevante, 
ma si intreccia con quella di al- 
trigiocatori, lasciati a casa in un 
periodo della stagione in cui era 
per loro impossibile trovare in- 
gaggi in altre formazioni e con 
quella di chi, fin dall'inizio del 
campionato, ha dimostrato di 
non gradire la presenza in pan- 
china di Adriano Pisano». 


in modo più vasto le porblema- 
tiche sportive cittadine, «Ben 
vengano iniziative come que- 
ste, Soprattutto se servono a fa- 
re da collante tra la società e i 
suoi tifosi, un rapporto che de- 
ve essere mantenuto costante. 
mente vivo. Il sostegno della 
gente è importantissimo anche 
se sappiamo che il futuro della 
Sanremese passa soprattutto 
dagli aiuti che sapranno dare 
alla società gli enti pubblici cit- 
tadini, casino municipale in te- 
sta», dice, con realismo, Leo. 
nardo Scarzella, presidente del- 
Ja Sanremese, pensando soprat- 
tutto al rinnovo della sponso 

rizzazione della casa da gioco 
alla società, una sponsorizza» 
zione che, in queste ultime sta- 
gioni, ha garantito ossigeno 
{200 milioni all'anno) al sodali- 
zio biancazzurro. 

Ta Sanremese non è estranea 
all'iniziativa. Anzi l'eUnione 
Sostenitori» avrà sede nella 
stessa sede della società bian- 
cazzurra in corso Mazzini ed 
alcuni suoi dirigenti (Griguolo, 
Ferrari, Pissavini) sono tra i so- 
ci fondatori. Se vogliamo l'ini- 
ziativa è una speie di compro- 
messo. 1 tifosi più vicini alla 
squadra (sopratutto quelli del 
Sanremese Club Boazzo, oltre 
150 soci) avevano proposto una 
sorta di azionariato popolare a 
sostegno della società. Idea bel- 
la, difficile però da attuare in 
una città piccola (occorrono i 
grandi numeri» di Barcellona o 





pressionato ma purtroppo han- 
no un anno di troppo. Hanno 
l'età giusta Siciliano dell'Ospe- 
daletti e il centravanti Lomba 
do, entrambi verranno rivisti. 
Invece in terra toscana i diri- 
genti biancocelesti hanno mes- 
so gli occhi su Bertoneri, cei 
trocampista avanzato non più 
giovanissimi (clso 1972) ma 

al grande talento. Potrebbe es- 
sere lui il secondo colpo del 
diesse Gianni Comini dopo aver 
raggiunto l'accordo con il por- 
tiere della Pegliese Renon. L'al- 
lestimento della squadra con- 
trariamente a quanto solita- 
mente avviene sembra prece- 
dere il rinnovo della società e 
dei quadri tecnici: «Sulla vo- 
lontà del nostro gruppo di con- 
tinuare non ci sono dubbi. Da 
un decennio io e i miei amici la- 
voriamo in piena armonia sen- 
za fare questioni di poltrona o 
di cariche. Io conto quanto ogni 
altro consigliere», 

Conclude: «Non abbiamo 
preclusioni verso nessuno 
«però pretendiamo che ci 
rietà. Fino ad oggi nessuno ci ha 
contattato. Per l'allenatore è 
vero che Colombo si è riservato 
di accettare le nostre proposte 
però non dovrebbero esserci 
problemi». td.s. 



































Luca Amore! 








Così i gironi C e D: Riese salva, polemiche per il ritardo della sua partita 


Gran festa per la Corte e il Vezzano 
Pro Recco e Rivasumba agli spareggi 


Ultima giornata della Prima ca- 
tegoria con verdetti attesi 50- 
prattutto nel girone D, quello 
levantino spezzino. Nel © (le- 
‘vantino-genovese) si conosce- 
vano giù Ì nomi della prima 
classifica e della seconda clas- 
sificata, con unica incertezza 
Sulla terza retrocedente. 

Ed ecco le sentenze. Girone 
c: Corte promossa; Pro Recco 
agli spareggi; Quintano, Ron 
chese e Lagaccio retrocesse. Gi- 
rone D: Vezzano promossa; Ri- 
Vasamba agli spareggi; retroce: 
dono Arsenal e Marinella, ne- 
cessario uno spareggio fra Rie: 
‘se Old Boys e Don Bosco Spezia. 
Ma le polemiche, come copione 
Vuole mon sono faaneate 

Prima C. Otto squadre ri- 
schiavano ancora di conquista: 
te i poco gratificante ter'ult- E 
ro posto la discesa in Secon- | 11.4 RE 

a 

A retrocedere è stata la for- 
‘mazione sulla carta meno atte- 
50,1 Quintano che non è andato 
oltre l'1-1 contro il fanalino di 
coda Lagaccio. Intanto il Maso- 
o batteva la capolista Corte (l: 
0), il San Michele sconfiggeva il 
Borgoratti in trasferta (2-1), il 
Fegino conquistava Îl punto 


Bugliani al 26' (a lato da posi- 
zione favorevole) e Tarabotto al 
47' (conclusione fuori a due 
metri dalla linea di porta) 

Riese a cercare di sfruttare le 
punizioni di Copello, comunque 
a pareggiare al 62' con Giovan- 
nelli a chiusura di un triangolo 
in area con Grosso. Minuto 
chiave, con le due squadre già a 
conoscenza degli altri risultati, 
ovvero della vittoria del Riva- 
samba a Marola (1-0, ancora un 
gol preziosissimo di Marsiglia] 
© del successo della Bolanese 
sul Don Bosco (3-1), Mezz'ora 
finale quindi di pura accade- 
mia, per tenere l'1-1, con unica 
emozione un rigore concesso al 
Vezzano e calciato da Tassi sul- 
l'esterno del palo (68) Ceula a 
conquistare a San Terenzo il 
punto-salvezza (1-1); Ponzane- 
se e Mazzetta a fare ancora me- 
glio, i primi vincendo il match 
casalingo contro l’Ameglia (1- 
0), i secondi passando a Borzo- 
nasca contro il «Valle» sempre 
per 1-0. Altri risultati ultima 
giornata: Carasco-Marinella 8- 

‘Arsenal-Ortonovo 4-3. Clas- 

a finale: Vezzano p. 63; Ri- 
vasamba 62; Bolanese 59; Valle 
Sturla 51; Carasco 47; Ameglia 








Contu della Riese, salvaallultimo. 


Classifica finale: Corte p. 63; 
Pro Recco 55; Borgoratti 46; 
Casassa 44; Sori 41; Campese è 
Ravecca 40; Masone 38; Creva- | sil 
rese, Fegino, San Michele e Ct 

goleto 37; Corniglianese 3 











della tranquillità con la Campe- | Quintano 35; Ronchese 28; La- | e Santerenzina 42; Ortonovo 
56 (3-3). n gaccio 20, È 41; Marola 39; Mazzetta 37; 
‘Ma, soprattutto, risultava | © Prima D. Vezzano-Riese co- | Ponzanese 36; Ceula 34; Riese è 






decisiva l'ora di ritardo d'i 
di Corniglianese-Cogoleto, per 
il mancato arrivo dell'arbitro. 
Ed ecco maturare il sorpren- 
dente 1-0 pergli ospiti, con sal- 
vezza per entrambe. In setti 
mana, polemiche assicurate. 
Altri risultati ultima giornata: 
Sori-Recco 3-3; Casassa-Creva- 
rese 3-1; Ronchese-Ravecca ]- 


io | me match più atteso, e dovero- 

0 quindi il ritardo d'inizio di 
venti minuti... Doveroso e deci- 
sivo, come si può dedurre dalla 
cronaca spicciola della partita. 
Vezzano in gol dopo quattro 
minuti con R. Camicioli, chia- 
varesi scarsamente pericolo: 
ed anzi in un pio di occasioni 
vicini al raddoppio con Ba- | stante dalle sedi delle due so- 


Don Bosco 33; Marinella 16; 
Arsenal 12. 

In settimana verranno poi 
decise la sede e la data dello 
Spareggio fra i chiavaresi di mi- 
ster Leandro Canossa e gli spez- 
ini del Don Rosco: la soluzione 
più probabile dovrebbe essere 
Deiva Marina, località equidi- 














dere. 1 gol della partita sono di 
' s ì 


di rigore, Ig.0.] 
Ù 








chieri all'11 (tiro a fil di palo), | cietà. Ig.s) 


4 
f 








Si parla della conferma di Ferraro e del rivoluzionamento della squadra, ma per ora la società 
non riesce a trovare gli innesti e gli aiuti per impostare il futuro. lannolo e Alfano resteranno? 





Sanremese, nuovi «sponsor» 


Nasce l’Unione dei sostenitori 
contribuirà anche al bilancio 


Siracusa è tra | più amati da tifosi 





Madrid), con un precedente po- 
co incoraggiante di una decina 
di anni fa, La nuova «Unione» 
salverà una parte dell'idea: iti- | 
fosi, se aderiscono, versano una 
quota di denaro che va alla so- 
cietà e potrebbero avere (se sa- 
ranno numerosi) un rappresen: 
tante nel consiglio direttivo. 
«Sarà un modo peri tifosi di es: 
Sere vicini alla società ed alla 
squadra. L'azionariato popola- | 
re era un'idea suggestiva, ma le 
caratteristiche di Sanremo & 
l'esperienza di tanti anni fa 
quando un primo tentativo non 
aveva avuto successo, lo rendo- 
no difficile da mettere in atto, 
Con questa ‘Unione’ però tutti 
avranno, ugualmente, Ja possi- 
bilità di sentirsi in qualche mo- 
do protagonisti all'interno della 
Sanremose», dice Stefano Fer- 
rari, dirigente biancazzurro, 
uno dei soci fondatori dell'all: 
ione». Tutto da vedere se l'ini- 
ziativa funzionerà. «Non è 
quello che avevamo in mente, 
ma siamo disposti a tutto per la 
Sanromese», dice Renato Baldi- 
ni, amministratore del Sanre- 
zz. ib.) 
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SALE IN PROMOZIONE 
il PORTO VADO 


RETROCEDONO 
IN SECONDA CATEGORIA 
DON BOSCO VALLECROSIA 
BORDIGHERA 
POGGESE CERIANA 
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Giovedì 28 la tappa: l’iniziativa de La Stampa estesa ai «video» 


A Varazze è febbre da Giro 
con il concorso fotograhi ico 


Varazze si sta preparando al 
grande evento che la vedrà pro- 
togonista giovedì 28, con l'arri- 
vo della tappa La Spezia-Varaz- 
ze dell'80% Giro d'Italia. Da 
tempo il dinamico comitato è al 
lavoro e sta dando gli ultimi ri- 
tocchi per offrire al mondo in- 
tero (la «corsa rosa» verrà tra- 
‘smessa in Mondovisione) le sue 
bellezze e la propria ospitalità, 
‘A supporto dell'arrivo agoni- 
stico con i corridori lanciatissi- 
mi sul filo degli 80 km/h nel lo- 
ro tuffo dal Monte Beigua, il co- 
mitato fa scattare quelle mani 
‘stazioni di supporto che ren- 
dono più gustosa l'attesa © al 
contempo rileggono in un idea- 
le percorso a ritroso nel tempo 
quanto il ciclismo ha fatto a Va- 
ruzze e quale segno abbia la- 
sciato. E' il caso della mostra 
fotografica, che verrà inaugu- 
sata domenica mattina a Palaz- 
#0 Beato Jacopo, comprendente 
oltre 500 istantanee in bianco e 
nero che ritraggono campioni e 
momenti importanti del cicli- 
smo a Varazze. La mostra sarà 
aperta sino a sabato 31 maggio. 
Non soltanto ricordi fotogra- 
fici, ma anche altre iniziative 
per la «corsa rosa»: il sindaco 
Giovanni Busso ha invitato l'in- 
tera città, con particolare at- 
tenzione alle vetrine commer. 
ciali, a fasciare o colorare ogni 
oggetto e arredo in rosa. 
Ritorna quindi l'arrivo ago- 
nistico, dopo la parentesi di una 
partenza tre anni fa, ritorna col 








ricordo di un Francesco Moser 
scatenato nella discesa dei Pi 
ni d'Invrea e della sua sperico- 
lata curva dai Cantieri Bagliet- 
to, con la maglia tricolore poi 
quasi solitaria al traguardo del 
Teiro. C'è stata una piccola mo- 
difica tecnica nel finale di tap- 
pa, voluta dalla commissione 
tecnica del Giro per dare mag- 




















Rossoblù a riposo in attesa della Caratese 


Spareggi Eccellenza 
il Vado si prepara 





ll Vado nel derby di campionato con la Loanesi: spareggi adesso peri rossobil 





VADO L. Domenica di riposo 
periil Vado. In attesa di affron- 
tare gli spareggi per un even- 
tuale posto nel Nazionale Dilet- 


da un eventuale ripescaggio, 
certamente non ci tireremo in: 
dietro». Prosegue ancora Pan- 
sera: «Avrei preferito giocare la 

















tanti tra le seconde classificate | prima gora in trasferta, ma 
dei gironi lombardi e piemonte- | purtroppo il calendario non 
si di Eccellenza, i rossoblù di | l'abbiamo stabilito noi. Quindi 
‘ansera jcri hanno avuto un | dobbiamo rassegnarci a dispu- 
giorno di libertà da trascorre | tare la prima partita al "Chitto- 
con la famiglia. Oggi saranno | lina”. Il nostro, pubblico nei 
tutti a disposizione di Pansera | momenti decisivi della stagione 


per la ripresa degli allenamenti 
in viste della prima sfida in 
programma per domenica 25 
Maggio al «Chiutolina» contro i 
lombardi della Caratese. Tre 0 
quattro allenamenti în settima- 
na con partita amichevole con- 
tro ia Sanremese in programma 
per sabato prossimo alle 16 al 
«Chittolina». Pansera ieri assie- 
mne al fratello Leandro ha pas- 
sato la giornata a studiare la 
Garateso, I lombardi sono stati 
i da Leandro che ha 
0 una relazione detta- 
fgliata sulla compagine di Cara- 
te Brianza. Una squadra forte 
în ogni reparto e con un buon 
collettivo che ha saputo rima- 
nere tra le grandi del torneo di 
Eccellenza lombardo pur non 
avendo giocatori di categoria 
superiore) come il Cantalupo, 
salito nel Nazionale dilettanti, 
con ex giocatori di serie A come 
Monelli e Bergamaschi. Saverio 
Pansera non ha dubbi: «Sarà 
molto difficile per il Vado af- 
frontare gli spareggi. L'unica 
nota positiva è che Îa squadra è 
tranquilla e si allena con gra 
de determinazione. Questo po- 
trebbe essere il nostro asso nel- 
la manica. Siamo un gruppo 
unito che ha disputato un cam- 
pionato sempre in crescita. Ora 
che siamo arrivati ad un passo 


ci è sempre stato vicino. Mi au- 
guro che per la sfida contro la 
Caratese siano in molti a soste- 
nerci. La squadra c'è. E' viva e 
faremo di tutto per centrare il 
successo finale». L'unico dub- 
bio per. vadesi sarà rappresen- 
tato da Schipani. Il centrocam- 
pista molto probabilmente sal- 
terà le due gare contro la Cara- 
tese. I postumi dell'infortunio 
subito contro il Finale persisto- 
no ancora. Gli altri sono tutti a 
posto e hanno voglia di fare be- 
ne nelle prossime due partite. 
‘Ancora Pansera: «Sabato gio 
cheremo contro la Sanremese. 
Per noi sarà un buon banco di 
prova. Contro l'undici di Cichi 
ro proverò la formazione anti 
Caratese anche se è mia inten- 
zione far entrare nel corso del- 
l'incontro un po' tutti i giocato- 
ri della rosa». Il presidente 
Ciarlo mai come in questo mo- 
mento è vicino alla squadra. Il 
numero uno dei rossoblù segue 
con grande attenzione ogni al- 
lenamento e si informa dello 
stato di salute dei suoi ragazzi. 
Dice Ciarlo: «Abbiamo disputa- 
10 un buon campionato e credo 
che il Vado abbia dimostrando 
di avere le carte in regola per 
poter ambire al salto di catego- 
ria». La partita di ritorno, il 1° 
giugno a Carate Brianza. [r. p.] 



























LIGURIA SPORT 


LA STAMPA 


Jenamento all'albergo Genove- 
se. Il Comune e l'intero comita- 
to, presenti figli Marina e Fav. 
stino Coppi, saranno testimoni 
del taglio del nastro del monu- 
mento nei giardini che ricorda 
il grande Fausto. L'inaugura- 
zione è prevista prima della 
partenza della 13° tappa che 
porterà il Giro a Cuneo. Saran- 
no presenti, oltre all'intera ca- 
rovana, anche i vecchi compa- 
gni di colori della Bianchi: da 
Garrea, a Milano e Gaggero. 

Tn questo contesto la nostra 
redazione indice e organizza il 
22° Concorso fotografico sul Gi- 
ro d'Italia. Questo îl regola- 
mento per tutti i fotoamatori 
che vorranno partecipare, a co- 
minciare dal loanese Ivan 
Guallini, vincitore dell'ultima 
edizione, quella del Giro a Loa- 
no. Possono partecipare tutti 
gli appassionati, l'adesione è 
gratuita esi divide in due sezio- 
hi. La prima: video sul Giro a 





lrimattori del Trofeo Saving Center mtb: a destra è i vincitore Sedaboni; con lui Armellino e Marchisio, secondo e terzo 


Mountain-bikes: Sedaboni concede il bis 


All’asso della Olmo il «Saving Center» di Loano 
Marchisio e Armellino restano ancora sul podio 


11 primo Trofeo Saving Center 
porta sul podio i soliti protago- 
nisti, ormai dominatori incon- 
trastati di ogni gara. E' ancora i 
reuccio Piero Sedaboni della OI 


comando, poi volatona e Seda- 
boni si impone su Marchisio e 
Armellino, Quindi Sirigu che è 
risalito su Tipoli mentre Zunino 
anticipa Franco. Ancora Simo- 


Roberto Marchisio (Santysyak) 
in 44’; 2. Tipoli (Oddone) a 1°; 3. 
Casanova (idem) a 2°; 4. Anto 
nacci (Laigueglia) a 6'; 5. Roc- 
chelli (Sial) a g°. Veterani: 1 














Varazze, momenti e personaggi | mo Biciclissima che si ripete | na Massaro prima delle donne | nilo Basso (Oddone) in 48" 2. 
della corsa e del paesaggio, du- | dopoil trionfo delle Valli Vadesi | davanti a Biale, Arduino e Ricci. | Balbi (Risi) a 3'; 3. Gilardo (za- 
rata dai 10' ai 30, anche con | e fra i suoi avversari l'irrinun- | Queste le classifiche. Assoluto: | nini) a 4"; 4. Cavigliaoli (Bike 
commento sonoro. La seconda: | ciabile duo della Santysyak, | 1. Sedaboni; 2. Marchisio; 3. | Reale) a 6 5. Filippetti 
foto a colori 0 bianco e nero, | Mauro Armellino e Roberto | Armellino; 4. Sirigu; 5 Tipoli. | (O'Clock). Donne: 1. Sîmona 


gior regolarità © sicurezza al- 
l'arrivo. Questo non toglie che 
la La Spezia-Varazze con il suo 
finalissimo che incute «terrore» 
nella carovana sarà una delle 
tappe maggiormente rischiose 

Intanto Varazze si è impe- 
gnata anche nel ricordo del 
Campionissimo Fausto Coppi 
illustre ospite nei periodi di al- 


formato dal 13x18 al 30x40 a 
scelta. Accettate fino a dieci 
opere non montate su cartonci 
no. Consegne entro il 15 giugno 
alla redazione La Stampa, piaz- 
za Marconi 3/6 a Savona. Riu- 
‘ione della giuria il 20 giugno, 
risultati entro il 30 giugno. 


Marchisio. I tre, che hanno più 
volte firmato la maglia rosa del 
Giro della provincia di Savona, 
promettono altre meraviglie 
per la corsa di ottobre, quella 
del cinquantenario. Settanta al 
via e subito al comando il trio 
citato inseguito da Franco e Zu- 
nino, il carosello prosegue per 
quattro giri con alternanza al 


Categorie. Senior: I. Piero Seda- 
boni (Olmo) in 44'; 2, Passarotto 
(idem) a 2‘45”; 3. C. Moreno 
(Sial) a 4'; 4. Sacco (Laigueglia) a 
5% &. Zambarino (Oddone) a 
540". Junior: 1. Mauro Armel- 
lino (Santysyak) in 44'; 2. Sirigu 
(Olmo) a 1°; 3. Zunino (idem) 
1°45"; 4. Franco lidem); 5. 
Amandola (Sial) a 5'. Cadetti: 1 


Massaro (Santysyak); 2. Monica 
Piale (Zanini); 3. Arduino Maria 
{Laigueglia}; ‘4. Angela. Ricci 
(idem). Debuttanti: 1° Guido Pi- 
ghi (Laigueglia); 2. Ghisolfo (El- 
Îedispori). Primavera: 1. Davide 
Gillardo (zanini). Gent. e Su- 
per.: 1. Felicino Faccini (Loabi- 
Kers); 2. Zunino (Elledisport); 3. 
Tassara (Loabikers]. [n. d.m.} 

















Nanni De Marco 





Sconfitta ininfluente per la capolista Calvarese. Domenica prossima si deciderà la lotta per la salvezza 


Il Casarza festeggia la promozione con 3 gol 


| Seconda categoria: vittoria sul Cicagna, gran salto per i granata 


Dricicrasore indicaforie | pz TERZA CHIAVARI pesi Beneficenza 
Squadre di vip | 


zione in Prima Categoria. Ma se 
Vincono le prime tre 
‘per il «Gaslini» 


La Vecchia Chiavari ha preso 
un punto al Broccardi A contro 
il S.Lorenzo e ne mantiene due 
di vantaggio sul Né. Domenica 
la Vecchia Chiavari ospita il Ca- 
sarza e il Né Calcio se la vede a 
Carasco con il Deiva, Il Mone- 
glia invece rischia di perdere 
anche il terzo posto a favore di 
‘una Cogornese che appare più 
tonica e determinata, 

Questi i risultati della 29a 
giornata: S. Lorenzo della Co- 
sta-Vecchia Chiavari 3-3; Ca- 
sarza-Cicagna 3-0; Moneglia- 
Ne Calcio ‘2-4; Cogornese-Se- 
stieri Lavagna 3-3; Calvarese- 
Bogliasco 76 1-3; Deiva Mari- | un tumore gravissimo della 
na-Fontanabuonagattorna 2-5; | prima infanzia ed uno dei primi 
A Ciassetta-Ri Calcio 0-0; C.V. | per mortalità) che ha sede a Ge- 
Rogliasco-Bargagli 0-1 nova all'Ospedale Giannina Ga- 

Classifica: Calvarese p. 61; | slini. Otto le rappresentative; 
Casarza 56; Cogornese 51; Mo- | Striscia la Notizia (capitano il 
neglia 50; Bogliasco 45; Sestieri | Gabibbo), Nazionale DI, Tele- 
Lavagna 44; Deiva Marina 43; | più, Vecchie Glorie_ Genoa- 
S.Lorenzo 39; Ri Calcio 37; | Samp, Dilettanti liguri, Polizia 
Fontanabuonagattorna e Cica- | di Stato, Vigili del Fuoco e Gior- 
‘gna 33; C.V. Bogliasco 31; Bar- | nalisti Liguri. Prime partite al 
gagli 30; Vecchia Chiavari 28; | Carlini (17 e 24 maggio); pre- 
Né Calcio 26; A Ciassetta Lava- | sentazione mercoledì al Centro 
gna 15. Commerciale Valbisagno di Ge- 

Id. 5.) | nova. gs] 


per la Calvarese si tratta di un 
ritorno dopo appena un paio di 
stagioni în sordina, per il Ca- 
Quart’ultima giornata della Terza Chiavari con le tre di testa che 
vincono, confermando di essere in buona condizione per lanciare 
la volata finale. Come al solito con minori problemi la capolista 
Bargone di Massimino Brusco, formazione sempre più vicina al 
passaggio di categoria: 3-0 a Calvari sull'Atletico Maggi, a segno 
cessione patita nella stagione | Caflerata, Traversaro e Figone. iù difficile l'impegno del Leivi l- 
95-96, la Colmata contro il Portofino: 2-1 con Capitani ed Antireno a se- 
11 Casarza ha affondato i rivali | gno per la vicecapolista, Castagneto a cinque minuti dal termine 
del Cicagna con 3 siluri e si è | accorcia le distanze per il Portofino. Ieri pomeriggio ugualmente 
messo al riparo dai «colpi di co- | risicato il 2-1 della terza forza Saline Bacezza sul terreno della Val 
da» del Moneglia o della Cogor- | d'Aveto. Altri risultati del 27° turno: Sant'Ambrogio-Ciavai 1-3; 
nese che con i recuperi di metà | Real Deiva-Polisportiva Villaggio 2-3; San Salvatore-Segesta 0-1 
settimana era tornata a farsi | Moconesi-Monilia 0-2. Classifica di testa: Bargone p. 64; Leivi 59; 
pericolosa. I granata alla fine | Saline Bacezza 57; Monilia 50; Segesta 47. Ig.s.i 
sonoriusciti nell'impresamala| "© — 
squadra che a detta di tutti do- 
veva dominare il campionato 
ha incontrato molte difficoltà a 
farsi largo in classifica 
Non sono mancate tensioni 
| all'interno dello spogliatoio ed 
è stato necessario l'intervento 
della dirigenza per calmare gli 
animi e portare a destinazione 
la squadra. Un trionfo annun- 
ciato, insomma, ma assai meno 


sarza che con i risultati della 
1a giornata ha raggiunto la si- 
curezza matematica, si tratta 
di un velocissimo e brillante ri- 


scatto dopo la sfortunata retro- GENOVA. E' nato a Genova il 


Comitato Nuovo Calcio. Lo sco- 
po è realizzare un torneo con 
regole innovative e soprattutto 
raccogliere fondi a scopo bene- 
fico per l'Associazione Italiana 
per la Lotta al Neuroblastoma 








facile da raggiungere del previ- 
sto. 

La grande delusa è il Mone- 
glia di Domenico Bertorino, co- 
struito senza badare a spese ma 
che ha avuto un rendimento 
troppo altalenante per riuscire 
a contrastare efficacemente le 
due rivali. Clamorosa la scon- 
fitta casalingo di ieri mattina: 


gli «azulgrana» si sono arresi al 
quasi spacciato Né Calcio che 
grazie agli insperati tre punti 
rilancia la sfida con la Vecchia 
Chiavari. 

E' questo l'unico enigma che 
bisognerà sciogliere domenica 
prossima: chi cadrà în Terza 
Categoria assieme alla Ciasset- 
ta Lavagna. 











Vela a Portofino, anche quest'anno le condizioni atmosferiche non hanno favorito la regata: cancellate alcune prove 


Blue Storm vince tre regate e conquista il Trofeo Zegna 
La barca timonata da Santella precede Chieffi (Osama) e Peponnet (Evolution) 


PORTOFINO. Non ha fortuna il 
Trofeo Zegna che è ben fre- 
quentato da campioni della ve- 
la e gente del bel mondo ma non 
riesce ad annoverare tra i pro- 
pri estimatori Giove Pluvio: re- 
golarmente da qualche anno a 
questa parte deve modificare il 
programma per l'annullamento 
diuna 0 più regate. 

La 15a edizione ha toccato 
vertici di imprevedibilità: in tre 
giorni si è passati da un tempo 
degno dell'Invernale (venerdì), 
a una giornata quasi estiva (sa- 
bato) per finire con una bona 
cia degna dei Mari del Sud (ieri) 
bonaccia che ha costretto gli 

fanizzatori a tenere per buo- 
no le classifiche stilate ol termi: 
ne della terza prova e procla- 
mare vincitore del massimo 
gonoscimento toscano Santel- 

Terì mattina doveva tenersi 
la quarta e decisiva prova sul 
percorso a triangolo posto al 
centro del Golfo Tigullio. 


La piccola flotta di yacht Ims, 
Chs, Mumm 39, Ufo, J24 e Sme- 
ralda 888 era pronto a lasciare 
Portofino ma la totale assenza 
di vento ha fatto alzare bandie- 
ra bianca a tutti. 

Una vera e propria ironia del- 
la sorte se si pensa che 48 ore 
prima le due regate inaugurali 
si erano tenute in condizioni 
proibitive con mare, vento € 
pioggia a volontà. 

La giuria e l'organizzazione 
dello Yacht Club italiano hanno 
deciso di anticipare anche la ce. 
rimonia di premiazione che si 
tenuta alle 17, un'ora prima di 
quanto era stabilito nel pro- 
gramma originale. 

‘Ha vinto Îl 15° Trofeo Zegna 
«Blue Storm» timonata da un 
campione come Santella, uno 
dei pochi talenti emersi negli 
ultimi anni e sul quale la Fiv 
punta molto in chiave olimpica. 
Santella con Blue Storm ha sba 
ragliato gli avversari nella clas- 
56 2 Regata: ha vinto tutte e tre 


le prove disputate precedendo 
di molti punti X Plosion di 
Bressani, Profilo di Uggè e 
Equipe di Savelli 

La tripletta di successi messa 
a segno da Santella ha prevalso 
sulla doppietta di Chief e della 
sua Osama che si consola con la 
vittoria nella classe più presti- 
giosa la 0 Regata. 

Osama con? vittorie e 1 terzo 
posto ha avuto la meglio sulla 

arca francese Evolution timo- 
nata da Peponnet che ha con- 
quistato rispettivamente un 
primo, un terzo e un secondo 
posto. 

Nelle altre categorie successi 
di Fra Martina (Bianchi) nella 3 
Regata e di Boomerang (Pilo 
Pais) nella 4 Regata, di Capri- 
como (Del Bono) nella 
Mumm0, di Roselavie (Pella- 
schier) nella 0 Crociera, di De- 
speinada (Borrini) nella 2 Cro- 
ciera, di Eco Ton (Salodin) negli 
Ufo, di See You (Bassani) negli 
Smeralda 882. là.s.) 





eri la bonaccia ha penalizzato l'ultima giornata di regate a Portofino. 








. è 








LA STAMPA 


LIGURIA SPORT 


Lunedì 12 Maggio 1997 0 43 





Baseball: per i locali solo un terzo posto nel girone di andata. Prossima sfida a Padova 


Il Mediolanum ha sbancato Sanremo 





Secca sconfitta per il team matuziano a Pian di Poma 


SANREMO, Il «miracolo» non 
c'è stato. Il Casinò Sanremo Ba- 
seball non ce l'ha fatta a smenti. 
re il pronostico e a fermare i mi- 
Janesi del Mediolanum, squadra 
capolista della serio AZ di baso- 
ball e superfavorita cel torneo. 
Nel doppio match, valido per 
l'ultima giornata del girone 
d'andata, giocato sul «diaman- 
te» di Pian di Poma, ai liguri è ri- 
masta solo la consolazione di 
una della e dignitosa prova nella 
seconda partita (vinta dai mila- 
nesi per 2-0) nella quale hanno 
venduto cara la pelle. 

Nella prima, invece, il domi- 
nio dei lombardi era stato net- 
tissimo: 17-2 peril Mediolanum 
e il match si è chiuso al settimo 
inning per «manifesta superio- 
rità» degli ospiti. Due sconfitte 
che hanno accorciato le distan- 
ze per i Sanremesi in classifica 
che sono stati agganciati, al ter- 
20 posto, dal Codogno e hanno 
visto avvicinarsi la zona bassa 
della graduatoria del girone. 

La sfida, insomma, ha confer- 
mato quello che la prima fase 
del torneo aveva lasciato intra- 
vedere con un Mediolanum ora- 
mai lanciato verso la promozio- 
ne e un Casinò Sanremo che, co- 
stretto a rinunciare ad ambizio- 
ni di vertice già nei programmi 
della vigilia, deve fare la corsa 
sulle squadre abbordabili. An- 
che se la seconda partita, quella 
serale, ha dimostrato che la 
compagine matuziana non è af- 
fatto arrendevole. Il match, as- 
sai breve, durato poco più di 
due ore, è stato giocato molto 











bene dai matuziani che hanno 
schierato prima Federico Cuneo 
e poi Settime sul monte di lan- 
cio. Al quarto inning il risultato 
era ancora 0-0. Poi un punto al 
quinto inning ed un fuoricampo 
da un punto al sesto hanno dato 
il successo ai milanesi. Niente 
da fare, invece, nel match 
meridiano, quello con l'obbligo 
degli under 21. Si è deciso subi- 
to. Al primo inning i milanesi 
avevaviio già accumulato otto 
‘punti di vantaggio. Un distacco 
che il Casinò Sanremo Baseball 
non è più riuscito a colmare di 
fronte ad un Mediolanum che 
appariva irresistibile in battuta. 
Renato Condò, presidente del 
soldalizio sanremese, ha am- 
messo: «Questo Mediolanum ar- 
riva da un altro pianeta, con 
giocatori di grandissima caratu- 
ra. Il match era segnato». Finito 
il girone d'andata, da sabato, 
prenderà il via l'intergirone: s 
de incrociate tra le squadre nor- 
doccidentali di A2 e quelle nor- 
dorientali. Il Casinò Sanremo 
giocherà a Padova. 

Risultati serie A2, girone 1 
(ultima giornata di andata): Ca- 
sino Sanremo Baseball-Medio- 
lanum Milano 2-17, 0-2; Rolla- 
te-Novara 16-13, 7-5; Old Rags 
Lodi-Codogno 4-14, 2-1. Classi- 
fica: Mediolanum (9 vittorie, 1 
sconfitta) 900; Bollate (7-3) 700; 
Casinò Sanremo e Codogno (4-6) 
400; Novara e Old Rags (3-7) 
300. 




















Bruno Monticone 


Nel pome 
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| Fiavio Arena della Cairese Multidea 





‘Trasferta amara, anzi amarissi 
ma per la Cairese Multidea nel 
campionato di serie R di base- 
ball. La compagine allenata da 
mister Gian Piero Pascoli è in- 
fatti stata battuta due volte nel 
doppio confronto disputato ieri 
contro il Fossano. 

Nella prima gara in program- 
ma al mattino e giocata con gli 
Under21 i biancorossi della Val 
Bormida sono stati battuti per 
12-10 dai piemontesi, al termi 
ne di una sfida che ha visto la 
Cairese decisamente negativa 
in fase di attacco, mentre sul 
monte di lancio ottima è stata 
la prestazione di Bellino. 
io Ja seconda 
sfida, persa dai biancorossi per 
11-8: La compagine delle Val 
Bormida, al termine della gara, 
se l'è presa con l'arbitro, reo di 
aver trattato con un occhio di | to». 
riguardo i padroni di casa. 

Comunque l'allenatore Pa- 
scoli non fa drammi e invita i 
suoi alla calma. Dice Pascoli: «A 
Fossano non siamo andati se- 
condo le nostre aspettative an- 
che perchè abbiamo dovuto 
giocare nuovamente in forma- 





In serie B, Cuirese due volte ko a Fossuno 


Assenze e arbitraggio penalizzano il Multidea 
Pascoli: Lotteremo fino in fondo per la salvezza 




































zione largamente rimaneggi 
ta. Le assenze di De Bon e di 
Marco Beltramo si sono fatte 
sentire. Purtroppo sono dall' 
nizio del campionato non siamo 
riusciti a giocare con la stessa 
formazione e questo ci crea an- 
che degli handicap». 

E aggiunge: «La squadra co- 
munque c'è. Abbiamo bisogno 
di una iniezione di fiducia nella 
speranza di avere nel prossimo 
incontro un arbitraggio all'al- 
tezza della situazione. Il nostro 
obiettivo comunque rimane la 
salvezza e lotteremo fino all'ul- 
timo per poter. raggiungere 
questo scopo. Sabato prossimo 
non potrò nuovamente contare 
sualcuni titolari e molto proba- 
bilmente pescherò dalla giova- 
nile alcuni elementi da gettare 
nella mischia del torneo cadet- 


Ti prossimo impegno per la 
Gairese Multidea è in program- 
ma sabato prossimo. Ì bianco- 
rossi di Pascoli saranno ospiti 
in Lombardia del Rho. Gioche- 
ranno alle 15 la prima partita, 
mentre la seconda partita è f 
sata per le 21 








Aun turno dalla conclusione, solo il Pro Recco è ancora in bilico fra retrocessione immediata e playout 


Liguria «cancellata» dal volley nazionale 





(2: in bilico solo Chiavari 90 


La C2 femminile offre un qua- 
dro chiarissimo che rende quasi 
superflua l'ultima giornata. I 
playoff e playout della D fem- 
minile hanno dato responsi al- 
trettanto chiari. La stagione del 
volley regione volge al termi: 

‘verdetti non saranno però 
inappellabili perchè a campio- 
nati chiusi inizierà il vero di 
vertimento. Si annunciano ri 
pescaggi a catena accompagna- 
ti da rinunce e rifiuti vari, Sem- 
pre che dalla Fipav, sia a Roma 
che a Genova, non arrivi qual 
che altra sterzata: in una sta- 
gione di transizione sarebbe 
Servita molta chiarezza, invece 
sia a livello nazionale che re- 
gionale l'informazione è stata 
ridotta ai minimi termini. L'u- 
nico ufficio stampa che ha fun- 
zionato con la nota efficacia è 
stato quella della Lega di B e C 
ad Alessandria. Gli altri hanno 
brillato per l'assenza. 

C2 femminile. Avb Normac 
Genova-S.Paolo Andora 0- 
‘Arenzano-Carcare 3-1; Briai 
teo Imperia-Admo Lavagna 2- 
3; 3 Stelle Moneglia-S Pio X 
Loano 3-1; Agnesi Alberti Im- 
peria-Lorenzini Piana Batolla 
3-0; Pgs Alassio-Chiavari 90 3- 

Vbc Savona-Iplom Vallescri- 
via 1-3. Classifica: Agnesi Im- 
peria p. 42; $ Paolo Andora 40; 
Iplom Vallescrivia e Pgs Alassio 
38; Chiavari 34; 3 Stelle Mone- 
glia e Admo Lavagna 30; Aren- 
zano 26; Carcare 18; Brianteo 
Imperia e Normac Genova 16; 
Lorenzini Piana Ratolla 12; S. 
Pio X Loano 10, Vbc Savona 0. 
‘Agnesi, S. Paolo Andora, Iplom 
e Pgs Alassio in C regionale; il 




















Chiavari 90 metterà in palio il 
posto in C regionale in un play 
off con la perdente di Audax 
Quinto-Matuzia Sanremo. Le 
altre 9 squadre vanno in D re- 
gionale. 

D femminile, Primo round 





tie break a Genova Quarto: 
l'Audax Quinto ha ora un coi 

pito proibitivo, deve cercare di 
restuire il colpo sabato prossi- 
mo a villa Ormond. Le sanre- 











Il Matuzia va a vincere a Quarto 
edè a un passo dalla C regionale 





mesi sono quindi a un passo 
dalla promozione in C regiona- 
le. Il Canaletto ha invece com- 
fermato il posto in D regional 

‘nel play out con la Ponente Me- 
lese aveva vinto otto giorni fa 
in casa (3-2), si è addirittura 
migliorato sabato sul terreno 
delle avversarie (3-0). La Po- 
nente Melese si piazza al 8° po- 
sto. Alle sue spalle grazie ai ri- 
sultati (Villaggio-Tradesat Mi- 
gnanego 0.3 © 2-3; Sestri Po- 
nente-Cariparma Chiavari 0-3 
e 3-2) la classifica (valida solo 
per i ripescaggi è la seguente: 
Mignanego, Villaggio, Caripar- 
ma Chiavari, Sestri Ponente, 
Don Bosco Genova, Cairese, 
Ameglia. fd. s.) 


Il Ceparana perde (0-3) con Firenze e dice addio alla salvezza 


6-15 15-10). 11 Rapallo dovrà 
accontentarsi del sesto posto. 
In B2 femminile il Recco ha 
gettato al vento la possibilità di 
agganciare in extremis la zona 
play-out. Ha perso in casa di 
una rivale, l'Uliveto Piombino 
4 15-11 6-15 15-5. 
Il Ceparana ha detto addio alle 
residue speranze di salvezza 
con la sconfitta casalinga dal- 
l'Euro Firenze: 14-16 19-15 12- 
15. Non portano nessun signifi- | do 
cativo cambiamento le sconfit- 
te di Italbrokers Genova a Prato 
(15-3 15-7 15-9) e dell'Amatori 
Rivarolo Cella in casa con il Ro- 
bur Scandicci (15-13 13-15 11- | 15 1 
15 14-16). Il Ceparana (p. 10) è 
in € regionale, l'Euro Firenze 
(18) è nei play-out come quin- 
tultima. C'è in balottaggio un 
altro posto: se lo contendono in 
volata Cielo Verde Grosseto (14 
punti e quoziente set 0.571), 
Recco (12 punti e q.s, 0,557) e 


Le sentenze si susseguono nei 
campionati nazionali di volley 
e per le liguri non c'è clemenza: 
al gruppo delle squadre che non 
ce l'hanno fatta a restare nei 
nazionali si è aggiunto il C 
rana. Ad un turno dalla conclu- 
sione resta solo il Pro Recco in 
bilico tra retrocessione imme- 
diata e prova d'appello nei 
play-out. 

Tn B2 maschile l'Admo Lava- 
gna ha subito recuperato dopo 
una sola settimana di sbanda- 
mento vincendo 3-0 sul campo 
del retrocesso Grosseto (4-15 
10-15 10-15) e ha ripreso la te- 
sta della classifica grazie alla 
sconfitta dell'Arezzo a Massa, 
La squadra di Tambroni ha gli 
stessi punti della formazione 
toscana (42) ma un quoziente 
set migliore (3,19 contro 2,30) 
L'ultima giornata servirà ad as- 
segnare il platonico primato del 
girone. 

In BÌ femminile la terza e ul- 
tima trasferta in Sardegna del 
Latte Tigullio non è stata fortu- 
nata: il Moniaflor Cagliari 
benchè già retrocesso ha vinto 
al tie breal (15-9 15-11 15-17 


in 4 set: 1 


Piombino (12 


tro l'Euro. 


0,532). Sabato prossimo il Rec- 
co giocherà con l'Azzurra, il 
Grosseto con l'Amatori Rivaro- 
lo e il Piombino a Firenze con- 


In C1 maschile la generosa 
prestazione del S. Pio X Loano 
che è riuscito a sconfiggere al 
tie break il S.Anna Pescatori 
(10-15 3-15 16-14 15-12 15-7) 
purtroppo non servirà a nulla: 
il quinto posto, ultimo utile per 
andare nei play off è appannag- 
gio dei piemontesi che hanno 
28 punti e un q.5 di 1,384. Saba- 
to prossimo riposano ed il Loa- 
no (26 e qs. 1,08) anche vinicen- 
n potrebbe eguagliare il 
quoziente set degli avversari. Il 
derby Iris Carcare-Primavera 
Imperia ha visto la vittoria de- 
gli ospiti al quinto set: 10-158- 
10 15-11 5-15). Mene- 
ghetti Torino-Ala Bianca Ame- 
glia 15-10 9-15 14-16 8-15); 
Bressano-Athena Savona 15-5 
15-9 15-4. 
in CI femminile tutte le ligu- 
ri sono costrette a dire addio ai 
nazionali. Lecco-Sanremo Vol- 
ley 15-5 6-15 15-10 9-15 15-9; 
Latte Frascheri Varazze-Sgeam 
Milano 9-15 14-16 4-15; Valen- 
za-Algis Sestri Ponente 15-3 
15-7 15-12.; Ala Bianca Ortono- 
vo-Motorteam Casciavole 15-9 
15-11 9-15 12-15 16-14. [d. s.] 


punti e qs. 





Balon: quarta vittoria per Spigno 
Dogliotti fa poker 
a spese di Papone 


O 
30 


Quarta vittoria consecutiva per | 


la Pro Spigno targata Stefano 
Dogliotti. La quadretta alessan. 
drina ha superato per 11-5 la 
Banca Credito Caraglio capita- 
nata da un volitivo Mariano Pa- 
pone. Con questo successo la 
Pro Spigno è solitaria in vetta 
alla classifica con una partita 
in più rispetto alla Conad Impe- 
ria di Alberto Sciorella fermata 
dalla pioggia ieri a Cuneo. Do- 
gliotti è partito in salita. Infatti 
Papone fortissimo in battuta si 
portava subito sul 2-0. Dogliot- 
ti, ben coadiuvato da tutta la 
squadra, si portava in parità e 
allungava chiudendo la prima 
frazione di gioco in vantaggio 
sul 7-3. Nella ripresa poi ha 

tanto due giochi 

i. Un punto impor. 
tante contro una compagine 
che lotta per la salvezza. 

Soddisfatto il presidente de- 
gli alessandrini Giuseppe Tra- 
Versa:«Siamo partiti con il pie 
de giusto e questi punti ci servi- 
ranno per la seconda fase. La 
squadra è viva e dimostra ad 
ogni incontro di esser sempre 
più affiatata. Ma per carità, 
non parliamo di scudetto». Per 
cabala naturalmente. 

A Cuneo invece la sfida più 
interessante della giornata 
quella che vedeva opposti Mol 
nari e Sciorella si è iniziata con 
quasi un'ora di ritardo per 
pioggia ed è stata poi sospesa 
sul 2-2. Le due società hanno 
già fissato la data del recupero: 
martedì 27 maggio alle 21. Il di- 
rigente dell'Ipersidis Andrea 
Bella afferma: «E' stato un vero 
peccato dover rinunciare a que- 
sta partita che già all'inizio 
prometteva bene». Si è giocato 
per un'ora abbondante con gio- 
chi assai equilibrati. Sciorella 
andava în vantaggio sul 2-1, 
Molinari lo raggiungeva. Nn 
c'era il tempo di piazzare altre 
«cacce»: la pioggia iniziava a 
scendere a catinelle inducendo 
l'arbitro a sospendere la gara. 
Non si è giocato neppure a Pi 
ve di Teco, sempre per il mal 
tempo. Pioveva già prima di 
mezzogiorno e quindi l'arbitro 
Gili di Alba non ha fatto neppu- 
re cambiare i giocatori. L'î 
contro sarà recuperato martedì 
20 maggio alle ore 16. Seconda 


Dopo una settimana di riposo, i liguri contenderanno al Pellaro Reggio Calabria la promozione nello spareggio di Roma 


Il Don Bosco Houghton Genova sale sul trono della C2 





L'Alassio di Lupi, battuto anche in casa (74-82), deve cedere il passo ai grandi rivali 


11 Don Bosco Houghton Genova 
conclude una stagione finora 
impeccabile conquistando il ti- 
tolo ligure della C2 maschile: fi- 
nalissima di ritorno con i geno- 
vesi a superare in trasferta l'A. 
lassio per 82-74, a bissare il 
102.80 del match d'andata. 

L'Alassio di Andrea Lupi ha 
cercato con caparbietà di por- 
tare gli avversari alla «bella», 
ma la forza dell'Houghton sotto 
i tabelloni è risultata decisiva, 
con 34 rimbalzi conquistati 
dalle «torri» del coach Giancar- 
lo Modafferi Daviddi, Dall | i 
Rovere e Boggia), «Lunghi» del- 
l'Alassio che hanno realizzato 
appena 18 punti (8 punti cia- 
Scuno Melgrati e Tassara, 2 So- 
linas), mentre sull'altro fronte 
Boggia superlativo {top scorer 
con 26), ma tutto il complesso 
all'altezza dell'impe; 

Il Don Bosco potrà sfruttare 
ora una settimana di riposo in 
vista della partita decisiva per 
la CI, il 24 maggio a Roma con- 


CZEZZZIS SERIE B FEMMINILE sen 
Il giudice mette nei guai la Cestistica 


Il ricorso della Polysport Lavagna per la posizio- 
ne del tecnico savonese Andrea Grandi è stato 
accolto, così venerdì pomeriggio la classifica del- 
la poule salvezza di B femminile, proprio alla vi- 
gilla dell'ultimo turno, è radicalmente mutati 
Cestistica non più salva, ma costretta a sconfig- 
gere il Livorno per evitare il terz'ultimo posto ed 
un concentramento di spareggio supplementare; 
Folysport salva, indipendentemente dall'esito 
imo incontro. Jeri quattro incontri finali: 
Solo due decisivi (isa e Lucca, insieme alle lava- 
nes, già in salvo; Vercelli e Rosignano da tempo 
retrocesse in C), Le due partite decisive rig1 
vano la coppia ligure, con Cestistica-Livorno da 


brividi: le savonesi sconfitte (48-47) dovranno 
disputare l'impegno supplementare. Tabellino 
Cestistica: Feligioni 10; Giorato 16; Napoli 

Palmiere 12; Amarotto 1; Magnano 1; Silvia 
Spanò 3; Simona Spanò 0; Olivieri 0; Oliva 0. 
Brutta partita per la Polysport, al Parco contro il 
Calendasco: 57-49 per le piacentine, che si salva- 
no. Tabellino Polysport: Meligrana 22; Peirano 
19; Patelli 2; Marinari 2, Oliveri 2; E, Biancalani 
1; Pacini 1; Santangelo 0; Ottoboni 0; C. Bianca- 
lani-0. Infine Vercelli-Rosignano 60-43 e Pisa- 
Lucca 50-43 per questa classifica finale: Pisa p. 
20; Polysport, Lucca, Calendasco e Livorno 16: 
Cestistica 14; Vercelli 10; Rosignano 4. [g.s.] 





tro il Pellaro (Reggio Calabria) 
Tabellino Alassio: Ferrando ll 
Patrone 12; Vernetti 16; Fresia 
10; Tassara 8; Melgrati 8; Fer- 
rero 2; Solinas 2; Argo 0, Guar- 
done 0. Don Bosco Houghto: 


ni0. 


Botteghi 10; Boggia 26; Della 
Rovere 13; Daviddi 16; 

zano 14; Brozzu 3; Ardini 0; Ca- 
‘sagrande 0; Grasso 0; Cerbonci- 


Ultima partita della poule re- 


trocessione di C2, la «bella» fra 
Ospedaletti e Riviera Savona 
per non accompagnare Finale e 
Tigullio S. Margherita nella di- 
scesa in D. Festeggiano i padro- 

i di casa che si impongono per 


roven- 


68-54 sui savonesi, Riviera 
quindi terza formazione retro- 
cessa, seconda maschile della 
provincia di Savona. 

Penultima giornata della 
poule finale di D maschile, ed il 
Canaletto non è più solo nel 
passaggio in C2. Ieri è stato rag- 
giunto dal Granarolo (78-61 al 
l'Alcione Rapallo al termine di 
una partita ricca di contesta- 
zioni). La Polisportiva Mare- 
mola butta via la qualificazione 
come terza, facendosi sconfig- 
gere sul parquet amico dal Ca- 
naletto per 61-60, ma soprat- 
tutto sprecando alcune conclu- 
sioni sotto canestro nei secondi 
finali. Ed ecco così che il Cus 
Genova (78-64 all'Imperia) rag- 
giunge il quintetto di Pietra Li- 
gure, con il nome dell'ultima 
‘ammessa în C2 che si conoscerà 
soltanto al terminé degli incon- 
tri di domenica prossima. Clas- 
sifica: Canaletto p. 22; Grana- 
rolo 18; Maremola e Cus Geno- 
va 14; Alcione 10; M.F., Centro 








la Trifula Bianca 
ercale di Monticello. La 

quadretta allenata da 
Galliano e 
Squadra la coppia Vacchetto- 
Voglino ha superato venerdì se- 
ra l'Hotel Royal di Flavio Dotta 
per 11-9. Dotta era în svantag. 
gio per 5-1, è riusciuto a conqu- 
stare quatiro giochi consecuti- 
vi andando al riposo sul 5-5 
Nella ripresa giochi alterni fino 
al 9-8 per Doita che però ne 
nale ha comesso troppi fall 
battuta concedendo «15» i 
portanti agli avversari, che 
hanno avuto in Voglino il mi- 
gliore in campo, 

Questa la classifica: Dogliotti 
p. 4; Sciorella 3; Vacchetto 2 
Dotta e Molinari 1; Papone, Pic 
rero e Bellanti 0, Da recupera. 
re: Triftla Bianca-Banca Credi 
to Caraglio; Pro Pieve-Taggese 
e Ipersidis-Conad. Nel campio- 
nato di serie B ancora una scon- 
fitta perla Spec Cengio. La qua. 
dretta della Val Bormida capi- 
tanata da Navoni è stata battu- 
ta per 11-8 dalla Deterplast Ce- 
va. Gli altri risultati: Hotel 
Savona-Banca Credito postici- 
po del 5 maggio 11-5; Banca 
Credito Coop-Monferrina_s0- 
spesa per. pioggia Speb-Vi- 
gnaioli, 11.3; Rinaldo Murato 
70. Valli del Faudo 1-3; Spec 
Cengio-Deterplast_ Ceva 
nice Ca stpena sol 17 inte: 
vore della Spec Cengio l'incom- 
ntro che vedeva impegnati i 
valbormidesi contro ì cugini 
della Spes Savona 

Giochi della Gioventù, Si 
svolgeranno mercoledì _ alle 
14,30 nella palestra della Scuo- 
la Media Guidobono di Savona 
le finali provinciali dei Giochi 
della Gioventù di Pallone ela- 
stico leggero. Dopo la fase eli- 
minatoria sono approdate alla 
fase finale le squadre maschili e 
femminili delle scuole medie 
Guidobono di Savona, Pietra Li- 
gure, Borghetto, Quiliano e 
Borgio Verezzi. La vincente ac. 
cederà alla fase regionale. In 
provincia di Genova si è impo- 
sta la scuola media Ansaldo 
Mele Voltri maschile e l'Assa. 
rotti Genova femminile. 





Roberto Pizzorno 


Casagrande del Don Bosco Houghton | 


Basket Sestri Levante ed Impe- 
ria 8. Il campionato si chiuderà 
appunto domenica con Impe- 
ria-Centro Basket, Granarolo. 
Cus Genova, Alcione-Maremola 
e Canaletto-M.F. In caso di suc- 
cesso sia per ja Polisportiva 
Maremola che per il Cus Geno- 
va, salirebbero in C2 i savonesi 
perché hanno ottenuto un dop- 
pio successo negli scontri diret- 

Ig.s] 


| 
| 
Piero | 
che annovera in 
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Quality lib 


Quality informata OSMUOILIi 


l’emozione continua! 





















COMPAQ PRESARIO 4162 


Pentium 150 Mhz, 
Memoria Ram 16 Mb di EDO 


Nuova Stampante Stylus Color 600 


Stampante a getto d'inchiostro a colori a 
1440 dpi. Il nuovo standard ad alte 
Ram espandibile a 128 Mb, prestazioni per la casa e l'ufficio. Stampa 
disco fisso da 2,1 Gb, a Ultra High-Resolution sino a 
monitor 14” colori incluso. 1440x 720 dpi. Tecnologia EPSON 
; PerfectPicture Imaging System. 
i Comprendealtoparlanti, Stampa in bianco e nero sino a 6 ppm. 
modem fax, microfono, Stampa a colori sino 24 ppm. 
segreteria telefonica, 
‘unità Cd-Rom 8x. 








Prezzo L. 2.990.000 
IVA inclusa Prezzo L. 735.000 IVA inclusa 





I nuovi prodotti U. S. Robotics di HCO TEOR (0) 
9 matike PISIE 
i Modemfaxesterno Sportster Voice 33.6 DI LL — Intutti i punti vendita Quali informatika 
I ‘acquista uno dei seguenti prodotti e riceveraiincluso nel 
Il Modem con casella vocale che riunisce in un unico ‘prezzo, un simpatico gadget! 


? prodotto tutti vantaggi di una segreteria telefonica, 
di un servizio viva voce di un apparecchio fax e di 
un velocissimo modem 


Prezzo L. 380.000 IVA inclusa 


Microsoft 


Cat Intellimouse 


















Fino alla fine di giugno 





Il primo Organizer veramente collegabile!!! 
‘aratteristiche. ‘e funzionalità nessun altro 






Microsoft Home Essentials 97 


Versione aggiornamento competitiva 
Contiene:Word 97, Works 4.0, 

Atlante Mondiale Encart; 
Internet Explorer 3.0 e 1 mi di 

abbonamento gratuito a Internet con Italia Online. 


personali, ed è completamente collegabile al tuo PC! 


Prezzo L. 549.000 IVA inclusa 
TRoboties 


The blgni roi Ifomaio css 






IOTTTÀ 





Encarta Atlante Mondiale 
Prezzo L. 349.000 IVA inclusa Prezzo L. 139.000 IVA inclusa 





Da Quality informatika impara a parlare con il tuo PC! 





Grazie a IBM Symply Speaking 
le tue idee voleranno direttamente 
dalla tua voce allo schermo! 


Questo programma, di semplice apprendimento 





dal prezzo 














DI interessante, trasforma le parole pronunciate in testo scritto 
Amos n che appare direttamente sullo schermo del vostro computer; 
er tutto! gstr2) è corredato da un microfono di alta qualità completamente 


reversibile, per dettare testo e aggiungere parole in modo 
da creare un proprio dizionario personalizzato. 





qiietore® modi gpealib |, 
i 





Prezzo L. 175.000 IVA inclusa 


OI Idi 


TORTONA (AL) -.S.S. per Genova, 37/A - Tel. e Fax 0131/822282 


e e e e I ae 








| FsTastA 
ES 


Ù 
ALFA ROMEO & 


VENDITA E ASSISTENZA 
Zona D/3 - ALESSANDRIA 
Tol. 0131/249549 (2 linoo 





) 








Lunedì 12 Maggio 1997 





ALESSANDRIA 


E PROVINCIA 


IA CAVOUR 5, TELEFONO 266.303 / STAMPA IN: 263.360 


REDAZIONI 





—___——_—_—_ LA STAMPA 











è 
& HYUNDAI 


VENDITA E ASSISTENZA 
Zona D/3 - ALESSANDRIA 
Tol. 0131/249549 (2lincor.0.) 


n25 





Era di Viguzzolo, la sua Suzuki si è scontrata con un’auto 


Si schianta con la moto 


Altra proposta: parte dell’area Pacto agli ospedalieri 








Furti al mercatino 
dell’antiquariato 
Furti nella notte tra sabato e 
domenica al «Mercatino anti- 
quariale del Castello». Cinque 
espositori hanno lamentato la 





sparizione di merce. [s.m.] 
Alessandria : 
Stamane una cerimonia 
per.il militare suicida 





Oggi alle 8,30 una breve ceri- 
monia accompagnerà la par- 
tenza della salma di Giuliano 
Serra, 22 anni, il caporale che si 
è sparato al cuore alla «Valfrà». 
Sarà sepolto a Tivoli. {r.alj 


VIGUZZOLO. Un motociclista è 
morto in un incidente ieri alle 
11,45 circa, sulla provinciale 99 
per Viguzzolo, all'altezza del- 
l'autoconcessionaria «Bertè». E' 
il viguzzolese Giorgio Bettonte, 





da uno sciame di api 

Ieri mattina ad Acqui un auto- 
mobilista si è fermato al distri- 
butore sulla statale 30 ed è sta- 
to circondato da uno sciame di 
api. Sono poi intervenuti vigili 





Ad Acqui 


Raid di teppisti 
‘| al monumento 
alla Resistenza 


ACQUI. Raid teppistico al mo- 
numento alla Resistenza, in 
corso Bagni. Dopo le polemiche 
sulla doppia celebrazione del 
25 Aprile, ieri mattina la coro- 
na deposta dal Comune ai piedi 
del monumento è stata trovata 


del fuoco. 
Bosio, 


Ie.) 





Parco Capanne, la crisi 
approda in Regione 

Interpellanza dei consiglieri re- 
gionali di Rc al presidente della 
Regione, Ghigo, sulle dimissio- 
ni dî Fabrizio Gastaldo e Mario 
Bavastro, presidente e assesso- 
re dell'ente Parco Capanne di 
Marcarolo. I due protestano per. 
l'assegnazione dell'incarico di 
direttore, che ha spaccato la 
giunta: ritengono illegittima la 











scelta. Rc chiede alla Regione di | a terra, priva del nastrotricolo- 
intervenire. [m. pu.] | re. Sparita una seconda corona 

d'alloro, più piccola, deposta 
Valenza... dall'Anpi sempre in occasione 





della festa della Liberazione. 
Sull'episodio si registrano le 
prime reazioni indignate. Dice 
Adriano Icardi, Rifondazione 
‘comunista: «Quello che è acca- 
duto è un atto di provocazione 
inaudita. Il buttar via la corona 
portata dai partigiani e il trico- 
lore che rappresenta l'unità d'I- 
talia è un gesto di disprezzo che 
va condannato subito da tutta 
la popolazione». E Luciano Bre- 
sciano, pds: «Quanto è accadu- 
to è il sintomo dello stato di 
tensione che c'è in città». 
Intanto, ci si mobilita per la 
visita in provincia di Scalfaro, 
il 3 giugno. Domani sarà chie- 
sta ufficialmente al prefetto la 
presenza del gonfalone di Acqui 
alla cerimonia. Ig.11) 


In Consiglio comunale 

si parla del Collocamento 
Si riunisce oggi alle 17,30 il 
Consiglio comunale di Valenza. 





Si parlerà anche dell'adesione 
alla società di promozione del 
turismo nel Monferrato e della 
ventilata oppressione del Co. 

0. 


locamento. 








In concerto/in chiesa 

in omaggio alla polizia 
Omaggio musicale alla polizia 
di Stato oggi alle 21,30, nella 
parrocchiale di Ovada. Tra gli 
altri, cantano il baritono Loren- 
20 Saccomani e il soprano Ma- 
ria Rosa Congia. (r.bo.] 


ALESSANDRIA 
‘ALESSANDRINO. Tel 0131/52. 544. Spett 
colo tate per bensienz. Orari: 21. 


MODERNO. Tel, 252707. Maximum 
tak, d.C. Van Damm, N. Henstidge. 
Orari: 20,15: 22,25. ie 7000 (posto ui 
I 





La Rover dopo lo scontro con la Suzubi ela vittima, Giorgio Bettont 


Dopo l’urto, un volo di cento metri 
(EI 


IN BREVE 





di 37 ann 


37 anni, via Rattazzi 9/P: Javo- 
rava nella ditta «Cartosio» di 
Tortona (riparazione e manu- 
tenzione ascensori) e per le mo- 
to aveva una passione. 

‘Su una Suzuki 900 Gt percor- 





Tortona, arrestato 


Minaccia fedeli 
in chiesa 
con un coltello 


‘TORTONA. Minacciava con un 
coltello i fedeli durante la m 
sa, per farsi dare soldi. I carabi 

ri lo hanno arrestato. E' il 
peruviano Raul Esteban Valdi- 
viezo Mendoza, 31 anni, a volte 
alloggiato alla Casa d'acco- 
glienza della Caritas. E' accusa- 
to di tentata rapina, ubriachez- 
za e turbamento della funzione 
religiosa. 

E' accaduto ieri nella parroc- 
chia di San Michele durante la 
messa delle 10,30. L'uomo è en- 
trato in chiesa, visibilmente 
ubriaco, e ha iniziato a mole- 
stare le persone in preghiera, 
che però hanno continuato a se- 
guire la messa. Qualcuno ha 
provato a farlo uscire, ma sen- 
za successo. Allora un chierico 
ha chiesto l'aiuto dei carabinie- 
ri, che sono subito intervenuti. 
Il peruviano era armato con un 
coltello. 

Domenica scorsa, in Duomo, 
l'uomo aveva tenuto un com- 
portamento analogo, ma erano 
riusciti a farlo allontanare. Ora 
è rinchiuso nel carcere di Ales- 
sandria, a disposizione dell'au- 
torità giudiziaria. Im.t.m) 











STASERA AL CINEMA 


IRIZZA MONFERRATOd:520035 
AURORA. Tel. (141) 71450. GI CHI 





AMBRA. el 252079, Rolle - L'evolu: 
zione del terrore d P. Hyams, con P. 
‘Ann Miker,T. Suemor, ) Vihtmore (Usa, | ro tuttofare, di T. Caner, con E. 
90 20 226 Lo OD oo o |. Or: 22 Li 00 oo 
co) 00). 

COMUNALE - SALA GRANDE Tel 234240. 
Tho night flor i M. Pavia, con M.Fer- 
ex, K Bla, MH. Moss, D. Mohanan (Vl. 
in. 14). Or: 2030; 22.0, Li 7000 (po- 
Siounico), 

COMUNALE - SALA FERRERO. Tel 234240. 

principe di Hi M Bet 
loccho, con A. DI Steno, B. Bobulva 
Beroel (ala. ‘96. Or: 20,0; 22,0. Ure 
7000 (osto unico). 

TORSO. Ta. 268,080. 1 ciclone, dl Pe: ERRATO III 
azioni, con L Pieraccioni, L Forza, i. | VITTORIA Tel. (0142) 452291. ll Santo 
Estrada. Orario: 20; 22,15. Ure 7000 (posto || conV. Kilmer, E. Stwe. Or: 20; 22,25 Lio 
unico) ‘10.000; 8000 


TAcqUiTERME 
ARISTON. Tel. (0144) 322.825. Uno abi 


CRISTALLO. Tei (0144) 332.400, Un gior: 
no per caso, di. Hofiman, con M. 
Pielfr, . Cioney. Or: 20; 2. Le 8000 
(posto unico) 














ROMA Te. (0143) 667.56. OGGI CHIUSO. 








CRISTALLO. Tel, 341272. Film vietato 
‘al minori di anni 18. Orto: 16: 
170; 18; 20,0; 22,30 Le 9000 (posto 


POLL Tel (0142) 452.081. Un giorno per 
as, di M. Holtmn, con M. Pel, . 
Clooney. Orario: 20,10; 22.20. re 10.000 





(0142) 452816. tl clolo» 
ine, i Piccini, con L Pieraccioa,L. 
Fara i std ti: 2020 220.15 














UK Tel 702788. OGGI CHIUSO, 
SOCIALE. Tel 701.496. OGGI CHIUSO. 


VERDI, Tel 701.459, OGGI CHIUSO. 








‘Tl 0149) 78250, Bugiardo 
Buglardo co J. Caney. Or: 20,30; 
22,20. Li 10.000 (posto unico) 





COMUNALE TE. Tel (0149 STATI Bu 
glardo bugiardo, con ). Carey. Or: 
20,30; 22,15. Lire 10.000/6000. 


TRIERNAVALLE SCRIVIA: 77177 
LARA. Tel (0149) 62895. L'ombra dell 
diavolo, di A_J. Pala, con H. Ford 8. 
O: 4000; 22.0 L 1000; 600; 


ARLECCHINO. Tel (0383) 64.124. The 

‘ngn ir di .Para confer 
‘Moss, D. Moanan (VM. 14) 

22.30.7000 (posto unico). 




















Uno dei 
parcheggi interni 
all'ospedale. 
L'estensione 
della sosta 

a pagamento 
dagli ospedalieri. 
il sindacato 
Anazo-Assomed 
propone così 

di chiudere 
via S. Caterina 


Aveva 37 anni 
ed era ascensorista 


diventi solo parcheggio» 


ALESSANDRIA. In vista dell'e- 
stensione della tariffazione del- 
Ja sosta nelle vie di zona ospe- 
dale, un altro sindacato, dopo 
Ugl e Cgil, prende posizione sul 
problema dei parcheggi per il 


reva la provinciale da Tortona 
verso Viguzzolo quando dal 
piazzale del «Columbia Pub» si 
è immessa la Rover di France- 
sco Beccaria, 57 anni, di Torto- 
na, strada comunale per Vho 
24, titolare del ristorante «La 
Palmana» di Volpedo. La dina- 
mica dell'incidente è ancora al 
vaglio dei carabinieri, ma dai 
primi accertamenti, pare che la 
velocità della moto fosse eleva- 
ta: il conducente della Rover 
non l'avrebbe vista arrivare. Lo 
schianto è stato così violento da 
staccare la ruota anteriore sini- 
stra dell'auto. La Rover ha 
compiuto tre giri su se stessa, 
terminando la corsa di traver- 
‘50 sulla semi carreggiata oppo- 
sta. La moto invece, dopo un 
volo di un centinaio di metri, è 
finita nel campo. 

Secondo la guardia medica il 
decesso, immediato, è avvenu- 
to al momento dell'impatto. Un 
tragico gioco del destino: la Ro- 
ver stava percorrendo corso Pi- 
lotti quando il conducente ha 
deviato sulla provinciale per 
evitare il passaggio della gara 
ciclistica. La salma del centau- 
ro è stata composta all'obi 
dell'ospedale di Tortona. 

Giorgio Bettonte abitava con 
la madre Erminia, 74 anni. Era 
scapolo, gioviale, simpaticissi- 
mo, con molti amici non solo in 
paese ma anche a Tortona, do- 
ve frequentava il caffè Moder- 
no, ritrovo di sportivi. «In moto 
aveva girato il mondo - dicono 
gli amici - e non aveva mai avu- 
t0 un incidente: quello che gli è 
stato fatale era il suo primo 
scontro». Bettonte lascia anche 
due sorelle e un fratello. 

1 funerali probabilmente sa- 
ranno celebrati mercoledì mat- 
tina nella chiesa parrocchiale 


personale ospedaliero e per 
‘quanti al nosocomio devono re- 
carsi, sia per esami sia per visi- 
te a ricoverati. Un problema 
che, con la riapertura del carce- 
re di piazza don Soria, sî è anco- 


ra aggravato: infatti, vengono 
annullate alcune decine di posti 
“auto in via Burgonzio e sù un 
lato della stessa piazza Soria. 

‘Ad intervenire è il sindacato 
‘Anaao-Assomed con una lettera 
al direttore generale dell'azien- 
da ospedaliera dottor Tofanini, 
al sindaco Calvo e ai capigrup- 
po in Consiglio comunale. «Sia- 
mo consci che il problema non è 
di facile soluzione - dicono al 
sindacato -, la presenza in zona 
di ospedale di aree commerciali 
e carcere limita gli spazi © al. 
l'interno del nosocomio i corti 
sono pochi e verranno occupati 
dai cantieri per le previste ope- 
re edilizie», 

Il sindacato avanza quindi 
cu proposte. L'area del grande 
parcheggio accanto al centro 
«Pactor è di proprietà dell' 
zienda ospedaliera, si chiede 
pertanto che una parte venga 
delimitata e messa a disposizio- 
ne unicamente di chi deve re- 
carsi in ospedale per esami o 
per visitare i ricoverati e per il 
personale ospedaliero. 

«Chiediamo poi - aggiungono 
all'Anaao-Assomed - 
ministrazione comunale, consi 











Calcio, penultima giornata di 3°: i risultati 
Fulgor già promossa 
LI LI 

in Seconda categoria 


| penultima giornata nel campio- 
nato provinciale di Terza cate- 
goria. È primo verdetto. Con 
50' di anticipo, gli alessandri 
della Fulgor Galimberti, allena- 
ti da Giorgio Marcenaro, otten- 
gono la promozione in Seconda 
categoria, coronando un cam- 
pionato condotto sempre ad al- 
to livello. Girone A. Risultat 
Dopolavoro Ferroviario. Ale 
sandria - Tassarolo 6-1; Gami 
lero - Roccagrimalda 0-2; Ful- 
gor_ Galimberti Alessandri 
Mornese 2-1; Castellettese- 
Sezzadio 1-3; Bistagno-Don Bo- 
sco Alessandria 1-0; Basaluzzo- 
Capriatese 2-0; Incontro 





Nel Girone B, prosegue il te- 
sta a testa fra Bassignana e 
Luese per accedere direttamen- 
te in Seconda categoria. Mentre 
nel big match della penultima 
giornata San Giuliano Vecchio e 
Molinese non vanno oltre la di- 
visione della posta in palio e 
l'Orione Audax è bloccato sul 
pareggio in trasferta dal Villa- 
romagnano. Risultati: Villaro- 
‘magnano - Orione Audax Tor- 
tona 1-1; Torregarofoli - Bassi- 
gnana 0-1; Sansebastianese 

Cascinagrossa 3-2; Luese - Car- 
bonara 3-1; Casalnoceto - Fab- 
brica Curone 0-1; San Giuliano 
Vecchio-Molinese 1-1; San Giu- 
Cantalupo-Quattordio non di- | liano Nuovo - Mandrogne Elio- 
sputata per mancanza, nel | rapida S-2; ha riposato l'Euro- 
Quattordio, di giocatori in nu- | pa Alessandria. Classifica: 
mero sufficiente. Classifica: | Bassignana e Luese, punti 58; 
Fulgor Galimberti Alessandria, | Molinese e San Giuliano Vec: 
punti 57; Sezzadio, 51; Rocca: | chio, 55; Orione Audax Torto. 
grimalda, 42; Incontro Canta- | na, 50; Torregarofoli, 45; San- 
Îupo, 41; Bistagno, 38; Dopola- | sebastianese, 38; Carbonara, 
voro Ferroviario Alessandria, | 36; Cascinagrossa, 34; San Giu: 
36; Gamalero, 35; Mornese, 30; | liano Nuovo, 33; Villaromagna- 











monio e risorsa della cittadi- 
manza e come tale si debba con- 
tribuire a renderne agevole la 
fruibilità da parte di tutti, di- | 
sponga la chiusura del tratto di 
via S. Caterina sul lato ospedì 

le, mettendola a disposizio: 
come parcheggio per ì cittadini 
che devono recarsi al nosoco- 
mio», Va ricordato, a questo 
proposito, che tra Comune e di- 
rigenti dell'ospedale era già 
stata avviata una trattativa; il 
Comune avrebbe chiuso la via, 
in cambio l'azienda avrebbe 
messo a disposizione per un 





























di Viguzzolo. Castellettese, 29: Don Bosco | no, 29; Fabbrica Curone, 28; | parcheggio l'area ex-Omni, po- 

——-- | Alessandria, 27; Basaluzzo, 26; | Europa Alessandria, 22; Casal- | co lontano dall'Infantile. 
Maria Teresa Marchese | Capriatese, 24; Tassarolo, 21; | noceto, 11; Mandrogne Eliora. | 
Ettore Piraccini | Quattordio, 16. pida, 3. Ir.gl Franco Marchiaro 








I FIDICOM 


AGEVOLAZIONI PER LA PROMOZIONE 
DELL'IMPRENDITORIA FEMMINILE 


1124 aprile c.a. è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il Regolamento attuativo della Legge 215/92 
a favore dell'imprenditoria femminile. 

Tale regolamento precisa che sono ammessi alle agevolazioni gli investimenti effettuati successivamen- 
te al 21 marzo 1992, data di pubblicazione della legge, da soggetti operanti nei settori dell'industria, 
del commercio, dell'agricoltura, dell'artigianato, del turismo e dei servizi. Tali investimenti devono es- 
sere finalizzati 

- avvio di nuove attività 

- acquisto di attività preesistenti nei medesimi settori 

- realizzazione di progetti aziendali innovativi 

- acquisizione di servizi reali. 

1 soggetti beneficiari di tali agevolazioni devono essere costituiti successivamente all'entrata in vigore 
della legge e devono possedere una delle seguenti forme giuridiche: 

- società cooperative o società di persone costituite in misura non inferiore al 60% da donne 

- società di capitali le cui quote di partecipazione spettino in misura non inferiore ai due terzi a donne 

- le imprese individuali gestite da donne. 

Termine ultimo di presentazione delle domande: 23 giugno 1997. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi a: Consorzio FIDICOM - Corso Roma nr. 45 - Alessandria - 
fono 0131/235605. 











Tele- 








I medici: «Via S. Caterina 








derando che l'ospedale è patri- | 





che l'am- | 








